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DI MAURIZIO ’ 

DETTO 

bordino 

antipapa 

CAPO XI. 

ORBIDO oltremodo > e faftidio(b > riufcì il 
lungo Papato di Paf^uaie IL; mentre, ben- 
ché (i avelie tolto di dodo l'atroce fjpina 
deir Antipapa Guiberto , e fullè rimafo 
Iblo pacifico pollèf^òre della Romana 
Sede, pure Arrigo IV. non lafciò mai 
di travagliarlo , né il Tuo Figlio Ar- 
rigo V. per la materia delle Inveftituref 
prevenuto dalla morte , fé nf pafsò al 
numero de’piìLa i i8. di Gennaro 1118. (<r) j avendo fedu- 
to anni 18., cinque meli, e fette giorni, giufta Tavvlfo di Pie- 
tro Diacono , del Cronichilla Malliacenfe , di Pandulfo , e 
di Falcone. Gli fu forrogato Giovanni Gaetano {b) Monaco 
di nobile orìgine di Gaeta, ammclTo all’ abito dall’ Abate 
Oderilìo di Montecafìno , e da Urbano li. fatto Cardina- 
le 3 di cui dice Maimburgo (c) : Era uomo di [anta vita, 
d‘ una prudenza eoafumata , il piu favìo del S. Collegio , e 
quello , che avea difefo Pasquale IL coatra quelli, che h ri- 
prendevano , eòe il fuo privilegio dell Invejlitura dato ad Ar- 
rigo, era uaaerejta. Ma appena fi Teppe tal’ elezione» che 
Tom, IL A Cen- 

(d) Petr. Dtacon. lib. 4. cap. 66 . Papebroc. in Conat. Chronic. HiQori$i 
ib) Patjdulf. Pifan. in vit. Gelai. II. part. 1. tom. 3. rer. Italie. 

(c) Maimburg. HiAoire della ^eud. dell’ Empir, iib. 4. pag. 344. 
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’ 2 Di Maurizio Antipapa 

Cencio Frangipane della fazione Arriciana con ftuoio di 
mafnadicri , quafì farnetico , e furibondo , rotte le porte del- 
la Chiefa , lo prefe per la gola , e con buffe , e percoffe, lo 
firafeìnò in Tua cafa , ed ivi l’imprigionò . Accorfì Pietro 
Prefetto di Roma , c Pietro di Lione, con altri Nobili in- 
orridirono al fatto , c faliti in Campidoglio , mandarono sì 
minacciofe ambafeiate a’ Frangipani , che ben prefto li 
coffrinfero a diliberarlo j fìcchècon rutta pace cominciò il 
governo della Chiefa, e folamente fi artendea ai darfeli il Presbi- 
terato, (da che era Diacono) e confecrarfì Papaj quando fo- 
pragiunfc l’avvifo, che Arrigo IV. Impcradore , c V. Re di 
Germania , era occultamente Privato con mano armata nel 
Portico di San Pietro (a) . Trovavafì egli 1* Augufto fui Pa- 
doano, o ne’ contorni del Pòi come ha Pandolfo da S. Pao- 
lo i quandoi udita la morte di Papa Pafquale,frettolofamen- 
te fe ne venne a Roma. Ali’avvifo di così impenfato arri- 
vo , il Papa con tutta la fua Corte fpaventato fì tenne per- 
duto, onde ritirofii quella notte in una cafa privata d’uno 
'ehiamato£ulgamino,c la feguente mattina poftofì con fuoi in 
due Galeotte pel Tevere, difeefe a Porto nel mate, che trovò ter- 
ribilmente gonfio, c mugghiantcj perciò li convenne afpct- 
care in terra , ficchè Ugo Cardinale d’ Alatri da pietà mollo 
prefe il Papa afìfai vecchio fopra le fue fpalle , come un’ al- 
tro Anchilè , c mifelo in falvo nel Cafiello d’ Ardèa (^). Bo- 
oacciati li fiotti, il giorno appreflo fu ricondotto in nave, 
è paflati varii pericoli giunfe a Tcrracina , e di là a Gae- 
ta Patria fua , dove folcnnemente fu accolto da moiri Ve- 
feovi , e Signori . L’ ificllb Arrigo Impcradore li mandò fuoi 
Mefiì , pregandolo, di tornare in Roma a farli confecrare , 
c non tacendolo aggiunfe minacce . Sapendo 1' umor del 
Principe, non volle il favio Pontefice fidarli a colui , che 
avea troppo bruttamente perduto il rifpetto al fuo AnteccA 

forc 

(a) Falc. Beneventan. in Chronic. Caffinenf. lib. 4. cap. Ufpergenf in 
Cbronic.ad ann. 1118. 

(l>) Anonìm. des Papes dice nel Moniftero di S. Paolo d' Ardèa : 


Digitized by Google 


Capo Undecimo. 3 

(ore , ed anche a luì , che da Cardinale avea tenuto pri> 
gione , e fallitoli la fede « E’bene fentire la Tua lettera fcric- 
ta in Capua alli s.d’ Aprile a Conone Preneftino Legato A- 
poftolico in Germania (a) ; Dopo la nojira elezione il Dia- 
cono deir Imperadore furtivamente , e con intpenfata celerità 
tenendo in Roma ci cojìrinfe a partire . Di poi ci riebiefe 
con minacce , e terrori la pace , dicendo di voler fare quel , 
che potea j fé noi con giuramento l' ajpcurajpmo della pace . 
Noi col conjtgtio de' nojìri Fratelli li offerimmo la pace . Egli 
il quadragefmo quarto giorno dopo la nofìra elezione fubi- 
to cojìitui invafore della Madre Cbìefa il Vefeozo Bracar en- 
fe ^ il quale da Normanni è chiama fo Bordino , nell' anno 
paJfato{come fapete)dal Signor nojìro Predeceffore Pafquale Pa- 
pa nel Concilio di Benevento /comunicato .Certamente noi co' 
nofri fratelli , e col Collegio de' Vefeovi nel giorno delle Pal- 
me in Capua abbiamo /comunicato effo Re col fuo Idolo Bor- 
dino . 

Fu polcia ordinato Prete , c Papa in Gaeta col nome 
di Gelafìo verfo la fine di Febbrajo > alla qual funzione 
intervennero Guigliclino Duca di Puglia , e di Calabria > Ro- 
berto di Sorrento Principe di Capua , e Riccardo dell* A* 
quila Duca di Gaeta . Accorgendoli intanto l' Augufto Ar- 
rigo , che gli era frappato dalle mani il Ponteficc^e non gii 
xefiava più fperanza di potergli fare violenza , volio 
il penfiero i dove lo fpingeva la fua malignità ad un ec- 
cello troppo indegno di Principe Crilfiano. Fece dichiara- 

A 2 re 

{a) EpiQ. 293. Cod. Udalric. PoH eledionem noflram Dìaconus Impera- 
totis furtiva , & inopinata celeritate Romani veniens nos egredi com- 
pulit . Pacem pollea minis • & terroribus poOulavit > dicens fé fafiurum i 
quae polTct , nifi nos et facramento pacis certitudinem faceremus . 
Kos ei Fratrum nodrorum confilio pacem obtulimus . Ille Hatim die 
pon eleàionem noOram quarta Bracarenfem Epifeopum 1 qui Bordinus 
a Notmannis dicitur , anno praeterho ( ficut nofìi ) a Domino Praede- 
cellore nofìro Pafchali Papa in Concilio Beneventi excommunicatum . Sa- 
ne nos cutn Fratribus noOris , & Epifeoporum Collegio in praeterito 
Palmarum die Capuae Regem ipfum ctim Idolo Tuo excopniutùcavin^' 

(i) Maimbprg. decatl. deli* |.n)pir, lìvr. pag. 491; 


4 Di Maurizio Antipapa 

re Papa da alcuni Romani tratti al fuo partito , o per meglio 
dire Antipapa Maurizio Bordino cuJ nome di Gregorio Vili, 
fcomunicato già da Pafquale II. , perchè avea coronato T 
ifteffo Arrigo un anno prima contra la volontà di c(To Pon> 
cefice : £ra( dice Maimburgo ) eg/; »/» Limogino , ebe avea 
. qualche ingegno y ma non quadro y ombìziofo y ed ejìremamen- 
te maligno , ingrato » e niente curante della Religione , e delV 
onore . Bernabò Areivefcovo di Toledo t avea prefo in fua 
eompagnia paJJ'ando per la Francia al fuo ritorno di Roma 
in Ifpogna nel tempo di Papa Urbano IL , e feceh Archi' 
diacono della fua Ghie fa , onde pafsò al Vefcovado di Conim- 
ì>ra y e di là a Praga j di forte ebe a lui dovea tutta la fua 
fortuna i ma quefio fpìrito vano , ed ingrato non Jt contentò 
punto dell' Arcivef covado di Prag^a y ma voleva quello di To- 
ledo in pregiudizio del fuo Benefattore , il quale era uno de' 
più grandi uomini « che aveffe avuto giammai , la Spagna j 
per lo che quejio ingrato > come vide in una gran perfecuzio- 
r Areivefcovo di Toledo , ebbe la fronte di prefentarjì a Pa- 
pa Pafquale IL , e pregarlo di darti quelt Arcivefeovado . Ma 
ejfendone ributtato y e trattato da quejìo Papa , come merita- 
va y rifolfe di vendicarfene , e prefe il partito d' Arrigo Impe- 
radore . Sin qui Maimburgo . Ma Baluzio racconta (a) al- 
trimcnte la cofa y e dice : Che ejfendo Maurizio Bordino 
falito al Vefcovado ài Coimbra di Portogallo , fece il viaggio 
di Gerufalemme nel iioS. pajfando di là a Cojìantinopoli y e 
dopo feorft tre anni , rivenne in Portogallo , ove trovato mor- 
to S. Gerardo Areivefcovo di PragOy vi fu fojìieuito nel ino. 
■Per tale trai lozione da una Cbiefa ad un altra y e per avere 
il Pallio Jì portò a Roma y e fojienne vigorofamente le ragioni 
della Cbiefa di Praga contro l'intraprefa di Bernardo Arcivefeo- 
vo di Toledo y e per detto affare t inter tenne molto in Italia , e 
fu fatto Legato da Pafquale IL ad Arrigo IV. Imperadore, 
Siccome lì dirà . Quindi fece feifma , che così vien dc> 

ferii* 


if) Baluz> tom. 3. Mifcellzn. pag. 471. 
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Capo Undecimo. 5* 

fcritca da Falcone (a): Sentendo la rifpojia del Pontefice^ 
( parla di Arrigo Imperadore ) con un ritrovato pejiifero 
conjtglio un certo Areivefeovo Spagnuolo cojìitui y e confe- 
erò in Pontefice , e per coti dire , invafore della Ghie fa . E 
l’iftcflb GelaHo fcrivendo al Clero di Francia narra in^ 
tal fatta la ftoria (è): Dopo la nojìra elezione l' Impera • 
dorè venuto di cheto a Roma , ci ha obbligato d' ufeirne . Ha 
domandato infieme la pace , ma con minacce , dicendo , che 
fe noi non lo ficurajfimo con giuramento di quel, che voleva-., 
tiferebbe il fuo potere. Noi l'abbiamo rifpofio , che erava- 
mo pronti a terminar la differenza tra la Cbiefa , e l' Im- 
perio , fia amichevolmente , fia per giufiizia in luogo , e tem- 
po convengale a Milano, o a Cremona, o alla San Luca, 
0 di là in circa per confitto de' noflri Fratelli, che Dio 
hafiabilito Giudici nella Ghie fa , intendo i Vefeovi . Tanto- 
fio , cioè 44. giorni appreffo la nojìra elezione ha intrujò 
nella Ghie fa Maurizio Arcivefeovo di Praga fcomunicato l' 
anno paffuto dal Papa Pafquale nel Concilio di Benevento , il 
quale altra fiata in ricevere il Pallio per le nofire mani 
uvea giurato fedeltà al medefimo Papa , e fuoi fucceffori , 
ài cui io fono il primo . In tale intraprefa l' imperadore-» 
non ha avuto ( grazie a Dio ) perfona del Clero Romano 
per complice , ma folamente de' Guibertini , Romano di San 
Marcello, Cencio di S . Grifogono , Teuzon , che ha lungo tem- 
po faccheggiata la Danimarca , Noi dunque vi ordiniamo , 
che dopo aver deliberato in comune , vi prepariate , come con- 
viene, a vindicare la Ghie fa vofira Madre. Macftro Guar. 
nicri da Bologna > detto volgarmente Irnerio GiurifconlultO) 
e’I primo, che ieggelTe la Giurifprudcnza in detta rinoma- 
tillìma Univcrlìtà, fu quello, che configliò un si efecran- 

do 


(4) Pale; in Cbronic. : Pontificis ipfius refponfiim audiens penifero io* 
vento conClio Archiepifiopum quemdam Hifpanuni in Pontificem , & qt 
ita dicam , invaforem Eccleliae cpnlUtujt , Se confeuav{i , 

Epift. 7- Gelai; ‘ ~ ^ 
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6 Di Maurizio Antipapa 

do misfatto , per fargli credere , che fude buona 1' elezio- 
ne di qucll’infame moifro (a) . Vtggajt^ foggiunge qui il Mura- 
tori {b) I che gran /opere , e eòe buona cofcienza avej/t-» 
quejlo sJ decantato rejiìtutore della giur /prudenza Romana. 

Era, come fì è detto, Maurizio Bordino Arcivcfcovo di 
Praga, e due anni prima da Spagna in tempo di Papa^ 
Pafqualc il era portato a Roma con grande sfarzo, o 
baldoria per piati, che avea coll* Arcivefcovo di Toledo . 
S’ inllnuò in tanta grazia del Papa , che lo mandò 
Tuo Legato ad Arrigo Imperadore calato in Italia ; ma 
clTcndou poi il detto Pontefice adombrato di lui, che non 
venific in Roma con fincero animo , come altra fiata, 
avea fatto, carcerando ex abrupto detto Fafquale, afièn- 
tandofi ouinci fe n'andò a Benevento. Maurizio però Bor- 
dino ambiziofo Prelato , avvalendofi male , ed abulàndofi 
del carattere di Legato con inudita sfacciataggine, ed ingra- 
titudine , ficcome avea fatto col Tuo Benefattore Bernardo, 
diede in Roma all* Augufio V Imperiai Corona tan- 
to da lui bramata , ed ambita j onde fu da Parqualo 
fcomunicato . Non .tofio giunfc in Capua , ove allora eralì 
portato Gelafio, la notizia dell' ambiziofa Tua prelcelta ai 
Trono Pontificio, che il Pontefice intimò ivi un Concilio nel me- 
{e di Aprile , e (comunicò folcnncmente , e dcpolècfib Bordi- 
no (r), il quale dopo Tintronizazione aH‘ulurpata dignità 
fu condotto al Palagio di Laterano , e nel dì 2< di Giugno 
di nuovo coronò da Antipapa Arrigo nella Bafilica Late- 
ranenfe (d). 

Con gran folennità poi , e magnificenza celebrò Gela- 
fio io ella Città di Capua la S. Pafqua , che in quello anno 

cad- 
evi) Petr. Diac. in Chronic. CaOìnenf. lib. 4. ap. 64. Pandulf. Pifan; 
in vie. Gelaf. 11 . Et plurcs Legisperitt populum Romanum convenerunt. 
(è) Ludovic. Anton. Murator. Anna!. Ital. tom. 6. pag. 3J9. 

(e) Pale. Beneventan. in Chronic. tom. 10. Concilior. pag. 823. Abbas 
Uipergenf. in Chronic. 

(d) Petr; Diac. jn Chrpnic. Caffinepf, lib. 4. cap. 64. 
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Capo Undecimo. 7 

cadde alli 14. d’ Aprile. L' Ulpergenfe aflcrifce , che viavef- 
fe celebrato un Concilio, come altresì TAnnalilta Sallo* 
ne (a)j ma Pandolfo Pifano, che accompagnava il Papa^ 
lo tace . Di là a pochi dì fì trasferì a Monte CaHno , o 
di nuovo n fè a Capua , e udito , che 1 ' Auguffo Arrigo 
erafì incaminato' alla volta di Lombardia , avendo lafciato 
in Roma Sordino , rifolvette andare anche egli alla fua^ 
tendenza . In fatti iègretamente entrò con Tuoi a Roma.^ , 
e tentato di celebrar MelTa a dì 21. di Luglio nella Chic* 
fa di S. Praflede, i Frangipani vennero furiofa mente collo 
loro milizie per opporfeglij all’incontro Crefeenzo Gaeta- 
no nipote del Papa con altri Nobili gli fecero tefta , e fi 
gl' avventarono i nemici contro con tanto empito, che fu fatta 
una mifchia ben calda , difputando gli uni agli altri i loro po- 
Si j il che faputo indufiè i Frangipani a deporre Tarmi, cd 
a ritirarli, nel mentre, che ridottoli in campagna di San 
Paolo per queft'accidente, e quivi chiamati i Tuoi a confi* 
giio , rifolfc Gelafio di andare in Francia, ricovero fempre- 
mai de' berfagliati , e sbattuti Pontefici , avendo lafciato 
fuo Vicario in Roma Pietro Vefeovo di Porto, e Governa- 
tore di Benevento Ugo Cardinale, Prefetto di Roma Pie- 
tro di Lione , c Confaloniero Stefano Normanno , c refti- 
tuito alT Arcivefeovo di Ravenna , che T avea molto bene 
alfiftito , le Città , e Vefeovadi toltigli da Pafquale II. nel 
Sinodo di Guafialla nell’anno 1106. (l>) . Fatto vela coiu 
fei Cardinali , ed altri Nobili , e Chierici felicemente navi- 
gando sbarcò a Fifa a di 2. di Settembre accolto con im- 
jnenfo onore , ed allegrezza da quei Cittadini ; e sul prin- 
cipio di Ottobre pafso a Genova , dove fece la conlecra- 
zione di quella infigne Cattedrale di S. Lorenzo (e). Con- 
tinuando poi il viaggio per mare prefe terra alia perfine una 


(4) Annalift. Saflbn. ad hunc annutn . 

(A) Vid. Rubeum lib. 5. Hiflor. Ravenn; 

(c) Cajetan. Alba in Commentar, ad Pandujf. pag. X44.' 
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lega lungi dal Rodano a S. Egidio, e di là s’introduHc in 
Magalona Città dittrutta , quindi in Avignonc,'cd in al- 
tre Città della Francia . Corrado Abate U/pergenfe (a) vuo- 
le , che Papa Gelalìo a velTè tenuto nel feguente anno 1119* 
un Concilio in Vienna del Dclfinato, ma non parlando-, 
ne nè Pandolfo Pifano , nè altri contemporanei Scrittori « 
il Padre Pagi (b) ne deduce rinfufnften 2 a , quantunque il Ba* 
ronio , il I^bè , Coftantino Gaetano, ed altri fe l’avclTe- 
ro di buona voglia inghiottito dall’ Ufpergcnfc . Ordc- 
rico dice per la venuta in Francia di Gclaflo elTcrfì 
congregato un Concìlio in Roano (c) : Ove Corrado Cbie- 
rico Romano di Gelajìo Papa Legato con eloquentiffitna dice- 
ria laicale ( deefì emendare laziale ^ cioè latina ) nella qua- 
le da fanciullo era Jìato abbeverato , fece gran doglianza- , 
e querele di Carlo Imperadore ( intende qui di Arrigo Impcrado- 
rc , poiché quello chìamavalì Carlo Arrigo ) dijiruttore-i 
de* beni , e degli edifiz) di Pafquale Papa , e de’ Cattolici fiero 
perfecutore.So^iunge ancora lamentite doglianze del Pfeudopapa 
Bordino invaj^e dell' Apoflolica Sede , e delle Cbiefe della Tofea- 
eta . Riferi ancora d'ejjer venuto Gelajìo Papa , e riebiefe da i 
Normanni fujfidio d’ orazioni , e molto più di pecunia . Avea 
sì bene (labilito il Pontefice di celebrare un Concilio in Reims 
per trattare di TofiTocareia feisma oarccntc,ma Iddio non li con- 

ce- 


fi!) Ahbas Ufpergenf. in Chronic. 

ih) Pag, ad Annal. Baron. ad hunC anhum ! 

(0 Orderic. lib, iz. pag. 846. 

Ibi rune Conradus Romanus Clericus Gelafìi Papae Legatus eloquen- 
tiflìmo fèrmone , ntpote laicali ( legendum latiali } fonte a pueritia ine- 
briatus « querimoniam fecil de Carolo Imperatore ( Henricus enim Ca- 
rolus Henricus nuncupabatur } Pafchalis Papae bonorum 1 & aedificioruin 
pravo defiru^ore » & Catliolicorum diro perfecutore . Addidit ctiam plan- 
tum de Bardino Pfeudo*Papa ApoBolicae Sedis invaforc > & de multimo- 
da in Tufeiae partibus Bcclelìae tribulatione . Retulit edam Gelalii Pa- 
^ae 1 qui jam trans Alpes venerat infurgentibus procellis in exilium , Se 
a Nortmannica EeeJefìa rubUdium petift o;atipnuni , magifque pecu> 
rial um e 
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Capo Undecimo . 9 

cedè tanto di vita da poter fornire il pio difegno . Intanto fcorfe 
alcune Città di Francia» Montpellier, Tolofa,Avvergne, Vienna, 
e Lione i poi al Tuo diletto Monillero di Giugni andò a ripofar- 
{ì , ove , per elTerli fopragiunta la gotta » e plcuritide, rendette 
r anima al fuo Creatore ne’ 29. di Gennajo del 1120. (a), eli 
fù data fepoltura nel detto Moniltero per quel , che allcri. 
feono Falcone , Orderico {b ) , Fulcherio di Chartres {c) » ed 
altri . Sedè nel governo della Chiefa un' anno » e quattro 
giorni i benché nella Cronica Viterbienfe fì dica un anno , 
c fei giorni » ma Papebrochìo (d) pretende » che fullèro undici 
niefì , e 29< giorni . Creò un fol Cardinale Pietro Ruffo Na- 
poletano Diacono del tit. di S« M. in Cofmedin : e li fu eret- 
to nella Chiefa di Giugni il fottoferitto Epitaffio (e) , Prima 
Tom.II. B di 

<a) r Anonimo dice 1119, 
ib) Orderic. lib. 12. 

CO Fulcher. lib. 3. HiOor. Hierolblymitan» 

C«h Papcbroch. in Conat. Chronic. Hinoric. 

(e) Vir gravis , & fapiens aftu , verboque Johannes 
Quum prius ex Monaco prò multa Hrenuitate 
Archilevita foret , & Cancellarìus Urbis 


Praefule Pafehati meritis ad Cydera rapto 
Promeiuit tandem facram confeendere fedeni , 

Dignus poh primum Gelafius eflè fecundus } 

Sed quia Rege fiiit non recipiente levatus 
Horrendum fremuit Princeps , & Fib'a dulcic : 

More fuo proiiigum fùscepic Gallia Patrero .■ 

Si licuiflèt ei ( prò certo crede ) fub ipfo 
Virtus , & pietas , & honeOas crefeeret omnis , 

Et pax Ecclefìae toto fiorerei in orbe ; 

Nam rapuit mora atra virum , quum Pontifìcatus 
Vix ageret primum Pador venerabilis annum } 

Bina dies jam redabat » quum Cluniacenfi 
Dormiit in proprio Romani juris afylo . 

Hic igitur pofitus dileàos inter alumnos 

Cum Patribus Sandtis requiefeit , & optat , ut orbis 

Conditor , & Judex veniat guandoque potenter , 

Et cinerea lapfos in pridina membra reformet } 

Foelix inde {umis fcropc[ Cluoiace manebis 2 

Quod 
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di morire, fece chiamare Guido Arcivefeovo di Vienna per 
proporlo a ì Cardinali Tuo fucceflbre . Egli era Figlio di Gui- 
glielmo t detto Teftardita » Conte di Borgogna » eia di lui fo- 
rella Ipofa di Uberto II. Conte di Morienna , la cui Figlia Ade- 
laide , Tua Nipote, avea il vanto d’ellèr moglie di Luigi VI. Rè 
di Francia , detto il Grollb. Era lìmilmcnte congiunto del Rè 
d'Inghilterra, e dell* Imperadore medefìmo Arrigo V. Rau- 
nati dunque ivi i fei Cardinali ( che pià non ve n'avca in Fran- 
cia ) concordemente eledèro il fudetto Arcivelcovo di Vienna 
nel di primo di Febbrajo per Papa (a) dopo due giorni del- 
la morte di GeliGo , non già dopo tré , o cinque , come 
vogliano Orderico (è) , Papebrochio , Onofrio , e Sigonio . E 
perche fù fbrtito nel Moniftero di Giugni , fece una bolla, 
che a ciafeuno Abate di quello unitamente con 1 ' Abazia 
8* intendeflc accoppiata la Dignità Cardinalizia (c) . Prefe il ca- 
mino il novello Pontefice per la volta di Lione, ed indi 
pafsò a Vienna Tuo Arcivefeovado , ove nel di 19. di Febbrajo 
iù confecrato , e afiunfè il nome di Califto II. (d) . Non tarda- 
rono i detti fei Cardinali a darne la contezza del nuovo Ponte- 
fice al S. Collegio rìmafo in Roma , e tutti unicamente confen- 
tirono , e ratificarono la già detta elezione , attefiando Pan- 
dolfo Pifano Scrittore della vita di Califio II. (e) , che 

Li 

Qaod Pater orbis Apoftolicus i fummufque Sacerdos 
Ecclefìae , Matrifque tuae fpedalis apud te 
Tranfìit ad fiiperos , in te requiefeit humatus , 

Nec minus hic ctiam foelicem credimus illum < 

Qui dibit ipfe pius magno prò munere Chridus , 

Ut monachi monachum patrem quoque pignora chara 
lugiter afpicerent 1 lacrymifque riganda fèpulchrum 
Sacris in precibus fpecialem fèmper haberent . 

(d) Pag. ad hunc annum . 

(^) Orderic. lib. 12. Honuph. in Cfironic. jEcclcf. Sigon,' lib. io. Hi- 
(lor. de Regn. Ital. 

(0 Fapirio Nlaflbne in CaliHo II. 

(d) Hillor. Venfeliacenfi in fpicileg. d’ Acher. 

(eji Pandulph. Pifàn, ip vie. Cajixt. U. pa($, i, tosi. 3. rer> Italie. Nun^j 

cii 
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Capo Undecimo. ii 

Li MeJJi ritornati da Roma con vìva voce ^ c con lettere 
de' Cardinali confermarono I iflejfa elezione bene , e canoni- 
camente fatta. Allora il Papa folennemente fu confecrato 
da Lamberto Ve f covo OJìienfey.e da altri moftijjtmi in no- 
me di Dio. 

Si trasferì Caligo da Vienna a To]ora(a),ove tenne un Con- 
cilio a dì 13. di Giugno iii9«) e quindi a Reims, nella 
quale Città a 20. d' Ottobre Ree un altro numerofo Con- 
cilio coir intervento di 15. Arcivefeovi , e più di zoo. Ve- 
fcovi(^): in cui fcomunicò {biennemente Arrigo Impcradorc 
col Tuo Antipapa Bordino . Ciò intefofì da Cefare coll'aggiun- 
ta d' cllère Rato altresì {comunicato dal Concilio di Colo- 
nia in Germania, e coll’ intimazione d'un altro da tener- 
li a Villemburg, coll’apparenza di volerlo diporre dall’Im- 
perio , diruppe in tanta fmania , che Pieno di furore , e 
di fierezza , lafciando la moglie , e le fue foldatefcbe in Ita- 
fitti fi prefentò all’ improvtfo in Germania (c) . È sfogò iiu 
parte la Tua rabbia con dcfblare vani paoli d’ Italia dan- 
doli a fiamme , ed a ferro . Mentre fi celebrava il fud- 
detto Sinodo in Reims , Guiglielmo Vefeovo di Chalon , e 
Ponzio Abate di Giugni , fi prefentarono all’ AuguRo a Stra- 
sburg , e 1’ invitarono d’ intervenirvi a fine dì fiirfi la pa- 
ce col Papa fuo Congiunto: non ricusò egli l’ offerta , pur- 
ché Califio li facellè giuRizia nelle fue pretenzioni , e_fe 
li reRiruiRcro le terre occupateli ne frangenti di guerra, ai 
qual fine diè giuramento d’attener la parola da Principe 
óiRiano. In tanto Rando il Papa nel Sinodo fopravenne 
d’ improvifo il Rè di Francia Luigi , e fattoli al Tro* 

B z no 

eli redeuntes a Roma viva voce , ac literis , eleèfionem iplàm canonice» 
jureque conlìrroarunt . Tunc Papa Iblemniter a Lamberto Onienlì £pi« 
icopo , Se aliis quampkuimis in Dei nomine confecratus fuit • 

(a) Bernardo Guidon. paft. a. tom. 3. rer. Italie. 

(é>) Orderic. lib. z. tom. IO. Concilior. pag. 8tf j. 

(c) Bfleratus animo Italiae fuis copiis cum Regina reiidUa , GemifUiicts ‘ 
leRcgiooibus infpefatus exbibuit. 
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12 Di Maurizio Antipapa 

fio Pontifìcio , lagnoflì , che Arrigo Rè d’ Inghilterra Pavea 
colta a forza d'armi ia Normandia parte del Tuo Reame, 
e che avea maltrattato in varie guife il Duca Roberto Tuo 
Vaflallo , e Fratello del medefìmo Rè d' Inghilterra . Sog- 
giunfe ; V ha prefo , lo tiene prigione da lungo tempo , io 
/’ ho fatto richiedere più volte per mezzo di Vefeo^i , e di 
Conti di rendermi il mio , fenzo over potuto ottenere co fa al* 
cunay e voi vedete qui Guiglìetmo Figlio del Duca fpoglia- 
(0 della fua eredità . Allora Goffredo Arcivefcovo di Rova> 
no cogl' altri Vefcovi , ed Abati s* alzò a difèfa del Rè 
d' Inghilterra , e fi moflè un gran bisbiglio , e tumulto in 
guifa, che fù obbligato a tacere Goffredo . Poco dante Inde- 
garda Contefià di Poitiers colle Tue Damigelle comparvo 
svi , ed ad alta voce cosi parlò , Che il Conte Gui- 
glie Imo fuo Sposo P ^avea abbandonata , e prefa in fuo luo- 
gp Aìaubergean , moglie altrui . Il Papa dimandò fc fuo 
marito il C^nte di Poitiers era venuto al Concilio fecondo 
il fuo ordine j Guiglielmo Vefeovo de Saintes, ed altri 
Vefcovi d’ Aquitania feufarono il lor Duca dicendo > che era 
partito per venirvi , ma per camino era ammalato . 11 Papa li 
diede una dilazione tanto à portarvifì , che a riprendere la 
fua moglie focto pena della fcomunica . In terzo luogo Au* 
dino Vefeovo di Èureux fi doleva di Amauri Conte di Mon. 
tcfbrt, che l’avea burbanzofamente cacciato dalla fua Sede 
Vefcovile, ed abbruciata la fua cafà } ma un Cappellano 
d' Amauri fmentì il Vefeovo , anzi gli foftcnn: in faccia , 
che eflb piuttoflo avea cagionato afpra guerra a quei luo- 
ghi. Finalmente il Papa impofe a tutti il fìlenzio , termi- 
nando la Sefllone a dì is. d' Ottobre fenza niente di quel- 
le cofe rifolvere . In quello Concilio furono pubblicati 30. 
Canoni , quell’ ifleflì , che poi furono confermati anche ncl- 
Ecumcnico Lateranenfè . Califfo per dar miglior fello 
agli affari della Scifma con maturità , affrettò la partenza 
per Roma, e prima diede un Privilegio all' Arci vefeovado di 
yienna fua Chiefa di Primate fopra fette Provincie delle 

Gallic, . 
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Gallie , con Bolla data a Valenza li zff. di Febbrajo i lao. (a). 
Valicate dunque l'Alpi paisò a Sufa, e di là ad Populofat 
Lombardiae Òvitates , in quibas non minori bonorifictntia 
recipiebatur (b) . Narra Pandolfo da S.Paolo , che eflb nel Pa- 
lagio di Tortona elpofc a quello Pontefice le querele contro 
Giordano Arcivefcovo di Milano per parte de Milanefi: ma che 
Lamberto Cardinale Vefcovo d’Oltia, Famigliare dei Papa , il 
licenziò in pace con dirli , eòe in tempo d' inverno non Jt pre- 
mono P uve nel torchio , e che eUì aveano allora bifogno di 
queir Arcivefcovo , nè volevano contriliarlo . Falsò per la To- 
scana > e quindi a Roma all! 3. di Giugno 1120. ^rmodì . 

Mirabil fu l’ allegrezza , e confolazione di tutto il po- 
polo Romano, tranne gli Scifmatici Frriciani , e l’Antipapa 
Bordino, che pieno di confulìone, c di fpavento , non te- 
nendoli licuro in Roma , rapidamente fe ne fuggi , appiat- 
tandoli in Sutri , dove attefe a fortificarli , fperando foccor- 
fo dall' Imperadorc . Agl’ 8. d' Agollo poi Calillo andò 
a prender pollèfio della Città di Benevento (c) ( , toc- 
cando prima Monte Calino (d) ) , Ivi fi trattenne da. 
circa due meli accolto con immenfo giubilo , e magni- 
ficenza , fpecialmente dagli Amalfitani , che ivi inerca- 
tantavano , i quali ornarono tutte le piazze della Cit- 
tà di tele, e di drappo di feta, e di altri preziofi arredi, 
e addobbi con turiboli d’ oro , c d’ argento , in cui fi bru- 
ciavano cannelle, ed altri odorofi aromati, e profumi . Colà 
fi portarono a renderli ollcquio Guiglielmo Duca di Puglia, 
Giordano Principe di Capua , ed altri Conti, e Baroni, che 
gli giurarono omaggio , e fedeltà contro omnet òomines , e 
gli concedè egli l’ invefiiture de’ feudi , che poHèdevano della 
Cliiefa Romana (e) . Tornò a Roma Calìlto , c vi celebrò 

la 

(«) Marc, de Priinat> Ltigdunenr. num. 132; 
ih) Cardinal. Aragon. in vit. Calixt. II> 

(0 Pale. Beneventan. in Chronic. 

(d) Chronic. CaOìnenf. lib. 4. cap. < 58 . Chronic. Koimiald. per Lud<Ji 
yic. Murator. tom. 7. Scriptor. Italie. 

(r) PaoduJph. PifaQ. iq vi(. Calibi; li. Rpomaldt Islcifiitad. ù Cbrohic; 
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la S. Pa/qua , e raunato un poflcnte eferciro col rinforzo di 
truppe aufìiiaric Normanne , io rivolfe lotto il comando del 
Cardinal Gio. da Crema del Tir. di S. Crifogono in danno 
dell'Antipapa all' allcdio di Sutri (a) j e per dargli maggior ca> 
lore poco dopo vi C portò anche egli in perfona . Stava quivi 
Bordino fortificato iufìngandon indarno di pronto (òccorfo 
dell' Imperadore , al quale però niente di lui caleva» e fa- 
ceva il fordo (i^) t maggiormente , che era parente dei Papa» 
ed avea in mente di comporre le difcordie . Forte era 
per lo ilto » e per 1 ' oppugnazioni la Città di Sutri » 
c vi (ì diedero varii aflàlti j ma in fine i Sutrini rivoltatifi 
contro del falfo Papa nel dì 23. d' Aprile dell’ anno iiat. 
non fenza mille maledizioni, e villanie , il diedero in mano 
deH’efèrcito Pontificio » che poftoio a ridofib d’ un Cammello 
colla coda di quello in mano » e con la pelle infanguinata di 
pecora » o fìa montone ( rapprefentando la cappa Papale ) lo 
menarono ignominiofamente in tale obbrobriofiflìma forma 
a Roma (c)» eccone il racconto : Allora preparato^ijt u» 
Cammello ( parlafi di Bordino ) in t>eee d* an bianco Cavallo^ 
e collo yiloja pelle di berbice in cambio di Clamide » 0 vejìe 
rojja » fa collocato per traverfo fopra ejfo Cammello » e nelle 
fue mani per freno » 0 Jia briglia fa pojìa la coda d' eJfo Cam- 
mello . Di tali dunqae fpoglie fregiato precedeva ejfo Bordi- 
no il Pontefice ritornato in Roma con tanta vergogna , ae~ 
iioecbe in :i fatta guifa Jt copriffe di r off or e ^ e porgejfe agl*, 
altri efemplo in avvenire di non pre famere di attentare ti 
fatte empietà {d) . Con sì tetro ferale non men » che ride- 

vole 

(a) Gofred. Vind. EpiR. Eainon. 

(£) Pandulph. Pifan. in vit. Calixt. II. Cardinal Aragon. in vit. Calixt» 
li. p. I. tom. 3. rer. Italie. Pale. Beneventan. in Chronic. 

(c) Cardinal. Aragon. in vit. Calixt. II. Wilielrn. Tir. lib. ix. cap.8. 

(d) Time praeparato libi Camelo prò albo Caballo , & pilofa pelle vcr- 
vecum prò clamydc rubea , pclitus eli in tranfverfo fuper ipfum camelum, 
& in manibus ejus prò fraeno polita e(l cauda ipfius cameli . 1 alibus 
ergo indunientis ornatu^ in cpmitatu Ppmificis praeceiicbat , fcvtrtens 

ad 
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Capo Undecimb. 15 

vole fpeetacolo tra i viva del popolo , e varli archi trioni 
faJi entrò Califio in Roma la terza volta , e H ricon* 
duflè nel Palagio di Laterano . Il popolo Romano a furia 
follevato avrebbe ammazzato 1 ' Antipapa » lè egli non^ 
r avefìfe fatto (frappare dalle loro mani {a) . Dice Onofrio 
Panvinio d’ aver ofièrvato in un’ antica camera del ' Pala» 
gio Lateranenfe dipinto il fatto di quello Bordino colla^ 
feguente Ifcrizione {b) . 

Ecco CaliÀo onor Imperiale 

Doma il fiero Bordin , e dà la pace (r) 

Son difcordi gl’ Autori circa il deflino di Bordino . Nel- 
la vita di lui conurvata dal Cardinal d’ Aragona s’ allèri- 
fce , che Fece ( intende di Califio ) rinchiudere Bordino 
nella Rocca di Fomona » ed indi Cras ferire nel Monìjìero del- 
la CavOf o'oe perfeverando nella fua ribellione fini di vive- 
re (jd) . Alcuni Storici Oltramontani il dicono rinchiufo non 
già nel Moniflero Cavenfc) ma in Cavea j cioè in una pic- 
cola abujata fpelonca. L’Anonimo Caflìnenfe vuole, che^ 
il Papa EJìratto Bordino dal Moniflero Cavenfe , h confi* 
gnò a cufiodìrfi nella Rocca Gianula (e). E che pofcia nel- 
l’anno 1124. Onorio Il.t Mauricio Bordino Erefiorca dal- 
la Rocca di Giano la , nella quale Calfio Papa l' uvea con* 
finato , ejlraendolo lo relegò a Futnona (/) . Nell’ iflefla Roc- 
ca poco diflaote da Alatri Bonifacio vili, fece cuftodiro 

S.Pie- 

ad Urbera cUtn tanto dedec<M-e , quatenus & ipfe in fua confunderetur 
erubefcentia , Si aliis exemplum praeberei , ne Emilia ulterius attentare 
praefumant . 

(<i) Abbas Uf^rgenf. in Chronic. Balut. in vit. Burdin: 

( 6 ) Pandulph. Pifan. Si Malmesburienf. apud Fleurì Hiftoire EccIeGahiq.' 
)ivr. 67. i 5 . 23. 

(c) £cce Calixtus , honor Patriae , Decus Imperiale 
Burdinum nequam damnat , pKemque reformat . 

(d) Burdinum fedt in Arce Fumonis retrudi , Se inde in Mona(\eriuni 
Pavenfe transferri , ubi perfeverans in fua rcbellione vitam fini vit . 

(e) Burdinum de Cava extraàum , in Janula cuBodiendum tradidit . 

(f) Mauricium Haerefìarcham de Janula , in qua eum Pap4 Caiixius esis 

liaverat , abArahens apud Fumoocm cjùlio relegavit , ' ' 
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S. Pietro Murronc, detro Cclcftino V. ; ma Pandolfo Pi/àno 
con Landolfo Juniore , e Rocnuaido Salernitano, Scrittori con- 
temporanci , ed altri vanno d'accordo in dire , che fu riltretto 
nel Moniftero della Cava (a) lènz’ altro pailaggio. Tre an- 
ni ville da Antip^a col nome di Gregorio Vili . Dopo la 
Tua prigionia fcrifk Calillo al Re (^) , e a tutti i Vefeovi di 
Francia le feguenri parole : Ultimamente dopo celebrate le 
Fejìe Pafqaali , non potendo più [offrire i clamori de Pelle- 
grini ^ e poveri y Jìamo [or tifi di Roma coi fedeli della Cbie~ 
fa , abbiamo offediato Sucri , Jtno che la Divina Potenza ci 
ha dato nelle nojìre mani Bordino a zj. d' Aprile del 1121. 
Monlìeur Amclot de la HoulTaje riferifee , che un certo Sini- 
baldo di Clairmonte avendo difcacciato da Roma in Sutri 
r Antipapa Bordino y il Pontefice in premio li concedè per 
Bolla di poter fempre portare efib » e Tuoi difeendenti nel- 
le loro imprefe le chiavi Papali intralciate colla Croce di 
S. Andrea col feguente motto : Etiamjì oportuerit nos mo- 
rì tecum , noi te non denegabimut . La Bolla è in data IX, 
Kal.Junii 1120. Pontificatut Hojìri IL (c) j ma la itimìa- 
mo una bella novclluzza . 

Dopo li gloriola vittoria dell'Antipapa , Caligo mandò 
una legazione ad Adclbcrto Arcivefeovo di Magonza nemico 
deirimperadorci Iblpingendolo a follcvar la Safibnia contro 
detto Principe , c già tutto era a rumore , ed a rivolta , quando 
i Signori deirimperio pregarono Arrigo a riconciliarli col Som- 
mo Pontefice, e mpra tutti Brunone Arcivefeovo di Treviri, che 
fu fempre a favor del Papa , fenza efler nemico a Cefare (d) . 
Spedì perciò l’ Augufto a tal fine nel 1 122. il Yefeovo di Spi- 
ra , e Arnoldo Abate di Fulda Tuoi Depurati a conchiuder la 

pace 

(a) Pandulph. Junior. HiHor. Mediolanenf. cap. 36. Rcmuald. Salernitan. 
in Chronic. Petr. Diac. in Chrontc. Caflinenf. lib. 4. cap. 68. & 86. Pale. 
Beneventan. in Chronic. Anonym. Caflinenf. tom. 5. ter. Italie. Pandulph< 
Pilàn. in vit. Calixt. II. 

(i) Tom. IO. Concilior. pag. 8yj; 

(c) Amelot de la Houflayc memoire Hiflorique Politiq. tom. i. pag. 94; 

Cd) Hiflpr. Trevirenf, tpm. ri. SpicUeg. d’Acherì pag. 242, 
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pace col Papa, il quale, dopo conchiuH i Capitoli della medcfìma, 
gli refpinfc in Germania con altri tre Cardinali Lamberto Vefeo- 
vo d’Oftia , Saflbn Prete del Titolo di S.Stcfano a Monte Celio, 
c Gregorio Diacono del Tit. di S. Angelo Legati . Si tenne 
tra ellì , c 1’ Augnilo in Vormazia nel mefe di Settembre.» 
nel dì della Nafcita della Bcatidìma Vergine una gran Die- 
ta (a) , e tra il termine d’ una fettimana in circa di confe- 
renze fu conchiufo il tutto nella forma qui fpecificata . /a mi 
contento ( dille il Papa ) che /’ elezione de' Vefeovi , e degl' A- 
hati del Reame Teutonico Ji faccino in vojira prefenza ( in- 
tcndelì dell’ Impcradore ) fen za violenza y nè Jìmonia y di for- 
te che fé avverrà qualche difeordio , voi diate il vojìro con.-^ 
fent mento , e protezione alla più fana parte , feguendo il giu- 
dizio del Metropolitano , e de' Comprovinciali . L' eletto rice- 
verà da voi le Regalie per lo feettro , tranne quely che appar- 
tiene olla Cbiefa Romana , e vi farà quei doveri , che deve 
farvi . Colui , che farà fato confecrato nelle altre parti del- 
l'Imperio y riceverà da voi la regalia tra fei mejì . Io vi 
prejierò foccorfoy fecondo è il dovere del mio incarico y quan- 
do me lo richiederete . Io vi di una vera pace , e a tutti co- 
loro , che fono , e fono fati di vofro partito in tutto il tem- 
po di quefta difeordia . Da parte poi dell’ Impcradore fì ri- 
fpole: Per l' amor di Dio y della S.Chiefa Romana y e del 
Papa Califlo , e per la falute di mia anima io rimetto , 
rilafeio tutta V invef itura per l' anello y e per la Croce y e 
accordo in tutte le Chiefe del mio Reame , e del mio Impe- 
rio T elezioni canoniche , e le confecrazioni libere . Reflitui- 
feo alla Chiefa Romana le terre , e Regalie di S. Pietro , che 
ti fono fiate tolte dopo quefa difeordia , e che io pojfeggo , 
e T ajuterl fedelmente alla reflituzione di quelle , che non^ 
pojfeggo . Refituirl anche i demanj delle altre Chiefe , de\ 
Signori y e de' particolari : Io dò la vera pace al Papa Cali- 
Tom,IL C foy 

(a) Abbas Vfpergei^, in Ctvrpnic. Pandulf. Pifan. tom, io. ConciJipr, 

pag. 889. 
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JÌOì ed alla Santa Cbiefa Romana, ed a tatti coloro t che 
fono fiati , e fono di faa aderenza , e li oorgerù foccorfo fe^ 
delmente , quando me lo chiederanno , Que(te due brevi fcritte , 
furon lette in un gran relpianato sul Reno alli 23. di Set- 
tembre . Renderono tutti grazie a Domineddio della pace , 
ed i Legaci allblverono i foldati delTImperadore ) e quel- 
li , che aveano avuto parte nella feifma . 

In feguela di ciò Arrigo alla Sammartino tenneaBam- 
berga un* altra alicmblea , ove nominò Tuoi Ambafeiadori 
a dar 1* ubbidienza a Califto , ed a recarli ricchi doni per 
la pace fatta. L’accolfè benignamente il Papa, e rirpof&j 
all* Augnilo ringraziandolo de* prefenti , e felicitandolo 
(della ben avvenrurofa concordia (a) , 

Polcia CaliUo in conferma dell* accordo con Arrigo, e 
delia totale abolizion della feifma celebrò il primo Conci- 
lio Laterancnfe Generale nono Ecumenico a dì 19. di Mar- 
zo del 1123. (h), come fcrivono il Sigonio , il P. Coffàrt , 
c Pagi contro Topinione del Baronio,e Panvinio. Pandolfo Pifa- 
nodice, che i PP. furono 997* (0* c vi lì fecero molciiiìmì 
Canoni , de’ quali prefentemente fc ne trovano folo 22. Ivi 
fii confermato i'aggiuHamento tra 1* Augnilo , e *1 Papa_ , 
che tanto avea travagliato Pafquale II; , e Gclallo li. , e la 
S.Sede circa i’inveftiture col ripiego, come fi è detto,che i Vefeo- 
vi,ed Abati per lo temporale de*jfeudi,e delie altre regalie dovef- 
fero riconofccre l’Imperadore , e prenderne l’inveftituro > 
e per lo fpirituale la fola Chiefa . Varie altre ordinazioni 
fi fecero circa la difciplina Ecclefiafiica . In quello Concilio 
ancora fu tanto dibattuta la lite della precedenza tra Ul- 
rico Arcivefeovo di Milano , e Gualtieri Arcivefeovo di Ra- 

ven- 


(a) Heis Hifloire dell' Empire livr. 2. p. 187; 

{b) Siiger. vit. Ludovic. Pandulf. apud Fleiiri Hiflor. EccIeCaft. lib. ^7. 

5. Ji. 

Labe Coaciiior. tom. 10. Paodulf. Pifan. in vit. CalixcU. 
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renna > e durando da lungo tempo Toftinata difeordia tra’ 
Gcnovefì , e Pifani a cagion de’ Velcovadi della Corfìca pre- 
tefi da’ Genovefi , benché foggettl all’ Arcivefeovo di Pifa-, 
il Pontefice Califto, cui difpiacera molto quella rottura. , 
chiamò gli Àmbafeiadori degli uni, c degli altri al Sino- 
do Lateranenfe > e ne rimife la dcci/ìone a dodici Arcive- 
feovi , e dodici Vefeovi , che vagliarono la pendenza , ma 
non vollero definirla . Gualtieri Arcivefeovo di Ravenna^ 
unitamente cogli altri Arcivefeovi» e Vefeovi configliò il 
Papa di foftrarrc le Chiefe di Corfica all’Arcivefcovo di Pifa j il 
che udito dal medefimo Arcivefeovo di Pifa, tanto fdegnoflene, 
chegittò a’ piedi dei Pontefice la mitra , e fanello , dicendo, 
che non farebbe più nc fuo Arcivefeovo , nè Vefeovo i al 
che il Papa fenza turbarfi col piè refpingcndo via la mitra, 
c 1’ anello , diflc ; Fratello òai mal fatto ^ e te ne azzerai 
pentire (a) . Di poi il giorno fcguentc in pieno Concilio or- 
dinò Califio a Gregorio Cardinal Diacono di S. Angelo, 
che fu Papa Innocenzo II., di leggere il decreto da lui ema- 
nato , che da li innanzi i Vefeovi della Corfica cefiafièro 
d’efler fbttopofii alla Chiefa Pifana , ed a tutto quello fu 
prefente lo Storico CafFari , che ’l narra (^), Furono altre- 
sì in detto Sinodo fatte molte doglianze contro de’ Rcligio- 
fi per le ufurpazioni a’ Vefeovi , c Parochi , dicendo , 
che poflcdcvano Chicle, Terre, Callclla , Città, Decimo, 
Oblazioni de’ vivi, e de’ morti, e che altro a loro non re- 
ftava, che i foli anelli, e le Croci, c quindi voltili al Pa- 
pa Ibggiunfero : Lo gloria de' Canonici , e Chierici è ofeu- 
rata , dopo che i Monaci fcordatìjì delle cofe celefti , ricer- 
cano i dritti de' Vefeovi con ano ambizione infaziabile , in 
luogo di contentarjt di vivere folitarii in ripofo ,fegu stando Forme 
dì S. Benedetto : ma altro non li reftò , che un bel difeor- 
fo (f) . E concedè il Papa in vece di ciò a Oderifio fecon- 

C 2 do 

i<t) Ughell. Ita). Sac. in Archiep. Pifan. 

(h) Cattar. Annal. Genuenf. lib. i. tom. 5. rcr. Italie, 

(c) PetjT, Diacon, dupnic, Calfinenf. lib. 4 , 
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do Abate di Monte Cafìno la Benedizione Abaziale (a) 
In fine furono dichiarate nulle le ordinazioni fatte dal Bra- 
carenfe fcifmatico , e nulle le alienazioni de* beni dello 
Chiefe > Tpecialmente della Città di Benevento . 

Califfo dopo terminato il Concilio Lateranenfe , e do- 
po aver inviato in Francia due Cardinali Legati nel 1124. 
Gregorio del titolo di S. Angelo , c Pietro di Lione , i qua- 
li vi aflèmbrarono quattro Concilj , cioè a Chartres , au 
Clermont , a Beauvais , e a Vienna nell* Avvento fi am- 
malò di febbre, che lo tolfe a 12. di Dicembre dal mon- 
do neiriffefTo anno (è), Pandolfo Pifano, che era allora 
in Corte , dice eflcrli fiata data l' Ecclefìaffica fepoltura 
nella Bafìlica Lateranenfe /a Fejìi^itate S. Laeiae . E Fal- 
cone Beneventano dice duodecimo dìe infrante men/ts De-- 
cembrit . Per quelche poi fi ha dal Necrologio dei Moni- 
fiero Caflinenfe flampato dal Caraccioli, da Lupo Proto- 
ipata I e da Falcone Beneventano dato in luce in Napoli nel 
a 626. cefsò di vivere a i 24. di Dicembre j ai che accorda 
Gio: Ceccano nella Cronica di quello anno > e la Crono- 
logia Safibnica poco fa pubblicata in OfTonioi c finalmente 
Fulcherio Carnutenfe (c). 

Dicono, che quello Papa non entrò giammai nella Chic- 
fa di S. Pietro fenza recarvi fontuolì prefenti , ed ornamen- 
ti di argento. In Roma poi fece derivare a gorgo varice 
doccie di acque falutifere , e riHorò molti edifizj pubblici 
magnificamente. Ereflè Compollclla in Arcivefeovado iti^ 
onor di S. Giacomo Apoftolo , trasferendovi la Sede di xMe- 
rida rovinata , e diflrutta da’ Mori , alTcgnandole per Sof- 
fraganei parte de* Velcovi della Galizia (d ) . Di quello Pa- 
pa fcrilTc la vita Pandolfo di Fifa Cardinale , fiampata pe- 
rò 


(a) Chronic. Caflìnenf. lib. 4. cap. 77. & 78. 

(i) Panduiph. apud Baron. & Papebroch. 

(c) Fulcher. Cariiutenf. lib. 13. Hiflor. Hierolblym. 
id) Vid. Vet* Cod. apud Baron. ami. 1123. & Pa£. ibid. 
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lò tronca , e rmoz2Ìcata dal Baronio ne’ Tuoi Annali , ma 
intiera dal diligentiUìmo Papebrochio Gcfuita nel fuo libro 
intitolato Conatui Cbronic. Hijior. in Anverfa nel 1685. in 
foglio alla parte feconda a carte 14. 

Aggiunfe al novero de’ Porporati Pietro Fontanis Pre- 
te del titolo di S. Marcello , Stefano di Monte Beliard Dia- 
cono del tit. di S. Maria in Cofmedin , Stefano Diacono 
di S. Maria in Domnica , Gionara Diacono del titolo de* 
SS. Cofma » e Damiano , Aimerico Diacono del titolo di 
S. Maria la Nova» Ponzio Cardinale» Guiglielmo Vefeovo 
Preneftino , Gregorio Prete del titolo de’ SS. dodici Apofto- 
Ji , Egidio Velcovo Tufculano » Gerardo Prete del titolo dì 
S. Croce in Gerufalemme » Gregorio Diacono del titolo de’ 
SS. Sergio , e Bacco » Angelo Diacono del titolo di S. Ma- 
ria in Domnica» Matteo Diacono del titolo di S. Adriano» 
Giovanni Daufèrio del titolo di S. Nicola in carcere , Luigi 
Lucido Prete del titolo di S.Cleinente » Rainìeri Diacono del 
titolo di S. Maria la Nova» Roberto Prete del titolo di S. 
Sabina» Pietro Prete del titolo di S. Siilo» Gualterio Dia- 
cono del titolo di S. Teodoro» Gerardo Diacono del tito- 
lo di S. Maria in Septifolio » Roberto Prete del titolo di S. 
Eufebio » Uberto Diacono del titolo di S. Maria in Via la- 
ta » Gregorio Diacono del titolo di S. Lucia in Septifolio » 
Gregorio Diacono del titolo di S. Vito » Gregorio Alberga- 
to Prete del titolo di S. Lorenzo in Lucina » e Ugonc Le- 
ftifxedo Prete del titolo di S. Vitale . 

Le lettere Decretali di Calilto II. fono : La prima fa fa- 
pere ad Alberto Vefeovo di Magonza la fua elezione . La 
feconda è una conferma delle coHituzioni dell’ Ordine Ci- 
ilcrcicnfe . La 3. è un’altra conferma de’ Privilegi! della Chiefa 
di Vienna. La 4. è fcritta a i Vefeovi di Francia per la pre- 
fa di Maurizio Bordino . La s« ^ lettera di congratula- 
zione ad Arrigo V.per la conclufìone del trattato delle in- 
vcfliture. La 6. i conférma de’ Privilegii della Chiefa di Pra- 
ga . La 7>» c 8. fono per la Chiefa di Bamberga.La sf,, c io. 
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• lifgiiardono l’ Abazia di Vandomo . L’ 1 1. commette al Vc- 
icovo di Langrcs una lite, che vcrtiva tra i MoniaeridiS. 
Pietro Vivo dì Sans , e gl’ Abaci di Molcfmo , e di S. Re- 
migio di Rcìms. Le fcguenci fono ferir te a favore del Capi- 
tolo di S< Giovanni di Befanzone.Le quattro, che Heguo- 
no fono Privilegii accordati all’Abadia di Tours . La 21., e 
22. contengono ì privilegii della Badia di Giugni. La 23. 2 
un convenevole al Re Luigi il Grollb. La 24. è diretta a 
Guiberto Yefeovo di Parigi . La 25. concede a un Signore d* 
Alemagna di fondare un Moniftcro.La 26., c 27. approva- 
no r iitituzìone de’ Canonici Regolari nelle Chiefe Berne- 
lied , e di Berchgeetefgaden . La 28. coftituifee Gerardo Ve- 
feovo d* Angouleme fuo legato nelle Provincie di Burges , di 
Bordò , d‘ Anche , di Tours, e dì Bretagne : La 29. è niella 
a i Vefeovi d‘ Orleans , c di Parigi ; La 30. è diretta a Pon- 
zio Abate d’ Aniano.La 31 , e 32. ordinano, che lìano feo- 
municaci coloro, che aveano rubato i beni del villaggio di 
Mongodonin pcrtenenti al Capitolo di Mafeon . Le quat- 
tro , che lìeguono, coniìrmano la Primazia dell’ Arcivelcova- 
do di Toledo. Le lettere fcguenti fono vergate a Luigi 
il GrolTo Re di Francia intorno la prefa di Bordino 
ccc. I quattro lèrmoni fopra S. Giacomo Apoftolo attribuiti 
a Calilio IL da Mariano , e inferiti nella Biblioteca de* PP> 
ibno apocrifi . 

Gelafio II. fece pqchilUme lettere nel poco tempo , che 
fu nella Sede Pontificia . La prima è drizzata a tutti i Pre- 
lati del Regno dì Francia, li quali ragguaglia della fua ve- 
nuta in quel Regno. La 2. 2 fcritta a Bernardo Arcìvefeo- 
vo di Toledo per lo medefimo foggetto . Colla 3. eforta il 
Clero, e popolo di Roma di non aver commercio con Mau- 
rizio Bordino fpergiuro, e Icomunicaro . Colla 4. fi congra- 
tula con Galdiero Arcivefeovo di Ravenna della fua eleva- 
zione a quella Sede , e della riunione colla S. Chiefa j in 
feguela della qual cofa li riunifee i Vefeovadi dell* Fmilia 
Sofiragancì fmembrati per la feifma , e l’ invia il Pallio • Nel- 
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la 5. raccomanda a i Criftiani di Saragofsa di ricevere il 
confagrato per Arcivelcovo di quella Città .La 6. , c 7. ac* 
corda , e confirma i privilegi! della Badia di Giugni . 

Poiché lungamente H è parlato nell* Idoria di Gregorio 
VII.) di Vittore III , di Pafquale IL, di Gelalìo li., e di Caliiio II. 
deirinvediture, per le quali tanti fconccrti , e difeordie nac- 
quero , non è fuor di propofìto darne qui un brieve fag- 
gio alla sfuggita per fodisfarc alla curiolìtà de’ Lettori . Per 
qued* inveftitura altro non s’intende, che i beni temporali 
donati da’ fedeli alla Chiefa lìn da' primi tempi, e quindi 
invertitene i Prelati . Dicono , che fuflcro querte da Adria- 
no IV. cedute , e date a Cario Magno , come 1’ aflèrifee Gra- 
ziano (a ) . L‘ Autore della vita di Adriano Vefeovo du Mans, 
arterifee, che Ludovico Pio figlio di Carlo Magno in virtù 
di detta donazione avendo j>refo il barton Partoralc dalie 
mani di Lamdramne Arcivefeovo di Tours Metropolitano 
du Mans lo diede ad Aidrico . Glaber riferifee nella vita del 
Re Roberto di Francia, che avendogli un Abate fatto un 
dono d’ un bel cavallo , gli chiefe il Re per gratificarlo 
la fua Croce , e che avendola fatta porre in una rtatua del 
Signor Noftro Gesù Crirto , glie la fece di là riprendere , 
onde nacque l’ufanza, che i Vefeo vi , e gl* Abati della Ger- 
mania Orientale , c Occidentale rkeveflero dagl’ Imperadori 
prima d'clTer confecrati il baffone , e l’anello . Ivone di 
Chartres atterta , che anche erto avertè ottenuto il baffone 
dal Re anzi erter confecrato. Arrigo 11. diede il Vefeovado 
di Paderbona a Meniverco, non già col Partorale,ma per 
mezzo d’ un Tuo guanto . Gregorio VII. conofeendone l’ abu- 
fo , e che per la collazione di querto Baffone fi venivano 
a vendere da Arrigo III. Re di Lamagna i Vefeovadi , le 
proibì in Vari! Concili! , come fimoniache , e Vittore III. , e 
Urbano II. fuoi Succeflbri altresì . Pafquale II. accomoaò la 
facenda coll’ Impcradore Arrigo IV. che i Vefeovi , e gl’ A- 
bati d’ Alemagna cedertèro i loro beni temporali, c feudi, 

c 1’ 

(4) Gratian. dininfìio.tf 5. cap. Hidrianus . 
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e l’imperadore all’incontro al baftonc, cd all' anello . Fi- 
nalmente Calillo li. terminò la controverfìa , con che pri- 
ma i Vefeovadi } e le Badie lì daffero in prefenra degrim- 
peradori , c di lor confentimento > in fecondo , che i Vefeovi, 
cd Abati eletti fuflero inveititi delle Regalie , o lìan beni 
temporali prima d' ellèr conlecrati , e degli altri Itati dopo 
fei meli della confccrazione > per terzo che ufalTero i loro do- 
veri) c fervigi dovuti a i Re per cagion de’ loro feudi 
temporali , ecc. 
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PIETRO DI LEONE 

DETTO 

ANACLETO IL 

ANTIPAPA 
A P O XII. 

OPO CallRo II, prelè le redini del Papa- 
to Onorio II. della nobiliUIma Famiglia 
Frangipane , non fenza forte oracolo del 
Cardinal Tebaldo Bocca di Pecora del 
Titolo di S. AnaRafìa , che eletto an- 
che eilb da alcuni dei S. Collegio li 
nomò Celerino , il quale però (ubico 
con lodevoliUìma umiltà , e grandezza 
d’animo ) a fine di evitare le difcordie, 
e la lèparazione , cedè ad ogni fua ragione , e fecene il 
gran rifiuto nell’anno iia4>) e di nuovo fu proclamato > c 
confermato Onorio II. > avendo anch’ ellb rinunciato al- 
la dubbia elezione. Del giorno del Tuo paflaggio all’ altra 
vita fono difcordanti gli Scrittori j Boleo , Gio: Berardo , 
e r Autore della Cronica Mauriniacenlè lo fan morto nel- 
l'anno 1129. (a). Panvinio fofiiene , che morillè a di 
Tcbbrajo 1130., come altresì l’Anonimo Scrittore delle vite de’ 
Fapi.Baroniofeguitando Falco lo fiima trapalTàtoalli i4.diGen. 
najo dello fiefio annO} il che anche fi ha dalla Cronica del Mo- 
oificro Rcicherlpergenlè . Intorno alla durata del di lui Pa- 
Tom.ll, D paco 

(a) Boleus tom. i. Hiflor. VniverGtat. Pan'fìenr. pag. 1 09. Bernard, fq 
Chronjc, Calàuiienf. yel Pircatienf. Author Chfopic* ^auriiuaccrd^ 



Digitized by Google 


i 6 Di Pietro di Leone Antipapa 

pato r Annalifta vuole , che fuflic feduto cinque anni i un me- 
le , e diciaUette giorni i Panvinio cinque anni, due meli, e 
tre giorni j Papcbrochio cinque anni , un mefe » e trenta, 
giorni j Goffredo Viterbienfe cinque anni , Tei meli , e 29. 
giorni, benché nella pag. 508. dica giorni 28. oltre agl’ an- 
ni: lo Scrittore della Cronica Belgica (a) , Vernerò nelFafci- 
colo de’ tempi (i') , cDodechino Abate nella Cronica , Tallè- 
gnano cinque anni , due meli, ed otto giorni j e finalmen- 
te Ceccano cinque anni, un mele, e 25. giorni. Macheche 
di ciò fìa , è certo, che gli fuccedè ncil'iffjllb giorno della 
fua morte Gregorio Cardinal di S. Angelo di Nazion Ro- 
mano , Perfonaggio di confumata virtò, e d’alto merito, 
per atteftato di S. Bernardo j e fu in tal guifa follecitamcn- 
re forrogato, per confìglio anche di Onorio moribondo , ad 
evitare i maneggi , e prepotenze di Pietro di Leone Cardi- 
nale di S. Maria in Traffevere , potentiflìmo in Roma , per- 
ciocché i di lui sforzi , ed impegni voleva il S. Collegio fchifa- 
xe , giacche di corrottiflìmi coftumi , e Figliuolo di Pietro 
Figlio di Leone Giudeo : battezzato da Leone Papa IX. , che 
li diede il fuo nome j onde S. Bernardo fpeffo li gittava.» 
sul volto JaJa/ca Soholet (r) , e Arnolfo ne diffe {d) ; Il 
di cui Avo avendo accumulato coll' ufura grandijjìma fommu 
di oro t coli' acqua del Battejìmo dannò la prefa L'irconcijìone, 
Sorti 1 ’ elezione nel modo raccontato dal Cronifta^ 
Mauriniacenfe : l Cardinali , i quali col Cancelliere {c\oh 
merico Cardinale di S. Maria Nuova) ivi eran prefentiycd 
oJpRevano ad Onorio Papa moribondo , Jì prefiggono un certo 
Gregorio per feienza , e Religione eccellente , e molto fretto- 
lofamente i ficcome da alcuni fi dice, lo veflono dell' infegne^ 
Papali i ciò dicon fatto per ditfarfi d' un certo Pietro , che 

feco~ 

(a) Author Chrom'e. Belgic. pag. 154, 

(i) Verner. pag. 76. 

(c) S. Bernard. Epilì. 139. 

(d) Arnolf. cap. 3. Cujus Avus quum inaeflitnabilem pecuniam multipU- 
u corrogallet ufura, fulceptam (ircuacilionem baptilbatù unda damiiavic« 
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ftcolarmente afpirava al Papato. Quefìo^morto Onorìoyfidato olla 
potentìffima Parentela y enumero de' fuoi Fratelli y ed all'ap- 
poggìo del Vefcovo Portuenfe letteratijjhno , e Jìccome era Jii~ 
tnato y religiojìjjhno Secchio , s' intejìa , ed in^agbifce del Pa- 
pato y acconfentendovi gran moltitudine del Clero , e del po- 
polo . Cià fu un Seminario di una majjtma fcifma nelltu» 
Chiefa di Dio {a ) . L' iftctlb facto niente diverfo io rifcrifcc 
Arnulfo Atchidiacono Sagienfc y e di poi Vcfcovo Lcxuvicn- 
fe y il quale fcriilè un trattato di quelfa fcifma y ed oflèrvò 
con proprii occhi quali tutto 1 ’ occorfo , e la lactimcvole 
iltoria . L'Anonimo CaHIncnfe nell' anno 1 129. dice(^) ; Mo- 
rì Onorio Papa , e nell' ifteJJ'o giorno fono eletti Gregorio di 
S. Angelo in Papa Innocenzo y e Pietro Cardinale di S. Ma- 
ria in Trajìe^ere in Anacleto > e Innocenzo fe n' andò oltre 
a i monti y e Anacleto in Puglia , e cojiitui Rogìero in Re . 
£d Orderico aggiunge j che tanta fu la fretta di eleggere Gre> 
gorio , che il fecero di notte (r) : Da alcuni di notte Gre- 

D 2 gorio 

(1*) Cronograf. Mauriniacenf. pag. 376. Cardinales , qui cUm Canedia- 
rio ( fcilicet Aimerico S. Mariae Novae Cardinali ) inibi aderant > & Ho- 
norio infirmanti alTcderant y Gregorium quemdam feiencia > ac religione 
praeclarum libi praeficiunt . & nimis fedinanter , ut a quibuldam dicitiir* 
Pontificalibus induunt infignibus . Id illius gratia difpenlàtionis fadum di- 
cunt I ut Petrum quemdam , qui faeculaiiter ad Papatum videbatur afpira- 
re ) fpe Aia frui\rarentur . Mortuo Honorio potcntiflìma Fratrum luorum. 
Familiaequc quammaximae numerofitate fretus , & Portuenfis Epifeopi 
ejufdem literatiflìmi « & fìcut putabatur, religiofiflìmi fenis impeto anima» 
tus Pontificatus culmen arripuit , Cleri > populique non parva multitudi- 
ne libi confentiente , Id in Ecclefia Dei feminarium maximi Ichilinai 
tis erat . 

{b) CaOìnenf. Anon. in Chronic. Anno 1129. obiit Honoriirs Papa , Sé 
co die Aint eleéli Gregorius S. Angeli in Papam Innocentium > Se Pe- 
trus Cardinalis S. Mariae trans Tyberim in Anacletum : Se Innocentius 
ultra montes perrexit > Anacletus in Apuliam ivit y qui Ducerò Hogeriuio 
Kegem condituit . 

(c) Orderic. lib. 2. in fin. A quibufdam nodlu Gregorius Diaconus, Pa 
piae natus , in Papam elcélus ed y Se Innocentius nominatus ed . Tenia 
vero die ab aliis Pcuus PeCri Lconù Filius inthrooizatus ed | & Aria- 
detus appcUalui*' 
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gtfr/o Diacono nato in Pazzia è eletto in Papa , ed Innocen- 
zo nomato . Hel terzo giorno però da altri è introniza- 
to Pietro Figlio di Pietro di Leone , e chiamato Ana- 
eleto . Arnulfo vuole , che fuflè non già nel dì della morte 
dì Onorio > ma nel giorno apprcllb eletto Gregorio > la 
certezza però del tempo vien rifaputa dall’ Annalifta dell* 
Abazia di Margan {a) , che cosi afferma : In guefto anno 
XI 30. alti 14. di F ebbra jo morì Papa Onorio a S. Gregorio, 
e la mattino apprejfo , cioè olii n. di Febbrajo fu eletto Gre- 
gorio Diacono di S. Angelo in Pontefice , il quale Innocenzo 
fu nominato , e fei giorni dopo fu ordinato Sacerdote nel gior- 
no della Cattedra di S. Pietro , e nel giorno apprejfo in Som- 
mo Pontefice j nell' iftejfo giorno fu confecrato anche in Papa 
Pietro di Leone in S. Pietro . 

Sentiamone ora Platina . Innocenzo II. Romano figliuo- 
lo di Giovanni , e nato in Trafievere , tojìoche ft vide Ponte- 
fice , fi mojfe contro Rugiero figliuolo di un altro Rugiero 
Conte di Sicilia f perche ogni forza facejfe di occupar/t lo 
fiato di Puglia \ ejjendo già morto Guglielmo^ che n'era Du- 
ca f e nel quale la famiglia di Roberto Guifeardo era man- 
cata . Si ritrovava Rugiero accampato a. S. Germano , 
egli andò con tanto impeto , e sforzo il Papa fopra , che lo cacciò 
di quel luogo-, l' ajfediò poi in Galluccio , dove Rugiero fi era 
ritirato . In quejio venendo Guglielmo Duca di Calabria eoa 
graffo efercito i attaccò battaglia, e vincendo liberò dall a ffe- 
dio Juo Padre , e fece prigione il Papa con tutti quei Car- 
dinali, che erano con lui nel Campo . ma poco apprejfo Rugie- 
ro con maravigliofa tnodeftia liberò il Papa , ed i Cardinali . 

(j) Tom. 2. Collefiion. Uxonien/t nuper edi't. Hoc anno ii?o. xvi. 
Kal. Martii defunétus cft Papa Honorius apud S. Gregorium > & in cra- 
flino die , idefl xv. Kal. ejurdem eleéìus efi Gregoiius Diaconus Cardi* 
naiis S. Angeli in Apolìol. j qui & Innocentius nominatus eh : & fexta 
die , Tcilicet feqnenti Sabato po(\ proximum , nempe die 22. Februarii 
ordinatur in Presbyterum in die Cathedrae S. Petri , & in craRino con- 
fecratus eh in Summum Pontifìcem apud S. Mariam Novam . £0 die & 
Petrus Leonis confecratus eh in ApoRolicum apud S. Pctrum« 
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li perche poi quanto egli volle dal Papa ottenne , fuorché 
il titolo del Regno , che e con gran premìi , e con promejfe 
s' ingegnava di ottenere . In quejio mezzo Pietro figliuolo di 
Pier Leone potentijfimo Cittadino Romano fi* per mezzo di 
alcuni ribaldi creato Antipapa , e nominato Anacleto . Il 
quale pofe a fiacco le Cbiefie di Roma toltone a fior za que’ te- 
fori i che vi erario , e majfimamente da S. Pietro , donde rub- 
bà un Crocefijfio d’ oro , e tante corone , che appefe quivi era- 
no ^ e ne cumulo tanto danaro , che ne trafifie agevolmente 
Jubornando > quanti ficandolofi erano in Roma , , dalla fiua 
parte . Perloche ritornando Innocenzio dalla Cittd , e ritro- 
vandola in modo piena di rivolte , che parca , che ne dovejfie 
naj'cere gran ruìna , e la morte di molti , da fie ftefifio ceden- 
do al tempo , in Pifia prima navigo , poi in Genova , e final, 
mente in Francia . L' Antipapa Anacleto in quejìo vedendo- 
fi levato dinanzi il fiuo avverfiario , incominciò a fiubornare, 
e riconciliar fi piu ^ che poteva gl' animi di quelli^ che aveva- 
no favorito Innocenzio , e per tirarne dalla fiua parte più fa- 
cilmente Rugiero, lo creò Rè d' amendue le Sicilie . Innocen- 
zo celebrò in Cbiaromonte un Concilio , nel quale dannò Pie- 
tro Antipapa con tutti i ficg^c^Ct fiuoi . Poi fie ne andò in Or. 
leans . dove vifitò il Rè Filippo , dal quale fu con molto ono- 
re riceuto . E pajfatone poi in Ciares , ebbe per camino Er- 
rico Rè d' Anglia incontro > e l' efiortò con molte ragioni a do- 
ver prender contrade' Saraceni tarmi . Piegando poi nella 
Lotaringia y ritrovò in Liege Lotario , che era allora fiato 
da i Germani creato Rè y e ne ebbe molte offerte , e prome fi- 
fe di dover ricondurlo ficur amente in Roma . Fatto poi nel- 
la Città di Reimt un altro Sinodo y fie ne ritornò in Italiay 
e fattone un altro in Piacenza fe ne venne in Pifia , la qual 
Città con Genovesi pacificò , che erano fiati in conte fa in file - 
me. Fece anche il Papa Arciveficovo il l^efcovo di GenovUy 
che Jole a ejfiere a quel di Milano fogge ttOy e li diede tre Ve f- 
covi di Corjtca Soffraganei con quel di Bobbio . Fece ancora 
Arciveficovo il Veficovo di Fifa , e li fece fioggetti altri tré 
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Vejcovi di Corjìea con quel di Populonia . Lotario con que~ 
Jìo ne z/enne in Italia con grojfo ejercito > e fatto intendere 
al Pontefice quel > che fir fi dovejfe , fece due parti dell' efer~ 
cito y e ne venne in Roma. E fio occupando iljanìcoloy entrò 
da quefia parte nella Città , e Innocenzo pajfando a Ponte 
Samolo r Aniene , fe ne venne in Luterano • nè fi vide com^ 
perir /’ Antipapa giammai , i cui fautori furono da Lotario 
con gran defirezza placati , e fatti d' Innocenzo amici : nè rr- 
Jiò però Lotario di far , che Innocenzo per l' avvenire fuffe 
dalli fuoi ovverfarii ficuro , Volendo il Papa mojirarfi d' un 
tanto fervìzio grato , perche era già morto Arrigo y incoro- 
nò dell' imperio Lotario y il quale poi fubito fe ne ritornò in 
Germania per frenare i Leu ti ci y che l' erano levati sù . Il 
Papa celebrò in Pijd un Concilio per lo ben di S. Cbiefa , e 
a difenfione della fede Cattolica y e vi condannò di nuovo I An- 
tipapa Anacleto y il quale in quefio tempo col favore , ed aju- 
to di Rugiero , ed altri faziofi , e cattivi fi levò di nuovo 
contro il Pontefice . Il perche Lotario avendo domato i Leu- 
ilei ne ritornò con e fere ito un altra volta in Italia. I Pi- 
fanì cavarono nel medefimo tempo una potentijjìma armata 
in mare in favore del Papa . Onde fù ed in Roma la par- 
te contraria y e fedizioja opprejfa , e Rugiero talmente ed in 
terra , ed in mare travagliato , che , lafciando quanto ave a 
in terra ferma , fu in breve forzato a ritir arfi in Sicilia . 
Giovanni Imperatore di Confiantinopoli , che era nemico di 
Rugiero y quando quefia tanta vittoria udì , mandò tofio i 
fuoi Ambafeiadori a Lotario , rallegrandofi , che coti bene 
fatta con quefio comune nemico P av effe . Frà quefii Am- 
bafciatcri era un Filofofo , il quale volendo per via di dif- 
pute mofirare y che la Chiefa latina errava per aver contro 
la forinola del Concilio Niceno , come effo diceva ( nel quale 
era fiato dichiarato lo Spirito Santo procedere dal Padre ) 
aggiuntovi y che ancor dal Figliuolo procedere : Pietro Dia- 
cono perfona dotta , ed arguta , e che con gli altri in quefia 
difputa fi ritrovava . Se i latini y dijfeyjì debbono dannare 

per 


Digitized by Google 


ì^Gapo Duodecimo. 31 

per avere aggìanto , che h Spirito Santo ancora dal Figli- 
uolo proceda , molto più Jt debbono dannare i Grecia che 
v‘ hanno aggiunto , che egli proceda dal Padre fola , poiché 
il Concilio non dijfe altro t Je non dal Padre» Sentendoji da 
queji' arguta rifpojìo quell audace delufo , non pafih più ol^ 
tre la difputa j ora il Papa , che dubitò , che partito 1 ‘ Impe- 
radore non ritornale di nuovo Rugiero [opra i luoghi , che 
fono in terra ferma , creò Duca di Puglia Rainone , il qua- 
le era un Conte di Lotario , ed era con alquante genti re- 
fato a quejl effetto in Italia . Effendo poi l Antipapa mor- 
to , e fepolto fegretamente da i fuoi , perche erano ancora i 
fuoi Cardinali nella divozione del Papa Venuti , mqflrava 
la Repubblica Crifiana di dovere quietarjì t quando alcuni fedì” 
ziof la inquietarono con entrare in Roma alquanti Senatori ^ 
perche governaffero la Repubblica Romana, ed il fuo flataecc. t 
Era Itaco Innocenzo Monaco de* Canonici Regolari di 
S. Agoliino , e s’ ingannò Baronio , defcrivendolo per Be- 
nedettino dì Monte Calino , poiché avendo Ietto , che.» 
flava nel Moniltero Lateranenfe , lo fuppofè tale 3 ma.' 
non avvertì , che a quei tempi il detto MoniUcro avea 
mutato Religiofì pallàndo da’ ^nedettini a Canonici Re- 
golari di S. Agoliino per avvilo di Oldoino (a) i di Celare 
Rafpone , e di Panvinio (b) . Fu anche Abate di S, Nicola» 
c Primitivo fuori le mura di Roma , e fatto Cardinale Dia- 
cono da Urbano li . , inviato Legato unitamente col Cardi- 
nal Pietro di Leone in Francia da CaliUo li. nell’anno 
1124.. De’ Tuoi meriti» e virtù fovragrandi può leggerli qui 
fotto Arnulfo (c). 

All’ 

(<i) Olduin. in Innocent. IL pag. z6p. 

(ò) Caefar. Kafpon. in Balilic. Lateranenf. lib. 2 . cap; l. Panvin. in 
not. ad Platin. vit. Al«xandr. III. 

U) Arruilf. cap. 4 . niores Innocentii II. ante Pontìficatum . Si vitae 
conlidrretur integritas , & a primis annis fub examen omnia redigantur « 
nihil deformatum crimine , niliil infamia condemnatum . In eo enim ni- 
hil illiberale pi^eritia > nil adoiclccntiac Huxupi , ori juventus infime , nil 
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All’ incontro Pietro di Leone Cardinale , così detto , per-' 
chè Figlio di Pietro, e Nipote di Leone fecondo alcuni , fu uomo 
dottiflìmo,e di gran vaglia. Avea lungamente fludiato in Fran- 
cia, e quindi il fece Monaco di Giugni. Arnoldo però di 
Lezieux Archidiacono di Scez > che li refsè la vita , cosi lo 

de- 

virilis aeus edidit indecoruiP . Jnccnct'fra fìdes oi erationi bonae funda- 
menta perflruxit , conlilio providus , benignus eloquio , facondia Cele- 
bris i quam nec verborum falius elatum , nec muUitudo faciat effluentem. 
Tantumque apud omnes bonae aenimationis obférvabatur , & giatiae , ut 
qqod alias perratuni eff > ellét ei ante eledionis ejus tempora nulìus 
holìis : cibi, potufque tanta fobrietas , ut illis non faDidium , fed abiU- 
nentiae modus terminator aflUìat . Veflitus autem ApoOolatus tempori fa- 
né conveniens : quem nec profeflìo Clericalis excluderet , Cardinalatus di- 
gnitas non horrcret . Quibus enim inpraefentiarum vefìibus induatur , jam 
non ex ipfius pendei arbitrio , fed SS. Patrum antiqua confìitutionc de- 
tretum el) . Praedidta vero Cardinalatus dignitas ab ipfò non impetrata 
Iquidem , fed ob vitae mundioris , & fcieniiae plenioris meritum ultto. 
data. Cujus muneris fic gclTit cflìcia , ut fuis ipfe laudibus ampliaret ; 
Ficbat honos titulis fui pollefloris illuRrior , nec tantum propria , quan- 
tum adminiOrationis fui gloria praefulgebat . Adeoque caeteros egregiae 
praerogativa dignitatis excefferat , ut nec reOare locus invidiae videretur, 
coque piane quifque fuos ad aequalitatcm ipfius afpirare iton polle cona- 
(us adverteret , neque quidquam cujuslibct laudibus ipfius piaclatio de- 
aogaret . PoRremo fi non ille humani generis perfidus adveriator in Pe- 
tro Leonis Ecclefìae Dei praelfruxifiet infidias , mi!;a ;am poR Papam Ho- 
norium de fucccflìone quaeRio fupereilet , quum vir unicus unicae digni- 
tari divina jam videretur providentia praefurmatus . Ipfum enim hoc Di- 
vinitatis confilio talem conRat elle plafmatum , ut dum adverfus Eccle- 
(ìam vis hujils perfecutionis infurgeret , elTct , qui se tcmpcRati buie fecurus 
ppponeret , & inter flufius periclitanti naviculae fubveniret . Quumque 
ìplum ad hoc onus omnium pene ccnfckntia deRinarct , ipfe libi jam ade- 
pye dignitatis locum nequaquam videbatur cxpleie . De se enim citta 
fuam credei e facultatem judicium fapientis elle, qued ipfe de se fatis e- 
videnter docuit , dum ipium cligcmium corona claudeiet , & ad ApoRo- 
Jatus laRigia vocaretur ; ii.Rabant precibus , & rcclamanuni lacrymis ob- 
fecrantes , injedlo pluviali rcnitcntcni manibus etiam compnmibant . C^ium* 
que ipfe injunflam fibi veRem fecondo ( ut ajunt ) totis viribus obfiRen- 
do rupiflet : inique nihilominus inRandum credeient , fi quid fanótis cle- 
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de feri ve : EgR fa inviato in Francia per aeqaìjlarjt la be- 
nevolenza della Nazione per la conformità de' eojiami t «-» 
dell' Idioma y ed ejfendojt Jir avagantemente /ereditato nell<u» 
faa gioventù per infolenza , e feostumatezze , entrò nel Mo- 
nijìero di Giugni per covrire l'infamia della faa pajfatavi~ 
Tom» II. £ ta, 

diom'bus creditur ^ timuerunc . ne inter manus eorum tanta reludatione , 
& compreflìone fati^atus obiret> & fudbcatum lingulcibus animam proti* 
BUS expiraret . Manibus igitur, doiiec modicum refpiraret > inhibitis > dum 
tcrcium ex longinquo Pluviale requiritur . inter rocantes adhuc lacrymasj) 
& eruropentes ufquequaque fìngultus , fic adàtqr adlìantes . Expediret inr 
ftana negocium exclufa aninurum aifédione tradari , ne charitatem ze* 
lus alteruter inipediret . Se generale commodum odio familiari , vel gratia 
in oppofìtum verceretur . Saepius enim praeoccupatas roentes fallit affe- 
àio . ut & dignos odia reprobenc , & indigni fuggerente gratia praefe-i 
rantur • Quam quidenu gratiam in hoc video vires (ibi vendicalTe praeci* 
puas t ubi fola obtinere debuerac > expenfa pari lance > ratio mericorunt ; 
Nam ubi me pari voto contenditis tancae praeheere dignitati , profedo 
non obeinet examinatio meritorum ) palamque praevalec indtjigencior gra* 
eia > quae me vobis nunc , Se hadenus in imperfedis operibus accepcabi* 
lem praefìat . Per quam etiam (ìtim buie Sando me voluilìis inefle con- 
fortio , quem de/edum inferius longe morum qualitas amovidèt . Quem 
Carneo locum, et(ì vir nullius virtutis , tenuifque feientiae impleret > vedrà 
infìrmitatem meam fapientia fupportabat . quos ejufdem follici tudinis idem 
Dominiis in eadem paritate fecit elTe minidros. Verum oportet none ex 
meritis , non ex gratia judicare . nec gratiofum tantum, fed & dignum 
cbndicuere Sacerdotium . Hic enim nullum capietur ex paritate folatium* 
ubi confortem muneris praerogaciva (ìngularis excludit . Excludatur ergo 
benevolentia . Se perfona comparetur officio . ad quod vocatur : Vita prò* 
babilem I , feientia praeditiim . celebratum fama tantus honor expolcit.ubi 
tpfi divinum favorem probabilis vita conciliet « gerendorum facultatem 
feientia conferai > & nominis celebritate clara comparetur authoritas . Qua* 
les ex hoc ipfo numero promptum ed inveniri . Quia ego (iim . fub cu* 
jus arbitrio rerum fumma verfetur f Quia . inquam > ego (ùm . quem Pa^ 
pam Roma falutet , qui non inter primos dumtaxat , fed etiam primorum 
primua aflìgner ^ Indignum qui praeheit , afficit injuria dignitatem • Ta-< 
lia dicentém . & adhuc didurum plurima .(ì iiceret , hoc fermone coetua 
ainnentium^erperatus excepit . Exculàtionum difpendia periculum immi- 
nens > Se auictiius necelTuatis e)(ciudit : Stat eoim in infidiis Leo paratus 
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ta , per h riputazione di quejìo Momjìero il più illujìrtji 
della Francia . Effondo divenuto Cardinale per lo credito 
della fua Famiglia , fu inviato in dherfe legazioni , ove non 
penfava , che a Jbddisfare fue voluttà j e vivea con un luff 
fo fcandaìofo j ^cea due grandi recreazioni ogni giorno di 
fquijìte vivande , e profumate con profusone j ejìenuava y e 
carpiva le rendite de' Pefcovi , e degli Abati , e faccheggia- 
va ancora gli ornamenti delle Cbiefe ec. In fine lo taccia^ 
delli più abbomincvoli vizii y che dir fi pofiòno , e di 
aver avuto de’ figli della propria Sorella i c di menar feco 
una Tua figlia travefiita da uomo (a) . 

la- 


ad praedam , occaflonem , fìcut & iplè nofìì, pracHolatus a piiero , cujus C 
non praeveniatur adulcus , (i non inipetus retundatur > nulla jam liberta- 
tis fpcs , nulla prorfus honeflatis dilciplina relinquitur . Antiqua £ccle- 
fiae Romanas dignitas occidit i ipfìus gloria commutatur opprobrio , 2e 
formidata extremis hominum potellas vertiiur in contemptum . Si eiiim 
cù iile , lìcut equidem eù , vita contemptibilis , & pollutus infamia , re- 
Hat I ut contemptum potcHas ipfa contrahat ex per/òna . Quis ehim bo- 
nus fubefle non reculet infami f Quis ad honeftatem coar^ri in honcr 
ftioris arbitrio non refutet^ Si autem honor ifte deferendus eft digniori» 
profeto apud omnes infìnitorum criminuro Petti praelatio nos contemnat 
Arguemur nimirum de nobis turpiora confefll» quam de ipfo fama vulga- 
verit , lì nobis iplè quali dignior antefertur . Aefeimabitur etiam rx)n dif- 
piicere nobis , qtiod nec in altero non damnamus , fed & fuftinentes Cri- 
mea conlènfus inairrere , & rei veritate , 8c exiftimatione puhiica con- 
vincemur . Fuit , fuit haótenus hacc Romana Lrclelìa Caput Orbis , pe- 
nes quam confcantillìnu lìdes > fuprema poteftas , honeftas incomparabilis« 
inconcufla feveritas , gerer.dorum fumma diferetio , & nota toti mundo 
pietas viguillct : fuit inquam > fuit haec olim terror imptobis , bonis in 
tranquillitate praelìdium > in neceflìtate refugium lìngularei a cujus iii- 
tegritate minores £cclelìae vires fumerent > & velut ab jllaelb capite mem- 
bra faucia fuae fortirentur initia lànitatis . Nunc autem inftat , & a Ade 
difccino I & antiquae defqlatio poteltaiis , & omnium bonorum ejus ca- . 
iùs manifeftus apparet, dum homo peccati perditionis Alius revelatur , ut 
adverfetur , & exiollat se fupra omne , quod dicitur Deus , aut quod co- 
litur , ut in Tempio Dei fedeat oftendens se > quali ipfe fit Deus. 

(a) Tom. 2 . Spicileg. pag. 3 jtf. 
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Innócen20, che era flato eletto da’ 19. Cardinali, per> 
chè non fìcuro altrove, fi ritirò nelle Cafc Laterane, e poi 
de’ Frangipani, che dichiararonfì per lui. Ma Anacleto 
impadronì della Bafìlica Vaticana , e de’ Tuoi preziofì ar- 
redi , fìccome del Tuo ricco erario , fino a rapire i Crocihflì 
d’ oro , ed i Calici j e perchè avcano in orrore gli fleflì 
fuoi mafnadieri di mettervi le mani , ci li fece infra- 
gnere , ed ammaccar da’ Giudei , a fine di inefcare col de- 
naro gli aderenti; e toflo aflàlì le fortezze de’ Frangipani : 
onde il povero Innocenzo per non efière d’impaccio, e di 
noja a’ fuoi benevoli ricevitori, di cheto fé ne fcappò, e 
falito in barca nei Tevere con molti del fuo partito , 
avendo dichiarato Corrado Vefcovo Sabincnfe fuo Vicario 
in Roma , felicemente da Porto con due Galee fciolfe per 
Fifa , dove fu con fommo onore ricevuto . Di là fi portò 
a Genova , ed indi in Francia , eflfèndo da per tutto rico- 
nofeiuto per vero, c legittimo Pontefice (a). Reflaro Ana- 
cleto in Roma, proccurò fcrivere lettere a tutti i Vefeovi 
d’ Italia , e fuori , ed a Lotario Imperadore in nome di 27. 
Cardinali , ed altri Prelati per mezzo del Vefcovo Bre- 
menfe ; che però non li rifpofe . Ei li refcriflè la feconda volta, 
c la mandò per un Chierico di Asburgo Argentina colla data 
de’ 15. di Maggio, ed un’altra confimìle ne refpinfè al- 
la Rcina fua moglie , che qui focto riportiamo (^) . 

£ 2 Ma 

(12) Petr. Diac. Chronic. CafRnenf^ lib. 4. cap. 52; CaSr; Armai. Ge- 
nuenf. lib. i. 

(i) Auditum habemus , chariflima in Domino Filia , quod vere Chri< 
ftiana ianditate refulgeas , quod Ecclefìas diligas , quod fervos Dei piis 
ubique folatiis foveas ; nec minoribus es profeto praeconiis attollenda , 
quod totius Regni regimen cenfìira juftitiae de tua potifHmum dicitur 
moderatione pendere . Quae de beatitudine tua , illuftriflìma Filia , audir 
vimus incunétanter , & credimus , & haec , & alia plura de te nobis bo-, 
na faepius nuntiata iaetifìcant , & Omnipotentem Deum aflìduis precibus 
exoramus , ut incoepta fanditatis opera Apoftolorum Petti , & Pauli me- 
riti , pio , meliofi te faqant fine cogciudere , Hortamut jtaque nobi- 

lem 
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Ma poiché nè dell* una , nè dell* altra ebbe rifpofta. , 
fece fcrivere dal Prefetto , c da alcuni Nobili Romani 
ai 18. di Maggio 1 * altra qui ingiunta (a). £ di ciò non 
pago, deftinò ai Re di Francia fuo Legato Ottone Vefeovo 

di 

lem prudentiam tuam , & in Domino commonemus , ut inter Regni cu- 
ias>) & fàeciilarium negociorum follicitudines , & iàeculi glorias cor tuum 
femp^'r ad Dominum habeas > & te quandoque cogites morituram ; non 
de piis operibus mundi laudes affedes • ne > dum hominibus foris piacere 
deleàat j Dei intus oculis poflìe difplicere . Virum tuum chariflìmum iì* 
tium noftrum Lotharium Chriftianiflìmum Regem fedulis fuggerdonibus 
adhortare , ut (ic terreno regno Humana poteftate pracfideat , quatenus 
ipfum , qui fupra nos eft , per quem Keges regnant , & Principes jufta de- 
cerniint > qui transfert regna, quum vult , qui facit reges inglorios , & ac- 
cingit fune renes eorum , caute femper , & diligenter attendai . £t liceC 
ipfe Romanam Ecclelìam ( ut certum habemus ) plenis brachi is amplexe- 
tur ì dilcdionem tamen e;’us , & atfeéhim circa Sedem Apoflolicam , & nor, 
qui eam ex Inngo tempore dileximus , per tuam potius optamus induliriaoi 
propagati . Porro nos perfonam e;us propenHori charitate diligimus , St 
honoiem fuum , iargiente Domino , cupimus confecrare , & diligentius, & 
efficacitcr ampliare . Quia igitur pcccatis meis exigentibus Eccleluc regi- 
men fum fubiic coaófus , ApoOolatus onus cogor in amaritudine animae 
meae portare; faoiftaiuni virorum (blatiis egeo, ut oratiomim iùarum in- 
Hantia mihi femper Deum propitium faciant , & gratiam e;us in omnibus 
ubique opportunitatibus atigcant . Et ideo te plurimum deprecamur , ut 
& Deum debeas prò nobis obnoxius exorare , & auxiliis , & piis coniiliis 
luis nos crebiius allevare . Vitam , & annos tuos omnipotens Dominus 
ApoPolorum fuorum , & Petti , & Pauli meritis in bonis operibus augeat» 
& i>o(f vitac hujus curfum vitam tibi largiatur aeternam . Datum Ro- 
mae apud S. Petrum in diebus Mai . 

(a) Domino Lotharìo glorioio , & triumphatori Romanorum Regi • 
Hugo Praefedus Urbis , & Fratcr ejus Leo Frajapane , & Cencius Fra- 
ter ejus , Stephanus de Thebaldo , Albertus Johannes de Stephano , Sie- 
phanus de Benizo Frater ejus , Henricus Filius Henrici de S. Euftachio, 
Oéìavianus Fratcr ejus , & rcliqui Romanae Urbis potentcs , facrique Pa- 
lati! Judices , nollri Confules , & plebs omnis Romana falutem , & 
gloriam , & de hoQibus univerlis viftoriam . Bene olim cana patrum no- 
Horum , & togatae gentis fanxit authoriias paucis effe Ptincipem , mode^ 
ratilquc fermonibus alloquendum ; ne vcl adulationibvis cognitis lloma- 
chari , vel inBantia Ditnia regio valea^ furore retundi . Proiade lice: Oo- 

mini 
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di Todi con lettera in data dei primo di Maggio(<7) > e di altro 
confìmili all' Augnilo di Coltanrinopoli , lìccome altresì diede 
al Yefeovo di Driavafto in Albania, ed al Re di Gerufalemme, 

nel 

mini Pipae licer» , & mulcorùm ad te relacione de ejus eleólione perve- 
neric : gratum tamen nobis fuic ad magnitudinem tuam Tuper hac re Vr> 
bis litteras desinare. Nos liquidem poti Papae Honorii obitum unani- 
mi t & fpontanea omnium Cardinalium voluntate , & concordi eleétione Cle- 
ricoium omnium Dominum Papam Anacletum , virum prudentem , & prò- 
vidum , filium Pctri Leonis in Romanum Pontificem .Spiricus-sandti gra- 
fia procreatum , humili, fpontaneaque devotione Tufeepimus > 8 c fidclitatem 
ei debitam de Urbis nolirae more juiavimus . In cujiis inique promotio- 
ne tantam Cleri , 8 t populi concordiam vidimus , ut vere in omnium men- 
tes SpirituS'Sanótus mirabiliter venilTe credatur . Suggerimus igitur Clemen- 
tiae tuae , & obnixius deprecamur , ut ei in omnibus deheas regali afle- 
étione favere , & auxilii tui . & cnniilii manum nobili devotione porri- 
gere , & ejus , & Romanae Ecclelìae hofìcs , fìcut & ipfe tuos invidia ma- 
nu refellere . Sane fi Princeps Nofler , & Cleri cupis elle , fi Romani Im- 
perli optas tibi fafees , & gloriam vindicare « necelTe ed Romanis te le- 
gibus coaptari , nec civium tuorum > & Magidratus Urbis corda refein- 
derc . Nos quidem te hatìenus non fic de corde dileximus , ncc Princi- 
patus tui ulla nos cura , vel affefiio demulcere quolibet modo poterat * 
ut honoris tui augumentum > & Imperli culmen deberemus uilis rationi^ 
bus alfèdare . Sed podquam Domini Papae amorem circa perfonam tuam 
impenlìs fervere cognovimus ; eadem te ìiimas diligentia profecuti > & pur- 
puras tuas dignis honoribus deinceps cupimus illudrare . Caeterum mi- 
rum valde habemus , & Romanae Reipublicae iniuriae deputamu$> quum 
jam tibi bis Dominus Papa litteras mil'erit » fcmel per Brcmenfem Ar- 
chiepifeopum , fecundo per Argentinenlcm quemdam Clericum, qui te de 
(latu Vrbis , & ejus plenius inflruxcrunt, cur nulla a diferetione tua ad- 
huc fcripta meruerit* Inde ed quod Dominus Papa nuliam adhuc de la- 
tere fuo perfonam clericum > aut laicum , iuxta confili! nodri , & totius 
Ecclciiae condidum ad Excellcntiam tuam datuit delegare . Viderit itaque 
moderatio tua , ut Domini Papae litcris fcriptis . & Niintio devotiore mo- 
deramine refponderei & quem animum circa Domini Papae Perfonam , & 
circa nos omnes , & Romanam Rempublicam habeas,certis indiciis decla-, 
rare non ditferas ì alioquin fic furpenfi nos diutius dare non pofllimus , 
nec aliquibus in iongiim volumus diflìmulationibus protraili . Ada Ro>i 
mae foèlicicer XV. Kal. Junii . 

(<*) Anaclet. Epift- .14. Qrdcric, lib. tj. «PQ, Xljtf, Atauf. Sag. cap. 2. Spi- 
cileg. pag. 343. 
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nel tempo itcllb , che procurò renderH benevolo Anfclmo 
Arcivelcovo di Milano , che era (lato fcomunicato da Ono- 
rio II. , c perciò inviolli il Pallio (a) . Molto più s’ingegnò 
d’ aver con feco Rugiero Normanno Duca di Puglia , e 
Conte di Sicilia ( cui promife per Ifpofa Tua forella al dir 
dell’Anonimo iftorico de Papi )> il che non gli riufeì dif- 
fìcile, poiché avendo quello slargare le ali nella conqui- 
da di qua(ì tutte le valle Provincie , che ora compongono 
il nodro Regno di Napoli, ambiva di ottener dal Pontefi- 
ce un più luminofo Titolo di quello di Duca , che avea ri- 
cevuto da Nicolò li. Roberto luo Zio {b) : ne trattò coll* 
Antipapa , il quale non v’ incontrò difiìcoirà alcuna , e 
ben volentieri fpedì il Cardinal Conti a farlo coronare. 1 
nodri Storici Napoletani , e Ipecialmente Pietro Gian- 
nonc (r) , vogliono , che Rugiero di fua propria auto- 
rità , e fenza confenlo del Papa , afiurnede il Titolo , e la 
Corona Reale , ma che poi , per convenzione feguita con 
Anacleto, di nuovo lì facefle coronare . Queda doppia, e re- 
plicata coronazione vacilla . Falcone Beneventano parla di 
una fola fatta coll’ approvazione di Anacleto (</} . Alefi. 
fandro Abate di Telcle (e) una fola anche ne raccon- 
ta . Pietro Diacono fcrive ; Pietro Cardinale ( cioè Anacleto) 
dando io Corona a Radierò Duca di Pagliai e per privikgh 
il Principato di Capaa , e 'I Ducato Napoletano colla Paglia » 
Calabria f e Sicilia ^ lui conjìrtnando y e cojìituendolo Re y la 

traf- 

(d) Pandulf. Iunior. HiOor. Mediolanenf. cap. 40. Hicronym. Rub. Hinpr» 
Ravennat. Viterie. Batnberg.'toni. 2. Corp. Hiflor. apud. Eccard. 

(!>) Rubertum donat Nieolaus honore Ducatu$ . 

(O Pctr. Jannon. Hiftor. Civil. Kegn. Neapol. lib. 2. pag: 145. Concedi, 
lous igitur , donacnus , & authorizamus Tibi , & fìlio tuo Rogerio , & 
aliis (ìliis tuis iècunduni tuam Ordinationeni in Regnum llibnituendis, & 
baeredibus tuis coronati) Regni Siciliae , & Calabriae , & Apuliae . Tu 
autem cenfum , & haeredes tui , videlicet fexcentos fchifatos , annis hn- 
gulis Romanae Eccleliae perfolvere debes , 

(d) Pale. Beneventan. in Chronic. 
ieì Alibas Thelefi), l(b.2. cap. 1. & feq. 
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truffe al fao partito (aJ.Rimbrottò S.Bcrnardo un* tale azione 
ad Anacleto in una delle fuc lctrere(^). Tutto ciò fi clèguì ver- 
fo il fine di Settembre di quefio anno iijo.j al quale cfFet* 
to fi portò in Avellino , c poi in Benevento (c) . La 
funzione però della Coronazione di Rogiero fu fiabilita dì 
farli in Palermo nel giorno di Natale , e vi aliiltè come 
Legato Pfeudopontificio i’ accennato Cardinal Conti , c Ro- 
berto fecondo Principe di Capua Sorrentino della Nobilif- 
fìma Famiglia Serfale ( di cui è gloriofo germoglio il viven- 
te Cardinal Antonino Serfale, Arcivelcovo di Napoli) come 
il più Nobile, c ragguardevole Barone li pofe la corona in 
tefia . Deferive la cerimonia riufeita allài magnifica , e fon- 
tuola l’Abate di Telele , che v’ intervenne . Non pafsò 
guari , che calato in Italia Lotario Imperadorc,cofirinfc col- 
le armi Rogiero di ritirarli in Sicilia fpogiiato quali di tut- 
to il Regno , che dall' Augnilo , e da Innocenzo II. fu con- 
ceduto al Conte Reginulfo , o fia Rainone . Venne tra il 
Papa, e Cefare difeordia , e piato , chi dovellc dargli 
J’ Invedicura , e fi convenne , che la fi dalTc dall' uno, 
e dall’altro per lofiendardo per quel, che rapporta Fra nce- 

feo 

(a) Petrus Cardinalis Kogerio Duci Apuliae roronatn trìbuens , & per 
privilegium Capuanum Principatum , & Ducatutn Neapolitanum cum A- 
pulia , Calabria , & Sicilia ilU confìrmans , K.egenique coaRituens, ad fuam 
partem atcraxic . 

Sigon. lib. ir. ann. 1130. Rogerius Siciliae Comes, atque Apu- 
liae , & Calabriae Dux,quum Roberto Principi Capuano ad Innocencium 
Pifas profeélo per arma Principatum eripuillet , omaes ditionis fuae Pro» 
cerea ad Anacletum traduxit . . . Quod quum vulgo improbari fentiret, oc^ 
cafionero idoneam nadus . ad Anacletum acceflìt , Si fecum fuis Epifeopis 
eum amplexurum , lì fé Regem appellare! , odendit . Anacletus oputilHr 
nam occafìonem ad^tus avide arripuit , ac re compofìta Beneventum 
profedus V. Kal. Oaobris ipfum praefentem Italiae Regem Apuliae , Ca- 
labrijcque Ducem, Capuaeque Principem declaravit , ac feudatarium , seti 
hominem , ut vocabatn , ligium Eccleliae confirmavit • 

{b) S. Bernard. EpiO. 1 37. 

(c) Iwhropic. CglIinenC lib. 4. 
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fco Capccc (a ) . Ma qucdo è una pi;ra invenzione del def- 
ro Autore , poiché nè Platina , nè Colennuccio (i>) ne fan 
motto } c quel , che è peggio , è 1‘ aggiunta del Ca- 
ravica (c) allcrentc , Benché non mancano coloro , che 
affermano effere fiata data dal fola Imperadore i perchè fo 
nella prima proporzione vi è il fola Capece , in fuc- 
ila di Caravita certamente non vi ha , che la padrone 
del medenmo . Riporta 1* iddlb Caravita 1* Idoria del Pla- 
tina della guerra fortita tra Innocenzo , e Rogiero j della 
disfatta del medenmo dalie armi Pontificie , e quindi della 
feonfitta d' Innocenzo , c fua prigionia , c dell’ elevazione 
alla Cattedra Apoftolica dell’Antipapa Anacleto: ma que- 
fto è fol di Platina , e del Caravita , che lo feguita , men- 
tre gl’altri Autori contemporanei altrimentc ne favellano, 
cd in quella guifa, che l’abbiam finora divifato (d) . 

Giunto in S. Egidio di Provenza in Francia Innocenzo 
(e) poco vi dette , e portofix in Viviers , di là a Pur in 
Avvergne, c a Clairmont, ove renne un Concilio, c fimil- 
mente ammilè Corrado Arcivefeovo di Salisburgo , ed Eri- 
berto Vefeovo di Munder Inviati di Lotario Imperadore , 
quindi trasferitoli a Clugnì i Padri di quell’ Augudo Mo- 
nidero gli mandarono avanti felTanta cavalli ben guerniti, 
cd ufeiri edì in Procedìone l’ accolfcro pompofamente, e lo 
tennero nel loro Monidero per otto giorni . Quede acco- 
glienze recarono ad Innocenzo gran credito , ed aderenza 
in tutto l’Occidente per la dima grande, in cui era quell’ 
Augudo Ordine , tanto più , che ridondava in difpregio 
dell* Antipapa Anacleto Monaco di Clugnì. Ivi Luigi VI. 
Re di Francia Ipedì 1’ Abate Suger a prelcntargli i Tuoi 

odc- 

(<i) Francife. Capicius Latr. HiQor. Neapolìtan. lib. i. 

(i) Fazcll. Hifior. Sicui. in adnotat. ad Colen. lib. 3 . 

(e) Nicol. Caravita in lib. cui Tit. Nullum Jus P. M. in Regn. Neapolit. 
dilicrtat. Hinoric.luridic.pag. iz. ,et ij.Tametfì non dcfunt,qui a folo Im- 
peratore traditutn narrant . 

(d) Caravit. ibidem. 

W Pth. FrilìgepC cap. lib. i6. Orderk. lib. itf; 
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ofl^quii, ed ubbidienza, ed indi a poco fu v vi anch’eflo colla 
Rcina fua Spofa, e luoi Infanti fino a S. Benedetto foprail 
Loire a rendergli riverenza , e buttarfegli a piedi, oircrcn- 
doli tutto il loro Regno. S. Bernardo , che avca ad ogni 
Tuo colio, e bifiento incraprefa la difela d’ Innocenzo , tro« 
vavalì allora in Inghilterra a perfuadcre quel Re della giuda 
Tua caufa , e dando il Regnante perpleflb , gli dille j Che 
tethtte voi ? forfè di commettere un peccato^ fé ubbidirete ad 
Innocenzo ? Penfate di dar conto a Dio de' vojìri peccati , che 
io prendo fopra di me quejio . A tali parole fi arrendette il 
Sovrano ,onde venne fino a Chaitres a tributar di perfona al 
Pontefice 1 ' ubbidienza Filiale . 

Avea il Papa da Francia defiioato Legato Galdiero Arci- 
velcovo di Ravenna {a) per farli riconolcere a Lotario , il 
quale fece perciò alTembrare un Concilio di i 6 . Vefcovi in Yif- 
leburgo nel mefe d‘ Ottobre 1130., ove fu a pieni voti di- 
chiarata la legitimità della fua elezione , ed in tutta l’ Ale- 
magna ubbidito i laonde il mcdefimo Lotario venne a 
vifitarlo colla Reina fua Spola in Liege nell* anno appref- 
fb 1131., e l’ufcirono incontro a piedi molto avanti la^ 
Chicfa Cattedrale d' efia Città , tenendo il Re con una^ 
mano una verga per farli far largo dal popolo , e con un 
altra la briglia del cavallo bianco del Papa , Ibfiencndolo 
colle proprie mani, quando calò dal medefimo . In taleoc- 
cafionc gli fece una propofizione , che turbò il Pontefice , 
e tutta la Corte , mettendola in grandifiima confufione, 
poiché chiefe la rcfiituzione dell* invefiiture Ecclefiafiiche , 
per cui tanto erafi ne’ pallàti anni travagliato . S. Ber- 
nardo ivi prefente li fece tefia , e rilpondendo con intre- 

{ >idezza al Monarca , rilVorò la Santità fua con dire, che 
’ affare era troppo arduo, ed avea bilbgno di maturo 
conlìglio , onde meritava tempo , benché Pietro Dia- 
cono alTerifca, che di fatto T avelie il Papa conceduto 1 ’ 
Tom. II. F In- 

l») Chrcjtiic; ^lagdaburg. Ms. apUd Mabilon, Praeiat. in Bernard. num-4t. 
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Inveftirure j però Maimburgo (a) più veracemente afFernaa, 
Cèe qaejìo Monaco di Monte Cajtno , il quale yjtccome il fuo 
Abate , e tutti gl' altri Monaci di quefla Badia > era allora 
per /' Antipapa , atoerà voluto perciò rendere odiofo Innoctn^ 
zo agl' Italiani , o almeno non era coti ben informato , come 
Bernardo Abate di Bonneville , che Jì trovava fu ’l luogo > e 
che ci ajjtcura , cbct ancorché li Cardinali aveffero avuto gran 
timore , che Lotario in cafo di ripulfa non avejfe fatto a 
Innocenzo quel ^ che Arrigo Kavea fatto a Pafquale,il Papa 
protejìò fempre , che non potea farlo > ed aggiunge , che S. 
Bernardo teppe si ben maneggiare T animo di Lotario con 
così forti , e favìe ragioni , che egli fì rendè in 6 ne al do- 
vere , e (ì contentò dell* inveditura , come era (iato accor* 
dato ad Arrigo da Caiiao li. 

Da Licge lì ritirò Innocenzo all* Abazia di S. Dioni- 
ilo a i 19. di Aprile nell’anno 1131. accomiatatoli da Lo- 
tario , c quivi celebrò la Santa Pafqua (b) j Indi lì portò a Pari- 
gi a render grazie al Re di quanto a Aio prò avea* opra- 
to, foggiornando il rcAo dell’ anno a Compiegne . Poi 
convocò un numcrofo Concilio in Reims nella Chìelà diS. 
Lucia a dì 19. d’ Ottobre (c) coll'intervento di ij. Arcive. 
feovi, e 263. Vefeovi (d)j ove li fecero 17. Canoni, e fa 
approvata la Aia elezione, e fcomunicato Anacleto (e) . 
Adi Aendo il Santo Padre al Sinodo , venne il Re Luigi accom- 
pagnato da Raoul Conte di Vcrmandoìs> e Smifcalco di 
Francia , e lalito fopra la Tribuna , ove Aava alHfa 
il Papa , li baciò i piedi , e ledè poco apprcHo di Lui 
in una Cattedra più bada , raccontando a tutta 1 ’ Aflèm- 
blea il funedo cafo di Filippo Aio Primogenito rapito da_> 
morte immatura . Il Papa così li rifpofe : Iddio Jì ha prefo 

il 


(a) Maimburg. Hiftoìre de la decad. deli’ Empir, livr. 4 . p3g.4J5> 
(ò) Siiger. Vit. Lutlovic. 

(rj Anonym. HiRoirc des Papes dice a i 18. d’ Ottobre. 

(d) Ulpergenl. in Chronic. 

(0 Fom. IO. Cpncilior. pa». 982 . 
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// mjlro Figlio Primogenito nell' innocenza per farlo regna~ 
re in Cielo di prejente con lui. Ve ne ha lafcioto molti al~ 
(ri per regnare qui baffo con voi j fpelta a voi confolar 
noi ofpiti , efuli da' nojìri Paejt y come già avete fatto ^ acco^ 
glìendoci con tanto onore (a ) . 

Mentre quefte cofe glorio fàmente io Francia oprava^ 
Innocenzo, non potendo TofFrire Anacleto una fpccic di 
Repubblica fatta in Benevento di opporH vigorofamente a 
tutti i Tuoi ordini , chiamato in foccorfo con buon corpo 
di milizie Roberto Principe di Capua, fece inprigionare i 
più potenti di quella Città (b) , in guìfa che ridulTe quel 
Popolo a predargli una piena , ed efatra ubbidienza , ed 
indi andò a Salerno, e poi fj conduflè a Roma . Intanto 
dopo la permanenza di circa i 8 . meli in Francia, s’era. 
modo per Italia il Pontefice nella primavera dcil’anno iija. , 
avendo prima conceduto a S. Bernardo , ed a tutto il Tuo 
Ordine per Bolla data a’17. di Febbrajo 1131. il Privilegio 
dì non edere obbligato a pagar decime a i Vefeovi ; e per 
le montagne di Genova entrò ne' confini di Lombardia. , 
e fedcggiaca predò la Città d’ Adi la fòllennità della Re- 
furrezzione del Signore, venne a Piacenza nel dì io. di 
Aprile , come vuol Pagi (c) . Raunò ivi il terzo fùo Con- 
cilio di molti Vefeovi di Lombardia , della Romagna , di 
Emilia, e della Marca d'Ancona, attendendo la venuta., 
di Lotario, ( come l'avea promedo in Liege ) che dopò 
la Feda dell' Adùnzione della Vergine in qued' anno 1132. 
da Visburgo,per detto deli' Annalida Salfone, e degli An- 

F 2 Bali 

(a) Il a pria , dit , le votre fil aine dans l' innocence ^iìr le fatre re^ 
fcner des a prefent avec lui dans le Ciel . ]] pous en a laifsè plufieurs au- 
tres pouf regner icy bas apres vous } c’ cfl a vous conlolcr nous 
autres ctrangers chafscs de notres pais , cornine vous avez fait , en nous 
recevant avec d’onneur . 

(l>) Pale. Beneventan. in Chronic. 

(c) Pag. Crit. ad Annal. Baron. Jacot). de Voragin. in Chronic. Mag- 
daburgenf. Ms, ~ > 
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nali d* Ildcfcinti {a) , calò in Italia > e circa i principi di 
Settembre per la via di Trento arrivò a i prati di Ronca* 
glia sul Piacentino , ove folcano i Principi, Vefeovi , c Ba- 
roni adunarli , allorché il nuovo Re di Germania veniva^ 
a prender pofTèlTo del Regno Italico , e quivi li pubblica- 
vano le nuove leggi Imperiali . Vi fi portò anche il Papa 
per abboccarli con lui , c ftabilir le cofe occorrenti per li- 
berar dalle mani dell’ Antipapa la Chiefa Romana. Indi 
di nuovo li rividero in Pifa , ove il Papa fece un Conci- 
lio , fcomunicando Anacleto IL , ed Alellandro fuo fegua- 
ce Vefeovo di Liege , che faputonc morì di dolore {b) : 
e di là per divcrle ftrade s’avviarono alla volta di Roma. 
Innocenzo nel paflàggio , che fece per Genova , riconciliò 
i Pifani ( ellcndo mediator della pace San Bernardo , che 
avea feguito il Papa da Francia ) con quei Cittadini , 
che ere^ in Arcivefeovado , dandoli tre Vefeovi del- 
la Corfìca per Suffragane]. La Bolla é de’ 19* di Marzo 
1133. (f). 

Ricongiuntili l’ Imperadore , e’I Pontefice, s’incamina- 
rono per la Sabina , e s' accamparono a S. Agncfe fuori le 
mura di Roma . Non trovando alcuna rclìftenza ( da che 
il Prefetto Tebaldo, e moltiilìma Nobiltà era ufeita incon- 
tro a fellevolmcnte riceverli ) entrarono nella Città il 
primo di Maggio , alloggiando Innocenzo pacificamen- 
te nel Palagio Lateranenfe , e ’l Re Lotario nel Mon- 
te Aventino in tempo , che l’ Antipapa ancor ritenea la_> 
Bafilica Vaticana, e ’l Calici 5 . Angelo. Giunfcro opportu- 
namente i Pifani, e Genovefi in prò del Papa colla loro 
armata navale, e fottomifero alia S. Sede Civita Vecchia., 
e tutta la colla marittima . Fu da Sua Beatitudine a’ 4. di Giu- 
gno coronato Lotario colla fua moglie Richilta follcnne- 

mcn- 


(a) Anna!. Saxon. Annal. IMefeim. 
(A) Tom. IO. Concilior. pag. 990. 
io V^bcil. ton. 4. pag. 1187, 
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mente > e donatogli ancora il dominio della Conteffà Ma- 
rilde per lui, Tuoi Figli» e Tuo Genero Duca di Baviera., 
colia data degli 8. di Giugno (a), con che li giuràdè o- 
maggio , c fedeltà per cflèie quello feudo della S. Sede.» . 
Ivi fcridc Lotario a tutti i Monarchi , Principi , e Vefeovi! 
la preicnte Ictteia (h): Iddio avendoci flabilito Difenfore^ 
della S. Chiefa Romana , noi Jìamo andati per liberarla , ar- 
compagnati do Vefeovi t Abati ^ Principi ^ e Signori ^ e gh 
ti a Roma abbiamo più fiate ricevati Deputati dallo Scif~ 
fnatico Pietro di Leone ^ che pretendea di non dover ejfere 
attaccato a’ mano armata, nè doverfegli negare V udienza \ 
poiché egli era prefio a comparire in giudizio . L‘ abbiami 
fatto fapere a' Vefeovi , e Cardinali , che erano col Papa 
Innocenzo , e ci ban rijpolio , come ben ijìraitì de' Canoni , 
che avendo la Chiefa Ùniverfale di già pronunciato [opra 
jguefìo affare , e condannato Pietro di Leone, niuno portico^ 
lare può più attribuirfene il giudizio. Abbiamo dunque glo- 
riofamente menato a Roma il Papa Innocenzo , e JìabiRtoh 
nella Cattedra di Lacerano ec. 

Ma perchè avea fcarfezza di gente , ed era in- 
fèdato , c berfagliato dalle fortezze , in cui lì era ritira- 
to Anacleto, rifoivette di partire per evitare ancora gl’im- 
minenti calori citivi molto pcrniciofì alle armate j ondo 
con lui accoppiodi Innocenzo, che diè volta per Fifa nel 
tncCe di Settembre. Nella detta Città convocò il quarto 
Concilio a' 30. di Maggio H34>j gli atti de! t^ualc fon.» 
perduti : fì sa peiò , che vi concorlcro i Velcovi , ed Aba- 
ti non iblamente deH’Italia , ma di Francia , c di Germania, 
e riiteilb S. Abate Bernardo, gran luminare delia Chiefa di 
Dio, eilèndovi confermata la fcomunica contro TAntipapa, 
e fuoi aderenti j e fatta la Canonizazione di S. Ugo Ve- 
feovo di Grenoble , lìccome appare dàUs lettera del Papa 

di- 


(4) Dìplom.' apud Baron. ad hunc UUU 
(b) Ioni. .Il Spiciieg. pag. 480, 
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diretta a Guigue Pciore della Gran Certofa (a) . Perchè ì 
MilaneH erano ftati dalla parte d’Anaclcto, pregarono San 
Bernardo d'inrcrporfi col Pontefice, a fine di aggraziarli, 
e fargli reftituire l'onor di Metropoli toltagli da Innocen- 
zo, che benignamente li fu accordato. In PJfa fi tratten- 
ne il Papa fino all’anno 1137., avendo prima pregato 
Lotario per mezzo di Legati Gerardo , e Roberto di Sor- 
rento Principe di Capua , difcacciato dal fijo Principato (^), 
a venire a foccorrcrlo . Ripafiò Lotario ben prefio lo 
Alpi nei 1136. con una potente, e formidabile arma- 
ta in Lombardia , ove fi trattenne tutto qticll' anno , 
c nel Marzo apprefib ii 37 .fi fece vedere fiotto le mura di 
Roma, c poco fiante anche il Papa, e conferirono di rimettere, 
nel Principato di Capua l’ifiefib Roberto di Sorrento ; indi fiu- 
peratigli ofiacoli entrarono come trionfanti nell’alma Città 
aflifiiti da i Frangipani , e da quafi tutta la Nobiltà , e popo- 
lo Romano, ripigliando il Santo Padre il pofièfib della Chiefia 
Vaticana , e con quiete , e pacificamente per tutto quell’ anno 
relfie la Chiefia di Dio , che nel ficguente fu liberata dalla 
molcfiia dell’Idolo, che per fiette anni in circa fieramente 
turbata l’avea, poiché nel principio del 1138. ficoppiò, e 
morì di dolore in vederfi abbandonato da tutti, mificro, fico- 
niunicato , e maledetto. Fu fiotterratofcgretamcntc,nonfia- 
pendolcne il luogo , perchè occultato da'fiuoi Congiunti per 
non farlo difiumare da Cattolici (r) . Falco lo vuol morto 
al 1137. (d); In qaeflo anno Anacleto , il quale fatto il no- 
me di Papa vijfe , nel fettitao giorno di Gennajo mori . Co- 
sì anche ficrifie Mabillone , Papebrochio (e) , ed altri • Ma 

Pel- 
ea) Labè Concilior. tom. 10. Cardinal. Aragon. in Vit- Innocant. II.’ 
(i) Chronic. Beneventan. apud Baron. an. iijj. 

(c) Arnulf Luxovienf. de Schifmat.cap.3. Pctr. Cluniacenf. lib.i. Epifì. jo; 

(d) Falc. in Chronic. Hoc anno Anacletus , qui fub nomine Pontiiìcis vi- 
xit , feptimo die dante menlis lanuarii mortuus ed . 

(e) Mabilon.in not.Bp.i j6.S.Ber.n4rd.Papebroctvh] Conat,Chr 09 Ìc.Hidoric. 


Digitized by Google 


Capo Duodecimo 47 

Pellegrino nelle note a Falcone vuol , che fullè morto nel* 
la fine di Gennajo, cioè nc'zs., feguitato da OucangencU 
la voce menjti flans (a)j il che viene confermato da Orde- 
rico Vitale \h) dicente : Pietro Anacleto , che per circa fet- 
te anni avea ufarpata la Sede Apojìoliea , fedendo in Catte- 
dra ^ li Zi. di Gennajo con [abitano morte trapafò^ e, come 
dicono , da i faoi fratelli , figli di Pietro Leone fu talmente 
occultato y e nafcofìo in Romoy cbe dove fujfe fepellito iifuo 
Cadavero « non Ji ta . Olduino nelle note a Ciacconio ad 
Innocenzo li. alferìfce ritrovarli in un antico fepolcro di 
Marmo avanti il Portico della Bafìlica di S. Paolo la for- 


tofcritta Infcrizione (r) . Della lua morte S. Bernardo {d) 

V ^ feri» 

(a) Ducang. in Glof. med. & infm. latin* 

(i) Oideric. Vital. lib. ij.pag.915. Petms Anacletut» qui Sedem Apo» 
fìolicam fere feptem annis ufùrpavcrat > in Cathedra fedens Vili. Kal; 
Febru.irii , fubita morte deciditi atque,ut fertur, a fratribus fuis « bliis 
videlicec Petii Leonis , quorum in Urbe Roma maxima poielias eAj iU 
occiiltatus , ut ubi cadaver cjus fepultum lìt , ignoretur . 

(c) Praeteiit , ut ventus , Princeps , feu Rex opulentus , 

Et nos ut fumus t pulvis, Se umbra fumus . 

Tott tantifque bonis hic Petrus ecce Leonis 
Relpice , quam modico nunc tegitur tumulo « 

Vir fuit immenlus , quem proles , gloria , cenfus 
Sultulit in vita , non fu ut alter ita . 


Legum fei vator , Patriae decus , urbis amator 
Lxtruxit ccllis turribus alìra Poli . 


Omnia praeclara hacc mors obtenebravit amara j 
Nomiiiis ergo Dei gratia parcat ci . 
lulius in murido fulgebat Sole fecundo* 

'' Hunc Icrvat nobis nunc polus , atque lapis * 
inferius in alio lapide variis tropireis ornato legimus . 

Te Petrus , Se Paulus fcrveiit te Petre Leonis 


Dent animam Coclo , quus tam devoius amadi * 

Omnibus ed idem tumulus : Itt gloria tecum . 

(d) Hate piane gloria mea , & exaltans caput meum , Ecdefìae triurn^ 
phus i nam li focit fuimus laboris , erimiis & confolationis : Collaboran» 
dum fuit « & compatiendum Matri , ne de nobis quereretur dicens : qui 
juxta me era.nt > de longe Aetcruni , Se yìm faciebant] qui quacrebant ani- 


mam 
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fcrivcndo a Pietro Cluniacenic ne fa la foggiunca congratula* 
zionc . 

Avea tra i veri Cardinali intralciati i fallì feguenti 
Gionata Diacono del tit. de SS. Cofma , e Damiano , Gio- 
vanni Prete Cardinale, Pietro Prete Cardinale ( quefti due 
erano prima Diaconi) Silvio Cardinal Diacono , Ermanno 
Cardinal Diacono , Gregorio Cardinal Diacono , Pietro 
Cardinal Diacono , Donato Prete Cardinale , Anfelmo Prete 
Cardinale, Rainaldo Diacono Cardinale , N. Diacono Car- 
dinale . 

Non fu per la Tua morte totalmente libera dalla fcilma 
la Chiefa , atrelb che i di lui fratelli figli di Pier Leone richie- 
fero il Re Rogiero , cofa dovevano fare dopo la disgrazia 
d’ Anacleto, il quale li ordinò, che mettelTèro su la Catte- 
dra di peftilenza un altro Antipapa, che fu Gregorio Car- 
dinale col nome di Vittore IV. i ma rutta via crefeendo il 


partito d' Innocenzo, i fratelli di Pier Leone per non refiar 
ioli fcomunicati, ed efpofii agl' infoiti de' Romani , venne- 
ro ad umiliarli al Papa , e giurargli fedeltà , ed omaggio , 
come attella S. Bernardo nella lettera a Godefrido,c ifmil- 
mente Pietro Diacono {a). L* iHeflb S. Bernardo perfuafe ef- 
ficacemente al detto Vittore , che di notte andò a confi- 
gliarlo , di umiliarli al Sommo Gerarca , e deteflare 1 * er- 
rore con deponere la mitra , e V infegne Papali : il che fe- 
ce , ed ottenne benignamente il perdono a' ap. di Mag- 


gio 1138. 


Nell' 


mam meam : DeO autem gratias, qui dedit ei viifìoriani honeflavit eain 
in laboribus , & complevit labores illius : TriOitia noOra in gaudium , 3e 
luólus noder verfijs in tytharam cfl ; hyems tranfiit , imber abiit , & re- 
ceflTu > flores apparuerunt in terra noDra , tempus mutationis advenit . . : 
Alius quoque (icut maxiiDus, ita & peiTimus immicus ablciniis nihilominus 
c(ì ) & is unus erat ex amicis Eccleiìae , fed de iliis > de quibus folce 
queri , & dici. Amici mei , & proximi mei advcrfiim me appropinquave- 
runt , & Heterunt } fi qui redant , citò fperamus de (imilibqs id^ni ju- 
dicium . 

(é) Petr. Piacop. Cfironìc. Caflìnecf lib. 4 . cip. ultim. 
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Nell’ anno 1139. pofta in aflètto, c tranquillità la Sede 
Romana celebrò Innocenzo il lecondo Concilio Laterano, 
decimo tra gl’ Ecumenici , di cui dice Orton Frifigcnfc (aj: 
"Nell'anno wi9,\a mezza quarejtma fu celebrato il gratta 
Concìlio di circa mille ì^efeooi in Roma , pre/tdendovi il 
S. Papa msdeft no Innocenzo . Ivi doioo molti falutevoli de- 
creti furono condennati gli fcismatici , eòe avevano favo- 
rito le parti di Pietro di Leone . Cominciò detto Smodo 
per avvifo di Falco Beneventano nell’ ottavo giorno d’ A« 
prilc , ma lècondo 1 ’ Ufpcrgenfc , e Ordcrico nel fecondo . 
Nel maflimo furono quattro cofe prìncipaiaiente dibat- 
tute, e decilc: La prima fu di annullare gì’ atti , e le or- 
dinazioni di Anacleto; La feconda fu fcomunicato Rogiero Re 
dell’ una, e dell’altra Sicilia j terza reflatone condennati Pie- 
tro de Bruis , e Arnaldo di Brcfcia fuoi difcepoli eretici nel 
canone 23* : quarta s’interpofero varii decreti per riordinare 
la difciplina Ecclefìaflica aflai rilafciata.dcprefla , e corrotta. 
Nell’ iftcflb anno 1139- Innocenzo II. venne a convenzione 
col Re Rogieri , e fegnò 1 ’ accordo , dandoli 1 ’ inveftitu- 
ra del Regno colla Bolla rapportata da Baronio della da- 
ta de’ 2$. di Luglio. Onde quanto era flata fenfìbile prima 
la difeordia tra quefli due gran Perfonaggi, altrettanta flj 
la fodisfazione , e contento per la di loro riconciliazione. 
Prefentoflì il Re con fuoi figli a piedi del Pontefice , gli 
chiefe perdono, ed ottenuta l’aflbluzione ricevette 1’ Inve- 
fiitura del Regno delle due Sicilie col Confalone dalle mani 
del fommo Sacerdote . Accompagnò l’ifleflb Rogiero con 
molto onore il Papa fino a Benevento , ove entrati am- 
bedue al primo d’Agoflo , fece atterrare il Caflello co- 
Tom. II. G ftrut- 


Oth.Fnfigenf. Hb.7.cap.23.Synodus maxima circiter mille Epifeoporum 
Komac praeiidente S.P.Innocentio celebratur ; ibique poli multa falutifera 

. » qui parti Petti teopis ùverant , damnan- 

fur . Chronic. Maurm. • 

(tì Pale, Beflcventan. in Chrpnjc. 
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Arutto in quella Città da Rofccmando già Arcivefco- 
vo creato da Anacleto , ed in quella occafìone dcpodo 
la lèconda volta , e fcacciatone dalla Relìdenza . S.Bernar> 
do di ciò ralleg^randofì fcrilTe al Re Normanno (a) la fegucn- 
te Ictrcra ; , e largamente è dilatata la ^ofìra ma- 

gnificenza [opra la terra , poiché la gloria del vojlro nome 
doz-e mai non è giunta ? Ma fentite il conjìglio di chi z>i 
orna : que/i' ijìejfa gloria rifondetela a quello , di cui è , fe 
non volete certamente perderla , o certamente da quella ejfer 
perduto . Quefto però in tal maniera fi fari , fe tra quelR f 
i quali da lungi chiama la celebre opinione della voftra Re- 
gia magnificenza , aprite gf occhi , e fiendete la mano non 
tanto agl avidi^ quanto a i bifognofi j poiché é beato , chi vi- 
gila non fopra il cupido t wa fopra il bifognofo , e povero, 
Toriiodcne il Papa li a. di Settembre a Roma congeda- 
toli dal Sovrano del Regno , ove venne S.Malachia da Armac 
d’Irlanda a prendere il pallio dal Pontefice , che lo fece Tuo 
Legato per tutta V Irlanda , e apprellb fi levò la fua pro- 
pria Mitra di tefta , e la pofe fopra quella del Prelato . 

Nell' anno poi 1140. fi tenne una celebre conferenza 
lotto l' Imperio di Gio.Comneno Imperadore Greco (b) : Nella 
quale per accidente afidi forprendente , e che forfì non fi ve- 
drà giammai )fi rimafe in accordo fra ì Latini , e i Greci 
pacificamente fopra tutti i punti ^ che fi efaminarono a fon- 
do I fenza perù , che niente producefie di buono : F ImperadO'- 
re Lotario II. avea inviato per Ambafciadore a Cojiantino- 

poh 

(it) S. Bernard. Epilì. 207. Longe > lateqtie fatis dilatata ed magnifìcentù 
veHra ftiper tei ram • Etenim gloria nominis veRri , quos fìnes non at-, 
tigit i* SeJ audite conlilium diligentis vos : Rodete < quod in vobis efi » 
hanc ipfam gloriam referrc ad illum , a quo eft , fi non vuliis catn perde- 
re ) aot tene perdi ab ea : hoc autcm lìc fiet , fi inter eos , quos Rc- 
giae mignificentiae Celebris opinio evocai de longinquo , difcretionis ocu- 
lum a^ieritis , manuraque extenditis non tam cupidis « quatn cgcnis ; 8 t 
vere bcatus , qui intelligit non fuper cupidum , fed fuper egenum &c. 

(A) Maitnbuig. hìRojr. du icifixi. dei Crec. liv. 3< pag. 5504 
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foli JÌnfelmo Vefcovo dì Ha^elbtrga Città dtlla Marca dì 
Brandcnburg , e come che quejìo era favìtjjtmo , ed onejìijjtmo 
uomo , e per quel^ che avea da negoziare coti' Imperadore Gio. 
Comneno , h trattenne perdi a C^antinopoli lungamente . tb- 
he agio dì trattar fovente con più dotti tra i Greci iu $ 
punti , che erano in controverjìa 3 li Greci convennero , che 
hifognava fare un Concilio Generale delle due Nazioni ^ cui 
prejedejfe il Papa per propolarji quel^ che Jt definijft [opra la 
maniera di Jpiegare il Dogma dello Spirito-^Santo , e /opra i 
differenti ufi delle Cbiefe , Jìa^ che fi rìduceffero ad un fola , 
fia f che fi lafciaffe a ciaf cu no la libertà di praticare il fuo . 

Jtgttito da tutti con una fomma perfetta fotnm\jfione di 
genio , e di volontà . Al che il l^efcovo Anfehio effendofi ac* 
cordato , tutta /* Affemblea prefe a gridare con grandi ap* 
plaufi tre volte , che ella già era unita , e contentiva in tut* 
Co I e niente di meno nullo fi fece j perchè Gto: Comneno in* 
traprefe la guerra contro i Latini di Oriente . Sin qui Ma- 
imburgo . 

Quindi dopo il volger di tre altr’anni, a* 24. di See- 
teoibre dei 1143. avendo fèduto tredici anni , fette tnefi, 
e nove giorni ic ne pafsò all’ altra vita Innocenzo per con* 
corde aflcrtiva di tutti gli Scrittori , fpccialraente di Giovanni 
Ccccano(a), e di Onofrio Panvinio (b)f e Rainaldij e fu 
fepellito a S. Giovanni Luterano. Giovanni Diacono in co- 
tal guifa delcrive la fua morte (c) : Giace Innocenzo Papa 
II. in una Conca di Porfido , che fu di Adriano Imper adoro 
il Sepolcro . Egli rinovò il tetto di quejiu Bafilica a prò- 
prie Jpefe con nuove travi , che a fuoi prieghi li mandò il 

G 2 glo~ 

C<») Johannes Ceccan. in Cbronic. Foflàc novae tom. i. edit. ab. Uchell. io 
Ital. Sacr. 

(i) Honuph. Panni n. in Chronic. 

(f) Johan. Diac. Junior, lib. de Ecclef. Lateranenf. apud Mabillon. 
toro. 2 . Wufaei Italie. Jacet Innoccntius Papa II. in conca porphyrctica . 
quac fuit Hadriani Jrop. Sepultura . Hic rcnovavit tefiuro hujus Baliitcae 
pr op; lis expenlis y novis trabibus , quas gloriofus , 8c pjtens Koeeiiuc 
oiciliae Kex precibus liiis cidero Ecdebae uanlinilìt &c, 
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gìoriofo , e potente Rogieri Re di Sicilia ee. . E li fu ap- 
pofto il fcgucate Epicatio : 

Qui ripofano l'ofTa Venerabili della SS. M. 

Di Innocenzo Papa II. della Famiglia Paparefea 
Il quale la prefente Chiefa in onore della Madre di Dio 
Maria, da fondamenti a proprie Tpefe, come il trova, rinovò(d). 

Ripol'e tra Cardinali fialduino Monaco Ci (ter cienfc, Lu- 
ca Prece del tir. de* S. Giov. , e Paolo, Martino Prete del tir. 
di S. Stefano in Monte Celio , Roberto Bullone Prete Car- 
dinale , Arto Prete del tir. di S. Anaftafìa , Odone Diacono 
del tir. di S. Giorgio in Velabro , Guidone de Vico Diaco- 
no del tir. de SS. Cofma , e Damiano , un altro Guidono 
Diacono Cardinale , Pietro Vefeovo Oftienfe , Drogone Ve- 
feovo Oftienlè , Ubaldo Diacono del tir. di S. Maria in via 
lata, Ubaldo de Lunata Prete Cardinale , Teodevino Vefeo- 
vo Portuenfe, Guidone Vefeovo di Tivoli , Stanzio Prete»» 
di S. Sabina , Lucio Boezio Diaconó de SS. Vito , c Mode- 
llo, Griffone Prete del tir. di S. Pudenziana , Vaflàlo Diaco- 
no del tit. di S. Euflachio , Crifbgono Diacono di S. Maria 
in Porticu, Gregorio de Papa Diacono del tir. di S. Ange, 
lo , Gerardo Diacono di S. Maria in Domnica , Pietro Dia. 
cono Cardinale, Alberino Vefeovo Ollienfe , Ugone di S. Vit- 
tore Vefeovo Tufculano , Gregorio Prete del tir. di S. Ma- 
ria in Traflevere , Presbitero Cardinal Prete del tit. diS.Pu- 
denziana , Guidone Prete del tir. di S. Crifogono , Rainiero 
Prete di S. Prìfea , Goizzo Prete di S. Cecilia, Rabaldo Pre- 
te Cardinale, Ottaviano Diacono di S. Nicola in carcero , 
Tomafo Milanefe Prete del tir. di S. Vitale, Ubaldo Diaco- 
no dei tit. di S. Vitale , Stefano di Chalon Vefeovo Prene- 
flino , Rainaldo Prete del tit. di S. Pietro , e Marcellino, Pie- 
tro Prete del tit. di S. Pudenziana , Ubaldo Prete del tit. di 

S.Praf- 


{a) HIC RHQUIESCUNT VENERABILIA OSSA SS. M. 

DOMINI INNOCENTI! PAPAE li. DE DOMO PAPA RESCORUM , 
QVI PRAESENTEM ECCLESIAM AD HONOREM DEI GENITRICI S 
MARJAE,bICVr EST, A I UNDAM.SVMPTIB.PROPR. RENOVAVIT . 
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S. Prafledc, Pietro Prete di S.Sufanna, (Jbaldo Prete de SS. 
Giovanni, e Paolo , Ugone Diacono Cardinale , Guidone^ 
Diacono Cardinale , Pietro Diacono di S. Maria in Aquiro, 
Pietro Diacono di S. Maria in Portico, Imaro Velcovo Tu- 
fculano, Pietro de Paparefehis Vefeovo d’ Albano, Ciliber- 
to Diacono Cardinale , Guidone Diacono Cardinale, Nico- 
la Diacono Cardinale , Innoccnao Prete di S. Marco, Adi- 
nulfb Prete Cardinale , Gottifredo Prete di S. Giuftina,Man- 
fredo Prete di S. Sabina , Ivone Diacono di S. Maria di Aqui- 
ro. Lamprede Prete di S. Vitale , Azone Prece diS.Anaila- 
iìa , Gregorio Prete di S. Prifea , Suafino Prete di S. Stefano 
in monte Celio , Graziano Prete di S. Sabina , Alberto Ve- 
feovo di Albano , e Corrado Bavero Cardinale . 

Dettò varie lettere Decretali , la prima conferma la> 
fentenza del Concilio di Juuara contra gi'afTaflìni di Toma- 
fo Prior di S. Vittore , e contro quelli d’ Archemboldo fuo 
Decano d’ Orleans. Colla 2. concede all’ Imperador Lotario, 
c ad Arrigo Duca di Baviera fuo Genero tutte le terre, che 
pollcdeva la Contefla Matilde in Italia , che avea lafciat&> 
alla S. Sede con condizione , che le tcnedè in feudo della. 
Chiefa di Roma , e glie ne pagaffe cento libre d’ argento 
l’anno. La 3. è una conferma dell’ immunità , e beni della 
Chiefa di Piftoja in Tofeana. Le s> feguentì fono fcritte ai 
Patriarca di Gerufalemme , e ad altri Vefeovi d’ Oriento 
per la confervazione della Dignità dell’ Arcivefeovo di Ti- 
ro . Nella 9. conferma la donazione fatta da Onorio II. al 
Re Rogiero del Regno di Sicilia , del Ducato di Puglia , c 
del Principato di Capua . Le 2. feguenti contengono la con- 
dannagione di Pietro Abaelard , c Arnaldo di Brefcia . La^ 
12. è un privilegio dato all’ Abate di S. Menna . Le 3. fe- 
guentì confermano i diritti dell’ Arci vefeovado di Amburgo. 
La 16. ammonifee Ugo Arcivefeovo di Roan d’ aver com- 
piacenza col Re d’Inghilterra. La 17. dà parte al Re Lui- 
gi di Francia d’ ellèr giunto a falvamento nel Moniltero di 
Giugni . La 18. ingiunge a GolFre 4 o Vefeovo di Chartres , 

e a 
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c a Stefano Vcfcovo dì Parigi di far rendere ad Archembof- 
do fotto Decano d‘ Orleans libenefìcii, di cui Taveano fpo- 
gliato. La 19* ordina al detto Vefeovo di Parigi di toglie- 
re l’interdetto, che avea pollo alla Chiefa di S. Geneviefa. 
Le 4. fulTeguentì fono intorno la Badia di Vezzelai , a cui 
prepone l’Abate . Nella 24. ordina a Alvifo Abate d’ An- 
chin dì fopraintendere , e vigilare per la Chiefa d' Arras , 
di cui egli era (lato eletto Vefeovo . La 25» contiene li di- 
ritti , c privilegii del Vefeovo di Bamberga . La 26. fotto- 
mette alla protezione della S. Sede Ugo Arcidiacono d’ Ar- 
ras . Le s. lettere Icguenti contengono li dritti della Badia 
dì Giugni. La 42. è un frammento d’una lettera fcritta a 
Otton Vefeovo di Lucca . La 43. dà notizia al Prior della 
gran Certofa d' aver canonizato Ugo Vefeovo di Greno- 
ble , e gl’ ordina di fcrivere la fua vita , e miracoli . Si con- 
fervano fìmilmente cinque altre lettere d’ Innocenzo II. per 
gl’ affari d' Aiemagna , e due altre pertenenti alla Chielà.» 
d' Anges . Le cinque prime fi leggono nel 10. tom. deCoo- 
cilii i e le due ultime nel 2. tom. dell’ Opere di Baluzio , 
Vi ha trent’ otto lettere deli’ Antipapa Anacleto raccolto 
da Crifiiano Lupo, e pubblicate in Lovanio l’anno 1682.. 
Le più confiderabili fono io difefa della fua elezione , ac- 
culando Aimerico Cancelliero della Chiefa Romana d’efièc 
il luo maggior avverfario, c d'aver turbata la Chiefa. 


DI 
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OTTAVIANOi 
GUIDO CREMASCO, 
GIOVAN DA STRUMA, 

E DI LANDÒ SITINO 

ANTIPAPI 
CAPO XIII. 

RANSI formati in tempo di Adriano IV. 
due potenti partiti del S. CoJlegioy uno 
del Cancelliero Apodolico Rolando Car> 
dinal di S. Marco, l'altro di Ottaviano 
Cardinale del titolo di S. Cecilia. Al 
primo acteneafi il Re Guglielmo, detto 
il Maio» e all* altro rimperadore Fe- 
derico. Trapaflato Adriano in Anagni, 
i Cardinali nell'anno iis 9 < a dì 7. di 
Settembre concordemente fortirono per Papa dopo tre gior- 
ni di Icrutinio Rolando, figlio di Rainuccio della Nobil Fami- 
glia Bandinella da Siena, che poi fu detta Paparona(a), nomato 
AieRàndro HI, Intervenne allo Scrutinio Ottaviano, bcnchi 
avelie avuto due miferi voti, uno dal Cardinal Giovan di 
S. Martino , e l' altro da Guido da Crema del Titolo di S. 
CaliRo . Mentre li facevano le funzioni del novello Pon- 
tefice , vinto dall'ambizione , c quali farnetico ellò Ca. dinaie, 

lirap- 

(4) Si /ùppone che la nobiliflìma fami^b'a Mattet a nofìri dì ehinta io 
Roma lìa l' ilkflà ; Vedi Paovinio nelle note a Fiaiina a quello luogo . 
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ilrappò di doffo ad Alcflàndro il Manco Papale, e velo- 
cemente se l’indolsò eflò mededmo , ed cflcndogli ritolro 
da un Senatore Romano ivi prefenre , fé ne fece ben tolto con 
tanta fretta portare un altro dal Aio Cappellano , che aA 
rettandofclo furiofamente al rovefeio , mettendo al collo 
ciò, che dovea clTcr da piedi, fu cagione d' una rifa così 
l'chiccherata a’circoAanti, che fé li potevono trarre i denti 
di bocca , e dilTèro , che era Jìato eletto a roz'efcio j e po- 
co Aante ajutato dalla Aia potente fazione fece rinferrare 
da genti armate nella Balìlica Vaticana Alcflàndro , ed i 
Cardinali Tuoi elettori , Ano a tanto , che il popolo 
mal foffrendo una sì gran fovcrcheria , unito con Et- 
tore Frangipani lo rimife in libertà inAeme co i Cardinali 
{a). Vicn talmente deferitto il fatto nel Codice Vaticano(^); 
Aleffandro III. di Kazton Tofeana , dì Patria Senefe y di 
Patre Rainaccio , il quale prma fu detto Rolando Prete 
Cardinale del Titolo di S. marco y e Cancelliere della Sede 
Apojìolica y fede i8, anni y il quale effendo della Chic fa Pi fa- 
na Canonico , Chierico di gran rinomea , e caro a tutti , a 
quejìa S. Romana Chic fa dal B. Eugenio fu chiamato. Toflo 
che fu conojciuto uomo abile , col divino ajuco , prima P or- 
dinò Diacono de’ SS. Co frnay e Damiano y e di poi Prete Car- 
dinale del Titolo di S. Marco ; e finalmente y perchè fempre di 
buono crefeeva in meglio , lo cojlituì Cancelliero della Sede 
Apojlolita . EJfendo uomo eloquentijpmoy e nelle Divine , e Sa- 
cre Scritture , ed Umane cofe [ufficiente mente ijirutto , e ne* 
loro fenjt apparare con fottilijjimo efer tizio approvato , uomo 
anche fcolajìico , e di ter fa eloquenza facondo , prudente an- 
cora , benigno , paziente , mifericordiofo , mite , fobrio , cafìo , 
e profufo in dar limojìne , ed in altre opere a Dio piacenti 

oeni- 

(j) Cardimi. Aragon. in Vit. Alexandr. III. part. I. tom. j. rer. Italie; 

(^) Alexander 111. natione Tufeus, Pacria Senen(is,ex Patre Rainiitio, qui 
ante diòtus fuit Kolandus Presbyter Cardinalis tituli S. Marci , & Apo- 
Apb^ae Icdis Canccliarius , fedii ann. decem , & otìo . Qui, quum cflet in 

Ec- 
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fevtpre intento i perciò il Signore lo fece crefcere nella fua 
plebe t e gli diede il gran Sacerdozio . 

Ulcito di prigione Alcffaiidro , H portò nel luogo 
detto Ninfa, 13. miglia diftante da Roma, alli 20. di Set- 
tembre , ove fu confccrato da Ubaldo Vefcovo d’ Oftia , 
alliltito da cinque Vclcovì, e da altri Cardinali Preti , e 
Diaconi . Ottaviano all* incontro a grandi ftenti potè ac- 
co2zare tre Vclcovi, che l’ordinarono nella prima Dome- 
nica d’ Ottobre , e furono Immaro Vefcovo di Frafcati , 
c quelli di Molfetta (d) , e di Firentino . L’ Anonimo Caf- 
iìnenfe sì fattamente V zccennz {b)i Tatti i Cardinali elegge^ 
tono il Cancelliero in Papa Alejfandro • Guido da Crema , e 
Raimondo , e 'I Vefcovo Tuf colano Immaro ek^erono Otta- 
viano itt^ Papa Vittore % e. fu [aerato in Farja , ed Alef- 
fandro prima di lai fa [aerato in Ninfa. L’ Autor della Cro- 
nica Reichefpcrgcnfe (r) Ottaviano ( dice ) Prete Cardino- 
Tom. II. H le 

Ecclelia Pifana Canonteus , Clerus magni nominis , & ch'arus haberetur ab 
omnibus , ad hanc S< R. Ecclefìam a £. Eugenio eH vocatus . Quem ubi, 
Deo authore, cognovic vir um idoneum , primo eum Diaconum SS. Cosmae, 
& Damiani ; deinde in tit. S. Marci Presbyterum Cardinaiem ordinavit : 
& tandtm, quia femper de bono crefeebat in melius , Cancellarium Sedis 
Aponolicae inllituit . Erat enim vir eloquentiOìmus , & Divinis , & Sa- 
eris Scripturis , & humanis fufliìcienter inHruélus , & in eorum feniìbus 
fubtiliflìmae exercitationis probacus ; Vir quoque SchoIaHicus , fic eloquen- 
tia polita facundus , vir fiquidcm prudens , benìgnus , patiens , mifcricors, 
mitis , ibbrius , caHus , & eleemoiinarum largicionibus aflìduus , atque 
«liis operibus Deo placitis fèmper intentus . Ideo fecit eum Dominus cre- 
fcere in plebem fuam , & dedit ei Sacerdotium magnum . 

(4) Pagi all’anno 11)9. in not.Baron.fol.i ji.dice di Melii.( che è diver^ 
liflìmo da Molfetta ) . 

ih) Omnes Cardinales elegerunt Cancellarium in Papam Alexandrum : 
Guido de Crema, & Raimundus , & Epifeopus Tulculanus Himmarus 
elegerunt Oélavianuro Cardinaiem in Papam ViAorium , 8 t facratus eli 
Pharphum , & Alexander prius facratus ed in Ninpha . 

(0 Ofiavianus Piesbyter C atdinalis S. Caeciliae , qui a duobus tantum 
Cardinalibus fuit eltàus , lohanne videiicet de S. Martino , & Guidone 
Ciemenli , & in prima Dcminica menfis Oftobris eft confecratus a Tu- 
fculano Epifeopo Hinemato Cardinale , pqn legititao UmCQ Pedinatore , 
qiii Si di^itf eli yrétor , 
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It di S. Cecilia , il quale da due foli Cardinafi fu eletto , 
cioè da Gio. di S. Martino , e da Guido di Creano , e nella 
prima Domenica del mefe d‘ Ottobre fu confecrato da Imma- 
ro l^efcoxfo T ufeolano > però non legittimo ordinatore , e fu 
detto littore . Lo Scrittore della Cronica di Turfì {a) cost 
di Ottaviano anche favella; Che Ottaviano Scifmatico ^ a- 
Vendo circuito le Città vicine , due foli Cardinali rinvenne , cioè 
il Vefeovo Tufcohno,e Ferentino. e Jìmilmente un altro l^efcovo 
di Puglia di Molfetta , il quale, come inconfidente fcacciato dal 
Regno di Sicilia y Jiava in ejìlio , e da elfi dopo i$. giorni del- 
la con fecr azione d' Alejf andrò Papa, ricevè la maledizione , 
in vece della benedizione • 

Era {lato Alelfandro Monaco , non già Benedettino | 
come per abba;;! o allèrì Baronio > ma Canon. co Regolare, 
ed Abate del Moniacro dì 5. Rulo in Vjgnone per quel, 
che fì ricava da Gugl’Clmo Ncubrìgcnfcj ma Enriguens di« 
ce (b) , che fulle Prufcflb in quello di Chiara valle , il 
che viene a braccia aperte feguico dal Puricelio (r;.v^ie(t* 
opinione ex diametro fì oppone a quel che abbiamo di 
fopra accennato, che fulTc Chierico, c Canonico della Chie- 
fa di Pila j per lo che Oldoino lcrivc:C&e Puricelio , ac- 
cecato dall'amore della fua Patria , ciò fcrijfe . Avea fimil- 
niente bclliilìme doti , e rara dottrina j lìcchò S. Ber- 
nardo cBcndo in vita, ne conobbe , ed el'altò il fom« 

mo 


(a) V'etcr. Mor.umcnt. tomi j. Colon. IO i8. Oftavianus vero Schifmati» 
cus Oppidis circinatis duos C ardinales , fciiicct Lpiicojnim Turculamim, 
& 1 ercntinum , & alium Apuliae tpifeopum de Melfct , qui propter pro- 
ditionc-m expulfus de Regno Siciliae cxalabat per Nuntios evocavi: * 
& ab eis XV. die poh conrecrationem Alexandii Papae malcdi^ionem prò 
beiicd (Sionc lulcepit . 

{b) In Menolog. Urdin. Ciftercienf. 

(c) Puriccll. in moimment. Lcclcliaft. Ambrofian. num. 414* Tantus igitut 
Poiuifex sd haec nofira moriumenta eo quoque titulo peculiariter penine* 
bit , quod in hu/ufmodi Monaliei'iq ( ntmpe CbiarayalU frope fi^diolanHrn 
filo ) Monachus vixe^ic . 
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ITO Splendore delle Tue virtù 3 forfì prefago , che da Papa 
do vealo tra feiegliere nel numero de’ Santi j benché i Cardina< 
li Scismatici diverfamente parlaflèro , e ne narralTcro la Tua 
promozione , come appare dalla lettera da loro fcritta alli 
Patriarchi , Arcivefcovi , Vefeovi , Principi Secolari , cc. (a). 
Non fìcuro in Ninfa Aleflandro , Itimò palTar più oltre 
in Terracjna , e fpiare di là i portamenti di Ottone Conte 
Palatino , e di Guido Conte di Biantrata , fpediti in tem- 
po d' Adriano IV. da Federigo I. Imperadorc in Roma , i 
quali davano buone parole, ma cattivi fatti al Pontefice, 
che già fc'l prefentiva contrarii , onde volle aflìcurarfcne 
maggiormente, facendo fcrivere all’ Auguro Federico da’ Car- 
dinali la qui fotto riportata lettera (b). Non folamente ricusò 

H 2 Ce- 


ca) Adverfae vero partis Cardinales retrocedentes , in Caflrum B. Pctri 
le contulerunt , ibique per dics o(fto , & amplius incluli permanfcrunt . 
Inde poflmodum per Senatores cduóìi , extra Urbcm fecefiTerunt , & duo- 
decima poflea die ( quod a facculo non cft auditum ) in Cafiro , nomine 
Cinema intra Ariciam , & Terracinam , Rolandnm Cancellai ium imman- 
taverunt , & in fèquenti Dominica execraverunt . Ac continuo mittentes 
Nuncios per univerfam Italiam Epifeopis , ne ad confecrationcm noflri 
eletìi venirent , penitus dilfùalèrunt , minantes illis excommunicationem» 
ti depolitionem in perpetuum . Qtii tamen in prima Dominica menfis 
Odobris, audioritatc Dei honorifice confecratus eft . Rem quaiiter fa- 
fìa eft , veflrae Fraternitjti ir.liiiuavimus , nihil praeter veritatem adne- 
tìentcs, tene Deo , qui falli non potefl j & li Angelus de Coelo aliud 
evangelizaret , a veritate penitus aberrarci . Verumtamen multa , quae 
fatìa funi , omiteentes , ifìa , prout brevius poflùmus , \obis fìgnificamus 
ne prolixiore pagina aures veftras oneraremus . Haec itaque animatlver- 
tai vefira Fiaternitas , quam devotiffime obfccramus , & admonemus , & 
modis omnibus, qmbus poffumus, exhoi tamur in Domino , quateni s neqt» 
per fermonem , ncque per cpiHoIam a vedrò fenfu moveamini, fed in veri- 
tate nebifeum firmi , & immobiles permar.eatis , 

(A) Epifì. Alex, ad Fridcric. Qu:anto Exceilentiae veflrae major a Deo 
collata efl , & attnbuta poteflas , & quanto fublimiorem iuter n ortales 
dignitatis locum conflat vos obtinere , tanto amplius Imperialem conve- 
nit Majeflateo) , iàcrpfàn^am Komanam Ecclefiam , fpecialem , & unicam 

Ma- 
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Cefarc di riceverla , ma volea , o moftrò di volere far appic- 
care i rendicori della mcdeflma , fé non fi fullèro vigorofa- 
mente due Principi , che l’ adiaevano , intramellì ; in oltre fece 
congregare in Pavia un Concilio a i s>di Febbrajo di quaranta 
Vcfcovijche dichiararono legittimo Pontefice Otta viano(a)ipet 

lo 

Matrem vtflram in omnibus honorare , & ei femper , & praefèrtim ne-: 
ceQItatis tempore , iàlubriter , atque utiliter providere . Quid aucem die- 
bus iilis in eadem Eccieiia Romana contigeric, & quam inauditum faci- 
nus ab bis « quos blios reputabat , aiiquantis diebus tranfafìis fuerit per- 
petratum , dignum « immo digniflìmum eft nos Imperiali celiitudini noiìris 
iitcris aperire . Nuper (iquidemiquum Dominus noHer honae roemoriae Ha- 
drianus Papa Kal. Septembris apud Anagniam debitum naturae folviflet i 
& de terris ad Coelum , de imis migraflìet , votante Domino , ad fuper- 
na , tres falli fratres > Ot^avianus fei licei , & Johannes deS. Martino >& 
Guido Cremenlis , qui a nobis quidem exierunt , fed non fuerunt de no- 
bis , transfigurantes fé in Angelum lucis» quum Cnt Sacanae &c. Ad haec 
noverit fublimis gratta vedrà > quod Otbo Palatinus Comes > occafione de 
intrulìone OSaviani fufeepta , praefàtum Dominum nodrum Alexandrum 
Papam , & nos omnes plurimtim infedavit , & Eccleliaro Dei nifus ed 
feindere > & multipliciter absque rationali caufa tiubare . Campaniam lì- 
quidem^ atque Patrimonium B. Petri cum intrufo , atque Apodatico OQ»r 
viano violenter intravit > & terram ipfam duduit quibufeumque modis 
fub/ugare • Nos itaque , & tota Ecclelìa Dei nobilcum majedatem ve- 
dram fiippliciter exoramus , ut tam violenta intrulìone ita* lìcut ed , in- 
telleSa , & diligenter inlpeóta > qualiter nobis ad falutem animae vedrae, 
& honorem Imperii fuper tanto negotio lit procedendum , diligenter at- 
tendatìs . Confiderate , & advertite> qualiter circa làcrofan^am Romanam 
Ecclelìam j & circa unicum Sponfum ejus Dominum nodrum lelum Chri> 
dura ( line quo nec Regnum poted aliquis obtinere terrenum i necac- 
quircre fempiternum ) oporteat vos habeie , & qualiter eam ab impugna- 
toribus I & praefertim a Schifmaticis , & haereticis ex Imperialìs othcia 
dignicatis protegere debeatis modis omnibus , ac tueri . Nos liquidem vos» 
licut fpeeialem Defenforem > Patronum Eccleliae Romanae modis omnibus 
honorare intendimus , atque ad augumentum gloriae vedrae , quibus mo> 
dis pollumiis , cum Deo afpiramus . Rogamus autera , & indantius Tuppli- 
camus , ut Matrem vedram S- K> £• diligatis , & honoretis , Se ad pacem, 
& tranquillitatcm iplìus, quibus modis Imperialcm convenit Lxccllentiam» 
intcndatis , & tantam praefati invaforis , atque Schismatici iniquttaiena 
pullatcnus foveatis . 

(a) Radevic. lib. i. de ged. Frideric. cap. 64. 
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lo che non rimafe più dubbio ,che Federico pendeva $ anzi era 
tutto dcH’Antipapa . 11 Re Guiglielmo però di Sicilia Figlio di 
Rogìero non tardò guarì, nè punto redò perplellb a rico- 
nofcere per vero Papa Aleflandro in un medelìmo , cho 
cllb (comunicava Ottaviano , ed Ottaviano AlcUàndro . 
Scridè (ìmilmente Federico al Papa invitandolo al già det> 
to Concilio , dandoli il nome di Rolando non di Pa- 
pa (a) . Giudo motivo ebbe il buon Pontefice di non ac- 
cettar 

(a) Fridericus Dei gratta Romanorum Itnperaror , & femper Augufius 
Rolando Cancellano , caeterifque Cardinaiibus , qui eum elegerunt Roma* 
num Pontifìceni falutem , & omne bonum . Quoniam Divina praeordinante 
Clementia Romani Imperi! gubernacula lufcepimus , oportet , ut in omni- 
bus viis nofìris ipHus legem cullodiamus , cujus munere , cujus volun- 
tate dignitatis noùrae apicem adepti fumus . In hoc itaque facratiflìmo 
propofìto conAituti , quum omnibus Eccleliis in Imperio noAro conAitutis 
debèamus patrocinar!, fàcrofandae Romanie Eccleliae tanto propenlìus de- 
bemus providere , quanto ipiius cura , & defenfìo a Divina providentia 
videtur nobis efle commidà Tpecialius . Eapropter de difeordia , quae in 
fubAituendo Romanum Pontificem inter vos fuborta cA , plurimum dole- 
irus , timentes , ne occalìone hu/us Schilmatis Ecclefia CbriAi iànguine 
aedempea debeat dilacerar! , praefertim quum robur Ecclefìae foris titubare 
videatur , quoniam unitas ipfiQs fcilTura domeAica interius dilaniatur ; 
Ut autem huic peAi competens , & Deo gratum exhibeamus remedium , 
leligioforum virorum conlilio generalem curiam , & conventum in Optava 
Xpipbaniae Papiae indiximus cekbrandum , ad quem evocavimus totius Im- 
pcrit noAri , & aliorum regnorum , scilicet Angliae , Franciae , Hunga- 
riae , Daciae Archiepiicopos , Epifeopos, Abbates > Viros religiosos , ac 
I>eum timentes , quatenus remoto omni faerulari judicio , hoc tam nia- 
gnum Eccleliae negotium Eccleliailicarum tantum periònarum fencentia ita 
fopiatur , ut & Deo debitus exinde honor deferatur , & Eeclelìa Roma- 
na Ina integritate , & juAitia non poflìt a quoquam privati , vel Aatus 
Urbis , quae caput Imperii noAri eA , inquietar! . ProinSe eruditioni ve- 
(Irac mandamus , Se ex parte Dei omnipotentis , & totius Ecclefìae Ca- 
tholicae praccipimus , ut ad eandem Curiam , live conventum veniatis 
EcdeliaAicarum perfonarum iententiam audituri , & recepturi . TeAis 
enim nobis cA Deus, quia in bac Curia nec amore, nec odio alicujus perfonae 
quidquam aliud qiuerimus , quam honorem Dei , & Ecclefìae fuac uniutem. 
OMod si ad tam celcbrem Ecclefìae ^onveotupa examjoaU6AÌF (aula venire vo- 
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cettar T invito fattogli da un aperto nemico , fapendofì 
già Federico dichiarato a favor dell* Antipapa , perciò fù 
data rifpolta a i Vefeovi di Pr^a , e di Verden , che re- 
carono la lettera dell* Augulfo , cflcr contro de* Sacri Canoni , 
che 1* Imperatore fenza confenlb del Papa convocaflè un 
Concilio ) ne convenire alla fua Dignità d* attenderò 
da quello la l'entenza . Non così Ottaviano , che fubito , 
e ben volentieri andoficne a Pavia , ove , come lì è detto, 
a i 12 . di Febbrajo (a) fù dichiarato legitimo Pontefice, 
e rimperadore fleflb lo prefe per la mano, lo menò fino 
alla Sede Paftorale , e l' intronizò (l') , e quindi per iffra- 
da li tenne la ftaffa del cavallo, e appreflo li baciò i pie- 
di j ecco il Reicherfpergenfc , che 1’ afferma : (c) Cremona 
è prefa , dìflrutta , e bruciata , il che fatto fubito f impe- 
ra dorè Ji portò a Pazfia co i Vtjcox/i , e Principi , i quali 

erano 

luerìtis , chariflìmi Princìpes nonri , & Ecdefiae Catholicae Hennandus 
Verdenlis > Daniel Pragenfìs , Patres , Se Epifeopi Venerabiles , quos de 
Paiatio not\ro ad vos tranfmilìmus , una cura Comitc Palatino confangui- 
reo noflro, aliisque Legatis nonùs , fccurura vobis condutìura praeOabunt: 
fi vero junitiam Dei . & Eccleliae in tara folemni conventu recipere, 
nolueritis j videat Deus , & judicet . Nos autera ipfìus favente grada , 
qui dat falucera Rej^ibus , junitiam Dei , quae nullum raagis , quam 
Imperatorem Komanum decct , prosequemur . 

U) Mencnen. toni. }. Colono, zio. in Chronic. Sarapetrin. Elfurtenf,' 
ab eodem publicat . 

{b) Radevic. cap. 66. 

(c) Chronic. Keicherfpergens. ann. lido. Crema capta, defìrufla , & 
cremata eO . Quo fado Iraperator Ratim Papiam venir cura Ep.fcopis ,& 
Principibus , qui congregali erant , & in Nonis Februarii Cuiiae , & col- 
loqtiii initium habetur , Se per fex dies in hoc demorantur : fuitque 
dilienCo aliqua inter ipfos , quibusdam hunc , qtiibusdam illum Papam 
conbrmarc volentibiis . Tertio iiaque Idus Fcbiuarii , quia nec Alexan- 
der venerai , nec Legati cjtis. nec aliquis prò pane ejiis ruraiter Rabat, 
Iraperator cranes Epilcopos convocans in hunc cos confenlum deduxit , 
ut I mnes Vidorem Papam fufcipeient , Se Ratim Tequenti die II. Idtis 
Fcbiuarii ab ip(o Imperatore, & Epifeopis lulcipitur , Se inthroniaatur 
in MoiiaRerio Saudi byti , Imperatole trawum equi , Se fìivam lellae 
iiliut tenente . 
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eravo congrega fi , e ne $. di Febbrajo Jt cominciò la con- 
grega della Corte , e delP AJfemblea , e durò fei giorni , e 
fùZ/vi qualche dijjenzione fra di loro . Altri volendo quejii , 
altri 1 ‘ altro Papa confermare • Nell' ii. dunque di Feb- 
hrajo , poiché non era venuto Alejfandro , ne i fuoi Lega- 
ti , ne vi era altro , che facejfe le fue parti , /’ Imperadore 
chiamando tutti i Vefcovi a fe , gli indujje a dicbiararjì 
per Vittore Pupa , e fubito olii 12. di Febbrajo dall' Impe- 
radore , e da’ Vefcovi è acclamato , e intronizito nel mo- 
nìjìero di S. Siro , portando f Imperadore il freno 1 e tenen- 
do anche la Jìaff'a della fella del cavillo. . E S. Aiiredo sì 
fatramcntc declama contro detto Sinodo (a): In Pavia ajìi- 
teruns Reget terrae , & Principe! convenerunt in unum adver- 
Jut Dominum , & adverfus Alexandrum Chrijium ejut , ove lo 
circondarono moltijjìmi canile l Concilio de maligni l ajfediir.ivì fur- 
Jero contro lui tejumonj iniqui Giovanni^e Guidoima menti Fini- 
guità a se fieffa . Gl' infelici , e mi feri 1 i quali venendo da 
Gerufalemme in Gerico abbatterono ne' ladroni , quefìo è 
lo fceleratijjimo Ottaviano , il quale a guifa di predone^ 
molto tempo nafcojiojì in injìdte jiimò il Papato preda y fpo- 
glie la Chic fa . Infelice , il quale volle falire nella Jìanza 
di fuo Padre a macchiarne il letto . Abbiamo gli atti di 
qudio Concilio nell' anno 1160. colla lettera Sinodica de' 
Vefeovi di Bamberga, degl* altri Padri, e dell’ Augutto Fe- 
derico , ( la quale accufa la precipitofa elezione di Alcf- 


(a) Abbis Reivallens. Rjdcvic. 1 1. cap. 61. tom. io. Concilior. pag. 1 fi-j» 
Papiae alìicerutit Keges terrae , & Priiicipes convenerunt in unti^n aJvcr- 
fu 5 Dominum , & alverfus AiexanJrum Chrilluin ejus , ubi cirtU.nJcde- 
luiit eum canea multi , conciiium malignantium obl'eJit eum , ibi in!ur- 
rexeiunt in eum teftes iniqui lodannes . & Guido, lèd mentita eli ini- 
quitas fib- . Infoelices , & miferi , qui defeendentes Hienifalein in le- 
tico ùiciderunt in latrones , ipfe di fceleratiilìmu? O^^vianus , qui in- 
Rar lationis multo tempore in infidiis latitatis, Papatum pracdjm , Ipolia 
£ccle(ìam aellimavit . liiibclix qiit afccadic cubile patris lili , ài loacula' 
vit fìiatum c/ui, 
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fandro ) che fu pubblicata dimcz 7 ata dal Goldall (0)» ma 
poi intiera da' Padri Martene » e Durane (Jh) . All’ incontro 
il Papa udito il refultato del Conciliabolo di Pavia , cele- 
brando i Divini Ufìcj nella Città d’ Anagni nel Giovedì 
Santo pubblicamente fcomunicò Federico y e rinnovò le cen- 
fure contro l’Antipapa, e Tuoi aderenti j piefìTo al medefi- 
mo tempo il Concilio Nazareno in Oriente dichiarò per 
legittimo Papa AlelTandro (r). Inviò egli polcia varj Le- 
gati Cardinali in Francia , Inghilterra , Sicilia , Spagna^ , 
Gerufalcmme , e Collantinopoli , ed in tutti ouefti Regni 
di mano in mano fu venerato come vero Uiccefibrc di 
S. Pietro. Il primo però a riconofcerlo fu l’Ordine Cifter* 
cienfe , allora in grandiflìmo credito falito , avendo 700. 
Abati, e moltìffimi Vefeovi. Sopra tutto fpiccò il zelo di 
S. Pietro (d) Ateivefeovo di Tarentaife , il quale era difee- 
polo di S. Bernardo , e ficcome quello avea co’ Tuoi fudo- 
tì eftirpata la feifma di Anacleto II., così quello procu- 
rava fradicare la ferpeggiante allora di Ottaviano, come 
il dimoiita Godefrido Abate prelTo Surio (e) , 


(4) Guidali, tom: 1. 27J. 

(i>) Anecd. tom: 1. Colpn. 497. 

(Ó Gulielm. Tir. lib. 18. cap. zp: torti, io: Concilior. pag. i 404 > 

(i) Vii. S. Anthelm. cap. 15. Sur. 26. Junii . 

(e) Gotifred.apud Sur.tr^m 3 die 8.Ma; cap 24. In diebus eiufdem Praefulif 
vicinas Frovincias, & R. Imperli ex maxima parte Ecclclìas fchilroatica rabies 
rccupavit.SoIus ipfc ex Mctropoliianis, ve! piope folus Kegionum illarum » & 
Schiìmaiicis palamrenitit,& immunis pr.eitiiit in Ecclelia fua.Sed & plurimo* 
ex circumpofitis revocavi! ad Catholicam unitatem, vicinas undique Provincia! 
penetrans , libere praedicans Clciicis, & populis , plenis audoritate fer- 
nionibus improbo! , & oblìinatos haereticae arguens piavitatis . Nihilo- 
minus tamen devotis etm colebat Imperator cfhciis , non minori ei re* 
\erentia obfequens, qiiam faevitia Caiholicos perfequens caeteros circum* 
quaque , nec deerar.t , qui rr.digi aitniui , qui cau/aientur , qui cor arer- 
tur animum Principia adverlus eim potjus exaieibare dicer.tes : Quid 
(ibi yult , Jmpeiaior bone , quid afìius f Nuroquid deHiuerc non eft 

cau- 
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Il Re Luigi di Francia , ed Arrigo d‘ Inghilter- 
ra per {ìcurarlì della verità , anche convocarono un nu- 
meronaìmo Concilio in Tolofa nel ii6i. (a) ^ ove fu ri- 
cevuto ) e dato ubbidienza ad Alelfandro , e rigettato Ot- 
taviano come fcifmatico , per quel , che anche fi olTerva 
dalla lettera di Faftrede Abate di Chiaravalle a Onnibon 
Vefeovo di Verona , che Io pregò d' illuminarlo circa la^ 
verità, e la giuftizia di quello particolare. Vittore Anti- 
papa , non contento del Concilio di Pavia , ne tenne un'al- 
tro in Lodi in prefenza dell'illedb Federico Cefare (^) a’ 19. 
di Giugno deir illelTo anno, in cui fu confermata la fua eiezio- 
ne , e fcomunicato Uberto Arcivefeovo di Milano del par- 
tito Cattol.co, e i Vefeovi di Piacenza , e di Brefcia , e i 
Minidri di quelle due Città , fìccome anche il Vefeovo di 
Bologna , e fofpefo quello di Padova fino al venturo me- 
fe d'Agofto. 

Tof». Il* I In 


taufain tuam , Ce colere , (le honòrare eum ; qui (ìc impugnar , (ìc |m- 
|>etit eum f* IHe nos deteOatur , nos cxecratur « nos haereticos denuntt at, 
nos anathematizat , & tu velut Angelum Domini eum Tufeipis « publice, 
& ptivatim ejus praedicans fanditatem His , & hujufmodi verbis , quan- 
tum tamen audebant , aebro pulfabant ariete Imperatori! robur peéloris 
Filli dilfidentiae , Filli federati . Cui fuggenioni Herbertus quidam Chry- 
fopolitanae incumbator Eccleliae prae caeteris inlìRebat , iterum , atque 
iterum affeverans , non fefe fatis mirati p:>(Ie , quibus file praedigiis 
Imperatorem tanta praedicum ratione taliter demendaflèt . Multos enim 
Archiepifeopos , Epifeopos , & Abbates etiam libi quondam Chariflimos 
prò eadem eaufa idem Imperator in exilium egerat . Ciriercienfis Ordi- 
nis Fratrum non modo perfonas aliquas , fed numerofa Collegia ab eo- 
dem Herberto, & limilibus(lì quos tamen lìmiles habuit > fuis extrudi 
Coenobiis non probi buerat , & hujus unius fefe fuflfragiis quam (impli- 
citer commendabat . Fertur etiam > quod cidem nequifltmo monita pedi- 
ma fuggerenti dignum memoria , dignum dederit admiratione refponrum ; 
li hominibus , ut merentur , contrarium me exhibeo , tunc velia , ut evi- 
demer opponere me incipiam Deo f 

(a) Guiglielm. Keumbr. 11. cap. 9. tom. Concilior. pag. 1405^ 

(i)i Tom. IO. Concilior. pag. 1409. ex Othop. Morig. pag. 934. 
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Intanto AlcfTandro da Tcrracina (ì portò in Romani 
e folcnnemente confecrò ivi la Chiefa di S. Maria la No- 
va j ma perchè erano in gran bollore, e foiJevamento li 
partcgiani di Ottaviano , e 1 ’ Auguro ancora li fopradava 
in Italia , fìcchè non potca dimorarvi , fé non con gran- 
didimo periglio, e diugio, col parere del S. Collegio pre- 
fe rifoluzione di padàre in Francia , adiftito dal detto Gui- 
glieimo Normanno Re di Sicilia , che li fece prepararci 

J juattro ben corredare Galee . Lafciato dunque prima per 
uo -Vicario in Roma Giulio Velcovo di Palcltrina , e da- 
to de* remi in mare , voltò le prore negl' ultimi giorni del- 
l'anno I I6I.CO i Cardinali a Genova, c quindi partitoli a'as. di 
Marzo Domenica di Padìone, arrivò a Magalona il mer- 
cordi 12. d' Aprile; di li a Montpellier, ove entrò folca- 
nemente fopra un cavallo bianco vedito alla Pontificale . 
Lo precedeva come da feudiero p^r lo tratto d’ uo miglio 
intiero il Signor di Montpellier, con una moltitudine in- 
numerabile di popolo , c fu anche a vifitarlo , e render- 
gli gli odèquj il Re di Francia Luigi VII. Parti poi da.^ 
Montpellier verfo Clairmont in Avvergne, e giunfevi a i 
14. d’ Agodo. Celebrò ivi un Concilio con intervento di 
quattro Arcivefeovi , e lei Vefeovi , fcomunicaodo di nuo- 
vo Federico , Ottaviano , e Tuoi confocj (a ) . Irritato Cefa- 
re per la partenza di Aledàndro , e fua permanenza in_ 
Francia , propofe per mezzo di Arrigo Conte di Campa- 
gna , Genero di Ludovico Re Franco una conferenza ia.. 
S. Gio; di Lamie, da principiare a i 29, d’ Agodo tra edby 
e '1 Re per dnirfì la feifma (If) . Ludovico , mentre vi 
lì portava, lì avvenne con Aledàndro a Sovvigni Priorato 
di Giugni , c pregollo d’ intervenirvi edb ancora . Noi dif- 

ficol- 


(a) Diichefne tom. 4. pag. 416. 

(i) Hinor. Vizoliaf. Duchefne tomi 4. pag. 424. «pud Fleurì HiHor- 
Lcclcf. livr. 70, CQ. 
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iìcoltò il Pontefice j cd intanto ritiroflì nel Moniflero di 
Poi vicino S. Maio , ma non ebbe effetto il congrelTb ; 
poichè*fvanì anche per 1’ autorevoli interpofìzioni del R.c 
Arrigo d’ Inghilterra prcflb Luigi , per lo che fallito il 
colpo all' Impcradore, fi ritirò in Germania col Tuo Idolo^ 
il quale però volle non indi a molto ripaflàre in Italia- . 
Aleifandro in Francia congregò un'altro celebre Sinodo in 
Tours a dì 19. Maggio 1163. j v’intervennero 17. Cardi- 
nali, 124. Velcovi , 414. Abati, ed un novero innumcra- 
bile di Ecciefiaffici , c Laici (a). Vi furono pubblicati molti 
Canoni, e tra gli altri fi ftabilì , che volendo il Papa fer- 
marfì in Francia , fi eligedè una dimora ferma , e ffabile in 
una Città , che più li fufle in grado , perchè 1 ' andar gi- 
rando riufeiva di non lieve aggravio alle Chiefe. Egli fi 
fcelfe la Città di Sans , ove fi trattenne fino al 11 65. Fe- 
derico Augufto all’ incontro calò di nuovo in Italia con- 
Beatrice lua moglie , e gran comitiva di Baroni a dì 29. 
d’ Agoffo , e fi fermò a Lodi : dopo quattro giorni 
vi g unfe l’ Antipapa , il quale nel dì 4. di Novembre 
dcll’ifiefTo anno 1163. fece la traslazione del Corpo di S. 
Pafsiano da Lodi vecchia a Lodi nuova (i^) . Effb medefì- 
mo, l’ Imperadore , il Patriarca d’Aquilcja , l'Abate di 
Giugni , cd altri Arcivefeovi , e Vefeovi su le fpallc s’ in- 
doflàrono la cafTa del facro depofìro . Di là a pochi mefì 
Ottaviano, mentre accommiatatofi da Federico dimorava- 
in Lucca , ammalò gravemente a 22. d’Apriie del 1 1 64. ed u fei 
dal Mondo di Mercoledì (c),come Ora gafficaro fuper temerità, 
te y4U7, benché Acerbo Morena voglia al t.d’Apiile di Lunedì 
e’I Padre Pagi all! 2o.d’Aprile,e che fuflè fotterratoa’za. {t). Oi~ 

I 2 duino 

(a) Cardinal. Aragon. in Vit. Alexandr. UT. lib. l. tom. 3. rer. Italie. 

(b) Acerb. Moren. Hifior. Laudenf. tom. 6 . ter. Italie- 

(c) C aidinal. Aragon. in Vit. Alexandr. 111 . part. 1. tom. J. GervaA 
in Chronic. hoc ann. 

(d) Acciò. Morcn. Hiflor. Laudenf. tom. 3. rer. Italie. 

(e) Pag. geli. Romao, Poptif. jl. 49. in Alexandr. ili. L’Anonimo apche 
«Hi IO. d’ Aprile 4 
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duino nelle note a Ciacconio (a) dice d’aver rinvenite ne- 
gli atti di Alcflandro, che ave^ Vittore in fin di Tua.» 
vita cercato un Sacerdote Cattolico ( forfè per dcteilare la 
feifma ) i ma che non glie l’aveilèro fatto penetrare gli Scil^ 
matici. Il Papa, come un’altro Davide, in udirne la fune- 
fta novella ne pianfe amaramente , e sgridonne i Cardina- 
li, che fe ne rallegravano. Pietro Blefenfc, che fu prefen- 
te, (^) deferive ilfafto di Ottaviano, alterigia, e crudeltà, 
c pure Acerbo Morena , che era Federiciano , .e perciò uno 
de’ fuoi parziali , afièrifee , che per gli di lai fanti meriti 
( parlando dell’ Antipapa ) Jt dice , che Iddio aveffe oprato 
molti miratoli (e) , Perlochè fempre dobbiamo eficr cauti 
a fceverare, c diftinguere da i fallì i veri. Una lettera^ 
fcritta dal Nunzio di S. Tomafo di Canturbia all' iltcllb 
Arcivelcovo (d) dimorante predo Alcfiàndro Papa, quello 
n’accenna: Sappia la vojìra Paternità, che Ottaviano Ca- 
po delli Scifmatici mori in Lucca il mercoledì dopo V ot- 
tava di Pafqua , e che è flato fepellito in un Monifiero fuo- 
ri della Città . Imperocché avendoli i Canonici della Cbiefm 

Mog- 


(d) In Aùis Alexandri PontiScis legimus , Oélavùnum in extremis *ni- 
mam agentem vocalTe ad fe Sacerdocem Catholicum , qui a Schifmaticis 
detcntus ad OiSavianum penetrare minime potuit . 

{i) Petr. Blcfenf. Epift. 48. , 

(c) Pro cujus fanétis meritis dicitur Deum multa miracula feciflè , 

{d) Epin. ad 'I hom. Arebiep. Cantaurienf. apud Baron. ann. 1 1 64. 

30. Noverit vctlra Paternitas • Otìavianum Schifinaticura , quem libi 
in caput erexeranl , 8 i fchifmatis Principcm Belial , quarta feria poft 
Oéìavam Pafchae obiifle in Urbe Lucenli , & fepultum elle in,Monatte- 
rio extra Civitatem . C^um enim Canonici Majoris Lcclefìae , & Regu- 
lares Canonici S. Fridiani ci fcpulturam negallent , praeeligentes a Ibis 
migrare fedibiis , quam admittere corpus Schifmatici , quem credunt in 
inferno eflè fepultum , a Satelliiibus Imperatoris , & familia propria ad 
milèros monachos cadaver illud perlatum efl . Cappella vero iplius > fiC 
equi , quoniam aliud non habebat « qui urgente inopia non nifi ex capto 
.vixefat a multo tempore ad Jmperatorem perduéti funt. Imperator au^ 

te«a 
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Maggiore , e Canonici Regolari di S. Fridiaao negato la yJ- 
poUara i eleggendo dianzi abbandonare le, loro Sedi^ ebe di 
ammettere il Corpo del morto fcifmatico , che tenevano di 
certo ejfer fepolto nell' Inferno , Ji è portato il eadavero da' 
Soldati dell' Imperadore y e dalla propria famiglia a quei 
miferi Monaci , e la fua Cappella , e li cavalli fono fiati 
condotti all' Imperadore , non avendo egli lafciato akro > 
che dì molto tempo non era vivuto d'altro , che dì rapina .... 

lafcerò di dire , che Ottaviano quindici giorni prima , 
che JìniJfe , divenne , e flette continuamente farnetico > non 
rammentandojì nè di Dio , nè di se flejfo . La nocella della 
di cui morte udendo il Papa , ha pianto , come un' altro Da- 
vid , il fuo perfecutore eflinto » duramente fgridando i Car- 
dinali , che ef aitavano per la morte dell ' Antipapa : ed a 
ragione egli /' intefe , ejfendo irreparabile la perdita dell ’ a~ 
nimat mentre la colpa non Ji cancella y fé non colla peni- 
tenza. £4 aggiunge il Blcfcnre (a) j Q^e II' Ottaviano > Au- 
tore 


<eai hoc cognito vocavic ad se Papienfem Epifeopum > qui* in Monade* 
TÌo B. Michaelis *apud Claufam exulabat . Sed quid faaum (ìt , adhuc 
incertuni eli . Alii aUtem dicunt , quod aliutn velie ei fub(\ituere : alii 
quod ad Catholicam redibit unitatem . Practerea Urbes Italiae minus fo-, 
lito prompeae fune in obfequium ejus y adco quod Papienfes > & Cre- 
monenfes , per qiios Icaliam domuit , & comrivit,ei in fade refifìant •• 
denuntiaverintque ei i quod ab co recedent omnino , niiì deponat ty 
rannidem i & civiles induat mores , ut liberi effe poflìnt , fìcut in die* 
bus aliorum loiperatorum . Oiflavianus autem quiiidecim diebus , ante* 
quam moreretur> phreneticus cHèdtus cH continue j & in lantani veifus 
infaniam , ut nec Oei > nec fui memor ellct . Audierat quidem Domi- 
nus Papa de morte Odaviaui a fidis , & veris reijtoribus , & , velut al* 
ter David , perfecutorem fuum deHevit extinduni , & Cardinales de 
morte ilUus exultames durius increpavit . Hoc aucem rede , co quod fa* 
dura animae irrcparabilis cQ , ubi culpa per poenitentiam non deletur. 

(a) Petr. Blefenf. BpiB. 48. Odavianus illc Audor Ichifmatis toto tempore 
vitae fuae congregaverat opes,& divitia$,ut quietem ^ccle&ae perturbareùSuis 

igi- 
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tote della Scifmo,in tutto il tempo dilla fua vita ammafih 
ricchezze , a fitie ci perturbare la quiete della Cbiefa : dun- 
que colli Juoi doni cosi ammalio i Javj di quello Jecolo , che 
trajj'e in errore gran parte della Curia , e i Magnati . Do- 
po quejìo fu ejaltato Guido Cremafco i e dtf cadde . Dopo ef~ 
Jo àio: Struma , e Jìmilmente rovinò . Egli era vano , or^ 
gogliojo } pompo fo ne' Juoi difcorjt . Jo ho veduto , dice , che 
ji faceva adorare come ur,ajiatua\ LI iniquità de' nojiri PP. 
non Jt oblierà giammai, e'I peccato d' Óttaviam dimorerà 
eternamente. Crudele all' eccejfo , e piu ài tutti gli altri 
uomini perfeguitava i Clerici, i poveri , i mendicanti , e 
prendeva piacere ad affligere gli afflitti . 

Erano rimafti due lòli Cardinali Scirmatici Gio: del tir. 
di San Martino, c Guido da Crema . Coloro fatta unione 
di molti Ecclcfiaftici con Arrigo Vefcovo di Licge ( chzj 
però non volle accettare a patto alcuno il falfo Pontifica* 
to ) conferirono l' Antipapato a Guido da Crema , che bea 
tofto ricevette la con ccrazione dall'ifieflb Vefcovo di Lic- 
ge alli 26. d' Apr.le 1164., afiumendo il nome di Pafquale 
111 . (a), per quel, che rifcrifce il Cronografo Reicherfpergen- 
fe ; Quejio ( parlando di Pafquale ) fu con/ecrato dal Vefeo- 
Vo di Liege fenza Vefcovì Cardinali , e Jenza legitimi Or~ 
dìnatori , che confecrar foleano il R. Pontefice. Da imprimi 
(empi della Crijiianità fino a quefii fola coRui con nuovo y 
ed infoino eojìume fu confecroto , che chiamarono Pafquale . 

Ala 

igìtur largitionibus ita infarcinaverat (apientes hujns faeculi , quod Magna- 
lum libi conciliaverat favoiem , & gratiam , magn^mque partem Curiae 
ftcìim traxerat in errorem . Ercdlus fucjat Odtavianus in contumeliam 
licclcliae Chrifti , & cecidic ; poli hunc cxaltatus eQ Guido Crcmat.us » 
& corruit . Poft iptum elcvatus eft Johannes Struma , & dcjetìus , atque 
coniraétus cvanuic • 

(4) Egid. de Aurea Valle Epifcopus Leodicenf. Chronog. Reicherlper- 
genf. ad ami. 1164. Hunc ccnl'ecravit Lcodicenfis Epifcopus line Epi- 
fcopis Cardinalibus , & line omnibus legitimis Ordinatoribus , quos Ro- 
niamim Pontificem ordinare convcnitbat . Ab iplis primis temporibus Chi i- 
ftianitatis uique ad hacc tempora foius ide novo , & infolito more , ac 

Ordi- 
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Ma r ijlejp) Ve f covo di lÀege nel mede [imo anno morì* Fe- 
derico Auguro in vece cTabbracciare la congiomura molto 
opportuna di cllinguere la feifma) riconobbe fenza dilazio- 
ne il nuovo Antipapa . 

Ufeito fra quelto tempo di vita Giulio Vefeovo di Pa- 
leftrina lafciato Vicario di Roma da AiclTandro , fugli fo- 
ftituito dal medefìmo Gio: Prete Cardinale de’ Santi Gio:, 
e Paolo , il quale ìndullè il popolo Romano a giurar fe- 
deltà ad elTb legittimo Pontefice > ed avendo ritolta agli feif- 
matici la JBafilica Vaticana , giudicò tempo opportuno di 
richiamare il Papa di Francia , che lenza dimora, anche per 
configljo de’ Re Gallo , e d’ Inghilterra , e del S. CoJicg- 
gio , e Vefeovi, s’imbarcò alti za. d' Agofio 1 1 65. in una Nave 
di Narbona con parte de’ Cardinali j ed i redanti Porpora- 
ti con Cavalieri Ofpedalieri (oggidì appellati di Malta) e 
coir Arcivefeovo Uberto di Milano , in un altro piìà 
grolTb legno falirono per ifcortarlo . Prima di mover da^ 
Montpclier , ebbe il penfiero il buon Pontefice di fcrivere 
a quel Re Franco , che le vacaHe qualche buona Chicla , 
o Badia nel Tuo Regno 1 ’ avelie conferita a S. Tomaio di 
Canturberì fcacciato di Tua Relìdenza dal Re Arrigo d' In- 
ghi;terra, a fine di darli in quelle Tue angulfic qualche Tuf* 
li ‘.lenza da vivere (tf) . £ Umilmente Icriuè al detto Re in 
favore del nuovo Vefeovo di Chartres Guiglielmo Bianche 
Mani Blanchei Maini , Appena fpiegatc le vele a i venti, s’ 
incontrarono colla fiotta de’Pifani, che li fiava In aggua- 
to i ma la nave , dove era il Papa , adocchiato il pencolo, 
voltò tofio la prora , ed in fretta fé ne tornò a Magalo- 
na. Circondarono i Pifani il groflb legno, in cui davano 

gJ'al- 

Ordinatore confecratus cft, quem & Pafchalcm dixerunt . Ipfe autem Leo- 
diccniis Epifeopus ipfo anno non longam poh moram Dei judicio mor- 
tuus e[\ . Acerb. Morcn. ad ann. 1167. In locuin iplius Dominus Gui- 
do Cremeiìds fubhituitur a Cardinalibus lune ibi exitìcntibus , & a Do- 
mino Ka'naldo Archicanccl lario , ac Epifeopo Laudenli , & aliis quibuf- 
dam Epifeopis in ApoPolicae Sedis honorem liiblimatus eh « 

(j) Iota. IO, Concilior. pag. i 33 d. 
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gl’ altri Cardinali, e non avendo rinvenuto fra loro il Pon- 
tefice, fenza farli male alcuno, li iafeiarono andar via in 
pace. Il Neubricenfc aficrifee, che quefta nave bravamente 
fi difeft , e con poco lor gufto fece retrocedere gl' aggreC- 
fori (a) . Già era flato il cafo preveduto da Gio: Sa- 
lisberienfe (^), il quale avea fcritto poc'anzi a S. Tornalo 
Arcivefeovo di Canturbia intorno al Papa Alefl'andro pri- 
ma della fua partenza di Francia : Dejtdero di luì ( cioè . 
d' Aleflandro ) fentir buone nuove , tanto maggiormente » 
che gran parte ai quelli , tra quali io mi trovo li prono- 
JUcono coje avverfe } poiché dicono , che li Pifani , i Genue- 
Jt i e gl' Arìejt ancora fono entrati per ordine del Teutoni- 
co tiranno ( cioè Federico ) per tendergli infìdie , ed eferci- 
tano la pirateria , acciocché a niuno, fenza il loro convoglio^ 
Jìa lecito navigare in auei mari . Si pofe di nuovo a fol- 
car Tonde in nave piu piccola il Papa, e g'unfe dopo po- 
chi giorni a Mcflina : ivi li mandò Tuoi Ambafeiadori (t) 
Guiglielmo Re di Sicilia congratulandoli del felice ar- 
rivo , e fomminidrandoli una galea grande di color rollo 
per lui , e quattro altre più piccole per gli Cardinali , per 
r Arcivefeovo di Salerno, che andava in lira comitiva, « 
per T Arcivefeovo di Reggio, ed altri Vefeovi , c Baroni . 
Sciolfe poi da Meflìna verfo Roma nei mefe di Novena- 
bre (d) , e venne a Salerno , ed a Gaeta , c nella Fella 
di S. Cecilia giunfe alT imboccatura del Tevere , e pofe il 
piè a terra , ripofando per quella notte io Odia . Il dì fe- 

guentc 

^ (4) Neobricenf. lib. z. Cap. 17. HiHor. 

{b) Joban. Salisbeiienf. EpiO. 35. lib. i. dat. ad S. Thom. CantuarienC 
inn. 1163. Delìdero de eo ( nempe de Papa ) audire prnfpera , co ma- 
gia , quo illi ex magna parte > intcr quos muror , et vaticinantur adver- 
ù . DiciJnt enim> quod Pifani , & Genuenfes , ac eiiam Ardacenfes mare 
ingreffi fune ex mandato Theutonici tyranni ( fcilicet Fiiderici ) ut ei 
teiidarit infidias , & pyraticam cxerceant ; ut line manuduétione eorum 
nulli omnino liceat navigati in ilio mari . 

(() Koiruald. iialcrnitan. in Chronic. tom. 7. rer. Italie. 

Id) L'Anonimo des P^pea dice xi. di Novembre per sbaglio. 
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guente corfcro a venerarlo i Romani , e gli predarono il 
dovuto omaggio i onde tra le acclamazioni , e viva , e 
trà le milizie fchierate > pafsò alla Bafìlica , ed al Pala* 
gio di Latcrano con tanta allegria della Città , che non 
v‘ era memoria d* altra sì lieta giornata . 

Le prime fue cure furono diritte a conferire la Lega- 
zione di tutta l’ Inghilterra ( toltane la Diocefì di Yorch ) 
a Tomafo Bechet , Arcivefeovo di Canturbcrì , tanto li era 
a cuore quefto degno Prelato . £ fimiimenre a fpedire due 
altri Legati Guiglielmo di Pavia Cardinal Prete , ed Otto» 
ne Cardinal Diacono del tit. di S. Nicola in carcere a quella va- 
ffiflìma Ifola . Intorbidò di nuovo la pace, e quiete di Roma la 
molTa di Cefare, che nel mefe di Novembre ii 6 tf. calòin 
Italia a collocar il Tuo Idolo Cremafeo nella Cattedra di 
peltilenza . Premere con truppe Rinaldo Arcivefeovo di Co- 
lonia , ed Arcicancelliero d' Italia ; e Criffiano di Magonza 
a 6 ne di foggiogare la Campagna Latina all* ubbidienza di Pa- 
fquale III. Antipapa . Quefti tra la forza , e largizioni ri- 
duflèro molte Città , e Terre a Tuoi voleri, e quekhe è piò, 
s’ingegnarono con gran profufìone d’ oro adefeare molto par- 
tito i talché tutti quali li vicini contorni fè li renderono . Ufei- 
ti i Romani in numero di circa quaranta mila a 27. di 
Maggio , vigilia di Pentecofle , attaccarono Frafcati prima 
prela dagl’ Imperiali } ma furono refpinti , e disfatti a {con- 
fìtta dal già detto Arcivefeovo di Colonia Arcicancelliero Im- 
periale. Cefare gonfio per la vittoria corfe fenza interpor 
tempo alle mura di Roma , aflédiò il Caffcl S. Angelo, e.> 
la Chiefa di S. Pietro , c pofè gran timore agl’ abitanti 
Allora AlelTàndro non tenendoli più ficuro nel palagio La- 
tera nenie , fi ritirò nelle fortezze de’ Frangipani ; ivi furo- 
no a tempo i foccorli inviatili da Guiglielmo detto il Buo- 
no, SucccBbre del malo, che furono d’ una fbmma ffra- 
bocchevole , poiché montarono il valore di ottanta mila, 
lire fferline, tra quelle lafciate dal Padre, ed aggiunte dal 
Figlio. Acerbo Morena accenna , che il giovanetto Re Si- 
TofnM. K colo’^ 
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colo ftiflc venuto di perlbna a foccorrere il Papa» napeN 
che gl’ altri Autori non lo fcrivono, non è cola da farfc- 
ijc cafo . Era alti 24. di Luglio (a) 1167. Federigo lotto le 
mura di Roma, e perche anfava Pafquale d’ impadronirti 
della Bafilica Vaticana, dopo molti affàlti, fuperata la cor- 
tina, e*l portico, gli riufei di occuparla . Imperciò ncll^ 
icguente Domenica 30. di Luglio vi cantò folennemente la 
Mcfla, e coronò TAugufto con un cerchio d'oro, da che 
olà nell'anno 115S. avea ricevuto dalle mani di Papa Adria- 
no IV. la corona Imperiale . Fu fìmilmente rAugufta Be^ 
trice coronata dall* Antipapa refidentc nel Vaticano ; ciò 
fatto fi volfe Federigo all' ingegno , ed all' arte , in cui 
molto valeva , e propofe a i Romani, che fi adopraiiero , 
che AlclTandro rinuncialTe al Papato , nella quale cola acreb- 
be aftretto anche il Cremafeo ad imitarlo, 
rebbe poi all' elezione libera d' un terzo , e fi darebbe la. 
pace alla Chiefa . Eflì rifpofero unanimamcntc ; jì not non 

app§rciene giudicare il Papa • ^ , , • a j.i 

. 11 Principe Guiglielmo moflb da zelo , e picu del 

berfaeliato Pontefice fpiecò due altre galee ben corredato 
con gente , e denaro , con ordine di metterlo m Ulvo 
( da che s'era ritirato dalle fortezze de Frangipani al Go- 
lofleo ib) ) . Arrivate quelle pteflb il Tevere , reftd alta- 
mente obbligato Aleflàndro all' amorevole Regnante della- 
follecita cura di lui, e prefo il denaro, di cui abbifopava, 
credendo allora non ncceflària la Tua partenza , le con- 
gedò con forvi folam;nte imbarcare due Cardinali pc» 
trattare degl’ affari occorrenti colla Corte di Sicilia i ma.» 
ben fofto le ne pentì j perche fcopcrtilì immantinente gl 
animi de' Romani troppo inchinati alle lufinghcrie , fol leti- 
chi . e fpicndidc offerte dell' Augufto , traveltito da Pellegri- 

no 


J4) L’ Anonimo dice alli i<. 

H) Atì* apud Baxon. ad ano. 1x67. Pag. codem ann. 
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tìO t occultamente fu corretto ufcir di Roma (a) j e così ìnrro* 
durfì a Gaeta , ove ripigliò grabici Pontificali , e di là fi trasfe- 
rì a Benevento i nel mentre i Romani contro l‘afpettativa fiec- 
tero férmi a tenere il di lui partito, come fi raccoglie da una 
lettera di Gio. Salisberienfe , tra quelle dì S.Tomafo di Cantur- 
berì : che che ne dica il Continuatore del Morena , d'aver pre- 
fiaro ubbidienza a Pafquale Antipapa , e all’ Imperador Fe- 
derigo . Non mancò in tanto gitrare una fiera pefie in Ro- 
ma, la quale aflàlì refercico di Cefàre in maniera, che ne 
mieteva ogni giorno delle centinaja , non fol sù la vii ple- 
be de’ ibidati incrudelendo ohefio divino fiagello attribuito 
alla poilènte vìfibil mano di Dio per la perfecuzione del 
Tuo Vicario in terra j ma anche infuriando contro i Princi- 
pi, e Signori più grandi di efià armata . Vi perirono Ri- 
naldo Arciveicovo di Colonia , Federigo Duca di Svevia^ 
cugino germano dell’ Imperadore , i Vefcovi di Liege , di 
Spira , di Ratisbona , di Verden con afiaiffimi altri Princi- 
pi , e Nobili . 

In quella gran moria d’ huomini , mancò pure Acerbo 
Morena Ifiorico contemporaneo nel ritornare a cafa oor- 
cando feco il malore contratto tra 1* efército , come à ha 
dai filo Continuatore (b). 

Atterrito , e poco men che atterrato da sì improvifo fut 
flaine Federigo, fiendò alli i6. d’Agollo del ii68. , avendo 
perduto il hot delle fiie truppe, anzi la maggior parrete 
dopo girata quali tutta la Lombardia , fi ritirò occulta- 
mente , e dì notte nel mefe di Marzo travefiito per lo 
Monferrato , traverfando la Borgogna , pien di fpaveoto , 
e fuggiafco intanò nell’ Alemagna (r) . 

V Non molto di poi infermodi in Roma la mofiruofa beftia 
di Crema , voglio dire l’Antipapa,con un cancro nelle reni , e 

K z vomì- 

K») Romuald. Salemitan. in Chronic. 

, {b) Continuar. Acetb. Moren. toni^ €. fttà Italie; Otho dt S. Blaiìo, 
jCodefrid. Monac. apud Freber. 

(0 Cpatinuat, Acerb* Morcn« 


Digitìzed by Google 



76 Di Ottaviano ec. Antipapi 

vomitò coir anfare da quella parte fetcntiflìma maFCii) 
finche mandò fuori 1’ infelice anima , morendo impc* 
nitente in S. Pietro a dì 20. di Settembre . Vide quat- 
tro anni) e cinque meli. Or gli Scifmatici non avendo al- 
tro del loro corpo per foftituirlo al defunto ( da che era 
anche trapaUàto Gio. Prete Cardinale del tir. di S. Martino 
nel cavalcar che ficea fuori Viterbo 1 repentinamente rooi- 
pendoli il collo ) collocarono nella Cattedra dell’ iniquità 
Gio. Abate Strumenfe Vefeovo eletto di Albano, ApoKata, 
e didòluto , vorace, vagabondo, e viaiofìdimo , il quale^ 
edendo per le fue maivagiA difpregiato , e odiato da^ 
tutti i buoni , $' accodò agr uomini federati , de* quali fat- 
to capo non durò molto (a) avendo prefo il nome di Ca- 

Jido in. (^) . 

Nell* anno 1169. Gualdiero Cappellano di Guigliel- 
mo Re di Sicilia, e prima fuo Maedro, fu eletto Arcivefeovo di 
Palermo (c)j ma il Clero della medefima non avea avuto tut- 
ta la libertà in prefcieglierlo , poiché v* erafì intrameflb dell* 
oro . Speravano di far annullare l'elezione , come -avea li 
promedb il Cardinal Gaetano , che trovavafì in Sicilia , o 
*1 Papa intanto, perche non codò la dmoaia , confermò la dee* 
ta elezione del Gualdiero (d)i ed a i 30. di Dicembre fu am- 
mazzato, mentre orava nella Chiefa il gloriofo Martire Ar- 
civefeovo di Canturberì, nell’anno 1170., delia qual morte 
fece grandil&mo rifentimcnto Aiedàndro , e fé volle il Re 
Arrigo edere liberato dalla fcomunxa incorfa , • bifognò 
molto fare , e molto patire . Dopo 4. anni in circa , cioè 
nel 1 1 74. 1’ Arcivefeovo Alberro di Salsburgo fu depodo 
dalla Dieta di Ratisbona con unanime confentimcnto de* 
Vefeovi : ne appellò egli al Papa , ed inviogli il fuo 
Cappellano Erchcmpolt Canonico di Richefperg , che* 

era 

(a) Cardinal. Aragon. in vit. Alexandr. HI. 

Mezacraj Abregé Chronic. Hinoire dé Frince tom. a.' pag. jaoa 

(c) Falcan. fub. bn. Fazel. tom. 7. nuin. j. 

(d) Anonym. Hiltor.des Papes in hunc ano. 
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era fiato due volte alla Corte di Roma . Quello ottenne^ 
tre lettere d' Alellàndro | ia cui annullò la depolìzione fat- 
ta , una air Arcivelcovo Alberto , la 2. all’ Arcivefcovo di 
Magonza , e Tuo Legato in Alemagna ; la 3. ai Propoflo , 
e Capitolo di Salsburg , ordinando al detto Tuo Legato di 
prefcrivere al Vefcovo di Gurg > a quello di Brixen > cd al 
Propofìto Arrigo eletto dalla Dieta in luogo d’ Alberto di 
ritornare alla lua Chiefa j ma 1 * Impcradore ciò non oflan- 
ce mantenne quattro anni in policllb Arrigo della Chiefa^ 
di Salsburg. 

Ollcrvando Federigo i profperi andamenti d’ AlelTan- 
dro , e che Tempre vie più dechinavano i Tuoi affari , mof- 
io da fdegno convocò un Concilio in £rbipoli,ncl quale in- 
tervenne egli co i Vefeovi, e Principi, per porger fofte- 
gno alle cofe cadenti , e ruinofe dell' Antipapa , in cui lì 
confermò la Tua elezione , come fi oficrva dalla lettera del 
detto Federigo (a), e fu giurato dì non mai accettar Pa- 
pa Aleffandro , e che chi non avelTe riconoTciuto la beflia 
'deir Apocalim , cilendo Chierico Abate , perdede 1 ’ onore, 
c'I Beneficio Bcclefiaflico , c Laico tutti i beni j il che ap- 
pare da una lettera Tc ritta al Santo Padre da uno , cho 
intervenne nel Concilio medc(tmo,aflcrente di tal giuramen- 
to Autore Rcginaldo Arcivefcovo di Cologna (ù), L'iftcflfb 
Califto nell* anno 1163. per dar maggior calore, c impulfo 
a farli adorare contro quel , che fi era conchiufo tra i’ Im- 
pera dorè , e ’i Re di Francia , TcrifTè a i Romani , che 1 ' uno, 
e l’altro Monarca 1 ‘ avean riconoTciuto per legitimo Pon- 
tefice , giurandolo francamente (c) } onde i Frangipani Con- 
fuli Romani richieTero quei Re per Taper tal verità (^. Al- 
lora il savio Regnante per iTmentir tutti , fi sforzò ad ogni 
potete di far ubbidire , dovunque li veaifTe facto , Alcf- 

rau- 
ca) Cod.Vatican. lib. 1. Epid. 70. 

( 6 ) Cod. Vatican. lib> !• Epifl. ?a. 

(c) Duchefne too), 4. dcgcA. Ftaagor> iig, 
idi Efift. 40S. 
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fandroy (crivcndonc anche aJl* Imperadorc di Coftantino- 

F oli Emmanuelc , che fe li raflègnallè ubbidiente («) . Il P. 

agi eftinaa, che 1’ Augufto Greco delignava di riunirò 
la Chiefa d’ Oriente all’ Occidentale i ma Maimburgo lo nie- 

Dall’ altro canto Federigo non mancava di tutta via 
accrcfcere quanto poteva di forze, e di vigore a Califfo III. 
e per vantagiar le fue cofe , procurò di ftrignerfi io pa- 
rentela con Guglielmo il Buono poteotiflìmo Re di Sicilia , 
offerendogli la Aia Figlia per Ifpofa j Alcffandro però oprò 
in maniera, che il religioAflìmo Principe aveffè a fchifola 
Prole d’ un Monarca l'ciAnatico , perfecutore della Chic- 
ia, deliberando di non voler coogiungerfì in matrimo- 
niai legge con veruna , fé non ad arbitrio del Vicario dì 
Criffo , che l* induffe a prendere per Aia Conforte Gio- 
vanna figliuola di Arrigo Re d’ Inghilterra , che glie la diede 
prontamente, e mandolia in Sicilia (c).Pria di paffar avanti non 
fia difcaroal Lettore fencìrequi fotto la relazione di qucfta Sci^ 
ma dal Platina (d) bench^raffai con Alfa, c difcorde . Avea già 

nel 

t<t) Duchclhe ibidem pag: 4)1. Si trova la lettera rifponfiva deW 
peradore £mmanuele al Re Ludovico £pift. 48. rclat, a Duchcs4om.4> pt§, 
B70* 

(é) Maimburg. (chif. des Grec. livr. J. pag. 341. 

(e) Romuald. Salernitan. in Chronic 

td) Alel&ndro terzo Senefci figliuolo di Ranuccio , fu dopo la morte 
idi Adriano da za. Cardinali « che li diedero le voci v creato Pontefice , 
ancorché altri tre Cardinali creadero Ottaviano Cittadino Romano , c 
Cardinale di S. Clementt, il qtlale chiamarono Vittore . 11 perchè nacque 
fcifma . Allora dubitando Aleflandro, che quelle rivolte non andallerofo- 
verchio avanti con la mina della Chiefa, mandò i Tuoi legati all’ Impe- 
radore Federigo , che teneva allora aflèdiata Cremona , e lo pregò , che 
avelfe voluto colla fua autorità quelle fedizioni fopirc. Alche rifpofe Fe- 
derigo , che ne doveUero amendue i Pontefici andare in Pavia , dove an- 
ch* egli andato farebbe , per intendere , e riconofeere queOe difièrenze . 
Quando Aleflandro quella rifpofta inteft , fe n* andò tofio in Anagni , e 
Ottaviano occupò Segna . Sdegnato Federigo , che il Papa non avelié ub- 
' bidito, mandò due Vefeovi «d.Akilàndro con ordine, cjhe Ordinale , c 

POH 
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Del 1170. riac 0 b Augufto tentato per ie varie rivolte, e di- 

fa- 

lion Pontefice chianundolo « Io citaiTero al Concilio. AlelTandro ributtò, 
c cacciò via quefU Velcovi , i quali toHo fe ne andarono a ritrovare Ot- 
taviano in Segni , e lo menarono con ellb loro in Pavia , perchè avef- 
fe rimperadure avuto , chi ad Aleflàndro opporre. Federigo raduna- 
to un Concilio , confermò Pontefice Ottaviano, e adoratolo colle cerimo- 
nie lolite , lo menò fbpra un bianco cavallo per la Città di Pavia . Mofi> 
fo AlelTandro da quelU ingiuria , che gli lì faceva , e fattili prima , ben- 
ché indarno , ammonire , Icomunicò Ottaviano , e Federigo } e fcrilTe a 
tutti i Principi del Criliianefìmo , moftrando , quanto fi fitfle con ragio- 
ne mollb a ciò fare . Ritornando in Roma nel fecondo anno del Aio Pa- 
pato , vi ritrovò molti contraili , per avere già 1' efercito di Federigo o&i 
cupato tutto io {fato di S. Chiefa , fuori che Orvieto , ed Anagni . Per, 
la qual cofa Alellandro, perfuadendoglielo ancora Filippo Re di Francia •' 
imlùrcatofi in Terracina fopra un legno , che a quello effetto li mandò 
Guiglielmo Re di Sicilia , se ne pafsò nella Francia } e qui facendo in 
Chiaromonte un Concilio , vi feommunicò toHo 1’ Imperadore , ed Ottar 
Viano . In quello Federigo in Italia Taccheggiò Tortona , fpianò Milano , 
donde credo , che allora Ridolfo Arcivescovo di Colonia i corpi de* Mag- 
gi nella Tua ChicTa trasferillc , e travagliò incredibilmente Cremona . il 
perchè uniti infieme i Veronefi , Vicentini , Padovani , e Veneziani , te- 
mendo ciafcimo di se Hello, fi risolvettero di non dar più altramente ajil- 
to • mentre a quel modo rovinava la Lombardia . Accefo adunque di Tde- 
gno Federigo palsò con fellone animo lopra Verona per battagliala i 
ma udito del foccorfo delle altre Città, che a' Veronefi veniva, fi ri- 
tirò in Pavia , e con Oratori , c con lettere il Re di Francia efortò , 
che per tor via dalla Chielà io Iciltna , doveflè menar Teco AlelTandro 
nel Concilio , dove prometteva dover anch* elio col Tuo Vittore andare^ 
ed in Divione un luogo, dove il fiume Savo la Francia dalla Germania 
divide. Quello luogo fo deOinato al Concilio, nel quale ralTettito, die 
ebbe il meglio , che potè Federigo le cofe d’ Italia col Tuo Ottaviano an- 
dò , accompagnato dal Re di Scozia , e da quello di Boemia , e da una 
gran copia di gente arnuta . Ma perchè Aleflandro diceva non volere a 
quel Concilio andare , che elTo bandito non avell'e , e il quale aveva egU 
già incominciato in Turone -, tutto colerico Federigo , e minaccevole Te 
ne ritornò in Germania, mandandone Ottaviano in Italia con pcnliero di 
dovere to(\o Teguirlo . Ma eTsendo quelV Antipapa in Lucca morto fu to- 
Ho in Ilio luogo Guido da Crema creato . 1 Romani , creando ConToIi 
quelli , che erano amia , e fautori d* Alelsandro, lo chiamarono toHo in 
Italia I e venuto per barca prima in Sicilia', poi tn Roma, vi fu con lies 


Digitized by Google 



8o Di Ottaviano ec. Antipapi 

faftri lo^Tcrti introdurre dall’ Alemagna trattato di pace col 

Pon- 

Oa t e piacere di tutti accolto . Colla venuta d’ Alcfsandro in Italia fì 
pofero i popoli della Lombardia in gran iperanza di libertà . Onde nel 
1165 . ne presero le armi centra Federigo, che troppo crudelmente re- 
gnava , e prefero ad un tratto alcune fortezze ; Federigo fé ne ritornò 
con graviflìmo efercito in Lcir bardia , e lenza far danno alcuno contri 
la fpcranza d' ogn’ uomo pallato il Pò fé ne venne su di quei di Bolo- 
gna , e divifo 1' efercito, una particella mandò in Lucca per ficurtà dell’ 
Antipapa, che ivi era: col reOo deire/crcito ne pafsò (opra Ancona , e 
tenutala un tempo afsediata, 1 ' ebbe in fuo potere fìnalmei>te . In quefìo 
le Città confederate della Lombardia fecero capo in Milano , e lo for- 
tificarono , e , per efser contra Federigo più potenti , tolfero nella lega il 
popolo di Lodi già nemico de’ MiUnefi . Ma era nato a Federigo un 
maggior verme nel cuore : Perciocché efsendo Guiglielmo Re di Sicilia 
morto, Lmaniiele Imperadore de’ Greci mandò i Tuoi Oratoti al Papa t 
promettendoli un gto&o efercito contro Federigo , e di dover unire la 
Chiefa Greca colla Romana , fe egli fofferto avefse , che l’ Imperio Ro- 
mano già nell’ Occidentale , e Orientale divifo , riunito di nuovo li fof- 
fe . Non è afsai chiaro quello, che a quefli Oratori nTpoflo fufse » per- 
ciocché il Papa allora nella guerra , che era fra i Tufculani , e Albani* 
e Romani) intrigato fì ritrovava . Veggendofi i Tufculani , ed Albani * 
aggravare foverchio da i Romani ne’ d-zii , che li pafsavano alzandp le 
corna fi rifentirono ; di che fde;jnati i Romani , ancorché il Papa vi re- 
tlanrufse ne andarono fopra i Tufculani a grave fchiere . 11 conte Rai- 
rone cacciato già da Ruggiero dal Ducato di Puglia aveva in quello tem- 
po la Repubblica de* Tufculani in governo, ed ell'endo nelle cofe militari 
cfperto , avuti feco i Germani , che in Nepi , e Sutri erano • diede così 
fatta rotta a* Romani , che d’ allora in poi non ebbero forze di difen- 
derli nella Città , non che d* ufeire a travagliarne il nemico fuori . Al- 
lora Federigo tolta quinci occafìone di vendicar 1’ ingiurie , che efib di- 
ceva aver da Alefsandro riceute , fe ne venne da Ancona in Roma . Ed 
accampato ne’ prati di Nerone , tentò d’ entrar per forza in borgo ; ma 
ne fu da’ familiari del Papa conantiflìmaroente tenuto addietro . 11 dì fc- 
guente avrebbe attaccato alla Chiefa di S- Pietro fuoco , se a quella fu- 
ria quelli , che avevano della Chiefa cura, provifto non vi avefsero . 11 
Papa , che nel palazzo di Lacerano non (ì teneva molto fìcuro , ‘e li pa- 
reva di avere ora in ora i Germani fopra, fe ne fuggì , e ritirò nelle ca- 
fe de i Ffangipani prefso al Palladio. Udito Guiglielmo Re di Sicilia, 
« figliuolo del gran Guglielmo, il pericolo grande , nel quale il Papa fi 
ritrovava , gli mandò tolto due buone galere con una quantità di danari 

per- 
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Pontefice dimorante tuttavia in Benevento | fpedendo 
Tom. IL L in 

perché falvar fi potefse 4 Prometteva Federigo al popolo di Roma la pa- 
ce con quefia condizione « che de’ due Pontefici depofio 1' uno , elege($ero 
r altro , che fufie più degno giudicato . Alefsandro 1 che ben conofeeva • 
che tutta queOa pratica in Tuo danno era , partì di notte di Roma > e 
fuggendo fi falvò , venendone prima in Gaeta » poi in Benevento . Par- 
tito che fu d’ Italia Federigo , le Città Confederate a communi fpefe edii 
(ìcarono in grazia del Papa apprelTo al Taro non lungi da Rovereto la 
Città d’ Alexandria , che così dal nome del Pontefice chiamarono j e qui- 
vi fecero da tutte loro venire ad abitare una colonia di quindici mila 
uomini , a quali compartirono il territorio , e i luoghi della Città per 
farvi edifici! . Ed i Romani , che non $' erano dalla rotta avuta dimena 
cicati ) partito , che videro Federigo , prefèro Albano a forza , e lo fpia- 
narono . Averebbero fatto anche il medefimo a' Tufculani , fé il Papa non 
gl’ avelie fpaventati > e rattenuti con minacce , e fcommuniche . Àlandò 
di nuovo r Imperadore Emanuele altri fuoi Oratori in Roma a far pro- 
mettere maggiori cofe « che prima , se il Papa fofse condircelo alle fiie 
domande . Ma Alefsandro fece quella rifpolla , che egli non voleva riu- 
nire quel] che i Tuoi maggiori a fludio ieparato avevano . In quello mo- 
rì 1’ Antipapa Guido da óema nella Chielà di S.Pietro , nella quale an- 
Kora con una grofsa guardia di Federigo fi (lava .Fu in Tuo luogo da aN 
tuni lèdizioli creato Giovanni Ungaro Abate di Sirmio , e già in- 
fame per furto . A collui il Conte Rainone , che temeva per la rotta 

S ià data a’ Romani , confegnò Tulculano con patto , che egli a luì 
elle all’ incontro Montefiafeone «... Federigo fen venne in Pavia * 
dove traponendo il Papa la fua autorità > fi trattò della pace d’ Italia > 
alla quale vennero volentieri i Veneziani per aver altrove coll’ Impera- 
dore de’ Greci , che fare . Perciocché aveva Emanuele co i bacini in- 
focati tolta la villa ad Errico Dandolo Cittadino V-neziano , e manda- 
to a lui dalla Signoria per Ambafeiadore .... Ma non pafsò molto> 
che ritornato con groflìfiìmo efercito Federigo in Italia , la pofe ad un 
tratto tutta fossopra . Mai Milanefi coll’ a/uto de’ confederati con fpef- 
fe battaglie talmente lo tagliarono , e afflillero , che mancò poco una 
volta , che non folTe Federigo illellb , eflendogli ammazzato il cavallo 
lotto, anch’ ellb moito, e vi morirono molti Pavefi , e Comalchi , che 
féguivano la parte dell’ Imperadore , ed il Papa privò il Vefeovo di 
Pavia della dignità del Pallio, e del portare della Croce per ellcrfi 
con Federigo accodato. 1 Baroni di Icdci/go credendo, che quelle rot. 
ce » c peidite avvcoillero per lo perfeguitare della Chiefa , che l’ Im- 

peta- 
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in ItaJia il Vefcovo di Bamberga Evcrardo a tal fine: int 

riu- 

peradore faceva , li fecero pubblicamente intendere » che fé egli non 
ii riconciliava todo col Papa « e non lafciava così giuda guerra » fé ne 
farebbero cfll ritornati in Germania .... Era gii Papa Aleflandro 
conciriudere la pace d’ Italia pailato in Venezia > dove anche Federigo 
venne i e sulla porta di S. Marco li baciò il piede > andatine poi all’ 
Aitar Maggiore « qui lunga ora fopra il negozio della pace parlarono , 
la quale fu il dì feguente . come li era deliderata , conchiufa . Dopo 
quello richiedo 1* Imperadore commiato dal Papa (ì partì , e fe ne ven- 
ne prima in Ravenna , e poi in Bertinoro , la qual terra per la como- 
dità del luogo avca deliberato di ritenerli > quando a’ prie,hi del Papa 
finalmente la Chiefa la refe ec. 

Panvinio nelle Annotazioni a Platina così aggiunge. 

Lo fci/mi di Alellandro III. , e di Vittore IV v e de' Succef- 
fori loro con le caufe , onde nafcellc > accuratamente , e diffufamente d 
f ritto da Redcnico Canonico Frifigenfe nel fecondo libro , o pure quar- 
to dell’ Idorie , che egli aggiunfe a quelle di Ottone Vefcovo Frifigenfe 
dal capo fino al 70., c Giovanni Prete di Cremona, e l’Abate Uf- 
pergenfe , ed un Cappellano di Papa AlelTaUdro HI. , che videro in que- 
llo tempo i e fu quello feifma cagione, che, efc[ufo affatto il Clero, e ’l 
popolo dall’ elezione del Pontefice , a’ Cardinali foli quedo atto^ lì rimet- 
feile . £ ne fu allora primieramente per evitare li feilìni futuri* fatta da 
qued’ AlelTandro 111. nel Concilio di Lacerano la legge de’ due terzi de’ 
Cardinali , che co’ voti loro a qued’ elezione concorrono , la qual legge 
fu fatta nel 1179. E fecondo queda formola fu Lucio HI. primieramen- 
te creato , come da un breve del medeiimo Pontefice , che hò , chiara- 
mente fi vede. Ma non mi pare d’ ufdre dal mio ordine, fe porrò qui 
un brieve Catalogo de’ Pontefici Romani fcritto in verli latini da un 
certo Nicolò Maniacuzio Canonico Regolare di Lacerano, che in quedo 
tempo vide di Papa Aledàndio ili., c che fa molto a propofito per lì 
nomi veri , ed ordine de’ Pontefici , ed a confermare molte cofe , che io 
ho di lopra tocche , c 1’ ho cavato da un’ antico Archivio della Chielk 
di Laterano , ed c quedo nella lingua noOra . 

Se brami di laper fino a dì nodri 
1 pad'ati Pontefici f di rollo.. 

Fu prima Pietro al gran Papato adunco , 

E con lui Lino , Cleto , e poi Clemente i 
Nà fi sa , le fu quarto , o pur fecondo ì 
Poi Anacleto , indi Evarido , e (lOi 
Aleflandro , ed a lui fuccefle Siilo . 

In-. 
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liufcito quedo inutile, poiché non aflieurava di 

L a 

Indi il Greco Teicsforo v’ha loco; 

Seguita Egino-, e Aniceto , e Pio , 

Soterio , Eleutero , e '1 gran Vittore ,* 

E ZeBtìao > e '1 Martire Califto j 
Vengono dopo quelli Urbano, e Marco, 
Ponziano , ed Aritero , 'e Fabiano *, 

E con Cornelio' viene*' Luéio tpt'imo, 

Stefano Papa Siftd #-e >l>ionigi ; 

Un Romàno Felice, è Eutichianor 
'E dopo loro un Cajè , e Marcellino : 

Marcello , ^^bió j Melchiade , e Silveflro > 
Marco, Giulio', Li berlo , e Felice, 

E Dama fo, che fu del Clero un Ipecchic . 

'V* Liberio in elìlio , e gli luccede 
^lijre, che al martirio è tratto, « morto, 

Onde à Liberio rivocato , e a lui 
Il buon Damalo poi Aiccede , come 
Gerolamo in la fua Cronaca Icrive < 

Viene Siricio, e poi fegue Anaflagio, 

A cui luccede ancor Papa Innocenzio ; 

Zofirno , Bonifacio , e Celellino , 

Siilo, e Leon così 'eloquente , e dottò r 
Siegue Ilario , Simplicio , e Felice , 

Gclalìo , e Anallagio ,' e dopo quelli 
Simmaco , Ormilda , e ’l buon Giovanni Paoa< 
Agapito , Silverio , e poi Vigilio , ^ 

E dopo lui Pelagio , indi Giovanni , 

Benedetto , Pelagio , c San Gregorio ,' 

Che fu lucerna della Chiefa Santa. 

Indi Sabiniano in Ble>a nato; 

Un dopo r altro poi due BonifacJ . 

E Deoda to , e Bonifacio quinto . 

Onorio , Severino , e quel Giovanni , 

Che è fra- i Beali; Teodor, Martino, 

Che , come leggo , ebbe centra i Greci 
A quefti aggiungi L'ugenio , e Vitaliano *, 

Deodato , Condomno , e ’l Sidliano 
Agatone , e Leon Papa fecondo , 

Benedetto , Giovio , Conone , e Sergio , 


8ì 

voJcr veni- 
re 


Gio» 
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re all* ubbidienza d. veto Pontefice , naa più tofto moftrava 

di 

Giovanni feRo , e del tnedemo nome 
Un altro > che fc Roma alma > e gioconda } 

Silinnio di Giovan nato in Scria . 

Vien Conantino poi , vien poi Gregorio « 

A cui il terzo Gregorio , e Zaccaria , 

Stefano, e Paolo, Confìantino liegue . 

Vn altro Stefano anco , ed Adriana , 

Vn Leon terzo , e poi Stefano quinto } 

Pafquale , Eugenio , e Valentino Papa , 

Gregorio quarto , e Sergio , e Leon quarto j 
Benedetto , Nicola , ed Adriano , 

Giovanni ottavo di sì gran dottrina . 

Martino , che ebbe sì pochi anni il manto j 
poi Adriano , e di Adrian figliuolo 
Stefano quinto , e dopo lui Formofo : 

Indi ebbe Bonifacio il manto grave . 

Stefano rcHo appreiso , il pio Romano > 

Cui Teodoro , e dopo lui fùcceflè 
Giovanni nono , Benedetto , e Leo , 

E CriHoforo , e Sergio , ed Anadagio, 

Landò , Giovanni decimo , e Leone 
£ Stefano , e Giovanni , un altro Leo, 

Dopo il qiSale liegue Stefano , e Martino , 

Agapito , Giovanni , e Benedetto 
Chiamato quinto , ed un Leo con luì , 

Giovanni apprelTo , Benedetto , e Domno % 

£ Bonifacio , e un altro Benedetto , 

E dopo lo Giovanni quartodecimo , 

£ del medemo nome altri due tali ^ 

Gregorio quinto , e poi pure un Giovanni, 

Silvedro , e due Giovanni un dopo 1’ altro ) 

A quedi Sergio quarto , e Benedetto , 

£ Giovanni vigeCmo van dietro , 

E un altro Benedetto j al qual Giovanni 
Di decimonono il nome diero. 

Silvedro legue con Gregorio poi, 

£ con Clemente , Damafo , e Leone ,, 

A cui hiccede indi Vittor fecondo , 

Stefano nono , e Benedetto decimo i 

Con 
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di volere incalappiare l’ accorto Papa , c gherminarlo . Ulti- 


Con quefìi và Nicola , ed AlelTandro : 

E Gregorio , Vittore , el buon Vrbano , 

£ Pafquale , Gelafio , e ’l gran Califlo • 

Onorio , che di Pier tenne la Sede , 

Dopo lui Innocenzio , e Celerino . 

£ Lucio 1 che perché degno di lui 
Non era il mondo , ci fu toOo tolto ; 

Eugenio terzo , e poi il quarto Analìagio' 

Ed Adriano , ed Aleflàndro , il quale 

Degno é , che in ogni età viva il fuo nome (*),■ 

Lucio terzo » Urban terzo , e poi l' ottavo 

Gregorio , e Clemente , e Celefìino 

Terzi , Innocenzo terzo > Onorio terzo , 

Gregorio nono , e Celefìino quarto . 

AlefTandro , ed Vrban > Clemente quarto > 

Sopra il nono Gregorio , ed Innocenzo, 

Ed Adriano qtinto , ed il vigefìmo 
Gianni , il terzo Nicola , ed il fecondo 
Martino, Onorio, e poi Nicola quarto. 

Il quinto Celeflin , e Bonifacio 
Ottavo , e Benedetto fopra il decimo ; 

Clemente quinto , e Gianni ventunefimo , 
Benedetto duodecimo, e Clemente 
11 fedo , Innocenzo , e '1 buon Urbano 
Quinto , Gregorio , ed Urbano il fedo. 

Il nono Bonifacio, ed InncKenzio 
Settimo , indi Gregorio , ed Aleflàndro 
Quinto , Gian Caturcenfè vemiduefìmo , 

Martino quinto , Eugenio , e Nicolao 
Quinto , Calido terzo , e Pio fecondo , 

Paolo fecondo , Sido quarto , ottavo 
Innocenzo , Aleflàndro fedo , e Pio 
Terzo, e fecondo Giulio, e Leone 
Decimo , Adrian fedo , e '1 pio Clemente 
Settimo , Paolo , e Giulio , entrambi terzo , 


ma- 


li 


n Tt* Taurìnìo nelle ^nnot4t:(ionì a TUt'ma : ì fituenti rerfi : 
tU contengono U ferie de rmanenti Tontej^cf, t degli Antipapi fono del. 
I ,/ÌHtore deli I/ìpria degl antipapi , r r a 
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inamente nell’anno i i77*(<7)cbbe Federigo una rotta a feonfìtra 
da* Milanefì ( la di cui Città pochi anni prima elio avea 
prefa) arfa , e diltrutta ) collegati con AlcUàndro con eviden- 
te pericolo di fua vita , clscndogli (lato ammazzato il cavallo 
fotto ) e perduto il Hor di fua gente . Fu la battaglia , come (ì 
ravvifa dalla lettera de’MilancH a Bolognelì, del tenor feguen- 
tc {b)iVi facciam noto di aìitr riportato un gloriofo trion- 

Il fecondo Marcello , Paolo « e Pio 

Qilaiti « e Pio quinto il Santo > e poi Gregorio» 

Siilo quinto » V'rban lèttiino > e Gregorio 
Deu'mo . quarto , ed Innocenzo nono , 

Clemente ottavo » e 1 ’ undecimo Leone » 

Il quinto Paolo » con Gregorio inCeme 
Decimo quinto , Vrbano ottavo , e l’altro 
Innocenzio appò il nono , ed Aleflandro 
Settimo , Clemente nono , e decimo , 

L’ undecimo Innocenzo , ed Aleflandro 
Ottavo , ed Innocenzo duodecimo » 

Clemente undecimo , e Innocenzo decimo 
Terzo , Benedetto ancora decimo 
Terzo , e '1 Corfin Clemente duodecimo » 

Ad ora qui il Regnante Benedetto 
Onor del lécol nostro » e pregio eletto . 

ANTIPAPI. 

Novaziano , indi Felice il Santo » 

Orlino , Eulalio » e *1 Nocerin Lorenzo i 
Teodoro » Diofeoro , e Pafquale , 

Coflantino > Giovanni , ed Anaflafio , 

Lion » Gregorio , indi Silveflro terzo, 

Cadaloo » Guiberto » e ’l fier Bordino, 

Pier Leon , Ottavian , Guido Cremalco; 

Giovan da Struma, c poi Landò Sitino, 

Rainalducci , Roberto , c Pier da Luna , 

Amedeo , che in Savoja ebbe la cuna . 

(4) Bacon, dice anno 1176. 

(é) Dicet. pag. 59i.Notum lit vobis, nos ab hoflibus noflris glorio/iiin 
reportaflè triumphum. InterfcAonim vero , fubmerforum , captivorum non 
eO numerus . Scutum Jmpcratoris , yexillum , crucem , dè lanceatn habe- 

rous . 


Digitized by Google 



Capo Decimoterzo 87 

fo da' nolìrì nemici. De’ morti , dezi' annegati , e de' prigio- 
nieri non vi è numero . Abbiamo h feudo delP Imper odore , 
la bandiera , la Croce , la lancia . Oro , ed argento in copio 
rinvenimmo nelle fue bagagfte , e balde , e fpoglie innumera- 
bili de' nemici , il di cui valore non ìjìimiamo poterjì da alcu- 
no determinare : le quali cofe però non vogliamo , che Jtuno 
folamente nojìre , ma comuni del nojlro Signor Papa , e de- 
gl' Italiani. E Jiato prefo in battaglia il Duca Bertoldo , e ’l 
Nipote dell Imperadr.ee , e 7 Fratello dell Arcivefeovo di Co- 
lonia i degl innumerabtli altri cattivi non fé ne- tien conto ^ 
che tutti fono prigionieri in Milano . Di que(la battaglia 
dice Galvano Fiamma , che molto fi ralIegrafTe il buon Ponte» 
fìcc {a) : Alejfandro Papa udita la confujìone dell Imperadore 
( cioè Federigo ) Jì rallegrò molto , e mandò molte lettere 
e for tatorie a' Milanejt , che ejfo era più tojìo pronto a lafciar 
io vita ^ che a lafciar la Città di Milano . L’Autore dcila^ 
Cronica col Titolo Flos Florum dice(^); Papa Alejfandro 
udito , che i Milaneji due volte avevano vinto I Imperadore 
in battaglia, godè oltremodo, e promife di dare alla Città di 
Melano grande ajuto.Di cotal fatto d'armi ha Panvinio(rJ: 

Da 

mus . Aurum , & argentali) muttum in clitellis e;u$ reperinnis , 8c fpolù 
honium accepimus > quorum aeUimationem r.on oedimus a quoquam pof* 
fé defìniri • Quae quidem noRra non reputamus , fèd ca Domini Papae , & 
Itaticorum communia elle defidcramus . Captus eR in praelto Dux Ber» 
tolCus , & Nepos Imperatricis , & Frater Colonienlìs Archiepifeopi -, alio» 
rum autem infinitas captivorum numerum excludit , qui omnes Mediola» 
ni detinentur . 

Ca) Galvan. Flamm. in magn. .fùo Chronic. cap. 29;. Alexander Papa, 
audita Imperatoris conf .fìone > gavisus eli valde , & multas exhortatorias 
liieras Mediolanum fciiplit > quod potuis erat paratus mori > quam Ci» 
vitatem Mediolancnfem derelinquere . 

(6) Papa Alexander audito , quod Mediolanenlès bis in campo prò» 
Rraverunt Imperatorcm > cxaltavit gaudio magno , & promilit dare Givi» 
tati Mcdiolanenft magnam auxilium . 

(c) Hoc praelio magna illa Imperli Occidentalis vis primum labefafiata, 
paulatim deinceps ad nihilum fere redaèU cR , e coatta MajeRas Pon- 
tibcU minun in modum auda . 
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Va guejìa rotta la gran forza dell’ Impero Occidentale debifita^ 
ta , a poco a poco è quaft ridotta al nìente^ed al contrario la Mae~ 
sta Pontificia è mirabilmente ac crefciuta.W giorno del conflitto 
vien difputato , perchè Onofrio lo Vuole accaduto alli 23. di 
Febbrajo(d):Sigonioha alii:3o.di Maggio(^).Grattid’Aic<Tandro 
III. lo danno fortito circa la fine del mefe di Giugno. £ fìnal- 
oiente l’Autore degl’ Annali Rolfovienfe ha il fabbato ap- 
prelTb di Pentecofte a 3» di G ugno, e ’l giorno medcHmo 
è regnato dal Cronografo SalTone . 

Allora pensò da dovcro a cali Tuoi Cefare , e ri- 
fletté ellère Àato il dito di Dio , anzi la mano aggravata 
fopra di lui 1 e laddove per 1' addietro non fi era mai ri- 
molfo dal Tuo inìquo proponimento j ora percoflb determi- 
nò di chiedere di cuore, e fupplichevolmente ad Aleltàn- 
dro la pace, e perdono 3 maggiormente, che i Principi £c- 
clefìafìici, e lecolari dell’ Imperio li fecero fentire , che le 
non avclTe abbandonato il fuo Idolo , e riconciliatofì col 
Papa, l’avercbbcro certamente voltate le fpalle . Perciò 
conch'ufe il feguente trattato di pace, che meglio, che il 
Tentirlo da me , lo potrà il Lettore dalla relazione qui in* 
gionta afcoltaie: Mandòle) dunque a Papa Alejfandro il Ve- 

feovo 

la) Omiph. Panvin. lib. 7. tntIquit.Verftnenf. 

{i) Sigon. lib. 14. de Regn. hai. Qno Sandorum Martynln) Sicinii > Mar- 
tyrii I & Alexandri natalitia celebrantur . 

(c) Apud Baron. in Alexandr. Jll. Mifìt ergo Tmperator Fridericus ad 
praefeniiam Domini Alexandri Papae V. Magdaburgenfcm Epifiopum 1 
C hriflianuin Magiintimim Archirpifeoptim P. Voimatienfeni eletìum , & 
R. Prothonotarium Regni , Majores Imperli Principes cum pctefiate ple- 
naria complendae pacia inter Ecdefiam , & Imperium . Qui venientes ufque 
ilibur « mintiaverunt ipli Pontifici relidcnti apud Anagniam fui ad- 
venius caufam , Si impetrato feiuro diicatu , recepii funt a duobus Car- 
dinalibus , & Capitaneis Campaniae < atque honurifice deduéli in Civita- 
tem Anagaiam . In crafìino.quum Pomifex in ConfiHoiio addante Clerico- 
pum , & laicorum multitudine aeliderct , inde accer$uurs ad Majorem 

Ec- 
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feovo Magdabrtrgetjfe , e 1' Arcivefcovo dì Magonza yc 1' B- 
letto dì l^ormazia , e il Protonotàrh dei Regno , Principi 
grandi dell’ Imperio , con piena autorità di eonebiudere la pa- 
ce. Li quali venendo ìnjtno a Tivoli , fecero al Pontefice ^ 
che era in Anagni , fentire la cagione della loro Venuta • 
Ed impetrato il faho condotto furono ricevuti da due Car~ 
dinali , e da Capitani di Campagna , e condotti a molto ono- 
re nella Città d’ Anagni . Il giorno feguente , refidendo il Pa- 
pa in Concìfloro , ajjìfiendoglì una moltitudine grande di Cle- 
rici , e di Laici , per quindi andar fene alla Cbiefa Maggiore^ 
entrarono i predetti Awbafciadorì nel cofpetto del PontefieCf 
e fiondo nel mezzo d' avanti a lui con molta riverenza par- 
lando f cosi cominciarono : L' Imper udore Nofiro Signore ha 
hramofamente defiderato y e defidera di dare la vera pace al- 
la Cbiefa Romana , e a Roma . Perciò egli ne manda con p ie- 
nezza di potefià alla prefenza vofira y a molta iflanza chie- 
dendo f che fi perduco ad effetto per voi , e per f affent men- 
to nofiro y la concordia , che i voflri fratelli trattarono T 
anno paffuto con voi prefenzialmente ì ma per li peccati no- 
Tom.IL M Jlri 

Ecclenam cum decora fbcìetate fua, intrarunt praedi^i Legati in con/per 
dtum Pontifìcis j flantes autem in medio coram ipfo » cum multa revc" 
xentia loquentes > dixerunt : Dominus nofter Imperator defìderio magno 
defideravit , & defiderat Romanae Ecclefìae • & Urbis pacem veram da« 
re . Mifìt ideo no$ cum plenitudine poteiìatis ad praeìentiam veOram > 
pofìulans infìanter , ut verbum illud pacis , quod in praeterito anno 
fratres vefìri fecum praefentialiter traéiaverunt , & ufque modo, peccatis 
ita exigeiitibus , imperfefium remanfìt j nane per vos , & aflenfum no- 
flrum , qui in eo fuerit , authore Domino compleatur . Notum ef\ cnim, 
& indubitatum , quod ab initio nafeentis Ecclefìae Omnipotens Deus in 
Orbe terrarum tbe voluit qiiibus principaliter mtindus regatur , Sa- 
cerdotalis Dignitas , 8c Regalis Potefìas , quae nifi ad in vicem concor- 
dia fulciantur , pax nullatenus fervaretur , & mundiis controverfìis , & 
bcllorum Hrepicu abundaret . Cefset jam nunc ifla odiofa turbatio , & per 
vos duos Piincipes Orbis pax univerfìs Ecclefìis , Se popolo Chrifìiano 
reddatur . His igitur publice allegatis , benignus Pontifex hilari ,& pla- 
cido yultu , cum jucunditate fetmonis relpondcns ; ait t de adventu ve- 
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fri non f potè cono biaderò . Imperocché egli 5 cofa nota , é 
indubitata , eòe I Onnipotente Iddio ha voluto dal principio 
della n a fé ente Cbiefa , cbe ci Jt» /opra la terra Dignità Sa» 
ctr dotale i e la Rtal Potifà^ onde fi regga il Mondo j le qua- 
li , fe non fi foftentano Jcampievolmente in concordia , mai 
non fi potrà ferhar la pace > ed il Mondo abbonderà di ftre- 
pitofe guerre , or cejjt ora mai queji' odio fa turbazione , § 
rendafi per voi due Principi del Mondo la pace a tutte le 
t'bìefe t ed al Popolo Crijìiano . Dettefi da loro tali cofe in 
pubblico il benigno Pontefice con lieta , e ferena faccia « e con 
gioconde parole cosi rifpofe : Noi ci rallegriamo con giojofi 
applaufi della vofìra venuta , e grazia ne rendiamo a colui, 
onde ogni bene deriva . Non v' ha nel prefente fecola più dol- 
ce cofa alle nofire orecchie , cbe I udire , che il nojiro hn- 
peradore * il quale conofciamo ejfere tra gl altri Principi del 
Mondo il magiare » ci voglia dare la pace , ficcarne per voi 
Rafferma, Ma se egli vuol concedere l intera fua pace a noi, 
ed alla Cbiefa Romana , fa meflieri , che la doni parimente a 
nojiri dtfenfori , e majpmamente al Re di Sicilia , e a Lombardi, 
e all' Imperadort di Cojiantinopoli , li quali fono gagliardemente 
per noi contro lui nella necejjìtà delle Cbiefe.Gl' Ambafciadori lo» 

dan- 
aio cum Jucundis rumoribu$ valde gaudctnus , & exindè Omnipotenti Deo 
gratias agimus . Non ttì in praefenti faeculo res , quae in auiibus no- 
firis ita dulcefcat , qiiam fi Dominus Imperator noder j quem inter alios 
mundi Principes cognoiciinus efse majorcm > pacem nobis vcram dare « 
licut aneritis , velit • Scd ii vult iiitegram pacem fuam nobis tribuere , 
& Lccletiae Rcmanae , oportet ut ampliacotibus nollris , maxime Regi 
Siciliae , Lombardis , & imperatori Connantino{H}Ii(ano « qui nobis centra 
eum in Ecclcfue neccflìtatibus firmiter additcrunt, pariter tribuat . Legati 
vero laudantcs , & approbantes verbum Pontificis » dixerunt ; in manda- 
tis acccpimus a Domino imperatore > ut fecrete vcbi/lum , & cum Fra- 
tribus vclUis loquamui * quatenus ea > quae intcr nos , & vos trandan- 
da fuerint > & Patuenda > inimicus hcnio ncn audiat > Icd in fecreto con- 
Ferveiitur , qtoufque pacis bonum , prac dante Domino , cctrpleaiur . Sci- 
rous ciiim y qued in pane vcdui & no (Ira nonnulli Funty qui pacem i\on 

a udì* 
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iatidot td <ippro9ando il dire del Pontefice foggìunfero : Koi 
iibbiatno ordine dall’ Itnperadore di parlare infiem con voi , e 
eoi vojìri Fratelli t accioccbe le eofe da trattarjìt e delibe^ 
tarfi fra voi i e noi non Jìano pentite dal nemico , ma Jì ten- 
gano in filenzio , injìno a tanto , che Jt fermi col divino aja- 
to la pace» Impercioccbe noi fappiamo , cbe nella parte vo- 
Jìra , e nojìra ci fono alcuni amatori della dtfcordia . Uditeji 
tali parole , tutto il raunamento Ji parti j e ’l Papa fola co» 
fuoi Fratelli , e con tutti gl' Ambafciatori entrò nel Segreta- 
rio del Concilio f e cominciarono a trattare infieme della pa- 
ce diligentemente • Ma perche la cofa ardua , e afidi mala- 
gevole pare» ( percioeebe moltìNobili erano flati prefi ì e ave» 
eontroverfla tra la Cbiefa , e /’ Imperio [opra alcuni capitoli ) 
quel trattato durò oltre a qutndeei dì . I^el quale fpazio fu- 
rono prodotte le autorità de SS. Padri t e privil'-gj degl' Im- 
peradori , e le confuetudìni antiche » ed oltre ragioni , ed in- 
torno di quefte (ofe fl durò molta fatigOt e difputofifi fot ti f- 
tnente. Alla fine^ operando la grazia dello Spirito Santo , il 
Pontefice , e i Cardinal furono in accordo cogP Ambafciado- 
ri t rimanendo lo flato de Lambardi , come era yfino al parla- 
mento loro , in affenza de' quali , non fi dovea , ne fi potevtt 
neffuna cofa terminare . Non dovendofi adunque y come detta 
è y fermar la pace , fenza la prefenza dell' Imperadore , e de' 

M 2 Lom- 

audiunt t & hanc difcordiam libenter fovent. His itaque 'auditis univeN 
ius conventus difveflìt > & Pontifex cuna fratribus fuis i & univcrHa Le* 
gatis Secretarium Coniilii folus intravit • Coeperunt autem de verbo pa* 
cis ad inviceli) tradare diligcnter . Sed quoniam rea ardua , Se multum 
difiicilis videbatur ( multi enim nobiles , Se pocei.tes in Schifma gravi- 
ter capei fiierunt , & de qutbufdam capitulis inter liicclciiam , Se Impe- 
tium controverfia vertebatur ) uhra quindecim dies tradatus ille dura- 
■vit . In quo fpatio SS> Pacrum Autbontates , privilegia Imperaiorum « 
atque antiquae confiietudines , de aliae rationes ollenfae fnerunt * & fu- 
lier bis eli diutiua laboratum « atque fubtiliter difputatuni . Tandem coo- 
|ierante Spiritus-fandi gratia ita fadum etì > quod de omnibus capiculis 
anter Lcclefiam , de Imperium cum làepe d:dis Legatis Pontrfex i de Fra - 
tres ejus uiunyoiter ooncordarent > Kmanence Lombardorum datu « ia 

quo 
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Lombardi fa prefa rìfoluzìone > che il Pontefice andaffe fm^ 
za troppo fiore nelle parti di Lombardia . Intanto fu data 
faho condotto per parte delT Intperadore a tutte le perfone 
della Cbiefa Romana» e alle cofe loro » e alle terre d% «S*. 
Pietro t e del Re di Sicilia , e a tutti i grandi infino alla 
fiabilmento della pace, E difùofie le cofe in quefia maniera» 
e ordtnatefi di comune volontà » gl" Ambafciadori tutti coir- 
tenti alt Imperadore fi tornarono . 

Così fi dii principio a trattati di pace : come poi ibr> 
tiflcro gi‘ effetti , dalla altra qui ingionta narrativa T averi 
il ciiriolò Lettore (a) . L anno del Signore mille cento fet^ 
tanta fette fi fermò la pace tra Papa Alejfandro » e /* Impe^ 
rodare in l'inegta : ma quanto a i mezzi » fono in parte dif 
cordi eziandio gli Scrittori Italiani »ùccbe ne fiamo in qualche ma- 
niera nel bufo , Il Biondo feguitoto do Enea Silvio afferma» 
che Federigo mandò ad Ana^ni gl' Arcivefeovi Meidembur- 
genfe » e Magontino juoi Ambafciadori a far pace con Aleffan- 

dro . 

quo crit ) utquc ad corum colloquium ; quontatn in eorom ablèntia > nec 
debuit t nec potuit qaidquam terminari . Et quoniam (ine corporali prae* 
fentia Imperatoria > & Lombardorum pax iOa ( licut praedidum eO ) fieri 
non debebat , connjtutura efl > ut Pontifex cum Frattibus fuis prò de^ 
Gderatae pacis bono laboraret torpore proprio , & ad partes LomMrdiae 
àbfque longa dilationc fcHinaret . Interim data ef( filma fecoritas ex 
parte Imperatoria omnibus Ecclefiac Romanae perfonis , & rebus eorùm> 
& terris B. Petti , & Siciliae Regis , cundtique majoribua uF^c ad cor> 
futnationem pacis , His itaque dirpofitia > & concorditer oidinatis > Le* 
gati ad Imperatorem alacriicr (Iint teverfi . 

(d) In Ad. Alexandr. 111. Cod. Vatican. His ila hoc modo completis, 
Pontifex Ducem , & Populum Venetum a juramento y quo teuebatur ^ 
ablolvit « & ut Dominum Imperatorem honoiifice Venctias duceret , eia 
praecepit . Quod Dux defìderanter implerc ieUinans« in praepaiaiis iex 
galeis eundem Imperatorem ufque ad IMoiianerium S. Nicolai , quod efl 
iitum in capite Rivi aiti , cum gloria , & honcre ccriducere fecit . Al- 
tera dia in Vigilia S. Jacobi « fummo, mane Pontifex roilit ad Imperar 
toria praelèntiam Hubaltum OBieolèm , & Vvillclnium Poituenfem Epi* 
Icopos , & lohannem 1 ituli S. Anafialiae , & Tbiliooinum Tic. S. Vi* 
talis , Se Petrum Tit. Sufannae Prcsbytuos Catdinalts » & Hvn^invtium 

Lia- 
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dro. Quivi Ji convenne , ebe il Papa andajfe a Bologna ^ è 
F Imper odore a Modena , acciocché Jì potejfe in tal modo ve- 
nire agevolmente al parlamento t perche il Pontefice andò a 
Monte Gargano t e trovovvi tredici galee mandategli da 
Guiglielmo Rè di Sicilia j e condotto con effe a Vinegia , vi 
fu ricevuto a grande onore, e egli mandò per terra a Bolo- 
gna fei Cardinali, e Federigo venne a Modena . Intanto 
gl' yfmtafciadori di Federigo dicono Bologna effer fofpettoj 
ed eleggejì in luogo di quella Ferrara . Era di quarefìma, 
ed il Pontefice donò al ■ Doge di Vinegia la Rofa d' oro , e 
venne a Ferrara : ove mutandoli di nuovo le condizioni , 
piacque , che fi conveniffe in Vinegia con quefio patto , che 
l' Imperadore non fuffe ammeffo in quella Città , fe prima 
non firmoffe la pace con giuramento . Concedette adunque Fe- 
derigo la pace ad Aleffandro con la forma , che avea fempre 
àefìderato e fece trìegua per i$.anni con Guiglielmo Rè di 
Sicilia, e 7 » colle Città collegate di Lombardia. Altri affer- 
mano , che Federigo veniffe in Aufonia con un efercito gran- 
de , e lo moveffe cantra Roma , onde Aleffandro temendo oltre 
modo le forze di lui , prefe le vefii del fuo cuoco , e rifugi 
in queir abito in Vinegia nel dìeceffettefimo anno del fuo Pon- 
tificato , ed ito al Monifiero della SS. Vergine della Cari- 
tà vi fu rictuto ^ c poflo alla cura dell'orto > che dopo al- 
cuni 

Diaconum Cardinalem Si Maiàae in Cosinedini Qui ad etmo vem«ntes> 
poftquam Jmperator renunttavic Schisma Odaviani , Cuidonis Cremonen- 
iìs t &>Johannis de Struma , polìquam promiliàn) quoque obediciuiant 
Venerabili Patri Domino Alexandro , umquam Catholico limitici , cjuf* 
que Succefloribus canonke imrantibus , iprum a fententia excommunica» 
«ionis paiiter abfolverunc , & Catholkae unitati aggtegarunt . Idemquc 
fa&im el\ de majoribus ipfius Principibus , qui eudem vincolo tene» 
bantur , juxta prikum Lcileiiae morcm . Exinde Imperator , tamquam Ca- 
tholkus Piinceps , acceflìt ad praefentiam tplìus Pontifìcis , qui ante fores 
Ecclebac S. Marci cum Fratiibus Tuis Cardinalibus refidebat , in commu* 
nionem pack expe^antibus > & depofìta clamrde , profiravit fe in 
terram , Se deofculatis Pomifìciaj tamquam Principia Aponolorum> pedibus 
verae pacjs pfculum ipG dcvoùl&iBe , Junc fcpleii fuM oome*, 
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toni tatji ruovofeendoh certo uomo , chiamato Commodo j fu 
di prefcHte al Do^e SehaJìianOj ed aperfeglit come quizfì era 
il Romano Pontefice, Il quale Sebafiiano convocando fenza 
flit fiore il Senato, ne audù con molta comitiva a IP allodio- 
mento del Pontefice , ed indi lo condujje a gran procejfione , 
a fefia alla Cbiefa di S. Marco , che fedendovi il Pontefi- 
ce ( tome ufanza è ) avanti f Altare , benedijfe il Principe , 
e 7 Senato , e tutto il Popolo . Che f hnperadore, come feppe 
il Papa ejfere in Vinegia , li mandò Otto fao Figliuolo con 
un armata a chiederlo , il quale ancora mafie perciò guerra 
o' Veneziani j che itogli incontro il Doge Sebafiiano , e ve- 
nuto con efio a battaglia il vinfe , e condufie a Vinegia li- 
gato j che detto Otto condotto al Sommo Pontefice procurò la 
concordia fra lui , e /’ Imperadore fuo Padre : che il dì fé- 
guente Federigo venne o Vinegia , ed approvò la pace fatta 
dal Figliuolo , ohblìgandoft a reflituire al Sommo Pontefice 
Roma , e lo fiato Ecclefiaflico , ed a portare pazientemente^ 
tutto ciò , che il medefimo Pontefice per la colpa di lui 
ingiunto gl’ avefie . E che fiobilitafi la pace , Papa Alefian- 
dro ondò di J abito alle porte del Tempio di S. marco , ed 
ajffiendovi tutto il popolo, comandò alf Imperadore, che Ji 
gittofie in terra , e gU chiedefi'e altra z>olta perdonanza . hlel 
qual mezzo il Sommo Pontefice calcandogli con piè il colla 

difie, 

Ifiiidio magno , & prae nimia lactitia vox clamantium , Te Deum iau> 
damus , intonuit ufque ad Sidera j Oatiinque AuguOus apprehenfa Pon^ 
Cificis dextera cum candcis^ & laudibus u<que ad Chorum Ecclebae 
ipAim deduxit , & inclinato capite benedi^ionem tpfìua reverenter fu* 
fcepit • In Icquenti vero dìe , qua celebratur felhim S. lacobi Apofloli , 
»(km Alexander Papa rediit » & celebraturus folemnia Miflaiuibt cum fe- 
diva proccfiìone Pacriarcharum , Archiepifcnporum , PresÒTteromm * Dia- 
tonorum Cardinaiiiun * & aliorum Miniftrorum « juxta Sacrum Ordinem 
procedìt. Imperatore igitur in Choro dante , Clerus Teutonicus Midae 
introitu altilonis vocibus pfàllere coepit , & totum decantando offì- 
cium cum omni jubilatione peregit < PoO Evangelium autctn , leimonem 
faéiiim ad populum . Imperator dcnuo ad vefìigia eiufdem Pontifìcia cum 
principibus liiia dcvotiflìoie ptocelfit « apertis Thefaurts fuia aurum poti 

pedum 
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dijpf • <12^ ^ fcritto , pajfeggtrai [opro f afpide , 1 7 bajìlifeo, 
t comculcbtrai il Lione , e ’l Dragone (a) j e che Federico fog^ 
gianje ; non a te bacio il piè , tna a Pietro , di cui Jei Sae-, 
^cjfore (b) i rifpondendo Alefiandro , ed a me ed a Pietro (0 : 
e coti fattajì la pace fra amendue » P Imperodore con grata 
licenza Jì diparti . 

Che qucft' ultima circoHanza fia favolola } lo provò 
lungamente BaroniO , e (ì chiarifee dagli Scrittori di quei 
tempi t che affatto Ja tacciono . E molto ci maravigliamo 
di Papirio Mailbne per altro accorto Scrittore, che franca- 
mente Ja fpaccia per vera , perchè raccontata da Gennadio 
Patriarca CP. Gaufredo Vofrenfe {d) cosi di tal materia 
fcriflc ; Alti 74. di Luglio venne Federigo avanti il Papa Ales» 
fandro in Vinegia , ed accolto con incredibile onore^ avanti lui 
projiratojì fu inalzato dal Pontefice , e baciato . L' indimani 
Fejìa di S. Giacomo di Lunedi l' iflejfo Auguflo dalP ifiefio 
Papa nella Ghie fa di S. Marco ricevè la S. Comunione. Im- 

peroc- 

pe<!um ofeuU obtulit . Decantata icaque Millà , idem dexteram Ponti- 
ficis apprehendit , & extra Ecdedam ufque ad album Caballum conduxic 
ipCiin , & Oreguam , flapham (cilicet , fortiter tenuit . Quum aucem fraenum 
acciperet , & liratoris ofiìcium vellet adimplere > Ponti fex « quia iter ai 
mare nìmis videbatur proiixum , prò faào babuit ■ quod afieduofe voluic 
adimplere . 

(а) Super afpidem , & bafilifcum arobulabis , & conculcabis Leonem > 2 $ 
Draconem . 

( б ) Non tibi , fed Petro , cujus Succeflbr es , pareo. 

(c) Et mihi , & Petro . 

(<Ó Gaubed. Vofìens. in Chronic. apud Labè tom. 2. Bibliot. pag. 324; 
Nono Kal. Augubi venit Fridericus coram P«pa Al^x^ndro apud Vene- 
tias 1 incredibili honore fufeeptus » ante illum pn Aratus , elevatus a Pon- 
tidee 1 & deofculatus eft . Cralìino Fello £. Jacoòi feria (écunda idem 
Augufìus ab ipfo Papa apud $• Marcum iàcram percepii Communionem . 
Nam Johannes de btruma (chismatii.us , qui Guidoni de Crema , & Oda- 
viano lÌKceilèrat eidem A{>ofìolico (e fii jdidit > pacemque > largienie Deo^ 
univerfalis Ecclcfìa lecuperavit. Artmaiid. Schedelio Chronic. Non'mbergi; 
Naucler. volum- a. Cbroriograf. Gcnerat. éo. pag. 846. Sabellic. lib. 7w 
rcr. Venetar. decad. io. : benché Fortunato Utmo a tutto potere io pre- 
tende provare in Hihor. de AkiUH]dr; Ul, OcCedU adyent. Venet. 
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ptroccbè Giovanni di Struma feifmatico > U quak a Guido 
di Cremo » e ad Ottaviano era jueceàuto , fi fot tomi ft al 
mfdejìmo Papa-, e coll' ajuto di Dio ebbe la Cbiefa Univer^ 
fole la pace . 

L’iftc(To appunto narra Aleflandro medcHmo Papa,rcrivcn> 
do a Pietro Abate di Monte Ca(ìno , e all'Arcivcfcovo di Ca> 
pua , fenza però la circoftanza del fuper afpidem , & bajì~ 
lifeam {a) . K2 diflìmile è Ja relazione di Romualdo Arci- 

vefeo- 


(4) Alexander Epilcopus Servus Servorum &c. Diledìs in Chrifto Fi- 
liis Pecro Caflìnenfì Abbati , & Capuano Arcbtepifcopo falutetn , & Apo> 
fìolicam benedifiionem . Exigunt gratiflìmae devotionis obfequia , quae 
nobis , & Eccleliae tam devote > quani fideliter exhibuiilè nofeimini , ut 
foelices fuccedus iplìus Eccleliae 1 vobis fcìlicet devotis , & Ipecialibus lì- 
liis « fpiritualibus ìittcris deferibamus •, quum dignum fìt > conveniens , & 
honelìum , ut quos ita habuimus in nodra devotione firmos > & Habiles ; 
4 e profperitate nodra , & iplìus Ecclefiae reddamus hiiareSi & gaudentes. 
Agite itaque una nobifeum gratias Omnipotenti Deo « qui habitat in al* 
ciffimis , hi humilia refpicit de rupcrnis , de cujus munere venit , ut na-, 
>icula Petri diu * Se graviter proccllolìs fludibus , & validillìma tempe-! 
Hate qualTata , nunc tandem portum falutìt attigerit , Se pacatis làevieniis 
naris procelIiS) debita, & delìderata pace laetetur . bane Xll. indantis 
Kalen. menlìs Augudi de mandato hujusmodi Filii nodri in Chrido Illu-, 
fìris flomanorum Imperatoris , Filius Marchionis Alberti, Vir Nobilis ma* 
gnus , & potens , & Camerarius iplìus Imperatoris , praefentibus Principi* 
bus Eccleìiadicis , & Saecularibus Teutonici Regni , pub lice in anima 
cjus in praelèntia nodra coram innumerofa hominum multitudine praedi* 
terunt , taéìis Sacrofandis Evangeliis , jitramemum ì quod polìquam idem 
Imperator veniret Venetias , omni contentione , Se contradidiune Tcpolì- 
ta , pacem Eccleliae, ficut per Fratres nodros , Se Piincipes fuos depolì- 
ta ed , & tradata , & pacem huiufinodi Filii nodri in Chrido Willelmi 
llludris Siciliae Regis , ufque ad XV. annum , Se treguam Lombardorum 
ufquc ad VII. annos in anima Tua , & a Principibus iuis faceret , licut 
in fcripto pacis , & treguae continetur , juramento firmari ; Nono vero 
Kal. Augudi , praefatus Imperator , ficut trad.tum fuerat , Se dirpoCtum, 
venit ad Ecclelìam B. Nicolai, quae unum milliarc a Venetiis didat , & 
tam ipfè , quam Archiepifeopi , Epilcopi , Se alii Principes Teutonici Re* 
gni abrenunttantea Schifmati per. Fratres nodros Epifeopos , Se Cardina* 
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les de mandato noRro > praefentibus quibufdam aliis > ablblutionis benefì- 
ciuin merucrunt > & deinde venerunt Venetias , & ibi ante EccleGam B. 
Marci praedidus Imperator , innuoiera muititudine virorum > & mulierum 
jpraefenK i & alu voce reddente laudes , & gratias Altifltmo , nobis Sum' 
mo Pontifici obedientiam , & reverentiam humiiiter , & reverenter exhi- 
buie « & recepto a nobis pacis ofculo , dextravit nos devote i & cum re<j 
verentia < qua decuic t & devotione « ufque ad Altare in Ecclefiain in« 
troduxit . Sequenti vero die $ in Fedo B. Jacobi ab eodem Imperatore ro- 
gati ad praedidam Eccleliam S. Marci folemnia celebraturi MilTarum ac- 
ceflìmus « & nobis illic venientibus , praefatus Imperator extra Ecdefiam 
obviam venit , & dextro latere noRro devote fufeepto , nos in Eccleliam 
introduxit , & peradis MilTarum folemniis , nos ufque ad ipfìus Ecclefiae 
portam dextravit . Et quum afeenderemus palafredum ibi paratum , (la- 
pharo tenuit , & honorem omnìmodum « & reverentiam nobis exhibuit t 
quam Praedecefsores ejus noRris confueverunt Praedecefsoribus exhibere» 
Eric itaque follicitudinis veRrae , nobis , & Ecclefiae in pro/peris con- 
gaudere > Se eSedum pacis aliis devotis Ecclefiae Filiis aperire , ut ii> 
quos zelus domus Domini tangit , de pacis nomine divinitus dato « in 
Domino gaudeant t Se exultent. Datum Venetiis in Rivo alto fexto Kal . 
AuguRi . 

(a) Papa autem Alexander in Lombardiam iturus ante Feflum Kativi<< 
tatis Hubaldum ORienfem Epifeopum • & Rainerium Cardinalcm in Lom^ 
faardiam pracmilit , ut Lombardoium confilio fecUritatem ab Imperatore 
recipcrent , ut ipfe cum omnibus fuis , & qiiicumque ad eum ire vellent, 
iècure , Se fine damno aliquo pergere poflent . Venientes autem ad Im- 
peratorem , ab eo honorifice funt recepti > & praefentibus eis , & labo- 
rantibus , treguae > & fecuritates bine inde funt praeRitae : Se ut collo- 
quium tradandae pacis apud Bononiam fieret, utriufque partir allenfu or- 
dinatum cR , & difpofitum . Cremonenfes autem , Se Tordonenfes audi- 
to I quod Papa venturus eflèt in Lombardiam , ut inter Imperatorem $ 
Se Lombardos pacem componeret , credentes anticipare alios , & ob, hoc 
majorem Imperatoris gratiam impetrare, obliti promillìonis , &;uramenti, 
quod aliis Civitatibus fecerant , eis nolentibus, Se contradicentibus , cum 
Imperatore funt concordati . Unde poRmodum a Papa , Se ab rmnibust 
qui hoc audicrunt , viles , Se proditores funt habiti . Papa vero , ante- 
quam iter arriperet , Nuntios itios ad Rcgem Vvillelmum in biciliam 
pailit » ut aliquos de Magnaùbus 6ii> a latere fuo ad eum tranfinitte- 
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antichi d’ Alcflàndro , che fì cuftodifcono nella libraria Va^ 
ticana» anche in quella guifa narra il (aitto .Ufcì Papa A/ef- 
fandro di Ferrara con Vefcoviy e con Cardinali a dì 9. di 
Maggio , e tornò tantojh a Vtnegia , feguitandoh apprejfa 
amendue le parti , cioè delP Imperatore , e Lombardi . Stando 
adunque i Principi , e i Lombardi nel colpetto di Federigo, 
cominciarono a parlamentare injieme della pace . Ma imper'^ 
cìotibè era tra loro gran controverjìa Jopra i Feudi de' Lom-» 

bar- 

itt i qui cum ilio » & prò parte ejus > traàandae pacis colloquio inte* 
reflent . Papa enim 6rmiter in fuo habebat propofìto , nequaquam cuna 
Imperatore fine Rege Vvillelmo pacem hcere } ut qui adjuior Ecdefiae» 
& defenror in tribulatione fuerat , in compofitione pacis Ecclelìanicae 
focius , 3c parciceps fieret . Kex autem Vvillelmus Romualdo il. Salerni- 
tano Archiepifeopo ( tfi bìc autor btaut relationìi ) & Rogeiio Cocoi^ 
ti And. iae , Magno Comeflabulo 1 & magno luftitiario totius Apuliae » 
& Terrac Laboiis 1 per litceras fuas dedit in mandati» < ut honorifice prae- 
parati fimul cum Papa in Lombardiam pergerent , 8c prò parte Regi* 
componendae paci» cum Imperatore tradatui intereflient . Akxandet igi- 
tur Papa ab Anagnia fe movens , Se per terram labori» Beneventuna 
veniens » a FeHo Nativitaiis ufqu; in Epiphaniam ibi efl demoratus . De- 
bine per Trojam > & Sipontum Vafium venit r & Yvillelmum Portuenfein 
£pifcopum I & Hiacynihum Cardinalcm S^Mariae de Scbola Graeca > ^ 
quoliJam alio» Cardinale» per terram praemilit : quia mare propter eju» 
ioundationcs i & procella» intrare metu£ban^ Qpo» exeuntes de terra Apru- 
tii ì Se de finibus Regni> CfirUlianu» Caocellariu» per Marchiam fati» bo- 
oefie ad Imperatorem Kavennam ulque deduxit • imperator autem eos of- 
ficioTe recepii > & ficut decuit > multum honoris » & rcvc/entiae iilis ex- 
hibuit . Alexander autem Papa fimuL cum Manfiedo PraeneOino Epifeo- 
po > & Johanne Neapolitano , & Sancio Capello Cardinalibu» , & praeno- 
minati» Regi» Nuotiis > impediente tempeiUte apud Valium in quartana 
feriam > quando ieiunium inchoabatur » nono icilicet die intrante menfi» 
Martii demoratus > cum undecim galeis mare Hadriaticum eli ingrelTus » 
& Dominico die primo venturo laderam applicuit . Ubi ab Archiepifeo - 
po t Se Epilcopis Regioni» illius> & Comite» Se Popolo Civitatis finis 
faononfice e(l receptus . Debinc per Insulat Dalmatiae navigan» XIU- 
die rclìduo flante menfu Martii ad Portum Venetiae aura flante fecua- 
da pervenit . £( ibidem cun omnibus fiat» de galea deficepden» ■ in Mo- 
na-» 
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iardi , fi fiette in queftì trattati fino all' Ottava degl' Àpo~ 
fiali S. Pietro , e S. Paolo . Nel qual giorno fu dato perfetto 
compimento alla pace della Chic fa , come era fiato ordinato^ 
di volontà delle parti , e Jlmilmente fu approvata la pace col 
Re di Sicilia ( pe't quale facevano i fopradetti due Amba~ 
fciadori , che accompagnarono il Pontefice ) per quìndici an- 
ni . Poi il Pontefice diede ad ifianza de' Principi licenza alt 
Imper odore di venire a Cbioggia • ove t andarono a trovare 

N a i Car- 


ranerio S. Nicolai , quod dicitur ; ad litus , ipfb die quievit» Alte- 
ra aiuem die Dux Vcnetiae cum magna navium , & popoli n ultitudi- 
re y & Patriarcha Venetiae (ìmul cum Patriatcha Aquileae > & omr 
nibus fuii Suffraganeis ad pedes Alexandri Papae humiliter acceden- 
tes y tpfum proceffionaliter cum fummo honore y & gloria ufque ad S. 
Adarci Ecclefìam deduxerunt > in qua , fada oratione , populum benedi- 
xit . Dehinc navem Ducis cum ipfofimul ingrefl'us , ufque ad Palatium 
Patriarchae veniens in ipfo hofpttio fe recepii . Epifcopi agtem « & Ab* 
bates vicinarum partium adventu Pape cognito y omnes cum fuis Cleri* 
cis ad ejus venigia derote y & humiliter accefferunt . In fedo autem 
Annuntiationis Virginia Papa a Duce Venetiae y & Magnatibus ejus alle* 
éluofè rogatus y ad Eccleiìam S. Marci cum Cardinalibus fuis acceffit y & 
in ea Millàm publice decantavit . Fridericus autem Imprator y qui aptid 
Caelènas morabatury cum adventum Papae in Venetias cognovillet , Mag*. 
deburgenfem Archiepifcopum y & eleàum Wormatienfem y & Protonota* 
rium fuum ad eum tranfmifit y aSèctunfe podulans y ut y fì et placerety lo* 
curo futuri colloquii a Bononia transmuuiet . Non enim fibi tutum fore 
arbitrabatur y ChriHianum Cancellarium fuum cum ahis Nuntiis illue di* 
tigerey eo quod ejufdem loci Civibus odiofus eflet pariter y & o^fusy 
quia eos in bello devicerat y & injurias plurimas , & damna intulerat . 
Quibus Papa refpondit : Imprator Legatorum nofìrorum y & Lombardo* 
rum ccnlilio communi pariter y & aflenfu tradatum pacis apud fiononiam 
habere dilpofuii : quod ergo de eorum communi voluntate eli difpofì- 
tumy non debet fine communi conlìlio immutari . decaufa Alexander 
Papa Cardinalibus y qui erant Ravennae Archiepifeopis . Episcopis y & 
AÙ^atibus y Potelìatibus y Confulibus y & Reélonbus Lombardiae manda* 
vit y ut ei Ferrariam occurrerent y quatenus communicato coniìlio y Jmpe* 
ratori de locoy in quo habendum eflet pcis colloquium y & de aliis iuta 
pctitioni^s refpoinderet • Iplc vero , quuio Venctiis diebua XXV. demo* 
- ratus, 
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i CarditiaH , e Primipi . Il quale ^ ancore bè ijìigato da* ut» 
mici della pace Jt turbajfe i e tommovejfejt molto contro i 
Principi I che gli avevano fatta reffjiema in feccia t all ul- 
timo ratificò tutte le cofe , fecondo che erano fiate fatte , e 

fcritte 

ratus , per mare piuretum venit i dehinc per Padum Ferratiam cun 
Galeis undeciin in Dominica Pafllonis afcendit . Ubi ab Eipfcopis oiidtiSf 
& ejufdetn Urbii Civibus t & magna populi multitudine , quae illuc 
propter feriam « quae illic celcbrabatur , convencrat^ > fatis e(\ magnifi» 
Ce t & honeOe Aifceptus ; proxinaa vero Sepcimana Ravennas Archi** 
pifcopus cum fuis Su£haganeis , Mediolanenfis Archiepiicopus cum EpifcO-^ 
pis I & Abbatibus Lombardiae > PoteHates , Reàores , Confirles « & mulii 
prudentes de Civitatibus Lombardiae Ferratiam ad Alexandrum Papam 
t'enino greflìi laetabundi venerunt : quos Papa paterno aflèdu» prout de* 
cuit j benigné (àtis , & jucunde fuiccpit . Altera vero die cum cis in Ma* 
jori Ecclelia S. Georgii „ congregata populi multitudine magna , conve* 
nit : quos fafio filentio , umquam filios taliter elt allocutus . Novit ve* 
Rra difcretio Filii dilc^tiflìmì » quod peccatis noClris exigentibus « navis 
Eccleliae « quae in Portu placido > & tranquillo deberet conlinere t adeo 
perfecution a vaKdae proceliat (uninuit ? adeo iniquorum hominum turbi* 
nes , gc Hudus incurrit , quod pene ef\ io profondo pelagi cum fuo Gu* 
bernatore demerfa . Imperator enim Romanus , qui Ecclefìam > tamquam 
ìUius advocatus, gubernare > & defendere debuit , impugnavit : & fuae vo* 
luntatiS) non rationis fèquens arbitrium, eam a Tua unitate diviht > Alta^ 
re contra Altare extulit , & inconfudlem Chrifìi Dei tunicam « quantum 
in m fiiit t dividere non expavit . Unde EcclefiaHica virtute divifa , ^ 
pacis vincolo diflbiuto , Romanae Ecclcfìae Digai'tas pene deperiit « Sc 
quae domina gentium, & Prioceps Provinciarum fucrat , faàa eft fub tri* 
Imto. Et quia imminente valida* perEcutionis aiticulOi Romanae Ecclc- 
Eae quodammndo eO debilitata authoritas , quum non diet > qui delio* 
quentium errores » & peccata corrigeret > Sanétorum Patrum Astuta » & 
Canoncs de fito ordine furti , & jure mutata j ficque fàóbra eA > quod 
occafone hujus Tchifmatis , & difcordiae» multae Eccleflae , & MonaAeri» 
lune delìruda , hooeAas ex parte perdita , & Keligio violata , adulie- 
ria plurima , fornicationes , furia , & homicidia line vindice perpetrata » 
CaAella , óc Urbes funt diruta * , & incendio concrematae , res viduarum» 
& pauperum praedae funt > & dir^tioni expofìtac . Sed Iket juAus Jur 
dex , & patiena retributor , culpa Rumani generis exigente , jam per de- 
cem & ofio annoi virgam peccatorom fuper fortem juAorum ;uAo judi* 
ciò « fed occulto reliquerit > & Eccleliani fuam perlécutione valida paAus 
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fcrìtte in prefenza dtl Paptty ed anche fece giurare da due 
- neir anima Jua , che t avrebbe intieramente ojjervate . Ma 
fiz per tutti Ludovico Antonio Muratori (a), che con ogni 
chiareaza » flncerità , e difcernimcnto defcrive minuta- 
mente J’aÉire ; Dirò in pache parole , avere pretefo /' Im- 
pera - 

fìt velTementer affligi } tandem commotu» ad veniam t yio cooipalltonis o- 
culo aflUàionero fui popdi miferatus afpexit > St navero JEcclefìae fuae 
cum Petti Vicario > & fuis Fratrtbus periéciuioais unda pene demerfam » 
noàis medio vifitavit : & de falute propria , & futura tranquillitate pe^ 
nitus defperantes, voce falutifera conibrtavit , dicens, confìdite , ego fum« 
rolite timere . Ad cu/us voci* Imperium ventus tribulationis liluit , & 
unda perfècutionis quievit . Operante enitn ilio « qui voluntates Princi- 
pum prò Tuo beneplacito dirigit» &' corda Regum iicut vultj ordinati & 
difponit 1 Imperator Romanus , qui verbum paci* audire non poterai, mu- 
tatù* in virum alterum , pacem modo requirit., & Eccleiìae concordiamo 
quam defpexerat , nunc a&éhioie depofcit . Benedica f t gloria Domini 
de loco SanSn Tuo . Ecce enim lapis , quem aedificantes reprobaverunt , 
fafius cH in caput angui! , & in fummitate Ecclefìae coHocatus . Non ab 
homine , fed a Domino fadum cH iflud , & eft mirabile in oculis no- 
fìris , quod fenrx Piesbvter , & inermi* furori Teutonico potuit propu- 
gnare , & fìne bello Imperatori* potentiam potuit debellare . Quod ex 
manifeBo Dei judicio crcdimus provenifle , ut humana fuperbia roanife- 
fìe recolat » & totus mundus evidenter agnolcat , quod pugnare contri 
Deum fit impoflìbile , & nemo illiu* potentiae audeat contraire : folus 
enim Altiflìmu* dominatnr in regno hominum , & aW voluerit , dabit 
illud ; Et licei Imperator no* de pace Ecclefìae , & DileAi in ChriBu 
Filii , & IlluBri* Regi* Siciliae apud Anagniam per fuos Nuntios requi- 
fìerit , & eam vobis abfentibus pattare voluerit : no* tamen ardorem ve- 
Erae bdei , & dcvotionìs firmiter recolentes t conliderantes etiam , qua-' 
licer vos muium pio domo Ifrael opponete lluduinis , & qualiter prò 
fìatu Ecclcfiae , & liberiate Ilaliae virilrter decertafUs : oblatam nnbis im- 
peratori* pacem recipere fine vobi* noliimus , ut lìcut foiflis focii tri- 
buUtioni* , participe* liti* , & gaudii . Inde eft , quod non attendentes 
honoris proprii digniutem , nec caufati corpori* fàtilcentis aetatem , nec 
maria variti tempellatem > no* , & iratres noAros labori » & periculo cxpo^ 
nere non timuimu* , lèd ad vo* per ignem , & aquam indubitanter ac- 
ceflimus , ut vedrò communicaco confìlio , oblatam Imperatori* pacem, fi 
Ecclefìae , & llludri Regi Siciliae , & vobis convcniens fiieih , & itioé 
nea, fbfcipere debeamu*. 

(4) L(|dovic. Ant. Murat. in Alefsan^q IH. tom. 7> 
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ftr odore i che i Lombardi efegutffero ^ quanto tra fleto deere» 
tato nella Ditta di Roneaglia nell' anno \ col conflglio de 
Dottori Bologntfi intorno alla eejjhne delle regalie , o pure^ 
che rimetteffero le eofe nello flato i in cui erano , allorché H 
vecchio jirrigo f cioè il quarto fra i Re , ed il terzo fra 
gf Imper adori $ venne in Italia . Poca cognizione d' Ifìoria-M 
convita dire y che aveffe Gerardo Pefla deputato de' Milane^ 
fi y allorché per attutato di Romualdo Salernitano rifpofe , che 
Arrigo il vecchio fu un tiranno , e che egli fece prigione 
Papa Pafquale ( quando do accadde fatto Arrigo Quinto ) ne 
alcuno vivea y che fl rieordajfe degl atti y e flatuti d' efp) 
Arrigo femore . E però , che effl erano pronti a rendere a Fe» 
derigo quei doveri y quae Antecejforei noflri funtori Henri^ 
co y Conrado y €3 Lothario y €3 ei ufque ad baec tempora 
reddiderunt : e che f uff ero fa he le confuetudini delle Città 
colla lor libertà . Quefla^ a mio credere^ comincih fin fotta Ar~ 
rigo femore y ne vivevo allora alcuno y che fl rieordajfe del 
ftto principio y laonde ab immemorabili erano effe Città in pof 
fejfo de i diritti di eleggerfl i lor miniflri , e delle Regalie, 
Apparifee poi dagt otti da me prodotti , che le Città y ed i 
luoghi del partito Imperiale erano in quefli tempi Cremona, 
Pavia t Genova i Tortona, Afli , Alba , Acqui, Torino yju- 
rea , Ventimi^lìa , Cavana , Albenga , Cafale di S. Evafio , 
Mondevio , Laflello Bolognefe , Imola , Faenza , Ravenna , 
Farli, Forlimpopoli , Cefena , Rimini , Caflrocaro , llMarchefa 
di Mot^errato, i Conti di Biandrate , i MarchefldelGuaJh, 
e del Eofeo , e i Conti di Lometlo . All' incontro nella lega 
di Lombardia erano Venezia , Trivigi , Padova , Vicenza , 
Verona, Brefcia , Ferrara, Mantova , Bergamo , Lodi,Mi~ 
lana , Como,( benché da noi poco fa veduto aderente di Fede^ 
rigo ) Novara , Vercelli, Alejfandria , Carflno , e Belmonte , 
Piacenza , Bobbio , Obizzo Malofpina Marchefe , Parma , 
Reggio , Modena , Bologna , Doccia, San Cajffdno , ed altri luo- 
ghi y e perfone dell Efarcato , e della Lombardia . di [pa- 
té andarono in lunga , e niuna concluflone poteva avere il 

nego- 
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ftiMziato f ao» vokndo cedere l' una delle parti alF altra . 
Allora fu, tèe Paùa Alejf andrò propofe una Trìegua x il che 
riferito alF Augufto Federigo , andò nelle [manie . Ciò non 
ojiante fegretamente fece intendere al Papa , che Ji eonten^.. 
terebbe di accordare a i Lombardi una triegua di feianni, 
e di quindici al Re di Sicilia , purché il Papa permette f e*, 
che egli per quindici anni godejfe le rendite de i beni della 
famoja Contejl'a Matilda , che erano in fua mano , dopo i quali 
ne dimetterebbe il pojfejfo alla Cbiefa Romana . Contentojfe- 
ne il Papa, ed in qufia maniera Jt ftabilì la concordia . La. 
gnaronjì di poi non poco i Lombardi del Papa , perchè e<fU . 
avejfe acconci i fatti proprii , con la [dar ejjt tuttavia^in 
ballo , quando eglino aveano portato tutto il pefo della guer- 
ra con tanto loro dispendio di gente , e di robba per ridar 
pure Federigo a far pace colla Cbiefa . Ma il più ordinario 
Jìn delle leghe fuol ejfer quejìo . Cercano prima i potenti il 
maggior loro vantaggio , e tocco di poi a $ minori V accom- 
modarji al volere degl altri , e ringraziar Dio , fe non an- 
che reftano abbandonati.Non erano ancora bene [ma Iditi tutti 
quejii punti , quando 1‘ Augujio Federigo venne a Cbioggia. 
SufcitoJJì allora una gran commozione fra la plebe di Vene- 
zia, mojlrandojì ejfa rifoluta di ondare a condurlo tojh ii$ 
Città : il che fu qua/i cagione , che il Papa , ed i Mini- 
Jìri del Re di Sicilia fi ritirafiero da Venezia , e già n* 
erano partiti alla volta di Trivigì i deputati de' Lom- 
bardi , Ma il Doge, uomo favijjtmo , trovò riparo a quefto 
àifordine , e diede tempo , che fujfe giurata la pace , «u 
concertato f abboccamento da farfi in Venezia . Nel gior- 
no adunque Ventiquattro di Luglio , giorno di Domenica , 
faputofi y che Federigo Imperadore veniva a Venezia , il 
Papa di buonora con gran follennità fi trai ferì a S. Mar- 
co , e mandò ad incontrarlo i Vefcovi d' Oftia , di Porto , e 
di Paltjbrina , con altri Cardinali , che gli diedero P affo btzione 
della fcommunica: e allora Crijiiano Are ivef covo, di Magon- 
za con gt altri Prelati abiurarono QttapianOyGaith da Cre- 
ma, 
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ma ^ t Giovanni da Sirama Antipapi . Andò il Doge co» 
gran eor/eggio di Baeeatorit e barche a levar F Imperedore 
da S. Kie^ del lido , e procejjìonalmente poi col Patriarca 
di Grado t e Clero il eondujfe fin d' avanti alla BafiUca di 
S. Marco , dove il Papa in abito Ponteficaie con tutti i 
Cardinali , col Patriarca d' Aquilea , e molti Arcivefcovi , e 
Vefcovi lo fiava afpettando . Allora Federigo alla vifla del 
vero Vicario di Crifio , venerando in lui ladio , lajciata da 
parte la dignità Imperiale ^ e gittata via il manto, con tutto 
il corpo fi profiefe a piedi del Sommo Pontefice , e gUe li ba~ 
ciò . Non potè contener le lagrime per la gioja il buoti^ 
Papa Alejfandro , e follevatolo con tutta benigniti gli die- 
de il bacio di Pace , e la benedizione : allora fu intonato ad 
alta voce UT e Deumi e Federigo appre ben fa Pontificit dex- 
tra , il eondujfe fino al Coro della Bofilica di S. Marco i 
dove ricevette la Benedizion Pontificia ; e dì li pafsò ad al~ 
logiare nel Bucai Palagio , Nel giorno feguente , fejia di 
S. Jacopo Apofiolo cantò il Papa folknne Mejfa , e preCicà 
al popolo in S, Marco . Federigo li baciò i piedi , fece l' ob- 
lazione , e dopo la Mejfa li tenne la (ìaffa j prefa anche la 
brìglia del Cavallo Pontificio era in procinto di addefirarlo , 
fé T/ Papa afifettuof amente non F avejfe licenziato j feguirono 
poi vifite, conviti, e colloquii , e nel dì primo d' Agofto fu 
folennemente ratificata la pace , e tregua , e pofeia ajfoluti 
gli Jcifmatici . E nella vigilia dell' AJf unzione della Vergine 
tenne il Papa un Concilio in S. Marco , dove fcommunicò 
chiunque rompeffe la pace , e tregua Jadetta . Fece dì poi 
fjìanza a Federigo per la reflituzione de beni della Chiefa 
Bomana-i al che fimofirò pronto F Imper odore , ma con faha-^ 
re per fe le terre della Contejfa Matilda , ed il Contado di 
Bertìnoro i che poco fi era vacato per la morte di quel Con~ 
te accaduta in Venezia , pretendendo quelli fiati , come cofa 
dell'Imperio , ed efibendo di rimettere la cognizione a tre ar- 
bitri per parte. Ne rejih amareggiato non poco Papa Alejfanr 
irò , e tanto più , perche il fudetto Conte di Bertinoro ne 

aveva 
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of/evo fatto tino donazione alla Chic fa Romana ì ma per non 
dìflurbare la pace fatta , confentì alA di lui voleri . Con queflo 
glorio fo fine terminò la Seifma della Cbiefa , al che fpecial^ 
mente dopo la mano di Dio contribuì ajfaijjmo la pruden-- 
za i e fapienza del buon Papa Ahffandro f eòe fempre fi 
guardò dalf inafprir gl' animi co i rigori , e eolfe in fine il 
frutto della fua manfuetudine . Il buon efito ancora di ti 
grande affare è dovuto all' inclita Repubblica di Venezia , ne 
cui Rettori da tanti fecali paffa^ come per eredità t la Pruden- 
za , e Saviezza , effendofi mirabilmente adoperati que'Hobiti » e 
/opra gl' altri il loro Doge Z ioni , ajffncbè fiefeguiffe latanto 
f ospitata riunione con aggiungerfi ancor quefta alle tante glo- 
rie della Città di Venezia . Alla verità delle cofe fin qui nar- 
rate fecero pofeia i tempi fuffeguenti varie franga con dire, 
che Federigo andò nell anno 1 1 76. coll' efercito fuo ad Ana- 
gni per fegutt andò Papa AleffandrOt il quale travejìito ft ne 
fuggì a Venezia , dove fu rieonofeiuto , ed onorato : Cbe effo 
Federigo pafsu fino a Taranto in cerca del Papa . Cbe una 
fiotta di fettantatinque Galee da lui meffa in ordine fudif- 
fatta da Veneziani , con refiarvi prigione Ottone figliuola 
4 ' effo Augufio . Cbe quando Federigo fu a piedi del Papa 
mettendoci Alejfandro il piè falla gola prorompeffe in quelle 
parole , Super afpidem , £5 Bafilifcum ambuhbis €$c. E Fe- 
derigo rifponJeffe y Non tibi, ftd Petro j ed è ben vecchia 
quefio racconto- Andrea Dandolo Panno 1340. cita le fioria 
di Venezia , ( fé pur quella non è una giunta fatta a quel 
favio Scrittore) e una leggenda di F. Pietro da Cbioggia, 
Fra Galvano Fiamma contemporaneo, del Dandolo ne parlò 
mneb' egli ; di modo , che divenne famoja quefia relazione nelle 
fiorie de fuffeguenti Storici i e perciocché fi Si^onio y e' l Car- 
dinal Baronia dichiararono sì fatti racconti favole y e folen- 
ni itnpofiure y e lo fiejfo S abellico prima d' ejjt aveva affai 
fatto conofeere di tenerli per tafi : D. Fortunato Olmo Mo- 
naco Benedettino nell'anno i 62 s». con libro appofia fi fiud'iò 
di giufificarli con dar fuori un pezzo d' ifioria di Oboae 
TomJL O ^ Riveo- 
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EavtKKate « ed altre Crenitbette , e con addurre varie ragia- 
ni . Ma Jt tratta aui di favole patenti , e farebbe un per- 
dere il tempo in volerle confutare . 

Dopo sì fatta fcikìfliina concordia , iJ Chcricato , e '1 
Popolo di Roma mandarono ad Akìtàndro in Anagni , 
ove erafi ridotto > Meflì per railegrarfì con cfTo lui» fup. 
plichcvolmente pregandolo » che degnaflc di fare a Roma 
ritorno : ma il S. Padre non iftimò per allora compiacerli . 
Forfè anche motivo dì gioja al Pontefice la fommif. 
iione, e ravvedimento delr Antipapa » così narrato da Ro- 
mualdo Storico Arci vefcovo di Salerno (j). Negl'anni dell' In. 
tarnazione del Signore 117^- i tre giorni avanti la fine d A- 
gojìo , Fefta della decollazione di S. Gioì Battifia , Giovanni 
di Strumo f chiamato da' fuoi Cahflo , riconofcendofi del 
proprio fallo t abbandonò Monte Albano {h)^ ed accojlatolt nel 
Yufculano y e con alcuni de' fuoi Chierici umile y e divotoy 
a' piedi del Papa Aleffandro confefiò pubblicamente avanci 
a' Cardinali , e a molti altri » se aver peccato , dicendo . Si- 
gnore I e Venerando Papa io confejfo in palefe il mio pecca- 
to y e conofco d' aver fatto coll' Imperiale autorità contnLj 
a S. Cbiefa y e contro a Voi i ma ora tornato al cuore m'av- 
Veggo del mio eccejfo , e dimando alla pietà vojìra miferi- 
cordia , e perdonanza » e condanno » ed abbomino ogni erejìa , 
ed ogni fciftna » e ricevavi divotamente per Signore » e Pa- 
dre Univerfale di tutta la Cbiefa . Ed Aleffandro , Jtccome-m 
colui y che pio y ed umile era » non lo /gridò » nè 7 ripreft-» , 
ma fecondo la fua innata manfuetudine l' aceotfe benigna- 
mente y dicendo : Fratello gaudium eji Angeli: fuper uno pec- 
catore poenitentiam agente. Che tu per fuggefìione diaboUc» 
abbi voluto dividere l' unità della Cbiefa y ci Jiamo molto 
doluto i ma che fpirando Iddio in te la fua grazia » tu Jli 
voluto ritornare oli’ unità JìeJfa , ci rallegriamo oltremodo . 

La 

(a) Romuald. Salernitan. in Chronìc. 

(^) L’ Anonimo HiAoire dts Papes in Alexind. dice » che Jalciò Vittr- 
f». e vco&e io Monte Albano » sbaglio mpltp aperto . 
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Lt Cète fa Romana ufa(a 4 ' amare $ nemici, fecondo che in, 
fegna Gesù Crijìo. riceve oggi te penitente per jtghuoh , « 
procurerà 4 i renderti bene per male . Ed io vero lo tr*r- 
tò fenapre benignamente, e qualche fiata a tavola Tua 1 * 
ammile. Ecco le parole dell’ Aiionimo CalHnejilè(e). Gio:, 
Abate òtrumenfe, tèe fi chiamava Pap^ Cali/io, nella de~ 
collazione di S.Gio: Battijia a Frafcati a' piedi dei Papa 
Aleffandro HI. fen venne , il quale poi h deliinb Rettore di 
Benevento . £ Ceccano {b) i A i Z9, d’ Agofìo Ciò: di Str», 
tna fi portò a Frafcati , e fodisfece ad Akffandro Papa , e 
compiè la penitenza fiondo fempre attorno lai, e, come dice 
Romualdo Salernitano , il Papa lo tenne nella Curio , ed an- 
che nella menfa fua onorificamente (c) . Mario Vipera ag- 
giunge (d) , che fu fatto Arcivefcovo di Benevento , 
e morto in quello anno . IMon terminò però dell’ in- 
tutto la rcifma , poiché non mancarono alcuni pelle di 
uomini di mettere in su altro Antipapa chiamato Landò* 
ne, o Landò Sitino della Famiglia Frangipani alJi 29. di 
Settembre lotto nome d’ Innocenzo III,, che il Fratello del fij 
Oftaviano ricoverò nel fuo Callcllo vicino* Roma . Ma- 
ebbe modo Alellandro nell’ anno 1179. di forprender- 
lo , e farlo arredare nella detta fortezza per mezzo di U- 
go , o Ugoccione, o Ughezzo Cardinal Diacono della Fa- 
miglia di Pier Lione, onde portato avanti i piedi del Papa 
piaofe, e detedò l’errore, c fu nella Cava confinato , o 
mefib in ceppi (e) • Ipoco amici della quiete della Cbiefa di 

O a nuo, 

(a) Anonim. Caflìnenf. in Chronic. Abbas Struraenfis , qui vocabatur 
Papa Calixtua in Decollationc B. lolunnis Bapeifìae Tuliulum ad pedes 
Itemini Akxandri Papae 111 . venir , quem poQea Kei^lorem Beiieventi con- 
(lituic . 

ib) Ceccan. in Chronic. ad hunc annum . 

(c) Papa autem in Curia , & in Menfa fua honorifìce habuit 

((^ Mar. Viper. in HiHor. Beneventan. 

(e) Aiiaor. Aqui Cint. ad ann. 1179. Quieteoi non ferente* Eccle- 
,fiae itcì^ quemdam Qericum de prt^enjc Uiorum^fluoi Frangipane* Romani 

• - - .. 
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tttovo an Chierico dello rozzo di coloro y che i Romoni 
chiamano Frangipani , Jlabilifcono Antipapa contro Aleffan- 
dro t che chiamarono col nome d' Innocenzo. Il quale ero ri~ 
tenuto da un certo faldato fratello di Ottaviano in odio del 
Papa Jlejfondro , cui consegnò la fua rocca inefpugnabile vi^ 
tino Roma . Il Papa piìt degli altri travagliato per la vio- 
lenza di cojìui accoltojì in conjtglio co i Cardinali y e fat- 
ta la pace co i congionti di detto Ottaviano , a gran 
prezzo comprò dal Signore del luogo il detto Cafìello . E co- 
sì per V indufìriay e dejirezza di tigone Diacono Cardinale, 
che era NobiliJJmo tra' Romani , occupò la detta fortezza co» 
Innocenzo medeftmot il quale condotto a' piedi del Papa fu 
condannato a perpetua carcere nella Cava . E Ceccano 
conferma il mcdcfimo (a): Alli 29. di Settembre da alcuni 
della fetta fcifmatica , fatto conjiglioy fu eletto Landò Sitino 
in Papa Innocenzo III. , e fu da loro confecrato. E altrove 
rifteflb Ceccano: Il falfo Landò Sitino fu prefo dal Papa, 
e ligato fu confinato in efifìo nella Cova co i fuoi compu- 
ti >Xb). E r Anonimo Caliìncnfe (f) : invafore , che 

an- 

vocant , centra Papam Alexandrum > Antipapam flatuunt , qu«n mutato 
ncarine Innoceniiian III. vocitarunt . Quem quidam miles Frater Odayia- 
iii , qui per ».ontcmionem cum Alexandre proveaus luerat , propter odium 
Papae manutenebat tradita ei turri , vel mUnitione fua , quam juxta Rtw 
manam Civitatem fortiffimam habebat . At iflius violentia fupra caetero» 
Ichifmaticos affliau* Papa , communicato cum Cardinalibus confilio , pa- 
té cum Cardinalibus propinquis praediAi Oaaviani reformata , praefatam 
munitiooem a praediao milite magno preiio compiravit , ficque per in- 
diifìriam Hiigonis Diaconi Cardinalis , qui & ipfe ir ter Romanos nobt- 
liflìmus erat, praedidam coepit tum faepc fato Pfeudopapa munitio- 
rem, qui ad pedes Domini Papae in Cavea e(t perpetuo cl.ufus. 

(a) Ceccan. in Chronic. Foflae novae . Tertio Kal. Odobris quidam 
de feda fchifinatica , inito confilio , Landum S.tinum elegerunt in Papam 
Jnnocentium Ul. , ab eifque e« confccratus . 

(i) Pfeudo-Lando Sitinus caj tus efl ab Alexandre Papa , & illaqueatut 
apud Caveam cum complicibus fuis in exilium dudus efl . 

(c) Anon. Caflìnenf. ad ann. 1080. Lande intrufus , qui 6 c Papa In- 
noccntius didua , apud Paloffibaram cum lociis capta* , ad Cava* ed in 
exilitjm deponaius» 
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tnche Innocenzo Papa facea tbìamarjì • preffo Palombaro eo i 
fttoi [odi ricenato , fa nella Cava oonfinato in ejìlìo : £ con 
tal cattività ebbe fine Ja fcifma. Onde foggiunge Ja gran 
Cronica Belgica (a): Àlejfandro abbattè quattro Antipapi , 
cioè Ottaviano » Guido Cremafto , Gio: S trama , e Laudo . 
Il primo Jì chiamo Vittore ^ il fecondo Pajqaale ^ il terzo Ca^ 
lillà , e 7 quarto Innocenzo > de' quali tre furono Cardino^ 
li Presbiteri un dopo l' altro , che Jecero fcifma . 

Data la pace alia Chiefa, Alclfandro fi portò a Roma 
accolto con indicibile pompa, e magnificenza, c la Dome» 
nica Lattare quarta di Quarcfima fece una gran Proceliìo- 
ne per la detta concordia per la deprefiìone della (cifma, 
e poi congregò il Concilio Lateranenfe III. nell’anno ii79« 
i di cui atti compilò Guiglielmo Tirio, che v’interven* 
oe (b) i c dì elfo dice il Cronografo Reìcherfpergenle (r) : A- 
lejf andrò Papa congregò il Concilio Generale de' Vefeovi mol- 
to celebre in Roma in mezzo la QuareRma . Ed il Con- 
tinuatore della Cronica di S. Pietro Vivo , che di que’ tem- 
pi fcrivea {d) : Hell' anno 1 1 79. H Papa Akjfandro III. celebrò 
il Concilio Romano ai 12. di Marzo ^ cioè nella feria fe- 
conda dopo la metd della Qttarejima . 11 Labeo rapporta 
il Catalogo de* Vci'covi intervenutivi (e) j e l’ iftefib i re- 
cato 

(a) Chronic. Bclg. pig. 188. Ifle vicit quatuor fchilinaticos , Icilicet 
Odavianum , Gilidonem Cremenlèm , lohanncm Struroenfem , & Landò- 
nera Antipapas . Priinus fecit se Viélorcin , fecundus vero Palchalem • 
tertius Calixtum > quartus Innocentìum } quorum tres fuerunt Presbyte- 
jj Cardinales , qui omnes viciflìm fchifina fecerunt . 

(J)) VHielm. Tir. de beli. facr. lib. ai. cap. a6. in fin; 

(c 3 Chronog. KeicherlpergenL Alexander Papa celebravit Synodum E- 

S ifeeporum Geneialero , & valde celebrem in Urbe Romana , media 
rageitrna , idei! quarto Idus ^<anii. Haec Synodus congregata eli toto 
fere fuperiori anno per totum Remanum Imperium , cui ctiam intervie- 
xunt Icxcenii , & amplius Lpifeopi ; vuole dire tercenti ; 

(</) Anno MCLXXIX. Deminus Alexander Papa HI. celebravit Conci- 
linm Roniae quatto Idus Mattii , feria fcilicet Iccunda ppO medium Qua- 

dragclimae. 

L^bacua tom>io.' Copcilior. pag. IJ30, 
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cato dal d* Acheri («) i mancandoci foio Rainaldo Abato 
di Monte Sion j ed il Tirio anche ci lafcia il Vefcovo Giara- 
buircenfe delia Provinc>a della feconda Paleftina . Vi fìi 
anche il celebre , e dotto fiurgundio Pi (ano molto io- 
dato da Papirio Mailbne (b) . Tre motivi ebbe di con- 
gregare detto Sinodo j il primo per abolire affitto la feii^ 
ma I perlochè lì dichiararono nulle tutte le ordinazioni de* 
SciCmatici , c per darli fefto agli fcrutinj Papali colla Bol- 
la qui fotta riportata (r) > il lècoudo per riconciliarli gli 
JErctici Vaidcfì j ed il terzo per riltorarfi la difciplina £ccle- 
lialtica dalli palTati fconvolgimenti deformata . 

Canonizò quello Papa S. Tomafo Arcivefeovo di Can- 
turberì , S. Eduardo Re della Gran Brettagna , S. Bernardo 
di Chiaravalle> $. Eiena Vedova de' Vitìgoti » e S. Canuto 
Re di Danimarca j e riposò dolcemente nel Signore alli 30. 
d’ Agollo del 1181. nella Città di Caffello dopo aver fe- 
duto 21. anno, 1 1. meli , e 23. gk)mi (e). Vide più di tutti 
gl' altri Papi, tranne S. Pietro, S.Silveffro, Adriano I., cd 
Vrbano VIU* , e fu fepellito nella Chiefa di Laterano (/) . 
Viea tacciato da BolTuet di qualche errore commclTo ned- 

la 

t<}') D’ Acher. tom. la. Spicileg. pag. 6 ^ 8 . 

Xi) Papiiius Maflònius in Alcxandr. 111 . 

(c) Eicet de vitanda difeordia in eledone Remani Pnntificis manifeda 
iàtis a Praedeceflortbus nollris conllituta manaverrnt , quia tamen faepe 
<poft iila per improbae ambrtionis audaciam , gravem paila eli Ecclclìa 
liiram , I^s etiam ad malum hoc evitandum de conlilio Fratrum noftro* 
rum > Se facri approbatione Concilii aliquid decrevimus adiungrnduin.Sc*- 
tuimua ergo, «t li forte (inimico homine ruperfèminame zizaniam) in- 
(cr Cardiaales de Ibbniiueiido Summo Pontrficc non poterit e(Te piena con- 
‘ cordia. Se duabut partibus concordanti bus , pars tertia concordare nnlue- 
rit, ille abfque uHa exceptionc ab oniverfali Ecclclia Rom. Pontifex h«- 
beatur , qei a duabus partibus concordantibus eleSus fuerit , & receptus &c. 

(rf) Tir. lib. la. cap. 7. Sigon. Onci, a i 27. d* Agufìo , Pai>ebroc. 
Conat. Hidoric. a i 25. d’ Agodo . 

Xe) Anonym. dice zz. anni . 

(f) Pag. aim. 1181. il. Z. Robert, de Mont. ann. 1181. Nella Cro- 

• - - - • - Dica 
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la Ragion Canonica (a) ; ma bravamente Io difende Na- 
tal d' Akflandro (^) . Papirio Maiibne anche in qualche par- 
te lo -và a fcreditarc con dire , che fi fervide di .molti E- 
brei nella' foa corte col tcftimonio di Beniamino Giudeo (c) ^ 

nel Tuo itinerario: ma quefta è una irafca , e frottola dei ^ 
Madòne, poiché, come dicono altri, fé ne Ter vi va per appa- 
rar la lingua Ebrea, ed anche per ridurli dolcemente alla Fede 
Cridiana j di che non deve edere tacciato con quel detto del- 
J‘ iftcdb Madbne, cèe i Principi ^ e Pontefici non tanto fo- 
no rimproveran per loro colpe , quanto per & peccati , e de- 
litti de’ loro fatmgUari (d). Il di lui Epitano è rapportato nei» 
la gran Cronica Belgica (e): 

S’accrebbero a codui Felice, e Adautto 
Co i quali Felice è aggiunto ad edì. 

E' famofa la decretale nella ColJeaione di Gregorio IX. 
attribuirà ad Aledàndro III. de Reriquiis , & Veneratione 
SanSoram t nella quale ordinali ^ che non fi podà darò 
culto folenne a chicchefia , fe non ne Ila data fatta dal Pa* 

oica di Ceccano lì dice ; Il terao giorno entrante del mefe di Settembre 
il Papa muore • L Annalifla b^ailroilcnlé » A i ip. di Agodo mori Pape 
Alellàtidro di pia memoria del Pontificato fuo anni 22. . L’ Anonimo CaP 
Cnenfc ferine ; Che morì nella Cittì di Cadello . E Gio. Diacono Giu- 
niore neil’ Lib. della Chiefa Lateraneniè appredo Mabillone tom. a. Mu- 
faei Ital- pag. dice : In S. Maria del Ripofo . Gafifrid. Prior. Vo- 
lieni. pag. jay* Ebdomada ultima ejufiJem menfis ( Augufìi ) Alexander, 

Urbe Caliellana dccedens , J^cranis tumulatur ^nno lui Papatus xxix|. 
ma volea dire xxii. 

{a) In defenfion. declarator. lib. 14. cap. 40. , et 41. 

ih) Natal. Alexandr. in vit. Alexandr. III. Hiflor. Ecclefiaft. 

(c) Komae erant ludaei ducenti fere , honedi viri, nulli mortalium tri* 
buurm pcndentei , ex quibus aliqui Alexandii Papae minitiri flint, in primif- 
que David magnus , & ]ehicl Papae minifler , juvenis eiegans , Se prudens , 
frcqiiens in domo iplìus , uipote drmus. Se univerlae lei familiarìs pracfeCtiis. 

(d) Reges criim,ac Pontilìces laepé milèii funt non tam lua culpa , quam 
quod afsctìatoriim fuoriim pcccatis , ac criminibus premuntur 

(e) Cbronic. Belg. pag. 190. 

. Hunc fedis auxere fuis Foelix , Se Adiu&us 
Cum qqibus eft foelix fatìus Adautìus eia .’ _ . • 
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pa la folennc canonizazione » e ripoteofi, di cui baffi ua 
Rammento d’ Epiftola fcricta a i Monaci di Criilan luogo 
del Vefcovado Lezovicnlè ad iftaoza di Arnulfo Vefcovo 
di quella Città (a) . Bartolomeo Laurenzio , fopranominato 
Pueìn, ha dato alla luce gl'atti del detto Concilio Laterano 
Lotto Aleflàndro 111. con una raccolta delle coffituzioni del 
medefinio , le quali può il Lettore oflèrvare , Lenza che ci dia- 
mo la briga di qui rapportare . 

Fece so.Cardinali deferirti da Olduino nelle note a Ciacconio, 
cioè Corrado de Wittelesbache Conte Palatino del Reno Ve- 
Lcovo Sabinenlè , Manfredo Diacono del titolo di S. Giorgio ia 
Vclabroi poi Prete del tir. di S. Cecilia, indi Vefeoro PrencTtino, 
Vgone Diacono del tir. di S.Euftachio , Oderifìo Diacono, Vgo- 
ne Romano Vefeovo Tufculano , Benedetto ( da altri Ber- 
nardo ) Vefeovo Prenettino , Ermando Prete del tir. dì San- 
ta Sufanna , Caldino Mìlanefe Prece del tir. di S. Sabin^j , 
Teodino Monaco Callìnefc, Teodino Prete del tit. di S. Vi- 
tale , e poi Vefeovo Portuenlè , Pietro di Bologna Diacono 
del tir. di S.Maria in Aquiro, poi Prete del tit. di S.Sufan- 
na , Vìtellio Abate del tir. di S. Crìfogono , Vibiano Prete 
del tit. di S. Stefano in Monte Celio, Lamberto, o Uberto 
Prete di S. Lorenzo in Daoiafo, Ugone , o Uguzio Diaco- 
no del tir. di S.Angclo , appreflb Prete del tit. di S.Clemente : 
Laborante Prete dei tir. di S. Maria in Traftevere , Pietro 
Prete del tit. di S. Sabina, Rainiero Diacono del tit. di S. 
Giorgio in Velabro , Ereberto Prete , Pietro Vclcovo Tufcu- 
lano , Rogiero Prete del tir. di S. Eulebio , Bernardo Vc^ 
Lcovo Pienelfino , Arduino Prete del tit. di S. Croce in Ge- 
jufalcmme , Matteo Prete dei tit. di S. Marcello , Giovanni 
Diacono del tit. di S. Angelo , Matteo Diacono del tit. 

S. Maria Nuova , Graziano Diacono del tit. de SS. Cofma , 
e Damiano, Bernardo Diacono, Rainiero Diacono diS. A- 
driano , Errigo Vefeovo Albano, Paolo Velcovo Preneftino, 
Gerardo Prete del tit. di S. Stefano in monte Celio , Verac- 

vetio 

Epift. Alexandr. UI. cap. i, 
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Vcrio Prete del tit. di S. Clemente , Pietro Orfino Cardina- 
le, Antonio Prete del tit. di S. Marco ad Platinas , Tibur- 
zio Diacono , Teobaido Prete del tir. di S. Croce in Geru- 
falemme, Guigiiclmo Prete del tir. di S. Sabina, Giovanni 
Prete del tit. di S. Giovanni , c Paolo , Gifonc Diacono del 
tir. de‘ SS. Cofma , e Damiano , Giacomo Diacono del tir. 
di S. Maria in Cofmedin , Rotano Prete del tit. di S. Pu- 
denziana , Lesbio del tit. di Gabinio , e Sulanna , Galando 
Cardinale , Ermanno Diacono del tir. di S. Angelo , Ilde- 
bcrto Prete del tit. de SS. Dodici Apofioli', Un Anonimo 
Lombardo i e Marcello Diacono del tit. di S. Giorgio in Ve- 
labro . 

Le lettere fono : La prima h drizzata a i Canonici di Bolo- 
gna fopra la fila elezione al Papato . La 2. ad Arnaldo Vefirovo 
di Lifieù su r iftcfib fogetto . La 3. ^ la Bolla della Ca- 
nonizazìone di Eduardo I. Re d’Inghilterra. Le4i.feguen- 
ti fi "aggirano circa 1 * affare di S. Tornalo di Canturberl. 
La 4S. I 46., e 47. Tono intorno la pace filtra con Federi- 
go a Vinegia . Colla 48. raccomanda a un Re dell* Indie, 
volgarmente detto il Prete Gianni (a) , un Legato , cho 
r invia. Nella 49. ringrazia Vgo d‘un Libro, che li man- 
da , e li raccomanda la riunione della Ch efa di Coffanti- 
nopoli con quella di Roma . La 50. i la convocazione del 

Toat.II. P Con- 


(«) Stimavano primierainente li Geografi , che 1 ’ Imperio del Prete 
Ciar.ni fufle 1 ’ Etiopia , c ’l Regno degl’ Abiflìni ; ma col tempo lì è 
fcovcrto, che non è già nell’ Africa , ma nell’Afra nel Regno di Tan- 
gut , che i Tartari chiamano Barantola , i Saraceni Boratai , e i Paefani 
Luffa, come dice Kinherio part. a. Chtn. Illuflrat. cap. i. ; con quefto 
divario però , che fra il detto Imperio nella Chataja iiior della China , 
come bene avvertì Giobbe Ludolfo in Commentar, ad Htlìor. Etiop.pag. 
218. Matteo Ricc: . 11 qual Regno al prefènte è diOrutto . Vid. Ma-' 
im. Saniit. lib. 3. fide). Cruc. part. 13. cap. 3. Vincent. Bellova- 
cenf. Specul. Hifioric. cap. 6p. lotnvtlla in Hifior. Sac. S. Ludovic. Fran- 
cor. Reg. pag. 90. & feq. Viliel. Ttipolitan. Ordin. Praedtcator. in Ge- 
rard. Mercator. Albc;ic. in Chronic. Scaliger. in Etym. Johann. Presbyter: 
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Concilio Generale di Lacerano. La st. è fopra i lenritnenà 
ti di Pietro Lombardo. La 52. è una conférma de privile- 
gi!) e dritti dell* Arci veico vado di Colonia. Le 2. Icguenci 
concernono 1 * elezione del Vefeovado d* Aleilàndria della 
Pagliai cosi chiamata dal fuo nome. Le 55. » 56. 1 e S7. 
contengono la confermazione dell* elezione di Gio: al 
Vefeovado di S. Andrea in Ifcozia . La 58* indrizzata a.. 
Cafimiro Duca di Polonia confétma li beni da lui dati al- 
le Chiefe . La 59. i diretta a tutti i Principi Criftiani , che 
eforta a foccorrere la Terra Santa . La 60. è indiricta a i 
Yefeovi della Criftianitd sul medefìmo fogetto. Nelle 3. (è- 
guenti deferive a Prelati d* Inghilterra il modo , con cui ha 
Fatto la pace in Vinegia coll* Impera core. Quello i il regi- 
firo delle lettere d’Aleflàndro III. 1 al quale vi fono tre ad- 
dizioni : la prima contenente cinquantafei lettere pubbli- 
cate dal P.Sirmondo nella fine dell* opre dell'Abate Pietro 
de Cclles : la 2. addizione comprende cento , e nove al- 
tre lettere mandate a Luigi VII. Re di Francia : la terza , 
ed ultima aggiunta è di az. lettere per lo più fittte per tc- 
ptifflcie la uifina. 



DI 
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PIETRO RAINALDUCCI. 
O RAINALLUCCI 
DI CORBARA 

ANTIPAPA 
CAPO XIV. 


RANDt non men , che accefe a diTmi- 
lura fi Tcoprirono Je riotte delle due fa- 
zioni de* Gaetani congionti del defunto 
Bonifacio Vili. , e de’Colonncfi, e Fran- 
cefi loro awerfarlinel Conclave formato 
in Perugia fufièguente ia morte di Bene- 
detto Xl.Iucceduto al detto Bonifacio , e 
palsato all’ altra vita nell’anno i jos.jfic- 
chè efléndo già icorfi undici meli fcn» 
za apparenza di poterfì ven're all’ elezione, fecero un com- 
promeflb di nominare i Gaetani tré foggetti Arcivefcovi , 
e di prelcerne un di quelli i Francefi j la qual cofa penetra- 
tali occultanjente dal Re Gallo, o, come altri vuole, avvi- 
fatali da quelli del Conclave , ebbe il tempo di ricoaciliarfi 
coll’ Arcivcfcovo di Burdeos Bernardo Gotto, uno de’ tre 
proponendi dal partito Gaetano, prima fiio mal contentdtr 
con che promifè al Re non (blo d’eflèrli amico , ma an- 
che di trasferire la Sede Apofiolica in Francia, le folle crea- 
to Fontefìce {a) , Fu dunque in tal guifa nominato di Na- 
zione Guafeona , del luogo di Vilantrau, Figlio di Bertoldo 

P a Mili- 

lohan. Villaiklib. 8. cap. 8.S. Antonin. p. 3 .tit.ti>capk ai. i . 
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Militare , il quale dal Vcfcovado di Cotnpicgne era ftato 
trasferito a quello di Burdeos , e da Papa (ì nomò Cleoiea* 
te V. Coilui di fatto trafportò la S. Sede in Avignone , la 
quale fi vide per fetcant' anni io circa quali nella trafmi- 
graziooe Babilonica (a). Morto cflb 23. Cardinali entraro- 
no in Conclave a* 28. di Giugno a Carpentrallò , in efccu- 
zionc della Bolla di Gregorio X. rioovata da Clemente V. 
Furono gran rumori fui bel principio 1 poiché Taccheggia- 
rono i Vignoncfi 1 ' Erario Pontificio , e accufarono a gran- 
di iftanze B^ltrando Conte di Lomagoa Tuo Nipote di aver 
imbolato più di trecento mila fiorini d’ oro deftioati per 
la Crociata di Terra Santa . In Italia nell* ifteflò mefe > ed 
anno 1314. Ugoccione della Fajola forprefe Lucca» faccbeg- 
giata per otto giorni continui da Pifani» e Alemanni , e fìmil- 
mente fu pollo a rubba il teforo della Sede Romana confer- 
varo dal Cardinal Gentile di Monte Fiore per ordine del Papa 
defunto in dipolìto nella Chiefa di S.Fridiano di Lucca (^). 
£ perchè non potevano i Cardinali chiulì io Conclave ac- 
cordarli fra di loro, volendo gl* Italiani un Italiano, a fine 
di riportar la Cattedra Apoftolica in Roma , e i FranceG 
un di ellì, i di loro Famigliati, e Vigoonelì rivoltarono la 
Città , e la diedero a faccomanno , ed a fuoco i tanto che 
i’ incendio li attaccò lino al Palagio Vcfcovile, ove Ifavano 
rinchiull i Porporati: quelli sbigottiti furono obbligati a fcap- 
par via verfo la fine di Luglio col patto di ritornarvi fra 
giorni , acchetate le cofe . Ma eran già fcorli due anni , 
c non s’ eran potuto riunire con grandillìmo detrimento 
della Cbiela Uoiverfale, da che gl'italiani lì eran fidati ol* 
volere il Conclave in Roma i e perciò fcrilfero una lun- 
ghilfima lettera agl’ Abati Cidercienlì , che allora erano 
Ialiti in grandilHma riputazione (r) , e Umilmente il Car- 
dinal 


(«) Baron. et Genebrard. in CKronic. hoc aniK' 

(é) Kainald. ad ann. 13x4. 

(c> Epifl. Cardinaliuin apudBaki. dat: Valemiae 8. Septctnbris loi4>ton>« 
a. Papar Aveoioncnf. 
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dina! Napoleone Urfino nc mandò un altra al Sovrano Fi> 
lippo il Bello j c i Francefì s’ oftinarono a volere , che 
ivi fì dovcflèro congregarci il Re non approvò la di loro 
condotta» come apparifce da una lettera data a dued'efli 
{b) . Anno/atofi però Luigi Utino fucceduto a Filippo il Bello 
delia lungi vacanza della S. Sede, inviò Filippo Conte di 
Poitiers (uo Fratello , il quale maneggioni così deitramentc 
con Cardinali » che quelli in Lione entrarono io Conclave 
nel Monidero de* PP. Predicatori nella vigilia dì S. Pietro, 
e Paolo 13 16. dopo due anni in circa di vagazionc» edi di- 
feordie . Ivi poi chiuH lì fece fon tire » che non farebbero giam- 
mai di là ufeiti » fé non eletto il Sommo Pallore j laonde dopo 
^o.giorni crearono unanimamente Giacomo Deufa » o d* OlTo , 
o d' Ofo » o Enon d* OlTa (r) fotto nome di Gio. XXII. » ben- 
ché fulTe XXL (d), Cardinal Vefeovo di Porto » e prima di 
Vignone (e). Gl’ Autori della quarta, quinta , e leda vira 
dì quedo Papa pubblieata dal Baluzio , convengono, che fu 
eletto da 23. Cardinali j fìcché s’ingannò Agoltino Oldoi- 
no , che diflc , che furono 19. (f), Arrigo Rebdorfio , c 
Giovanni Villani fcriflcro , che elfi f,ccro un compromei^ 
fo in Conclave, in cui diedero facoltà a Giacomo d’Odb, 
o Deufa di nominare , chi dimaflè migliore per Papa , e che 
egli nominò fc ftedb (g). Qui comcnta il MaUbnc , cho 
confentirono volentieri i Votanti, che Giacomo cieggelTe quel- 


la) Apud Balut. & Fleur} . 

(é) Balut.tom. a. pag. 293. Bernard. Guidon. Ptofemetis LucenC Hidor.; 
EccleltaO. lib. 24. cap. 42. Ms. Vatican. apud. Rainald. ann. 1316. 2. 

(c) Stepltan. Balut. nelle vite de' Papi d' Avìgnon. in Parig. 1^93. in 4. 

(d) Dovea chiamarli Gio.XXI.poichè il XXl.dovea dirli XXo come prunva 
il Bellarmino nella Cronologia.Miruro qnum i(le Johannes Papa dici volo»* 
rit XXI. cum nullus praeceflerh XX. 

(e) Du Pin Hidoire des Papes: Baron. Rainald. &c. ad bunc ann. 

(f) Pag. Brevi.Ponttf. Romanor. tom. 4. pag. 52. 

(g) lohan; Villan. lib. 9.cap.79. Maimburg. Hidoir. decad.dell’ empir, livr. 
d. pag* 540. Du Pin ^cctche ciòfia una favola toni,z, pag.24. faecul. XIV. 
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lo , che voleva , il che perù non iò , dice egli , ft pqffa farli 
fecondo la difciplina del jas Canonico (a) ; ma Gregorio X. 
afTcnte » e femplice Canonico di Liegi fu per compromef- 
fo di Tei Cardinali anche creato Pontefice. Rinaldi iofticno 
elser ciò falfo^da che l’ifiefib Gio.XXlI.in una lettera fcrit« 
ta al Re di Sicilia afierirce chiaramente efiere fiato afiunto 
unanimamente • e quali per violenza, e con Tuo dirpiacere 
da Ca rdinali . Ripiglia TAnonimo (^)»che ancorché fufle fiato 
verifii mo roccorfoiiiure non ifiava bene a Gio.il raccontarlo) 
onde conchiude eflcr probabile , che fufiè fiabilito il com« 
promefib , ma che poi i Porporati medefimi fiimarono far 
miglior fenno in eleggere efiì per iferutinio il Pontefice alli 
6 . d’Agofio 1316. Di lui così feri ve Maimburgo (r) ; £ra 
di fectanta anni , di corpo affai piccolo , ma di animo grande^ 
che /’ elevò infinitamente [opra la [orfana , e la fua nafeita, 
che era bafsiftima . Egli era figlio d' an povero Ciabat fiera 
di Caort (d),e non avendo come fecondare il Juo genio in an si 

mife- 

(a) Papir. Madon. in lohann. XXI. vulgo XXII. Confenfere , ut Pomifex 
crearetur , quem lacobus voluilTct , quod per juris Canonici difciplinanj 
nefeio , an heri poterai ; voluit vero rpfe Poiìtifex dcfignari , Hanc ejus 
ièiiteiitiam probavit Neapoleo UrfinuSi caecerique Cardinale; veritii ne quem 
alium minus libi gratum habercnt . 

L’ Abate Gioacchino nella Profezia de’ futuri Papi cento , e più 
«nni prima additò Gio. XXIJ. col motto de Ofso Sutorio ( fé pure fo« 
no dell’ iOefso Abate quelle profezie fparfe al volgo in i (lampe ) ì e 
colfe al fegno, poiché fu di cafata Ofso , benché alni vogliono d' £ulà« 
e figlio di Sartore , o ratioppatore . Dell’ ifiefso Gioacchino fcrifse S. 
Tomaso in 4. fententiar. dirtinct.45. quaefi.j. art. 3. Abbas Joachim non 
prophctico Spirita , fed conjeéfiira mentis humanae , quae aliquando ad 
verum pervenit , aliquando falliiur , de futuris aliqua vera praedixit , & 
in aliquibus deceptus fuit . Kogiero però de Oveden in Annal. Anglican. 
Jo Ipacciu per impodore , e falfo Profeta , benché lo difenda a tutta 
pofsa Gregorio de Laude, o di Lauro nel lib. intitolato Beati Johamùs 
ìoachim Abbatis Apologetica fìampato in Napoli l’anno 1560. 

(é) Anan)m.Hillor.des Papes.Baluun oot.ad vit.Papar. Avenicnenf.p.717. 
(c) Maimburg. Hidoirede la decad. dell’ Lmpir. liv. 6. pag. 340. 
id) Baluzio vuole, che non fufse dato Gio.di fchiatta fi balsaqroiché Alberto 
d' Argentila l’alserisce d’origine Militare, e di antica , e nobile ptoiapia. 
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viiferabìk fiato , trovò ruodo dì entrare a fervici di Pietro Per- 
rìer /Ircivefcovo d' Àrlet , e Cancel/iero di Carlo il Zoppo , 
0 Claudo Re di Napoli , e Conte di Provenza . Q/iefi' Arci- 
vefcovo , cbe conobbe da principio la bellezza del fuo genio , e fno 
naturale , lo fece dirozzare ne'fiudii , ne' quali fi avanzi si fat- 
tamente in tutte forti di fetenze , cbe fu fatto Vefeovo di 
Frejus , e dopo la morte dell' Arctvejcovo fuo Signore , il 
Re Roberto figlio di Carlo lo fece Cancelliero del Regno , il 
cbe e fere iti affai bene > tanto cbe quefio Principe gli procu» 
rò iìCaOpello.cbe glie lo diede Clemente V.Dopo averlo trasferito 
dalVeJcovado di Frejus a quello di Pignone, il quale la feti dopo 
qualche tempo per la Cbiefa di Porto , tbeju P ultimo fca- 
glione per montare al Trono Pontificio, e fu chiamato Gio. 
XXIL Ma Piatiiia nc ha il (eguenre racconto : <?/V. XXI- 
chiamato prima Giacobo Caturcenfe , ejffendo Vefeovo di Por- 
to , dopo una lunga coni e fa di zi. Cardinali, fu a s- di Set- 
tembre creato nella Ctttà di Lione Pontefice , e fu nella Cbie- 
fa Cattedrale di quefia Città incoronato . Poife ne venne in A- 
tiignone colla Corte , e nelle quattro tempora delP avvento 
creò 9. Cardinali , fra li quali fu uno Giacobo Caturcenfe fi- 
gliuolo di fua Sorella, e Giovanni Gaetano, un altro della 
famiglia Urfina , cbe ebbe il titolo di S. Teodoro . Canon izà, 
t fece Santo Confejfore Ludovico Vefeovo di Tolofa, figliuolo 
già di Carlo Re di SieiPa . Sono alcuni però , cbe , come fi 
è detto di fopra, quefio a Bonifacio Vili, attribuifeono . Q^ue- 
fio Pontefice sforzò tigone Vefeovo Caturcenfe a lafeiare il 
Vefeovado, e'ì Sacerdozio, ed a vivere privato , privandolo, 
di tutte le infegne della Prelatura , e privatolo a quefio mo- 
do, e digradatolo in potere della Corte f eco lare il diede , 
perché lo facejfe crudelmente morire per aver congiurato 
contro il Pontefice . Fece Arcivefeovado la Cbiefa di To- 
lofa , che ejfo oltremodo amava ; onde fece Città fei Cafìel- 
la , cbe quefia Cbiefa aveva , perchè P Arcivefeovo di Tolofa 
evejfe i fuoi Suffraganei . Attribuì anche all' Arcivefeovado 
di Narbona la Diocefi Idmof» , a P Abazia di S- Ponzio* 
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Era il Pontefice cosi aziido ài cofe naot/e , che $ fempfieì 
Vefcovadi in àae dividea , # dae talvolta in uno fola univa. 
Jajiitai anche nuove dignità , e nuovi Collegi nelle Chiefe , e 
uè trasferi ancor in nuova forma alcuni àegt antichi . In que- 
fio fi mofiro egli affai grato , che confirmh le Clementine , e 
comandò per tutti li ftudii pubblicamente fi leggeffero j Ri- 
duffe in miglior forma F ordine de' Gradimontefi ^ che per le 
fazioni d' alcuni cattivi affai macchiato , e deteriorato era . 
Troncò tutte le cofe , che all' ordine nocevano , e vi aggiun- 
fé alcune infiituzioni per lo compimento delia Religione, Ama- 
va moUo la Chiefa di Saragofa in Spagna ^ e la fece perciò 
Metropolitana , affegnandole cinque Chiefe dell undici Catte- 
drali i che erano ad Aragona /omette . In flit ui un nuovo Or- 
dine di Soldati di Crifiot perché in Portogallo a i Saraceni 
della Granata , e dell Africa s' opponeffero . La Granata , che 
dagl antichi fu chiamata Betica , fu dal Grano del Cocco, 
del quale quella parte della Spagna abbonda , a quel modo 
detta. Il capo di quefla milizia ordinata dal Papa fu in Ma- 
rino terra della Dioeefi Sihenfe , e furono a quefto Ordine con 
ajfentimento del Re di Portogallo concejfi tutti i beni de ì 
Templari , acciò aveffero più commodamente potuto alla mili- 
zia di Crifio vacare . Il Capo , e Cenfore loro fu F Abate 
del Monajterio àelF ordine Alcefiano dt Ctflello nella Dioeefi 
di Lisbona , il quale avea ampia facoltà d' accettare , e caf- 
fare a fuo modo i faldati... Partendo poi da Lucca {hudo- 
■Vico Bavaro Impcradore } fu da Caflruccio con mille e cin- 
quecento cavalh accompagnato , e fé ne venne in Roma , do- 
ve fu in Luterano per volontà del Clero , e popolo di Roma da 
Stefano Colonna incoronato . Governavano allora la Città due 
Gentiluomini Romani , che F Imperadori loro Vicarii chiama- 
vano . Perchè adunque fi ritrovava in quefio tempo Nicolò 
de Conti affente, Stefano Colonna fuo collega fece quefio atto 
dell' incoronazione . Dopo che lì vide il Bavaro incoronato , 
creò tofio Pontefice per opporlo a Giovanni un certo 
Pietro Corbara del contado di Rieti , e Frate de' Minori , che 

feben 
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febea era hajfameate nato y era nondimeno dotto y e molto at~ 
to a negozii . Cofìai ebbe prima moglie , e benché ella ne ri» 
clamajfe , e non volejfe-y entrò nondimeno nella Religione di 
S. Francefeo . Fa quejio Antipapa chiamato Nicola V. y e co- 
me vero Vicario di Crijìo dalf Imperadore , e da fuoi Segua- 
ci adorato. Creò e Cardinali y e Vefcovi y tutti perfone a luì 
Jtmili . . . EJfendofene ritornato il Savaro in Germania fen- 
za conchiudere cofa di quelle , che all' Imperio toccava , Bo- 
nifacio Conte Bifano credendo fare a Giovanni Pontefice un 
gran fervigh , menò in Avignone I Antipapa , il quale pojìo 
in una prigione y vi mori . 

Il Co nte di Poitiers allora Reggente del Reame di Fran. 
eia lo fece pregare, che a vede differita la coronazione, fino 
che eflb potellè intervenirvi; ma il novello Pontefice dopo ave- 
re indugiato quali un mele, fi coronò a Lione nella Ghie- 
fa Cattedrale di S. Gio.Battifta adì ai. Settembre (a)renza 
la prefènza del Conte . Avea promefib con giuramento al 
Cardinal Napoleone Urfino, che refiituirebbe la S. Sedo 
a Roma , e che intanto non farebbe andato ne a caval- 
lo, ne a mula per Francia {b)i ma li torbidi d‘ Italia il 
proibirono; e per attener la parola data fi regolò in tal 
guifa , che da Lione io Vignone fi portò per acque; ed 
ogni volta , che era obbligato d’ ufeir di fuo Palagio , 
il facea a piedi (e). L* Anonimo (d) per ifcherzo, o per ri- 
bobolo dice, che averebbe potuto andare fenza edere fper- 
giuro fopra un afino, ma che volea così portarfi per far 
ufo della Tua mercanzia di Ciabattino . Spondano, e Rai- 
naldo niegano detto giuramento , come inventato dal Ciac- 
conio : ma per verità viene anche aderito da Tolomeo di 
Lucca (e). 

T om, li. Q. Fc- 

(a) Rainald. Ann. i j i 5 . fi. 4.Papir.Ma(Ion.dice alli j. di Settembre* 

(ò) Du Pin loc. citar, anche lo vuole per colà hnatica , 

(c) Bzov. ann. 1 3 1 6. i. a. ex Ciaccon. & Malsonio . 

(d) Anonym. HiÓoire des Papes in Johann. XXil. 

(e) Ptolemeu Lucent vìt* Ioìmoo. XXIJ: apqd Balut» pag; 378.- 
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Fece la prima promozione a i 7 « di Dicembre in Vi- 
gnooe di otto Cardinali tutti Francefi, eccetto uno Italiano. 
Caooniaò S. Luigi Vefcovo di Tololà , e detta Città ereHò 
in Metropoli (a), Scriilè a Filippo detto il Longo di Fran* 
eia la feguente lettera : abbiamo intefo , ebe quando 

XìOÌ ajjijìett alt Uficio divino , particolarmente alla v 

parliate or ad uno , or ad un altro , ed applicate ad affari^ ' 
che vi difìolgono dalT attenzione , che dovete mettere alle pre* 
ghiere j ebe Jt [unno per voi i e per lo voftro popolo . Voi don 
vrejìe dopo ejjere Jiato /aerato » ufar delle maniere piu gravi* 
e portare il Manto Reale , come i vojìri Maggiori . Si dice * 
ebe ne' zcjìri quartieri Ji profana la Domenica ^ fi rende giu- 
Jiiziat e fi fanno barbe ^ e fi fondono capelli , di ebe non 
dovete dijfimulare » fapendo , che la ojfervazione del Sabba^ 
to è un precetto dei Decalogo &e. Scnllèfìmilmcnte neH'ant 
no lì 17- all' Univerfità di Parigi, ( nella quale avea atte, 
fo a i audj ) di corriggere gl' abufì introdotti nelle Cat« 
cedre, e di rifegare le queftioni più curiofe , che utili fi* 
lolofiche , e Teologiche . Du Pin (b) rapporta , che aven* 
do feoverto, che Ugo Gcraldi Vefiovo di Caors, aveaten* 
tato di avvelenarlo m Vignonc , li fece fare il procelTo da 
Cardinali , e degradatolo , formalmente ordinò , che fi 
confignafic alla poteflà laicale , dalla quale fu condannato 
ad eflcr trafeinato per la Città , e bruciato . L' Anonimo an* 
cora (c) dice, che nell'anno 1317. fucommefib daGiovan* 
ni a Gerardo Vefcovo di Dies , ed a Pietro Desprez , che 
fu poi Cardinale , che prendclTero l' informazione contro 
Pietro d'Artigge Cantore di Poitiers , per aver porto dirti, 
dio tra erto ,.e i Cardinali , e tentato d' avvelenarne alca, 
no, c perciò fu imprigionato. _ 

' Nella lunga vacanza della Sede Aportolica'era inforta 
una gran diviiione nell' Imperio > polene in Frànefort do. 

po 

ta) Albert. Argemia. apud Pag. Brev. Roman. Pontif. tcnu J 

{b) Du Pin ad hunc ann. 

(0 Anouria. Hifloù* dM Papes in ^rbann. -XXll, 
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DO la morte d’Arrigo VII. Impcradore fu efetto in Augu- 
ro Ludovico di Baviera dagl’ Arcivel'covi di Magonza , c 
Treveri » da Giovanni Rè di Boemia , da Valdemaro V^olc- 
mar Marchefc di Brandeburgo , c da Giovanni Duca di 
SaBbnia( da che Arrigo Arcivefcovo di Colonia, e Ridol* 
fo Conte Palatino del Reno non vollero intervenire all* 
elezione fudetta } ma reparattmeiire , e da parte trafcel- 
fero Federigo Duca d’Aunria per Imperadore (n) ): Entram- 
bi inandorono Mellì , e Legati al futuro Pontefice ( che va- 
cava la S. Sede ) per la conferma della loro elezione 
Per verità Giovanni Villano, Rebdorfio, Alberto Mùfiatì, 
e r Anonino de’ fatti di Baldoino di Lucemburgo fenza dub- 
bio affermano, effere fiato il Bavaro validaoKnre , e Icgiti- 
mamente creato (c ) . Niente di meno fiimò doverofo Gio- 
vanni XXiI. dopo la fua afiunzione al Papato, temporeg- 
giare, tenendo l’uno , c l’altro contendente in ifperanzc, 
c belle parole (d) . Intanto Federigo , ed Arrigo Fratelli ve- 
nuti alle mani coi Bavaro furono feonfitti, e fatti prigio- 
nieri nel dì 28, Settembre 1322.; onde rinunciarono a qua- 
lunque ragione, che avefièro in beneficio dì Ludovico all’ im- 
perio. Allora l'altizzolb Principe cominciò a iofolemiro 
contro le Città d’ Italia Guelfe , che lèguivano il partito 
del Papa, vefiàndole in mille guife . Perciò egli (pedi un 
monitorio a Ludovico Bavaro obbligandolo a compari- 
re avanti di lui per la caufa dell’ Imperio (e) , e dichia- 
rò Roberto Rè dì Napoli Vicario d’Italia. A quello mo- 

2 nito- 

(d) Albert. Argentfn. Cufpin. in Friderlc. et Lulov. Naucler. Generat.4f« 

' (i) Apud £ccard. tom. x. 24. Odobrìs 1314. Ut iprum elefiòoi in 
Rcgem Romanorum ampie^ns rounus inunaionis , & confecrationis & 
baLri Imperli Diadema ipfi dignaretUr loco , & tempore fàvorabiliter im- 
pertiri . ‘ . f . , . > 

' (c) Johann. Villan. lib> 9. cap. 86 . Anoriym. geli. Balduin. de Luxem- 
burg. Irevir. Archiep. lib. 3. cap. X. edit. a &lut. tom. t. Mifcelian. 
- (d) Maimburg. Hihor. de la decadenf. de 1 ’ Empir, livr. 6 . pag. ){8« 

(e) Apud Oderic. Rinald, ad ann. ijaj. num. 30. ) £t apud Bxvat 0 , 

tOfo, i, pag. 994, » ;•/ 
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nitorio fece una folenne rifpofta, e protcfta Cefare neiraf> 
fembiea M Norimberga , avendo prima fpediti Alberto Mae- 
ilro de’ Cavalieri Ofpcdalieri d’ Alemagna , Oruftolp Arci* 
diacono di Visburgo , ed Arrigo Canonico di Praga a S. 
B. per fapere la caufa di tal moda , e per ottenere una di* 
laaione (a) . Glie l’accordò il S.P.di due meli, iblo a fine d’ub* 
bidire , non già di rifpondere (^) . Terminati i due meli , fenza 
comparire niuno, il Pontefice dichiarò fcomunicato il Ba- 
varo» e diegli tré altri meli di dilazione per le altre pene 
incorrei e comminate nel monitorio (r)» edèndo queftt 
anche' fcorfi dichiarò Ludovico decaduto dalle ragioni 
dell’ Imperio, rifervandofi di poter pronunciare contro lui al- 
tre fentenze, Ce nel primo d’ Ottobre venturo non fi afte* 
nelTe da ogni funzione pubblica Imperlale (d) . 

In quello medefimo tempo erano inforti Marfilio da 
Padua I e Giovanni Gant, volgarmente detto Giovanni Jan* 
duno, Dottori Legilli contro l’ Autorità Papaie, cdEcclefia- 
ftica nel temporale , il che molto piacque a Ludovico, e 
fi fervi della di loro penna contro Giovanni nella Dieta di 
Sazenaufen , che compofero una fcritta molto fatirica con* 
tro la perfona del Papa , trattandolo da empio , ed eretico 
per le cofiituzionì fatte introno a i Fraticelli *, e Minori 
tervanti, di cui tratteremo più avanti. 11 Sommo Gerarca 
condannò il libro di Marfilio intitolato Difefa della pace 
dedicato air Imperadore Bavaro(e)te molte empie propoli*, 
zioni del medefimo, fpecialmenrc , che quando Gc&ù Grillo 
andò al Ciclo non lalciò Capo vifibile alla Chiefai che è 
proprio dell’ Imperadore di creare il Papa , e di punirlo, 
ficcome Filato crocefiflc Gesù Grido a lui foggetto j cho 

tanto 

(«) 6zov. ann. 131]. ntrai. 41 Aventin. Annal. Bojol. lib. 

(t) Apud Bzov. ann. xja4. & tom. a. Tbefaur. Anecdotor. Colonn.647. 
(0 fizov. ann. 1324. nunu 7. Thefaur. Anecdotor. lib. z. colon. 642. J 
id) Apud Bzov. Villaa. lib. 9. cap. 251. BaUit. Vit. Papar. AvenionenC 
tom. 1. pag. 491* 

(e) Pag. Brev. R.omaa Pontif. tom. 4. pag. 81, 
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tanto il Sommo Fattore , quanto ogni femplice Prece hanno 
eguale autorità , e gturifdizione (a) . Non contento di ciò il fu- 
pcrbo Principe facea Tempre più a onta della Chiefa in. 
fèltare , e maltrattare le Città , che teneano con Lei , da. 
Mattia Vifconti Duca di Milano tuo Vicario , onde Giovan. 
ni lo fcomunicò » c per non ctlère quefti rimedi badanti , fece 
pattare io Italia Arrigo Fratello del Arciduca Federigo d‘Au- 
dria , e atlèdid Milano anche coll* ajuto di R.oberco R.è di 
Napoli i ma foccorfo il Vifconti dal Bavaro furono obbli- 
gate le armi Pontificie a retrocedere , e levar 1 ‘ atlcdio da^ 
Milano nel mefe di Giugno. 1323. (à), avendo prima pre- 
fa per atlàlco Fiorenza . Mentre quette cote con gran calo- 
re fi aggiravano , il Bavaro , che abbondava in raggiri» 
mandò un ambafeiara al Papa in Vignone nell’ anno 1327. 
richiedendogli di venire di perfona in Ro na , o d' inviare 
Cardinali Legati per dargli la corona dell* Imperio (c) . Li 
Metn furono ricevuti con dileggiamento » e ditpregio, e di 
nuovo venne fcomunicato lo Augudo . Egli ne appellò al 
futuro Concilio Generale ; c dal Papa non informato» al 
Papa ben informato. Aggiunge Rebdorfio» che avetle Gio- 
vanni mandato un Inviato in Germania a follevare gl' Elettori 
per proclamare un nuovo Cefare , e che di fatto gi’Arcive> 
feovi di Colonia» e di Magonza vi farebbero confeoriti» tè 
quello di Treveri non vi fi futlè oppotio gagliardemcnte , e 
Giovanni Urfini per ordine Pontencio a 30. di Agotto in 
Firenze depolc follennemente Ludovico Bavaro . 

Allora rimperadorc baldanzofo olrremodo,e furibondo con 
fiorito etcrcko calò inr Italia chiamato da Romani Gibellini» 
c fermotn a Trento» ove tenne aifemblea di Principi, e di 
Vefeovi» i quali dichiararono Papa Giovanni XXII. eretico 
per Tedici capi » tpecialmente per quel » che avea infegnato 

cicca 


(4) Bzov. ànn. 1517. Tliefiiur. Aaecdotor. Colon. 1404; 

{ 6 ) Coria Hihor. Mediolan. part. 2. VilUn. j;». ugj l§0. 
(r) Tritctn. Cbronic. Hiriàug. aop, 
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circa la povertà di Crifto (a) vane idee » e fantafìme j e 
di là fì portò a Milano , ove fu coronato della cotona di 
ferro a 17. di Maggio per relazione di Morigia , ebe vi fu 
prefente , e di Galvano Fiamma (h) . Quindi a dì 13 * di 
Agodo venne a Pietra Santa , ed in altre Città della To> 
fcana , e nella fine di Novembre s‘ incaminò verfo Ro- 
ma per vendicare 1’ afironto della fua depofizione: ed cn- 
trato con un mediocre efercito ne i s« di Gennajo del 1328. 
nella Bafilica di S. Pietro per quel , che dice Nicolò Prato 
Minore , fi fece confecrare Jmperadore dal Vclcovo di Vi- 
negia, e coronare da Scìarra Colonna (e)t con quattro al- 
tri Sindachi del popolo Romano (d). Il giorno apprellb 
pubblicò un editto del feguentc tenore : Sia tenuto il Sommo 
Pontefice Jìare di continuo nella Città di Ronca , ne fi po fi- 
fa da ejfia dilungare più di due giornate fenza licenza dei 
Cbericato , e del popolo Cdc. In Roma apprejfio S. Pie» 
tro fiotto il fiugelh di Hojlra Maefìà nelP undecima Indizio» 
ne . Pubblicò anche due altri editti continenti in fuftan- 
za > prima Tamozione dal Sacerdozio » e depofizione del 
Papa per aver devafiara la Chiefa , come, elio delirava , 
ed oppollofi ingiufiamente alla fua elezione . Secondo di- 
chiarandolo eretico, avendo infègruto dottrine contrarie alia 
povertà di noliro Signore Gesù Crifio. Ambedue quclie fa- 
tire furono aifilTe alli 18. d‘ Aprile dell* ificfiò anno . 

Avea antecedentemente a 14. d’Apr.le nella Piazza dì 
S. Pietro adunata una pubblica Congrega , nella quale ad 
alca voce Nicolò da Fabriano Agoftiniano gridò , (c ivi era 
perfona , che potefie , o volellc difendere Giovanni XXII. , 
efehi , e lo difenda . £ non ellèndo alcun comparfb, perorò 

l’Aba- 

, (a) lohann. VJIIan. lil). io. cap. 20. 

ip) Morig. in Chronic. Modietiens. Galvan. Ordin. Predicar. In Ma- 
nip. Fior. pag. 

(c) Johan. Villan. lib. io. cap. 35. 49. et 5«. Antonio, p. 3. ut. tl. 

Cap. 6 . P. 6 . '• 

(d) V Anonimo. Hinoire des Papes dice , che lì fece coronare da Gia- 
como Albertino Nipote del s.€ardinai di Prato , 
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l’Abate di Fulda in lingua latina in lode deli’ Augnilo , 
biaHmando , cd inveendo alla peggio contro il Sommo 
Pontefice, ed in fine lefiè la fentenza di Ludovico, che lo - 
dichiarava eretico. Dopo quattro giorni della lettura di 
detta fcelcrata fentenza entrò in Roma intrepidamente Gia> 
conio Colonna Giovine di altifiìmi ipiriti, e vivacità: fi 
portò nella Piazza di S. Marcello , ed in preièoza d’infì* 
rito popolo ledè la Bolla del Papa contro Ludovico Bavaro 
fcommunicato,e l’affilTc alla Porta di detta Chiefa , e montato 
fopra un velociflìmo corfiero dando volta ic ne corfe a- 
briglia IcioJta in Palefirina , ove era fua cala . L’ Impera- 
dorè ciò udito mandò molta gente in apprcllb ad arre-' 
itarlo, che non potè raggiungerlo , ed il Papa lo premiò 
d’ un pingue Velcovado (a) . Un Ms, del Vaticano ci fa 
noto, che Celare anche ptonunciò fentenza di morte contro 
Gio. XXII. (l>). Poi venne alla feifma facendo eleggere Pie- 
tro Rainallucci, o Rainalducci(r) nativo di Corbara , oCot- 
bicra Villagio di Rieti in Apruzzo, Francefeano a iz. di Mag- 
gio 1JZ8., giorno dell’Alcenzione del S.gnorc in Cielo (t/),' 
Si alTcmbrarono la maggior parte de' Romani nella Chiefa. 
di S. Pietro coU’Augullo vellito all'Imperiale, e a man de-. 
Ara di lui il già detto Rainallucci . Nicola Fabriano pre- 
dicò fopra ridoria di S.P.ctro (r), quando fu dall’ Angelo , 
liberato dalla prigione di Erode , applicando Erode a Gio.. 
XXII., e r Angelo a Ludovico. Dopo il lèrmo-ie Giacomo 
Albertino Velcovo di Vinegia dimandò tre volte al popo- 
- lo Romano , fe accettava per Papa F.Pietro di Corbiera , e 
rifpondendo tutti di sì , fu fatto il decreto deli’ elezione . 
U Imperadore li diede il nome dì Nicolò V. j gli poiè 1’ 

anello 

(4) Villan. lib. IO. cap. 71. Petrarc. Epifl. 6. Familiar. lib. 4. 

(*) Nicol. Minorit. Ms. num. 4008. in Uibliot. Vatican. apuJ Rai- 
palJ. ann. ijaS. num. aj. 

(c) RinakL, e Dupin. dicono Rainalducci 

(d) Ciacconio dice 13. Maggio 1533. ìcd Olduino in noC ad Ciaccona 
13. Maggio 1318. 

(e) Adotum <2. cap. n. _ . . . 
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anello pifeatorio , e la cappa facendolo federe a Tua deflra^ 
Era F.Pierro Rainallucci un folenoc Ippocrica,cd avea lafcia- 
ca la legittima moglie dopo cinque anni di matrimoniale car- 
nale congiugnimento lènza il di lei confenlb, e non orante un 
apparenza di virtù, anche avea furtivo concubito da Frate con 
ck>nne , ed era ftato anche fcomunicato , e imprigionato 
per fuoi delitti , eflèndo figlio d’un vii contadino (a)'. Vi 
ha alcuni, che in qualche parte lo difendono, come Ciac- 
conio, e l* Autor della Cronica Reale , che dicono ellcro 
dell’ Illultre Cafa Colonna , e che fullc anche fornito di co- 
fiumi più che mezzanamente buoni , e che amafic la po-. 
vertà y Maimburgo così lo deferive : Io sòy parlando dell 
Antipapa , eòe quakbe Scrittore , axcèe del fuo ordine , 
par/i con gran di t pregio j come d‘ un mi fer abile iùocrita , 
che folto pretejìo di pietà , e direzione di fpirito ujava tut- 
to giorno con donne , e malamente ojfervava il voto delU^ 
cajiità } ma Scuramente o r ignoranza , o la pajjtone li fa 
parlare di tal forta contro le teftimonianze manijejle di gra- 
vijjtmi Autori . Certamente quejìi teSìfi^ano , che era uvl^ 

uomo dì qualità Dopo ejf ere fiato maritato cinque 

anni , e feparato dalla fua moglie con fe utenza del fuo A'r-’ 
/covo , tèe avea dichiarato nullo il fuo matrimonio , ed ea- 
trato nell' Ordine de' Frati Minori , vi avea vivaio qua-- 
rant‘ anni in grande opinione di Santità per gli buoni efem- 

pii , che dava di tutte generazion di virtù religiofe 

Oltreché era faggio y gran Predicatore y e Penitenziere Apo» 
fiohcoy che avea fatto delle gran converfioni &c (b). 

Salito nella Cattedra di peliilenza il Rainallucci coro- 
nò di nuovo colle Aie mani l' Imperadore , e fece fette Car- 
dinali. Si pofe in grandifiìmo sfarzo di livree, di carezze, 
di paggi , di corteggio , c di reali comparA; , oltre a’ lauti 

imban- 

(4) Bernard. Guidon. vìt. Johann. XXII. apud Balut. inter Pap. Avenio- 
■enf. tona. 1. Anecdotor. pag. 7^. Vadimh. Annal. Minor. Alvar. Pcla(. de 
planA. Ecclef. Uh. 5. cap. 27. Candeior. pag. j6. 

ip) Maiioburg. Hiflor. de la I>ecad. dell’ JEnipir. livr. 6. pag. do8« 
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imbandigioni) e crapule j iìcche rioiperadorC) alle cui fpe« 
fe sfoggiava , venne a poco a poco ad allentare nell* ioi* 
pegno, e nella foga di foftcnerlo, ed egli per mantener se 
ftcHb', e carpir denaro, facea delle evidenti lìmonic . Non 
mancò il Papa di tolto fcomunicarlo , cui rifpofe la belila 
dcirApocaliui colla pariglia , cacciando fuori alli 27- di 
Maggio due Bolle , colla prima confermante la depolìzio- 
ne di Già , e colla lèconda proibente a i laici di ubbidir- 
lo , ne chiamarlo Papa fotto pena d’ellèr puniti, come ere- 
tici i e con tanto rigore lì procedeva , che il Prefètto di 
Roma fece bruciare un Tofeano, ed un Lombardo, perchè 
collantemente allcrivano elTèr lui legittimo Pontefice , o 
Pietro di Corbana Antipapa (a ) , lìccome fu bruciato il ri- 
tratto di Gio. per mano dì bojafi'). 

Intcfalì da Giovanna Mattei la creazione in Papa di 
fuo marito , comparve avanti Gio. Velcovo dì Rieti di- 
mandando la rcfliruzione del Aio Conlbrte , che contro Aia 
volontà avea profellàto j e Ai fentenziato dal medelìmo Ve- 
feovo a dì 29. di Dicembre dell* anno tjzS. ; F. Pietro 
di Corbiera , che mutato il nome lì chiama Nicolò , Re» 
vertì debtrt ai Jobannam (c) . Si fatto decreto col proceA 
fo autografo fu mandato dal detto Prelato a Gio. XXIL, 
che ne evulgò , e crafmife le copie a varìi Princìpi , e Mo- 
narchi Cattolici , a fine , che fi fapelfè 1 * Idolo , che il Ba- 
varo avea collituito fopra la Chiefa (d). 

Sin qui le cofe dell’ Antipapa procedevano prolpera- 
mente , e la fortuna li dicea j ma mutarono rollo faccia : 
avvegnaché ufeito dì Roma Ludovico perdè Pilloja prela 
dalle Città collegate Guelfe , e sforzatofi dì entrare a dan- 
ni del Regno di Napoli contro Roberto, ne Ai rifolpintt^ 
cd obbligato a ritornare verfo Roma a di ao, di Luglio 
Tom.II R dell’ 

(a) Villan. lib. 10. cap. ^tf. 

{i) Heydeger. HiOor. Papar. aetat. 5.' 

(c) Rainald. ad biinc annum . 

OÓ tx Regch. Yatican. in lib. Seaet. ano. X). fot. 1x8. 
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deiranno medenmo . 1 Romani riflertendo a quel,che ave* 
vano lenza molto badare oprato i lo fviJianegiarono co- 
me eretico , c fcomunicato , buttando pietre a dolTo le Tue 
genti , e gridando viva la Chiefa , c muoja , muo;a 1* Im- 
peradore , con ammazzare degl’ Alemanni Tuoi Ibldari j 
onde ben predo abujando urei di Roma , entrandovi dal- 
l'altra Porta la foidatelca di Gio. col Cardinale Urfini Le- 
gato Pontifìcio ) ricevuto con gioja , ed allegrezza a dì 7. 
d' Agodo . £db Urlino non mancò di fare quei, che aveano 
gii Icifmatici fatto , e fino da ragazzi diflèpelJiti furo- 
no i morti Alemanni , trafcinandoli per la Città , cj 
buttandoli nel Tevere (a) , Era leguirato dall* Antipapa. 
Ludovico ) il quale tra per la rcarr.zza del denaro , 
poiché l' erano mancate molte Città Gibbellinc , e perchè 
tumultuavano le fue truppe , a giornate sforzate ricoverò a 
Fifa net 1329> a di 3* di Gcoiiajo, e vennero tanto l’Au- 
gudo , che il Rainalducci ricevuti coi fette fìioi Cardinali 
a pompa trionfale . Dopo cinque giorni predirò il mede- 
fimo nella Chielà Cattedrale di quella Città , dando indul- 
genze plenarie a chiunque abbandonando il partito di Gio. 
XXII. fi facede dal fuo , e dichiarò nuovo Cardinale il Vi- 
feonti Fratello di Mattia dato fcomunicato dal Ponrefìco 
in Vignone. A dì poi 18. di Febbrajo congregò un Con- 
ciliabolo , ove fcomunicò il Papa, il Re Roberto, e i Fi- 
xentini, e loro aderenti (^), confccrando più Vefeovi, eu 
mandando Legati io diverfe parti del mondo fino alla Grecia . 

Il Bavaro non tenendofi ficuro in Pifa per la rivolta 
di molte Città d’Italia, e perche temea fortemente , chcj 
la Tua fbldatefca fi ammutinaflè per la mancanza dei l’oro, 
anche per guerre inforte in Alcmagna , ivi volfe il cam- 
mino , lafciando il Rainallucci fblingo , e mendico (c). 1 Pi- 

fani 

(a) Johann. Villan. lib. io. cap. 78. et 79. AIE>ert<n. Mulete* in Ludo- 
vie. Bavar. tom. 2. Thelàur. Anecdotor. Colon. 718. 

(i) Johann. Villan, lib. io. cap. ilj. ot ii6. 

(c) Spoudai). top. 1329. jf. 3. Cono. Uthor. Mediolan. part. 3* 
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fasi i con cui avca fcgtcrc ioteiligenze Gio. XXII. , dopo 
la partenza di Cefare fecero Igombrare dalia Città l’Antio 
papa , negandoli anche il falvo condotto da lui doman- 
dato • Bonifacio Novelli Conte di Dooairatique per falvar- 
lo .lq riparò fegretamente in un fuo Caitello, detto de’ Bur- 
gari ) dicce leghe diftante da Pila e dopo tre meli lo fece 
rientrare incognito , e travedito nella medelìma Città (a) * 
Intanto 1 * Arcivefeovo di elfà , il Vefeovo di Firenze , e 
Guigtielmo X>oucin de Montauban Eletto di Lucca per or» 
dine di Gio. XXII. andavano in. cerca di Frà P^tro &a^ 
nallucci, a fine d’arreliarlo t e metterlo in ceppi j e Ico» , 
vcrtofi, che fiava appiattato nella cafa del Conte Bonifa- 
cio, il Papa fcrillè al medefimo , che 1 ’ avelie conlìgnato 
a Tuoi CommilTarii , fpecialmenre al Vefeovo di Lucca . Il 
Conte perfualè 1 ’ Antipapa ad umiliarli al vero Pontefico 
ottenuto da lui benignillime intenzioni , e promeliè intor- 
no la fua perfona ; onde Egli vedutoli da tutti abbandonato! 
alli 25. di Luglio del 1330. fece la prima abjura detelfan- 
do in prefenza di Simone Arcivefeovo di Pifa , di Guigliel- 
mo Doucin Vefeovo di Lucca , e di Raimondo Stefano Nun- 
zio , CommilTarii Apolfolici il fallo Papato , e deponendo 
le foprainfegne Pontificie (b). Indi a 4. di Agollo imbarcato- 
li nel Porto fopra una Galea Provenfale, per dovunque paf- 

R 2 fava 

(tf) Kainald. ann. ijao. Ughell. Irai. Sacr. tom. a. pag. 784. Villan* 
lib. IO. cap. 130. Bernard. Guido tom. 1. fialut. vit. Papar. Avenionenfi 
pag. 143. Vadinch. Annal. F. Minor. 1328. JS. 10. 

(b) Olduino nelle note a C iaccciiio tiene per' falla 1 ’ IHorla dell’ ar- 
reno deirAinipapa di Corbara appoggiandoli a due lettere di Giovanni XXil., 
ove li dice aver liberamente rinuncaito alla falfa dignità ; nella prima fetitta 
alla Regina di Francia Giovanna così il detto Pontefice li /piega.* Kec 
quod de Antipapa ( cioè Rainalducci ) proponitur > jirvat ilHim ( cioè Cor» 
rado cafeato in Erefìa ) : Antipapa quidem non captus > fed liber erro- 
rem /uum rccognovit . La feconda diretta a Giovanni Rè di Boemia 
per la riconciliazione del < Bavaro richieda dal Rè t l’ ilìeflo aiferma : 
Secondo quia ipfemet Petrus de Cotbario reatum fùum humiliter reco- 
Snofeeos , a ftatu fuo , quem da fa^ receperac « iile renunciando fe de 

^ fatìo 
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fava con gemiti , c lagrime confeflava il Tuo fallo > ed e(é- 
crava i fuoi reati . Entrò a 25. dei detto mele in Vignone 
con una fune al collo , e fopra un palco fu prelcntato al 
Sommo Pontefice refidente in Trono maefiofo: l'Antipapa 
fc li buttò a piedi in quello fiato roiferabile , volea rino- 
var la Tua abpira j ma l'interruppe il pianto, e non potè 
proferir parola j e qui il Papa intonò il Te Deum , e fini 
la funzione (a) . Nel feguente Concifioro privato di nuovo 
lì fece r abiura , parte della quale è del tenor che fieguer 
Iff eottfejfo di credere , e tenere la fede , ebe la S. Romana 
Cbiefa , e voi SS, Padre tenete , e predicate , e infegnate ^ 
e fpecialmente tengo, e credo t che non fi appartiene all' Im^ 
peradore di porre , 0 creare il Papa , ami io Jìimo effere 
erefia il ciò credere j ficcarne fi contiene nel proceffo fatto 
per voi Beatìjfimo Padre addoffo a Marfilio do Podita , e 
Ciò. da J ondano in quefia materia , e alcuni altri errori , 
il quale io bo letto diligentemente . Ancora io eonfeffo efferc 
erefia il dire , che CrijTo y e gl' Apofioli fuoi non ebbero neh- 
le c»fe , che la Sacra Scrittura tejiifica loro aver avuto , 
fe non il femplice ufo di fatto , tuttoché io abbia tenuto il 
contrario , ed abbia dato indebitamente ajuto , e favore a co» 
loro , che hanno tenuto quejì' errore : e eonfeffo , che quelli , 
a quali dà tengono, fi devemo reputare eretici manifejìiy fe» 
condo che SS, Padre fi contiene più pienamente nelle volire 
cojìituzioni , l' una delle quali comincia Quum inter , e l'al- 
tra Quia quorundam . E fopra la materia del proprio , e del 
comune , e della ragione » e del dominio , che Gesù Crijìo , 

ei 

fadto depo/iut > & ab ipfo Bavaro difeeflìe . Dalfe quali autorità convin- 
to Luca Vaddingo negl’ Annali de Minori all' anno 1550. con 43. diplon 
mi Pontificii , cd altri monumenti Vaticani ributu Villano , ed altri 
inorici » che penfàvano , che i Filèni con dolo avean mandato l' Anti- 
papa in Avignone , e perciò che Platina malamente dica , che il Con- 
te Bonifacio , avendolo fatto carcerare in fùa cafa , 1' avelie condotto in 
Avignone . 

Continuat. Nang. tom. ii. Spidleg. Villam Ub. 10. cap. 1^4. Val- 
ding. ano. 1330. il. So. 
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e i puoi ÀpofioR ebbero neile cofe temporaR , tredo , e con- 
fejfo , e tengo fermamente tutto dò , eòe a pieno R contiene 
nelle dette eofiituzioni fatte alle objezioni , eòe Michele d» 
Cefena , e fuoi feguaci contro le predette eofiituzioni fatte 
avevano , delle quali io fono informato j ed affermo , eòe tut- 
ti gli feritti t e detti , e tutte le cofe dette , e pubbReate da 
Ludovico Bavaro , e dal medejìmo Michele eretici , e feifma- 
dei , e da altri cantra le predette eofiituzioni , e rifpojie , e 
le cofe appartenenti a quelle ejfere fiate , ed effer nulle , ed 
erronee , e feifmatiebe , ed eretiche , e folte , e riftuebìe tut^ 
te , e riprovole , e detejiok . Ancora io confeffo , ed in veri^ 
tà conopo , che voi SS. Padre , e Signore Gio. XXll.y e 
nuli' altro , Jtete il vero , e Sommo Pontefice , ed unico Vi-, 
cario in terra di Gesù Cri/io t e rifiuto ^ e riprovo y ed abo- 
mino il contrario già da me tenuto , e si ancora i detti di 
chiunque ha detto con ejfo meco /’ ijìejfo . Ancora confeffo in 
verità come fopra , come io malamente , e falsamente , e te- 
merariamente , e inìquamente prefi , ed ufai di fatto il pre- 
detto , e dannabile fiato del Sommo Pontificato » o per me- 
glio dire dell' Antipapato , e m* accofiai y e favor evo [fui a i 
prenominati y e a più altri eretici , e imperciò rifiuto , ma- 
idico y rimprovero , e detefio al tutto tale fiato , aderenza , 
e favore . Papirio Aiaflbnc nc rapporta an altra differente 
abjura , che qui folto averà il Lettore (0). 

Or 

(a) In Nomine Dei Petris Onanipotenti» , & Filii , & Spiritu) 
Quoniam ;ux(a. iàpientis dofirinam>occultantibus icclera Tua denegatur di- 
retìio j pure autera confiteiui , & ea penitus deferenti , eft roifericordia 
rcpromiilà j idcirco ego F. Petrus de Coi bario , de Ordine Fratrum Mi- 
noniro , fccleratifiimus peccatotum , hoc confiderans , & attendens , vo- 
Imj in mifericordia veriutis > quam ubique deferui> dirigi » & mifericor* 
diam , & gratiaro invenire , quamvis nuper Piiis exifteiM coram Reve» 
rendis Patribus Domino Simone Archiepifcopo Pifano , & Domino Gui» 
liebio Epifeopo Lucenfi , & difereto viro Magifiro Raimundo Stephano» 
Clerico Papalis Cameiae » Se Apofìolico Nuncio * praeléntibus mulds 
Praelatis aUis > ac Religioiis « & Nobilibus > ac popularibus Civitatis Pi» 
^*o*e, erforer meos i & icelcjra ^ntaoec cim ipgetui aujaritudi^ 

■ 'se 


Digiti- -i iiy (_ -ogU 



134 Di Rainalducci Antipapa 

Or poiché Pietro da Corbiera ebbe con umili parole, 

e di- 
ne cònfeniis fiiertin « & a prae&tis ArchiepiTcc^ , Se Epifeopo Autho- 
ritate Aponolica per iitcrai Apodolicaa patentcs eia in hac parte conce/^ 
fas > prius confeffione mea « & ab;uratione crroruin meoruni t & 
praedito juraroento de dando • Si parendo mandatis Apoliolicis , benefi- 
cium abfbhitionis habucrim ab omnibus ièntentiis juris , Se hominis f 
nihilominus tamen adhuc errores meos , & tcclera mea in praefentia 
fanaitatis vedrae Domini Johannis, fumma providente clementia , rummi 
Pontibeis , veri t Se unici Domini Jesu Chrifti in terrii Vicari! , & Le- 
cleiiae Sacrofantìae Catholicae , & in praefentia vedri S.CoHegii Lomi- 
norum CarJinalitim conditutus intendo , & volo recognofeere , & abiu- 
rare errores meos. Se alia facete, quae vedia Sanflitas diixerit ordman- 
da .In primis itaque confiteor , Se ingenti amaritudine animi recognofeo* 
quod quuin iedudtor ille fchifbiaticiis , & haereticus manifedus Ludovicus 
a Bavaria diidum ;ure, fi quod fibi quaeCtum fiierat, ex elezione difeordi 
de iplo in Regem Romanorum celebrata , jude privatus fiiiiTet per Se- 
dem AMllolicam , ae ut haereticus , & fautor haereucorura notoims de 
multis haerefibus , Se fautoriis haercticorum , ac fchifinatibus conderona- 
lus ad Utbem Romanam imbutus diabolico Ipiritu pervenillct , religio- 
lus vir minider Rcmanae Pjovinciae Ordinis Fratrum Minorum , ac Do- 
ininus Jolunnei^i grada S. Theodori Diaconus Cardinalis Sedia Apo- 
Itolicae, Se Santìitatis vedrae Lfgatus , prò ma/ore obfervation# interdi- 
■A CUI tunc erat per vos, SaniSiffime Pater , fuipifita Urbs praediiSa . 
«jufdem Ludovici adyentu percepto mihi , Se a!iis Fratribus in eadem Ur- 
te moranubus fii virtute obedientiae , Se excommuiiicaiionis poenis,quas 
non parentes ipfo incurrerent , publicè injunxiflcnt , ut di^m Ur- 
^ omnes , Se finguli exirerous ; Ego tamen infoelix peccator praecepiis 
hujufmodi TOn obdantibus in eadem Urbe praefente Domino peflimo h e- 
letico, & ichifinatico Ludovico , Se alfidentibus ci pluribus aids fchif- 
inaucis , Si etiam luereticis condemnatis , Se reprobatis per Sar.aitatein 
yedrara , Se Ecclcfiam Sanfiam Dei pertinaciter remanerc praefiimplì ; & 
in ea licct eflct Jude , Se fande per vos Ecciefiadico interdiao fuppófi- 
M , celebravi divina faepius , imo, quantum in me fiiit,verius profanavi . 

PC'fi‘Jui Ludovicus datus in fenfum repro^m fe de 
lado feciflet m Imperatorem a certis Romanis perfidis coronari , Se can- 
tra vos ^atilTime Pater diabolicam , Se iniquiflìmam depolidonis , imo 
venus abuiionis promulgaflet fententiam , Se procclius diveifos temerarios 
lallos , & iniudoa , meque ad quorumdam inhdorum principalium Rcma- 
TOnm Clericorum , & Laicorum indantiam e;us fequentium*^ una cum cer- 
ti* de Clero , & populp perfidii eju* compiicibus , Se lautoribus ad hoc 

feciiro 
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e dirotto pianto fatta la fudetca abjura » Papa Giovanni il 
levò colle fue mani di terra, e baciollo in bocca , l'alibi- 
fé , e perdonollo . Il tema del Icrmone del Rainaliucci fu : 
Perché ho peccato contro il Gelo , e contro di te , già non 
fon degno ejfer chiamato tuo figRuoh {a). Tennelo Giovan- 
ni culiodiro nel Palagio Papale di Vignone fotto la Tc- 
foreria , ove avea de’ libri , e ’l vitto , ma non potea parla- 
re con nefluno , e Bernardo Guido ne afferma ,che Furi- 
cevuto benignamente i e mi fericordiof amente , e pofio in una 
dicevole cujiodia per cautela maggiore, onde jì provajfe^ fé et 
caminava in tenebre , o in luce , e qui^i oggi dì , che noi 
abbiamo quejìe cofe fritte ^ egli è trattato come Famiglia- 
re ^ e culìodito come nemico , In tal guifa vivette tre anni, 
ed un mefe , e morto fu fepellito onorevolmente nella Chie- 
{à de’ Frati minori io Vignone in abito di Frate . Avea 
da Fifa anche fcritto al Bcatiflìmo Padre 1 ’ ingionta let- 
tera (f): Al ReverendiJJtmo , e SS. Padre , e Signore Gio. 
Papa della Sacro finta R. Ghie fa Fr. Pietro da Cor bar a de- 
gno d' ogni pena (Se. Io Jìccome prefontuofo t temerario y e fu- 
perbo , Jalii [opra le felle del Cielo Ecclefiaftico , ove , cosi ri- 
chiedendo i miei peccati , mi fu apparecchiata la Sede della 

Pre- 

fècutn vocatis in Papam , & Summum Poniifice® , imo yerhis Antipapam 
daronatum , & penifetum clegiflct . Ugo mtfer indudus feduàus fui. . .. 
Et iubfequenter confccrari , ima execrart ab hacretico , & fchiliiiatico Ja- 
cobo dudum Calìeilano Epifeopo , & excommunicato, & depolito , & co^ 
ronari a difto Ludovico de Bavaria hacecico mepermifi Haec om- 

nia , & plura alia contra Daim , & Sanétam Ca holicam Eccleliam > ac 
vos, Beatiflìme Pater, veium, & unicum Jel'u ChiiHi Vicaiium rccognor 
feo , & confiteor nulla foie , & calla , & inania , vclut ab eo , cui fa- 
ciendi non competebat jus aliqua attem(>tata . Quotque, quantum ad me 
fpe^re potefl, quatenus procellèrunt, de ladlo revoco , & nulla fore, de 
fuiil'e pronuncio , & declaro , &c. 

(a) Pater peccavi in Coelitm , & coram te , jam non fum dignqs vo> 
cari filius tuus. 

{b) Villan. lib. lo. cap. 64. Spondan. ann. 1 3 30. num. 7. 

(0 l^tat infere. Pontifi. lib. 7. p. z. Lpdt. Uu, pag. 
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Prelatura ìnit}aa . . . Soami doluto , e dolzomi graademeutet 
t pentomi d’aver fatte le cofe , ebe ho fatto contro la ra- 
gione y e contro alle leggi del voftro SS. nome , di conjìglio 
d' uomini perverjty e per tejìimonianza di civè ben un anno 
pajfato y che io hfciat fpontaneamente il vojìro awerfario , 
a abbandonai la Sedia della mia prefuntuofa alterezza , e pro- 
pongo fermamente di condennare le malfatte cofe nella Città 
di Pi/a f ed anche in Roma , ed in qualunque altro luogo y 
fecondo che la benigni/Jima Santità vofira ordinerà . E perchè 
io ho peccato gravijjimamente , f applico alla vojìra clemen- 
tifsima pietà y che vi vogliate degnare di perdonare a me gran- 
dijiimo peccatore , fecondo la moltitudine grande della miferi - 
cor dìa di Dio vivo . 

I Tuoi Pfèudocardinali furono Giacomo Vescovo Oaien- 
fc. Giovanni Prece Cardinale , Ermanno Prete Cardinale , 
N. Vefcovo Cardinale, Nicola Prete Cardinale, Pietro Oringa 
Diacono CardinalciGio. Diacono Cardinale, Francelco Velcovo 
d’ Albano, Bonifacio Cardinale, N.CarclinaIe,c Paolo Cardinale. 

Ebbe Giovanni airresì grandillìmi concrafti co i Frati Mi* 
noci js erano da quelli léparati alcuni detti Spirituali, e Ollèrvan* 
ci, avendoli eletto da per loro medelìmi un Superiore : il 
Papa a richiella di Michele di Cclcna loro dlciallcttelimo 
Generale condannò li Padri Spirituali con una lettera de’ is* 
di Marzo , e di poi con una Bolla , che comincia Quorum- 
dam exigit : permife a i detti Frati minori di tener granai, 
e celiai da riporvi il vino (a) , e diede commiffione a Bel* 
traodo della Torre di obbligare i Spirituali a lafciar gl* 
abiti particolari, c rientrare nell’ubbidienza de’ Superiorij 
ma quelli appallarono dal Papa mal informato al Papa ben 
informato . Giovanni li chiamò avanti di lui , c li fece im- 
prigionare , de’ quali molti lì rimifero all’ ubbidienza , e as. 
iurono conllgnati all’ Inquilitore (b) . Pubblicò Umilmente ua 

al. 

(4) Vadinc. Anna!. Fratr. Minor, ann. 1JI4. j(. 7. ver£ i4. , & 17. Ex- 
lravag.Johann.de Verbor. lìgnih.cap. i. 

(p) Vadinc. Annal. Fratr. M^or. ann, ifij.p. 11. 
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altra Bolla (a) contro i Tudettì Frati Spirituali , chiamaci 
anche Fraticelli, Beeuini , Beguardi, e Bezoni, che (ì van* 
cavano d’ imitare la povertà di Gesù Crifto , e la purità 
della Regola di S. Francelco , che comincia Ghriofam Ee^ 
eUJtatn : ed un altra , che ha in fronte Sartia Romana De Re- 
Ihiof. Dom. {b ) . In oltre fece metter ne* ceppi quattro più 
riottofl , e diferepanti Frati , Giovan Barani di Tolofa , 
Diodato di S. Michele , Guiglielmo Sauton , e Ponzio Roc- 
ca , condannandoli come eretici , e degradandoli da’ Sa- 
gri Ordini , dopo che furono dati in mano della poterà 
Laica , per comando di cui furono bruciati. F.Bernardo De- 
lizioH , capo delia Depurazione de’ Frati Spirituali di Lin- 
guadoca , e che venne in fofpetto d' aver avvelenato Be- 
nedetto XI. Domenicano , fu anche arreftato , degradato , e 
condannato a morir in prigione, digiunando giornalmente 
in pane, ed acqua {e). 

Inforfe un altro litigio poco appreso tra eflì Frati , e *1 
Papa nell’ anno 1322. ; poiché i primi dicevano , che.« 
non avevano alcun dominio, delle colè, che confumavano, 
ma un fol pofllèffo di fatto , e la proprietà era della S. Sede , 
e /opra ciò aveano ottenuto due decretali , una di Ni- 
colò III* , che comincia Exiie , qui teminat ; e 1 ’ altra di 
t^icolò IV. rotto il titolo Exivi de Paradifo : Giovan- 
ni pubblicò due decretali in contrario , una delle quali 
lia per principio Ad Condìtorem data a i 7. di Settembre, 
e 1’ altra Qaam inter nonnulìot colla data de’ xa. del det- 
to mefe , nella quale dichiara , che la Chiefa Romana.^ 
non ha niuna proprietà delle colè comeflibili , che fi confu- 
xnano da’Frati Minoriipoichè quella non é feparata dalPufo. 
Si levarono eflì dunt^ue per tali Bolle in tumulti, e fracaflì, 
dichiarando per eretico il Pontehee , che lì opponeva a fuoi 

S An- 

^a) Lxtravag.Johann.Pap.de Relig. dom. jBalut. tom. 4; MifcelLpag* 
.1320. 

Rainald. ann. i}]8. num. 45. Vading. eodem anno num 8. 

Vid Balut; io Vit. Papar. Aveniooenf. ann, 1320. 
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AntecclTori. Ordinò Giovanni a Fr. Michele da C^fenalofo 
Generale di fare una fpiega alle regole uniformi alle iuo 
maflìme, e decreti; il Generale arrogantemente rilpolcgli 
di non volerlo fare , ma poi chiefe dilazione d otto gior- 
ni , nel qual tempo fcappò via, e di galoppo corfea Lu- 
dovico Bavaro. Il Papa lo depofe , c fece eicgecrc 
Generale. Non finarono però giammai elio Ceferia , CXamo, 
e Bonagrazia tutti Frati Minori, per quanto ville il Ponte- 
fice , di tenerlo agitato co i loro feruti , c libri, che li pol- 
fono leggere in Alvaro Pelagio, in Vaimgo , e nel Con- 
tinuatore di Gu glielmo Nancio («). . , j* 

Piò rincrelcevole , e faftidiofa riufci a Giovanni ladi- 
fputa della Vifionc Beatifica prima del dì finale (^») . Iiu 
un fcrmonc , che egli ebbe al popolo la terza Domeni- 
ca dell’ Avvento deiranno I3Z9. predicò , che li Beati non 
vedevano la SS. Trinità , tanto fol che dopo il giorno del 
giudizio Univerfalc , c 1 * ifielTo efpofe nel di ^Ogni Santi 

nel 1331., il qual fermonc fece divolgare, c dificminare per 

ogni dove j finalmente nella terza predica nella Vigilia dell 
Epifania dell’ 1332. infegnò , che le anime de* Santi, che Ita- 
vano su r Altare , non vedevano le Divine Perfone , ma lo- 
lamentc 1 * Umanità di Gesù Crifto , fino al giorno del giu- 
dizio . Di tal dottrina fi fece gran chiaflTo tra Teologi Fran- 
cefi . Un Domenicano nominato Tomafo da Vallis ebbe il co- 


(0 Alvar. Pelig. de PUnctEccIef. Vadinc. ubi fupra . 

(d) Vid. Natal. Alexandr. ad hunc ann. 

Gio.XXlLnon infegnò già rerrorejdella vifione Beatifica , ma lo accenno 
problematicamente per più afsodare la detta verità ,c da privato Dottore non 
ex Cathedra, come attcflò Benedetto Xll.nclla Bolla Benediftus Deus tom.i. 
Bullar.onde s’ingannarono Gerfone Parifienlè, ed Adriano VI., che afseriltono 
d’aver erratojc molto più Calvino, che lo diede per eretico. Gerfone in ferin- 
de fcfto Pafehatis così dice : PrOpter qùoJ infuper apparet fallitas dodir i- 
nae Papae lohannis XXll.,quae damnata foie cum fono buccinarum corata 
Rcge Philippo Avunculo tuo per Theologos Parifienfes de Vilionc Beata» 
credidit potius Theologia Parificnlibus , quatn Curiac.£ Adriano Vi» 
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raggio di predicare in Vignonc il contrario , onde il Papa lo 
fè rcftringere in carceri in pane, ed acqua. Durando an- 
che dì S. Purchain Domenicano Yefeovo di Meauxeompo- 
fe un trattato rifiutando gagliardemcnte la detta opinio- 
ne , per la qual cofa Giovanni lo fece citare avanti di lui. 
I Cardinali, ed altri Palatini, benché altrimente fentifTero , 
pur non avean animo di feiorre il linguagnolo per tema 
del Papa , e zittivano tutti i ma i Dottori Parifienfi fparla- 
vano apertamente, ed alla fvelata , oppugnando la detta 
Dottrina i per io che il Prefidenre inviò a Parigi due Lega- 
ti Gerardo Minifiro Generale de F. Minori , ed un Reln 
giofo de’ PP. Predicatori , incaricandoli d' infinuare alti Dot- 
tori della Sorbona i Tuoi fentimenti j il primo di clH volen- 
doli efporre pubblicamente in Parigi in una alfèmblea di 
Studenti > nc £ù rimbrocciato sì acremente , che a gran 


in 4 . fententiar. Anzi l' inefso Già XXH. tutto il contrario iniègna nella 
Bolla della Canonizazione di S.Tomafo} dicendo: Coelum credentibus, & hu- 
inilibus patere beatum Thomam devióto , triumphatoque mundo in per- 
petuas aecerniutes recepeum in Patria, e jufque animaro Coelum poffidere, 
& in coelcOibus agminibus politam Deum glorificare . £ nella Canoniia- 
aione di S. Ludovico di Tolofa altresì così fi fpiega . Huic coeli praeflanc 
horpicium , coeli cives ut (ibi conformem , & cemparem ad fuum hunc 
confortium admittunt in fiipernis . . . 1 ardem gloiiofam refolutus in mor- 
cem , qui hic vivus ambulavit in innecentia , in medio domus fuae ad 
Deum fuum coniemplandi m in gaudio , facte revelata , in fua innocen- 
tia eli ingreflus . Nella Canonizazione poi di S. 7 tmafo Vefeovo di Lr- 
ford, CceleOis Imperii ipfe ineffabili Ihrono gaudet . Vi sarebbe anche 
la Bolla Sabatina di detto Gio.,che efprefìamer te paria della Vifìonc beatifica, 
emanata per gli PP.Carmelitanijfe non fufse pofia indubbio daN’atal d’Alef^ 
fandro fecul. XiJIoC XIV. tom. 8 ,Vid. Launojo de BulI.Sabatina Johan.XXII* 
lu poi definita quella quefiicne nel Concilio Fiorentino fecoijdo 1' una- 
nime corifenfo de’ S. PP. IHorum animas , qui poli baptifma fufeeptum nul- 
lam oninino peccati matulam incurrerunt , illas etiam, quae ^Kid cuntra- 
àam peccati maculam , vel in fuis corporibus , vel eifdem exutae corpo- 
rìbus funi purgatae , mox in Coelum recipi , Se intueri dare ipfum De^ 
Jiinuni , ( 8 c Unum . 
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pena poti il Tuo cooipagno riparare al torrente de* con»' 
cradittori i anzi aggiungono , che il fudetto dogma fu a 
fuon di trombe condennato (a). E certo però, che il R,i 
di Francia IcrilSè al Papa , che la di lui fentenza era mol- 
to malmenata dalli Dottori dell' Dniverlìtà di Parigi , e 
che non reggeva al cimento delia Tana credenza. Il Papa 
rifpofc , che quei che avea eHb fopra detta materia infe- 

J ;nato era Dij^utatìvè , non inJlruSiivè {b) . In fine ci mede- 
imo chiamò il Conci (loro a due di Dicembre del 13 34 * 
ed ivi dichiarò in prelènza di zo. Cardinali , e conlclsò, 
che le anime {èparate dal corpo in grazia di Dio vedano 
Gesti Crifio , e la SantilEma Trinità da faccia a faccia 
tati ejì{c),yc rivacò tutto quel, che avea predicato, detto» 
o fcritto contro il fudetto punto (d). Una tal dichiarazio- 
ne ufeì al pubblico a 3. di Dicembre deli' ideilo anno . 

Il Bavaro intanto, come belva, o veltro gravemento 
ferito sbutfando , e mugghiando , or fi collegava coi R.Ò 
d'Inghilterra Eduardo a danni del Uè di Francia per di» 
fpettare il Pontefice, e dargli no;a : or mandavagli Lega- 
ci ad offerirgli la pace , e chiederli perdono : or ritratta- 
vali, e or pentlvafi del pentimento, fino a canto, cho 
coir andar di molti anni nel 1347. d'i.nprovifa morte col- 
pito fpirò r anima altèra , e quella rpavcntcvole tragica mor- 
te]’ era fiata prefagica dall' ificflTo Papa Giovanni in una fua 

lette- 


la) Gerlón. Sermon. de Pdchate . 

(A) Petrus de Erental*. Canon. Regolar. Premollratens. in vit. lolun- 
XXII. Spondan. ann.^ t3}3> 

(c) lohan. Villan. lib. a. cap. 19. Ms. Bibliot. Vatican. num. 1040^ 
Ptolem. liceali Hidor* Ecclelìad. lib. 14. cap. 

(d) Noi conledunio, e crediamo, che l* anime Icparate dal corpo ^ 
e ptuiiìcate fono nel Cielo in Paradifo con Gesù Criflo, e in com- 
pagnia degl’ Angeli > e che elle vedono Dio; e l’ ElTenza Divina diia- 
ramente > e da faccia a faccia , tanto che comporta lo (lato d’ un anima 
foparata <lal corpo: che fe noi alfoiamo predicato , detto , o fcritto qual- 
che colà in contrario , lo rivochiamo efpreiramente . Peu. de Erentalf in 
Iclt. vit. lohan. apud. iialut* Villan. libu a. cap. 19. Si ao. 
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lettera (<») : Acmeebè / ira di Dio non t' injìerifea contro 
te fubitamente , e ti tolga , e ti dìfperia ufcìto h fpirito 
nel tempo della vendetta della Còieìa , E dì vantaggio da^ 
Benedetto XII. Succellbr di lui così dicente(^): E che farebbe 
{ebe Iddio il tolga )Je ti venijfe fopra^ r eogliejf e in tale Jla- 
to , ed in toR opere il chiudere il termine della vita tua ? 
Certamente non ti remerebbe altro , che la pena , e tormen- 
to d' un perpetuo inferno . Alberto d* Argentina fcrillc (c): 
Il Principe Ludovico cacciando un orfo nelle felve vicino a 
Monaco , percojfo da parelijia cadde morto di cavallo nell an- 
no del Signore adì ii. d’ Ottobre I anno trentejimo dei 
fuo Regno t e diecenovejimo del fuo Imperio . 

frali premorto Giovanni X^I. fìn dall' 1334., avendo 
ripofto prima trà Santi Tomaio d’ Aquino lume delia Cat- 
tolica Religione (</)> c gran falò de’ PP. Predicatori, nel dì 
4. di Settembre (e). Nonagenario , dopo aver intefa la Mellà , 
e communicatofi , di mal di Diarrea, nel iS. anno, e quat- 
tro meli di fuo regnare (^) , e fu lèpellito nella Cartedale di 
Vignone , ove ancora lì vede il fuo Maufoleo di architettu- 
ra Gotica . Giovanni Andrea Canonica lo dipinge per un 
eccellente, e favilfimo Perfonaggio (g)’. Villani dice, che fu 
modejìo nella maniera di vivere , J^rio , amante più delle 
vivande grojfolane , ebe delle ' delicate i prejfo che in ogni 
notte Jt levava per dir I Ufìcio , e per ijiudiare . Di- 
tta Mejfa quaji ogni giorno, e dava volentieri udienza, e 

[pedi- 

(4) Johann.XXlI. tom.i. part.2. EpKÌ. Secret, pag.124. Ne fubito ira Dei 
in te deiaeviat » & extindio Spiritu vindidae Eccleiìae tempore te dif- 
perdat. 

(6) Et quid etiam', fi( quod abfìt ) te contingeret in tali flatu te curri 
talibus operibus termiiium claudcre vitae tuaei* Exinde quutn te tela Teque-; 
rentur opera , reporiares poenas aeterni fupplicii . 

(0 Albert. Argentrn. in Chronre. 

(d) Gl* atti di detta Canonizazione fatti da Giovanni XXII. li fece 
poi trafportare in R.oma S. Pio. V. 

(e) L* Anonimo Htlìoir. des Paper alti 14. di Dicembre i 

(/) L' Anonimo , e Villani dicono anni , uè mefì> e giorni 24, 
Johann. Andrea iii Proverb. Clementinar, 


Digitized by Google 



14 ^ Di Rainalducci Antipapa 

fpediva prorttoinente gl' affari . Era colerico , e proclive a 
impazientarjì t faviot e di un ingegno penetrante ^ e magna- 
nimo per le gran cofe , e dicejì , cbe amava molto le genti 
letterate . L' Abate Choids (a) Governò la Cbiefa afTcrma , V 
vicino a 19. anni con una fermezza inimitabile fenza po- 
ter giammai effer piegato dalle preghiere » ne dalle minacce^ 
dell In. per odor e Ludovico Bavaro j ma benché faffe cosi in- 
tiero ne fuoi fenti menti , fu nondimeno obbligato poco prima 
di fu a morte a ritrattare /’ opinione , cbe avea avanzato , 
che l' anime de' Beati non vedono Dio chiaramente , fe non 
Je dopo la Reforrezione j cbe folamente in quejìa occafione 
(t arrendè con umiltà a i configli del Rè ^ e de' Dottori di 
Francia. Quejìo Papa aggiunfe la terza corona alla Tiara 
Pontificale . l Papi in principio non portavano fopra la te- 
Jia , cbe un berettino un poco pii* alto degl ' ordinarsi , affai 
Jìmile alle mitre frigie , di cui fervivanfi altre volte i Sacri- 
Jicoli dì Cibele j ma Clodoveo Rè di Francia per tefiijìcare^ 
fuo rifpettj verfo la Cbiefa Rintana , cbe ei riconofceva la 
principale di tutte l' altre Cbiefe Crifìiane , avendo inviata 
in dono a S. Giovanni Laterano una corona Reale d' oro 1 pre- 
fentatali da Anajìafto Imperadore di Cojìantinopoli , il Pa- 
pa Ormisda pofe fopra la fua Tiara quefìa corona Reale p 
cbe in quei tempi altro non era, cbe un cerchio d'oro lavo- 
rato , e intarlato da qualche fogliame , come di prefente Ja- 
fio le corone de' Marcbeji in Francia . Li Succeffori d' Or- 
mi f da hanno tutto giorno portata la Tiara con una fola co- 
rona fino a Bonifacio Vili, i ma queflo Papa avendo prete- 
fo ne' i difsaporiy cbe egli ebbe col Rè Filippo il Bello , cbe 
le cofe temporali l' erano fottomeffe non men , cbe le fpi- 
rituali , volle Jignificare quefte due autorità su la Tia- 
ra Papale , e vi pofe due corone in luogo d' una j e in 
fine il Papa Giovanni X.X.IL vi aggiunfe la terza . Fu ac - 
calognato di molto , e lacerato di Tatìre dal Petrarca nel* 

Je Tue lettere , che tenne Je parti del Bavaro , benché poi 

dotta- 
ci) Choilj Hiflor. de Philip* de Valois. Jivr. 1. pag. 40. 
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dorramente ne’noitri tempi difcfo da Stefano Baluzio (a) 
Lafeiò un gran teforo , confiftente in circa venti milioni 
d* oro , raccolto io maggior parte per la fpedizione di Ter- 
ra Santa . Mozzerai vuol, che detto teforo fulTe ftato mun- 
to, e fpremuto dal Clero di Francia (b) . Domandato qual 
cofa fuflè pia lontana dal vero, rifpofe l' opinion del voi. 

go CO • 

Arrollò trà Cardinali Bernardo Vefeovo Portuenlc 
Giacomo de Via Prete del tir. de SS. Giovanni , e Paolo ! 
Gonzelino d’Eufa fuo Nipote Prete del tir. de SS. Marcel- 
lino , c Pietro , Bcltrando Prete di S. Marcello , Pietro Pre- 
te del tit. di S. Sul'anna a due cafe , Bcltrando Diacono 
del tit. di S. Maria in Aquiro , Gailardo Diacono del tir. 
di S. Lucia in Silice , Giovanni Urlino Diacono del tir, di 
S. Teodoro , Arnaldo Diacono del tir. di S.Euftachio, Regi- 
naldo Prete del tit. de’ SS. Nereo , ed Achilleo , Bdtrando 
Prete del tir. di S. Croce in Gerufalemme , P erro Prete del 
tir. di S. Pudenziaiia , Simonc Prete del tir. di S. Prifea , 
Pietro Prete del tit. di S. Stefano in Monte Celio , Pelo- 
forte Prete del tir. di S. Anaftafia, Rai nondo Diacono del 
tir. di S. Maria in Cofmedin , Giovanni Vclcovo Portuen- 
fe, Annibaldo Vclcovo Tufculano, Giacomo Prete di S. Pri- 
fea, Raimondo Prete di S.Eufebio, Pietro Vefeovo Sabinen- 
fe, Pietro Prete del tir. di S. Clemcnrc, Matteo Prete del 
tir. de SS. Giovanni , e Paolo , Pierro Prete del tir. di S. 
Piaflcdc , Giovanni Diacono del tit. di S. Angelo, Jamberro 
Diacono Cardinale , Talairando Prete del tir. di S. Pietro 
in Vincula , Pietro Cardinale , Raimondo Cardinale , Pie- 
tro Cardinale, Guiilelmo Cardinale , Michele Cardinale» 
Pietro Cardinale, c Giovanni Prete Cardinale. 

Edi- 

(а) Stephan. Balut. in Vit. Papar. Avenionenf. 

( б ) Mezzerai Abregé Chronic. tom. 3: pag. 13J. 

(c) Naucler. Generar. 43. 

Del mcdelimo cosi tavella MaHor.i in Miann. XXII. Feruntur de 
illius fermone , & Pootilìcacu , 8c ge>lj$ proverbia multa fané non il!e- 
piila , & praelàgia illius ad Poituhcatum ^cbcif Cadurcenlìbut notiOìmaa 
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Edificò un magnifico Monifiero di Cercofini nella Tua 
Patria di Caors d‘ Aquitania nelle mura della Cirri , ove 
era fiato prima un luperbo edificio de’ Cavalieri Templa- 
rii i ed un magnifico Augufto Palagio per cafa £>eufa con 
corre alriffima » ancor chiamara Deufa . 

Agofiino Trionfò Anconitano dedicò a Giovanni l’eru- 
diriflìmo Ubro de poteJ:ate Ecelejìajìico , che averebbo 
Efio forfi col maggior onore premiato , fe non fufiè il 
Trionfi poco d<^o paflàro all’ altra vira . 

Ifiituì la fcfia della SS. Tiiniti {a). Compofe un trac* 
tato del difprcgio del Mondo {b) . £ aggiungono , cho 
avcfiè fimilmentc farro un Ovricciuola del conio de’ Metalli. 
Qucfio libretto ufeì alla luce in Lione in Francia al 1 S 57 . 
ma non fe ne si altro , che il Traduttore . £ ’l Catalogo 
delle (ue opere è preflò Ludovico da S. Giacomo nella Bi» 
blioteca Pontificia . La Stobat Mater dolorofa anche è at- 
tribuita a lui y come dice Gregorio Stella (r), la quale alcu- 
ni la vogliono d’ Innocenzo III. j o di Gregorio Vefeovo 
ignoto . Pubblicò le decretali del Tuo Predcccfibre Clemente 
V. fatte nel Concilio di Vienna y che di già avea raccolto 
riftefiby ma nonifiampatCy componenti li cinque libri del- 
le Clementine nei Corpo della Ragion Canonica y e vi 
aggiunse venti altre Tue Decretali y appellate Efiravaganti 
Giovanniney alle quali di poi fono nati accrefeiuti cinque 
libri di altre Efiravaganti comuni di Bonifacio Vili, y di 
Benedetto XI. y e dell’ ifiefiò Giovanni XXII. Si trova un al- 
tra lettera Decretale del medefimo intorno i Fraticelli y Be- 
guini y e Beguine rapportata nel fecondo tomo de’Capi di 
Vienone dal Baluzio . Se ne rinvengono di più negl’Aa* 
nalifiiy e diverlè Bolle nel Bollario. 

DI 

(a) Natil. Alexandr. ùn Johann.' XXII. faecul. XIV. 

(b) L’ Autor dell' Hinoire des Papcs dice -, che con quello trattato imitò 
Seneca > che fece un trattato del Di^regio delle richeaze , quando 

io avea fette milioni d'oro. Tacit. Annal. lib. 13. num. 46, 

(e) Cregor. Steli, in AniuL Genuenf. ano. 1399. 
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CAPO XV. 



ON vi ha dubbio, che chiunque leggeri, 
o fentirà raccoutare i cambiamenti , le 
deplorabili rovine , e (convolgimenri re- 
cati al CriHianefìmo dalla Scifma , che 
or ora faremo a narrare , aggrotterà 
le ciglia per Paltò llupore, inorridendo in 
confiderare le così lagrimevoli caraftrofe, 
ed Iliadi de’mali,che ne feguirono, per cui 
buoni Cattolici pianlèto lungamente la Chiefa Madre coni- 


mune 

Contro il fen proprio incrudelir la delira (a). 

Tanto potè rambÌ2Ìone, orrida pelle de’mortali, tanto la fiera 
cupidigia di regnare , fino che la Divina Previdenza dopo il 
volger di ben 50. anni, onde Ibdisfarfi pienamente la Tua 
«fatta gìultizia, de’ tracotanti , e traviati , altri opprefiè, al- 
tri vjnfe, altri confufe, e per mezzo d’ un Carrolico Prin- 
cipe , della Congrega di Fifa , e quindi di Collanza , e d’ un 
accorto prudemillìmo fucceduto Sovrano della Chiefa in por- 
to tranquillo la fua sbattuta navicella finalmente ridullè. 

Tom, lì. T Avea 


(«) Lucan. Poet. fua vldrici converfain vifeera dextra. 
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Avea Gregorio XI., prima detto Pietro Rogiero de Mal- 
xnonr , o Malmotier Francelè , Nipote del Conte di Belforc 
Cardinal Diacono di S.Maria la Nuova ( mollò dalla dannofìf> 
lima a0*en7a de Tapi dalla propria rcfidcnza di poco men , che 
un recolo)dalle guerre interine d’Italia, e fpecialmenre de’I^rcn- / 

tini congiurati co i Vilcouti di Milano contro la S.Sedc, riniel^ | 
fa la Cattedfa Apoftolica da Vignonc in Roma con giu* I 

bilo univerfale , e contento , anche a prieghi iftantilfimi di || 

S. Caterina da Siena del terzo ordine di S. Domenico nell* 
anno 13^78. (a)i c procurava di metter compenfo a foflèr- 
ti danni , primieramente colla riduzione di Bologna al Pa- 
trimonio Ecclclìallico di S. Pietro , e con procurar di dar 
la pace alla Repubblica Firentina da varie tempere Icollà, 
e fconvolta ; allorché per occulti divini giudizi! fu necef- 
(ìtato a pagare alla natura il tributo de’ mortali. Narrano 
i Franceu , particolarmente Gerfone (b) , il P. Maimburg , 

Du Pin , ed altri , che Gregorio vicino a morire tenendo 
il Crocefillò in mano avelTe detto a Tuoi aitanti di non dar 
facile credito a chiunque d* uomini , o donne li predicellc vi- 
fìoni , e miracoli , volendo con ciò accennare le profezie 
di S.Brigida , e quella di S. Caterina da Siena fatteli, colla qua- j 
ie avea miracolofamente faputodel di lui voto occultillimo, / 
c folo a se medelimo noto, di reltiruire la S.Sedc in Ro. 1 

ma , da che ora quella già riportata la vedea in periglio f 

d‘ un orrida feifma dopo fua morte (c) . Ma con pace d* 
uomini sì dotti , e sì grandi, non regge a martello l' iltoria^ 
se ha punto dei vcriihmile , non che del veto , anzi Natal 


Piatili. Blondel. Coriolan. Sabellic. Naocler; 

(S) Gerlon. de Examin. dodrin. p. z. conlìderat; j. Wadinch. Annali 
ininor. cap. 4. Papir. MaiTon. in Gregor. XI. Quia per talea ipfe feduàus 
dimiflò fuorum ratioiiabili conlìlio fe traxerat , Se Eccleliam in dirciimen 
fchismatis ioiminentis, nifi Mifericors providerec fponfus lefus. 

(0 Pius II. in Bull. Caoonizat. Caiharin. Senenf. llli votum fuumCparla 
di S. Caterina ) de petenda Urbe in occulto ladtjQ , & libi Ipli > ac Dep 
notum sese divinitus cognoviUc monRravit, _ - — 
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d* Ale^Iàndro, anche Francefe »gagliardeaience vi fi opponc(<9). 
Imperocché a che fereditarfì da Gregorio in punto di morte la 
fama troppo rifplendente, e luccicante di detta Santa, che egU 
canto in pregio avea, e venerava , con un femplice fofpetto 
della futura Tcifma incerta allora • e niente apparente . Lo 
cofe d’avvenire a Dio fon conte folamente, e noi per tema 
del futuro male dubbio non dobbiamo arretrare!, o torcer di 
via dal bene certo, e ficuro , qual era il ritornar di Gre- 
gorio alla Relìdenza , che da Dio è comandata a’ Paftori, 
e ’l volerfene (ottrarre per frivolo preteso farebbe (fato una 
aaanifcfta diffalca . 

Si trovavano nel S. Collegio dopo la morte di Grego- 
rio XI. Cardinali ventitré , diciotto Francefì , quattro Ita- 
liani , ed uno Spagnolo : de i Francefì Tei erano rimafl in - 
Vignone, ed uno andato Legatolo Tofeana per comando 
del trapaliàto Pontefice j di modo che Tedici folo entrarono 
io Roma in Conclave per l’ elezione del Papa alli 7. d*A- 
prile (r) , eflcndofene data la cuflodia all’ Arcivefeovo di 
Marfiglia . Li quattro Italiani fi chiamavano Pietro Corfi- 
ni di Firenze Vefeovo di Porto , Francefeo Tebaldefchi , o 
de Tebaldefchls del Titolo di S. Sabina Romano , e Arci- 
prete di S. P etro, Simon di Borfano, o de Burlane delTit. 
di S. Gio.^ e Paolo Milanefe , e Giacomo Urfini Romano 
Cardinal del Tit. di S. Giorgio in velo aureo . Lo Spagnuo- 
io era Pietro di Luna Ragonefe del Tir. di S. Mar.a ito 
Cofmedin . I Francefì Ciò. de Grofs dì Limoges Penitenzie. 
ro Maggiore Vefeovo di Paleffrina , Gulglìeimo di Aigre- 
fbill del Tir. di S. Stefano a Monte Celio , Bertrando Lat- 
gier de Glandeve del T tolo di S. Cecilia , Pietro di Sor- 
tenac d'Ibcrnia de Viviers del tir. di S. Lorenzo, Gui- 
glielmo di Novellet del Tit. di S. Angelo, Pietro d'Averr 

T z gne • 

(<t) Nata!, de Alexandr. totn. 8. HiHor. LccIeCan. iàecuI.XlII. et XlV.pagi 

/fió. 

(A) Ciaccon. in Vit. Greger. XI. Bufqiiet. pag; jdd. . 

(0 Aaonrm. Hiftojric, des Papes dice ,all* 8, , j ‘ 
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gne del Titolo di S. Maria in Via Lara , e Guido di Ma- 
glicfec(a) del Tir. di S. Croce in Gcrufalemine, dettoli Car- 
dinal Poitiers tutti Limogini ; c gl' altri quattro anche Fran- 
cefì , Roberto di Genevra del Tit. de* 12. Apoftoli, Ugo 
di Montellais de Nantes del Titolo de’ quattro Coronati 
Vefeovo di S. Brieù , Gerardo DuPuì Abate de Malmautier 
del Tit. di S. Clemente , c Pietro Flandrini del Titolo di 
S. Euftachio. Tra queiii Cardinali avea divifìoni di genio, 
e di opinioni : poiché li quattro Italiani avrebbero voluto 
un di loro per Papa, c li Franceiì lo volevano tra elli; 
ina con quello divario, che i fette Limogini a tutto pote- 
re fì sforzavano creare uno della Nazione propria, avendo- 
ne avuto tré altri in hla Antecelibri compatrioti , e li ri- 
manenti quattro Franceiì più tolto lì farebbero contentati 
di nominare un Italiano, anche fuori del S. Collegio, che 
un Limogino . In tale ftato di cole aflèmbratilì , prim%^ 
di venire allo Scrutinio , riceverono ambafeiata dal po- 
polo Romano , e dal Magillrato de* Banderolì ( che così 
allora il Comune , e Podellà della Città 11 nominava) 
che in ogni conto fàcellèro il Pontefice Italiano (J>). Ella 
rifpolèro , che avrebbero eletto quello , che ftimerebbe- 
ro migliore per la Chiefa di Dio fenza eccertuazion di 
perfona , o di nazione j ma replicando il popolo Tiftan- 
con dire; Avvertite ^ avvertite Signori Cardinali ^ che fe 
Voi non ei fate an Papa Romano , eòe Jiia con noi , not vi 
faremo le tejie pih rojfe de vojlri Cappelli (f); allora rilbl- 

. feto 

(a) Du Pin dice Melefìcco : 

(A) Auéìor. Vit. Gregor. Hlflor.' Cardinal. Ciaccon. Spondao. ad hunc 
'annum. Qui ad hoc in tantiim afiiciebantur , quod li contrarium fìcrct, 
xontra cos graviter turbarentur , ex quo timendum crac, ac verilimile, 
qiiod in/iirgcrcnt centra ijilos , qiium civium corda feirent lublcvaia , & 
aJ hoc fortiter inclinata. Bofquet. Romanum , vel Italum volumus , Ro- 
tnanum , vel Italicum habeamus , alioquin &c. Anon^m. Hifloiie des Pa- 
pes pag. 5 19. tom. troiliemc . Un Pape Rpinaiii , gu au moina Italica, ou. 
la mort. 

10 Fxoiflard. volmn. z. pag. 18. 
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fero concorde me n te , poiché non inclinavano, come Ci è 
detto , a nominare un del loro Collegio Italiano , o Limo- 
gino, di eleggere rArcivel'covo di Bari Bartolomeo Pregna' 
no a dì IO. d'Aprile (a ) , quivi nella Corte prefente , perche Vi- 
ce Cancelliero della S.Sede(^), come rifeduto molti anni in Fran- 
cia coi preteso , che poi inventarono , e meflèro in sù , quan- 
do fecero feifma , che ellèndo egli dotto Icnfato Canonica , c 
vedendo, che il tutto era a popolo, ed a rumore, e non 
fi oprava liberamente , averebbe, perche uoni da bene, co- 
oolciuto la nullità di quell* elezione , e fi farebbe dì leggie- 
ri, e di buon animo fpogliato del Papato. Or qui coiil» 
ibpportazione degl* ingegni acuridìmi de’Francefì l'inven- 
zion non regge , e la ragione ha corte le ali . Come i 
credibile , che Bartolomeo Pregnano , uomo da fenno ma- 
turo , e Prelato di tanta dima, avclfc voluto accettare 
giuoco, ed a finzione il Papato , per di poi immediata- 
mente rinunciarlo , ed edere fvillanegìato, come perfona da 
fcherzo , e da drapazzo , ritornando nello dato privato 
Oltreché Gobelino Perfona Canonico di Bisfeld, Icrivente in 
quella dagione, aderifee di propofito, che l’elezione del 
Pregnano fu volontaria, e libera, che i Romani gridarono 
sì , ma a voci (upplichevoli,e colle mani giunte } Noi vogliamo 
un Papa Romano, o Italiano , e che Urbano prima di metterli 
in Trono Papale avedè detto a i Cardinali , che in loro co- 
icicnza dichiaradcro , fc l’aveano fatto per violenza, o per ti- 
more , o pur volontariamente, e che avedèro edì rifpodo, 
che, dopo l’elezione di S.Pìctro , non ve n’ era data altra mi- 
gliore della fua(r). £ quando poi cedàrono le minacce, c 
i Cardinali fgomberi dalla paura ritiraronfi chi nelle lo- 
ro 

(a) Morert dice alli otto d’ Aprile negli Scaglioni della Chiefa di S; 
Pietro . 

(b) Auflor Vit. Gregor. XI. M$. Vatìcan. tom. i. de fchismat. Fafìum 
mìiTum per Bartholomaeum fub Bulla Regis Caflcll. in Cod. S.Vitìor. Pa- 
rilìenf. Magiftri Jacobi de Sena roilluto Uiiivcrlit. Paiifienf. literac cncy- 
clic. Urbaii. VI. ad ParifienF Univerlitat. & ad Rcg. CafìelL 

(c) Gobelin. Perfon. in Coanodr, aewt. 8. p.ig, apj. 
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ro a fe , e chi in CiiìeI S. Angelo , perchè non tofto ap- 
palefare i loro fentimenti, e libere volontà f Che all’ incon- 
tro di buon cuore l'adorarono , io coronarono | fecero ran- 
ci Concifiori con lui , li chiefero tante grazie i e tante co- 
fe» e funzioni Ecclefìafliche concordemente adoprarono ? | 

Finalmente quel» che maggiormente riljeva» e da il crollo j 
alla bilancia , è , che fecero partecipi , e raguagliati i Car- I 
dinali rimafì io Vignone della Canonica elezione da loro J 
fatta in perfona d* Urbano. Lo fcaltro, e deliro Simon de jl 
Cramaud per giunta della derrata aUèriice parimente d'aver- 

10 aflìcurato Ponzio Veraldi con giuramento (a ) , che ritro- 
vandofi elio nella Chiefa di S. Pietro coli' Arcivefeovo di 
Bari Tuo grande amico » allorché i Cardinali entrarono io 
Conclave » avelie quello detto » fenteodo l' orribile fchiamaz- 
zo del popolo, che quello» che farebbe creato tri detti tumul- 
ti » non farebbe vero Papa . Ma Cramaud era Francefe troppo 
appaflionato » ed afpirava al Cappello, cui finalmente perven- 
ne, e ciò atteliò, quando i Cardinali s’eran ri voltati» onde la fe- 
de fia apprellb l'Autore . S. Antonino parimente non ben infor^ 
mato , ma ah l’ Autorità di Beninfegne Fiorentino dice , che la 
violenza » e le furie popolari obbligarono i Cardinali a pregare 

11 Limogìno purpurato di appaciare i mal contenti. Quelli ii re- 
golò col Arcivefeovo di Bari, che conlìgliollo di fare due 
elezioni, una fiora per evitare gl'imminenti perìcoli» e 1* 
altra reale » che lì dichiaralTe , quando non vi fullè più te- 
ma i e che per 1* elezione fimulata nominarono Bartolo- 
meo (l>) i ma ciò è un altra fola . Platina finalmente af- 
ferma » che da prima voleano i Votanti un di loto Frao- 
cefe» ma che non potendo riufeire per la già detta dilfco- 
zione de’Limogini, fcelfero l’ Arcivefeovo di Bari lènza nef- 
fuoa difeordanza (c) . £ra Bartolomeo Pregnaoo nato ia 

Napo- 

C«) Simon de Cramaud. in parv. traólat. hu/us eledionis in Cod. Ms. 
^ibliòt. S. Vidorin. apud Spondan. in Utban. 

(6) S. Antonio. Tit. ii, pag. i z8. 

ir) Platin. in Urbap. VI. ECTeodo dunque mortp CregofÌQ, eùcendO' 

h 
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Napoli nel Vicolo > detto 1’ Inferno , ove ancor di pre. 

fente 

C motto della creazione del nuovo Pontefice » concorle il Clero , e Po> 
poi di Roma a Cardinali pregandoli , che avefléro voluto crear Pontefi* 
ce per lo bene della Chiefa Romana qualche perfona illufìre Italiana « 
altramente in quel calamitofo tempo era per andarne il nome Crilliano 
a terra j e io domandarano Italiano , dubitando , che fe fufle (lato Fran* 
cefe non ne avefle di nuovo rimenata in Francia la Corte con incredi* 
bil danno di Roma , e di tutta Italia , poiché coll' alTenza del Pontefi^ 
ce s' era veduto tutto lo (lato di S. Chiefa andar in poter de tiranni » 
cd e(Ter Italia , e Roma in continui flagelli « e le Chiefe della Città 
abbandonale eflèr andate in gran parte per terra . Onde fc n’ era per* 
ciò ellinta la devozione de Popoli > che folevano prima concorrere del con* 
tinuo in Roma , poiché tutti vedevano la Sede Pontificia , i titoli de 
Cardinali , i Monailerii « e gl’ altri Sacri luoghi de Martiri andar in 
ruina , ed eflere gii diventati mandre , e dazioni di pecore ^ ed altri 
animali • £ che per qutdo era giudo , che il Papa facefle la refidenzat 
dove per volontà di Dio S. Pietro , lafciata la Padria fua « eletta , e fat- 
ta 1’ avea i ed i Martiri Santi » ed i ConfelTori 1’ aveano poi accrefeiutat 
c fatta maggiore col cenere , e fangue loro . Onde i Padori della Chie- 
fa e col ricordarfi de precetti di Crido » e col efempio de lor mag- 
giori I i cui gedi fempre su l’ occhi aveano , doveano qui e alla falu* 
te de’ Cridiani provedere i cd attendere a ricupeiare , e confervare il 
patiimonio di S< Pietro , che era in Tofeana » in Sabina , in Campagna 
di Roma > in Umbria nella Marca • e nella Romagna , per l’ atlenza de 
pontefici da vai j tiranni dato occupato ^ il che a tutto quedo j ed alla 
devozione delle genti , che era quali edinta del venire p ù in Roma a 
vilitare i corpi Santi t che vi erano , fi farebbe rimediato con creare un 
Pontefice Italiano . A tutte qutde cofe rifpofèio i Cardinali > che eflà 
averebbeio avuto penfierodt eleggete un ottima perfona , che fenza fare 
eccezione di perfona > ne di nazione averebbe governato la Chiefa San- 
ta ad imitazione del Salvador nodro » che di ogia forte di gente elefscy 
c chiamò all’ Apodolato > e che perciò li quietafsero , e dedero di buo- 
na voglia , e penfàfsero > che elll non averebbero latto cofa , che non fuf- 
iè d* onore di Dio , ed ad utile della Chiefa Romana » e del Cridiane- 
iimo tutto . Ora ordinato prefso S. Pietro il conclave > e pode in Va- 
ticano buone guardie di foldaii > perche qualche tumu.to non impedire 
qued’ elezione , che far fi dovea , nel voler incominciate a dar le voci 
nacque fiibito una gran contefa fra’ Cardinali » perche n’ erano tiedici 
Frauceli i che avrebbero voluto creare uno di loro . Ne erano quattro 

Italiani | de quafi i^o di cafa 0{fina alpuava foxjemCBte al Papato . Ora 

.. . 
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fcnte (J fondano le campane, di Padre Pifano, edi Madre 
Napoletana (a) di Nobile Origine, d’ anni fcfTanta in cir- 
ca, di molto lìudio , e dottrina, e di moltillìtna pietà for- 
nito, efltremamente umile, amico delle fcien2e, e de* let- 
terati , portando il ciliccio di giorno , c dì notte , digiu- 
nando lempre tutto 1 ’ Avvento , e dalla Seflàgefìma a Paf- 
qua (h ) . I Francefi vogliono non eflcre fiate quelle mortifi- 

cazio- 

perche era il numero de Francelì maggiore , il negozio inclinava tutto 
alla lor parte . Ma nacque per forte difenrdia tri i Cardinali Lemovi- 
cenll , e gl’ altri Francelì , perche e quefli , e quelli volevano ciafeuno il 
Pontefìce del corpo loro , e fu quella difeordia cagione , che inctinafsero 
tutti a creare uno , che era afsente , e fuori del Collegio de Cardinali , 
che fu Bartolomeo da Napoli , o, come altrove fi legge, da Fifa , Arci- 
vefeovo di Bari , e lo chiamarono Urbano Sedo . Ma prima che ufcil^ 
fero fuori incominciarono i Francefi a calunniare quella elezione , com* 
fatta con fraude , ed a forza da Romani , che armati avevano tant’ iilan- 
za fatta , che fi crcafse Pontefice Italiano . Ufeiti poi del Conclave fi 
ritiraiono parte in Caflel S. Angelo, parte fuori su alle montagne per 
fuggire lo fdegno > e I' alterezza del Popolo . Il Cardinale Orfitto fi ri- 
tirò a Vico Varo , perendo grande fperanza in quelle difeordie di poter 
cfso confeguire il Ponteficato . Ma pentiti poco apprefso i Cardinali di 
quello motivo , fe ne ritornarono in Roma , e confermarono , ed adora- 
rono Urbano , come fard dovea ad un vero , « legitimo Pontefice . 
In capo poi del terzo mele i Francefi , fotto colore di voler fuggire i 
caldi della Città, domandarono licenza al Papa di potere andare a flarfi 
quella eflate in Anagni , e berKhe allegalsero quella feufa del caldo , e 
del mal’ aere di Roma , in cifetto il partire loro era fola , perche teme- 
vano della feverità di Urbano . Perciocché egli l’aveva più d' una volta 
chiamati , e ammonitili , che non dovelsero ricevere cola alcuna in dono, 
ne quando alcuno in qualche cofa favorivano , ne quanto a confeguire 
beneficio alcuno 1 ’ ajutavano . 

(а) Theodoric. Kiem. Hb. i. cap. li. Ciaccon. &c. 

( б ) Theodoric. Niem. ibidem. Nel tempo , che flette in Italia , e poiché v* 
ebbe tornata la Corte Papale da Vignone a Roma , Urbano era povero Velco- 
vo d' Acheronte (*), quando fu tiafpottato alla Metropoli di Bari , la quale 

ei 

(*) Du Pin Novell. Biblioteque tom. 2. fol. 20. dice , che fuHe flato 
translatato da Otranto a Bari , ma Acheronte non è Otranto , ma Acc- 
renza , oggi unita ali’ Arcivefeova^o di Matera in Regno , 
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ca 2 Ìon‘, fc non fc per finzione , ed ipoenfia : wa quelle vir- 
tù ( Ibn parole di Ciacconio copiate dal MalTonc ) fatto Poa- 
tefice fembrò o di giamai aver avuto , o in un momento aver 
perdute , allorché maggiormente gli erano necejfarie {a ) . 

Chiatnatofi dunque per (cntire, fe confciuiva alTclezio- 
ne di lui fatta , nel mentre fe li pafiava da Cardinali que* 
Ito uficio, ed egli con umiltà inficme, e modeftia accetta- 
va, e‘l popolo follevato ragguagliatone andava acchetan- 
Tom.ll. V dofi , 

ei tenne avanti il (uo Papato appena un anno ■, e per ordine di lùa Santità rice- 
vette l’ Uficio della Cancellarla Apoltolica in affenza di Pietro Cardi- 
nal di Pannplona Vicecancelliere della Chiefa Romana } rimaiè in Vigno- 
ne dopo la partenza di Gregorio , ove (lette inlìno alta morte di lui* 
Bi nacque in Napoli &c. £ più innanzi . Egli era egregio Dottore delle 
Decretali , egli umile , e divoto > egli rifiutava qualunque offèrta , egli 
nemico , e perfecutore della Simonia , egli zelatore della CaTlità , e del- 
la giullizia t ma dava volentieri orecchio alle lodi de* lufinghieri j egli 
molto (ìudiofo delle Decretali , e della S. Scrittura. £ più appreffo. 
Bgli amò finceramente gl’ uomini letterati , e buoni , e ajuta vagli a 
ilio potere * non impacciandoli de negozj altrui . Egli dicea Meda ogni 
dì > ed ebbe molti Uficii nella predetta Corte &c. Egli era piccolo di 
natura , e grado, di color livido, e folco, e quando fu eletto in Papa 
avea fdfanc* ai.ni di età , o circa . Ancora avanti il Papato per molti 
anni dando io con lui, poi che s’ era medò in letto per ri polare , (ì 
facea leggere ogni fera la S. Bibita , finche fi addormentava . Égli di ra- 
do , o non mai confumò il tempo oziofamente , ma o dudiava , o im- 
piegava 1’ opera lùa negl’ Uficii commeflìgli , o facea orazione . Egli 
non andava mai per le piazze , fé non da neceflìtà cofìretto , e qiiando 
ufeiva di ca fa, fi contentava di due giumenti , cioè di una mula per fe, 
ed un cavallo per un fuo Familiare , che lo accompagnava ■ Egli porta- 
va di di, e di notte il ciliccio alle carni Aie, e la notte fopra di fe 
teneva una vede talare di panno di lana . Egli era molto paziente nell’ 
avveifitadi, e moveafi facilmente a pietà , ed a compafiìone dell’ altrui ca- 
lamità . Egli oOcrvava fantiflìmamente i digiuni comandati dalla Chiefa , 
ed oltre a ciò digiunava fempre nel S. Avvento del Signore , e nella 
Seflagelima del Signore j e fimilmente amava alTat i digiunatori , e buo^ 
ni Kcligicfi. 

(a) Ciaccon. Sed virtutes illas Pontifex fadhis vifiis ed aut numquam 
tiabuidc , aut uno veluti momento amilifTe tunc , quum' magnopere illis 
Indigebat. L* idclTe parole ad verbum fopo riferite dal MafToni in Urbanp yi. 
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dofì , un improvifo accidente , che ropraprcfc, di nuovo It 
plebe in fcdizioni roounollè , poiché puobiicatafì la fcelta 
non già in pei tona del detto Urbano , ma di un tal Gio. 
di Bar» che era ftato Cameriero fegrero di Gregorio XI. Li* 
mogino, ed odiatillimo da tutti » s‘/nfìammò acerbamente^e 
crebbe oltre ogni mifura la (lizza, e rabbia del medetimo popo> 
lo, fomentata dagraderenti dei Cardinal Urtìni afpirante al Pa« 
paro, inventori deila machina» i quali» per maggiormente 
attizzare il fuoco , prefero occafìon di dire » e dillèminare» 
edere data ingannata la gente Romana colla creazione» 
d*un Francefe in vece dell* Italianoj perloche queda alla 
fcapedrata diede fopra il Palagio Apodolico , sforzò Io 
porte del Conclave» entrò nella Cappella» fracafsò l’ufcio 
della Sagredia » ove (i erano falvati i Cardinali » e li 
circondarono colle fpadc fguaioare alle mani » gridan- 
do terribilmente » che volevano un Papa Romano ; al- 
lora un Cardinale per evirare la morte» che li tbvradava» 
dide loro » che &' era pretò abbaglio in nominarti il Bar 
Limogino » ma che T elezione era caduta in pcrfbna del 
Porporato di S. Pietro Tebaldefchi M . Non piò vi volle 
perche a torme » ed a folla corretlc la turba ad adorar 
quedo buon vecchio d^anni So. gotrofo» c che non porca 
a patto alcuno muoverti» vociferando Viva » viva Santo 
Pietro , Di fatto a fòrza lo calarono nel Vaticano » c lo 
pofero fopra P Altare Maggiore fecondo il codume; ben- 
ché egli ad alta voce gridatlè tèmpre » e dichiaradè noo«> 
edet lui r eletto » ma P Arcivetcovo di Bari ; con tutto 
ciò in tanta commozione non era udito » e fu riportato 
sci Palagio Vaticano come Papa » tino che il gior- 
no 

L’ Anonimo Scrittor dell* vit» de Papi dice che eflèndoti a cafi> 
il CatdiuaL di S. Pietro Tebaldefclit fatto a guardare il popolo Romano 
dalla Hneflra dei Conclave » ed ad appaciarlo » perche rooioreggiava » 
^elli di giù avellerò dimandato > colà (» faceva del Papa» e che dalla fi - 
•dira li fulle rjfpoOo» che era it Cardinal di S. Pietro » alludendo a chi 
era il Cardinale » non già al Papa . 1 Romani la prctèro per T elcùoa 
dei Papa > e ne forti ii turiofo tumulto &c» tom. pag. 
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no vegnente riraputolì della verità , e calmato il bollore, 
il popolo Romano fi quietò , c grandemente Feileggiò deU 
Ja promozione di Urbano , perche Italiano (a). Ecco le pa- 
role di Niem (b) : Avendo i Cardinali di cornane ajfenti~ 
mento , nullo difeordante , eletto in Sommo Pontefice Urbano 
P regna no f avvenne l' anno predetto ( cioè 1378. ) il fecon^ 
do ài d' Aprile poco avanti Terza ^ che mandarono per lui ^ 
e per altri Prelati Eeclefialìici , allora dimoranti in Roma , 
il quale Urbano fece di [abito portare in luogo ficuro i li- 
bri t e le altre robbe fue , aeciocbe fe fi fpargeffe voce net 
popolo f eòe egli fajfe fatto Papa , i Romani non entrajfero , 
come erano ufi di fare in fotniglianti cafi in eafa fua , e pi^ 

gliarfi le predette cofe &c Si [enti improvifamente 

un grandijfimo fìrepito di gente a cavallo , che correvano per 
le contrade a Palagio , il qual rumore darò quafi tutto 
quel dì 3 dì che i Cardinali , per chetarlo fecero fparger vo- 
ce tra il popolo t che ero flato eletto in Papa il Cardinal di 
S- Pietro . Il eòe udirono gT amici fuoi , fi mi fero a correre 
ÌMpetuo fornente con molta gente a Palagio , e prefolo a for- 
za il condujfero nella Bafiltca Vaticana , t poferlo fecondo il 
confuetorito ufato con novelli Pontefici fi^ra i' Altare Mag- 
giore , tatto che egli ripugnale , e dicejje , fe non ejfer Pa- 
pa t ma l' Arcivejcovo di Bari eletto da se ^ e da Cardinali . 
jDa quetto facto più chiaro del Sole , quando è nel fìtto me- 
riggio , apparifee , che qualche fi fufle fiata la plebea furio- 
ià rivolta , ella non fu cercaoiente per Urbano, ma che la 
fua creazione fii libera , canonica , e lenza niuna violenza 
per acteflaco di tanti teftimonii, e per io procedo giuridi- 
co formato fopra la medefìma fìflente nell* Archivio Vati- 
cano f e per quel 1 che ne dice Teodorico Niemo , Gu bei ino 

V a Perfo- 


Con ìfvarionc afliai notabile rapporta l’ Anonimo ffledefìmo per relaaion 
de Francefi 1 ‘ eletta di Urbano alli 9. d’Agoflo fatta da foli 4. Cardinali Ita- 
liani lòiMndo a Dio lodiamo tutte le campane delle Chiefe } cofa tanto 
fidicela • che non merita ne pur «fler ridetta . tom. ibidem, 

ib) Palesa lib. X, cap. 2. < 
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Pcrfona {a) teftimonii di veduta , c fopratucco il celebro 
Giurifconfulto Baldo {b) , il quale foiteanc con fenfata , e 
poderofa fcrittura data in quel tempo alla luce, che ancor- 
che follè accaduta violenza , e Torto qualche timore ne i 
Cardinali , pure per la ratifica da elfi fatta , e per l' ado- 
razione , intronizazionc , ed altre funzioni volontariamen- 
te , e concordemente per tre mefi , ed oltre , col Papa me- 
defimo avute rimanef^ convalidata, ed autorizara . £ per 
ultimo per le lettere de i Cardinali fcritte in commune,ed 
in privato nome circa la volontaria eletta di Urbano a quelli ri- 
mali in Vignone,ed ad altri Principi, e Monarchi je dove nò?(f) 

Il motivo della feifma ebbe da due diverfiliìme caufcTori- 
gine , una derivata dal naturale auftero, Telvatico, e, per 
così dire, zotico del Papa, che da se TvolTe gl' animi de’ 
Cardinali I e irritolli sì, e per tal modo, che li fece faltare 

in 

(d) Gobelino Perfona Canonico di Bisfeld in Cofinod. dice, che fu la 
detta elezione libera , e che da S. Pietro in poi non ce n' è (lata mtglio- 
le , e che i Romani in modo fupplichevole aveller dimandato un Papa 
Romano , o Italiano ^ L' i(le(lb atterma Teodorico Uria Eremita di S. Ago- 
(lino tutti Scrittori coeunei : all’ incontro Dugloss , o lìa ti Lu^in Cano- 
nico di Gracovia vuole , che da prima i Cardinali aveflèio creato Rober- 
to di Genevra , e fentendo poi il fracadò del popolo , li fodero uniti a 
ibrtirc Bartolomeo Pregnano Arcivefeovo di Bari , veramente groda rela- 
zioije del Dugloss , che nulla di meno vicn confermata dal N’auderio. Vid. 
facob. de Sena in Hifìor. Univerfitat. Pariiienf. tom. 4. pag. 45R 

(b) Baldus relponf. in lib. d, Cod. Vid. Madon. in Urban. VL pag. ;2o. 
a tergo, & in Annal. Eccleliall. Odorici Rai naid. ad Cale, in fin. tonu 17 
a cui rifpofe di poi Giovanni Fabri Abate di S. Maladro , e Pietro . 

(c) Ludovic. Ellies , du Pin Nouvei. Biblioteque des Auteurs Ecclefla- 
flique tum> 2. pag. 39. dice ; Nous avons leur lettres dans le dixieme 
tome du fpicilege : Literae Cardinal, in Cod. S. Vidorin. Manli poi ha 
avvertito , che li fulTe ritrattato Baldo , e Icritto a favore di Clemen- 
te VII. j Narratur , quod Dominus Baldus , quem oportuit deferere Ci- 
vicatem Perufii propter illas partìalitates Italiae , & quum legerei duode-* 
cim aliis Civitatibus Italiae , & fuiflent libi ollenlàc allegationes contra- 
riae per eum faótae in negotio primi Schismatis , refpondit, conlìdera in 
cujus Dominio eram, quando feci , & fic crii ttbi foluti 

tene in Anecdot. tom. a. colon* 1432. 
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in tcfta il grillo di farne un nuovo (a) . E nel vero era, 
così diiiìcile, e niente arrendevole a maneggiarli, che lem* 
brava uno fpinajo, da cui ogn’ uno fcoHavali per tema di 
non ritornarlène punto } tenendo principi! , che erano, quan> 
to il più eflcr potellèro, torti da ogni buona regola di pru- 
denza , ed a lui parevan dirittillìmi , c vi 11 attenea con_> 
un si forte , ed infleliibile giudizio ( come è folito di que- 
gli fpirituali ftravolti , che feco medcllmi li configliano , tanto 
più le, per quel che elfi dicono, vi fanno fopra orazione ) , che 
ne ragion , ne altro qualunque motivo fu mai sì policnte a di- 
fiorii. Ed airincontro i principi! de governi devono ellcre dol- 
ci, foavi, e politici, come afferma Mafibne (^) . L’altra cagiona- 
ta dalia Reina Giovanna di Napolij e la prima, e la feconda col 
tempo ordinator dell' Ifloria anderemo di mano in mano mi- 
nutamente divifando. 

11 giorno apprellb alla Tua coronazione a 19, d’Aprile 
afllllcndo alli Veiperi Urbano nella Cappella Pontificia vol- 
toli a i Prelati li trattò di perfidi , e nemici di Dio , tra- 
ditori de loro obblighi , abbandonando le loro Chicle per 
godere delle delizie della Corte di Roma . Al che cllèado 
iellati forprefi gl’ altri , e mutoli , Martino di Selva allora Ve- 
feovo di Pamplona Spagnolo efercitante in Roma il carico di 
Referendario , uomo fervido , rilpofc con modcHia iofieme , e 
vigoria, fe non cflcre nc perfido , ne traditore , avvegnaché 
fi tratteneva in Roma per fervire la S. Sede , e per lo be- 
ne pubblico, e che fe lo a velièro fgravato del fuo ufizio,glie 
n’avercbbe grado,c grazìe,e fe ne farebbe andato fubito nel fuo 
Yefeovado , ove farebbe flato aliai più agiato delia pcr- 
fona , che a Roma (r) . Di là a quindici giorni nel primo 

Conci- 

fa) Ciaccon. in Cleinent.Vn. Fuit enim Urbanus vir rigidus , afper , ine- 
xorabilis , arrogaiiS , habendi cupidus , ac cundis bominibus , & iis prae- 
fertim , qui de eo beiicmeriti luerant , Cardinalibus ingratus , quibus 
faepe honeOa pctentibus , cuncfla negando , & gravifiìmis ob>urgationibus 
cum aiiis Praelatis vexatos ad fubrequens parum opportune febifina incicavit . 

(A) Madon. in Urban.VI. Ineuntem Ciiini MagiÒratum tnulca videre » lèd 
ad tcoipus fingere, & limulare pracHat. fc) Theodoric, lj|br i • c 
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Conciiioro dei Lunidi (èguente la feconda Domenica dopo 
Palqua lecitandoiì J'Ìvargelio£Vo fum Paflorbof}Ui,fzcc l’iltcf- 
fo Pontefice dal Trono un lungo difeorfo molto rimproccian- 
do i Prelati , c più i Cardinali d'.ngiultÌ2Ìe , di fimonie , di luf. 
fo , di pompa , c di perfidia j c che prendevano fegrete peo(ìo« 
ni da i Re , c tradivano la 5 . Chiefa » c per conlìmili ec- 
cedi terminando la diceria , minacciò loro di punirli fé- 
veramente , le non mutadcro tener di vita {ai) 5 e benché 
ciò da un gran 2elo originato venide , pure avea del ru- 
dicano, e del bui fiero adii {b): Nuilo reprebenjìonibiis mo- 
do impeto al dir di Ciacconio, aggiungendo, che farebbe 
la g’udi2ia anche contro i Re di Francia , e d* Inghiirer- 
ra (r). Quello però , con cui più fpedb fé la prendeva, e 
duz2icava fovenre, era il Cardinal d' Amiens Gio. della Gran- 
ce Abate di Fefeap , ritornato da orto giorni dalla Lega. 
2Ìone di Tofeana » ivi mandato da Gregorio XI. j niente 
meno paziente , e brulco di Lui , fenrendofì edù per- 
ciò al vìvo picchiato , s‘ alzò tutto in furia , e inverlo il 
Papa , che lo pettinava , gli rìipofc : Come Arciv^covo di 
Bari voi mentite , ed in un tratto le ne ufcì dal Goncido- 
ro , faltò a cavallo , e fen fuggì di Roma {d) . Da quelli 
modi alprl non meno , che per la rifoluzione prclà ri- 
ferita da 5 . Caterina da Siena di voler, che i Cardinal/ ritor- 
naffero nelle loro refidenze , penfarono a fatti loro , e chicfero 
pcrmillìone d’ufcir di Roma Jn apparenza per evitare i calori 
citivi, che già cominciavano afarfilèntire, c foggioraare io 
Anagni luogo frefeo, ma in fatti molinando gran cofe. 

Avutane la licenza da Urbano niente di ciò fofpcttolò 

rico- 

(tf) Racconta Teodorico di Niem de Schi/inate cap. 13. che avendo- 
fii portato un Collettore Aponolico del denaro efatto, egli li dìlfeiAj-^entum 
suuoi tecum lit . Che cola quindi ne voglia dedurre di male , egli fe'i 
.vegga , che il narra 1 ’ Anonimo . 

{b) Proilfrrd. voluni. 3. pag. 47. 

(c) Bzov. nunu 14. Vallìngam in Riccard. II. 

(d) Oiovetul. Vrlìn. Idoria di Carlo VI. Ré di Francia . Maimburg. 
àliAoire du grand* Rdin* d’ Occìd, 
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ricoverarono uno dopo 1* altro in Anagni con Pietro Cro5(d) 
Arcivefcovo d‘ Arles Camerlingo di S. Chiefa {b) confervàn- 
te la Tiara , e gPaitri ornaoienri della Cappella Papale, che Ri 
il primo a portarli in detra Città nel mele di Giugno (r) . 
Quelia partenza del Canaerlingo fece lùfpicare il Papa di 
qualche imbroglio , ed intrigo , onde ufccndo di Roma al> 
li 26 . di Giugno s’avanzò a Tivoli , e quinci ( fparfoll il 
rumore della mala Ibdisfaztone de Francell ) mandò i tro 
Porporati Italiani con altri Prelati , e lo Spagnolo Pietro 
di Luna eforrandoli per loro mezzo a ritirarli in Roma. » 
perche li averebbe volearìeri perdonato il Rillo . Racconta. 
Alfonfo Domenicano , che P etto di Luna fuHè Rato per- 
vertito da ehi Francefi, e tratto a r loro perverlì difegni, 
poiché lì fece frappar di bocca le leguenti parole : Se il 
rapa non avepe tenuto i modi , che ha tenuto t vi dico in 
Verità , che jariamo tutti con lui r ma egli ha con fuoì mo - 
di guajlata ogni co fa {d). Di qui fu , che i Cardinali, per- 
che aveano inviato in Francia il Velcovo di Famagolfa , 
e Nicolò di S. Satornin Maeliro del S. Palagio ai Ro 
Carlo V.y e di piò Icrirto a quelia Univerlttà (e) , per in- 
formarlo de loro rentimenti, tendenti l’arco ad una nuova 
elezione di Pontefice» rifiutarono ogni accomodo » ed o£f^r<a 
propoftale dal Papa . S‘ aggiunlè un altro motivo , C che fu la 
feconda cagion della Iciima ) e diede la fpinta , ed accslen?, 
mento air opra , la Reina Giovanna L di Napoli . Era quelta 
Nipote c{el gran Re Roberto di Napoli, detto il Salomone , la 

2 uale trenc' anni pria avea anzi, che venduto, donato piò to- 
o il ampio nato di Vignone a Clemente VL per lo prez- 
zo di lirequarant’ottomila , lardandoli il di più afeendente ad 
•llàl maggior valóre > ed inolcxc udita la promozione d’Ur- 

\ ,t tu l>*no 

(«) Natal d” Areffandro ha Croio , 

C^) L’ Anonimo dice Cameriero . 

Cr) Dii Pin dice nel mefe di Maggio ; 

(d) Tom* Sebifmate pag. 45. 

tejf Dubolai hillor. Voivetlit. UMq* 4* pag- 468, 
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bano VI. ne avea fatto gran fella ; come che nativo del 
l'uo Regno, c prcfcmatoli quaranta mila feudi , oltre altri 
vafcllamcnti con de fuperbi rinfrefehi i e divcrll generi di 
vivande . 

Congiunrafi ella la quarta volta in nodo coniugale con 
Ottone Principe di Branfuic Tedefeo, Io delfino unitamen- 
te con Nicolò Spinelli Cancclliero del Regno , e col fior 
della Nobiltà Napoletana per isplcndida ambalciata di con- 
gratulazione al Papa in primo luogo del fuo avvenimento 
al Trono Pontificio (a) j in fecondo per comporre i torbi- 
di, e feon volgimenti infortì coi Cardinali , al qual fine li 
mandò due mila , c cinquecento foldati di lance (^) j ed in 
terzo per pregarlo, che intcrpondlc i Tuoi ufizii a conchiu- 
dcrc il matrimonio tra Maria di Raona figlia di Federigo 
IV. Re di Sicilia , Erede dì quell’ Ifola , col Marchclc di 
Monferrato congionto dclBranfuic. Fu da i Mefiì ritrovato il 
Papa alìcnifiìmo da tal penficro , c più toffo intefo ad attra- 
verfarlo , conciofiacofachc penfava firinger quefie nozzo 
col fuo Nipote Francefeo Pregnano, e farlo Re di Sicilia j 
onde in vece di renderli correfe verfo colei , che in tanto 
pregio r avea , perche niente fapea di fingere, li usò mo- 
di afprì , e durillìmi trattamenti . A Nicolò Spinelli , che 
allor le prime parti nella Corte Reale di Napoli tcnca , in 
pubblico convito ordinò, che fi levalle da predo al Princi- 
pe di Branfuic , cui afiìdeva , non efiendo quello luogo a 
lui dovuto, c allogolio in fito più badò, ficche a feconda 
deir Evangelio rcftò Vergognato , e dcrifo (c) . L’iftcdo Princi- 
pe, mentre ginocchione li porgea a bere, come è fqlito , fi> 
ce dare lunga pezza in quella politura difagiato , e pen- 
folonc , fino a tanto , che un de Cardinali gli dìde : Pa- 
dre è tempo , che beviate i ficche fi partirono da lui 

quali 

(4) Niem cap. 8 . Pandulph. CoIIennuc. Hiflor. Neap. lìb. 5. 
ih) Anonyro. Hifloii. des Papcs in Uiban. VI. 

(c^ CoJlennuc, Hiflor. Neapolitan. lib. 5, 
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quafi verri accanati fenza niente otrcncrc {a). Ritornato a 
Napoli lo Spinelli , recatili fìcramente a difpctto gl' alFron* 
ti > tanto Teppe dire , e Infoiare alla Rema , che fecelecre- 
dcre y che il Papa avea in cuore di cacciarla dal Regno , 
ed invcltirne il Nipote : nulla effer da fperare da un vec- 
chio anib:zio(o y c anzante de' vantaggi della propria cafai 
e più tolto doverli molto temere da un uom di natu- 
'ra difficile , ottica, e lazza , come ei dicea , talmente che^ 
a poco a poco infcnlibilmente la fè precipitare ncN’ em- 
pia rifoluzione d’ litigare , e Tollecitare i Carc'nali , cho 
correvano a briglia Iciolra , alla nuova promozione di un 
Papa I o Antipapa (Z') . Tanto batto , perche cllì animati dalla 
Reina dalle furie menata , dalTer fuoco alla mina . Fatti ve- 
nire i Toldati Guafeoni , e Brettoni , mandatili da G ovan- 
na per loro cultodia in Anagni , protcltarono lungamente 
avanti il Camerlingo GrolTb Arcivefeovo d' Arlcs dell’ in- 
validità deir elezione di Bartolomeo Pregnano , di poi il 
detto Camerlingo lo citò , come Antipapa , e quindi li uni- ^ 
rono a Tcrivergli una dilpettofa lettera non più trattando- 
lo da tale , ma da Bartolomeo Predano difennato , furio- 
foy invalere, malabbiato, e turbaror della Chiefa j e l’Ar- 
civclcovo d* Otranto Patriarca di Coltantinopoli montando 
in pulpito nella Chiefa d' Anagni dichiarò, e pubblicò per 
parte de medelìmi di non doverli riconofee e più Urbano 
per cllèrc Itaro a forza creato . Ponderando però , che 
Anagni non era Città licura , come polla nello Itaro £c- 
cielialtico, a cunligho dell' iltello N colò Spinelli riTolveio- 
no di ridurli n.lia Città di Fondi nel Regno confinante > 
ma a toltano conlìgiio ( come Tuoi dilli in proverbio J Te- 
guica pentire. Ivi chiamarono li t;e Cardinali Italiani ,( da 
che era già morto in Roma il Cardinal di S. Pietro Te- 
baidclchi ) affinché li trovaBcro nella nuova creazione da 

2'cni.JI, X Tarli 

(a") Tccdoiic. Niem de Schifmat. Balut. in Vit. Ponufic. Avenioncnlì 
pag- 1125* 

ColJennuc. He^or Pignateil. Diar, apud Rinald» 
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firfì del Papa , e dubitando > che dii ricufarebbero certa* 
mente di andarvi, concegnò una ftratagemma lo Spinelli, 
c fu di fare fcrivere da detti Cardinali a cialcun di loro 
feparata mente , che venendo farebbe ftato nominato Papa 
( dolce dilerico dell* ambizione ) . Accorsero repente i tre 
Cardinali a Fondi, ma reffarono burlati , poiché nel pri* 
mo fcrotinio a i 20. di Settembre del 1378. il Cardinal di 
Limoges diede primo il Tuo voto , ( giache quello di Fi- 
renzo^Corfìni Decano del S. Collegio , cui fpetrava, non voi* 
le darlo ) e dilTe , che procacciando i Fcanccfì un Papa^ 
Francefe, c gl’ Italiani un Italiano , egli liimava di nuOi* 
predarlo ne agi’ uni , ne agl’ altri , ma a Roberto di Gi- 
nevra Alemanno . Tutti i FranccG corfero dietro a que* 

> eleggendolo Papa , che prefe il nome di Cle ncn- 
tc VII. (j) , e fu coronato nella Chicià Cattedrale di Fon- 
di in prelenza del Principe Ottone di Branfuic , del Prin- 
cipe di Taranto , di N.colò Spinelli Ambafeiadore della. 
Reina Giovanna , di Onorato Gaetano Conte di Fondi > ed 
altra Nobiltà del Regno . 

Era Roberto Figfto d' Amedeo III. Conte di Ginevra 
fucceduto a fuoi Fratelli morti fenza figli a quel Contado 
(/»), e atteneafì in parentela co i primi Signori d’ Alemagna, 
c d’Italia . Sul fior degl' anni arrollato nella milizia Eccle- 
fiafiica fu fatto Canonico di Nofira Dama in Parigi , cj 
Proronotario Apofiolico, poi Velcovodi Terovanc Città fuf- 
fraganea di Reims tra la Contea d’ Arrois , c la Piccardia, 
tre anni appreflb Vefeovo di Cambrai . Da Gregorio XI* 
creato Cardinale nell’anno 1371. del Titolo de' SS. Dodici 
Apofioli, e fette anni dopo Antipapa in età d’ anni 3 co- 
me abbiam detto . Uomo di grande ingegno , eloqucntif- 

fimo > 

(4^ Vid. Du Pi'n Nouvell. Biblioteq. Ecclcfianiq. tom. 11. pag. 41. 

(6) Hirtor. Genealog. della cafa di Francia lib. 29 cap. 5. Auberì Hiflor.' 
de Cardinal. Ciaccon. Come Ginevra fulTe recata in iìgnoria de’ Velcovi » 
c quinci ridotta in Repubblica eretica per opra di Gto. Calviao, là può 
nlleivare in Variglias: 
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(Imo « e che parlava faclmcnce in Francde , In Latino , in 
Alemano > ed in Italiano , di molto coraggio, cd intrapren- 
dente I profullllìmo in magnifiche fpefe , e mantenimento 
quafì alia Reale . Maimburgo così io defcrive (a) : Godeva 
una mediocre jlatura , zoppicante , ma copriva il difetto con 
leggiadria i e maniera naturale., avendo il genio di gran Pi in- 
eipe t ma con fovercbio eccejfo j vivendo con magnificenza ta- 
le , e si grande , che oltrepajfava 1 ‘ ejj^re d' un Principe Ec- 
cleRaJiico . Kon avendo giamai tanto . che bafiajpt atta fua 
liberalità , e magnificenza , giacbe tutto giorno /enea a ta- 
vola Principi , Ambafciadori , e Per fon aggi d' alta categoria» 
Todo che Cpartcf] ia novella di Tua promozione, (I fentiro- 
00 i (eroici de* fulmini, e degl' anatemi dell'un Papa con- 
tro 1* altro Antipapa (b ) , e vice verfa . Volaron ilmiimen- 
te da per tutto fcritte de Dottori ,e di Teologi , de' quali (è 
ne conlèrva un gran fafeio nella Biblioteca Vaticana , ed " 
in quella di Monflgnor Colbcrt di Francia ( odèrvate ocu- 
la I niente dal Baluzio),e nella Biblioteca di S.Vittore di Parigi, 
Urbano ritornato in Roma alloggiò a S.Maria del Tevere, 
perchè il Calte! S. Angelo era ancora in mano de' Scifma- 
tici , e cadde in forte malinconia verfando delle amaro 
Jagrigic in grandi fìnghiozzi , e infocari folpiri ri filiti ^ 
dai Niem fuo Segretario . Fu però confortato in 
parte dalle dolcidìme lettere di S. Caterina da Sieiia \ 
quale giammai fi fiancò di tener per lui, pubblicando da^'^ 
per tutto edere il vero fuccedbre di S. Pietro, fcrivendone X 
così alla Reina di Napoli, come ai Re di Francia, a Cardi- ^ 
naii , ed a quanri potè per bene dell* unione della Chiefa "" 
Cattolica , che (limiamo qui rapportarne parte in grazia 
del pio Lettore . 

lioi deteftiamo la follia dì tutti voi,{ fcrìde la Santa a'Cardi- 

X a na- 

ca) mnoire du grande fciTtn. d’ ocad. livr. i. p. da.-, e dji 
ih) Duholai Hidut. Vniverliut, tom. IV. Contin. Nancii tofli.I2. Spici? 
Jcg. p. 2048. 
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nali(d)// quali effendo fiati pojli nella fcbiera di S.Còiefa a a^aifa 
di con$baltitoriy e difenditori della fede Cattolica , e della liberti 
della Cbìefa^e po-tando in tefìa Cappelli rofjt in fegno di valor e^ e 
d‘ ardire , perciocché doverejie combattere intrepidamente^ 
infino alla morte per la giu/iizia . Come vi fìtte &')/ lafcia- 
ti for prendere, e vincere dalla paura , per modo che lafcia- 
fìe perire la giufiizia ? Come quelli , cbe vi chiamate co- 
lonne di S.Cbiefa , Jìetf divenuti deboli , e fragili in manie- 
ra , cbe non avete potuto fojìenere il tetto , Jìccbè non ea- 
dejfe . 

E la fcgucnte {b) ; Carijfmì Fratelli, e Padri in 
Crijìo dolce Gesù ; io Caterina ferva , e fcbiava de Ser- 
Zsi di Gesù Crijìo ferivo a voi nel preziofo Sanguej 
fao , con dejìderio di vedervi tornati al vero , e per- 
fettijjmo lume , e ufeire di tante tenebre , e cecità , nella-» 
quale liete caduti , Allora farete Padri a me : e in altro 
modo nù . Sicché Padri vi chiamo, in quanto vi partiate-» 
dalla morte , e torniate alla vita , perchè ora fete partiti 
dalla vita della grazia , membri tagliati dal capo vojìro , on- 
de traevate la vita , Jìando voi uniti in fede , e in perfet- 
ta ubbidienza a Papa Urbano fejio , nella qual ubbidienza flan- 
fio quelli 1 che hanno lume ; cbe con lume conofeono Iq ve- 
rità , e tonofcendola l' amano j però cbe la co fa , cbe non fi 
vede, non fi può conofeere , e chi non conofee non ama , e 
chi non ama, o non teme il fuo Creatore, ama fé d'amore 
fenjìtivoi e ciò che ama, e delizie, e onori, e fiati del mon- 
do , ama fenfualmente . E pili innanzi ; Dove è la gratitu- 
dine vofira , la quale dovete avere a quefla Spofa , che v’ ha 
nutricati al petto fuo ? Kon ci V egg o altro , cbe ingrati- 
tudine , la quale ingratitudine defecca la fonte della pie- 
tà . Cbe mi mofira , che fete ingrati , villani , e mer- 
tenaj ? La perfecuzioae , che voi cogP altri injìeme ave-»^ 

te 

(d) Extat apud Valfìgam. io Riccard. U. Ripald. iq Ujban, 

S. Catbaiina 
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te fatta, e fate a qaefla Spofa nel tempo, che dozjezoate ef- 
fere fendi , e refìjìere a colpi dell EreftJ , nella anale fa- 
pete , 0 conofeete la verità , che Papa Urbano VI. è ve- 
ramente Papa ^ e Sommo Pontefice, eletto con elezione ordi- 
nata , e non con timore , veramente più con fpirazlone Di^ 
vina, che per vojlra indajìria umana, e coti 1‘ annunzìafie 
a noi quello , che era la verità . Or avete voltate le [palle, 
come vili, e mi fer abili cavalieri i l'ombra vojìra v' ha fat- 
ta paura i partiti vi fete dalla verità , che vi fortificava , 
« occojìati alla bugia , ebe indebitifee l' anima , e 7 cor- 
po , privandovi della grazia fpirituale , e temporale ec. £ 1 ad 
Urbano VI. krillc 1* iltella Santa del tcnor>chc (ìeguc (a) :La 
Spofa della S. Cbiefa non può venir meno , perche è fondata 
/opra la viva pietra Crifìo dolce Gesù. Cui noteranno que- 
Jii colpii A loro medimi ,SS., e dolcijfimo Padre , che li 
gettano, e quefie faette avvelenate torneranno a loro. In voi 
percuotono foLmente la corteccia , ne Verun altra cofa , non 
dandovi amaritudine , e danno , che per lo fcanialo , ed ere- 
Jìa , che hanno feminata nel coroo mijìico della S. Cbiefa . Di- 
datatevi -nella dilezione dolce aella carità fenza veruna du- 
bitazione } ma confortatevi , e conformatevi al vojìro capo 
dolce Gesù; il quale fempre dal principio del mondo in fin 
all' ultimo ha voluto, e vorrà, che niun grande fatto fi fa- 
eejfe mai fenza il molto fo[ienere . Adunque fenza timore ve- 
runo vi gittate tra quejìe [pine col vejiimento forte della 
carità . 0<mè Oimè non allentate i pajfì per quefie fatighe , ne in 
verun modo temete la vita del corpo vofiro , cioè,cbe voi te- 
miate di perderla : che Dìo è quello , che è per Voi . E po- 
co appreflb: Ho intefo , che i demonii incarnati hanno elet- 
to non Crijlo in terra , ma fatto najeere Anticrijio contra 
voi Crifio in terra , il quale confejfo , e non lo niego , che 
Jìcte Vicario di Crifio , che tenete le chiavi del cellajo della 
S. Cbiefa , dove Jìa il Sangue dell' Immacolato Agnello , # 

che 


S. Cailmin, Epin. 
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thè t/oi fete il Mìnijìratore a mal grado di chi Vole dire 
il contrario , il quale Dio confonderà colla dolce •verità fua 
ec.a ai s^à' Ottobre 1378. 

£ poi (a) : Ella m' ammonì , che al tutto ohbedijjì a comon* 
àameoti di lui ( parla d 'Urbano ) e dijfemi fra l' altre cofe ; Ah- 
hiate pure per cofìante ^ Padre , lui ejfer verijpmo Vicario dì 
Crijìo . Dicono ciò , che vogliono gli fcifmatici calunniatori 
Juoi t e voglio , che voi vi efponiate per predicare , e difendere 
quejìa Verità nella maniera , che vi dovete efporre a difefa 
della verità Cattolica . Le quali parole , tutto che io cono- 
fcejjì quejìa verità^ mi (ìabìltrono in grazia nel proponimen- 
to d’ affaticarmi contro gli fcifmatici tmpctgnatori di quella^ 
che or ancora non mi rimango d' impieg ir ogni mia induJiriOy 
e opera nella difefa del Vero Pontefice : e fempre mai la me- 
moria di tali parole mi porge nelle mie fatigbe , ed angofcie 
tonjolazione grande . Sctiflc (ìmiimenrc la lidia Santa alla^ 
Kcina di Napoli in cotal guifa {b)i O carijjtma Madre in 
guanto voi fiete amatrice della verità, e obbediente alla S. 
Chiefa j ma in altro modo non vi chiamo Madre ne con 
riverenza parlo a voi , perche veggo grande mutazione nella 
perfino vojira , che di donna vi fiete fatta ferva , e fchiava di 
quella cofa , che non è j fottopofia alla bugia , e al demonio^ 
che n è Padre , lafciato il conjtglio dello Spirito Santo , # 
prefo il configlio de' demonii incarnati , di membro legato nel- 
la vita vera vi fiete tagliata da effa vita col coltello del- 
l' amore proprio f. di figliuola legitima amata teneramente dal 
Padre Vicario di Crijto in terra, e Papa Urbano VI . , il qua- 
le è veramente Papa , e Someno Pontefice , partita vi fete^ 
dal petto della Madre vofira , della S. Chiefa , dove tanto 
tempo vi fiete nutricata . Oimè oimè piangere fi può fopra di 
voi, come morta, fcaccìata dalla vita della grazia , morta 
all' anima, e morta al corpo, fe voi non ujcite di tanto er- 

rore 


(4) Ra imund. Capuan» in vit. S. Catharin. lib. 3. pirt. 3. cap. 4. 
. libiti. 30 s>, 
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rare ( qucfte parole furono profetiche ) . Nov pare , che voi 
abbiate conofeiuta la x^erità di Dio per lo modo ^ che detto èi 
che f e l' axtejìe eonofeiuto i eleggerejìe innanzi la morte ^ che 
offender Dio mortalmente-, e non l' avete conofeiuta nel prò 
lìmo vojìro , ma con molta ignoranza , moffa dalla propria 
pafftone , avete feguitato il più mìferabile , e vituperofo con- 
Jtglio t avendolo mandato in operazione , che giamai poteffe ave- 
re , e che maggiore vergogna Jì può ricevere , che d’una , che 
(offe Crijìiana , tenuta Cattolica , e virtuofa Donna , e poi 
faccia come il Crijiiano , che rinega la fede , efee de' buoni , e 
fanti cojiutni t e debita riverenza ufataì Oimè aprite l’oc- 
chio dell intelletto vcjlro t e non dormite più in tanta mife- 
ria j non ajpettate il punto della morte ^ dopò il quale non 
vi gioverà lo Jcu fare , ne dire, lo mi credetti fare bene ^ 
poiché voi conofeete , che voi fate male-, ma come inferma, e 
paffonata vi la jc tate guidare alla paffìone . Credo bene, che 
il conjtglio Jìa venuto d' altri , che da voi > Vogliate , voglia- 
te cono[cer la Verità, e chi fono coloro ì E perche vi fanno 
conofceie h bugia per Verità, dicendo, che Papa Urbano VI, 
non Jta vero Papa, e l' Antipapa , che è dirittamente uno 
Anttcrijìo , membro del Diavolo , vi faccino vedere, che Jìa.^ 
Crijh in terra . E con che verità vel poffono direi Hon con 
Verità , ma con bugia, e falfìtà il dicono, mentendo fopra 
il capo loro ; e che pojfono dire gì iniqui uomini , non uomi- 
ni , ma Demonii incarnati , che da qualunque lato ejp fi 
volgono , non poJfono vedere dì aver fatto altro , che male, 
eziandio fe fuJJ'e vero ( che non è ) , che Papa Urbano VI. 
non fuffe Papa i Solo di queflo meriterebbono mille morti , 
come me nfogn eri travati nella faljhà', che fe da principio 
ejjt ì avejfero eletto per paura , e non in verità con elezione 
ordinata, ed ejfì il mojir arano a noi Vero Papa, ecco, che 
già ci aorebbono molirata la bugia , e fuUìcà per verità , 
facendoci ubbidire, e fare riverenzi , ed egli con ejfo noi 
a quello , che non jì debba , che già gli fecero riverenza , e 
injieme cbiefergli grazie, cd da Sommo Pontefice, che 
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tgìì è } dico , che fe egli non fojfe Papa ( la qual cofd non è 
fer la grande bontà di Dio , cbe ci ha fatto mifiricordia ) 
di quejto fola non fe ne potrebbe dare loro troppo grande 
difcìplina , ma degni fono di mille migliaia di morti a dire^ 
che per paura ejfi dicejfero d'avere eletto Papa ^ e non [offei 
ma ejjì non dicono la verità , come uomini fondati in bugia , cèe 
non la pojfono tanto occultare , cbe le tenebre , e puzza fua 
non fi Jenta , e vegga bene . Apparve manifefìo quello , cbe 
mojlrarono per paura , aver eletto Papa , poiché ebbero elet- 
to il Vero Papa Mtff:t Bartolomeo Arcivefcovo dì Bari , il 
quale oggi è Papa Urbano VI . , ciò fù Aifjfere di S. Pietro^ 
ma egli come buon uo no ^ e gìuflo , confejfava , cbe non era 
Papa , ma ejferh Bartolomeo Arcivefcooo di Bari , il quale 
oggi è Papa Urbano Vl.^ chiamato , e riverito , come Sommo 
Pontefice , e giujìijfimo uomo da fedeli O ijiiani , a malgra- 
do degl iniqui non Cr.ifliani , cbe non portano il nome di Cri- 
fio in bocca , ne nel cuore loro , ma infideli partiti dalla 
fede , e ubbidienza della S. Cbiefa , e del Vicario di Crifio in 
terra , membri tagliati dalla vera vita i feminatori di feifma, 
e di grandijfima trefia . Aprite ^ aprite l' occhio dell' intel- 
Ulto , e non dormite piìt in tanta cecità . 

Aitra alTidefu Reina di Napoli: (a) 

Deb Cariftima Madre , voi fapete » cbe la verità non 
può mentire , dunque perche volete fare con quejìa verità ? 
Che facendo contro la verità della Cbiefa Santa , e di Papa 
th baio VI. fate contro la verità di Dio , e perdete il frut- 
to del Sangue di Cri fio , perche la Cbiefa Santa è fondata 
in quella Verità} Deb fe voi non riguardate alla fatute vo- 
Jìra , riguardate a Popoli , cbe vi fono commejfi , e fudditi^ 
li quali avete retti tanto tempo con tanta diligenza , ed in 
tanta pace . Ora par face contro quejìa veri'à , gli vedete 
aefolati y e pojii in tanta guerra y uccidenoofi injìeme come 
aniu.ali bruti y e non vedete voi y cbe de lor mali y e diifa- 
cimento voi diminuite lo Jìato vojìro f e ancora Jete tenuta 

di 

[m) Tom. X. de Schilinat. pag. 4S» 
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dì renitrne ragione a Dìo deli' anime , ebe eì perifcono . 
jE che ragione fe li potrà rendere ? molto mezzana . E però 
con grande vergogna ci rapprefentaremo dinanzi al Sommo 
Giudice nell' ultima ejìremità della morte , la quale tojio 
afpettiamo , Duoimi y fe quello non vi muove. Or vi debba 
muovere almeno la vergogna del mondo , nella quale vi ve- 
dete ejfer caduta . Molto più dopo la converjìone vojìra , che 
di prima j più è fiata grave quejì' ultima colpa , e più è 

/piaciuta a Dio » e alle creature , che quelle dinanzi ; peroc- 

ché in quejì' ultima voi contejìate la verità , e la colpa vo- 
JìrOy e come figliuola moHraJie di voler tornare alla miferi- 
cardia , e benignità del Padre . Dopo quefio peggio s' è fatto, 
che di prima , o tb* fia , perche il cuore non era fi bietta , ma 
fittivamente fi mojìrava quelh , che non era } o che la Di- 
vina Giuftizia abbi voluto , eòe de' miei vecchi , ed antichi 
peccati io facci nuova penitenza , cioè , che io non merito di 
vedervi in pace , ed in quiete pafeervi alle mammelle della 

S. Cbiefa } che maggior Croce , nè penitenza in qaejia vita 

io non poffo portare ; quando io confiderà la lettera , la qua- 
le io ricevetti da voi, nella quale confeffafie Papa Urbano 
ejfere vero , e Sommo Pontefice , dicendo di volere ejferli obbe- 
diente t ora trovo il contrario. Oimè compite per P amor di 
Dio la confezione vofìra . La confejfione vuole effere , come 
detto è , eonfefiare in verità con contrizione di cuore , e con 
fodis fazione i fbdisfate rendendo il debito alP ubbidienza , poi- 
ché avete confeffato, che egli è Vicario di Crifìo in terrai 
Siate ubbidiente , e coti riceverete il frutto della grazia , a 
placarete P ira di Dio verfo di voi . £ dove è la verità , 
che fi fuole trovare nella bocca della Reina , che fuole , e 
debbe ejfere un Evangelio ? Che cofa , che ella prometta con 
ragione , e fecondo Dio , mai non debba tornare a dietro ? 
£d io veggo ora, e provo, che voi avete promeffo , e detto 
di volere ubbidire al Sommo Pontefice , e voi non folamente in 
parole , ma in fatti fate il contrario . O grande ammirazio- 
ne , o intollerabile dolore , di vedere tanto off u fiato P occhio 
Tof39.ll, Y delPiti- 
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àdt ìnteUitto ^tùfiro dalla nuvola dell’ amore proprio ^ ei il. 
lafione del Demonio , e per lo cattivo , e malvagio confìglio^ 
che voi non curate la dannazione dell' anima vojira , nè h 
ruina del popolo • coiì delt anime , come de' corpi , nè il danno 
vojira temporale , nè la vergogna del -mondo . 

Altra al Rà di Francia . {a) 

Carijpmo Padre in Crijh dolce Gesùi lo Caterina ferva^ 
t [chiava de' fervi di Geiù Cr 'tjìo , ferivo a voi nel preziofo 
Sangue Juo con dejìderio di vedere in voi un vero « e per~ 
fettHJìmo lume t acciocché conofeiate la verità di quello ^ che 
è necejfario per la vofira falute . Senza quejh lume andare- | 
eno in tenebre, E più innanzi: Farmi ^ fecondo che io inten. 
do , che cominciate a lajciarvi guidare al configlio de tene- 
broji f e voi fapete , che fe /' uno è cieco , e guida t altro , 
amendue eaggiono nella fojfo . Così diverrà a voi , fe voi non 
ci ponete altro rimedio » che quello ^ che io fento . O grande 
ammirazione « che uomo Cattolico , che voglia temere Dio , ed 
ejfere virile , Jì lafci guidare come fanciullo , e che non veg- 
ga, come metta fe , e altrui in tanta ruina , quanta è di con. 
taminare il lume della SS, Fede per lo co n figlio ^ e dettoli 
coloro, che noi vediamo ejfere membri del demonio, arbori 
corrotti, de' quali ci fono manifejH i difetti loro per fulti. 
mo veleno , che hanno feminato dell erejia , dicendo , che Fa. 
pa Urbana l^L non Jìa veramente Papa . Aprite 1 occhio del. 
l'intelletto, e riguardate , che efsi mentono [opra il capo lo. 
ro , Per loro mede fimi fi pojfono confondere , e veggonji degni 
di grande fupplicio , da qualunque lato noi ci voltiamo > /ìs_. , 

voi et voltiamo a quello , che efsi dicono , che 1 elejfero per I 
paura della furia del Popolo, efsi non dicono la verità -, pe. 1 
tocche prima lu avevano eoa elezione canonica , e- ordinata , 
Jìccome fojfe eletto mai ver un altro Sommo Pontefice , Efsi 
Ji fpacciurono bene di fare 1 elezione per lo timore, che il 
Popolo non Jì levajfe', ma non che per timore efsi elegge[fero 
jMeJfer Burtolomeo Arcivefeovo di Bari , si quale è o^i Pa- 

(a) Toni. z. de Schifmau fig. 48 ^ 
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pa Urbano VI,% e eoli eonfejfo in verità ^ e non b.niego. 
Qaello , che elefftro per paura , ciò pt MeJJere di S. Pietro» 
apparve evidente a ciafcuno j ma V eiezione^ di Papa Urba- 
no Ì^L era fatta ordinatamente » come detto è . Quejìi an- 
nunziarono a Noi t ed a Pòi , e agi’ altri Signori del Afon- 
do » manifeftanda per opera quello» che ci dicevano con paro- 
le , cioè facendogli riverenza , adorandolo come Crijìo in ter- 
ra » e coronandolo con tanta follennità » rifacendo di nuovo 
l'elezione con grande concordia', a lui» come Sommo Ponte- 
fice » cbiefero le grazie » e ufaronle j e fe non fojfe fiato ve- 
ro » che Papa Urbano fujfe Papa , ma che F avejfero efettq 
per paura» non farebbero efti degni eternalmente di con fu- 
fafione » che le colonne di S. Chiefa pofie per dilatare la fe- 
de » per timore della morte corporale volejj'ero dare a loro , 
e a noi morte eternale , mofirandoci per Padre quel» che non fof- 
fe ? e. non Jar ebbero ejfi Idolatri» adorando per Crifio in ter- 
ra quel » che non fojfe ? 

Roberto di Ginevra da esperto , e valente politico, qual 
era , procurò fubito di (orprcndere il Papa rprovediito , ed in* 
cauto, colle armi nell'anno 1379* {a)» e finire ad un tratto 
ia tragedia » per lo che fpedì il Conte di Montiose Tuo Ni- 
pote co ì Capitani Siiveftro de Puda , e Bernardo Sala con 
fòrte braccio {b)» ed agguerrire truppe di Guafeoni , e Bret- 
toni avuti da Savoja , e dalla Reina fin lungo le rive del 
Tevere con ordine di far prigioniero Urbano, fe poreflèro, 
ed intanto eflb fi accodò ad Aiiagni per dar calore all’imprefa. 
Alcuni di quefti fecero da prima gran prodezze entrando fin 
dentro la Città ,ma ributtati da Romani fe ne ufeirono a aS.d’ 
Aprile (r) , e fi fchierarono avanti le mura. A vida dell’ode ne- 
mico 1 * efercito di Urbano compodo di truppe mandare prima 
dall’ Imperadore Vcnceslao , cui il Papa avea confirmato nell* 
Imperio , e di quelle raccolte nella Lombardia , medolì in eflè- 

Y 2 re 

ì[a) Collennuc. Hinor. Neapclitan. lib. f. Niem. lib. I. cap. 3, 

Cb) We22crai abregé cron. tcm> 3. pag< 23J. 

(cj Manfi dice sili 29, d’ Aprile 1 
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re di batcagHa a bandiere Jevace , comandato da Alberico 
Conte di Barbiano^ tofto che il fole in età di buona luce 
vi fece aflài chiaro per lo dì vegnente allo rifpiaoato pref. 
ih Marino dodici miglia dittante dalla Città amontatolì col 
Montio)c venne alle mani , e 1* ìncontrarfì , ticonofeerfi , 
ed inveftirfì , tutto fu ad un tempo . Montioje dopo da- 
to molti regni di valentia fu vinto , eflèndo la Tua gen- 
te rotta , e fparpagliata , e tagliati a pezzi più di cin- 
que mila foldati colla prigionia del Montio^ ttettb , del Sa- 
la , e del Buda. Alberico di Barbiano, e Galeazzo Pepoli, 
quali nuovi Camillii gonfi della vittoria, e delle fpoglie de 
nemici, recarono al Papa le trionfali inlegne, e ‘1 trofèo de 
vinti abbattuti Scilmarici j indi fu cottretto il Cattellano di 
S. Angelo di arrenderli a patti di buona guerra ad Urba- 
no per quel , che cotta da una fua lettera (a) ì ed aggiunge 
Teodorico di Nicm , che i Romani diroccarono il detto Ca- 
ftcllo per c^ion de' gravilfimi mali da quello in quefti 
frangenti folferti (h) ( ben è vero , che non lo dittrulTcro to- 
talmente , ma in parte , togliendone i marmi , che bella- 
mente r adornavano )‘. Lo rifece Bonifacio IX. SuccclTbre 
di Urbano , e rittorollo con molti accrcfcimenri . Dicono , 
che S. Caterina da Siena avellè animato il Conte Alberico, 
e Galeazzo Pepoli a combatter coraggiofamente , poiché (è 
Tettavano ettinri, averebbero ottenuto la palma dei marti- 
rio , e che nella zuffa , e conflitto averebbe ella levato le 
mani al Ci lo, come Moisè, porgendo fupplicbe all'Altillà- 
mo per la di loro vittoria (e) . Corruppe il Papa il frutto , 
che potea raccore dell* avventurofo fatto di guerra , perche 
non mandò fubito ad attediare in Anagni Roberto, che 
'potea di leggieri far prigioniero. All' avvifo della rotta £ì 
fmarrì sì fattamente, ed invilì l’Antipapa , che volea im- 
mantinente umiliarli al Ponteficcj e farebbe ttnìta la fcifma^ 1 

fe 

(4) Extat in Annal. Leodicenf. 

(6) Theodoric. N’iem. lib. 5* cap. ao. 

ló la lib. Lptnolar. S: Catharin. Seneps. pum, axij 
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fé la Reina Giovanna *non i* aveflfc per mezzo de’ Tuoi di- 
ftolto (a) /Racconta Collenuccio , Oe Clemente temendo 
d' ejfere affé Hata in Anagni dalf efercito d' Urbano ^ manda- 
ti i faoì Namii alla Reina , la ricbiefe , e he gli mleffe^ 
mandare tanta %ente , che lo poteffero condurre in Kapoli Jì- 
euramente . Ella fu prejìa a fare il fuo piacere • ma come ei 
Vi pervenne y i Hapoletani prefer f armi y Ji levarono cantra 
di lui , dicendo , che non volevano avere due Pontefici i ne 
tirarli addoffo per fua cagione una guerra . 

Rilòlvctre adunque di ritirarfi a Fondi a dì i8. diMa^. 
gio nel giorno ilìelTo, in cui Urbano rinovellò in S. Maria 
in Tradevere la fcntenza di Icommunica contro lui , e Tuoi 
fcguaci, e bandilli contro la Crociata , concedendo amplif- 
lime indulgenze a chi 1’ avelie fatti prigionieri > creando 
Kunzio della S. Sede Apodolica nel Regno 1* Arcivclcovo 
di Treveri per promuovere la pia imprefa : ma ne pur<L> 
in Fondi tenendoli lìcuro Roberto per lo fulminato editto 
del Papa lì riportò in Napoli (b)t trattato sfogiatamente 
a Corte , ed a tavola reale con farlègli codruire un ponte 
in mare di notabil lunghezza. La Reioa medelima con tut- 
ti quei , che erano andari ad incontrarlo» lì riduUè fottò l’arco 
grande dei Cadello delPOvo ( fono parole del Giannone (c) )> 
il quale era ornato di richidìmi drappi» ed ivi collocarono la 
Sede Pontificale nel modo foliro » dove fubito, che fu Clemen- 


te ailìfo , la medelima col Principe Ottone fuo Marito andò a 
baciarli il piede » apprellb Roberto d’ Artois colla Duchelsa di 
Durazzo aia pioglic» dopo Agnele » che era Vedova » poiché fu 
già moglie del Signore di Verona» ritiratali in Napoli» e per 
iltimo Margarita fua Sorella moglie di Carlo di Durazzo 
che anche fì ritrovava in Napoli . Seguì appredò a baciar- 
gli il piede un gran numero di Cavalieri» e Baroni» e Da- 
me» e Damigelle leggiadramente vcffite» poi faliti fui Camel- 
lo l’ Antipapa fu fuperba mente alloggiato con tutti i Cat- 

diiM; 

(a) Vafingam. HiHor. Anglic. in Riccard. II. 

(A) Cullcnnuc. Hiftor. N'eapolitan. lib. i}. 

He) Pictr, Giannpn. nell’ l(Ìo(, .Cjvilj nella Reiga CiofL 
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dinali, c liettcro alcuni dì in continui conviti, e fe{le,ed 
a richieda della Rcina creò Cardinale Gerardo di Gifoni 
Generale de Frati Minori . Ma mentre duravano quelle fe- 
lle nei CaileJlo dell' Ovo , il popolo Napoletano , che for- 
li farebbe dato quieto, ie avedè vido, che la Reina con 
maggior (ìcurtà aveilè ricevuto il Papa nella Città , e fat- 
to partecipare di quede fede la plebe avida di nuovi (pet- 
tacoli : parendo a molti di natura fediziolì , che ella , co- 
me confapcvolc deli'crror fuo , non ardidè di fare quella 
feda in pubblico , cominciò a mormorare contra di lei , che 
per mal configli de ftioi Minidri, idigati dalle loro pro- 
prie padìoni, voledè favorire un Antipapa di Nazione dra- 
niera , e nutrire una feifma con tanto fcandalo di tutto il 
mondo contro la Sede Apodolica Tempre fautrice fua, e 
de Tuoi progenitori j e contro ad un Papa Napoletano , del 
quale in univerfàle, ed io particolare tutti potevano fpe- 
rare onori, c beneficiij e, comeècodume del volgo, in og- 
ni parte iì parlava didòlutamente , e con {poco rifpcttoic 
un di quei giorni avvenne , che un artigiano alla piazza 
della filaria parlando Jìcenziofamente contro la Rcina , fu 
riprefo da Andrea Ravignano Nobile di Porta Nova ; ma 
perfìdendo colui in dir peggio di prima, Andrea li fpinfe 
il cavallo fopra, e lo percode in un occhio, di cui redò 
cieco i onde quei delia drada modi in grandidìmo tumul- 
to prefero Jc armi , e nel medcilmo tempo dalia piazza^ 
delia Scalefìa d mode un Sarto, chiamato il Brigante, ni- 
pote dell* artigiano odefo, uomo fediziofb, ed infoiente , il 
quale trovando granimi degl’ altri follevati, e raccolto un 
gran numero di popolo minuto alzò la voce gridando ; 
V\z<a Papa Urbano , c feguiro da tutti quelli feorfe le par- 
ti bade delia Città , faccheggiando le cafe degl* Oltramonta- 
ni, che vi abitavano. Allora T Abate Luigi Bozzuto, che 
era dato creato da Papa Urbano Arcive/covo di Napoli , 
e che per timore delia Reina dava nafeodo nella fua cafa, 
nè avea avuto ardire di prendere il podedb dell* Arcivc- 

feo- 
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fcovadOf ufcì fuori, e tuinulcuanamciiee ajutato dal popolo 
prefe il poflclTo deila Chielà , e dei Palagio Arcivefcovile , cac- 
ciandone la Famiglia deli’Arcivefcovo Bernardo : fìa qui Gian- 
none . Or quello tumulto di Napoli col lacco di tante cafe, che. 
crafì dilTeminato ne' Cafali d* attorno, ancorché fuHè Itaco ri- 
prelTò da Nobili , e da popolani , che avendo prefo le ar- 
mi , quietarono il rumore , e poi corlèro al Caflcllo per 
moltrarlì pronti al fervjgio della Rcina , e di Papa Cle- 
mente , lo pofe in tanto timore , che non badandoli tutto 
ciò , che eralì fatto , e oSèrco da Nobili , lafciati duo- 
Cardinali in Napoli per gii Tuoi affari , voile tolto imbar- 
carlìjcome timida lepre, suiTalcune galee con Tuoi Cardi- 
nali , e fatto vela pria per Gaeta , poi p.r Marlcglia , fi- 
nalmente diè fondo a Yignone , ove trovò i lei ivi reltari. 
Concorfero a gran folla , ed a dormo i Francefi ad ado- 
rarlo, godendo olrremodo di veder rimcllà in Francia la^ 
falfa Sede Apodolica. 

Finle dopo quedo mal punto la Reina d’edèrll pentita 
d’aver lèguita la parte di Clemente , a line di ledarc totalmen- 
te i tumulti popolari, e promile di volerli riconciliare con 
Urbano VI. i ficcome di fatto inviò il Conte di Noia , S.Sa- 
vermo, e TAmmirante di Napoli al Papa, che furono ac- 
colti cortclemente , e fimigliantemente fcrillè a S. Caterina 
da Siena , come avanti abbiam veduto ; ma ciò non era.* 
ad altro oggetto, fé non fé di temporeggiare, ed alpetca- 
re , che lullè ritornato in Città il Principe Ottone fuo 
Marito colle truppe Alemanne acquartierate in quei con- 
torni : entrate le quali > richiamò rodo grAmbalciatori di 
Roma , pofe in ifcompiglio gi’ammutinati , diroccò il Pa- 
lagio dcirArcivefcovo Boazuco, e tutta la Città riempii 
di orrore , odifpavento. Nel tempo idclToinRoma fi lol- 
le varono i Cittadini contro d’ Urbano (ellcndofi già le fuc 
truppe vittoriofe sbandate) afiàlirono il Palagio Pontificio 
con furia incredibile , ma Egli niente sb gottito fi milo 
su’l Trono, e con un’aria fevcra mfieme, e maedofa dif* 


Digitized by Google 



176 Di Roberto ec. Antipapi 

fé a coloro , che a drappelli , ed a (quadre colie (pade (guai- 
nate alle mani fe li faccan intorno, e premeano : Chi cer- 
cate f Quello badò a metter canto fpavento in corpo, e 
roflbrc nel volto a quella canaglia per lo fplendore , e ve- 
nerazione dcirAltidima Dignità , che pentita dell* ardire 
fe ne tornò tutta dimeda , timida , e cheta col capo chino, 
c coverta di vergogna, e confudone . li Papa, comunque 
glie ne (IclTe il cuore , dimenticò volentieri l’ oltraggio } 
ina non così oprò, e fì contenne colla Reina Giovanna, 
mentre trattò con Carlo di Dorazzo Figlio del Re d' Un- 
gheria Cugino d'edà d’invcltirlo del Regno di Napoli. 
Quedi nella primavera ammafsò un efercìto d’ ottomila. 
Cavalli Ungheri, oltre un maggior numero d'infanteria 
Alemana , e Italiana , ed avuto in dono mille (cudi d‘ oro 
dalle Repubbliche di Firenze , di Siena , e di Fifa , e una fom- 
ma sformatamente maggiore da Urbano ( fe vogtiam credere 
aH'Anonimo , avendo impegnati gl* arredi , e argenti delio 
Ciiicfe ) marciò a dirittura a Roma vcrlb il fine di Maggio, 
ricevuto magnificamente da Urbano , da cui ottenne i'iave- 
ditura della Corona di Napoli, con cedergli e(To, e rinun- 
ciar pe’l Tuo Nipote Francefeo Pregnano il Principato di 
Capua , il Ducato d'Amalfi , e '1 Contado di Caferta , di 
Fondi , e di Minervino , c le Città d’Averfa , di Gaeta , di 
Sorrento, di Cafteliamare , e di Nocera . Con tali ajuti 
cattò Carlo sà la fine del mefe di Giugno nel Regno , 
nelle frontiere dei quale, cioè a S. Germano, s'era trince- 
rato il Principe Ottone, chiamato fin da Taranto dalli Rei- 
na per la moda del Durazzo colle Tue truppe; ma cono- 
feendofi debole a petto d'un nemico sì forte , decampan- 
do rkirodì in Arienzo (a) , ed all* incontro Carlo a Cimi* 
tile vicino Nola • Il Branfuic murando alloggiamento fi po- 
fe fra Cancello , e Madaloni , e benché il nemico li prclen- 
ta(fe la battaglia , non volle mai ufeire dal campo , e per 
la via di Acerra , c del Salice fi ritirò verfo Napoli , onde 

il 

(4) Sommont. Hiilor, Begn. Nea^I. Gobell. & Heótor Pignatel. 
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il Dura7zo pafTando tra Marigliano j c Sooitna s’avviò pur 
vcrfo Napoli) fìcchè a’ i6. Luglio deiranno 1381, circa le 
ore quindici giunfe con tutto il Tuo efercito al Sebeto fuo- ' 
ri la porta del Mercato ) che al prelente fì dice il Ponte 
della Maddalena» nel' tempo medelìmo » che il Branfuic 
s* era pollato fuori porta Capuana , ed accampato a Cafa 
Nova . Erano quelli due cferciri tanto vicini , che gl'uni lì 
difcerneano dagl* altri. Stettero per tré ore afpcitando l'uno 
qualche moto dell'altro, quando apertali la porta del 
Mercato con grandi grida de* Popolani dicendo Viva Car- 
lo di Durazzo, e Papa LTrbano , fù introdotto il fuo efer- 
cito dentro la Città. Il Principe Ottone, poiché lì avvid- 
de l'Olle nemica ellère entrata 11 moHè colle fue genti per 
dar fopra la retroguardia , ma trovate chiufe le porte fe 
ne ritornò quella fera a Cicciano Villa prellb a Marigliano 
(<»). A sì fatto improvifo accidente fmarrita la R.eina , per- 
che fprovveduta di forze, fù necellìtata di cedere al Vin- 
citore , e ferrarli frettolofamente nel Callello Nuovo , ove 
la cinfe dì llretto allèdio Carlo . ElTà mandò a follecitare 
il Principe, che l'avelTc fra cinque, giorni foccorfa , poiché 
non avea viveri ballanti , e penuriava di tutto . Venne Ot- 
tone da Averfa il quarto giorno col fuo efercito per la llra- 
da di Piedegrotta , e pallato il Monte Echio , cominciò a 
combatter le Sbarre polle dal Rè Carlo i ma il medelìmo 
Tubito fu ad opporlìgli , e dato dall'una parte , e dall'altra il 
regno della battaglia li combattè con tanto valore , che una^ 
Tom.II. Z gran 

io) Ved. Pietr. Giannon. Iflor. Civil. del Regn. di Nap. lib. 23. pag.54., e 
5 5 - Qufft'iltefl'e cofe quali coll’inede parole in Francefe tono ridette dal Padre 
Barre toni. 7. della Tua iHoria d’ Aiemagna data in luce nell’ anno 1748. nella 
pag.14., e if.. Si devono avvertire due fvarioni aflai grandi, uno del Gianno- 
ne . e l'altro del detto Barre in quello racconto del prefente feirma } poiché il 
primo dice, che i Cardinali Franceii , dopo che lì dipartirono da l/ibano. e da 
iCorna. fe n’andarono in Avignone; di poi toilecitatì dalla Rcina ritornarono a 
Fondi a fare l'elezione dell'Antipapa Clemente VlJ.iqualora andarono non gii 
in Vigrione , ma in Anagni . 11 fecondo allerifce , die quella Icifma duro da 
quai ant'anni , quando e per divifamento deli'ìlkflo Gìannone , f àf tytti 
Storici oluepahò li cinquanta , - -- - - 
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gran pc«za di tempo fu dubiofa ia Victoria j all ultimo il Prin> 
cipe fì Ipinfc tanto innanzi vcrfo lo Stendardo Reale di Carlo , 
c con tanta braura , e veemenza , che non avendo compagni , 
fu circondato da Cavalieri nemici, e corretto a renderli pri< 
giooietoi c'I dì feguence la Reina non avendo altro riparo fì 
raccomandò al vittoriofo combattente Carlo , e dimandò di 
voler parlamentare nel giardino di detto Callcllo, e mollrando 
quello ogni lòrre di rifpecto , e venerazione per lei . prometten- 
dole di volerla fempremai avere da Signora, e Reina, indulTe ia 
feiamannata a capitolare , e Hdarlì totalmente nelle Tue mani , 
rendendoli , ed abbandonandoli alle Tue promellè, e lufìnghc . 
Ma tolto che l'ebbe in fuo potere, la m andò prigioniera nel Ca« 
dello di Muro nella Provincia di Calibeata nel Regno, ed il 
Pricipe Ottone in una fortezza della Puglia , donde fù rilalcia- 
to tré anni dopo. L’anno appredb la fece morire di milcrie,e di 
triltezze in età d’anni s 8., ellcodovi chi anche dica drangolata, 
e chi alFogata con piomaccio alli 22. di Maggio del 1 382.: Tefc- 
quie però le furono fatte prima in Napoli al Tuo proprio Cada- 
vere riportato dal Caltello di Muro, e fatto giacere fette giorni 
infepolto nella Chiefa di S. Chiara , e di poi in Vignone li 5. di 
Maggio 1 385. da Clemente VII. Antipapa . Fù compianta da 
molti , e fpecialmente dalli Giurifconl'ulti Baldo, ed Angelo ri- 
nomatiflimi in quei tempi , l’ultimo de’ quali la chiama Donna 
Santillima, onore del Mondo, ed unica luce d’Italia (a) (che che 
ne dica Scipione Ammirato {b) ) , dal Petrarca, e dai Boccaccio 
di lei benemeriti , e da Provenzali fuoi fudditi , i quali obbliga- 
rono Luigi II. d’Angiò ; Cèe già mai faceffe pace con quell' ab’- 
bominevole traditore ( cioè Carlo di Durazzo ) , e che lo perfe^ 
gttifojfc *nai fempre per Vendicare la morte della loro Padrona 
Keina Giovanna di [anta , e glorio, a memoria (c) . 

Rimalo pacifico poflcfibre del Regno il Durazzo , Gen- 
tile 

(4) Anici. Condì, izo. (è) Scipio. Ammirat. ne* Ritrae. CoOanf. lib.7. 

(c) Sax. Hiftor. Archiep. Aielalenl.: Summont lib. 4. Hiftor. Ncjp. C^uod 
fiunquam faciec pacem cum ilio nctandiflìmo , Se iniquo pioditorc Carolo 
de Duracio , imo iplum , & fuos in pollcruni perfequetui , juxta polle, 
pQOjlcp] recolcndac bonac , & lanólae memoiiac nplUae Reginae vindicando* 
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file di Sangro Cardinal Napoletano avendo fatto arreflare 
per ordine di Urbano Giacomo d’Itre Francefe, Cerar* 
do Gifoni di Salerno Legati di Clemente , e li Vefeo- 
vi , Abati , e Beneficiati della Ara ubbidienza , e fedeli del- 
la Reina, volle, che il bruciadcro pubblicamente i loro cap- 
pelli rofsi , c di poi li pofe in prigione , ove il Cardinal d itte 
ne morì fìnalmente foprafarto dalle angofeie , e travagli^ 
e gl' altri furono fpogliati di tutti i loro beni, e bcneficii. 
Quello però , che più caleva , e teneva agitato il Pon- 
tefice , era correre già l’anno 1383., e Carlo nonaverat- 
tefa la promeflà di confìgnare le Città a Tuo Nipotej onde rifol- 
vette da Tivoli portarli a Napoli, malgrado la ritrofa difpia- 
cenza de' nuovi Cardinali , che avea creato alli 19* d'Aprilc , e 
pofodì lungamente in Seffa (dice Niemo((r)) a godere di 
quella buona aria , e a gufare de Tuoi delicatifsimi vini . 
Venne Carlo ad incontrarlo in Averfa per viaeat equi^ 
tondo , come ha Gobelino Perfona {b ) , e 1 ’ accolfc fred- 
damente , con brufea accigliata ciera , in abito nero , falu- 
tandolo all'Unghera, e mentre che tutti gl' altri a feda, 
c venerazione ginocchioni l’adoravano , e gli baciavano i pie- 
di, ci prefà la briglia del cavallo, non già per fargli ono- 
re , ma per portarlo colle Tue proprie mani , quali orrevol- 
nicnte prigione , lo conduflc al Caccilo d’Averfa j ma l’Anoni- 
mo dice al Palagio Vefcovile (r). Il Signore Iddio però cui Tem- 
pre mai è (tato a cuore , e farà tuttavia l’onore del Tuo Vicedio 
in terra , permife, che irriverenza ufata al Supremo Ge- 
rarca fuflè indi a pochimmi anni miferamente da Tuoi più cari 
trucidato in Ungheria {d) . Ma ben predo pentito dell’ errore 
con lagrime dirotte li chiefe perdono , facendolo a gran pom- 
pa entrare nella Città di Napoli . Lo ricevè in Trono , ben- 
ché quando vi fù da predo il Papa , egli s’ alzò repente , 
calò , e li baciò umilmente i piedi . Si trattò indi per mez- 

Z 2 ZO 

(4) Niem. lib. i. cap. 28. (b) Gobelin, in Cofìnod. aetat. 6 . cap. 7. 

(c) Heétor. Pignatel. Gobelin. Person. in Cosniod. aetat. 6. cap. 

(d) lohan. Tilutoiz. pag. no., e m. fionfin. pag. 360, 
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20 de Cardinali della pace , c (ì conchiule col darfì (bla- 
mente a Francefeo Pregnano il Principato di Capua , cho 
poco (lance fu commutato in quello di Noccra . Ivi rico- 
verò Urbano niente Ibdisfacco di Carlo , che anche circa^ 
quei dì ufeì di Napoli per opporli all' armi del Rè Lui- 
gi II. d' Angiò capitato in Puglia da Francia con podero- 
fi mano per impoflèUàrn del Regno (a) . Ma quando 1 ‘ 
ebbe battuto, vinto, e morto, ritornò trionfante in Napo- 
li , e fé la preic di bel nuovo col Papa . 

Il Cardinal di Ricci Bartolomeo Mczzavacca , oPizzavac* 
chis Bolognefe (^} ( era quefii uno tra i 26. della promozione 
fatta da Urbano dopo la feparazione degl'altri , che riferiremo 
in fine della Tua vita) unitamente con Pietro Tartaro Romano, 
e r Abate di Monte Calino Cancellicro del Rè (r) , il quale era 
(taro due anni a dietro mandato a follecitare Carlo di mettere 
in poflcllb il Nipote del Pregnano de i Principati promef. 
figli } ma avea oprato al rovefeio perfuadendolo a non £ir. 
ne nulla , ed erafi rimafo col Regnante medefìmo j li pofero 
in cuore di far deporrc Urbano (1/), e per mezzo del Giu- 
rilconfulto Bartolino di Perugia (e) , formarono una (cric- 
tura di dodici capi , o (iano articoli , fé fulTe lecito di de- 
porrc un Papa, che fenza voler fentirei Cardinali , e pren- 
dere i loro pareri , volca il tutto a fuo capriccio regola- 
re , ed , cBèndo quali dicervellato , mettere in periglio , e 
fo^opra la Chiela Univerfaic , o pure almeno le li potcA 
fe dare un Curatore j conchiudendo del sì . La Scrittura fu 
fatta capitate fegrctamente a i Cardinali dimoranti in No- 
cera col Papa . Gobelino Perfona , che era fuo Familiare , 
c allora li trovava in Benevento, aflèrifce di aver intefo di- 
re, che i Porporati Iettala non folo rifolvcirero di confeo. 
tire al progetto offertogli, ma anche allicurarfi del Papa» 

arte- 

la) Niem. lib. t. cap. J4. Hedèor. Pignatel. Diar. M$. apud Rinald. 
fi) Ciaccon. Sigon. Honuph. Panvin. (c) Valling. , et Ciaccon. 

(j) hliem. lib. I. cap. 42. 

lo L'AnomiQ.(leirHilÌoirc des Pap.toin.3.pag.54dalice Bartoliaodi Piacenza. 
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arredarlo nel CaUcJlo di Noccra y fargli il procclTo , c per 
mezzo di fallì redimonii dichiararlo eretico , c ordinare nel 
giorno medelìmo,che fude incenerato (a) . Teodorico di Niem 
all' incontro foggiornante in Noccra {h) , Giudice Coinmif- 
fario deputato tra i Tei dal Papa a formarne il procedo ) 
ed interrogare i rei di qued’ ammutinamento , fà tedi- 
monianza della loro innocenza , e che il Colo Vefeovo 
dell' Aquila per gli tormenti troppo afpri confefsò ciò, che 
fi volle . L' arcano fcovrillo ai Papa il Cardinal Urlìoi da 
Manupello . Giannone in tal maniera tal farro racconta (c). 
I cinque Cardinali , che erano fico , de quali era capo il 
Cardinal Gentile de Satiro y vedendo fi in tanto periglio {cioè 
ojfediati , e Jiretti nel Caliello ) cominciarono a perfuadere a 
Urbano , che volejfe pacificarfì col Kè almtno , finche ritor- 
najfe a Roma , perche pareva cofa molto dura contrajiare 
con si potente nemico jenza altre armi y che il fuono del 
campanelli ì e perche mojlravano in ciò troppo avidità della 
face y il Papa gli ebbe tanto fufpetti , che per una cifra , che 
fu trovata , che veniva ad uno de Cardinali , gli fece pigliare 
tatti cinque , e tormentare acerbijpmamente fenza rifpetto j 
e Teodorteo Niem y che fi trovava là fuo Secretorio yfcrive y 
che era un piacere vedere il Papa , che paleggiava dicendo 
/■ U^cio y mentre il Cardinal di Sangro , riv era corpulento y 
s Jìava appiccato alla corda , egli interrompendo ì Ufficio » gr> 

' t dava y che dicejfe y come pafi'ava il trattato > in fine benché 
''^ non confejfajfe niuno di loro y gli fe tutti cinque morire 
Calleanuccìo vuole y che i Cardinali erano fette y e che quan~ 
do il Papa fcappl di Noterà navigando verfo Genova, cinque 
d'ejfi fece porre dentro i foccòi , egittare in mare , e gl' altri due 
giudizialmente convinti in Genova in pre fenza di quel Clero , e 
popolo li fece morire a colpi di feure, i di cui corpi fatti feC‘ 

' care ne' forni y e ridurli in cenere y ne fece empire alcuni va- 

ligionìy 

Ctf) Gobelin. Perlbn. in Cofinod. aeut. S. cap. 78. 

Ih) N'icni. lib. i. cap. 41. 

(c) Piecr. Giannon. neU'ifìor. Civil] de) Kegn. toro. j. Uby 
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lìgioKi , e qaatdo egli cantale ava , fé gli facea portare innan- 
zi Joiro $ n.uli co t Cappelli rojji per terror di coloro , che 
ToleJJero injìdiarli la vita , e congiurar contro di lui . Il 
Panvinio de' Cardinali tormentati in Hocera ne annovera feif 
e vuole y che i primi cinque fuffero Jìati gìt/ati in mare, 
ed il Jejlo rejìato in vita ad ijianza di Riccardo Rè d' In- 
ghilterra: e del fettimo non fa parola. Gobdino altresì di- 
ce (a): Che il Papa nella partenza fua da Genova vi lafciò 
morti cinque Cardinali tenutivi injìno allora in prigione , 
ma come » o di qual morte ei finijfero , non mi è manifejìo . 

Ben è vero , che nell’ anno undecimo di Papa Bonifacio im- 
mediato Succejfore d’ Urbano , io udii raccontare da uno , 
il quale dijfe ejferjì trovato prefente , quando furon fepelliti , che 
erano flati Jtrangolati nelle carceri , e fotterrati di notte na- 
feojamente in una jialla di cavalli . Comunque andaffe la 
bifogna , è certo , che Urbano talmente infuriò per detta 
tramai che non potè più moverli di loro a compallionei 
c mifericordia , ed a dì is< di Gennajo 1385. convocatoli 
Clero , e popolo Kocerino altamente iagnollì de congiurati, 
e ribelli, ed ordinonne la carcerazione. Furono Gentile di 
Sangrot Bartolomeo de i Signori di Cocurno Genovelè Fra- 
te Minore (b) , Luigi Donato Vinegiano del medelimo Or- 
dine, Adam Elton di Londra Benedettino, Giovanni Arci- 
vefeovo di Corfù , Marino Giudice Ardvelcovo di Taran- 
to col Vefeovo dell* Aquila, che carichi di catene fece chiù- j 
dere in orribili carceri, equindi collare alpramente. IlCar- f 
dìnal Vinegiano Luigi Donato nel tormento replicava fcni- i 
pre le parole di S. Pietro r Gesù Crijìo ha /offerto dando a I 
noi efemplo di /offrir come lui , c quello di Sangro ripetea j 
più volte i che la mano dì Dio era gravata /opra luì , perche per | 
piacere ad Urbano , avea troppo maltrattati in Kapoli i Cardi- I 
noli, iVeJcovi, gl .cibati , e BeneficiatiClementini (r) . I 
Ne ciò bacandoli fcomunicò Koberto di Genevra , c I 

I 

la) Gobelin, in Cosmod. aetat. <S. cap. 81. jf 

(t) Gobelin, in Cosmod. biiein. Valljngam. in Riccardi II. 

Jc) Niem. cap. 51. 
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feguaci , e interdille la Città di Napoli , e Tuo terri- 
torio . Fu tale Icoinunica , c interdetto tromba fonerà inti- 
mante ad Urbano HcHb la guerra di Cario, il quale feci: 
a lua imitazione tornaentare molti Ecclellaftici, e vietò d’oi'- 
fcrvarlì l’ interdetto (a) , e profcrillè con troppo audacia il 
Papa mcde(imo(^).E da checllbavea cicaro perlonalmente Car- 
lo prima di fcomunicarlo a comparire avanti di lui , vi ven- 
ne sì , ma con furmidabilc efercito , cerchiò Nocera di allèdio, 
fece prigioniero il fuo Nipote, e,pert«rgii magg or difpei- 
to , dopo Itrertoio nel Caftdlo lalciò P elèrcico lòtto il 
comanuo del Cardinal di Rieti , il qbale bcn.tofto pre- ' 
fé per alTàlto la Città di Nocera , e anguftiò maggiormen- 
te Urbano nella Rocca , dalle cui fìneiire afFacciandolì efiò 
tré volte il giorno feomunicava gl* allcdianti a fuoo di cam- 
panella , ed a torce fmorzate (c) . In così deplorabile (tato 
rcrilfe il Pontefice alla Signoria del Governo di Genova nar- 
randole r eflrcme fue angolcie , c pregandola di pronto 
foccorfo : fu prcfla la Repubblica a fowenire il commua 
Padre, e mandogli diece galee a levarlo dall'aflèdio (i]. In 
un medefiino tempo trattò il Papa per mezzo di Melli con 
Raimondo , o Ramondello Urfìni Figlio del Conte di Mola, 
c con Tommalo òanfèverino nem ci del Rè , perche venif> 
fero a liberarlo . Non tardarono i valorofì campioni di 
accorrere j e per mezzo degl' aflèdianti con poche genti 
ammaflate alia peggio valorolamenre fì fecero lirada , ed 
entrarono nella fortezza . Quindi n’eliradcio Urbano coi 
Cardinali prigioni, e quali fulmini di guerra s* incaminaro- 
no per le afprillìme montagne di Sanlèvenno infra milieu 
perìcoli , fino che nel mele dì Agollo giunfero ad un picco- 
lo 

(<t) Gobelin. Perfon. in Cosmod. aetat. 6 , cap. 78. Qiiare quibusdam 
eorum , paucis tatnen inde recedentibus > multi, & praccipiie Reli^ioli Kci;ì 
plufquain Pa^ae parebant. 

(A) Niem. cap. 49. Perfon. aecat. d. pag. 302. AEneU Sylv. io filon. Qe<ì 
cad. 2. 

(c) Hedor. Pignatel. Diar. hls, apud Raifuld, 

(d) Niem. cap. jj. ’ 
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lo porto della Puglia tra Barletta 4 e Trani , come dico 
Mii.nburgo , e l'Anonimo j ma, come vuole Giannonc,ad un 
luogo lungo le rive di Sakrao y ove 1 ’ atceudeano le galee 
di Genova . 

Teodorico racconta , che tra il viaggio degl’ alpeftrì 
monti il Vefeovo dell’ Aquila debole , e ìpolTàto per la tor- 
tura fodenuta andava a rilento , c pofava fpeflò il cavallo. 
Credendo il Papa , checiòfaccflc artatamente per fuggirfene, 
poiché l'era vicino, e li avea Tempre gl'occhi addodb , lo 
fece milèramente morire . 11 che dire è un gran farfallone, per- 
che gl* altri Inorici , e rpecial mente Gobelino, non lo racconta- 
no (a) . Fra un roefe in circa dunque, dopo dato fondo a Paler- 
mo , afferrò nel porto di Genova all! 23. di Settembre 1385. (I*). 
GìuagemmOf dice Gobelino , a dì 23. di Settembre giorno di 
Sabato alia Città di Genooa , dove il Papa andò all Ofpeda- 
le di S. Giovanni fituato nel Borgo Occidentale y conduce n~ 
do feto i Cardinali prigioni ^ i quali fece mettere nelle car- 
ceri . Prima però di porfi in mare donò a Ramondello 
Urfìni , ed al Sanfeverini la Città di Benevento, e la Baro- 
nia di Piumati , che confìftea in diciotto Caftella , e meglio 
di dieci mila fiorini colla ficurtà d'altri venti fei mila . Ri- 
mandò le galee col Comandante a prender pofieflò dì Corneto 
nello flato Romano datoli in pegno per ottanta mila feudi per 
le fpefe occorfe (r) . Quivi in Genova a intercefllone del Rò 
Riccardo li. d’Inghilterra perdonò al Cardinal Eflon di Lon- 
dra folamente, egl'altri per qualunque interccllìonc di Prin- 
cipi, anche dcH'ifleflà Repubblica, ritenne , e fentenziò a mor- 
te (d) , di modo che fi rendi talmente terribile agi' altri , 
che i Porporati Plico di Prato Arcivefeovo di Ravenna (e), 

c Ca- 
ca) Niein. cap. ^ 6 . 

li) Gobelin, cap. 8i. Cratz. Metrop. lib. io. cap. 19. 

(c) Gobelin, cap. 78. 
id) Niem. cap. 57. 

(e) Circa finem hujus anni C1387;) Archiepikopus Ravennenfis natione 
lUliu , vir cautua mirabiliter, & afìutus , f|ui ab Antipapa Urbano ad Car- 

dina- 
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e Galeotto Tarlati di Pietra Mala da lui ribellarono , c ac> 
coltaronfì a Roberto Antipapa , qual Plico di poi ritornò a 
Bonifacio IX. SuccclTor del Pregnano» onde fu chiama ro il 
Cardinal di tré Cappelli (0) . 

Dimorò Urbano in Genova circa quattro anni > indi a 
di 5. di Marzo, diceGobelino (b)y venne di Francia quivi a 
cavallo con quattro Tuoi famigliati un folenne Ipocrite in 
foggia d* eremita , che lì fpacciava Profeta , e difle fuper- 
bamente al Santo Padre , che avea faputo per rivelazione , 
Clemente edere il vero Pontefice , e Vicario di Gesù Gri- 
do, c lui invasore i ma perche era un folle Ipacciato, 
medb a tormenti ritrattò il tutto , c confèlsò , che era 
dato ingannato dal Diavolo , ed Urbano edere il vero 
Papa . Lo volea egli far morire ; ma perche alcuni Prelati 
Francefi del fuo partito ivi prefenti didèro , che averebbe 
molto difpiaciuto ai Rè di Francia , edèndo quello uomo 
di rango, fi contentò fargli tagliare la barba di Romito, 
disdirli pubblicamente, e diedegli ancora la libertà (r) . Partidi 
di Genova a di 16. Dicembre , entrò in Lucca a 26. del medefi* 
momefecon 12. Cardinali (d) l’anno 1384. (e) , ove intertea* 
nefi oltre nove meli , e quinci pafiò a Perugia , o come altri 
vogliano in Fifa . Dicci miglia di là da Perugia calcogli Tor- 
to la mula , che lo conduceva , e redò tutto pedo , e mal- 
menato con varie lefioni nel corpo , onde ricoverò a Tivo- 
li , e poi a Firentino con intenzione d' inoltrarli nel Regno 
{j'y. Ed ejfendoy come vuol Gobclino , entrato in camino^ 
Tarn. IL A a 

dinalatum aflùroptus fuerat ... i ad Papam Clenentem reverfus ed . Baiut« 
in Vit. Papar. Avenion. colon. 1361, 

(d) Nicm. cap. 61. 

(ò) Gobelin, cap. 81; 

(c) Gobelin. Pei fon. G)lìnod. aetat. 6. pag. 308. 

(d) Theodoric. Nicm lib. i. cap. <J8. 

(c) Serg. Sioll. in Annal. Genuenf.* 

(/■) Sozomeno nell’ Iftoria Pinorienfe dice; Et reperto m eO , quod il- 
la noéte , quaGenuà abierat, fecic iiuerfìci quinque Cardinale; , quo$ Te» 
Clini habebat captivos , Se limjliter quatuor alio; Praelato? . 
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fa veduta da lui , e da akuni altri nelP aria P imagiae di 
S, Pietro fomigUaate la Statua , thè fla avanti il portico 
della fua Bajìltca di Roma , la quale precedeva » qaa/i moflra»- 
do la via verfo Roma . Comande il Papa a quelli t che ave- 
vano ciò con effolui veduto , che noi palejaffero a veruno . 
Ora apprejfatc^ il Papa alla Città , fu incontrato da Ro- 
mani con grande fole unità t nè con minore onore entrò /«-* 
Roma (a) . Ivi coalumaco per la cadura dopo alcun tempo, 
c molto più per gl'inni, c per gl’ affanni, o, come aliti 
vuole, per lo veleno datogli da luoi Famigliar! (^)» chiule 
gl* occhi in pace a dì 15. d‘ Ottobre del 1389. d'anni 72. 
dopò aver feduco nella Cattedra Apoflolica undici anni , lei 
mefi , c qualche giorno . Papa in verità a pcfarlo collo 
molte virtù, che avea, eccellente, c di grandi fpiriti, e 
vivacità , fe fufTc fiato più arrendevole , e meno leverò al 
governo della Chiefa . Maimburgo ne dà il leguente ritrat- 
to (0 : Url>ano , dice egli , era (Puna taglia ViU che mezza- 
namente mediocre , ejfendo grojfo , e graffo d'una compleJ/10- 
ne forte , e robujìa , avendo i denti motto Jtrettt , gl ottot 
ài bragia , il naturale efiremamente ardente , lo fpirito vivo, 
che avea coltivato colla grande ajjìduità allo Jìudio , che 
P avea renduto capacijjtmo , fpeciolmente nella fcienza de^ 
S. Canoni j delPufoy e dello fiato della Corte di 
che li fruttò la carica di Cancelliere nelP ajfenza del Cardi- 
nal di Pamplona rimafo in Cignone , e jopr atutto s avea^ 
acouifìata la riputazione di gran uomo da bene avanti' ej~ 
fer Papa , mojìrando ejìrema umiltà , modefiia , ritenutezza, 
amico degP uomini da bene, e della virtù y divoto , mortifi- 
cato portando di giorno , e di notte il ciliccio , digiunando 
tutto P Avvento y e dalla Domenica di Sejfagefma fino a 
Pafqua , c zelantijfimo per la gloria di Dio , e per 

la) Gobelin, in Cofmod. cap. 8 r. ST.Antonin.part.j» tit. 21. cap.2. 14* 
Micro, cap. 69. furopto vcneno . .... 

(0 Maimbi*r|. Hiùoijrc 4 u gran. SciOn. 4 ' .hvr. j. pag. 140., 

i ajoj 
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iella Cbìefa , che raccomandava con premura a ciafion Car- 
dinale in pariicolare d'aver unicamente innanzi af^i occhi nel- 
l'elezione del Papa . Di vanta^io trovo t che ogni jtra doph 
coricato Jì faceva leggere la Biblia » fino che fi addormiva , e 
che non perdeva mai tempo, 

£i fu, che iilituì la Feda della Vifltazione di Noftra 
Signora, e Madre Maria il giorno dopo l'ottava di S.Gio- 
vanni , adinche fufle Avvocata ad edinguere la fcifma i la 
miglior cofa , che avelie fatto, come diceNatal d'Akdàn- 
dro (a ) , che la tralafciò Maimburgo , e l'Ànonimo j nien- 
te di meno è certo , che ordinò colè anche migliori , co- 
me fù quella di concedere indulgenza di cento anni a tut- 
ti coloro , che vanno dietro venerando il corpo del Signore 
dalla Chiefa alia Cafa degl' infermi , e quindi lino alla Ghie- 
ra (h)i e che nell' interdetto generale delle Comunità li 
polla celebrare il Giovedì adègnato alla fèlia del Santif^ 
lìmo Sagramento , e fare gl' altri Uficii , e folennità Eccle- 
lìaltiche a porte aperte de' Tempii j come altresì , che li 
celebrane ogni trenta tre anni il Giubileo , che prima era 
ogni cinquanta . Alberto Cranzio racconta , che in vi- 
lìoneadun S. Monaco fu rivelato (c) : Urbano è vero Papa, 
e vero Spofo della Chiefa , ma nel fuo governo terrà modo 
fenza modo. II Principe di Branfuie folca chiamarlo Tur- 
bano. Nata! d'AIcdàndro dice (d), che farebbe dato elèm- 
plarilCmo , e degnillimo Sommo Pontciìce , fc non fude dato 
di fatto Sommo Pontchee . Dignus Imperio , fi non imperajfet, 
Giannone lì fattamente ne Icrfve (e) : Finite appena le fefie ven- 
ne uno maggior felicità a Laditlao , perche mori Papa Ur- 
bano , che per lui era inutile , perche per la fua natura bizzarra, 
e ritrofa , era odiato non men dal Collegio , che da tatti i po- 

A a a " poh 

fa) K*lal. de Alcxandr. in Urban. VI. 

(£) Gobelin, in Colinod. aetat. 6 . cap. 8d. 

(c) Cranz. Hb. io. cap. ij. 

(d) Natal. de Alexand. in Urban. VI. 

(e) Pietf. Giannon. Ift. Ci vii. tom. j. lib. 24; pag. i8i! •> 
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poh di fua udienza j ed avendo fatto morire molti Cardina- 
li , ed altri privati del Cappello per diverjt fofpetti t non po- 
tea attendere ad altro , che a guardar fi delle congiure , che 
temeva fuffero fatte contro di lui. Morì Urbano nel isSp-» 
e fu creato in fuo luogo il Cardinal Pietro Tomacello y e chia- 
mato Bonifacio IX. , che y come Jì dirà apprejfo , fu grandi jjtmo 
protettore del Rè Ladislao . Lafci'o Papa Urbano pochi al 
mondo y che piangefftro la fua morte y perche y benché fuffe 
d’ integrità Jìngolare y fu fuperbo , ritrofo , ed intrattabile 
di natura , e alle volte non Ji fapea egli JleJfo quel , che fi 
volejfe . fù fepolto in Roma in S. Pietro con rojìico Epi- 
taffio y ma in Napoh nella Cbiefa di S. M. la Nuova nella 
Cappella di Frante feo Pregnano preffo il Sepolcro delB.Gia- 
como li fi* eretto un fam^o tumolo colla fua Statua y che 
ancor oggi fi vede. Scrillc l’Iltoria de’ Vcfcovi di Bari, ed 
alcuni altri trattati. 11 P. Martene, e Durane ne produco- 
no due fuc lettere , poiché in quei turbolenti tempi ogni 
cofa andava alla peggio , e da allora in poi le Bolle do 
Sommi Pontefici fi ritrovano Tparfe negl* Ifiorìci , e nc’ 
Bollarii; J'Epitafio è qui fotto da noi riportato, (a) 

Dichiarò li feguentì Cardinali , Filippo d’Alcnconio , o 
d’Alanzon Francefe di Regio Sangue, Arcivefeovo di Roven» 
Tomafo di Frignano dell’Ordine de’ Frati Minori, Fran- 
cefeo Moricotti Tuo Nipote, Pilco de Prato Arcivefeovo di 
Ravenna , Andrea Martini Vefeovo di Perugia , Agapito 
Colonna Romano Arcivefeovo di Lisbone , Nicolò Carac- 
ciolo Napoletano Arcivefeovo di Mcfsina , Bartolomeo de 
Pizzavacchis Boiognefe Vefeovo di Rieti , Guiglicimo Figlia 

del 

(4> Urb>rms Papa VI. ex Familia Pn'gnana Keapolì natut . SeJ a 
Pifìs oriundus , Barii Archiep. ante erat . J$ mortun Greg. 

Papa XI. a Cardinalibus IV. Idus Aprjlis ii> Conclavi 
Cnnfentientibus Pont. Opt. Max. fuit renuntiatus , ac XlV. 

Kalendas Mai Papatus Iniigne ad'ecutus fuit : ledit magno 
iTumuitu annos XI. menfes VI. dies VI. Ob. Komae. 

Anoo iU» ldu$ Oft. jacet iq BaQica S. Pcui* 
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del Conte d‘Aitavilla Arcìvcfcovo di Salerno i Ludovico Ca> 
pece di Sorrento , Stefano Colonna Romano t Filippo Gez> 
za Vcfcovo di Tivoli de’ PP. Predicatori , Puncello Urfini 
Ro nano Vefcovo d'Averfa , Luca Gentile di Camerino Vc- 
fcovo di Nocera » Rainalfo di Monteruco Francefe Vcfcovo 
SiflTcofey Eleazaro di Sabrano Yefeovo di Cliieti , Filippo 
Carafa Napoletano Vefeovo di Bologna , Adamo d’Etion 
Ingielè Vefeovo di Londra , Stefano Sanleverino Napoieta- 
ijo, Pietro Spagnuolo Vcfcovo di Palenza , Galeotto Tar- 
lato di Pietra Mala , Gio; Oczko Boemo Arcivefeovo di 
Praga, Demetrio Ungaro Arcivefeovo di Strigonia , Va- 
lentino Ungaro Vcfcovo delle Cinque Cbiele , Landulfo 
Maramauro Napoletano Arcivefeovo di Bari, Pietro Toma- 
celli Napoletano , Tomafo Urfini de Manupello Roma- 
no , Stefano Palofio Vcfcovo di Todi , Ramondello dei Bal- 
zo Utfìni Romano, Angelo Acciajoli Arcivefeovo di Firea» 
ze , Francefeo Carbone Napoletano Vcfcovo di Monopoli , 
Bonaventura Baduaro Vinegiano, Ludovico Fiefeo Genovefè 
Vcfcovo di Urccili , Marino Bulcano, o Vulcano Sorrenti- 
no fuo Con.'ionto, Reginaldo Brancaccio Napoletano, An- 
gelo d'Anna Napoletano , Francefeo Caffagnola , Giulio Cof- 
fa Napoletano, Gio; di Pizzolpaflìs , e Tomafb Angelo 
dell’Ordine de’ PP. Predicatori . Dopo fua morte il Nipote 
Francefeo Pregnano cafeò nelle mani de* Clementini nemici 
di fuo Zio , da quali per rifeattarfì vendè quali tutti i fuoi 
beni , e poi , per giunta maggior della derrata , peri mifera- 
bilmentc fommerfo nel mare Adriatico con Madre, Moglie, 
e Figli, mentre andava a rifugiare in Vinegia , efemplo 
memorabile dell’iftabilirà della fortuna, c delle umane vi- 
cende (a) , c che fe il Signore non edifica h cafa , in vana 
l' affatica , chi /’ edifica {h) . 

Ora Roberto, fucceduta la morte d’ Urbano, moffrò mol- 

t*an- 

(a) Niem. lib. i» 

(é) Nrfi Dominus aeiJificaverìt dpimimj jn vanufli Jabotayenint t 
ficant cam. Piai, iati, " 
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C* anzia di dar la pace alla Chiefa per mezzo d'un Coocilio Ge- 
nerale, che avea rifìurato, quando £ilb glicl proponeva (j), 
e dichiarò Cardinale il B. Pietro di Lucemburgo de Conti 
di Lignì di Reai fangue, Cugino di Vinceslao Impcradore , 
c Re di Boemia , fattolo prima per la eminentiflìma fua vir- 
tù , e meriti Vefeovo di Metz d* anni is. nel 1387. {b) , 
£i, come l’innocente Abele non bene intefo de fatti , accet- 
tò dall'Antipapa il falfo onore, e 1 ’ anno apprelTo confu- 
mato, e sfinito da una grave malattia contratta dalle lun- 
ghiflìme aufferità , e penitenze fé ne volò al Cielo , e nel- 
la fua Tomba fi videro de frequenti chiari miracoli, il che 
acquiftò de molti aderenti a Roberto ; onde S. Antonino di 
Firenze in tal convenente fermile (c); Vi furono nell’ una t 
e nell' altra ubbidienza degl' uomini affai feienziati y ed af- 
fai Santi , anzi de Santi me de fimi , di cui Iddio volle ma- 
ni fifiar la Santità per gli più belli miratoli , e la gran que- 
Jìione , cioè chi de due fujfe il vero Papa , non Jì è potuto 
giamai talmente decidere , che la cofa fujje rimajia certa , e 
che molti non avejfero creduto d' ejfervt luogo di dubitarti 
poiché benché fiavi l'obbligo di credere y che non vi fia altra, 
che una fola Chiefa Cattolica , e che non vi pojfa e fere al- 
tro , che un foto Sovrano Pa/iore , che é il Vicario di Getù 
Crijìo fecondo l’ Evangelio : farà un Ovile , ed un Pafiorej 
fe però fi facefse una fcìjma , in cui fi eleggeftero più Som- 
mi Pontefici , non fembra , che fia necejsario per la falute 
di fapere , chi è il vero Papa , ma folamente , che un di que- 
Jìi il fia , cioè colui , che è fiato canonicamente eletto , fen- 
za efiere obbligato di fapere precifamente il vero Papa j ed 
in quefio i popoli poffono feguire il fentimento di coloro, che 
li governano . Il Monaco però Anonimo di RDionìgi , fe- 
condo 

(tf) S. Afltonin. tit. 22. cap. 2. $, 14. Hillor. Cniverlìtat. Pariiìenf. 
tod). 4. , 

{b) Anonim. dice , che morì in eti di vinci , et unicme annee , e che 
avelie rifulcitato 4;. morti . 

(c) S. Antonio, pag. 3. tit. 22. cap. 2. !• 


Digitized by Google 



Capo Decimoquinto. 191 

condo la traduaione di Monfìeur Laboureur , di elemento 
alTài diverfamcnce favella dicendo : Si godeva pacijìeantente 
folto Urbano della potejià dell'elezione per la promozione de 
[oggetti capaci nelle prime dignità aello fiato Ecclejìajiico > e 
7 dritto della prefentazione , e collazione era confervato 
i Padroni , e agl' Ordinarti delle Diocejt nell' occajtone di 
vacanze di tutte forti di benefica j ma fotta Cl%mente an- 
dava tutto a rovefeio in gran pregiudizio , e danno di un^ 
infinità di perfine di merito . Egli Clemente mettea fijfopra 
per la fifferenza del Re t e de Grandi del ConfigUo tutte 
le libertà y e l' antico cofiume delle L'èiefe del Reame. Egli 
aggravava le rendite di continue decime , e quel y ebe vi ri- 
maneva y non ferviva , che a colmare il te foro , ed ingrandi- 
re la Camera Apo ftalica , e 7 Collegio di Vignane . Li tren~ 
tafei Cardinali , ebe il componevano > tenevano Procuratori 
per tutto guerniti di Bulle efpettative , i quali fiavano co- 
me in imbo fiata per ogni dove a fine di fiovrire , e adocchia- 
re , fe vacava qualche grojfo beneficio nelle Cbiefe Cattedra- 
li t 0 Collegiali y qualche Priorato Conventuale , o qualcht-i 
uficio Claufirale nelle Sazie , o fujse qualche Commenda nel- 
k Cafe de Cavalieri Ofpedalieri di qualche confiderazione y 
per prenderne tojio il pofsefio in nome de loro Padroni prin- 
cipali y fenza far ricerca a altra co fa y che filo di quel % che 
potevano rendere . 

Recò però a* Clemente molta lode , e lèguito la con- 
dannagionc delle 14. Teli del Priore Gio. di Montefon Do- 
menicano Dottore Parifìenfe {a) j impugnante tra le altrc^ 
l’ Immacolata Concezione di Maria nel primo inlfante y cen- 
furatc dianzi dall’ Univeriìtà di Parigi, e poi da quell’ Ar« 
civefeovo Pietro d’ Orgemont , dalia cui fentenza appellò 
il Montefon a Clemente , che anche le condannò , onde F. 
Ciò. vedutoli da tutte le parti convinto, non volendo ac- 
chetarli , fen venne a Roma a Bonifacio IX. Succelibre d’LJr- 
bano, c compilò un libro della fcifma, provando clTcì Roberto 

Aoti- 

(d) Vici, Natal. de Alexandro làccul. XIV, 
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Antipapa , e Urbano , e Bonifacio Icgitimi Pontc£ci . Accrebbe 
poi il credito airiBeflo Roberto la vi(ita,chc li fece il nuovo Re 
di Francia Carlo VI. in Vignone. Erano precedute tra loro alcu- 
ne amarez2e , da che il Re avea efìliato l’Abate di S.Nicafìo (a) 
mandato da Clemente in Normandia a raccorre la metà de 
frutti de bcncfìciì d* applicarli Al mantenimento di lui , o 
de Tuoi Pfeudo Cardinali , fenza farne prima intefo il Mo- 
narca ) onde il primo Prefìdenre di Parigi Arnaldo di Gor- 
bie per ordine della Maeftà Sua fii a denunciarli di non 
commettere più fomiglianti novitd , altrimenti lì farebbero 
prcle rilbluzioni gagliarde j licche il Re per addolcirlo , cj 
lollenerlo maggiormente , li léce la detta vilìta , che non 
li riufeì infruttuofa , perche 1 ’ Antipapa li fece il dono dcl- 
r elezione di quattro Vefcoyadi , c di 750. beneheii da no- 
minarli dal Re in perfona de Chierici del Reame 

Lulingoin per tanto Roberto di poter relbare lenza, 
competitore toltoli l’impaccio d’ Urbano , le li Cardinali di 
Roma avellerò di nuovo eletto» o acconfentito a lui ,0 
perciò adoperò elhcacemente col Re» e coll’ Imperadore (r), 
che li fuBèro maneggiati predò li mcdelimi per tale ada- 
re» ma furono cofe Iparfe al vento» poiché li 14.» che li 
trovavano in Roma dell’ ubbidienza di Urbano per l’ illciTo 
motivo accelerarono la creazione del Papa » ed entrari in 
Conclavi il di fecondo di Novembre fortirono unani- 
mamente Pietro » o Petrillo Tomacelli Cardinal di S. 
Analtalia Napoletano » che li nomò Bonifacio IX. . Van- 
tava antica gloriola Nobiltà » ma era poveriiiìmo , o 
fapea folamente la Grammatica latina d’ età d’anni in- 
torno 40. (</). Così lo defcrillc il Nicm (e): £ra Bonifacio 
Napoletano di circa 4$. anni , ài hello taglia » e bel ^ijdg- 

gto t 

(tf) Giovenal. Ui/ìn. Trat. Ms. di Cari. VI. 

ih) Laboureur totn. i. p. 178. Rad. de Harot. tom. i. 

(c) Laboureur tom. i. pag. 178. Rad. de Rive cap. ult. Rie livr. 
3. diniiK^tion. 7. fol. 48. 

(d) Bcnintegn. lib. 4. S. Antcnin. &c. 

ip) ^\iena. de rclufmat. lib. £. cap. a, 
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gio , hea parlante , e ben intefo della Grammatica } ma non 
japeva ne fcrìvere t ne cantare i era ignorante degl' affari ^ 
e delio Jiìle dello Corte di Roma , come fe non vi fuffe già- 
mai fiato , di forte eòe non intendendo qt/el^cbe fe h dimane 
dava i fegnava fenza [celta le fupplìcbe , e pronunciava con- 
fu famente [opra le conclufioni prefe dagl ' Avvocati ConcUìo- 
rìuli . Alaimburgo non gran fatto dlifimiJc Io dipinge (</} ; tra 
di buona Cafa , ma molto povero , d' anni 40. in circa , affai 
ben fatto , d' alta fiatura , d’ ottimo afpetto , di umor dolce^ 
affabile , obbligante , e tutt' oppofio a quello del fuo Predeeef- 
fore : nel refio abile , e di fpiriio , fupplendo così bene colla 
fua defìrezza , e prudenza alla poco conofeenza , che avea 
delle alte feienze , ebe fece in poco tempo quel , che i fuoi 
Predeceffori più favii di lui non poterono fare j poiché egli 
trovò modo di abbattere la potenza , ed autorità quafi Sovra- 
na de Banderofi ( podefià dal commune di Roma ) , e del Se- 
natoy di tirar tutto a se , e di render fi in fine affolutamente 
Signore di Roma , e di tutto lo Stato Ecclefiafiico , come ne 
fono oggigiorno li Papi . 

Salito in Trono fubito fcommunicò Roberto , e Tuoi 
feguaci ( fìccome quello lui ) , ed #inullando quel, che avea 
fatto Urbano contro Carlo di Durazzo , confentì,che il fuo 
Figlio Ladislao fuflè coronato in Gaeta nel mefe di Mag- 
gio del 1390. dal Cardinal di Firenze fuo Legato con dar- 
gli molti ajuti, c foccorfì , co i quali s’afTorzò nel Regno, 
c ne divenne a poco a poco prode Conquiltatore . Celebrò 
il Giubileo neirifteilb anno con infinito concorlb di Pelle- 
grini, la maggior parte Alemanni, Ungari, Polacchi, Boe- 
mi , Inglefi , e Italiani . Quindi volle tutti i fuoi penfieri 
a togliere molti difordini della Città di Roma , i di cui 
Senatori s' aveano ufurpato quafi tutto il potere temporale, 
e dominio. £ mentre efiò, e Roberto andavano profittan- 
do ne’ loro refpettivi partiti , cornine ò a luccicare tra tan- 
te tenebre qualche fcintilla di luce di fperanza della riunio- 

Xom.ll. B b ne 

.(«) Maimburg. Hinoire du gran, fùftn. d’ Occident, tetn. 3. pag. 
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nc della Cattolica Religione per le operazioni aliai efficaci 
deirUniverfìtà di Parigi ) e de' Monaci Certofìni . Avea Ja_* 
gran Certolà neiranno 1379. lotto il Gcocrale D.Guigliel- 
mo Rainaldi Inabilito di riconolcerlì Clemente VII. per Pa- 
pa > ma Urbano collitui Vilìratore Generale deH’Ordinc eoa 
afloiuto potere D. Gio: de Bar Priore di S. Bartolomeo del- 
la Campagna di Roma , e dopo la morte di quello fù co- 
ilituito dagl'italiani D-Crillqnro, che prefe la qualità di 
Priore della gran Certofa , benché in effetto ne fuflc D.Gui- 
glielmo Rainaldi . In quella Ipezie di conflitto f e Icifma 
particolare (0) , D. Retro Priore della Certofa d'Alli , e gran 
Servo di Dio, deplorando il loro flato miferabile, e mol- 
to più della Chiefa Univerfale , s* intalentò di prcfcn- 
tarlì al Papa Bonifacio unitamente col Monaco D. Barto- 
lomeo di Ravenna » e pregò Sua Santità » che avelie fatto 
capo dai Rè di Francia per dar fello, e pace alla Reli- 
gione fluttuante . Non difpiacque il conlìglio al buon Pon- 
tefice » e fcrille al Rè di Francia caldamente richiedendolo 
d^interporre i fuoi uficiì , ed autorità per una si fatta opra 
degna del fuo gran zelo per la Criflianità . S'avviarono 
prontamente i PP. colla #Dlla del Papa per la Francia , ma 
arrellati in Vignoneda Clemente^ rifaputone non fi sà co- 
nae » li fece porre in ceppi nella Certolà medefima , il che 
divulgatoli cagionò gran rumore , e popolo , perche i Mo- 
naci dichiararono di recar Bolla , e Icttcri al Rè di Bo- 
' nifacio per la concordia di S. Chiefa. A tal motivo 1 ' Uni- 
verfità di Parigi rinovò riltanze al Monarca per la riunio- 
ne de* Cattolici , ( il che fino a quel tempo non avea. 
voluto unque n>ai afcoltare , perche afFezionariffimo a 
Clemente) in maniera che in fe recatoli fcriflc poderofa- 
nfrnte a Roberto > e Itrinlelo a dover porre in libertà i 
Monaci , che ufeiti di carcere potfero al Rè in pieno Con- 

figlio 

Mon Sandionis. lib. a. cap. 7. Giovenat. Urlìi». Hiflor. Univerf. 
Pariiienf. ton». 4. Hìfloire de Charles VL uadyit. par Monièigneut le Lar 
jtouteur livr> i; pag. a». 


Digilìzed by Coogle 


Capo Décimoquinto . 195* 

figlio il Breve del Papa , e fù intefo aliai bene . Allora il 
Vclcovo di Condoni Bernardo Alamanni fcrillè a Sua Mae- 
fià, che Iddio l’avea caltigato d' una pericolofa, c grave 
malattia , e dilènnato, perche non avea voluto dare orec- 
chio al di lui trattato intorno la Scifma (a) . Si rifvcglid 
dunque totalmente il Rè dal letargo , e rilpofe a i Mona- 
ci Ccrtofini ; Cóe approvava di molto quel , che ti uvea il Papa 
Jìgnificato , e che era rifoluto impiegare tutti i fuoi buoni 
t^zii y e le fue forze per procurare l' unione ^ ed in fcgucla 
di ciò (paccìò lettere a tutti i Principi d'Italia invitandoli a 
collcgarfi con lui per la Santa Opra dell' unione . 

Li fu fìmil mente fatto avanti un trattato in for- 
ma d' Epiflola per parte de celebri Dottori dell' Univerfiti 
di Parigi Pietro d’Aillì, ed Egidio di Camps, che furono 
poi Cardinali, tradotto in Latino da Nicolò de Clemangis 
èaccellicro, ed eccellente Maefiro di Rettorica } e mentre 
erano ellì inteil a diicutcre quell'opra , Pietro Cardinal di 
Luna chiamato da Clemente da Spagna (ove avea convo- 
cato un Conciliabolo coll* autorità di Giovanni Rè di Ca- 
fiiglia , facendo riconofeere per Papa Clemente , confutato 
egregiamente dall' anzidetto P. Monlbn Domenicano (b) ) 
a fine di fmorzare il bollore de Dottori dell* Accademia 
Par.fìcnfe contro 1 ’ Antipapa , ma io apparenza del tratta- 
to di pace tra la Francia , e l’ Inghilterra . Il Luna benché 
di grandi fpiriti , e talento , pure non potò far altro , 
che tirare alcuni dell’ Univerlìià al Tuo partito j non mai 
però la maggior parte , e fpecialmcnre Egidio de Camps, 
c TAilH, collantillìmi ne' di loro (entimcnti per la paco 
della Chiefa, di maniera che a tanto giunlè la loto fer- 
mezza, che Clemente minacciò lafcomunica, ed interdet- 
to ali' Univerfità di Parigi . Tre vie , e modi di toglierli la 

Bb 2 Icisma 

(a) Hillor. Univerlìtat. Parifienf. toni. 4 pag. 673. Laboureur Hilìoire 
di Char. VI. livr. 10. pag. 108. , e iop. Maimburg. Hilioire du gran 
icifm. d’Occident. livr. 3. pag. 233. 

(ò) 1(1^ vie. Clemenc» Antipap. apud Bosquec tom. 6, de Schiiinat.pag. 


\ 

\ 
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fcisma avcano qucfti condgliato > il primo della Ccf> 
none del Papato d‘ ambi i Competitori i il fecondo del 
Concilio Generale) ed il terzo del Compromellb . Ma quel* 
che non avea potuto ottenere Pefperto , e gran politico 
Cardinal de Luna dalla Sorbona , il riportò per via di trat> 
tati dal Duca di Borrì Zio del Regnante, perche faziavaa 
più non pollò Clemente i fuoi aderenti di decime Ecclclìa- 
iliche , e di benelìcii , colla condizione , che lì opponelTc- 
ro agli sforzi della detta Sorbona j di modo che lì eftcrc a 
tanto la violenza del Duca, che minacciò i Dottori dielTà 
Univerficà di volerli far fommergerc nel fiume , come 
ribelli , e fcdiziolì . Non perciò fi arrendette , o sbigottì 1 ’ 
intrepida Univerfità , anzi Ifefe le mani fupplichcvoli al Du- 
ca di Borgogna Filippo l'Ardito Fratello del Rè, il qua- 
le d‘ incomparabile dolcezza dotato afcoltò volentieri i loro 
lamenti , e propolìzioni , trovate ragionevoli j e sì, e per tal 
modo a favor loro fi oprò , che ottennegli 1 ’ udienza pub- 
blica l'ultimo giorno di Giugno dell’anno 139$. nella Ca- 
mera Reale in prefenza de Principi , ed Ufiziali della Co- 
rona (a). Fù dunque ivi letto il piccolo libro tradotto da 
Nicolò di Clemangis , che il Rè con molte lodi ordinò , 
che per comune intelligenza di nuovo fi rifeontranè nel 
fermon Francefe } con tutto ciò fu così forte il partito del 
Duca di Bcrri,cbc venne impofto filenzio dal Sovrano all’Uni- 
verfitd , la quale niente caduta d’animo, mandò la derra 
Ovricciuola a Clemente con una fua affai ben dettata lette- 
ra fattali leggere dall’ Antipapa in pieno Conciftoro ìhj 
Y ignone. E quando fi venne al punto della Cefiìone, co- 
me fé fulTe fiato da un mortai colpo percolTo Roberto (^), 
s’alzò dal Trono, e gridò altamente cfclamando cfler det- 
ta lettera perniciojìjjtma y e a^’^jslenata {c)y c fi ritirò ncilc 

fuc 

(4) Giovenal. Urfìn. Hinoire Cimi. VI. 

(t) L’ Anonimo , comme un aurs fureux ; 

(t) Hiflor. Univcifitat. Parifjcns. lom. 4. pag. 687. Dachcrì fpicileg. 
ipm. 6. pag, 8i, Aloim Jan^enys HiOpue de VI, livr. 14. cap- i. 
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file ftanze fcnza far più motto, nc fiatar di vantaggio dell' 
atfare . Gli Pfeudo Cardinali vedendo la cofa polla in^ 
oblio fecero eflì leggere di nuovo in Concifloro la lettera dell' 
Univerfìtà Pariflenfe per mandarfele. la rifpofla . Clemente 
freddamente 1 ’ udì , e nulla rifolfc , onde i Porporati dilTc* 
ro: S. Padre, Noi troviamo le tre vie qui defcritte per 1 ' 
unione molto ragionevoli : è neceflàriiflìmo , che le no 
fcelga una (a) . Roberto tanto per tal propofizione ne fu 
in colera , che ammalò , cd in tale malinconia difcaddc , che 
pochi dì appreffo colto da un tocco apopletico ufcì di vita 
a i6. di Settembre 1 394* nell' anno cinquantaducfìmo di lua 
età , e fedicefìmo del Tuo falfo Papato , e fu fepolto nella 
Chiefa de’ PP. Cclcftini al Ponte Sorgia (If ) . 

Fece Pfeudo Cardinali Giacomo de Vis Prete del tito- 
lo di S. Prifea, Nicola Brancaccio Prete del titolo di S. Mar- 
co, Pietro Saracenaco Prete del titolo di S. M. io Traile- 
vere , Nicola di S. Saturnino Prete del titolo di S. Siilo ^ 
Pietro di Barrerà Prete del titolo di S. Marcellino, e Pie- 
tro , Lionardo de Rubeis del tit. di S. Martino , Guteiio 
Gomez de Luna Prete del titolo di S. Giovanni e Paolo , 
Tomafo de Clauflc Prete del titolo di S. Sabina , Pietro de 
CroUb Prete del titolo de SS. Nerjo , ed Achilleo , Ame- 
rico de Monaco Prete del titolo di S. Eulèbio , Faidizio de 
Agcifolio Prete del titolo de SS. Silvcllro , c Martino i Pie- 
tro Amelio Prete del titolo di S. Marco j Martino Prete 
Cardinale , Gualtiero Prete Cardinale , Giovanni de Novo- 
caUro Vefeovo Oftienfe, Amedeo de Sallutiis Diacono del 
titolo di S. M. la Nova , Pietro de Fitignano Diacono dei 
titolo di S. M. in Aquiro , Giacomo dì MontcnalTb Prete 
del titolo de SS.Marcellino, e Pietro ; Tomafo Amanaro Pre- 
te del titolo di S. PrafTede j Bernardo de Canhaco Prete del 

titolo 

(a) Maìmhurg. Hinoire diJ gran SciTtn. d' Occìdent. livr. 3. pag. 169: 
e 270. Bafut. vit. Pap. Avenìoncns. tom. 1. pag. j}6, Duboulai 
licclefiaf^. tcm. 4. pag. 71. 

(ò) piduin, in not. ad piaccon. in Clcment. VII, 


Digitized by Google 



ipS Di Roberto ec. Antipapi 

titolo di S. Pudcnziana, Amdino de Lantruo Prece del ti- 
tolo di S. Eufcbioj Giovanni de Placcntin!s Prete del tito- 
lo di S. Ciriaco in Themiisj Pietro de Tureo Prete dei ti- 
tolo di S. Cabinio, e Sufanna : Giovanni de Minoliis Prete 
del titolo di S. Vitale j Giovanni de Brunìaco Prete del ti. 
tolo di S. Ànaftaiìa , Giovanni Rodando Vefeovo Tuf. ula- 
no, Pietro de Lucemburgo Diacono di S. Giorgio in Vc- 
labro , Pileo de Prato Prete del titolo di S. Prtfea , Galeot- 
to Tarlato Diacono del titolo di S. Giorgio in Veiabro , 
Giacomo d‘ Aragona Vefeovo di Sabina , Giovanni di Ta- 
larù Prete Cardinale j Martino Salva Prete del titolo di S. 
Lorenzo in Lucina : Giovanni Flandrino Prete del titolo de 
SS. Giovanni , e Paolo j Pietro Gerard! Prete del titolò di 
S. Clemente, Guiglielmo de Vergi Prete del titolodi S. Ce- 
cilia , Pietro Fernardo Frius Prete del titolo di S. PralTede, 
Ludovico Ponteauz Prete del titolo di S. CefarJo , e Gio- 
vanni di Rupecavardo Vefeovo Oftienfc. 

A lui podono adattarli le parole di S. Bernardo dette 
per TAntipapa Pier Lione (a). Ejji reeifo V invili fertnen/o , 
* 7 membro putrido , quell' iniquo , (he fece pcccjrg J JjlraeU 
Jo t è fiato inghiottito dalla n.orte ^ menato nel Ventre de IF 
inferno. Da che dalla fola ambizioue fu travolto afovver- 
tere tutu la Criftianità . Il C/emangis anche il notò sì fat- 
tamente dicendo : Chi mai fu cosi miferabìimente , che il 
nojìro Clemente ? mentre vifie egli t' era talmente renduto 
fervidore de fervidori de Principi di Francia , che appena 
un vile fc biavo aver ebbe fofierte f indegnità $ che egli [of- 
friva orni giorno da i Cortegiani . Cedeva al furore f attem- 
po , atl' importunità de follecitatori . Fingeva , Jìmulava, 
prometteva largamente , paffava il tempo co i trattati , dava 
ad alcuni Ben^cii , ad altri parole , faceva la Corte a i bof- 
foni t * adulatori della Corte Reale per guadagnare i Prin- 
cipi ^ e i Grandi i dava li IFefcovidi , e le principali Dignità 
alti giovani Cortegiani , di cui amava molto la compagnia . 

Fucea 

(«} S» Bernard. Epid. 147, 
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Fatta de' gran doni per acqaijìare ^ mantenere ^ e aumentare 
il fuo credito appo d'ejjt > e gli accordava fopra le Cbieft^ 
tutte r efazioni , che domandavano } di quà rendè /oggetto 
talmente il Clero a i Afagiflrati Secolari ^ che non v' era aU 
cuno laico , che non fujfe Papa , come lui (a) . Eflò avca con- 
feiTàto : Per quejii Santi Evangelii di Dio noi non averento 
altro Papa , che Arcivefcovo di Bari {h) . ElTb avca fcrit- 
to ali’ Impcrador Carlo IV. più lettere delia Icgititna elet- 
ta d’ Urbano. Adam Efeon : Io vidi y dice, le lettere y ebe^ 
il Signor Cardinal Gebbennefe ( dr Ginevra) mandò all' Im- 
pei odore fopra lo libero creazione del Papa Nojlro Signore 
per lo Velccvo dì Vormazia (c) . Elio fcriflc cogl’ altri Car- 
dinali al Come di Fiandra» c al Duca di Brerragtta Tiltcf- 
/à cora,comc atreftano Froiflàrd, Valfìngamo» Paolo » Emilio» 
Morcri» ed altri (^)>(ìcchè ad occhi veggenti fu dallo fplcn- 
dore deiraltillima dignità abbacinato » c fecelì trafeinare 
volontatiamcnte nel baratro. Odcrico Rinaldi su tal pro- 
pofiio loBicnc» che anche Carlo V.Re di Francia» dettoli 
fa vio» avelie cooperato alla feisma di Clemente » perchè per- 
manendo il Papa in Vignone»tornava di molto al fuonti- 
le» c ingrandimento. Il Padre Maimburgo però tcfsè i’I- 
floria di detta feisma in Tei libri (e)a folo oggetto » come egli • 
ailcrifcc, di far conto al mondo, che il Savio non a pro- 
prio capriccio » ma a configli » e valide ragioni de’ Dot- 
tori dcirUniverfità Parilìenle , e della Tua Rcal Camera » e 
di ^ucl, che avevano depoilo i Cardinali Francclì della vio- 
lenza fofferta > abbracciò il partito dclP Antipapa » lo am- 
mife nel Regno » c lo foftenne fino alla morte . Or coiu. 
pace del P. Maimburgo a che ftace il Re a detti de' Cardi- 
nali » 

{aj Cletnang. de rum. Ecclef. P. M. 2 5 . Duboolai Hidor. UiuverCtata 
(i) Tom. 2. de Sefaifmat. pag. 6z. & 64. 

(e) -Adam EstQn tom. 4. de fchiftnate . 

Froidard. in Chronic. Valfìngam. Hidor. Anglic. fa Riccard. IL Pa^I» 
Hinii. in Cari. V. Morcr. in Hiflor. Fland. &c, 

(e; icticolau du grand feiàoe d' peddente . 
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nali , che deponevano nella caufa propria in tempo di pia- 
to, e litigio, difdicendofì di quel, che avevano in faccia., 
a tutto il mondo pubblicato, e confermato, e fallendo la 
fede a colui , cui con tanti giuramenti 1’ avean promefla ? 

Poi parlò altrimente Carlo vicino a morte , e nel fuo te- 
ilamento recoflèlo a cofeienza, c circa al Papa fi rimifeai 
giudizio della Chiefa {a) dubitando dell' error commef- I 
lo {If): Il Re dichiara quefte fon parole del telfamenro, 
di fìioto proprio , che per cagion della feifma , che or vige 
rulla S. Chiefa di Dio , ejfo fecondo han dichiarato in iferit- 
io i Cardinali della S. R. Chiefa , a quali , ejfa vacando , 
fpetta f elezion del Sommo Pontefice j e r/ò , che in quella fi 
fa^pulf e deve più vera certamente ^ che per ogn' altro fa~ 5 

perfitOitefianti Clemente Vll.ejfere fiato da loro ritCye ca- 
nonicamente eletto in Papa , r prefa altresì fopra di ciò ma- 
tura , e prudente difamina de'Prelati , e della Chierifia del 
fuo Regno , e Configlio , ha rijoluto aderire a Clemente , ed 
all opinion de fopradetti Cardinali, quindi poiché per detto 
d' alcuni potrebbe in avvenire per avventura fpargerfi fama, 
che i medefimi Cardinali mojjt dal nemico infernale , o altri^ 
mente per invidia , odio , e favore , fopra ciò avejjer proce- 
duto finijìramente . Il Re ha dichiarato , e confefiato , che 

egli 


là) Vid.Nata!. de Ale«nd. faerul. XlII. , et XIV. pag. 307. 

{b) Rex proprio mo:u declarat , quod occafionc fchifmatis , quod nunc 
efì in Ecdefia Sancta Dei, ipfc perferipta Cardinalium S. R. Eccleliac , ad 
quos , iplà vacante , Summi Pontifìcis dedio fpedat , & quidqiiid in ca 
fìr, poteH , & debet veracius, quam per quofeumque alios spparere , atte- 
Hantiiim Cletnentem VII. per iplòs fiiifl'e , & elle rite , & canonice elc- 
dum in Papati! ; habitaqiie pofìmodum per eum plurium Praelaioi um, & 
Clericorum fui Regni , & ejus coniilii provida , & matura delibeiationc 
prò parte ejulclcm Clcmcntis fé detcrminaverit , & d-dorum Cardinalium 
adlueferit opiniontjinde quia ex didis aiiqiioriim pollet in futuruin fama tòr- 
Ctan divulgati , eofdem dominos Cardinales inimico humani gcneiis peitno- 
vente,aut alias ex invidia, odio, \el favore fuper hoc minus debite proccfiìlle... 
Kex alleiuit , & confellus eh , quod ipfe non ex ccgnatictie carnali , aut 

alia 
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e<TÌi non per affezion di fanvue , o per qualcbejhia olirà 
mondana cagione mojfo ^ ma joltanto per la dicbiarazìone , e 
àeterm nazione de' fndetei Cardinali , Prelati, Cbierijìa-, e 
Confidilo , credendo di bene , e lecitamente oprare , ha tenr/- 
to , e tiene la parte di Clemente . In capo però , cbe dicef- 
fero , che in qualche maniera ejfo abbia errato , /t protejia, 
e Jt protejiò anche prima , dì voler fewpre abbracciare , e fe~ 
guire la volontà , e infegnamento della S. H. Cbiefa , e quel, 
cbe far ebbe fi ordinato /opra di ciò dal Concìlio Generale ,Vo~ 
lendo, come vero figlio della Cbiefa, vivere in efsa fempre , e 
fermamente attenerf . 

Divulgata la morte di Cfcmcnre fcride incontanente 
il Re Franccic a' Cardinali di Vignonc di fonare alla crea- 
zione del nuovo Pontefice a pcrfbafionc dell’ Univcrficà Pa- 
rifienfc, riguardata allora come un Palladio della Religione, 
c qual'anima dei Crifiianefimo , da Monarchi, e popoli fedeli, 
principalmente per quel, che avea oprato prcflb il Sovrano di 

Jom.ll. C c Fran- 

alia inordinata a(fe< 5 l!one quacunque motus , fed folum detfrminatione 
dcclarationc ditìorum Cardinalium, Praelatorumque , & aliorum Cleri- 
corum praedt^lorum , & conlilii liii deliberatione intcrvenientibus credens 
bcnc,& licite f.uere,partem praefati Domini Nostri Papae tenuit, & tener. In 
cafii autem, quod fic fe habendo dicerent,eum aliquanter erraflc,quod pro- 
pier praedi^a non credidit , nec credebat , fuae tamen erat intentionis , 
6c ita fuit protcHatus cxpielTe , ipfiim velie femper tenere» & fequi opi- 
nionem ianCèae Matris Lcclcfiac , & quod fierct,& deteiminarctur fuper 
hoc per Generale Ccncilium , vel aliud ennveniens , ne de contrario , lì 
quid inicicmer e^illét, adeo poillt redarjjui , vel culpaii; cupiens in pro- 
tefiatic ne , & conicflìonc hujiifmodi , ut verus Eccleliae Filius Dare per- 
petuo fiimiter , & n.ancre . 

Maggiormente, che non volle già mai bafìantemente fentire il Re le 
ragioni di LIrbano VI.,come attefìa il Vefeovo di Fajenza in Probat.pro 
Urban. VI. deduci, in Cotivent. Metincnf. ai.n. 1 580. Nunquam in Francia 
prò Domino Dibano infoi mationes rcceptac . Imo quum ad illuni fìnem 
illue fciiiiiaret quidam valentiirimas dotìor . 7 .Sa de Ceva natione Provin- 
cialis » fuit per partem adverfam captus , detcntus , nec dum fuae liber- 
taci piene reflitutus , quamquam diredo mitteretur ad Peifonam Regir 
Fianciae, cioè Cailo il Sapieute , 
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Francia, e T Antipapa intorno alt unione della medeHmaj ma 
quelli in numero di 22. eran già entrati in Conclave , e fen- 
za dar tempo agl* ufìcii avean nominato dopo due gior- 
ni Pietro di Luna Cardinal d‘ Aragona , chiamato Bene- 
detto XIII. alli 28. di Settembre , e alli 3. di Ottobre con- 
fecrato Sacerdote , ed alt 1 1. del medefìmo coronato 
{a) . Era dell* llluftre Nobiiilfima Cafa di Luna del Re- 
gno d‘ Aragona, d'anni 60., verfatilTìmo nella Ragion Cano- 
nica , che avea infegnato nell' (Jniverfìtà di Montpellier , di 
codumi incorrotti, di maniere molto affàbili, e piacevoli. 
Gregorio XI. 1 ' onorò della Porpora , e nel porgli il Cap- 
pello rodo , riflettendo al Tuo naturale ardente gli dille : 
Guardatevi mio figlio , che la vojìra luna non fi eclijji un 
giorno . Il Maimburzo talmente ce'l rapprefenta {i>)iEgli era 
deli lllulìrijpma Cafa di Luna , che avea i primi gradi 
nel Reame d' Aragona ^d^ anni circa 6Q.^d' una fiat ara alta 
anziché nò , macilente ^ed' un ^i faggio molto gentile , d' una 
forte complejfione , d' uno fpirito eccellente , Jottile , dejiro , 
vivo , e penetrante , che avea molto nudrito colla frequenza 
de' fìudiii e f avea renduto faviilfìmOt fopr atutto nel dritto 
Canonico^ che infegnava pubblicamente nelPuniverfità di Mont^ 
pellìer con tanto plaujo , che ejfendo per altro irreprenlibi^ 
le nella fua vita , e amatijjhno per gli fuoi dolci cofìumi , 
Gregorio XI.^ che ojfervò tante belle qualità congionte alla 
Nobiltà d' un fangue chiarìfsimo , /' onorò della Porpora . 
Si feovrì poi di genio fiero , immutabile , fenza parole , e 
fenza fede , e di un offinazione, per così dire, furiofamente 
tcftereccio, c caparbio . Avea lunga ftagionc,cioè 19* anni, 
goduto il Cardinalato j fu 1’ ultimo , che lì dipartiffè da. 
Urbano VI.,d’oodc andò per diltorre i Cardinali ribellanti in 
Anagni, ma ne fu effb travolto: fpeffo di Clemente fpar- 
lava , che poco fenno fi prendeva di riunire la Chiefa.Per- 
loche riforfe in tutti, e ribollì la fpcranza , che poteffè di 

le- 

(«) Niem. lib. i.cap. Ciaccon. in Benediél. XIII. 

Maimburg. Hihoire du gran. feif. d* Occident livr, 3. pag. 271. 
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leggieri in Benedetto trovar la calma Tagicata Navicella dì 
Fictroj maggiormente, chefubito eletto altro non fpiravano le 
Tue lettere, e parole, che pace, e tranquilliti. Sul bel principio 
inviò Legati al Re Francefe, e airUniverfìri di Parigi per 
. efortarli a fcieglierc la via più propria a rimettere la con- 
cordia ) ciocché fu motivo al Sovrano di riconofccrlo fen- 
za alcuna dilazione, e diliìcolti, e di rendergli ubbidienza, 
fìccome anche airUniverlìti Parifìenfe , la quale avendoli 
inviati i Deputati pel'di luì avvenimento alla gran Dignità, c 
ricordatoli la cellìone , gli rifpofe francamente togliendofì 
la Cappa di che egli era cosi pronto a cedere il Papa- 

to , come fi tnojìra^a prejìo a [pogliarfi dì quella cappa (a) . Ma 
quando fì venne al fatto, fì conobbe alieniamo , e tutto in- 
tento a mantenetlì nel falfo Papato . Sarebbe troppo lun- 
go , e rincrefcevole il ridire li varii maneggi, trattari , mef- 
i'aggi inviati dal Re, e dairUniverlìtà Pariuenfe a lui, ma 
fempre inutilmentej poiché non li mancavano gherminelle, e 
girandole per i(f rigar fene.Si fece dunque l’ìllanza per mezzo di 
Gio.'deCurtecuiss Dottore in Teologia al Re, giacché erano fia- 
te tutte le altre diligenze vane,e al vento buttate (/>), di met- 
terfì una volta compenfo , e riparo allo fcandafo, che re- 
cavano i due contendenti, e di convocarli un Concilio Na- 
zionale , o fulle Aficmblea di Prelati , e dell* Univerfìtà Pa- 
rifìcnfe (c) , c quello, che ivi fi determinafTe, efeguire . Adu- 
nodi di fatto nc’zz.di Maggio 139S. non oflanre tutti gli 
sforzi di Benedetto per impedirlo (d). Non vi fì potè tro- 
vare il Regnante in perfona per 1 ‘ infermità fbpragiuntall , 
bensì il Duca d’ Orleans fuo Fratello , e i Duchi di Borgo- 
gna) c di Berrì Tuoi Zii con Carlo III. Re di Navarra , o 

C c z co- 

t«) Giovenal. Urfin Hidor. di Charl. VI. pag. i ji. 

U) Traitè di Monfeigneur du Puì Hidoir. Univetfal. tom. 4: 

(0 Spicileg.tom. 6. p. 7i.;Tom. II. Concilior. pag. 2511. Giovenal. UrCp.' 
Hidor.de Char. VI. pag. 133. 

(d) Moin. Sandenrf. livr. 18. cap. 2. Trait. de Monfeigneur dq Puì Hido- 
ire tini verf. tom. 4. 
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cogl’ Ambafciadori del Re di Ca(tiglia,c con tutti ì Signor 
ri del Confìglio . Vi aliiderono altresì zz. Arcivefeovi col 
Patriarca d' AleìTandria Gramaud , che prelìdeva , 6o. Ve- 
feovi , 60 . Abati, e 68 . Procuratori de’ Capitoli , i quali do- 
po matura deliberazione rifolverono, che li facelTe noto a 
Benedetto elTèrfì eletta per 1’ unione della Chiefa la via del- 
la cejjione de’ due competitori , come la più propria , più 
ficura, e più commoda; il Re fecela penetrare all’Antipa- 
pa per Tuoi Ambafciadori forniti di buone irruzioni la- 
fciareci dal Monaco Anonimo di S. Dioniflo (a) . Egli udi- 
ta Tambalciata Reale rirpofe, che la vìa più propria noiL.» 
era già la cellìone , ma che tanto ellb , che 1’ invaforo 
Bonifacio ( come dicea ) H unidero in qualche luogo , 
fpecialmente ne’ confini di Francia , e ivi conchiudellèro 
l’ unione , con promefià però di non partirli , fé non ter- 
minato r affare (b) j e totalmente odinollì in detto parere, 
che non poterono fvolgerlo , ne Principi , ne Cardinali , 
ne altro chiunque fi fude , fìcchè dopo varii andarivie- 
ni di mcin , fi venne ad un altra aflèmblea avanti il 
Re , in cui fi {labili , che conofciutofl chiaramente Iza 
durezza del Luna fi dovcfTè fottrarre la Francia djlla^ 
fua ubbidienza , e vivere in un certo modo d’ interregno, 
c neutralità forco lo fpirituale governo de' propri! Prcla« 

** W- 

L’efempi'O delia Francia fu abbracciato da i Principi 
convicini, dal Duca Gio. di Baviera, dal Vefeovo di Liegi, 
dalla Reina Maria de Blois , e da i Re di Navarra , e di 
Caviglia, e quel, che più intronò l’ orecchie di Benedetto, 
fu, che fei Cardinali fc li ribellarono pubblicamente , e poco 
{fante gl’ altri in numero di i8. refìdenti preffo di lui in Vi. 

gnone 

(a) Mon. Sandenyf. Hìfloire de Charl. VI. tom. i.pag. 278; 

(/>) Thclaur. Anecdotor, tom. 2. Colon. iij8. 

(c) Froinard. apud Flcurì Hitlor. £cclelìan. lib. pp. jf. 18. pag. 4j6. Da- 
ihetì fpicileg. tom, 6. pag. 157. 
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gnone (a). Nc qui finirono i Tuoi travagli , poiché fdegna- 
tofi il Re a maggior fcgno , e gli Vignoncfi a tali rumori 
fommofli lo cerchiarono nel Aio Palagio , e sì fattamente Io 
(frinfeto di afTèdio, che, benché vigorosamente difefo da Rodri* 
co di Luna Tuo congionto , pure in poco tempo A vide nell'ul- 
timc ftrette (^) , e fu obbligato a renderfi prigioniero, onde 
anche i due Cardinali foli con lui rimaA fe ne feappa- 
rono via , ma tra *i fuggire uno , cioè Bonifacio , fu colto , 
e poAo in carcere , ove fé ne morì j e 1 ’ altro di Pamplo- 
na tagliegiato in cinquanta mila feudi. Il primo, che faceflè 
giocare il cannone contro il Palagio Papale , fu il Cardinal 
di Neufcatel , di maniera che l’Antipapa fteffo ne vide Icj 
fchieggie delle pietre dalle palle fcantonatc. Redo in det- 
ta abitazione per tutto 1‘ inverno in cotal guifa chiufo , 
e prigioniero: nell’ anno 1397., e folFrì grandiflìme mifcric, 
pene, e travagli : nell* anno poi 1 398.(1 tenne a Reims un altra 
AflTemblea , ove intervenne l’Imperadorc Vcnccslao a richic- 
Ita di Carlo VI. di' Francia anche per T affare dell’ unione 
(f) , e quivi fu conArmato il decreto della celHone , e defti- 
noflì in feguela per parte d’ambi i Monarchi Pietro d’Aillì a 
Bonifacio IX.a Ane di farlo convenire alla detta dimiflìone:por- 
toAì l’Aillì a Roma , efpofe 1' ambafeiata in conciAoro al Papa, 
ma ciò penetratoA da Romani corfèro a popolo , ed a furia 
avanti il Palagio di S. Pietro, e temendo, che come altra^ 
fiata A trasferiffe la S. Sede altrove, altamente gridavano, e 
fchiamazzavano : S, Padre voi Jìete il vero Pupa , voi di- 
morate nel Patrimonio di S. Pietro , non afeoleate i configli 
di fpogliarvi della vojira dignità . Chiienque Jia , che voglid 
àichiararji contro voi , nei fempre faremo con voi fino ad 
efpone h najire vitCj e i nojiri beni per fojìenerela bontà, 

egtu- 

(<a) Mon. Sandenyf livr. 18. cap. 16. Giovena! UrCn.Surita iib. J. Balut: 
vit. Papar. Aven. tom. 2. pag. 1122. , e 1131. 

ih) Mon. Sandenyf. livr. 18. cap. i6. 

(0 Marteiie thefaur. Anecdoior.tom. 2_. pag. 1172, 
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e giùjìizia della vofìra caufa j a quali rifpondendo il Paptu, ' 
di^e : Miei Figli incoraggiatevi , e Jiate jicuri , che io farò 
Jetnpre Papa > e qualunque co fa pojjìa dire , o trattare tra di 
loro il Re di Francia , e /' haperadore , io non eni fottotnet- 
terò già mai alle loro volontà (a ) . 

FcccH intanto nuovo Congre( 7 b in Francia , In cui fì 
rlfoirc ) che (ì pubblicalTe la totale fottraaionc da Benedetto, 
rpiegandcH più ampiamente i regolamenti nel mefe d'À- 
godo 1398. Donde ebbero 1 * origine le libertà delle Còiefej 
Gallicane y tanto poi vociferate, e rinomate nel Mondo cat* 
tolico {ìt) . Ritornato da Roma 1 * Aillì fenza far nulla, fii 
rifpedito dal Re a Benedetto io Vigoone unitamente col 
Marcfciallo di Bocicaud , i‘uno, cioè 1 ‘ Aillì per otteoerca 
la volontaria ceìlìone, e l'altro per obbligarlo colla forza. Sic- 
ché era giàperduto, fé il Re Martino d’Aragona non (ì fuftè 
ioterpolio per la di lui deliberazione (al qual fine avea anche 
inviato una fiotta in Tuo foccorfo , che per gli venti contratii 
non era à tempo approdata )j dichiarandofi mezzano dell' 
accomodo trà efib , e la Francia , e per tali autorevoli intcr- 
pofizioni s' ordinò dal Re Gallo, che 1 ' afièdio dei Palagio di 
Vignone fi slarghcgiafiè;lc cambiafiè in blocco, fino alla conclu- 
fione della pace , la quale fu menata di fatto a fine per gl' 
Ambafeiadori del detto Re Martino d’Aragona, a cui prò- 
mife l' Antipapa con un atro autentico fegnato a 20. d' A- 
prile del 1399. la cefiìone fudetra , lèmpre che fuffe fatto 
i'Htefib da Bonifacio, o che morifie,o che fufTc cacciato 
dalla Sede Apoftolica j elfendo all' incontro afiìcurato il 
Luna di non doverli intraprendere in apprefib dagl’ aggrefi* 
(bri Vignonefi colà alcuna contro la fua perfona (c) , e che 1 
ne fialTc nel Aio Palagio libero colla fcorca per Aia cullo- 
dia di cento uomini . 

Scor- 

(4) Froidard. 44. cap. pi; 

(A) Doubolai Hiflor. Univerlìtat. tom. 4. pag. If4< 

(0 Hi(\or. Univeifìtat. ParilìenF toni. 4. Ibb finc,Mczaerai Abregé ChroiK 
tom. S'Pag. 290. MQÌQ Saodeoyf. livx. 119. cap. 1, 
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Scorfcro tre anni intieri in sì fatto ftato quando i 
Francefì ) c principalmente il Duca d’ Orleans, pubblicarono 
nell* Aflèmbica Generale de’ Principi, de’ Prelati, c dell’ Uni* 
verCtà nell’anno 1402. ellère l^ato mal fatto il fottrarll 
dall’ ubbidienza di Benedetto ; e '1 Ke Luigi d’ Angiò 
tornato da Napoli colle mani vuote rifofpintone da La- 
dislao , lo vifìtò in Vignone , giurandoli eterna fogezio- 
ne , c promettendoli d’ adìfterlo con tutte le fuc for- 
ze . Non mancarono «Itresì alcuni deli’ Univerfìtà di Pa- 
rigi, tra quali il Clemangis, che avea e colla lingua , o 
colla penna , tanto contro lui declamato , ora coru 
deplorabile volubilità , ed incoftanza dichìararfì io Tuo prò, 
ficchè l’Antipapa promife di farlo Tuo Segretario j perlocchà 
fi diffufe con rertorica eloquenza nelle lue lodi , ed adula- 
zioni (a). Non durò molto la tregua , poiché contrattava- 
no alla peggio il Duca d’ Orleans in difenderlo, ed i Tuoi 
Zii Duca di Borgogna , c di Berti in perfeguitarlo i e ven- 
nero a tanto, che li rinovarono le inquietitudini , e vcllà- 
zioni rettringendolo di bei nuovo si fattamente nel fuo Pa- 
lagio , che non vi potea penetrare né viveri, né novelle, 
nè cola alcuna 1 Laonde vedendofì a sì mal partito pensò di 
naetteifì in falvo coirajuto delPittclTo Duca d’ Orleans ne 
ì 12. di Marzo del 1403. , da cui li furono inviati cinque- 
cento cavalli in foccorlo non tutti con ordinanza , ma fpar- 
tamente fcatenati , e sbrancati a più, e meno inneme,ed 
alla sfiata , raln ente che non dattero agl’occhi dc’Francelì 
fino alli contorni di Vignone, e con rintclligenza di Monlìgnoc 
Robioet , o Ila Roberto di Braquemonte Capitano d’una^ 
Compagnia , Benedetto traveltito col mantello d’ ua- 
foldato le ne fuggì altra cofa feco non portando , chc^ 
una lettera del Re > ed una Gallétta colla Sagratilfima^ 
Ottia di Noftro Signore Gesù Critto per viaggiare alla Papale, 
come era coftume di quei tempi ^ Vfeito dal Palagio trovò li 


(a) Vid. Clemang.Epill. apud Spondan. ad ann. *401. 
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cinquecento foidatj a cavallo , che lo pofero jn me2zo in 
forma di bntraglia, c lo condufìero (ano, c falvo nei Ca- 
Itcllo Rayjiard, piccolo Vii/agio non molto dinante da V.- 
gnonc. Ivi giolito (crilTc tofto la feguenre lettera a Carlo 
il fedo (a): Benedetto &c. AtaatiJJìmo Figlio ^ ejfendo fiato, 
già lungo tempo toi noto , ritenuto nel Palagio della n> 
fira Città di F'ignone , fenza timore d' e (porre la nojira per~ 
fona a molti perigli per la fola difefa della giujìizia , e per 
la libertà della Chiefa j ma avendo jonofciitto , che quejia 
cofiante rijoluzione non era punto efficace per lo difegno,cbe 
avevamo di follevare lo fiato opprejjo della S. Spofa di Gesù 
Crilio , e che una sì lunga cattività era più tofio d' ofiaco- 
lo , che attr aver fava fi a sì buona intenzione , che ni j abbia- 
mo rif olato di disbrigarcene , ed a tal fine nel giorno della 
data della prefente lettera dopo aver raccomandato divotg- 
mente la nofira perjona , e la fua Cb/efa alla Mifericordta 
di Dio , della di cui caufa fi tratta , Jìamo ufeiti dal Pa- 
lagio , e dalla Città di cignone, e gionti l'ora terza fanì, 
e Jalvi al Cafìello Raynard dell' ifiejfa Diocefi , ove noi fi- 
cura , e orrevclmente toll' ajuto di Dio , e la vojira ajfifien- 
za potremo compire la pace, e l'unione , come è ejpediente 
per lo fervigto di Dio, e della Jua S. Chiefa. Ve ne diamo 
dunque uvvifo , come a' una ccja , che molto vi deve ralle- 
grate colla fperanza , che abbiamo , che la previdenza Divi- 
na non ha favor egizi to la nojìra libertà, fe non fe per la (uà 
gloria , e per lo ben dilla Chiefa , e del partito Cattolico 
non men , che per l' onor di vojira Coja , e dì tutti quelli 
del vofro Sangue Reale , che L'io facci , che noi amiamo con 
tutte forti di tenerezza , e col difegno di gratificarli in ogni 
luogo, ed occafione. Data dal Cafiello Raynard li \z. di Mar- 
zo , Quell’avvilo con altri maneggi del Duca d’ Oilcani fe- 
cero mutare al Re di Francia feutimemo (i') • 

II 

fa) Anecd. trm. i. p. 2. pag. 81. Dacheiì Spicileg. tcm. 6. pag. 164. 
(^) Dcubolai Hiflor. Univulitat. ioni. V. pag. 65. Moin. Saiideiiv* dvr, 
J2. cap. 4. e 5. Ma/ian. lib. i<j. cap. 16. 


Digitized by Googli 


Capo Decimoquinto . 209 

Il Luna non mutò il Tuo naturale , ne per tante rivolte pun- 
to (ì niolfe , mentre commife un altra infìgne , e notabile fur- 
beria , ( come dice l’Anonimo ) che fu la totale ultima fua ro. 
vina (a) . Avea pubblicato una Bolla a tutti i fedeli , e T iltedb 
avea con ifcritto di proprio pugno confirmato al Duca d‘Or> 
leans fuo fido Acate , e folfegno venutolo a trovare a Ta- 
rafeone, d’elTèr pronto a rinunciare al Papato, qualora fuf- 
fe elpediente al ben della Chiefa ( il che ellèndo Ifato ri- 
portato al Re , r avea indotto di nuovo a profferirgli 1 * 
ubbidienza nel fuo Reame , ed afiicurarlo dell* amicizia , e 
protezione ) . E per dar maggior voga , e credito alla 
favola , avea inviato i Vefeovi di Saint Ponz, e Maillezais 
a Roma a Papa Bonifacio in apparenza colia ferma parola, che 
era pronto a rinunciare al Papato , ma in foffanza per trat* 
tare generalmente della pace , e proporgli una conferenza, 
c colloquio , col richiederlo del paflaporto j nel tempo fteflb, 
che diede fuori un* altra contraria Bolla , colla quale dichiara- 
va fcomunicaro chiunque l’ obbligafle alla detta ri- 
nuncia . Fatt fì gli Anibalciadori in Roma , c prefentatifì in 
Concifforo dimandarono di deftinarfì il luogo per un abbocca- 
mento tra Benedetto , e Bonifacio a fine di poterli terminare 
affatto la feifma . Bonifacio , che in vece d' un abboccamento 
attendea la ccllione , come erane fparfa voce , talmente^ 
s’aizzò contro gl’inviati, che a gran rifcaldamento efcla- 
mò , che effo era il Papa , e Benedetto Antipapa , ordinan- 
doli , che fgombraffer tofto di Roma j a/Jora gf Ambafcia- 
dori, Ibno parole di Teodorico Nicm {b ) , di [abita ira ac- 
eejt dìjfero in fua preftma , ebe il lor Signore non era Si- 
moniaco , volendo con ciò Jtgnificare lui ejfer tale , onde Bo- 
nifacio commojjb comandò , ebe dove fero ajcir di Roma , B 
gaali rifpofero lor avere avuto da lai , e dal popolo Romano 
il [alvo condotto di dimorarci alquanto , e poi dipartire , e 
volerlo godere . Di ebe il Ponte fice prefe grande Ideino , e 
Tom.ll. Ì>d punto 

(a) Mon. Sandenvs ; e Giovenale Urliti. 

ih) NieDi. lib. 1. cap. 24. \l6in. SandcnufS. lib. 4. Ca^24i 
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pOKto di Mal di pietra Jì MÌfe fubitamente a letto , e V ter- 
zo di\ tejìa di S. henigio , pujs'o di quejìa Vita, non effen- 
di (t ancor levati di Kowa i predetti jlfnbafciadori . Così 
cermioò i Tuoi giorni Bonifacio nell’ anno 65. di fua età , 
dopo aver regnato anni 14., ed undici mefì nel 1404. nel 
primo d'Ortobre (a) . L‘ iltello Njeni di Bonifacio (parlando al 
Iblito lo tratta da Simoniaco, e troppo sfflzionato del fan- 
gue , c de’ Nipoti , per averne fatto uno MarJicle della^ 
Morca , e l’altro Duca xii Spoieto (b) } ma Pagi, Sponda* « 
no , Papebrochio , ed altri a fpada tratta il difendono , dicea> 
do , che Teodorico avea il palato cfaccrbato olfico , ed ama- 
rancolo, e lo (lomaco troppo ulcerato contro i Papi, for- 
fè per l’ambizione della Porpora, che non potè ottenere, 
aggiungendo in pruova dell’integrità di Bonifacio, che in 
fua morte non 0 trovò nelle Tue cafl'c, e forficri altro , che 
un fcmplice tìorino d’ oro , per quel , che atteifa i’ Autor 
della Cronica ui Bordò (c) . S. Antonino di lui accenna . 
Cbe affai prudente fu nel governo temporale , e di tanto ani- 
mo , che fu il primo a trajporiare ogni autorità ( cioè ufur- 
pata) del Popolo Romano nel Pontejìce: creando a libito [no 
tutti i Maejtrati forzando , e ben guernendo alla dijeja il 
Cajiel S. Angelo , e ’/ Ponte {d) . Soggiungendo ; Efferjì di- 
Volgata per molti, come effendogli prò pojio fecondo l arte dello 
medicina certo remedh men che onejìo , onde liberar fi dal mal 
di calcolo > egli amo meglio di morire cajìamente , che di vi- 
vere impudicamente (e) . Il fuo Cada vero fu fepcllito nella 
Chiefa di S. Pietro, dove poi i Fratelli gli fecero ergere ua 

grande 

(4) Thfodoric. Kiem. lib. j. cap. 2j. 

{b) l ag. hiev. Pci tjf. Rrman. in Bonifac. IX. JS. y:. trm. 4. p*g. 

(O L’ At.oi irro in Bonifac. IX. Hinoire des Papts con grande iiaccia- 
taginc raiccnta un fatto ridicolo fortito in Perugia della Famiglia Toma- 
celli , che nella nofìra volgare favella dinotano cerniate 0 falcìccie , ed 
-in latino tomacula ; Candiduli Divina Tomacula porci . 

(d) S. Antonio, part. j. tit. 12. cap. 3. in priocip. 

ie) S, Anionin. ibidem 3. 
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grande prezìofo Sepolcro (a). A dì noftri èfli eftinra que- 
ita Nobiliiiima Famiglia Tomacelii in Napoli in due Prin- 
cipi Fratelli di molto garbo, e valore. /• 

Creò Cardinali Errigo Minutolo Arcivefeovo di Napo- 
li , Bartolomeo Uliariis Arcivefeovo di Firenze , Cofmato 
Msliorato di Abruzzi Arcivefeovo di Ravenna, Criftoforo 
Marrone Romano Vefeovo d’ Ifernia , Antonio Cajerano Ro- 
mano Patriarca d' Aquilca , BalraìTàr Colla NapoIerat>o , Lio- 
nardo, ed Angelo C;.bo (b) Gcnovefì . Ordinò, che non fi potef- 
fero i beni delle Chicle più di tre anni locare, o dare a 
fìtto, o a censo (r). Canonìzò S. Brigida Vedova . Ercllc 
un Academia in Ferrara . Fu il primo a ordinare le anna- 
te , cioè la metà del frutto d’ un anno di qualunque Be- 
neficio Ecdcfiafiico da pagarfi alla S. Sede . Rinaldi vuole, 
che non fufiè fiato il primo , ma che fufic antichifiimo 
fin avanti del Concilio Viennefe, il quale procurò di tor 
via dette annate. L’ Anon mo Vaticano però nella vira di 
Bonifacio dato al pubblico d-l Muratori foftiene , che fufiè 
Rato pollo in sù dal detto Pontefice j poiché nè dal Conci- 
lio Viennelè, nè da GiovanniXXlI.fi parlò unquemai di det- 
ti frutti annuali, ma folamente di abolirli una porzione di 
rendite, che fi ricavava da bencfìcii (e)} c finalmanre di 
lui conchiude Platina ; (fitejio Pontefice niente averehhe 
fnancato per la fiotntna gloria , fe non az'efie contratto qaal~ 
thè nota per amor de Congionti , e degl' Ajfini {p) . Concor- 
da coi medefimo I* Auioic dell'aggiunta a Ptolomeo Lu- 
cciisc nel Codice Padovano dato in luce dal Muratori (^) : 
Co ( cojintni , e collo Z'ita da vecchio fi portava , e coll' ijtef- 

Pd 2 fa 

(«) Theodoric. Niem. lib. 2. cap. 34. 

(b) Quelli due li pnne in dubbio Nlanfi , le fulFero fatti da Bonifacio 

(c) Odnic Rii.a'd. ad ann. 1403. 

(d) Ludovic. Murator. rer. Ita'icar. tem. 5. p. 2. Colon. 830. 

(e) T^^.mal:ll. de LiiLfiaO difiiplin. toni. 3. lib. 2. cap. 

ij) Hui,. Pumifici ad ft rrniam gloriam nihil defuiflet, nifi Affinium , & 
.Co onatMum alRuitaiibns cbteirperar.s aliqtiam notam contraxillct , 

VS) Murat. rei. Italie. ..tom. 3. pait, a. colop. 831, 
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fa enntinema dì vita fi regolò nel Papato , fìcchè gìamaì fi 
feriti in pubblico di lai eofa men che retta. Magnanimo , e d' 
alto cuore . . . Ma ejfendo attorniato da atrpla , e Nobil Fa- 
miglia , cioè di fua Madre , de i Fratelli , e de Nipoti , mol- 
te eofe fi facevano per mezzo de doni , o per impegni , che 
in qualche parte annerirono la fama di quefio Signore (a). 

Gl’ Ambafciadori Franccfl rcflaci in Roma dopo la mor< 
te di Bonifacio s’ avvacciarono di molto a far sì , che ri- 
mancflc foto Papa Benedetto e pregarono i Cardinali a 
foprafcdere alla nuova elezione iìno a tanto, chefencdaf- 
fe contezza al Rè Franccfe: ma quelli gii fecero intendere, 
fé aveano plenipotenza di rinuncare ai Papato per partcj 
del loro Principale, perche immediatamente lì farebbe crea^ 
to il Papa , e rifpondendo quelli, che non folamcnte non 
aveano tal potere, ma che credevano, che giamai avereb- 
be Benedetto rinunciato al Tuo diritto j lenza intramerter tem' 
po (c) , in numero di nove, che più non nc a vca in Roma, 
entrarono in Conclave a i 12. di Ottobre 1404., ed elcllcro 
all! 17» del detto mele il Cardinal Cofmaro McJiorato di 
Solmona , che prele il nome d’ Innocenzo VII. (d) , uo- 
mo d’ incomparabili virtù , e doti crilìiane fregiato al 
lommo , ed adorno , di cui anche Teodorico N cm par- 
a alTai vantagiofamente . Fu coronato alli 2. di Novembre 

per 


Cj) Moribus & vivebit , ut ftnex , & eti'am continenus vitae in Pap»- 
tu fuit , ut niinquam fmiflrum aliquod de ejiis vita proJirct in pubU- 

Cum . Ma^nanimus , & Aiiicotdis Vcrnm quum Ùipatus efl'et ampia 

& Nobili Familia , Matris videlicet , & f ratrum . & Nepotum -, multi 
pe r niaiujs , vcl fuggellione bebant eorum , q.uae hu jus Domini famam 
aliquantifper deni^r-ant . 

(b) Niem. lib. i. cap. 24. 

(c) L’ Anonimo dell’ HiÙoire des Papes dice , che un Cavalier Na- 
poletano Cartellano di S. Angelo , Parente del trapalfato Bonifacio , avelie 
carcerato nel detto Caùcllo i medefìmi Ambafciadori , c che i tJardinali per 
ra,{ion del paflaporto 1’ averterò fatto lùbito rilafciare , e datoli il commiato. 

fd) CaCtelor. nel lib. Colicg. Cardiinal. Ciaccon. &c. 
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per avvìfo di Canteloro , e Panvinìo . MaOldoino ntlla nuo 
va edizione di Ciacconio dice , che fu all’ ii. di No> 
vennbrc giorno di S. Martino , il che anche adcrifcc An- 
tonio Petti j e lo sbaglio è facile a conciliarli, che il due 
Romano , e 1 ’ iltellb , che i’ undici Italiano {a ) . La fua_/ 
fchiatra era ofeura, d’una Città anche non molto grande, 
e rinomata nel Regno, benché Patria del grande Ovidio. 
£ra (iato Arcivefeovo di Ravenna, e poi di Bologna, ma 
non accettato da cittadini di quella (b) } onde il Papa lo 
dichiaiò Cardinale , Camerlingo , e lo mandò Legato in 
Italia. Tenne un coniglio a Viterbo per efaminare , fe era 
obbligato di Hate al giuramento dato in Conclave di cedere al 
Fontihcato , qualor cedcHc ancora il Competitore (e) , il 
che Lee dubitare , che voltile fallir la tede, ma apprcllb 
(ì fcorle il luo animo (incero per lo migliore della Cbiefa «. 

Rit.rati gl’ Ambalciadori Frahcefì dì Roma a V g no- 
ne , Benedetto ordinogli, che erponelTcro nel Tuo Concla- 
ve ciò , che ei volle , e concertò con cllì per ben rap- 
prefentare la comedia , che dava al mondo de’ Tuoi fingi- 
menti polir:ci, ( ellcndo egli per verità più dalla lun gi, che 
iaiaginaifi potelTè dalla ccllione ) che nè il trapalTato Bo- 
nifacio , nè Innocenzo avean avuto, ed aveano intenzione 
di ceder unquemai al Papato:; e che con tutto ciò clTo non 
citante la durezza di quelli volea . calare io Italia per 
convenire infeme, e riunire la Chiela 3 e di fatto avanzollì 
fino a Genova , il di cui Arcivefeovo Pileo Marini era della 
(ua ubbidienza . Fù ivi ricevuto con incredibile onore , o 
magnificenza, e di là dimandò il falvo condotto a Innocen- 
zo per gli luci Ambaf iadori ,, a fine di rrattar con lui del- 
la concordia: il che avendo fcovcrto alTai chiaro il Papa 
non elle. e ad alno oggetto, fc non fe per dar tempo ai 
tempo ,. c menare , come luol dirli , il can per l’aja , glie 1» 

rilb- 

(a.) Kiem. lib. z. rap. 24. Moin. Sandenys. lìvr. 24. cap. U4 

(é) Aiibcrì HHloire dc$ Cardinal, tom. 1. pag. 647- 

(t) Kicm. lib.2. cap.. . 
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rilò.'ura mente negò {a). Cotal rifiuto, e ’l non eflcre tan- 
to occulte le frodi di Ben-Jerto , e l'afiuzie, che non fuf- 
fcr comprefe dall' Univerfità Parifienfc, di bel nuovo folicva» 
reno l’ Acadetnia , e Tuoi me n'jri , e la pol'cro in molla, 
onde nel 1406. a 7. di Giug m fu a lungo dibattuto dai 
Dottori della meJefima Picrro Blouc, e Giovanni Petit in ^ 
pref^-nza de Principi , ed Unciali della corona 1 ’ alFarc del- 
la rmnionc (^>) , il quale elTcn. lofi per p ù fiate dil'putato con » 
gran calore , fu rifoluto alla fine j Chi fi do^tjfe convocart 
un Concilh Generali per la riforma della Ch ih nel cap\ 
e nelle membra , ed in tanta Jl fot trarrebbe la Francia dall 
ubbidienza di Pietro di L'ana , e d' Innocenzo Fll.^ e cbt^ 
h tnedefima farebbe governata nello Spiri', uà le da Pajìori 
fecondo il Giure Comune , e i Sacri Canoni . 

Mentre quefte cole qaiivi s’ agira vano , era anclie Inno- 
cenzo da maggiori torbidi, e fconvolgimcnri in Roma rem- 
pcltatoi imperocché i Colouncfi tenevano in rivolta lo fiato 
Ecclefiaft co con truppe , c continui laccomanni , e furto 
• giorno affannavano il Sommo Pontefice con dimande im- 
portune per divifo di Nkino (c) j a gran pena potendo 
grUifini del partito Guelfo aderenti al S. Padre far argine 
alla piena delle conrintie fedizinni, c tumulri . Stancato perciò 
Lui ovico Melio'ato Nipote del Papa,gio vinc dig.ande ardire , 
c troppo focofo , fece ammazzare in un giorno undici Patrizi! 
Maggiorenti Romani per Io più Colo.melì fenza faputa d fuo , 
Zio, che ne fù dolente oltremndo , c neccllìrato persi fat- 
to accidente di ritirarli frettolofamcntc a Virerbo alli 6. Ago- 
iio 1404. {d)y d’onde aficttate le cole ritornò a Roma nel 
1406. ricevuto con grandi applaiifi , e fella da Romani . 
Rimife di buon core in Aia grazia i nemici j e iftituì uhj 
A cademia di tutte le feienze: ricuucilioiìi anche al Re La- 

dislao, 

{a) Klem. ibidem. 

(i) Moin. SanOenys. livr. 18. Cip. z. c 5. 

(f) Niem. lib. ii.cap. ^7. 

id) Léonard. Areiin, Theodoiic. Niem. , e S. Antonin. 
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dislaot che prima l’era affai avverfo , e Taccheggiava lo f^a* 
to . EcoTepm grandi avea in mente, quando forprefo da 
una violenta apoplefia , che in iftanci gli fchiantò l’anima 
dal corpo, alti 6 . di Novembre Te ne paTsò all’altra vita, 
nell’età d'anni 70., c fecondo del Tuo Pontificato» D.vul- 
gofiì fama , che fulfcgli fiato dato il tofeo j ma Lionardo 
Aretino prefcntcalla di lui morte fofiiene fortemente, che fu na- 
turale; Eccone la lettera fcritra a Francefeo Principe di 
Cortona in Tofeana ; lo fono rìmafo ( dice egli ) molto for» 
prefo del ramare , che è ehnto Jtn coftà. intorno la morte 
d'innocenza , poiché qui ntedefìmo^^ e nello propria cafa , ove 
egli è morto , fonojt fotte varie congetture , e dìverjì fofpettit 
teme che quejla Corte è piena di gente di mola intenzione t 
f appongono troppo facilmente i delitti ^ che ejjt farebbero ca- 
paci a commettere i Altri per uno Jpirito di calogna prendo- 
no piacere a fpargere avvi/i , che non credono eJJt medejtmi- 
Ftr me y per quel che pojfo giudicare co $ miei proprii occhi f 
TéOn lo aliun dithb.Oy che Jìa finito di morte naturale j pud 
gtudnarjì altamente d'un uomo y che già ovea compito $ 70, 
anni ? di cui la falute era intieramente disfatta , e che di 
lungo tempo era un corpo confifeato ? Era gottofo » 
da lunga pezza a violenti dolori di fianco y e per quel y che io 
s'o , aveo avuto due attacchi di apoplejpa j l' uno affai le- 
giero in Roma y e l'altro piu forte a Viterbo y un gìnnoycbe 
dava udienza in prefenza d' una g>an moltitudine di genti» 
Queji' attacco fu si gagliardo , eh; fe noi non l'avejfimo pron- 
tamente fojlenuto y egli farebbe piombato dalla jua fedia col- 
la tejìa in terra . ìdoi lo portammo nel fuo letto mezzo mor- 
to y colia lingua sì impedita , che non potea proferir parola , 
Egli ebbe della gran pena a levarfì di letto per opro de' 
JÀeduì , fe pure è fcappar la morte col differir la . Effendo 
ritornato 0 Roma nel mefe di Marzo y migliora, molto nella 
Jìagion calda y ma ricadde nelH avvìcinarfi dell inverno \ vi 
fu quejio d. Vario nell' ultima ricaduta , che dive in Viterbo 
non potea pronunciare , che d'uno maniera ridicola i in Ro- 
ma 
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noa appariva nejfan intpedimento nella lìngua ^ che lo 
rendè dolce , e facile , di dijjìcile , e noj'tfo , eòe era a Vicer~ 
ho . Quattro giorni ovanti fua m'ìrte fé li pararono innanzi 
i Deputati Firentini , che li recarono la noi ella della con- 
quifta fotta di Fifa : Egli li parlò con tanta dolcezza , ed 
umanità, e gl' a [colto si pazientemente , che non averefiì det- 
to , che [offe malato } dijiefe anche un de’ fuoi piedi fuor 
della coltrice del letto per darglielo a baciare . mori in Ho- 
ma nel Palagio Vaticano , e nella Bajìlica fù fotterrato il 
fuo corpo con pompa. Di 1 ji fcrilTc Nicrno {a) : Egli fu manfue- 
to , e pietofo degl'afflitti % non ebbe in lui fuperbia alcuna ^ 
ne accettazione di per fona , fe non che diede il governo d' al- 
cune terre della Chi 'fa al detto Ludovico , ed ad altri Pa- 
renti : dava prontamente udienza a quelli , che la domanda- 
vano, e quajt ogni di fegna^a le fuppUcazioni x teneva i 
Coneijiori privati , e pubblici ne i confueti giorni , ed ore , 
nè fu molefio a Veruno , nè vago di ricchezze ,o avaro , ed 
ebbe a fcbtfo . ed abbominio i Jìm niaci ; correjfe i cojlunti 
àijfolutì , ed averebbe verijìmilmente fatto di piu altre cofe 
utili, fe il Sig’iore non l avejfe chiamato si prefiamente a 
fe . Egli era di bella futura , ne graffo , ne magro , e di 
buona complelpone . Dilet'avijì ragionare cogl" uomini lette^ 
rati , e dotti , e gl' amò , e promojfegli per quanto potè . 
Mezzana loJc,maabbondanrilIìiiia,c (opragran de, perche ufei- 
ta da Teodoiico, quale altresì atccfta d' averlo veduto nel 
coronarli ai ip* di Dicembre verCare copiolìflime lagrime 
tenendo gl’ occhi levati al Celo, e le mani congiontc^lt). 
L’Aretino anche il chiama Uomo, per 1' antica feverità He- 
Tierendo , il quale ufeito di Conclave rinovò il giuramento , 
che avea fatto nello flato privato , ed in quel primo tempo 
parlava in guifa dell' unione , che fe gli fujfero mancate al- 
tre cofe , ito farebbe a piedi con un bajìone in mano a far- 
la 

( 4 ) Theodoric, Niem. lib. i. cap.’ 4 O. 

(ò) Theodoric. Niem. Tradat. i. cap.' ti 
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H (<i) • Aggregò al S. Collegio uomini fcelriHInii ; Corrado 
Caracciolo Patrizio Napoletano , Giordano Urfini Roma- 
no , Franccfco Urfini Arcivefcovo di Napoli, Angelo Co- 
larlo Vmegiano Patriarca CoHantinopolitano , Gio; Mdiorato 
fuo Nipote , Pietro Filargio Arcivefcovo di Milano, Anto- 
nio de Calvis Romano , Antonio Arcione Romano, Vefco- 
vo d'Afcoli , Pietro Stefanefchi de Annibaldis Romano , Ot- 
tone , o Odone Colonna Romano , Gio; Egidio Franccfc , 
Franccfco de Aguzzonis Italiano, Vefcovo diBurdcos. 

1 14. Cardinali della Tua ubbidienza adunaronfì fenza 
punto perder tempo in Conclave, e fortirono il nuovo 
Sommo Pontefice, di modo che non giunfe , fe non dopo la 
creazione del Papa , la lettera molto fennara del Rè di Fran- 
cia , narrante ciò , che nel fuo Regno erafì fatto per riu- 
nire la Chiefa tanto combattuta, c per convocare un Ge- 
nerale Concilio {b) , onde fofpcndcflcro 1' elezione per ac- 
cordarli cogl’alrri Cardinali di fua Nazione . I Fircntini 
aveano anche deputato ai Conclave Gio: Domenico uomo 
eloqucntillimo , e di gran bontà a perfuadergli 1' iffcflb . 
Lionardo Aretino allcrifce d'aver elio ancora pa (lato quell’ 
uficio appo i medelìmi Porporati, ma che quelli per una 
fineltra 1’ aveller rilpollo , che doveano , già che fi crarL, 
quivi congregati, fare per ogni ragione il Sommo Pontefi- 
ce , c che il nominato però più rollo avea ad ellère Procu- 
ratore per la ccHione, che Papa . Sopravennero dunque le 
lettere del Monarca Franzefe alla creazione di Angelo Co- 
rario Vinegiano Cardinale del Titolo di $. Marco, e Pa- 
triarca Titolare di Cofiantinopoli nell’anno 1405. all’ ul- 
timo di Novembre (c) , di fua età d’anni 80. incirca, col 
Tom. IL E e nome 

(4) Aretin. in HiOor. rer. Italie. Anonym. Vatican. dat. in lue. dal Mu- 
rai. tom. }. p. 2. lolori. 855. dice, clie fulTe fiato di vita illibatilfima , e 
che di^’iunava giornalmente anche eHendo Cardinale , ma che di foverchio 
aveva liio Nipote Ludovico . 

ih) Bourgeois du Cafienet preou de la nou, Hilìoitc de Io Cpncih di 
.Collane, pag. 501. 

ic) Marcen. Anecdot, tOm. a. colon, lìSo, 
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nome di Gregorio XII. : Bonifacio IX. lo dedinò Nupzio 
ApoIIolicu EÌìraordinaro in Napoli per 1* aff-irc di La Jislao 
Re di Sicilia , e 'quindi Lcgaro della Marca d’Ancona (</). 
Prima di eleggerlo ciafcun Cardinale s* obbligò con giura- 
mento ilrertdiimo fopra i Sagrofanti Evangeli in Nome di 
Dio f della Vergine Maria , degl* Apolloli , e di rurrai 
Corte Ceielliale, che chiunque di loro fufT; prcfcelro , do- 
velTc tenere , come in dcpolìto , il Papato per rinunciarlo 
qualunque volte ne fulTc richiedo da i Cardinali , f> fuilc 
neccflario per lo bene della Chiefa Univcrfale , del che l'e 
ne rnanderebbe , ed in effetto fc ne mandò a tutti i Princi- 
pi Cridiani un aurcntica contezza, c dichiarazione, td in ol- 
tre , che s’obbligadè di non far nuovi Cardinali , fc non che 
dopo tranquillata la Chiefa » e sbarbicata la fcisnia . 

Or qui mi forge materia curiofa si , e piena di noviràj 
ma per la moltirudaie, e varietà de fucccllì troppo ampia, 
fc mi voleifi prendere a divifarc per minuto i farri, e lo- 
ro circoftanze delle cofe, che averò da dire, e che di ma- 
no in mano brevemente fenza dilungarmi gran facto ande- 
rò riferendo. Era Gregorio venerabile vecchio, di vira in- 
tera , c pura, e in tutti i Tuoi impieghi cccleiìaftici fin dal- 
la fua fanciullezza fommamenre efcmplare , accompagnato 
da dottrina , c prudenza fiogoLrc (0) . Tutto ciò fece cre- 
dere certiflimo , che nel bdogno , cd a tempo fi farebbe-» 
volentieri sdolfaro dell’ incarico Pafioral ', c già effo in prc- 
fenza de’ Prelati Familiari fi dichiarò apcrrame.itc cfTcr pron- 
tiilimo alia rinuncia, al quale effetto fc non avcfle galee-» 
per fare il viaggio di mare a fine di terminare quell’ im- 
portantillìmo affare , farebbe ito fino in Francia in una fem- 
plicc barchetta , o palifcalmo j c quando affatto in alrra^ 
maniera non fi potcflc, vi fi farebbe portato a piedi, pog- 
giando a deboi legno il fianco antico . Senile di poi a Pie- 
tro di Luna una ben compofta ctHcaciflìina lettera , efor- 

tando- 

(«) Auberì Hifloire- des Cardinal, tom. 2. pag. 23. 

ibi Antonio, e Lionard- Arcuo.. 
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tandolo a cedere , come ci averebbe fatto , al Papato per 
non fofFrire,chc patillc piu oltre la Chiefa di Dio (a) . 

Non fu men pronto, o men deliro Benedetto a mo- 
(Irare il fuo zelo apparifeente bensì , ma non vero j rilpon- 
dendoli per le conlonanzc, e che attendea ì fuoi Meni, e 
Ambafeiadori con impazienza per convenire del luogo , ove 
fard un Colloquio tra di loro, e in coral guifa riunire la 
Chiefa . Animile colla dclTa faciltà , e dota correda Anto> 
rio de Mota Nipote di Gregorio , Vefeovo di Bologna , e 'I 
Vefeovo di Todi con Antonio di Butrio celebre Giurifpru- 
dente Bolognelc deputati del Papa per venire a capo deli* 
abboccamento m Marlèglia [b'). 

Fu eletta la Città ai Savona per la conferenza da tcnerd nel 
giorno di S. Michele 29. di Settembre , o al più tardi nella Fedi- 
Vita della Tu Santi con aver degnati 23. Articoli per deurrà 
deir una , e dell’altra parte . Ma qualunque ne dille dato l’im* 
pedimento, l’uno l’ altro accagionandone , è certo, che gl’ 
Ambafeiadori del Re di Francia mandati ad ambiduei com* 
peritoti per Ibllecitaie il trattato, s’ accorfero troppo manU 
fèdo, che niente li caleva, ed anzi che nò , li difpiaccva 
oltre ogni milura di rinunciare al Trono Padorale , onde 
andavano a ta di , e lenti padì , e fe ne ufeivano in paro- 
le largheg andò • or framettendo didìcolrà , ed indugi , e 
talvolta, quando altro non d potea , prendendo manifeda- 
mente del tempo, il Burdegalenfe afferma, che d avedero 
fcritte lettere Icgrcte , conrorrandod (e) a navigar fecondo 
il vento. Gregorio allegando in ifcula la negativa datali da 
i Vinegiani delle loro galee, benché i GcnovedgravelTero offer- 
to le proprie, che rifiutò, determinodì dunque a fare il viaggio 
per tetra, e pam da Roma a dì 9. d’ Agodo fcrmandod 
a Siena dal primo di Settembre dnoal giorno d’Ogni San- 

£e 2 ti 

(a) Epif\. Gregor. 12. ad. Petr. de Lun. Léonard. Aretin. lib. i.EpiO. 4; 
(i) Moin. Sandenys lib. i 6 . pag. 570. Theodoric. Niem, Ub. 3.Ma«e- 
ne Tiieraur. Ancedntor. tom. pag. 1314- 

(c) Burdegalens. apud Spondan. ann. 1498* ^ 
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ti con tanta flemma, che averebbe fliaiicara l' idc^Hi pazìen- 
73. I Cardinali flomacati, e riftucchi del modo di proce- 
dere del Papa > e vedendo, che non da altro oggetto de- 
riva va,che per la diflicolrà di voler rinunciare, come avea prò- 
mrflo al Papato, fpecial mente a contemplazione di tre Tuoi 
Nipoti , che ambiva vantaggiare , li conlentirono perciò , che 
gli daflè delle terre nello flato , c che li riteneflc per lo 
olire il Cardinalato il Patriarcato di Coflanrinopoli Titula- 
re , che prima godeva TArcivelcovado di Yorc m Inghilterra, 
c rutti gl‘ altri Vd'covadi dello flato Veneto (rt^.Manepur 
ntente proflttarono , e fece Gregorio su i Pergami dai Pre- 
dicatori dichiarare al popolo non eflèr Acuto il Tuo cam- 
mino, e che gli erano tele inlidie, ed agguati dall'Avvcr- 
fario (^) . Dall’altra parte Benedetto fece vela su le galee di 
Genova, avanzandoli lino a Porto Venere, ove diede fondo, 
facendo gittate 1’ ancore coll' apparente dilegno di trovarli 
nel luogo deflinaco , ma non fenrendoli d’ cllcr giunco Gre- 
gorio a Saona, vi lì fermò ivi dandoli a godere dell' a- 
gio, e delle verzure. Acche A toccava colle mani , che di 
concerto i Competitori rapprelènta vano una bella comedia per 
burlare il CriflianeAmo (r).Onde il Cardinale di BurdcoSy 
al riferir del Poggi, e del Maflònio, dilTc una novelluccia. 
a queflo propoAto , che il Curario avea oprato quel , cho 
un certo Cerretano giocoliere in Bologna poco dianzi ave» 
fatto , cioè , che avendo promeflò di voler volare da una 
certa torre contigua al Ponte di S. Rafacle alta più d’ ua 
miglio, e congregatoA il giorno flabilito gran popolaccio^ 
ci con var) mattaccini , e riboboli lo tenne in Ibfpefo Ano 
alla fera j ma alla fine quando già il Sole r cercava l' oc- 
cafo li voltò le caltofe natiche , di modo che queflo reflò air 

cltrc- 


(a) Du PIn Nouvel. Biblioteqoe fom. i. fol. 50. 

(A) Niem lib. j. cap. 21. 

(0 Niem lib. j.Qoae pai am ad id fabricatae apparebanr,ut fucum face- 
rent , & gciitibus illuderent metum ntrmque de indunria tinyenwi;SpQn- 
dan.a4 liyacansuoi 1408. 
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cftremo burlato , c ddufo {a). Allora fu , che i Porporati, che 
accompagnavano Gicgorio , fra i quali il primo Gio. di 
Liegi, ( Ti CUI beni luiono da Nipoti del Papa facchcggÌ 3 ~ 
ti ) di poi Ottone Colonna non ferbando più modo , nè 
mil'ura , e tutti gl’ altri dietro a elH lì partirono disdegno* 
famente , e con dil'pecto da Lucca , lafciando folo Gregorij(^). 
Scriflcro immantinente leitcìe a tutti i Principi Catto- 
lici dandoli raguaglio del oprato , e dell’ irregolariflima 
condotta del Pontefice : non è fuor di propontofentire parte 
della lettera dell’Aretino a Perrillo di Napoli ; 
i/iamo bene indovinata , che tante nubi , eie Jt raccoglievano 
in più giorni , produrrebbero in fine un orribile tempejìa , f/à 
che è avvenuto ; li Cardinali dopo lungo tempo irritati con» 
tro il Papa ban perduto la pazienza , e l' hanno in fine abban» 
donato ee.(0*Grcgurio montato altamente in colera fulminò ci> 

u- 


(4) Hoc aegre ferens Cardinalis Burdegalenfìs, vir gravis, & conGlii fiiv- 
gularis , mecuni de hiA:c rebus aliquando loquens -, hic, iiiquiCi nobis cttc- 
tit , qiiod hillrio quidam Bononienlibus se alTercns volaturum. Quum ex- 
|)Iicari_ mihi fabulam logàrcm: hilUio fuit nuper Boiioniae , ait , qui 
propoluo palam edióio fe volaturum ex turri quadam , quae cù verìus 
Pontem S. Raphaelis milliarii aroplius j’uxta Urbem, praedixit . Congrega- 
to ad diem conflitutum omni ferme Bononienfì populo Sole , & fame uf- 
que ad occafum (olis homines ludendo rnaceravit . Pendebant omnes ani- 
ini f^'penlì ad afpeAum turris , volatum honainis cxpedaiites . Quum ille 
interim in turris cacumine ollcndeietur , alafqiie quatcret volaturo iìmilis, 
fcque deorfun projcélum fingerei . lirat magna ad haec Tigna popuii 
acclamatio patulo oie turrim afpicientis . Tum hiftrio polì Solis tand.ni 
occafum ne nihil aAum videretur , vcrTus ad cos renibus , nates- populo 
oilentavit . Ita illuli omnes inedia , & taedio conlei^ii in Urbem nocUt 
redierunt > lindem modo nolìsr > inquit > qjui poft tot oflentationes tan- 
dem nobis pjlìcriora ofìcndendo fatisfccit.Come riferire il Poggio . 

(,f>) Lionando Aretino' *.oiì di loro parla ; In adverlàrio Pontrtìce ( di' 
BeoeJctlo ) nequaquam refta mens i quamquam fimulat ille mirabili a(ìu» 
tia-, ut facile imprudentes decipcre poflìi ... In nottro Pontifice ( cioè Gre- 
gorio ) redfa , & fimplex natura , fed ut quifque bonus , Se fimuiex , il* 
facile ab improbis decipitur . 

(c) Lconard- Axe^. Epiltolar. lib. a. 
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ta2Ìoni , c dopo Anatemi contro i nicdciìini . £(lì all* in- 
contro fecero affìgerc alla Cattedrale di Lucca un atro d’ 
appello troppo rilenrito, c difpregianre, caricandolo di vil- 
lanie, c d'ingiurie (j) . Infra tanto era velfato niente me- 
no Benedetto dal Re di Francia , che per gli accen iati fuoi 
raggirnnfalhdito , adembrato il fuo confìglio {b) ordinò ^ j 
Boucicaut , che a vede arredato l'Antipapa , e menatolo pri- 
gione. Ma prima di venire a quede edremità, già Benedetto ! 
avea inviato due Corrieri, uno nomato Sancio Lopez Cadi- * 

gitano, c l’altro Efchcvancheur di lua Corre al Re in Pa- 
rigi: giunti a 14. di Maggio prefentaronli una di lui Bolla.* 
colla data de iS.d' Aprile da Porto venere , contenente , 
che fé avelie fatto efeguire la fortrazionc , o pur neutra- 
lità dalla Tua ubbidienza, ( ciò che crafì di nuovo nel Rcal 
Configlio Itabilito ) incorrede non lolamente le pene del 
dritto Canonico , ma ancora quelle da lui minacciare l' 
anno precedente de i 19* di Maggio contro i fedeli ap- 
pellanti dal giudizio de* Papi . Non può dirli in quan- 
te finanic vc.iilfe il Franco Sovrano , onde convoca- 
to di bel nuovo il Configlio G:o. Cortecuidè Prcfìdenre.* 
del medefimo perorò contro Benedetto col tema ; 
fe/ar dolor ejas in caput ejus } declamando avverfo le Bol- 
le , che dovedèro edere lacerate , e combude , fodenendo 
fortemente, che Pietro di Luna era Tei fina ti co , cd eterico. 

La Bulla fu fatta in tre pezzi, il primo fu dato al Re, il 
fecondo a i Principi, ed al Condglio » cd il terzo agl' £c« 
clcfudici } condrmata la fortrazione , e '1 già enunciato 
comando di fermarli, c rcdringerli a Porto Venere Benedet- 
to , e promulgata fentenza contro i Corrieri portatori della 
Bolla, che furono feopati dal Lovcre fino al Regio Pala- 
gio co i ferirti dietro le fpallc , e condannati a tre anni di 
pr gionia (a) , 

U 

(a) Niem lib. j. traS. d. Laboeur. TraSat. 6 . cap. 18. 

(b) Moin. Sandenvs. lib- 28. cap. a. 3. c 4. 

(c) Lu Pii). Nouvel. Bibliotcq. tom. 2. pag. 5 j- 1 e $4. 
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L* Antipapa l'apurone di ciò rimontò fubito su le Tue ga-' 
lee accompagnato da quattro Cardinali > e voltò le prore 
non già a V gnone , ma a Pcrpignano Città di Frontiera^ 
tra la Francia , ed Aragona , c quivi creò dodici altri Car- 
dinali (0). Poi convocò un Concilio a contratempo di quel- 
lo , che già fi preparava in Pifa da i Porporati di Tua ubbi- 
dienza! c di quella di Gregorio XII. .Stefe la Bolla della. 
Radunata di Perpignano a i i$.di Giugno 1408. Apriilì i* 
Ad'emblea con un difeorfo del Patriarca di Colia ntinopoli 
Alfonl'o il I. di Novembre » e col fot ragiooamen-, 
to , ed altri preliminari per la prima volta lì JilcioHè, pro- 
rogandoli l’altra Icllìone per gli 15. del raedelìmo mele ; % 
nella feconda altra cola non n fece , che la prof llìon del- 
la fede j uclJa terza congiuntili alli zi. del mcdclìmo^nielé^ 
il Luna efpolc tutto ciò, che avea oprato per la pace del- 
la Chiefa j s* impiegarono a dìlTaminarc 1’ affare due 
lioni . Nella quinta de i cinque di Dicembre dimandò^^- 
a i PP. r fc appiovavano quel , che avea lino allora.- 
fatto, cd eicgu.to ► Furono vari! i pareri, e corfero in due "’-i 
pani i voti, l’una era di avvilo, che Benedetto dovea dar 
incontanente potclfà a fuoi Legati di rinunciare nel Conei^^^^® 
lio Pifano il Pontificato j l'altra opinava doverli differire 
ancora, ed afpcttarc tempo piò opportuno , c adatto . Fra 
quelli diltordanfi lenrimcnti, c lit.gii fi ritirarono dal Con- 
Cil ai olo molti Velcovi di Caft glia , d’ Aragona , di Navar-sì^ 
ra , ui Francia, di Guafeogna , c di Savoja, che formava- 
no il numero di circa cento venti, e rinialcro foltanto 18.,, 
i quali diedero il lor parere , che. il. Concilio riconofeeva^ 

Ben Ci- 


ca) Mem lib; f. cap. jd., «r jy.Sun't. liB. j- 

(il In tinello ( onolio \i interv cimerò da prima' nove Cardinali , poi 
partitrfme due , feue.» c Prelati in grandiflìmo nun.eio di tutta la Spa- 
gna I lancia „ ed altre Provincie. Coliait. in addition. ad Labò . F. Bir- 
ri Le. leucf-in.A^olo^a- prò Benedico cap. 6(1. Ance de;., sera. i. «olonr 
1481.. 
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Bencdctro, come Vicario dì Gesù Crifto , e che efTj dovcf* 
le inviare Nunzii a Gregorio, e a Cardinali in Pifa a met- 
tere in cfFetro la rinuncia . 

Gregorio altresì convocò il Tuo Concilio in Aquilca per 
la Pentecolte dell’anno l'eguence i409.,e(I fermò in Siena, 
creando nove Cardinali (a) . Ma quelli dell’ una, c deli’ al- 
tra ubbidienza li congregarono in Livorno, e alli 14. diLu. 
glio desinarono il giorno as.di Marzo del venturo anno 
da celebrarli in Pifa un General Concilio (^b) , invitandovi 
tutti i Prelati dell’ Orbe Cattolico, c Principi fecolari . Spe- 
dirono limilmente due loro Legati a Siena fupplicando il Pa- 
pa ad intervenirvi, il quale non li volle ne pure dare udien- 
za : e a Benedetto mandarono lettera orrevoliSìma (con- 
giurandolo per le Vilcere del Signore a convenire con 
dii , o almeno a mandarvi i Tuoi depurati (r) . Il Cardi- 
nal di Bordeaux di perfona fi rendè in Inghilterra a noti- 
ziarne Arrigo IV. di LancaSro , il quale ne godè molto , e 
fpedì i Tuoi Ambafeiadori in Pifa , liccome anche il R.c di 
Francia , aSìcurando i Padri di non fol volere ricono- 
fccre il nuovo Papi da loro eleggendo in Concilio, ma che 
di vantaggio!’ averebbe con forte braccio foSenuto (//). 11 
Cardinal Landulfo di Bary volò Umilmente io Alemagna^ 
alla dieta di Franefort , che approvò la congrega di Fi- 
fa mal grado gli sforzi in contrario del Cardinal Anto- 
nio Corario Nipote di Gregorio a pieni voti , a rifcrbodell' 
Aiigufto Roberto , che non volle concorrervi per gratificare 
il Pontefice de’ bcnefìcii ricevuti . 

Maturato il tempo prefifTo de’ 25. di Marzo 1409. gior- 
no deSinato in onore della SS. Annunciazione di N. Signo- 
ra 

(a) L’ Autor della MiftelU Bologneic dice nove Cardinali , Sanuto Giu- 
nìore nel trattato de i Duci di V'cnezia tom. a. rer. Italicar. bozomcno , 
e Giacomo de 1 ’ Aito in Anna!. Efteni. ne noverano otto . Ciacconto ne 
conta dieci aggiungendovi Ottavio de Oéiaviams Fircntino . 

(i) Niem lib. 3. cap. ì8. 

(f) Dacherì fpitileg. tom. 3. part. 2lj. 

{li) Wailingam. in Hcnric. IV. 
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ra fi fece l’ apertura del Concilio con una folenne Proccf. 
(ione; v’ intervennero 24. Cardinali dcU’uno , e 1* altro parti- 
to, tredici dell’ubbidienza di Gregorio, e undici di Benedet- 
to, quattro Patriarchi , dodici Arcivefeovì con 14. Procura- 
tori ArcivefcoviJi j ottanta Vefeovi con Procuratori d’altri 
cento, e due, ottanta Abati, e li Procuratori di duecento, 
c due altri , con numero lenza novero di Generali , Priori 
Regolari ,e fecolari , Ecclcfiafiici , e Laici (a) . Si celebrarono 
vane Sefiioni , e furonvi piati , dirpute , e protefie per 1’ una, 
c per r altra parte de contendenti , che non è dei noBro 
ifiituto il qui richiamarle. Balla dire , che nella Sellìone 14. 
tenuta a i s*del mefe di Giugno fu pubblicata la fenrenza 
definitiva dal Patriarca di Aleflàndria Gramaut allìllito da 
quelli di Antiochia, e Gerufalemme ,che il Concilio dichia- 
rava fcilniatici , eretici, fpergiuri , e indegni di ogni onore, 
c dign tà , e principalmente decaduti dal Papato Gregorioj 
e Benedetto, c la Chiela Romana vacante} ed in l'eguela 
dei decreto a i i9«di detto mefe lì diè permelTo dal Sino- 
do per quella volta lenza pregiudizio del medefimo , e 
de’ futuri Concili! Generali di procederei foli Cardinali all’ 
elezione del Papa . Si unirono in numero di 24. alli 12. 
di Luglio in Conclave vcrlo i’abbujarc del giorno , pre- 
parato nel Palagio Arcivefcovile di Pila (r) , la culiodia 
di cui fu commelTa a Filiberto Noillac Gran Maedro di Ro- 
di de’ Cavalieri 0(jpedalieri,c poi alli 26.di Mercordi ne ufei- 
rono col Papa Aieflandro V. da loro eletto, pria Pietro Fi- 
iargio, o Filatere, Arcivefeovo di Milano Cardinale del Tit. 
de’ 12. Apodoli, d’anni 70. 

Della Patria di lui non men , che di quella di Omero, 
fi è lungamente tra Scrittori difputato. 11 Monaco Anoni- 
lopi.Ht F f mo 

(a) Concil. Pifan. £x Cod. Gemmitic, cap. 6. Cod. Vatican. apud Rai- 
fiald. 

Tom. 4. Conciltor. pag. £125. 

.(cj Aèia Concil. Pilàn. tom. U, 
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tno di S. Dionigi tradotto dal Labocur , Tcodorico di Nicoli 
Mollrcler I F.iippo di Bergamo > Flavio Biondo , Platina , cd 
altri lo fanno nativo di Candia , oda dell* Itola cclcbrarif- 
fìma di Creta . Altri lo voglio» nato a Novara (a), pochi 
a Bologna I e molti io Candia di Pavia nei Milanele , ma 
d'onde che fì fulTc, è certo » che non conobbe m^t lua Ma* 
dre I e tuo Padre , come egli lieiro dicca . Sortì i Tuoi Na- 
tali di fangue hnillìmo plebcjo, c andava veitito i o più totfo 
ammagliato in una duoja , poicchè altro non avea conche 
natconder le carni , e ripararti dal treddo > laiciato in ab- 
bandono da i di lui milerabili parenti , mendicava on- 
de vivere I e cattava il pane di per di porta per 
porrà. Abbattutoti in tal compaliioucvolc itato in un Fia- 
te Franccteano Italiano, quelli per divina Pioviocnza le lo 
porrò in Convento, e rmlcgnò di Icgg re , e icrtvere, e 
di lingua latina I e greca . Si cundullc quindi a piohttare nel- 
le fcicnze nelle Accademie di Oxroro , c di Parigi , onde 
divenne uomo dottillimo , cd cloqu.nnilimo Predicatore , iti 
maniera , che Gio. Galeazzo V.lcunti Duca di Milano mollo 
dalla fama , che ne correa, lo fece prima tuo Configi.cre , pulcia 
Velcovo di Novara, indi di Vicenza, appiedo di Piaccnza,dopo 
Arcivetcovo di Milano, c dna. mente ua Innocenzo Vii. fu lat- 
to Cardinale (If) . Biondo nc fa si fattamente l’elogio: yf. 
lejjandro Kda Divina luce all' ìneelligema delle cofefugre, 
Jiccome ad un incredibile Santitade , ju /corto (c) . 

Niemo ecco come ccl rapprefenta (d) : Egli^come diffg 
in un bel fermone fatto a juoi Famigliar i tn sit la morte^ 
tton conobbe mai fuo Padre , e fua Madre , ne alcun Fra- 
tello f 0 Parente , nta andando mendicando per vivere il 

ricoi- 

(a) Ciaccon. Hitìor. Pontif. Roman, tom. 2. pag. 774. 

(i) Auiivor. MifctI. Bonoiiienf. 

(f) Bion. Iib. ro. «lec-d. a. Anxandro V. divina lux, & Sacrarum rerum 
ifuelligci.iiam , & ii.crcdibilem coiuuiit lantìiuicm Lf-id. ij. Vucrbicid. 
Kls. Hiltoi. tàccul. 20. 

1 heoUuiU, ISiem, lib. j. cap. 5 1, 


Digitized by Google 


Capo Decimoquinto. 227 

rìeolfe certo Frate dell Ordine de' Mmofi Italiano , e am- 
ntuefìrollo nella lingua latina , e diedegli pofcia f Abito 
Keligiof > , e fedendo , che era di buona indole , [eco il con- 
duffe in Italia , o^e apprefe le pritne arti , e di poi /ìudiù 
più anni in Oxford Città d' Inghilterra ^ e fecezii gran prò- 
fitto i e finalmente ito a Parigi atte fé allo fìudio delitti 
Filofofia y e della Sagra Teologia , finche divenne iraiL^ 
Maejiro in Divinità, Quindi venuto in Lombardia fu fat- 
to prima l^efcoVo di l'iceaza , poi di Movara , apprelfo Arci- 
Zie /covo di Milano per opra del Duca Gio: Galeazzo » e 
Cardinale , ed in ultimo Papa , Fin qui Niemo , che ag- 
giunge colla fua mordace lingua ; Volentieri vivea bene y e 
lautamente y bevendo allo fpejfo vini gagliardi y de quali fi di- 
lettava (a) . Fleuri rìc i'erive > che era di naturale dolce , 
iib-:rale , e che amava aflai la buona carne , e'I buon vino 
{b) . Andrea Billio Monaco degl’Erendti di S. Agoflino dato 
alia luce dai Morarori (e) di Alessandro notò: Direjie y tèe 
non avejfe alcuna macchia y o neoy fé non fi fuffe prefo tan- 
ta cura del ventre , che fpejfo nella menfa ordinava.che dalla 
piazza del Mercato quefehe li veniva in mente di manieberettìy 
fi comperale , e fi cucinajftyin maniera che la metà del tem- 
po fi dava a i conviti y fu anche attribuito a legerezzuy che 
più di 400. feminuccie ben vejiite tenea in cafa , ma que/ìo 
è da imputar fi alla Grecia , di cui era oriundo j poicchè 
nelle altre cofe fino all ultimo fiato coltivò la Religion 
profejfata con fomma pietà , e dicefi di aver pianto , quando 
dovè vejiire il manto Papale . Oggi giorno i fuoi Frati /' adora- 
no in Bologna per Santo . E’I cennaro Monaco Anonimo 
di S. Diundio Iftorico Contemporaneo lo fa di vira San- 
tiflìma , c veramente religiofa lenza afFertare aufterirà . 

Prefidè in un Trono affai elevato nel Concilio PI- 

F f 2 fano 

(a) Theodoric. Niem. de Schifmat. lib. cap. 5 i. Libenter bene , & lau- 
te vivtbat , bibendo frequenter vina foitia , & deled^batur in ilUs . 

(ò) Fleuiì HiOoire 1 ctleliinique livr. c. jS. J2. pag. 5 J?. 

Murar. ler. Italie, lom. 19. Nihil vitorum iwbuiflc diceres, fi non tanta 

cura 
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fano , c fece vi ua‘ arriaga molto dotta col tema_> : 
Erit unum ovile , & unut Paftor {a) . Raribcò ic pro- 
mozioni de’ Cardinali delle due ubbidienze , e confirmò tut- 
to quello» che era llaro ^abilito dal Concilio. Che però 
non fù da tutti egualmente Itimato, e tenuto neli'iitedo 
preggio , poiché S. Antonino non l’ebbe per Canonico» 
comeche non convocato dal S. P. {b) , Il Cardinal Tor- 
recremata vuole non cller lìcurainence legìtiino per la. 
itcfl'a ragione , ma Egidio di Viterbo , Domenico Ja- 
cobazio , Gio: Gerlonc , e tutta 1' Univerlìtà Parilienlé con 
altri innumerabiii Dottori lo reputano per Ecumenico in- 
dubitato j 11 Bellarmino pero io ripone trà i Conci- 
li! nè approvati, nè riprovati (r) . Secondo l’ultima Scllione 
mandò Aleilandro Legati, e Nunzu a tutti i Principi Cri- 
Ulani per tailì nconolcere vero Papa , Ipecialmente in Fran- 
cia , uve inviò il Cardinal Luigi ue Bar Fratello del Du- 
ca Roberto, e Cugino del Re Carlo VI. (i^) . Pubblicò co- 
ftui il Concilio di Pifa ne i Ducati dì Bar , e di Lorena , 
cd in Alemagna , in tempo , che Aicisandro medclimo 
fu coftretto d' ulcir di Pila per la pelle , che ivi turiola- 
mcnte g ttava , ritirandoli in Piiloja (e) j polcia li avanzò 
a Bologna a richiella del Cardinal Baldallar Colla Legato di 
cfla , che grandemente lo careggiò (/), e lo trattenne in ioa- 

tuo. 

cura Invigilairet ventri , ut faepe inhaerens menfae /uberet ex mercato , quod 
forte in mentem veniliet, eiiii , & concoqui, ita lane dimidium tempotis lon- 
viviis trahebatur . Vcrum haec impuianda CJiaeciae . ex qua oriundus divcba- 
tur , caeteris enim rebus profellam Keligioiieri] in ufque uftimutn diem lu ntna 
pietare coluit ; ingemuiilc etiam dicitur , quo die latìus Pontifex togato mu- 
Cavit . Hunc hodic quoque Fratres fui Bononiac banòtum coluut . 

(а) Aéta Concil. Fiiàn. tom. i. 

(б) S. Aiitoniii. p. lit. 22 . cap. j.fi. 2 .ct j. 

(0 Vid. Azzor. pare. 2. lib. 5. cap. 17. & Bin. not. ad Concil. Pilàn. 
Bellarmin. Ldit. Mcdiolanenf. tom. 2. cap.^. pag.12. de Concil. ncc reprobai, 
ree approbat. 

(d) fdoin Sandenys livr. 29. cap. j. HiQor. Gencalog. de la Mailbn. d« 
France livr. 8. cap. 3. 

(e) Niem. lib. 3. cap. 32, 

ifj Niem-in vii. Johann. XXJU. 
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tuofe imbandigìunij ma poicchè in età cadente, nel cuor d' in- 
verno volle pa/Tare gl’Appennini, dagrjncomodi , e da difaggi 
confumato , fu dalla morte aifa!ito(fe non vi cooperò un 
argomento datogli , o lìa crifteo avvelenato , per opra di 
detto Cardinal Coffa, e del luo Medico Daniello di S. So- 
fìa {a) ), come accenna S. Antonino {b) a i 3. di Maggia 
1409. di fua età 61. fecondo il Rinaldi; ma a parer di Da 
Pin, ed altri, fettanta {c), c dclT Anonimo palla fetranta , cioè 
fectanta , e diecc mcfl , dopo aver feduto dicce mefi , ed 
otto giorni. Prima di dar gl'ultimi tratti fece i^enire avanti 
di fe i Cardinali,c gli cfpofe all'impronto una bella orazione lau 
fina, epilogando in fine, che come il Signor Nolfro Gesù Criffoi 
cosi egli li lafciava in pace, e la Chiefa tranquilla, e guatan- 
doli molli di lagrime in grandi fìgnozzi , e fofpiri li con- 
folò coll'autorità del S. Vangelo: yado ad Putrem mear» , 
CS Patrem Vejirurn , non turbetar € 9 r vejirum (d) . Pro- 
mulgò una Coiiituzione a favore de' fuoi Frati Men- 
dicanti , che comincia Regnarn in exceljìi i della qualo 
altamente le ne dolfe 1 ' iJniverfìtà Panfienlè (e) . Ordi- 
nò a Sbinkonc Arcivefeovo di Praga, che invigilallè con- 
tro gl'crrori di Viclelfo dideminati da Gio: d' Hus per la 
Boemia . Solca per ifchcrzo dire, che egli era (fato ricco 
Yeicovo , povero Cardinale, e mendico Sommo Pontefice* 
Du Pin coir autorità di Niemo , e l'Anonimo non molto lo 
comincndauo , dicendo , che avcflè dato difpcnfc srego- 

ia- 


(a) Nel fcùo articolo delle accu/è date a Gio; XXIll. nel Concilio di Co* 
flanza vi fu quello, di aver avvelenato AlellanJio V.ApuJ \'on. de baid 
toni. 4. yzii. 147 ‘ 

{b) s. Antonio, toro. 2. pare. 3. cap, 5), 3. Venenato Clylfere. Niem. lib» 

3. tap. 5j. 

(t) Uu Pin fecut. XV. in AlcHandr. V. pag. 9. Il etoit feptuagcnaire 9 
quand il fut ciù . 

fd) Moin Saiidenvf livr. 5. cap. 4. 

(fj Vid. Moin.bandcnyi HiOoiie de Cbar. V. e Spon. ad ann. 1409. o.zzi 
Vid. Kainald. ad ann, 1409. fium. 89, 
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lare, c unì , e diìTunì quantità di bcncfìcii, c che facedè 
iìmili dilordini y rpeciaJmente per vantaggio della Data- 
ria , fivcome favori più del dovere i Padri Mendicanti , 
dando a i niedentni Udizii pubblici , e Minilleri lucrativi , 
e conferendogli, quanto più potè , di Velcovadi , e di Bene* 
fìcii (a): dove Natal d‘ Aleisandro non meno, che altri 
Cartolici Scrittori inalzano fino al Cielo i pregi delle fue 
Cnftiane virtù (b) . 

Mentre cclebtavafì il Concìlio Pifano, Gregorio XII. con 
Bolla de i8. di Settembre dell'anno 1408. intimò il (uo 
Concilio ad Udine , o come altri vogliono , in Porli , perche» 
non fu mai elio introdotto in Udine, Cit<à delia Provincia 
d' Aquilea nel Frivoli dello ftato Vioegiano . Vi fi portò 
egli medefimo, e fecevi l’apertura nel giorno di Pcnreco- 
Ite dell’anno 1409.; e perche vi avea pochi Prelati, differì 
la Scinone leguentc alli 12. del mele diGugno. Quella fu 
niente più numcrofa , che la prima, con tutto ciò vi fi di* 
chiaro clTcre Hate canoniche 1* elezioni di Urbano VI. , 
di Bonifacio IX., d’ Innocenzo VII., c di Gregorio XII. , e 
che quella di Roberto di Gcnevra, detto C cmcntc VII. , c 
di P etto di Luna Benedetto XIII., lìccomc di Pietro di Ca ri- 
dia fatto nel Concilio di P fa , fcifmatiche. La terza Sef- 
fionc alli 5* di Settembre conteneva la prontezza di Gre- 
gorio a cedere al Papato nel calo , che rinuncialTe Pietro 
di Luna, e Pietro di Candia j e dava facoltà a Roberto di 
Baviera Rè de Romani, a Ladislao Rè di Napoli, e Gc- 
rufalcmmc, c Sigilmondo Rè d’ U.ighcria di convocare un 
Concilio Generale nel luogo da loro tré desinando , a cui pro- 
metteva d' intervenire,aliiiterc,e fotto netterfi al giudizio della 
maggior parte de Cardinali delle due ubbidienze. Ciò fac- 
to temendo forte il Corario d’clTerc abbandonato da Vinc- 
giani Tuoi Compatrioti per l’odio, c perlccuzionc, princi- 

pahiicn- 

(4) Du Pia Bibliotrq. des Auteiirs Ecclefianiquei tom. 12. fècol. XVi 
pag. 9. Ainnim.Hilloire des Papes m Alelland.V. 

ibj Natal. de Alcxai.d.làccul. 1 j. in Alexand. V. 
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paltrente del Patriarca d* Aquìlca da lui depofto j pen- 
sò di ibtriarfì al meglio, che potè , rravdiito i'olo 
cavallo infra due pedoni in foggia di Mercatante , giachi 
erano i palli del Frivoli tutti culloJiti , e eh ufi diligen- 
temente , e guardati 3 indi l'opra due galee apprelfaccli da 
Lad.slao Rè di Napoli lì ridufle a Giera nel te.npo, che 
Paolo fuo Cameriero, che veniva po.npofainence in abito 
roflb alla Papale fìngendo Gregorio col fuo Equipaggio » ri- 
conofeiuto fu preio , fpogliato , e petto di baltonate , che 
per evitarne delie altre, l'covri chi era, e che teneva in- 
dodo cinquecento horini cuciti nella fua camicia . Il gior- 
no appredò un iolòlcnte , e beltial malfcalzonc veditoli 
degl* abiti Pontificali cavalcò per tutta la Città dando la.» 
benedizione Papale. 

Compiantali poi amaramente la morte di AIclTandro li 
congregaiuno i Cardinali in numero di 17., c falutarono 
Papa ai 17 . di Maggio il Cardinal Legato di Bologna.* 
Baldallar Coffa del Titolo di S. Eultachio Nobile Napole- 
tano, a raccomandaz one del Rè Luigi d' Angiò (a), che 
adunfc il nome di Giovanni XXIII. , uomo molto più 
polir. co, c immcrfo ncgl'affari fecolarcfchi , che Ecclclìa- 
itico . I tuoi principi! furono adai felici per la Chiefa , 
cllciKiO Italo acclamato Cefare a liia raccomandazione» 
nella Dieta Im^-eriaie il Rè d' Ungheria Sigismondo Prin- 
cipe piiiii no, benché Fratello deH'indegno Veccsiao , che 
avea fatto così barbaramcinc affogare nel riurne Sava.* 
S. Govanni Nepoinuccno . Da Bologna volfc i Tuoi palli 
Giovanni XXllI. a diiittura verib Roma accompagnato dai 

fudet- 

(<») Nieiti. lib. J. cap. J3. Ciaccon. in Vit. Johann. XXIII. 

( 6 ) S. Aiitnnin. p. j. (om. 22. cap. 6. Léonard. Areiin. in Hit\or. Cu- 
jus flctìioi e multi fcandalizaii funt , quia ut tyramims lexille Bononiam, 
& vitac mundanae deditus divebatur. Vir quidem in temporalibus ma- 
gnus , in fpintualibus nullus , atque inepttis . L Platina: in honvne piai 
fcioiiac , plus auJaciae , & faeculaiitaiis ( ut ita dicam ) erat » quain cjus 
piolctno rtquirebat . Militaiis prope habebatur ejui vita , militarci mo- 
res i adeo multa ctiani , quae luqui fai ooaeiat, Ubi licere arbiuaiciur. 
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fudctto Re di Napoli (che di Francia con podcrofa ofto 
era calato in Italia ) ed ambi vi entrarono nella Vigilia 
di Paiqua dell’anno 141 1. Seguitati da Cardinali , eda Prin- 
cipi Italiani , e Francelì , e dal numerofo eferCito in mez- 
zo alle fel^cvoli acclamazioni del popolo , e del Clero 
Romano. Il giorno dopo celebrò Pontificalmente la Mef- 
(a in S. Pietro , e nel dì dedicato a S. Giorgio Solda- 
to de* 23. d’ Aprile bcncdifl'e folenncmente io Rendale Reale, 
che porle nelle mani del Rè Luigi , dichiarandolo Gene, 
raliflimo, e Confaloniero di S. Chiefà , il quale ito di poi 
a Napoli riportò una compiuta memorabii vittoria di La- 
dislao , c mandò le conquiRate infegne in trionfo a Gio- 
vanni (a) . Ma rimcflofì in forze della hera rotta Ladislao, 
c battuto a feonfìtta il Competitore fi pacificò col Papa, 
riccnollendo qucRo per legitimo Pafiore della Chiefa , 
avendone l’invefiitura del Regno. Udito tal difgufiofa no- 
vella Gregorio, che altro folfegno non avea , che quello 
di Ladislao in Gaeta , falpò velocemente 1 ’ ancore di due 
galee co i Tuoi Nipoti , ed altri Uficiali , e tra millo 
pericoli fi fece a làlvamento a Rimini in cafa Carlo Ma- 
Jatcrta fi!0 antico intimo Amico, S gnor di quella C/rrà . 

Or reme che j 1 Concilio dì Pila avea ordinato dover- 
fi dopo tré anni convocale altro Concilio Generale per dar 
l’ultima mano alla riforma della Chicf'a nel Capo , c nel- 
le membra , Rimò Giovanni di congregarlo a Roma 
ove fi trovarono pochillimi Vefeovi per cagion della già 
riferita guerra tra Ladislao , e Luigi , e fol vi fi fece la-, 
condanna degl’ errori di Giovanni Vicleffo , e degli Uilìti 
che fpeflì tumulti commoveano in Boemia (c). Il Rè Gallo 
dcRinò in occafione del fudderto Concilio una celebre am- 
bafeiara a Giovanni di Bernardo de Chencnon Vefeovod’ 
Amicns, e degl’ Abati di Clairoaus , e di Jumieges , e di 

. Gio- 
ca) Moia Sandenys. livr. 31. fjp, i, 

(ò) Moin Sandtnys. livr. 3z. cap. 13. e livr. 33. Cap. 9. 

(c) Vid. Gio. Coeleo tom. ii. 
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Giovanni di Montrcvilie Segretario Reale (a). Ebbero coloro 
ordine di dare per parte del Rè pubblicamente ubbidien2a 
filiale a Giovanni j di poi unitiH al Patriarca d' Aleflandria 
Simon de Cramaut Arcivefcovo di Reims , al Velcovo di 
Cambrai , e al rinomatidlìmo Pietro d‘ Aillì fatto Cardi- 
nale l'anno precedente, porfero iftanze, c fuppliche ai Pa- 
pa per lo fgravio delle Decime , ed altre ìmpofte della^ 
Chicfa Gallicana dalle pallate rifoluzioni impoverita , ed efau- 
fla j il che ottennero di leggieri ritornandofene in Tanta pace 
(^b) contenti, e fodisfatti . Giovanni a richieda poi di.Si- 
gifmondo Auguro ( da che non era riufcito il Concilio* Ro- 
mano a feconda de delìderii) ne intimò un altro a Co- 
danza da tenerli nel giorno di Novembre deli’ anno 1414. , 
e nel mefe di Settembre avanti ne promulgò le lettere en- 
cicliche a Vefeovi , ed a Principi della Criltianità , abboc- 
candoli con Cefare a Piacenza , e poi in Lodi nuova- 
mente ebbero lunghe , e frequenti conferenze circa il me- 
dclimo futuro Sinodo per un mefe intero (c) . V’ invitò 
Sigifmondo iltelTb i Monarchi, e i Rè Cartolici, e fpecial- 
meiite il Franco , e feguitando l’intraprefa carriera fcrillc 
ad Angelo Curario cforcandolo d' andare al Concilio , pro- 
T ora. II. Gg ^ met- 

(4) Apiid Gerfon. tona. i. pag. 867. Henric. Haflìac. apud Vender 
Hard. tom. i, pag. io., e ar. Alliac. apud. Vender. Hard. tom. i. p. 5; 

(i) Moi'n Sandenys liv. 3. cap. 9. 

(0 Literae Encyclic. Jehan. XXlil. quinto Idiis Decembrìs 1413. 

Fu rkhieno dall’ Imperador Sigismende df devcrle cenvecare , al qual 
fine deflinò Ancenie Cardinal di Chalant, e Francefeo Zabarella all’ Augui 
(\e cen Emanuel Chrifelero , che cenfencireno per la cenvocazieiie a Ce- 
da nza , il che difpiacque elìremamente a Gievanni, come allerifce il Bar- 
re nel tom, 7. fol. 138. colle fequenci parole: Mais comme cetee ville 
etoit a la devotion de 1 ’ Empereur, nn fut furpris , que les Legats du Pa- 
pe euflèftt donnè le mains a ce Choix. I!s etoicnt 1 ’ un , e 1 ’ autre fes 
creatures . Jean. XXlll. avoit fait Amoine de Chalant Cardinal Eveque, 
et il avole donnè la Pourpie a Zabarella . S’ ils ne furent pas fortès a 
faire ce choix par la neceflìtè des conjonéìures , c’ cfl un temoignagc de 
leur probitè , d’ avoir preferq l’ interec public a l’ inclinaiioii particulica 
fc de leur maitre , " • ■ . 
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mettendoli ogni forre di Heurtà , e di cautela , nel tempo , 
che il medemo non finava di fcagliare fulmini t e anate- 
mi centro chiunque noi voica riconofeere (a). Altri collo- 
quii lì tennero tra il Papa , e Sigismondo in Cremona fui 
detto (oggetto {h), ove corfero incautamente gran rifehio dèl- 
ia vira per la malvagità di Grabino Fundoti Tiranno di 
Cremona. QmAo Icclerato malvagillìmo uomo (èndo (la- 
ro facto dopo alcuni anni prigioniero , e condennato a^ 
morte da Filippo Maria Vifconti Duca di Milano , con- 
dotto al fupplizio confclsò a PP. adiltcnti d' cllèrli penti- 
to di non aver fatto un gran colpo di precipitare dall* 
alto della gran Torre di quel Palagio il Papa , e Cefa- 
re falitivi (oli per godere quella bella veduta | e cosi ren- 
dere il fuo nome immortale . 

Ondeggiava in grandi pender), quali in vado pelago , 
e dava come in bilico vacillando tra il sì, e *1 nò Giovan- 
ni, se dovede intervenir di perfona , e prefedere al Conci- 
lio di Codanza , o pure onedamente (cufarfene per la va- 
ila mole de negozi!, e per lo gran che fare della cura^ 
Univerfale . Ad andarvi il confortavano con polfo di ben fon- 
date ragioni 1* Imperatore , e i Cardinali . Il ne didraeva- 
no i famigliari , e la corte: egli cedè alia dnea configli, 
o come altri vuole all’importuaicà di Ccfare(r),e 0 avviò vetfo 


(a) Léonard Aret. de rtb. Italk; p. 158. 

, ib) S. Antonin. p. j. tòrn. Z4. cap. d. g. i. Quamvis ab extra foli 
MaUtenae eum venerarentur . 

(c) Poiché il Papa moiìravafì ritrofo , e mal contento di Coflanza , 
Sigismondo dimandò a (boi Confìglieri , se vi (u(le Città più vicina all* 
Italia di là da Monti } il Conce de Tech MiniRro di Stato propofe la 
Città di Kempt nel Tiralo < ma il Conte di Nellembourg (è gli oppolè , 
dicendo eflere imponìbile di ivi /ùflìRere tanti Prelati) ed approvò CoRanza 
ibHraganea dell’Arcivcfcovo di Magonza>onde difle à Gio;Saint Pere la ville 
dè Collance vous plait elle f* Oui mon tres dfair fi!s , repondit le Pa- 
pe ) dice le Barre fol, 140. tom. 7. Vid, Vonder Hard. tom. t. p. io. pag, 
5S9' • 
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CoHanza, avendo avanti fatto per camino lega fegreta con 
Federigo Duca {a) d’Auflria ( che dichiarò Capitan Generale di 
S.Chiefa,ed aflègnolli un'annua penzione di fedicimila ho- 
rinì d’oro ) di darli fcambievolinente ajuto, c foccorfo (Jb), 
Nei primo giorno d’ Ottobre con bello » c numerofo ac- 
compagnamento di quattro Cardinali, e di molti Prelati fi 
rendè a Verona , ed a Trento (r), e valicate le Alpi fi tro- 
vò a Coltanza la Domenica 28. dei detto mele, tre g orni di- 
anzi l’apertura del Concilio {d). 

Giace Cofianza nell' Imperio polla sù le rive d' un gran 
Jago , c del fiume Reno tra Svevia , e gii Svizzeri , cosi 
detta da Cofianzo Augnilo Padre di Collantino il Gran- 
de, che la fortificò in guifa , che potelTc impedire agl’ A- 
lemani le continue feorrerie, ed innondazioni nelle Qailie. 
Il Papa rei giorno d'OgnilIànti pontificò nella di lei Cat- 
tedrale di S. Stefano, e ’l Cardinal Zabarella dotto Giurili 
confulto (alito su la Tribuna delia medefima pubblicò la 
bolla cel Concilio in continuazione di quello di Pifa , c I' 
apertura del medefimo per li 3>inia in vece delli 3. a i cin- 
que fi fece detta funzione . Alli fedecì poi intimollì la pri- 
ma Scliìone , nella quale altro non vi fu , che una folen- 
cc proceflione con un lèrmone recitato dall'illcllb Papa, che 

G g a an- 

ta) Altri dice Arciduca , poiché M. le Blanc pretende , che futiéro quia 
lilicatt deii’Arciduiato fin nell* anno 1245. nell' IRoria di Bavieia trm. j. 
pag. 18. contro coloro , che tengono ellerne fìati intitolati nel XV. fe^ 
colo . 

(è) Cod. Visorio, p. 9. pag. jtfa. apud Spondan. 

(c) Il Barre dice : Lors qu* il etit pafsè la ville de Trente , (bn Boti^ 
fon lui dit, Pater Sainte , qui palla Trenca , perde . Etant fur une rarn- 
tagne du lirol fon equipage verfa , ed il tomba luin éme fans se faiie de 

• mal. Comme fon lui demandoic, s* il n' etoit point blclsè , il refpoidit, 
de par le diablc je fuis a bas , jaceo faic in nomine diaboli } j* aurais mie^ 
ux fait de reder a fioulogne . Kegardant enfuite de loin la ville de Co- 
fìance , il dit, je vois bien, que c* eli ici la folle , où 1’ on prend Ics 1 %^. 
pardi . Dlugoflì hiO. poi. 1. i{. p. j6o. Triti^C^on. p. 366. 

(d) Nauclcr. Cener. 48. ^ 
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anche celebrò la Meda dello Spirito>santo , efortando tutti 
all’ unione della Chiefa , e alla Tua riforma , adegnandofi 
la feconda fedione a' i7> del venturo mcfe di Novembre, che 
però fu di^rita al primo di Marzo . Giunto era la notte 
avanti il Natale del Signore Sigismondo Imperadore, Prin- 
cipe di gran coraggio, e di maggior zelo per la religione 
(a). Godè molto del Tuo arrivo Gio:, o pur modrò di go- 
derne, come colui , che l'avea promodb con Tuoi caldi uficj all’ 
Imperio j ma fc ne dovè ben todo pentircela più Tana par- 
te del Concilio opinava non edervi mezzo più opportuno 
a finirli la feifma, che la cedione de' tre concorrenti . Gre- 
gorio facea fperare la Tua, e 1' Imperadore s’ era obbligato 
d* andar fino in Ifpagna per ottener quella di Benedetto , 
la più didìcile era quella di Gio.,che potea di leggieri fra- 
domare , e fofpendere il Concilio . Il Papa volea proibire 
di aver ingredb al Sinodo i laici , c i Dottori , che noiu 
cran Chierici, e che ì foli Cardinali, i Vefeovi, gl' Abati, 
c i Generali degl’Ordini vi avcflcro il voto: il Cardinal di 
Cambra! fodenne , che l’Augudo, c gli altri Sovrani, o i 
loro Ambafeiadori non ne fudero efclufl, principaimento 
in tempi così perniciofì d’ una feifma cotanto odinata , a^ 
fine di poterfì efeguire con maggior prontezza i decreti . Fu 
ciò fodenuto dal Cardinal di S. Marco , e decifo, che i De- 
putati laici de i Re, delle Repubbliche , e delle Univerfìtà vi 
farebbero ammelllj anzi fi aggiunfc , che non fi votaflo 
per via delle perfone, ma delle nazioni, cioè deli’ Italia- 
na, 

(a) Batte nell’ moria d’ Alemagna dice, che arrivò alla vigilia di Na-» 
tale a Uberligen in Svevia , dove fcrilTe al Papa di attenderlo nella Chie- 
fa Cattedrale di Collanza , il che fu efeguito . AEneas Sylv.Hillor. Boem^ 
cap. 5j. 

C'ufpinian. in Sigifmund. Nam & Ma/eOate Regia, quam in proce- 
ro olìencabat corpore , & liberalitate , ac muniheentia , quam multumlin- 
guarum peritia iolignioiem reddidit, omnes fatile luae actatis Reges anr 
tetellcbat . Fuit autem Sigifroundus Princcps humantlIìiQUS>pioccrae,ae 
figiìis ftaturac , puUhra facic , crinibus crifpi* 
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na i dcir Alemanna , Francefe, cd Inglcfe , il che fu 1 ’ ul< 
timo tracollo per Giovanni XXIII. Avca Pietro d‘ Aillì for- 
mata una ben convincente fcrittura (^) i colla qualo 
provava non elTcrvi altra via per eltirpare dalle radici 
la feifma , fé non (c la rinuncia di tutti i tre contenden- 
ti del Papato } da che col Concilio di Pi fa non fiera giun- 
to al fegno, cd al bramato intento. Quella fu divulgata 
uno per uno a Padri, cd airimperadorc, il quale talmen- 
te fc ne invogliò, ed intalentò , che non vi fu più riparo da 
fvolgerlo . Cuncorfe ali' opra la grazia dello Spirito Para- 
clero, che versò fovra ruttai licchò in idanti li videro mu- 
tate le volontà ,le opinioni, e li fentimenti , ed anziolì ol- 
tremodo , ed ardenti ì voti alla ccllìone di tutti e tre. 
Cialcun vicn retto da un iHclTò fpirito j e la divina un- 
zione r eccita , r accende , l' infiamma : Verbis ut ejfent pro- 
fluì , & ebaritate fervidi . Cambiolli allora la feena , e Gio- 
vanni da i più Tuoi cari derelitto dal fommo all* imo di- 
feadde , e prollergato , ed abbandonato , non più di 
fc padrone , e da iupcrna virtù vinto , e fupcrato , fu nc- 
ceflìtato a prometteie la ceflìone domandata . Inoltre rife- 
rifee il Nicm , che rellò talmente invilito per un memoria- 
le prefentatofi in Concilio , che contenea in generale una^ 
nota di tutti i fuoi peccati mortali con un infinità d'abbo- 
minazioni (^),che atterrito volentieri promife di voler ri- 
nunciare. 

Si celebrò dunque la feconda fcllìone al primo di Marzo, 
e v’intervennero 29. Cardinali , 300. tra Arcivcf'covi , c Ve- 
feovi , cd una moltitudine innumerabile d' altri Prelati in- 
feriori , Dottori, ed Ambafeiadori di quafi tutti i Re d’Eu- 
ropa (r) . L’ Imperadore medefìmo abbigliato della dalma- 
tica 

> (<t) In f:ifcicul. rerum expetendarum Cardinalis de Alliaco , Si Tradìa- 
tus de Refoimatione Ecclefiae in Concil. Coltantienf. 141;. inter Opera 
Gerfonis . 

(A) Nicm ap^ Vender. Hard.tom.i. pag. }9I. , e tom. 4. pag. 4t.& 4x4 

(c) S. Antunin. p. }, lib. xz. cap. 6. $. j. Praelati autem in Con^.iltq ina 
puiQcrabiles congregati ex ooiqì natjone i quae fqb Coclg ef 
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fica diaconale cantò l'Evangelio: Exiit ediUum a Ceefare 
jlugujìo &C.IÌ Pontefice, che vi prefèdè, ad alta voce diflc; 
hlot Gio. Pepa JKXllI. per lo rìpofo del popolo Crijiiaao pro^ 
mettiamo , e giuriamo a Dio > alla Cbiefa , ed a quejìo Santa 
Conci Ito liberamente , e di nejìro pieno piacere di dar la pa^ 
et alla Cbiefa per la via tP una libera , e femplice cejjìone 
del Sovrano Pontificato , quando Pietro di Luna , ed Angela 
Curario rinuneiaranno parimente alle loro pretenjìoni. L’Augu* 
fio fentito ciò pieno di gioja fi tolfe la Corona diil capo, e fi but- 
tò a piedi del Papa , e ’l Patriarca di Antiochia io ringra- 
ziò in nome di tutto il Concilio, e Tuo di un atto sì gene, 
rofo, e tanto utile al Crifiianenmojin fine tutti i Principi, 
e loro Ambafeiadori 1* afiìcurarono unanima mente d’ afiì- 
fierlo , e confirmarlo nel Papato , fé crediamo a Spendano (a). 
Ricevutali tal promellà fi procurò quella di Benedetto , e 
di Gregorio j onde s' offcrlè l' Impcradore medefimo d* an- 
dare in perlona a Nizza di Provenza nel mefe di Giugno , 
e che Ferdinando Re d’ Aragona , e Benedetto XIII. fi fa- 
celierò trovare a Villa Franca, per avere detta rinuncia dal 
Luna i mandandoli anche inviati ai Curario per detto clFcr* 
to. Gjo.^che prctendca,non ofiante la promellà data, di pre- 
federe al Sinodo , e i Padri voleano , che fi efeguillc eficr- 
tivamente la cellìone con una Bolla di detta rinuncia ) 
forfi pentito fece intendere a Sigismondo , che 1’ aria di 
Coltanza l'era nociva; onde quelli li rilpolc , che porca., 
ritirarli in qualche cafa di Campagna, e non abbandona- 
re il Concilio nel tempo più necelHrio , e nel maggior uo- 
po . Ma ellb vinto , e trafitto da acerbo dolore , quali di 
ragione impotente, travefiito da Abito Cavaierefeo alli 20 . 
di Marzo dell’ ifiellb anno ( poiché le porte della Città 
erano da fiuolo di migliaja d'armati bravamente guarda- 
te ) pole il piè in una barchetta apprefiatali da Federigo 
d’ Auliria , e difeefe a remi lordi , e di furto nel Reno , d’ 

ou> 


W Spondaij, apn, 1415, 
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onde fàlvoffì a ScafFufa Città del Duca («).À sì fatta novcN 
la il Concilio fìi altamente commolTo , ed una foilevazion • 
Generale fì vide in Coflianza. Gli Ambafciadori , e Procuratori 
dell' Univerfìtà pcnfavano a ritirarli, li Mercanti chiudeano 
le botteghe, per non eflcre Taccheggiate, c predate : ma. 
Sigifmondo acchetò il tumulto con falire a cavallo e^ , 
rSlcttor Palatino, e tutti i Signori della corte .11 Sinodo per 
far ritornare Gio.gli deputò alli 23.de! medefìmo i Cardina- 
li Urlino, di S. Marco, c di Sa 1 uzzo , e 1 ' Arcivefcovo di 
Rcims , ricordandoli la parola già data, e le confegucn* 
te pernicioTe a tutta la Repubblica Crilliana . Compiclli in- 
canto la terza Selliooe, cui preliderono il Cardinal dì Cam- 
bra!, e di Fiienzc colTintcrvento di 70.Prelati, dcH’Augulto, 
dcirElcttor di Saflbnia, del Palatino del Reno, c del Burgra- 
vio di Norembergtcd altri Principi,decrctandoli, che il Concìlio 
era ftato legittimamente convocato in Collanza , e che non 
importava ellèrli il Papa allèntato, e trovarli altrove, mentre 
lì farebbe proceduto avanti alle altre fedìoni.Ritornò la rifpo- 
Ha di Baldallàrre ColIa(l'} recata dal già detto Arcivefcovo, e da 
tre Cardinali, d* eBerc il Concilio dilciolto,e dìlgrcgato per 
la partenza del Papa . Nacquero grandiliime contefe per que- 
lla rifpoBa , e per le dilcordanti opinioni de Padri j ma a‘ 

30. di Marzo li radunò l’ altra feliione , che fu la quarta , 
ordinante , che il Concilio legittimamente aiTèmblato rap- 
prelcntava la Chiefa Cattolica , c che avea potellà,cui era 
obbligato il Papa mede limo di ubbidire in quel, che riguar- 
da la fede, e T cHirpazion della l'cifma (r), c la riforma se 

che 

(a) Barre vuole, che fcappalle per terra colle fèguenti parole:Le Due d*. 
Audriche fé chargea ceptndant de 1’ elècution , e ne crut pa« pouvoir 
trouver de meilleur il^ cdient , que de donner un tournoi tbleronel , qui 
nxfttroit bitn du monde cn mouvtment . Ce /pentade fut executd le vin- 
grieme de Mars , s pendant qu' on s' y amufoit le Pape se aauva dé gui>; 
aè et) palfrenier Tur un mauvais chcval , uue cafaqire grife fiir les èpau- 
les , & line arbalcte à 1’ arcon de fa felle . ^ 

( 1 >) Niem.in vit. Johann. XXlll. Ampie multiim locuti luerunt , quod 
diflolucum eQet Concilium propier ablcMiaro , & rccciltMn Papoe ■&(« 
iicheiniatj Cbion. toj. 36. Bzoy. aji finn# 1.4 
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che ciafcuno di qualche cJla fia poterà, e digniti fornito » 
anche Papale , (la obbligato ubbidire al Concilio Generale (a). 

£c- 


(d) La quenione* fé il Concilio (la fopra il Papa , o l>ure il Papa fopra 
d’ ciro , fu la prima volta difcufla nella Seflìnne IV. dell* Aflemblea di 
Cofianza in occafione dell* afTcntazione di Gio. XXIII., e Gio. Chariier, 
detto Gerfone, dottiflìmo Teologo Cancelliero dell’ Univerfìtù di Parigi 
fece nella Domenica delle palme una lunga arringa divifa in iz. capi , 
fbnenendo il Concilio Generale efTerc fopra il Papa . Queflo però , come 
fpiegano i Dottori Cattolici , fra gl’ altri Torrecremata , Schelledrate de 
vero fenfu feflìonis 4. , & 5. Conci!. Conffantienf , Allacci, Bellarmino, 
Gaetano , Cretzero &c.(i deve intendere,quando il Papa è dubbio in tem- 
po di feifma , non già quando è certo , ed indubitato: Turrecremat. lib. 
2. de Ecclef. cap. i ma all’incontro il Concilio di Firenze , e I’ ulti- 
mo di Laterano fotto Lione X. indiiferentemente dichiarano , e determi- 
nano, che il Papa ò fopra il Concilio.Ved.Maimburg. neiridoria del gran 
feifma d’ Occidente al fol. 171. Nella Bolla in Corna Domini di Pioli., 
e Pontefici Oa efprclTamcntc vietato lotto pena di fcomtlnica di appel- 
larli dalle determinazioni de’ Papi al futuro Concilio col foppollo , 
che è Papa é fopra a quello . Ved. Monfeigneur du Wal. tom. z. 
de comparatione S. Pontif. de Concil. part. 4. fef. 7. Emmanuele. Schelle- 
flrate pi imo Cuflode della Biblioteca Vaticana sfogiò una dilTertazione Cam- 
pata in Anverfa nell’ anno i68j. intorno alla 4. , e j. fclTtone del 
Colìanzienfe alferendo , che la 4. Sefllone fu pervertita , e deforma- 
ta dal Conciliabolo di Bafilea , e che la fu folamente fpacciata dall’ 
ubbidienza di Gio. XXIIl. , protelìandofi i Cardinali delle altre ubbidien- 
ze , e gl’ Ambafeiadori della Francia i ed in oltre , che l’ iftellà Congre- 
ga non rapprefentava la Chiefa futheientemente allora , cioè nella 
fefsione 4. , e , E per ultimo, che dopo la riunione Martino V. noa 
approvò le dette feflìoni 4. , e L’ eruditiflìmo Bellarmino , e 1 ’ Ano- 
nimo impugnatore delle libertà della Chiefa Gallicana al libro quinto cap. 
14. de K. Pontificc con faldi argomenti ha provato , che il Papa fia lu- 
periore al Sinodo Ecumenico , e che non pollali eflcre foggetto j tanto 
maggiormente, che non polTa efler quello vero , e Canonico fenza la 
convocazione , ed approvazione del Papa. Legganli le note fopra Nata! d*. 
Alelsandro al tom 9. del lecolo XV.e XVI. dalla pag. 445. fino alla pag.478é 
Vero e, che Gerlone follenneropinione, che il Romano Pontefice filile logget- 
to al Concilio , però noti così gencraln ente , ma colle fuc rclitizioni , e 
favellando nelle circolìanze di quei duiilfimt tempi della Chiela . (.osi egli 
Oel Sermone amo cofani Patribus Conflant. Pominica feconda poft Epi» 

pha- 
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Eccone le parole (a) : Hate òanHa Synodui Confìan- 

iienjìs Generale Concilium faciem Pro extìrpathne praefentis 
Tom. IL Hh fi bif- 

fai) Aót» Concil. Connantienf. Tefl. 4; 

phaniam de decretts ièflìonis 4< > & (f. Huic veritati fiindatae fupra pe- 
tram 2 iacrae Scripturae quis quis a propolito detrahit > cadit in'haeielim 
jam damnatam i quam nullus unquam 1 heologus , maxime Parifienfìs , & 
Sandus aflcruit . Vidi nuper Sandtum Thomim j & Bonaventuram ( hic 
reliquorum libros non habeo ) qui dant rupremam,& plenam Summo Pon- 
tifìci potcitatem Ecclefianicam ; leAe procul dubio -, fed hoc faciunt in 
comparatone ad hdeles lìngulos , & Lcclefìas particulares . Dum enim 
comparatio facicnda fuiflet, ad authoritatcm Ecclefìae Synodaliter congre- 
gatae rub/ecilTent Papam , 8 c ufum potelhtis fuae eidcm Eccielìae , tam- 
qiram Matti fuae. Èira però > ed erra ad occhi aperti Gerfone afhr- 
mando , che niun Teologo follenga 1 ’ opinion contraria j poiché fono in- 
numerabili i Dottorile i SS. Padri , che ciò alTerifcono « riferiti dal Bel- 
larmino « Crctzero , ed altri, e PiBelTo S. Tomafo fe.unda fecunaai arta 
IO. in cap. 2. , e q. io. de Poienf* artic. 4. ad ij., e S. Bonaventura in 
expofìtion. regul. F. Minor, verf. Honor à in 4. dfstinction. 19.& de Coc- 
leÒ. Hierarch. p. 2. cap. i. tengono ellere il Papa Capo di tutta la Chielà 
fenza alcuno lilerbo , o diflinzione , e che foggiacela al folo giudizio Di- 
vino i per lo che non ha mancato de i Dottori Ecclefìaflici dicenti , che 
non mai vennero vedute a Gerfone 1 ' opere di S. Tomaio , e di S. Bona- 
ventura . Il Cardinal Nicola de Cufa EpiO. ad Roderle, de Arevad. Ar- 
chidiac.de Trevil.die zo.Mai anno 1442. parlando de i PP.BalìIeenh corifa-; 
vellarVifi lunt illi olKaecatiffimi viri in fpiritu furoris fuilTc extra omnem fen- 
fum , quando fupra Sacrilm Principem Ecckliae nefeio qtialem judiciariam 
libi vindicabant poteHatem > & hnrrcndum nefas atteiitarunt in Sacrum 
Principem fuum faevientes . L’ iRelTo mette in bocca di Eugenio iV. le fe- 
guenti parole ; Potius hanc Apofiolicam dignitatem , & vitam infuper po- 
fuilfemus , quam voluillerous efiè caufam , & inititim > ut Puntifìcalis di- 
gnicas , & Sed s Apoliohcae anthoriias fubmitteretur Concilio cantra o^ 
mnes Canonicas Sandhones . Enea Silvio, che fu Pio lE nell' anno i4sz, 
così di quella qucHione difeorre ; Nolumus hoc dilputationis ingredi Pe- 
lagus , neque hos euripos aggredì . Anceps quaeflio , & in utramque par- 
tem a prudentibiis viris arbitratum eli . L/teumque lit , condat uno Ibhim 
calu certum , Se indubitatum Pnntifìcem fubell'e Concilio . Nam fi quis 
in Apodolatu fedens in haerelim labinir , mox Papatu excidit , minora 
qiie redditur quolibet ChrifUano , nec jam Pa. a diccndus eli , fi fchifma- 
tjcus «n y aqt eodem laborac , 341 jin papatu eli dubjus . Certua 

au- 
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Jehifmath , & anione , at reformathne Ecckftae Dei in ca» 
piti , & in tnemlfrit facienda ad hudetn Otnnipountìt Dei i» 
£piritn»sandÌo legitime congregata od confequendutu faci Hat, 
fecurius , liberius , & uberiut unionem , & reformationtr» 
Ecchjiae Dei i ordinai , difponit yjlatuìe , decermi > & decla~ 
rat t nt fequitur . Et primo , quod ipfa Synodut in Spirita-^ 
sanèio congregata legitime^ Generale Concilium faciens, Eccie» 
Jìam Cotòolieam Mtlitantem repraefentanty poteiìatem a Cbri^^ 

Jìo 

autern , atque indubicatus PontiTcx > ut Confìanttenre decretum innuit » 
nunquam dcftrri Concilio poted > nifi univerfalem Eccleiìam fcandahza- 
verit , nec moveri debcmus > quia diebus nonris etiamin minoribus cau» 
lis >& ad Conilantienfe I ed ad Balileenfé Concilium vidimus appellali i 
nam quac fiunt extra ordinem intcmpenive > temere , tumultuarie i ne- 
que jus panunti neqtie vim confuctudinis arfèrunt . Vid. Oiflen. adverC 
CoDCil.Balileenr.apud Labd pag. 1659.il Cardinal Gaetano lece un Trat- 
tato allerendo , die il Concilio di Balilea fulle Pfeudo Concilio • e Scif^ 
tnuico i il qual volume fu inchiufo nella feOìone undecima del Concilio 
Lacerano . Bellarmino vuole > che fol fino alla lefsione X.dccto Concilio 
fiifle (lato legicimo > quando il Panormitano lo difende in tutto per Ca« 
nonito . Monlignor Boffuet 1 e Natal d* Aleflandro in Concil. BaGleenst 
hanno parimente fcritto a favor dell’ autoritil de' Concilii Generali 1 a 
quali (la rifpo(lo a fufhcienza da Cenfori Romani . 

Enea Silvio poi fatto Papa, detto Pio fecondo, nell' anno 1463. ri* 
trattò la opinione, che avea tenuto intorno alla fuperioricà del Concilio Ce- 
rale al Papa colla (èquente Bolla piena di fode,e chiare ragioniiPius Epilcopus* 
fervus fervorum Dei, dileécis hliis Redori, & Univeriìtati (cholae Colonieuiis, 
iàlutem, de ApoOolicam benedidionem . In mincuibus agentea non dura 
facria ordinibus initiati,<iuum Balileie intcr eoa verfarcmilr , qui fé gene- 
rale Concilium faccre , & univerfalem Eccleiìam icpraefentaie ajebant , 
dialogorum quemdam libeiium ad vos fcripfimua , in quo de autboricate 
Concilii generalis, ac de gefìis Bafileentìum , & Eugenii Papae contradi- 
dione , ea probavimus , vel damiiavimus , quae probanda , vcl damnanda 
cenfuimus, quantum capiebamus , tantum defeodimus » aut oppugnavi- 
mus : nihil mentiti fumus , nihil ad gratiatn , nihil ad odium rctuhmusi 
cxiftimavimus bene agere , & reda incedere via i nec mentis nollrae aliud 
crai objedum , quain publica utilitas , & amor veri, Sed quis non et- 
rac mortalis ? Sapicntcm inquiunt philofophi nunquam errare verum eli . 
At quis (àpieus , piji bonus ^ quis bonus, nifi folq» Deqs f pmues decli- 

ftave-a 
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Jìo immediate bobet , cui quìlibtt cujufcamque Jìatas , &*/ 
dignitatiSf etiamjt Papalii exijìat, obedire tenetur in bis , qnae 
pTrtinent ad fidem , (3 extir pationem dìBi fcbifmatis , & re- 
format ionem ÌLecleJiae Dei in capite y & in membri s (a) . Vc- 

Hh '2 nuto 

(aj Nieni. in Vit. Johann. XXIII^ 

naverunt , (intuì inutiles faéii (iint « non efl , qui facIaC bonum * non eR 
ufque ad unum , inquit Propheta regius . Declinavimus & nos ab utero 
matris : erravimus in invio , & non in via : arobulavimus io tenebris , & 
procul a vera luce recellùnus : nec nobis tantum erravimus » alios quo> 
que in praecipitium traximus ; & caecis ducatum praebentes , caeci ciitn 
illis in foveam recidimus : fordtan & aliquos ex vobis fcripia nollra 
decepere , & in devia deduxerunt ; quorum fànguinem (ì de manibus no- 
(\ris requiiìerit Dominus , non habemus , quid refponderc poflìmus » nifi 
nos ut homines peccavifie : qtii arbitrantes reàum iter oRendere • 
obliquum mondravimus ; in mifericordia tantum Dei f^e* noRra fica efl > 
quae fuper omnia opera ejus clucet . Sed haudquaquam (àtis iuetit Dh 
vinam mifericordiam implorare , & dicere > Farce Domine > parce pecca; 
ti$ notlris , nifi prò virinus vulnera, quae inBiximus veritati. curare an> 
nitamur : &, fjcut eR in fabuiis , fagitta , quae vulneravit , oiferat opem : 
(ìve ut canit Ectlefia , Medetam inde ferat hoRis , unde laeferat . Mor* 
tem quidam prius (ibi confciverunt , quam videri velini aliquando male 
fenlìfle : Se nonnulli ne vel ad horam videantur erralle , femper errane , 
& dum vel minimam tolerare.honuris jaduram nequeunt , totum abjiciunt* 
& perpetua notantur infamia, 8c in peflìmas prolabuntur haerefes: qui ne 
tppaieant inconRantes, pertinaces efhuuntur , fuperbifllmi hoc agunt , qui 
videri Dii , non homines volunt , quales ConRantiae combuRi funi nor 
(Ira aetate in magno convenUi , Hreronymus , & Johannes haerenari.hae . 
N'os homines fumus , & ut homines erravimus : neque imus inlìcias , 
multa , quae diximus, fcripfìmus , egimus , damnari poRe . Verum non 
ut Arrius , Eutiches , Macedonius , aut NeRorius , & alia blarphemurutn 
turba , ex animo damnatam viam elegimus , fedtidi peccavimus , ut Pau> 
lus , 8c ignorantes perlècuti fuimtis Ecclefìam Dei , & Komanam , pri- 
mamque fedem . Propter qiiod proflrati ante oculos divinae pietatis fup* 
plices oramus , deliba juveiuutis meae , & ignorantias raeas ne memineris 

. &c> Pudet erroris , poenitet male ieciile , & male dié^orum, fcriptorumque 
vehementer poenitet; plus fcripto, quam iado nocuimus . Sed quid agamus ^ 
Scriptum, & iemcl emiisUm vAlat irrevocabile verbum • Nqn iunt in poteRacp 
noilra (cripta, quae in mqlus inaderunt manqs , & vulgo legun^ur, utiofm 
• ^ latuif- 
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nuro a notizia del Coilà il contenuto della rellìone 4. » tnvUt 
maggiormente , c da Scatfula fì avanzò a Laufièmburgo per 
tema di qualche forprefa , o violenza , e di poi a Fribur- 
go, e finalmente a Biifiàc(a),cd a Ncuvemburg:0«/W; of- 

ferfe 

(a) Barre dice Brifgau i 


latuilTent, quae funt edita. Nam fi futuro in faeculo manfei intt& aut in tnali- 
gnas mrntes inciderint«aut incautas,fortafTe fcandalum paiient. Qui haec fcrip- 
iit,inquiant, in B.tandem Petri Cathedra fedii , & Chridi Salvatoris Vica- 
riatutn geflìt : ita fcripfit AEneas , qui postea Suminum Pontihcatum adc* 
ptus Pius Secundus appellatus e(l 1 nec invenitur muiafTe propoiiium . 
Qii! eum elegeruni , & in fummo Apoflolatus vertice collocarunt > ab 
iis (cripta e;us approbata vidcotur . Verendum eli , ne (alia noOris ali- 
quando fuccefloribus ob;iciantur , & quae fuerunt AEneae , dicantur Pii> 
atque ab ea fede authoriiatem vendicent , ad quam ignoranter latrave- 
runt . Cogimur igitur , diledi fìlii , Beatum Auguflinum imitati > qui 
quum aliqua in fuis voluminibus erronea infcruih’et , retradationes edidit . 
Humilis , & probatiOìmi vir ingenii , qui fuas ineptias verecundè confì- 
(eri , ac ennigere , quam impudentcr defendere ouluit . Idem & nos fa* 
cimt'S : conhtcbimur ingenue ignorantias noflras , ne per ea > quae fcripG- 
mu^ juvenes , error irrepat , qui poflìt in fiituurm Apoilolicam San&m 
Sedem oppugnare : nam li quem decuit unquara Romam , primique thro- 
tii eminentiam , & gloriam delendere > ac estollere > nos illi fumus , 
quos fine ullis meritis piùs , & milericors Deus , fola difpenfatione 
fua ad B. Petti Iblium « & dilediflìmi Filii fui Domini Nofiri Jefu 
Chrifli Vicariatum evocavit . Qyibus ex rebus dilediones veltras horta- 
inur , & in Domino commonemus , ne prioribus illis fcriptis inhaereatis , ut 
Edera ullam praefletis , quae hipremam ApoGolicae fedis authoriiatcm 
quovis pado elidunt « aut aliquid adHruunt , quod factofanda Romana 
non am^editur Lcclefìa . Suadete omnibus, ut id folium prae cactcìis 
venerentur , in quo Salvator Dominus fuos Vicatios collocavit j Se quod 
Beati Apodoli Petrus , Si Paulus fuo fanguine dicaverunt : nec putetis 
Divinam providentiam , quae cunda gubernat , & nihil negiigit eorum, 
quae creavit, inordinatam reliquiflè militantem Ecclefìam : quae quum (it 
Fponfa Chrifti , profedo a Deo eft , & ordinem habet , diccme Apo- 
fìolo , quae Aint a Deo , ordinata elle . Requirit autem ordo , ut infe- 
riora a Superioribus gubernentur j & ad unum tandem perveniatur , tam- 
quam principem , & moderatorem cundorum , quae infra fe funt • Sir 
]Cqt Grues pnam fequuntiir , Se in apibus unus efì rexi) ita & in Ect 
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ferfe,al Concilio la fua ce (pone libera con condizione , c6e t, 
Jmperador li daffe un [alvo condotto di buona forma , e co^ 
me ejfo lo depderava j che p rifohejfe net Concilio , che egli 
goderebbe un intiera libertà , e pcurtà , che p ceffaPe dalC 
ojììlìtà , e guerra intraprefa per amor fuo contro il Duca i* 
Aujìria ( per averlo ajutato alla fuga ) j che dopo lajua ri- 
nuncia farebbe Cardinal Legato perpetuo d' Italia , e che du- 
rante fua vita fuffe Signore del Bologne fe , e del Contado di 
Avignone , oltre una penpone annuale di trentamila porini di 
oro d' ajfegnarfe li [opra le Città di Firenze t di Vinegìa e 

di 

cleGa militanti • quae inOar trinmphantis habet > anus ed omnium mo^ 
derator > & arbiter Jefu Chri/ìi Vicarius : a quo tamquam capite • 
oinnis in fubjedU nnembra poccdas , & authoritas derivatur « quae a 
Chriflo Domino Deo nodro Gne fine in ipfum influit < nec profctìo 
in alium , tamquam fui exercicus Ducem > fupremam au^oritatem Chri> 
iìus principaliter derivaflèt » quam in fuiiro Vicarium > qui primus fuic 
Petrus , cui commiflam novimus Dominici gregis curam : nec duos > plu- 
refve Petros Pvangelilìa commemorai , nec duos , aut plurcs indituit Do* 
minus , qui fùum locum tamquam capita tenercnt aequalia « fed unum 
condituit ut verticem , ac Ducem , & padorem univcrfi gregis » Simo- 
nem Petrum > dicens,Tu es Petrus, & hiper hanc pctram aedificabo£c> 
clefiam mcam , & tibi dabo claves regni coelorum ; & quodcumque liga- 
veiis i'uper terram , erit ligatum & in coeio , & quodcumque folveris 
fuper terram , erit folutum & in coelo . £t pafce oves meas . Quae nul* 
li alteri feorfiim dida leguiitur , nifi Petto , ut in Petto unitas , & fum- 
ma contineretur authoritas : nec alius a petra diAiis ed Petrus , nifi Si» 
mon , ut intelligeremus unicum elle verae , & folidae petrae , ided Chii* 
ili ( ut Paidus exponit ) locum tenentem Simonem Pei rum , qui folus prò 
Domino in periculo condituto exeruit gladium . Petrus igitur , & Succef* 
forcs ejus Romani Pontifices primatum in £cclefia tenuerunt > & nos ho* 
die , quamvis indigni , fola voluntaie Domini digni tencmus : & quicum- 
que Rumanae feciindum canonicas ianfliones praeficitur £ccle(iae , quuni 
primum ele^us ed in facro collegio , fiipremam a Deo potcdatem 
line medio conlèquitur , & per ordinem in omnem diSundit £ccleliam ; 
cujus divino judicio peccata punienda relinquuncur . Si quid adverfus hanc 
dodrinam inveneriiis aut in dialogis , aut in £pidolis nodris , quae plua 
ICS a nolùs fqgt editac > aut tu alits opulcuUs oqdris > ( multa eoUn fcripG* 

■ ' ‘ ■ ' P«a 
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‘di Genova- Ma coofìdcrato , che qucAc propofizioni erano 
fatte a folo oggetto di guadagnar tempo , fi prefèro vio 
più forti , c più proprie . Fece dunque Cefare Icrivere da_> 
Federigo già con efib accordatofi a Gio. , che fi portali a , 

Fri- t 

nnis adhuc juvenes ) respuite , atque eipteinnite i firquimini , quae nunc 
dicimus j & feni magis , quam juveni creHite , nec privatum hominem plu« 
ris facitc , quam Pontificem : ALncam rejicite > Piuro recipite , illud gen- 
tile nomen parentes indidcre naicenii • hoc Chriflianum in Apodolatu 
fufeepimus . Dicent fortafle aliqui cum Pontiiìcatu hanc nobis opinionem 
advenidc , & cum dignicate mutatam elTe fententiam : Haud iu eù , 
longe aliter adum . Audite hlii converfationem noftram : brevis narrano 
erit I quae vobiSt quantum ad rem pertinet 1 veriutem aperiet , & obje» 
dioni faciet (atis. Anno falutis pi imo > Se trigelìmo fupra mille 400. 
cum Doroinico Capranico , quem Martinus quintus in féereto confi(\orio 
Cardinalem crcaverat « Eugenius quartus fpreverat • Bafjieam petivimus . 
ibique concilium inchoatem invenimus j verum ab Eugenio revocaturo • ^ | 

quamvis congregati noluciant obedire « aiTerentes jaro incoeptum concilium 
Ime coiYenfu Patrum < qui conveniflènt , haudquaquam potuiQè diQol- 
vi . ]ulianus aderat San&i Angeli Cardinalis, natione Komanui t moribuSi 
& do&rina conipicuus . Is quum caeieria praefUret > audita Eugeni! re- { 

vocatione , praehdentiam dimiiìt « tamquam Sumroo Pontifici vellet obe- 
dire : lèd quum augcEcret in dies , Eugenio vel invito , Concilium & 
multi ex dìverfis regionibus Epifeopi > & Kegum legati adventarent< Car* 
dinakt quoque ex Romana Curia profugi in dies nonnulli concurrerent > 
praeildentiam relumplit j & auihoritatera Concili! miruro in modum ex- 
collens , cminentiam pnmae fi-dis fupprimere coepit > venientes Eugenii Le- 
gatos , & potefiatem Rcmanoium Praefulum magnificantes apparentei j 
confutavi ! , Se quum eflet facundifilmus , facile perluaiit auditoribus > quae I 
cupiebat . Cardinale! ex Urbe profeti , Eugenio infenfi vitam ejus , I 

moresque carpebant ; accedebant in horas caiervatim novi Cariale ! , qui I 

( ut eli omnis multitudo maledica , Se ininuca Principi } Eugenii no- I 

men modis omnibus lacerabant . Nos « qui ex Patria juvenes , non ex ' 

Urbe iiluc roigraveramus , Se nova tum primum avis ex Seoenfi Gym* 
nalio evolaveramus , rudes , Se inexperti « vera ede atbiirabamur , quae- 
cumque dicebantur . Nec putahamus memiri alios , qui nefeireirus 
ipli mcntiri i utque eli innatum homini , tetra , & horreada cnmina 
odio habcbainus . Nec Eugenium diligere poter amus 1 quem tot, tanti- 
que tcUc| jqdigoqiQ Pppttficio $i)ceKn( , A^raoc .l^ati Parifienftf 

fehpUe , 
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Friburgo j ove fì conduflè . Ivi trovò li Legati del Conci* 

110 , che lo richiefero della medefima ceilìonc , e che fi reti. 
delTè in qualche Città più vicina a Codanza pUr trattar i’ 
unione . La qual ccfsione il Colla conlìgnò al Conte Ber. 

toldo 

fcholae , cu;us eH fama percelebris ; adfuerunt & aliquando vcHri , & alio* 
rum Hudiorum Germanicae nanoiiis oratores > & uno cun& oic Conci- 

111 grneralis authoritatero ad Coelum edcrebant . De poteliate Roouni 
Poniilkis pauci crani t qui loqui praelumerent} omne^ , qui publke loque- 
bantur , prurientes aunbus > multitudini applaudcbant ; acccflìt & iplius 
Lugenii confènlus , qui diliolutionem Concilii a & fadam revocavit , de 
pro^relium ejus approbavit» quum recoociliata byiiodus Eugenio videretur 
& pax Eccleiiae data : praetcrica enim omnia per fuas literas concilia 
Patres Eugenio Tese remiliuios * & pedes ejus tamquam B. Petri exo* 
iculaturos promilèrant > li revocata diìlolutione concilio curfum permitte- 
ret , atque illt cohaereret • Novae interceilère difeordiae , tum aliis de 
rebus , tum potifllme fuper translatione Concilii p Graecorum caulà in 
alium iocum Eugenius in Italia > non fine ratione > enneilium petebat » 
popularitas-Synodalis tranlire montes borrebat > & in Avenione> aut in 
Sabaudia K-cum deliderabat . Adiverunt per id temporis duo viri ex Ita- 
lia Balileenfe Conci I ium « Nicolaiis Panoimitanus Archiepifeopus > & Lu- 
dovicus Pontanus Apofìolicae Sedia Notarius « Alfonli magni regis orato- 
rea , qui veiut duo orbia fydera > ceu Pontilìcii juria , & totius civilis 
fapientiae duo praecipua lumina , & ciariflìma cenfebantur . Hi didis> feri- 
ptisque concilii geda probabant > Eugenii iaóta damnabant : nec crac 
qui aut vellet « aut auderet dida eorum refellere . Quid ageremua f Au- 
dire potuimua» non difeere . Rude nimia ingenium ed* quod per linguloa 
diea audita , Se inculcata non capii . Quales magilUi fune • talea dilcipu- 
li evadere folcnt . Paucos inveniaa Andoteles , qui Platonica norint Je- 
fìruere dogmata. Non ed dilcipulus fupra magidrumi inquit DuminuSt 
nec nos magidrum potuimus luperare . lulianus nobis , & Nicolaus > & 
Ludovicus, & alii complurea lucrc magi dii : fchola Bafileenlis conven- 
tua, in quo raro aliquis Eugenii caulam defendit • Adveiltia Conci.- 
lii digriitatem mutire aliquii crimen haerefis fuit » una omnium vox 
Coi^ilium Eugenio praeferebat . De Tedia Apodolicae praecelleniia » aut 
filentium, aut contemptua : Concilium , concilium cianca fonabant . DidicinruS 
ergo, quac audivimus , Se pod aliquot annos «exidimantes nos aliquid elle, di- 
ximus , ( ut ed apud Satyrii.um ) fempcr ego auditor tantum f nunquant 
q« rcponam i paduit lèmpcr difcipulum gereie ^ fiibtraxiom krulae maiium> 

cpepU 
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toldo Urfìni coll* incarico di confcrvarla , o darla al Con- 
cilio fecondo l’occafìonc, e con nuovo (bo ordine j di ciò 
non fu contento nè T Iniperadore , nè il Sinodo. 

La 

coepimus loqui , 8c maginri perfonam induimus . Scn’pfimus Epiflolas , & 
opulcula : hoc omnibus paflìm datur : do<5li , & indolii fcribunt « & quae 
fcripfit ipfe « ormo contemnit , nifi editionis fervorem tempus cxtinxeric 
nobis placcbant fcripta nollra more Poètarum . qui poèmata Tua tam> 
quam filios amant . Nec in Baiilca quemqttam inveniebamus , qui ea dam- 
naret : probant enim fimilia iìmiles : applaudebamus nobis ipfis , & in 
ditionibus noHris gloriabamur j & quamquam poHea Eugenius Conci* 
lium in Jtaliam tranftulerit > & cura Graecis Ferrariae « ac demum Fior 
rentiae convenerit j quamquam lulianus San^i Angeli . & lolianncs S. Pe- 
tfi Cardinales , quibus plurimum credebarous , ad Eugenium defeciiTenu 
quamquam pauciflìmi in fide Baflleenfi remanfìncnt ; noluimus tamen cede* 
re , exinimantes cundos , qui abibant « metu recedere , ne bona tempo 
ralla perderent : Se quum nihil haberemus , qiiod nobis auferri poOcti 
pcrièverandum putavimus , ne partem • quae verior nobis ap^arebac . re* 
linquentcs , detrimenium animae faceiemus . Manfìmus igitur Bafileae , quo* 
ad Eugenio ( ut credidimus /usto judicio depofìto , Amedeus Sabaudicn* 
{ìs iuifcótus eli , & Foelix quintus appellatus : qiiem non ut idolum ^quod 
erat ) fèd tamqui-m ( lirifìi vicaiium venerati fuimus . nihil ad haec lini* 
Ari putantes inicrceflìilè &c . . * Haec noe de Romani Ponttheis authori* 
tate t & poteOate fentimus , cui & congregare generalia concilia , & dilTol* 
vere datum cU , qui etii fìlius ed propter regenerationem , piopter digni* 
tatem tamen pater habetur : & ficuti hliationts caulà venerari debet Ec* 
clcliam tamquam matrem -, ita Se piaelationis catifa prefercur ei , ut pafìor 
gregi ) princeps popolo , redor familiae . Cura his & generalis Concilii 
authoritatem > & potenacem compì cdimiT , quemadmodum aevo nofkra 
Confìantiae . dum ibi fuit finodus univerfàlis . declaratum . deiìiiituinque 
ed . Vencramur enim Confìanticnle Concilium , Se cunda , quae proceP 
ferunt « a Romanis Pontifìcibus nollris praedeceliònbus approbata « inier quae 
nubum invenimus unquam fuifle ratum « quod Itanie Romano indubitato 
Praefule abfque iplius auihoiitate convenerit. quia non efl coipus Eccle- 
liae line capite . & omnis ex capite deHuit in membra potcHas . Haec no- 
flra icntei.iia eli , filli : haec credimus . & profìtemur > haec jam fenes > 
& in Apoflolatus apice conftiuiti . prò ventate alseiimus; fi qua vel vo- 
bis , vel aliis conknplimus aliquando , quae huic dodnnae repugnent . 
illa, tamquam erronea , & juvenilis animi parum penlata judicia revoci- 
inus , atque omnino refpuimus . Oatum Romae apud S. Peuum fextO l^alj 
Majas anno miUeiimo quadrinccnteumo fcxagcliino tenfo , 
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La quinta Se(lionc de i fei d’Aprilc , in cui prcì'edè il 
Cardinal Urfìni, confermò la quarta maggiormente, e nei 
feguenti fenfi fi efprcflc ; //<•« declarat , quoi auìcU'»que^ 
cujufcumqae condieionis , flatu : , dìgnitath , etìamjì Papalis , 
qui mandatiti aut praeceptis bujut SanBiae Synodi ^ & ea- 
jufcunique aìteriui Concìliì Generala legitime eongregati fuper 
pratmijfit , feu ad ea fpe&antìbus faSìis , Vel faciendity obed'f 
re contumaciter contempj'erìt , nifi refipaerit, eondìgnae poeni~ 
tentiae J'ubjiciatur , & debite puniatur , etiam ad alia jarit 
fitbfidioyfi opuì faeritt recurrendo. Tri la quinta , e fefta fi 
mandarono di nuovo Legati in Brifiàc a Giovanni , ri- 
chiedendolo d' attener la data fede , aitrimente fi fa- 
rebbe proceduto contro di lui, come di ragione. I Legati 
non poterono altro riportare, che buone fpcranze, e prò- - 
uiefic ambigue j per lo che nella Icttima fu di nuovo fac- 
to citare : e pregato Tlmperadore, acciocché confortaflelo in 
maniera, che ritornafie ficuramente al Concilio ; ma non 
avendo voluto accertare qualunque falvo condotto , ne am- 
mettere iltanze , e preghiere, fu finalmente dall’ Imperado- 
re fatto arrecare, e (errare nel Cafiello di Friburgo col 
confenfo di Federigo d’Auftria Signor di quello {a). Sop- 
portò intrepidamente , e con grande indifferenza l’oltraggio, 
e lenti benignamente gl'Arcivelcovi di Bilanzone , e di Ri- 
ga fpeditigli dal Concilio per infinuargli il ritorno con 
volto plaa lo , e fereno dicendo : Che niente p ù fofpi- 
rava , ne avea altro talento di fare , quanto d' andarvi : 
all’ incontro fu forprefo da incomparabile mefiizia , o 
rammarico , quando vide il Principe Federigo Burga- 

Totn.lL I i vio 

^4) S. Antonio, p. j. lib. j. c»p. 6 . $. j. De proteftore fi(%s traditof 
( parla di Federigo). Ma il Baire nel tom. 7. fol. 177. vuole j che il se 
laissà cependant amener moiué de grè , mnitic de force jnfque à RatoN 
fcel ville de Suabe, eloignee de Cofljnce d’ environ deux lieves d’ Alle- 
tnagne . Le Bnrgiave de Nurembergh en donnà avis au Concile, qui en- 
voji le lendemain au Pape les livelques d’ AH de ^Augsburg , dc Totl* 

Ipn : c' etoit auuuit pour le gai jcr> qqe po^ le confoler , 
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vio di Nurembcrga desinato a guardarlo fìrcttamenee con 
200. uomini nel Caccilo di Cheli , che li tolfe tutti i Di- 
mcltlci > tranne il folo Coco } e che il Vefcovo di Tulon 
per parte del Concilio li dimandò 1‘anello Pifcatorio, de- 
che traendo un profondo infocato fofpiro dal petto fé ne 
ritirò nella danza . 

Nelle fcgucnti Sedìoni fu fofpefo dalTincarico , ed eCcr- 
cizio Paitoralc f eflcndogli dati notificati cinquantaquat- 
tro articoli di graviffime accufe , e delitti, a i quali, quando 
gli furono cdbjti , rifpofc con fomma umiltà , e piacevo- 
kzza eficr prontillimo ubbidire in tutto , e che altra di- 
fel'a non volca nella Tua cauta , che quella del Concilio 
inededmo, alla cui bontà, e giudizia totalmente d rimet- 
teva , ed abbandonava (a ) . Fulgodo Giurifconfulto dice lui 
(l /) , ricordo , ejfendo io nel Concilio Conjlanzienft , cbt fpe- 
cialmente R imputava a Gio. XXIII. , eòe e> a Simoniaco , e 
/opra ci» fi difputà alcuna fiato \ ed io dijfi qualche cofa , 
benché non funi Teologo . E Gerfone anche dice (r) Tri 
le altre coje pi oecufato , e convinto , che fufie notoriamen- 
te Simoniaco. Il decreto li fu portato da cinque Cardina- 
li a Ratolfceir, e prontamente , come d è detto, ubbidii- 
lo . Nel tempo defso però fcrilTe una lettera adài toc- 
cante , e pietofa ali* Imperadore ricordandogli i Bened- 
zii ricevuti, e (congiurandolo per le vifeere della Mifericor- 
diadi Gesù Grido d‘aver compadìone di un uomo, benché 
in quello dato mifèrabile ridotto , pur nondimeno ancor 
dio Padre, e Padore , e in dmil forma sì efpredc col Con- 
cilio . Nella fedione poi duodecima a ap. di Maggio 1415- 


. (a) Adt. Conci I. Condmtienr part. 9ii ' 

(À) Fulgolìus «d L.Barbarius Philtppns de Office Praeter. Memini 
'quum eflem Concilio Confìantienfi , quia hoc /pecialiter imputabatur }o- 
hanni XXJil. , quod erat Simoniacus , 8c circa hoc aliqua arguebam > 
licet non iim Theologus . 

Cc) Acculàiqs ietcì cae{cri §( {onvi^iquod (^th£ie Si- 
inoflitcu? » 
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in prefen2a di Ccfare H ledè la fentenza definitiva delia^' 
depofizione di Gio. XXIII. , la qua'le recatagli, dopo iettala a 
voce bafifa , difiè a Deputati di volerla con fiderà re, e quelli 
appartatili, e fra due ore io circa richianaati, nleggeo lo ad 
alta voce la fentenza medcfima » la ratificò, ed approvò, 
e mettendoli la mano al petto, giurò, che non lì farebbe 
giammai di quella richiamato, e ne fece rogare atto auten» 
tico da Protonotarii Apoltolici, con permettere in oltre, che 
li togliellc dalle fue danze la Croce Pontificale . Ciò termi- 
nato venne in Codanza anche la rinuncia di Gregorio XII. 
del Papato farro a perfuafione del Cardinal di Ragufa Gio. 
Dominici de PP. Predicatori . Cario Malateda Signor di Ri- 
mini col detto Cardinale la prefentn,come Procuiarore di An- 
gelo Curario nei 15. di Giugno (o), ricevuto con gran ma- 
gnificenza , ed onore , facendo un breve appropriato di- 
l'corfo col tema : Fa£Ìa eji cum Angelo tnukitudo tnilUiae 
Coelejìi: exerci/us &c.yC l’ Arcivefeovo di Milano rifpofegli 
in nome dell'Adunanza Generale di Codanza , che ammet- 
teva , ed approvava la dimillione del Signore , che lì 
facea chiamare Gregorio, della lua dignità, condonandoli o- 
gni fiilOfC codituendolo D.:cano del S. Collegio colla lega- 
zione perpetua di Ancona . Di elfo così parla S. Anto- 
nino (h) : Gregorio uomo fanto , Jìccome colui , che az/e^a 
Jempre bramato t' unione, e la riformi della Cb>efa , rifiutò 
Jolennemente per Carlo Malutejìa fuo Procuratore a ciò </e- 
putato ogni ragione , che az/ejje nel Papato , domandando que- 
jio i PP.del Concilio per far la defiata unione. Volle, chea 
fuHc ietta la fua cclhone in Concilio prefidendovi Mmpe- 
radore , e non altri j onde fol nella detta ledione, che fu 
la XlV-fovradò Sgisnondo. Ecco l’afièrtìva del Concilio 
■ Codanzienlè : Diejovit Il^.menfis Julii fuit tenta SeJfioGe^ 
neralii per Sanclam Synodum Conjiantienfem in Ecclefia Ca- 

1 i a tèe- 

(a> II P. Barre nel tom. 7* deU’ IH. d’ Alemanna al fol. 185. dice a 4. di 
Luglio. 

{6) S; Antonin. p. 3. tit; aa< cap. 4. il. a: . 
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thedrali Conjiantienjt fupradiSia , , . In cajas quidem fejjtottis 
principio Dominai Hex inducus tfejlibus Rfgaltbets recefsit de 
fua Sede [olita • & tranjìvit ad aliam Sedem pojìtam ia^ 
fronte Aitarti , tamquam Praejìdeni prò tane in Concilio , 
In qued’ iltefla fì dibatterono le otto propolìzioni di 
Ciò. Piccolo» o Ha Petit» Francefe pubblicate nell'anno 1414. 
contenenti in foftanza » che polla ammazzare » o faro 
ammazzare un Principe tiranno» condannate dall’ Accade- 
mia » c dal Vefeovo Girardi di Parigi , da quali appellò il 
Duca di Borgogna difenforcdel Piccolo al Colfanzicnfc, ma 
fu approvata la cenfura Parilìcni'e nel Sinodo» e ricondan- 
nate le propofìzioni . 

Accettatali la l'ua rinuncia » e faputonc la contezza 
Gregorio depole nel Conciiloro la Tiara » c le altre fo- 
vraim'egne Papali , fi velli di Abito Cardinalizio contentan- 
doli della detta Legazione perpetua della Marca d’Ancona. Pla- 
tina allerifce , che fuBè morto di cordoglio indi a poco in 
Recanati l’anno i4i7.>quali che non baltaBc un palTa anni 82. 
per clìcr lopralFatto daila morte . Egli contirmò la Congrega- 
zione de Canon.ci Regolari del Salvatore vicino Siena illituita 
da Stefano Senel'e dell’ Ordine Eremitico diS. Agoftino colla 
Coliituzione » che comìncu y Excitat nolirae mentii arconuut 
(a) i e li Canonici di S. Gregorio in Alga di Vinegia , e la 
Congregazione de Frati Eremitici di S. Girolamo di Ficfo- 
le. Ordinò la riforma de’ PP. Benedettini in Italia » c cofti- 
cuinne riformatore Ludovico Barbo Abate del Moniltero di 
S. GiuBina di Padova, d’onde furie la fudetta Congregazio- 
ne {b).Crcò da prima quattro Cardinali contro la promcf- 
fa data in Conclave di non doverne fare, che fu la cagio- 
ne, e 1’ origine di tante dilcordic , che lo tennero in agi- 
tazione fino al fuo fine j cioè F. Gio. Dominici Arcivefeovo 
di Ragufa Domenicano» chiaro per dottrina » c pietà , An- 

to- 

, (a) Ballar, tom. i. pag. ^06. 

{b) Ebbe Gì tgorio AU.duc Ottimi légretarii Lionartlo Aretino t e Pog- 
gio fia{toiiao s 
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tonio Corario Patriarca di Coltantinopoli fuo Nipote, Ga- 
briele Gondelmcrio luo Nipote di Sureiia , o, come alnica- 
lunniolamcnte vogliono, bglio , che poi fu Eugenio IV. , e 
Giacomo d' Utino j e nella feconda creazione Angelo R.eca- 
nari , Ludovico Boneti , Angelo Barbadico , Bandello de Bau- 
dcllis, Filippo Repindono Vefeovo di Lingoinn , Matteo Ve- 
feovo di Vormazia , F. Luca Manlio di Firenze deli' Ordi- 
ne degl’ Umiliati , Ottaviano de O^avianis Fircntino , Pie- 
tro Mauroceno Vinegiano, c Vincenzo Valentino Rivo deli’ 
Ordine di S. Benedetto . 

In quella 14 . Sellione (ì di& pofa agl* affari della feifma, 
e alla 1 5 .fl pigliarono a difcurcrc gì’errori di Giovanni di Ht; 5 , 
e di Gerolamo da Praga Eretici Viclcflìdi . Qui mi fì apri, 
rebbe valto campo di fcorrcre , e Ipaziare riandando l’ori- 
gine, e cagioni deli’ erclìa di Gio.Vicleffo Inglcie j ma perché 
ne trattarono abbondantemente tra gl’ antichi Gio. G;orda> 
no, Gio. firomiardo , Gio. Fixinéton , Gio. Kinmca mio , Ric- 
carda Lavencamo, Tomafo Asburno , e Tomafo Vinrerdfon, 
L/tbreto , Nicola Lorcliffo , Guigiclmo Berron , Ridolfo Scro- 
de , c Guiglielmo Rincamoj e tra moderni Tomafo WiL 
vordo, Guiglielmo V^indefordo, Riccardo Maifton , Pietro 
Stobes , Tomafo Lobe, Gualdicro Diflc , Gio. Marre! , To- 
maio Valdes, Rogiero Dimmorc, Gio. SuafFanio , Stefano 
Fatringtonio , Roberto Valdebie , Roberto Alincon.o i o 
quali a dì noltri Motfsù Lenfint, e Variglias, me nealtcn- 
go volentieri , da che JUent ranae^dum tonat Olympus . 

Acciocché tolto affatto ogni impedimento fì potcfle 
dare opera a fare 1' elezione del nuovo Sommo Pontehccj 
abbifognava ancora la rinuncia di Benedetto Xlll. Celare non 
badando a fatiga alcuna, ed alla fua Augnila Dignità ac- 
cinfell d’ andar da Colfanza fino a Perpignano fecondo il 
nuovo concerto ( poiché il primo era a Marfeglia ) avuto 
con Benedetto, e Ferdinando I. Re d‘ Aragona . Nella i6, 
Sellione avea il Concil o deputati TArcivefeovo di Tours con 
X3> altri; pane Vefeovi; pane Abati; c parte Dottori , per- 
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che uoitamcnte coirimperadoreconchiudefìcro ii gran fra f- 
taro delia rinuncia del Luna. Partì dunque ai i8. di Luglio 
dell* anno i4i5* col fiore della Nobiltà, e colla feorta di 4000. 
Cavalieri, avendo prima dal Concilio ricevuta pubblicamente 
la benedi2 one ginocchioni , e colla tefta nuda e dichiara- 
to in fuo luogo Protettore del Sinodo l'Elettor Palatino del 
Reno. Scorfe quali tutra la Francia fino a Narbona in men 
di quindici giorni nel mentre , che in Coltanza per la pro- 
fperità del fuo viaggio lì facevano da Padri folenni preghie- 
re , e proceflionij c la Domenica , che cadde ne i zi. del 
medelìmo mefe, fi famofo Gio. Gerfone dell* Univerfità di 
Parigi recitovvi un* elegante feroione per lo felice arri- 
vo dell’Augulto , che lì conferva nelle lue opere (a) . Fat- 
toli in detta Città Sigifmondo lì trattenne qualche tempo 
per gl’ impedimenti , e lungherie dategli da Benedetto: alla 
fine accompagnato da 400. cavalli , e da soo. Àlabaftrieri 
di Ferdinando li conduUè elfo medelìmo a Perpignano col- 
la compagnia deirilfelTo Allbnzo Primogenito di Ferdinando, 
c col pieno corteggio de’ Grandi , e di quali tutta la piì^ 
diliinta Nobiltà Aragonefe (^}. Non fi poBbno ridire fenza 
naulca le replicate quali faHidiofe perfualive,prieghi,e minacce 
ufate dall’AuguUo, c da i Deputati del Concilio , anzi dal me- 
delimo Ferdinando preliio il duro , Tordo , opinato Benedetto 
per indurlo ai a cellione più volte promellà , ma niente affatto 
impetrarono . Anche li Santi Fratelli Vincenzo , e Bonifa- 
cio Ferreri , uno Domenicano, e l’altro Certolino ( e fu 
quello , che avea fcrirto in prò di lui ) impiegarono tut- 
to il loro fpirito , eloquenza , e Santità a smoverlo , di- 
molirandoii , che la Tua ubbidienza era già diUbiuta , e 

che 

(a) Gerfon. Sermon. prò via. Reg. Roman, part. 1. pag. 146. in cui dille; 
Concilium Generale poicfi eum , quem reputar summum Pontificem , ne 
diim confultive inducere , fed authoritative compellerc ad odèrendam viam 
cellìor.is , vel ad cedendum Papatui , etiam line culpa Tua , luct non line 
caufa . Cerret. apud Bzov. ad hunc ann. 

ià; Moin, Sandenyf. livr. 3 j* ^ 5 ?* 
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che egli fi opponeva non agi‘ uomini , ma a Dio coMa> 
fua orinazione , ma fu immobile più che fcoglio a i 
fiotti» ed a venti, protervo, inflellìbile , roftenendo colla lin-i 
gua , c con un trattato da lui medeflmo compoffo , edère 
cdb vero Papa , e che quanto più vecchio , più fì icntiva 
obbligato a fareilfuo dovere, ed a refìdere a tutta forza 
agl* urti , e aflalti impetuoH di chi che fì fullè per non tirarli 
addolTò l'indignazione Divina; onde Cefare vedendo vana 
ogn* indufìria , ogni opra, e che fì buttavano al vento Ic^ 
parole predo d* un uomo cotanto indurito , dopo aver tem- 
perato più giorni con ragioni il cervello, e l’ orecchio dello 
feiagurato tedereccio (a), voltò le fpalle, e ritirolTì a Nar* 
bona i e Benedetto quinci per altra via fcnza nulla intra- 
mettere con 4. Cardinali, ed alcuni Prelati sù 4. Galee a 
fortuna rotta navigò, e fì intanò a Panilcola Pcuifola di 
Signoria di fua cafa, poco lontana da Tortofa nell* im- 
boccatura deli* £bro . Allora Ferdinando col confìglio di S. 
Vincenzo Ferreri fece pubblicare in Perpignano un editto nc* 
Tuoi Regni per 1 * unione col S. Concilio di Codanza , e di 
non doverli più riconolcere Pietro di Luna S.P.f^»).!! Banditore 
dell* editto fu S. Vincenzo Ferreri idedb eloquentidimo Ora- 
tore , dichiarando Benedetto federato , e perturbator del- 
la pace della Chiefa, e del comune ripolbavann Ferdinan- 
do , ed Alfonzo luo Primogenito . Sigismondo per la Fran- 
cia pafsò in Inghilterra , e quindi di là per la medefìma^ 
Francia foffèrti grandillimì difaggia fine diriconciliare coi 
due Re gucrrcgìanti , fé ne riede a falvamcnto a Codanza 
nel principio aell’anno 141 7., con aver per viaggio raccoman- 
dato al Concilio di non dee dere prima della lua venuta fo- 
pra il dritto Imperiale delle prime preghiere (r).Quivi efpoft 
ì’oprato, tal che ordinodi di forniarfì il procedo a Benedetto, 

fat- 

(<t) Ada Ms. Frat. Carmel. Barber. apud Raioald. A6la Congref. Perplij 
liian. apud. Bzov. 

(i) Marian lib. 20. cap. 7. , e 8. 

Cucito dritto e lUtg difeutato aoefee a di .nofUi tra Cara 
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farro licarc per mc2zo di due Dottori dcirOrdine di Giu- 
gni nel Caccilo di Pantfcola) e quello cooipilato^ fu giu- 
tioicarrenre depodo dal Pontificato, come privato già al- 
tra fìara dal Concilio di Pifa j c noi trafandando eziandio 
1 ’ altre feffioni della condanna, ed abbruciamenro di Girola- 
mo da Praga , e di Gio.d'Hus eretici Vrclethlli , ci rimet- 
teremo alla quarantèiima feliione . 

In quella fi pielcriire,che trenta periòne deputate dal Conci- 
lio di cinque nazioni, fa per ciafcheduna,(cioèFrancia,Spagna, 
Italia, Alemagna, c Inghilterra) le quali furono il Parriarca di 
Coilantincpoli , cinque Arcivefeovi , dodici Vcfcovi,e do- 
dici alrr< Prelati, con altresì as.Cardinali , che in tutto fu- 
rono 53. Cardinali , entraifero alli 8.di Novembre ( a ) itu 
Conclave dell' iderso anno 1417. per la fcelra di un Papa, 
che pochi giorni appredb crearono di comun confenfoje fu 
il Diacono Ottone Colonna, figlio di Agapito, del Tir. di S. 
Gtegorio in Velo Aureo , di nobiliflìmo lignaggio Roma- 
no, e delle più Illudri Famiglie dell 'Italia, non che deli* 
Europa, il quale, perchè eletto nella San Martino, fi fecc> 
nominare Martino V.(ù). Fu confècraro Sacerdote , e Vc- 
feovo a i 21. di Novembre, coronato da Amedeo Cardinal 
Diacono di Salluzzo, e menatoio pompa trionfaleperCo- 
flanza, tenendo il freno del fuo cavallo bianco dalla delirai* 
Augnilo Celare, c dalla fìniftra Federigo Marchefe di Bran- 
deburgo . Contava cinquant' anni incirca d’ età, dottjlfìmoy 
e di gran edere, e bontà . Ma W^indec Segretario di Sigis- 
mondo (c) , dice , che fude flato Cardinale povero , e mo- 

de- 

lo VI. Imperadorc , e Clemente XI. fbpra cui Icrifte un dotto libro il 
Cardinal Corradini De Primar. precib. e può oflervarli il dotto Morer# 
dillcrt. de jur. primar. precum. 

(a) Il P. Barre dice le feptieme de Novembre fur Ics quatre heures 
apres midi. 

(i) V)d. P. Claud. du Molinet della Famiglia Colonna Hidoirc Metalli^ 
que des Papes . P. Bnnann. HiOor. Mctallic. de Pap. Roman, ann. 
della Famiglia Colonna . 

ic) Ms. aimd .Von.de hard, tona. 4. pag. 
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dcdo, Papa però avaroj e Lenfanc (a) , che fuflc di aliai 
buone qualità fregiato» Fu tale l'applaufo, e generai go> 
dimento in fentirn la Tua promozione, chela Città parve 
ufeita dalla Tua Sede, e Sigismondo traendo alla rinfufa^ 
col popolo affilato entrato in Conclave fì buttò a Tuoi 
piedi, ringraziando gli Elettori d*aver dato alla Chiefa un 
sì degno Pallore. Così Platina delcrive il fatto (^) . T/t»- 
/a fa nella ài luì creazione la gioja di tatti , ebe per l' al- 
legrezza non potevano ne pur parlare U genti . Soprafatto dal 
contento l' Imperadorey non curando la fua Dignità , entrò in 
Conclave , e rendè grazie a tutti , ebe ovejfero un tanto ao- 
tuo , e tanto necejfario alla Repubblica Crijìiana coti enal ri- 
dotta , prefcelto , e profìratojì avanti di lui con gran vene- 
razione li baciò i piedi , il quale però avendolo abbracciato ne 
mojirò flimaycome di un Fratello , e lo ringraziò , ebe per 
Jua opra, ed efficacia, alla fine fi fujfe data la pace allt^ 
Cbiefa . L' alzarono alla cima di quefia dignità cosi le altre 
virtù , come principalmente la gran moderazione , conciofia- 
eofaebè ejfendovi Jìati molti piati , e controverfie nell Af- 
femblea di Cofianza per gli diverfi partiti , e fazioni , egli 
lì tenne fempre in mezzo , ne parve di piegare da una /«_, 
altra parte , nsguardando fempre il comun bene , Ne i con- 
Tom.II. K k figli 


(a) Lenfant. HiHor. Concili) Connantienf. lib. 5. pag. 

(t) Platin. in Vit. Martin. V. Tanta fuit de cjus creatione omniitm lae- 
titia , ut prae gaudio vix loqui poflènt homines . Ttfufus nimio gaudio 
Itnperator , nullo habtto dignitatis fuae diicrimine > conclave ingrefllis, & 
gratias omnibus egit , qui tantum virum , Se tam neceflarium Reipublicae 
Chrinianae prope extinSae delegiflent: & ante Pontilìcem prodratus cum 
fumroa veneratione cjus pedes cxol?ulatus ed i quem centra Pontifex am* 
plexus , non fecus ac Fratrem in pretio habuit , eique gratias egit , quod 
fua opera . & indudria pax tandem Eccleliae reddita ellet . Ad bunc ho* 
noris apicem ti m cacterae virtutes , tum eximia praecipue moderatio 
ipfum extulerr. Nam quum in Convento Condantienfi multae in utram- 
que partem akercaupnes babetentur propter diverlà fadionum dudia, ipfe. 

m®“ 
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Jtgli femore fu Jlhnato uomo di maravigiiofa prudenza t im» 
perocché febito , che li era propofly un negozio , aeutìjpma- 
mente difcerneva eiò, eh; fi doveva fare , e ciò , che era dtu» 
vitarfi . Breve nel difeorfo , e più cauto in opere j ficchi 
pria Jì accorgevano di quel, che avea efeguito , che di quel, che 
uvea pfnfato . Il fuo parlare era pieno di fentenze . Doila^ 
fua bocca niente più fpejfo fi udiva, che il nome della giu- 
fiizia , e favellando con coloro , che governavano o Città , o 
Provincie , fempre ufava quejie voci : Amate la giujiizia voi, 
che giudicatela terra- Certamente abbifognava alla Chiefa 
allora tal Pontefice , che fapejfe , e potejjé ridurre in porto 
della falute la navicella di Pietro datante feifme , e marofi 
ài difeordie sbattuta , 

Mandollì ia una delie cinque (èguenti felfioni il Cardinal di 
S. Eufebio Firentino Legato in Aragona a £ne di far depor- 
re le (oprainfegne Papali , pena la fcommunica» al vecchio 
inlenfato di Luna» vi adopeiò anche il Rè Ferdinando con 
dedrezaa , e col coofìglio , ma non già colP autorità > o col- 
la forza. 1 Tuoi Tei Cardinali medcnini io feongiurarono a 
farlo, eflb però, qual rupe Marpclia, colia fermezza dell* 
animo fuo Tempre immobile contra le varie bufare de* ven- 
ti nulla mai cambiò ne cuore, ne volto, ne rifpofta , on- 
de andò a vuoto ogni sforzo, per lo che quattro defudet- 


medium quod<iaxn tenuìt , quo in alierutram partem Inclinare nullo mo- 
do videbatur , communi utiliuci fempcr confulens . In coniulutionibus au- 
um mirae prudeotiac vir eft habitus» Nam Si quid agcndum » & quid 
viundum cÀct , (buim re propohu aeutiffine diiudicahat . firevis in di- 
cendo , caucior in agendoi, ad«o ut priua rem faèbm ceroercnt booiines t 
quam ab eo exeogitaum puurent . £ius aiitem lértno plenus lèntentn's 
«rat . Ex ore ejvs nuliiun verbum tam crebro , quam /urtitiac nemen 
prodibat . Ad fuos perlàepe converlùt » maxime ad eos , qui ProvinciiU> & 
Civiiates gubernabant , his vocibus utebatur : Diligite julìitiam « qui ju- 
dicatis terram . Indigebat tura profeto tali Pantitìce Ecclefta Dei , qui 
navKulam Petti ichifoatis » & onmium fedkionam Hudihus qiudram re- 
digere .in portum faluiis , gubernaculq ad^q^us , jTciiej , ac pqlhtt ^ 
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ti Cardinali fé ne dipartirono (0)» c vennero a Martino V., 
che allora trova vafi in Firenze , il quale gli ainmilè beni, 
gnamente , e confirmogli li Cappelli {k) . Rimale egli 
con due foli Porporati , uno Giuliano de’ Obia , e 1 ’ 
altro Cartulìano Domenico de Bonnefiiè . Giovanni Carre^ 
rio , un de fei Cardinali del Luna , fuppone nella lettera ferir* 
ta quattro anni dopo la morte del medemo al Conte d' Ar- 
magnac , che ne avcilè fatto quattro altri j ma di ciò po- 
co più innanzi . 

Papa Martino all'incontro nella quarantefima quinta, 
ed ultima Sedìone de' 22. d' Aprile licenziò colie (olite ce. 
rimonie , e formalità i Padri di Coftanza dicendo t Signori 
nndatt in paté i» nome dì Ceti* Crijìo , rifpondendo rutti , 
jimen : ed ci a i 16. di Maggio, dopo aver farro un con. 
cordato cogl' Amba feiadori d’ Inghilterra per le provilie Ec- 
cidi alti ebe di quel Regno (c) , accomiarolì dall' Augudo , 
che ne fonti incomparabile difpiacenza, anche perche fup. 
ponea , che fudè neccllària più lungo tempo quivi la (ua^ 
pc:fona,eda Luigi di Baviera, dall'Elettordi Brandeburgh, 
c da Federigo d’ Àudria , che quinci , e quindi 1 ’ adociaro- 
no a piedi cavalcando elTb (ino fuori la porte della Città, 
partiilì con molta pompa deferitra minutamWe da M^Lcnfanc 
verfo Genova , ove giunfe agl' 1 1. di Giugno, accompagnato 
da I $. Cardinali , dal Duca di Savoja Amedeo , ed altri Baroni, 
c horitiinma Nobiltà di varie Nazioni; di là 4 3.di Settem* 
bre tenne per Firenze , ove per lo fpazio di due anni in cir* 
ca foggiornò, dando aderto agl' affari della Chiefa , e mec> 
tendo la feure alla radice della fcLsma abbàttuta . Ivi fc li 
umiliò Baldadàr Coda, che dramazzone prodratofì a Tuoi 
piedi, li chiefo perdono dclk padàte mancanze , e l’ottea. 
ne benignamente dal generofo Pontefice , che lo dichiarò 

Kk a , Deca- 

{a) Du Pin dicf , Che due Ibli ié n' andarono . 

(i) Cnccon. in Benedite. Xlll. A&. Leg»t. Cardinal, apud Brov. 

(r) *Vid. Lenfuit. Hifler. Concii. Confìafitieiu. lib. 6 . f. B. Johannes 
Frifìembord. 
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Decano del Sacro Collegio, Legato perpetuo della Marca 
e Vefeovo Tufcolano, come egli medefimo ne dà contezza 
a Pietro di Luna confortandolo a far 1 * iftelTo (a) . Avea^ 
Martino , compailionando lo flato deplorabile del Cofià , 
mandato un Legato al Conte Palatino a fine di farlo libe* 
rare dalla prigione, in cui circa quattro anni era penato, 
ma prima di giungere detto Legato , era feappato Baldaf- 
(arre collo sborzo di trentamila feudi , e ricoverato a To- 
mafo di Campo Fregolo Doce di Genova , che accoltolo con 
fomma flima lo fece allogiare nel Caflello diSarzana affai for* 
te, e fìcuro i e giàeflb, c i malcontenti del nuovo Papa mo- 
Jinavano gran cofe , quando Iddio illuminandolo con fuo 
penetrante raggio fece sì , che disbrigatoli da ogn' altro 
penfiero , e lufingherie di amici , ed aderenti , fpecialmente 
Bologne!] , volle più tolto volgerli al Pallore , e Padre della 
Chiela, che turbar di vantaggio la Religione (i&) . Fulgollo, non 
il Giurifconfulto , ma Plllorico, autore delie cofe memora- 
bili cosi ne feri ve (r) . Dopo il quarto anno del fuo Ponte-- 
fìcato ejfendo nel ConcìRo dì Cojìanza fu obbligato prima a 
confermare la fua condanna j di poi a deporre il Manto Pa- 
paie^ 

(a) Baliit. Mifcellan. tom. 7. pig. 97. 

(b) Maimburg. livr. 6. HiUoire du gran Sci/in. d’ Occid. 

(c) Qui poft quartum adepti Pontiiìcatus annum > quum clTet in Con- 
flantienii Concilio , damnationeo) fuam confirmare > deinde Pomificatuna 
deponere coadus , quum fugam tentaverat in Infula Khini , cui Divi 
Marci nomen eh , in carcere afiervatus eù , atque ab eo loco ad Bavariae 
Ducem tranfinilTus in Urbem Dalbergam , illhinc Manheym in Caflrum 
deporiatus , triennitim per ignominiam in rerum omnium ncceffitate pe- 
regit , coempta demum ( ab occultis amicis adjutus ) magno auri pende- 
re fuga , Florentiam petiit , ubi Martinua V» erat ejus in Pontificatu fuc- 
cellòr : hic non fine omnium admiratione , ac fimiil commi fera tìone , 
quia in fugitivi hominis forma lachrymabundus , fiumi genu nixus fup- 
plicare aliis cernebatur , cui Principes, Keges , Imperatorque ipfe non mo- 
do paruerant , verum etiam pedes venerabundi confueverant deolculari , 
qui praeterea mulcos ad Cardinalatus honorem evexerat , qui tunc in eo 
Concilio Pontifici aOìfiebant , Pontificatu privatus , ingentis munefjs loco 
Cardinalatum accepit . 
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pale j az'endo tenuta la fuga nelP Ifola del Reno , nominata 
di S, Marco , fu pojlo in carcere, e da quel luogo traf- 
rnejfo al Duca di Baviera nella Città Dalberga , indi a Ma- 
neim in una Rocca ignominiof amente paftò trà la necejjttà di 
tutte le cofe : comprata finalmente ( ajutato dagP amici ) con 
gran ùefo d'oro la fuga, venne a Firenze, ove fiava Mar- 
tino y. che li tra fucceduto nel Papato . Ivi non fenza fiu- 
pare di tutti , e compajjione , poiccbe in foggia , ed abito di 
Fugitivo, lacrimante ginocchioni fi vedeva fupplicare colui, 
cui i Prencipì , Regi , e l' Imperadore fiejfo non colo aveva- 
no ubbidito , ma ancora riverenti aveon baciati i piedi , e 
colui , che aveva molti inalzato all' onor del Cardinalato, che 
erano prefenti al Concifioro di Martino , in luogo di fomma 
grazia ricevè il Cardinalato , ejfendo privato del Pontefica- 
to . Appena erano feorfì ieì mcH , che quivi lafciò Tumana 
fpogira pieno di gloria più del ceduto, che del goduto Pa* 
pato a dì 22. di Dicembre 1415. (a) . 11 gran Cofmo de 
Aledici , e per mezzo di lui la Repubblica Firentina Tono* 
rò con fuperbe pompe funerali, e gramaglie poco men che 
eguali alla Maelià Papale . Nella Tomba 1 ’ crl'e la feguen- 
te ll'crizione: 

Hic Requiefeit Corpus Balthaflàrris Coflà antea^ 
Papae Johannis XXlll. 

Avea tenuto Segretarii Poggio JBraccichini, detto Firen- 
tino, Lionardo Aretini, e Domenico Capranica . 

Creò il Co 0 à nel Papato diecìllctte Cardinali > cioè 
Francefeo Lanni Patrizio Vinegiano, Antonio Panciarino, 
Giovanni Arcivefeovo di Lisbona , Alamano Adimari Firen- 
tino , Pietro d* Ailli Francefe , Gregorio Rofeo , o Rufeo 
Vefeovo di Trento , Brando Caftigiione Velcovo di Piacen- 
za , Tomafo Brancaccio figlio di fua Torcila Vefeovo di Tri- 
carico , Tomafo Lancici Vclcovo Dunelmcnfe , Roberto Alunn 

Vefeo- 

(tf) Anonym. Firentin. vulgata dal MuratOr. rer. Italicar. tom. 20. di- 
ce , a di 23. ,ed il Sabato matina ad ore 12. mori Meffcr Balda 0 a£ Cojf- 
fa Cardinal de^to yolgarmenjc di ikepzc , 
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Vefcovo di SaJisberì , Egidio de Catnps Vefeovo di Neu- 
Aria , Francefeo Zabaretla Celebre Dottore di Padova Arci- 
vefeovo di Firenze , Lucio de Conti Romano , Guigliefmo 
Filaftro Francefe , Sitnone de Gramaud Aravefeovo di Reims 
Patriarca d* Aleflàndria , Giacomo Ifolani Bolognefe , e Gui* 
glieimo Carbone Napoletano Arcivefeovo di Chicti. 

Nella dimora , che fece in Firenze , il Papa Martino eb- 
be qualche d;lIàpore colla Repubblica , e giunfero a ranco 
le di(cordie , che anche i ragazzi fummouì da fconfìgliati 
perturbatori deila pace gridavano , Papa Martino non vaie 
un ifttairino\ ma Poggio ftcflfb, ancorché Fircntmo, li ram- 
pogna come infoienti foverchiamence , eburbanzofi. Quin- 
di eretta io Metropoli la detta Chiela dii volta verfo 
Roma , e vi pervenne a az. di Settembre , Ubbidiva già 
tutto 1 ’ Orbe Cattolico riunito a lui Romano Pontefi- 
ce , ed et attendea a rifardre gii danni cagionati dalla 
hinga afiènza de Papi , ed a rammarginare le cicatrici d* 
una piaga ferpeggiata da cinquanc‘anni nel Crifiianefimo , 
quando il comun nemico invidtofo di tanto bene, c di rab« 
bia d>uiFaado, un altra fcinrìlla della Scrfma dalla profon- 
da bolcia infernale foffiando riaccefo . Alfonzo Rè d’Aragona, 
Frglìo di Ferdinando , e per 1 * adozzione della Reina Gio- 
vanna II. , e per le Tue virtoriofo armi confidato avead 
il Regno, e nc volta l’invcfiirura dal Pont^cc in pregiu- 
dizio di Luigi II. d‘ Angiò primo Pofièfibre del medefi- 
mo , come umilmente dalla detta Rema adottato; e non 
potendola ottenere per le fodette ragioni , fi dichiarò ne- 
mico del Papa , onde coti fn Napoli , che in Aragona, 
ibttraendofeli , rendè di nuovo 1 ‘ ubbidienza a Benedet- 
to } ma quefta fu cfimcra , « vana , mentre eflb mag. 
gtoT di notiagenario m eltrcraa decrepiti fu chiamato 
a dar conto a Dio della fiia mfolenza , c proterva ofiina- 
zione in quello anno 1423. lècondo il Rinaldi , il Surita , 
Mariana, c Raponi pubblicato dall’JEccardo , becche Gio- 
vanni Carterio fuo Cat-dinaie aikriica nel 4-424. Eccone 

. . - ^ • > le 
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le parole (a) 17. ài Nottembre dell' anno 1424, comi fidò 

ad ammalare , t nel dì diecifetfe medefìmo creò Cardinali 1 
due Aragonejtt e due Fraacejiy nel penultimo giorno di det~ 
to mefe tra 1 ‘ ora fettima , e nona fpirò . Finì dunque dopo 3S> 
anni in circa di falfo Papato , non fenza anche fofpctto 
di veleno portoli nelle confetture} che molto li piaceva* 
no, da Tomaio Monaco Tuo Famigliare per quel I che ne di- 
cono Panfano, e Mariana (^), e mori tanto (ìcuroi e certo 
del Aio Icgitimo Papato,cbe obbligò i pochillìmi Aioi Cardinali 
rimaA fotto la maledizione Divina a dover dopo la di lui mor- 
te creare un altro ridicolo Antipapa {c) . 11 Cadi^ero fu de- 
pofìtato nel Caftello di Panifcola , Ano a tanrO) che feor^ 
fi fei anni} il Conte di Luna Giovanni Aio Nipote trova- 
tolo intiero , cd incorrotto (d) , o Aa per la maraviglioià co- 
Aituzione delle Aie Abre , c del fangue abbondante, come di- 
cono i Medici moderni delPAikalico , e gl' antichi del folA) i o 
pure pe'l luogo alAti afciutto,e fecco,in cui fù ripoAo,non altri* 
niente , che nell* immcnic Ailitudinid’ arene dell'Arabia dopo 
centinaia d’ anni A trovano le mumìe j o per la Airza de bai- 
fami vigorofì , e potenti j o per altra occulta naturale ca- 
gione, come vogliono Natal d'Aleifandro, cMaimburgOi lo 
lece trafportare a Igluera Città appartenente alla cafa di Luna in 
Aragona, ove ancor dicono oiicrvarA incorrotto. AAèrilccAgo- 
Aino Patrizio nella vita di Benedetto Xlll. ed Andrea Vjttoiclli 

nelle 

'(a) Johan. Carrer. in Epilì. ad Comit. Amioniaci • Novembris die 17. 
anni 14Z4. coepit infirmari -, die 17. ejurdem meniis quatuor Cardinales, 
dtios Aragonenfes , et dtios Gallicos creavit } die penultima ejufdem men^ 
fa in feptìjmm, et nonam hoiam expiravit . £zov. &c. 
ih) Klarian. lib. ao. de rtb. H.^n. Panfan. lib. 14. 

(c) Marian. lib- z. cap: %, 

{d) Vid. B. XIV. Lairbenin. P. M. de Servorum Dei Beat . lib. 41 
pari. I. cap.' 30. de Cadavcium incorriiptione . Et Kermand. de Mirami, 
mortuor. & Nicol. Lemeris nelle mumie bianche . In molti Paefi caldi , 
come Toioià , cd altri limili a quelli di Panifcola li confervano alcuni 
corpi per più centinaia d' am letaa upziorn di balAmi , come allcrif^ 
rdfello Lemeri. 
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r.clle note a Ciacconio , che nella coronazione de Papi da! 
popolo (ì gridi non videbis annos Petti } e che ciò fìa un* 
altro chiaro argomento , che non fuffe (lato vero Papa il 
de Luna > poìccnè non potea tanti anni fopravivere . Ci ma- 
ravigliamo, come tal fanfaluca abbia potuto Icappare dalla 
bocca d* uomini per altro niente fciocchi, o da Itrapazzo, 
effendo ciò un volgar pregiudizio della plebe, falso, e da fcher- 
zo. Raccontan, che nel fine della vita d'Urbano Vili. Bar- 
barini un Tuo Famigliare barbugliando con voce dimclTa , e 
bada avelie fra demi detto, non t>ìdebi: dies Petti f che vo- 
gliano intendere non potere oltrapallàre i 25. anni, e che 
replicallè ad alta voce Urbano, che come predo a morire» 
aveva fatto l'udito acutidimo , non eji de fide. 

Creò i Tuoi Pfeudocardinali l'Antipapa, e furono Pietro 
Biavi Diacof^o del titolo di S. Angelo j Orlandino Volpel- 
Jio Diacono del titolo di S. Maria in via Lata , Ferdinando 
Culnicll Prete del titolo de SS. Dodici Apodoli , Janfrido 
Diacono del titolo di S. Maria in Aquiro, Pietro Serra Dia* 
cono di S. Angelo , Berengario Anglefola Diacono del tito- 
lo di S. Clemente , Bonifacio Amanato Diacono del titolo 
di S. Adriano , Ludovico de Barro Diacono del titolo S. Aga- 
ta , Antonio de Chalante Diacono di S. Maria in via Lara, 
Michele de Salva Diacono di S. Giorgio in Veiabro , Pietro 
Ravarco Cardinale , N. Prete Cardinale , Giovanni Martino 
Prete di S. Lorenzo in Damafo , Pietro de Foix Cardinale 
di S. Stefano in Monte Celio, Eximino Da he Prete di S. Lo- 
renzo in Lucina , Giuliano Dobla Prete del titolo di S. Cle- 
mente, Domenico dì Bonalperanza Prete del titolo di S.Pic- 
tro in Vincula , Carlo d* (Jrries Diacono di S. Giorgio in 
Veiabro, Alfonfo Cacillio Diacono del titolo di S. Eufia- 
chio , Pietro Fonfeca Diacono di S. Angelo in Pefearia , 
Giordano Diacono Cardinale, Antonio Veneris Prete Car- 
dinale , Criftoforo Amelio Prete del titolo di S. Croce in 
Geruialcmme , Giovanni Virino Cardinale , Arnaldo Loren- 
zo Cardinale, , Bartolomeo Ccifore Cardinale , Bernardo de 

-Riera • 
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Riera Cardinale , ( quefti ultimi quattro rinunciarono il Gap* 
pello ) Giovanni d'Armintaco Prete Cardinale | Giovanni 
Carrcrio Prete del titolo di S. Stefano in Monte Celio , e 
Raimondo di Anignove Cardinale . 

AlFonao a tener calda , anzi quanto più potea bogliente la 
rcifma,ea dar noja a Marcino, volle, che i due Cardinali , mU 
Icro avanzo del trapalato Bcnedetto,ad ogni patto eieggcITcro 
un nuovo Papa, iicche chiufì entrambi, come ferapprefen- 
talTcro una mafeherata , in Conclave crearono un Cano* 
nico di Barcellona Egidio Sancio Mugnos Nobile Aragone* 
fé, e quello, tutto cheavelfe rinunciato alla nefanda appa. 
renza , pur fu necclHcaro ad accettare, e farli chiamare Qc. 
mente Vili. Du Pin nel fccolo XV. con manifelio errore di- 
ce Clemente VII. io vece dell’ Vili. Nel Anccdoti del Mar- 
tene (a) , e dei Durant lì trova una lettera dei già detto 
Careno del Titolo di S. Stefano in Monte Celio , nella qua- 
le lì fa menzione, che i due Cardinali in tanto elcBcro Egidio 
Mugnos , perche fapevano , che avelie in borza ventitretnila 
Fiorini , e con quelli poréa follenere la Dignità Papale i 
del che faputone il medelìmo Cardinale io Icovrì , e fece 
per modo , che eleggellèro un altro Antipapa Francelco del- 
ia Provincia d'Aquirania col nome di Benedetto XIV, j tut- 
te fole da romanzi , poicchi li fuppone,che la detta relazione 
di Giovanni dei Monte Celio lia apocrifa . 

Martino però temendo, che quella picco! favilla non lì 
dilaralfe a poco a poco , e cagionalle un grand' incendio, defti- 
nò il Cardinal de Foix Legato in Aragona Parente del Rè 
medelìmo colla maggior potellà , che dar fi pollà uoque- 
mai da un Papa a cale incarico . Stentò quello gran uomo 
ben quattro anni , e durò fatiche immenfe per ifmorzare 
un fuoco, che avea prefo gran lena , e finalmente coll' in- 
gegno ', e colla prudenza conchiufe la pace tra Martino , 
ed Alfonzo in tal guifa, che avclTe depoHo Clemente il fal- 
lo Pontelìcato, e Fuflè fatto Vefeovo di Majorica l’an- 

TofKtllm L 1 no 

{a) Marten. Theliiur. Aaccdptor. topi, u 
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no 1429. Si vcftì deirinfegae Pontificali Glenatnte , e voU' 
le almeno £ire una funzione Papale con pompa t e Mae* 
ftà prima di calarne j e fu di creare un Cardinale France- 
feo R.overa , che altri dicono Roccera , eccellente Dotto- 
re , defiderando , che non fufiè privato il mondo , conio 
ci dicca» d’uii il degno -Far potato . Ciò fatto fi fpogliò 
della Tiara • e degl' altri abiti : ed ad alta voce rinunciò 
al mai fondato Papato (a). Fu finiilmente afibluto dallo 
cenfure iticorfe, c gli tré Cardinali , cioè i primi due di 
Benedetto» c l'altro fatto da Clemente VIIL rinunciaro- 
no al Cardinalato» dopo aver prima eifi nominato Otto- 
ne Colonna per Papa» e così redò intieramente edirpata» 
e f^nta la Scifma. 

Trapaisò Martino V. d' anni 63. avendone regna- 
to gloriola mente tredici , tre meli » e credici giorni » 
d’ apoplefia , di cui talciò Icritco Spondano : A cofiui 
deve t* Cbief» V ttnioae , e C 9 »cordi 0 » Italia le-» 
quiete , Rataa la riforma » e /* altre Haziaai /’ ottima 
volontà di far bene a tatti (b) . Bzovio ne dà il feguento 
elogio (f) ; Eg& rendè la paca alia Ckìefa dopo una feifma 
di einqaant' anni . Kitoroato a Roma riflorb £l' off ari d’ Ita- 
Ha » che erano io grandi rivolte » pacificò te dif creme de 
Principi i ricuperò i beni Ecckjtafiici afurpati da Principi > 
domò it Marcbefe d' Ancona rùtelhtfjt contro la S. Sedei 
tranquiMò la detta Dominante da turbolente indeftine agi- 
tata , orno Ila di muovi edifitii » e jrr > rifece le mura » 
riedificò ie Cbitfe ruinanti ». e retoUe una tale abbondanza , ed^ 
ama ti grande profperità , che Jì credè ritornato il fecoh d' 
atugu/h^ Purgò il Territorio Romano di iairi » e d' affajft- 
mi » fattomi fe a Giovanna II» Suina di ì^apeti il Regno^ ebe^ 
d‘ ambiatone d' alcuno T uvea Patto » dichiarò la guerra agl\ 

enti- 


(a) AS. Legar, de CardinaT. FuxenL apud Bzor. hoc anri.’ 

Xb) Huic Ecclefia umonem y Italia qaletem , Rotn* refti'jrttionern 
buit «caeterae Nationes exiavam 4* oauùlw iacaeinere^ 

^c) Bzpv, aiin» 1451» - - - • . 
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eretici , eòe faccòe^iapano la Boemia , e i Baeji z/iciai j die- 
de priaeipio ai Concilio di Pavia , di Siena \ td a queiio di 
Bajìlea j piit d' uaa fiata porfe foecorfo « ed ajpjieaza a Si- 
gi fmoado Re de' Romani contro li nemici della Fede . , Mori 
pieno di meriti ^ e di gloria. Fu fepeUtto in ma Maafoleo tU 
bronzo nella Bafiliea Lateranenfe con qaeft\Jferizioue_i 
Marcino V. i'cdè XIII. anni , tre meli y c dodici giorni. 

Morì a 20. di Fcbbrajo 1 ’ anno 1431. 

Felicità de Tuoi Tempi . 

Infìgni per anche furono i Tuoi Segrctarii Antonio Fu* 
fco, Ciucio Romano , Bartolomeo Poliaiano^ Poggio Brac* 
ciolino , e Flavio Biondo. 

Non mancò, chi alla Tua fama aveflè detratto , co- 
me Angelo de Clavafio nella fomma , che fì chiama An- 
gelica , fcrivendo, che avellè egli difpenfato ad uno, che II 
potefle prendere io moglie la forclla,il che veoiflè anche alTeri- 
co da S’Anronino nella fua fomma ; ma ciò affatto non fi ha 
dal detto S.Antonino, e foiamente, che Martino avelie difpen- 
fato col confegiio de’ Cardinali , e eoo gravi caufe ad uiu 
uomo di contraer matrimonio con una donna , la forella 
di cui avea prima carnalmente conofeiuta (a) , Papebrochio, 
cd altri uomini dotti notarono l’ errore occorfo nell' Epitaf- 
fio di Martino , che Ila in S. Gio. Laterano , dicente aver 
regnato tredici anni , meli tre , e dodici giorni , quando 
furono foiamente diece dì j onde il Pagi conchiude, che non 
fu polla la detta Ifcr i/ione, lè non se molto tempo dopo. 
S. Antonino nella Somm. p. 3 « tit* < dice : Eflcrll diver- 
famente parlato di tal difpenfa , e che il Papa avellè di- 
fpenfato al detto matrimonio , perche era lunga la prat- 
tica , e r uomo non potea ' renderli religiofo , o far 
lunga peregrinazione , e farebbero fortitì grandillìmi fean- 
dali per la feparazione , come ollèrva Spondano nell* 
anno 1431* n. 3* « c avvertifee Natal d’ AielTàndro al fe- 
colo XV. , e XVI. fol. 8 . j e per verità non può reggere 

LI 2 in 

Vid. Dpmin, Manfi iq Martin; tom. 9. pag. 90. 
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in conto alcuno quei,che Inventò il ClavaGo , poicchi M^r* 
tino era ricencaciiiìmo , c rifervacidìnio in concedere ie di* 
fpenfe , da che tenne piò Congregazioni d’ uomini dotriill» 
mi in difcifrare, Cc era bene il dirpenfare in qualche occa* 
iìone, e quali difpenfé (ì dovedcro dare dal Papa . Vedi i‘ 
ifteflb Natal d‘ Alcflaodro al citato luogo . 



DI 
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DI AMEDEO Vili. 
DUCA DI SAVOIA 
ANTIPAPA 
DETTO FELICE V. 

CAPO XVI. 

£d ultimo. 

Marcino V. morto d'apoplefia fu fo. 
ftituico da 14. Cardinali congregati in 
S. M. fopra Minerva de' PP. Predicato- 
ri dopo due giorni a di 3. di Marzo 
(a) 1431. (benché Gio: Stella appretso 
Papebrocbio voglia alli 6. dell' iftcllò 
mere,ed anno»come a(Icri(ce l'Anoniino 
Fiorentino, che vi fu preicnte ) Gabriele 
Gundelmerio di Vinegia Prete Cardi- 
nale del Tir. di S. Cleincnre , Nipore 
per Sorella di Gregorio XII. (è ) , e prefe il nome di Euge- 
nio IV. Si nominava Cardinal di S:ena , perché fu Vefeovo 
di detta Città , coronatoli agl* 1 1. di Marzo , come prova. 

Balu- 

(a) Barre IHoire Gimerale d* Alemagne dice alli 20. di Febbraio 143 
Du Pin dice efière Baro cietco alii 4. di Marzo , licche (àrebbe un 

ibi giorno di vacanza . 

(b) Monfìeur di Rocheponzai nel Tuo Nomenclatore de Cardinali fo- 
fliene contro la piena degli Scrittori , rpecialmence Spendano, che non fiiilè 
fiato Nipote di Sorella di Gregorio XU. Anneio Qurario , appoggiato all'i 

Phdija, s ' .■* 
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Baluzio nella vita del mcdcdmo (a) , c Stefano InfclHir» nel 
liiO Diario , che pubblicò Eccardo (h) , cflcndo d* anni 45. 
L' Anonimo io vuole baftardo di Gregorio XII. fenza ragio* 
ne , non eflèodo aderito da Scrittori contemporanei di va* 
glia . Giovanetto dopo aver didribuito ventimila docati a* 
poveri fi ritirò nel Moniltero di S. Giorgio d* Alga infieme 
con Antonio Curario, di poi Cardinal di Bologna , ed un 
giorno mentre faceva rudicio di Portinai della Religione 
gli fi prefentò innanzi un Romito , e gli didà , che dovea 
edere Cardinale , e Papa con regnare anni 18. , o 
quindi difparvc (c) . Aggiunfè Francelco Filclfo (d), che li 
comparvero S. Pi::tro, e Paolo, mentre gravemente infermava 
nel lecolo , c r avedero pronodicato il fommo Pontificato j il 
che edendo dato più , e più volte dall’idedo Eugenio nar* 
rato come cofa miracolofa in varie occafioni , ne fu poi dal 
Conciliabolo di Bafilea riprefo per fovcrchia mente credolodi 
fanfaluche, e d’indovini, e pòetaftri.Di lui quedo ne fcri- 
ve Platina (?) : Eagenio IV. Veneziano della Famiglia Con- 
duimera Popuiare , ma antica , fu per qaejìa Zfia fatto Pon- 
tejite . Dopo la creazione di Gregorio XII. Veneziano , An- 
tonio Curario fuo Nipote , che era Canonico della Congrega^ 
zione di S. Giorgio in Alga , colendo venire in Roma , menò 
[eco Gabriele Condulmera , benché alquanto contro voglia di 
luiy che era della medefima profetane y e col quale avevtL.» 
fin da i primi anni familiarmente viffato , eonofcendolo inge- 
niofo , ed accorto . Gregorio lo fé primieramente fao Teforia- 
ro: poi lo fé Vefeovo di Siena , avendo gii fatto Antonio 
il Nipote òovernadore di Bologna . Rteufaronp buono pezza i 

Se- 

(tf) Eugenio però nella Bolla delU fua Coronazione al&rifce alli n. di 

Mann . - 

Eccard. nel Corp. lOor. tcoi». 2« 

(c) Author vit. tugen. IV. r i. • -.j j- ‘ 

Barre vuole che pallando un povero egh li porte un bricoolo di pa-- 
pe , e quelli li dille « che lattbbe Papa depo 18. anni . 

Francete. Filelf. in orat. pd Jawh» Anum, ^ccU. PafiÌM«h« Venefe 
(e) Plaùn. in Eugen, ■ , . . 
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Stnejt iì volere Gabriele per Vefeovo , dicendo , che per ef- 
fer forejiiero non era al propojìto per quella Città , la qua- 
le uvea di un fuo Cittadino flejjb bi fogno , eòe ' cono fcejje t e 
fapejpe i cofìumi j e gf umori deila Città , Buffando poi di 
Roma Gregeio in Lacca nel tempo di quelle fue turbolen- 
ze , e volendo accrefcere il numero de' Cardinali , diede ed 
ad Antonio il Nipote, ed a quefio Gabriello il Cappello. Gregorio 
Jt fervi di Gabriele in molte cofe d‘ importanza , e molto più se 
ne fervi poi Martino , e mafpmamente nella legazione della 
Marea t dove facendo morire alcuni fediziojì , e congiurati f 
ritenne quel popolo nella divozione della Cbiefa , e z i fece in 
Ancona la Lòie fa di Ò.Agnefe, eòe ero rovinata y e ricon- 
eiò con gran fpeja ad imitazione di Traiano il porto y che era 
dal mare tutto guojìo . Intefo Martino , eòe Èologno era in 
rivolta vi mandi) Gabriele Legato , il quale , tojiocbe giunfe , 
ogni rivolta ne tolfe. Effondo poi Venuto in Roma , e morto 
poco appreffo Martino y fu da i Cardinali a' 3 . Marzo del 
1431 . nello Minerva o rato Pontejìee. e fu ymutandojì il no- 
me , cbiamato Eugenio. Il Clero , ed il popolo r accompagna, 
tono tojìo in S, Pietro , dove ricevuta folennemente la corona y 
andò in S. Gio. Luterano , e ritornato in Palazzo ordinò 
per un giorno certo Concifioro generale » dove tanta gente 
e in cor fe y eòe venendo meno i travi del luogo y dovejì fa ora 
il CoHCtfioro pubblico y in quel tumulto , e fugo mori talpe - 
flrato dalla calca il Vefeovo di Sinigaglia , che era decadi, 
mi Romano • e della F amiglia Mellino . Perciocché non avea 
ancora il Palagio del Papa quella forma y che ora ba . Li- 
cenziato il Concifioro , Eugenio a fìudio fugì poi i tumulti . 
Ad ijìonza di alcuni riportatori y che dicevano aver Martino 
ly ciato un gran teforo y e che fi farebbe potuto fa per e da 
Fatmgùarì , e Nipoti di quel Papa, a tanta furia ne vennero y 
^ Colonna y che avea fatto Genera- 

ideila Cè'iera , che prendeffe Oddo Piccia Vicecamerario dì 
Martino t ed a fe fenza tumulto , e fenza alcuna ignominia 
m enenaffe. Di ebe [è Stefano tutto il contrario f perchè le 
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fae genti faccheggiarono la Co fa ài Oddo , ed ejfo fa come 
un ladrone pubblitamente menato ad Eugenio a forza. Mojfo 
il Papa da quefìo indegnità ne gridò forte con Stefano , e lo 
minacciò , perche avejfe a quél modo menati Oddo , ed il Ve~ 
f cotto di Tivoli già Cubiculario di Martino . Dubitando eJfo delF 
ira del Papa Jt ritirò col Principe Coktnna in Palejìrina , e 
promettendogli ogni fuo ajuto lo confortò a dover cacciar Eu- 
genio di Roma , dicendo , che affai ben f^eva , come avea 
animo di ejìinguere il nome de' Colonnejt . E che , poiccbè que- 
fio mal toccava a tutti , doveano tutti antivedendo rime- 
diarvi . 

Non fu così felice I nè tanto pacifico , come l’antecef- 
fore . A tenore della Scfiìone 44.de! Concilio di Cofianza 
aveane Martino congregato un altro Generale a Pavia, di cui 
erano Legati Pietro Vefcovo di Spoleto , Pietro Abate di 
Rofacco , e Lionardo Generale dell* Ordine de* PP. Predi- 
catori j ma perocché ivi fi fcoverlè la pefte,fu per ordine 
del detto Papa riportato a Siena con poteftà a Legati di 
trasferirlo ovunque 1* opportunità richiedefle j ficchè quelii 
io traslatarono a Bafilea con qualche difpacienza ancora 
dcTadri {a). Eugenio adunque fottentrato al Papato confirmò il 
Concilio di Bafilea , c diede 1 * incarico altresì al Cardinal 
Giuliano Cefarini di S. Angelo a prefedervi , dopo che 
avefie terminati granari della Boemia intorno gl' L'jllti (!'), 
ove era Legato . Il Primo ,■ che giunfe al Concilio , fu Alel^ 
fandro Abate Vezzoliacenfe a ì 4. di Marzo del 1431. de- 
llinato dal Giuliano a far le Tue veci, il quale Abate con un altro 
compagno (c) a i zz.di Giugno vi fece l'apertura {d ) , benché a 

< 9< di 

(a) Barre neU’Hinoria Generale d’Alemagna pretende.che Martino V.ini- 
tb il Concilio di Bafilea , ed Eugenio IV. lo confirmò . 

(h) In Appendic. Concil. Bafìleenf. 

(c) Du Pin in Eugenio dice , che li Procuratori del Cardinal Giuliano 
Legato del Concilio di Bafilea furono Gio. Polmar Auditore del Palagio 
Apoffolico , e Gio. di Ragufa Procuratote Generale de’ PP. Predicatori , i 
quali fecero l'apertura a i ij.di Luglio . 

{d) Vid. Marttn , & Purant? veter. monument. teso,. 8. colon.' 3. 


Digilized by Google 


Capo Decimosév^to . 273 

9> di Settembre apprcllò vi fi portò l' itiefib Cardinal Giuliand 
(a ) . Si tcnca radunanza nella maggior Chiefa, ed il Cefarini in 
abito Pontificale fovrafiava nel Trono Vefcovile. I Prelati 
anche Ibpravenuti ardevano in abito Pontificale nelle fedi Co- 
rali dalla delira , c dalla finiftra j gl* Ambafeìadori in mez- 
zo a taccia , ed a rimpetro del Legato ne’ banchi , e dietro 
a quelli i Generali dell’ Ordini , gl* Abati , i Dottori , ed 
altri Teologi EcJcfiafiici (è). 

Nella prima Sefiìone de’ 23. di Luglio dell* ifiefifb an- 
no (r) altro non fi firce» che la lolita procefiìone . Nella 
feconda , come che trapelò fentore , che Eugenio per la lon- 
tananza del Sinodo I c parche doveano intervenirvi i Greci 
coir Imperador di Cofianrinopoli Gio: Emmanuele Palco- 
logo a fine di riunirli colla Chiefa Occidentale fin da tempi 
di Fozio dìfgregatafi , e fopratutro perche il Cardinale Giu- 
liano avea offerto a i Buemi Caliniffi libere conferenze 
fu i lorb punti, il che parve di merterfi in compromclTo 
la dottrina Cattolica j volea trasferirlo in un qualche luo- 
go più opportuno , ed a fe più vicino ; e di fatto lo 
trastcrì con mandare una piena podeffà di dilcioglicrlo al 
detto Cardinal Giuliano, e convocarlo a Bologna; di qui è, 
che per ciò impedire, rinovarono i PP.Bafileen fi congregati- 
li alti 15. di Febbrajo 1433. la terza , c quarta Sefiìone del 
Coltanzicnlc , che avea decilo , che chiunque fia di 
qualunque dignità , e autorità fornito , anche Papale , 
venga loggctto ad ubbidire al Concilio Generale Icgitimamcnte 
congregato, come di fopra abbiamo a diffefo accennato, e 
che opponendoli a i decreti del medefimo , pofià efiè- 
te da quello punito, anche colla depofizione (d) .. Ciò 
Tom.IL Mm adito 

(4) Du Pin dice alli 7. di Dicembre ; • ' 

{b) Andreas a Cruce in A&. Bafileenf 

(c) Anonym. HiÙojr. des Papés dice 14. di Decembre 14 j a: 

(d) Primo declarat quod ipia Synodus in Spiritil-saofìo Icgitime congre- 
gata Generale Concilium iacieos, & Ecclelìam (nilitamem repraefentans po- 
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udito, Eugenio di f4tci (a) convocò ùn’alrro Concilio da darvifi 
principio frà rncH isjn Bologna, dove accennò di voler edere 
pcrlbna Unente, a fin di riunire la Chiefa Greca colla Latina 
(fr) . Avendo creato Cardinali ai 19. di Settembre Frao- 
cefeo Goadultniere del Tir. di S. Clemente Tuo Nipote , An> 
gelotto FoTco Vefeovo delta Cava Prete Cardinale del Ti. 
lolo di ^ Marco ( e ) , e dichiarato alcuni altri., che 

Mar. 

tenatem imineJiatè a CbriRo habet , cut quilibet cululcnmque (Utus , vel 
digniiacis', etiamli Papalis «xinac , obeijire tcnetur . 

Quella Selltoiic , dice Natal d' Alellandro nell’ Iflor. Ecclclìan. tom. 
p. pag. 605. , del Badlcenfc fu compoOa di si pochi Prelati , che 
non eccedeva il nuoieio di fette , e non vi acconlèntirono , nè vi furon 
prcrenti i Legati del Papa . Giudichi qui il Lettore , se può dirli ecume. 
nica> come pretendono aicuni de’Franceli.fpecialniente Bodiiet in defeuf.decla* 
rat.rer.Gallicar. lib. 10. cap. 19. detta Seilìone fatta con foli fette voti , da che 
Melchior Canolib.j. de locis Theolog.cap.3.così allcrifce del Concilio Generale; 
Cardinaics Johannes de rurrecretiuia , Si Clemens Monillanus, ille lib. 
fumnti.de Ecclef cap. f .,ì(le in Traétat. de Coiicil. Oecuraen. cap. 7. Con* 
cilium Generale detiniunc congrega cionem maiorum Praelatonim Ecclelìae 
authuritate Romani Poutifìcis ad aliquid communi intentione foleroniter 
traciairdum in religione Ciiridiana , Papa ipfo in Concilio praefìdente,vel 
aliqu > loco fui . Perciò del Balileenfe cosi fcrilfe Enea Silvio Orar. ha> 
biia anno 1451. adverf. Audrales cdit. a Murat. in Anecdot. tom. z. Inter 
Epifeopos, caecerolque Patres confcriptos vidimus in Bafilea coquos , & 
flaòiilarios Orbia negotia judicantes . Quis horum diéla , vel faéia judica- 
ventlegis habere vigorem.. 

(is> Bali. Eugenil data XV. Kat. Januarii PontìRcatus ejufdem anno prf. 
tno in Apt>endic. BalileenfConcil.de edi1.Binian.pag.z09., la quale Bolla però 
fu prefentata al Concilio da Daniella Vefc.di Parenfo alli li. di Maggics 
I 43 Z. 

Appendic. ad Condì. Bafìleenf lib. id. p. 141: 

(c) Di quello Angelotto Folco fato Cardinale da Eugenio fcriflè Papi* 
rio Maiioni nel lib. S*pag. 343., che udita la fua promozione un Prete 
Romano di nome Lorenzo fece gran fella, e dinundatane U cagione dagli 
alianti , rifpnfe , peiciie elfendoR fatto un Cardina e cosi melenfse dolce 
di tale , vi pollò afpirare anche io -, ecco le di lui parole : Inter caete* 
tti igicur ciiras , quas Poiuifex Romanus habere debet , ea efi non mi* 
M0a ) ae Uominca ^ aqi patum idoneo^ ^ aut ùiw$ » acque amentes a(| ^ 


» 
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Martino avea lafciato creati in petto' ( 0 ), ma non pubbli- 
cati da Domenico Capranica in fuori > quaie per gravi de- 
litti privò del cappello {b) con una coftituzione a tal fi- 
ne promulgata. 11 delitto principale del Capranica} raccon- 
ta r Hteflò Pogio (r), che fu, che prcteodea d* entrare in 
Conclave cogl’ abiti Cardinalizii , e lo rkhiefe con foverchia 
iftanza,e braura al S. Collegio, e poi, fatto Papa Eugenio, 
tentò importunamente d’ entrare in Roma coil'iUcflè inie- 
gne Cardinalizicj ma il Pontehee ordinò la fui cattura, on- 
de egli temerariamente ne appellò al Conciliò di Bafìica , il 
quale, perche tendeva già a fottrarfi dal Papa, e correva al pri- 
cipizio della rcilma,gli confirmò il Cappello. Quelli movi- 
menti, e differenze tra il Capo, e le membra eccitarono grandi 

M m a rumo- • 

. » 

Cardinalis nomen , maginratumqae vocet , uti Eugenio eontigir,qtium An- 
gclotum cives) Romanum co honore prolècutus eli , quo audito Kuncio 
Laurcntius Saceidos Uibanus, quuin rogarent vicini, cur tam laetus elicti 
bene , inqutt , res se habet , magna enim in ipe fum , polleaquam dcmeii< 
tes , atque infani Cardinales beri coeperunc , me quoque Cardinalein fur 
turum . Pogius , qui hanc facetiam narrai , aulhor eO , Angelocum a pran- 
dio dormientem Icdia gula gladio intetemptum a (èrvo . 

(d) Oderic. Rinaid. in Eugen. IV. , 8c Manf. in codem Eugen. 

Che cola lia Cardinale in petto , lo Ipiega Gio. RmiRa Pogi nellt 
vita Ms. del Cardinal Firmano . A Martino cn.atus eli Cardinalis lecretu». 
Moris eli Romanortun Puntibcum, mulcifque annis obfervatum, quum auc 
plurcs prò Cardinatium creationc libi lunt infenfi , vel ipb augeri colle- 
gii numerum aegre ferant , Pontibees vero quempiam ad eam digmtatem 
velini extoUere , & competitorum moletbas evitale, dillìmulata aliquorum 
creationc de Collegii fententia , quos volunt , nominant Cardinales , prae- 
fentibus juie jurando ada^is fe illos prò Caidinalibus habituros , nec 
obltituros , quo minus in luum Collegium recipiantur . Ccrtum infupcr 
tempus Oatuunt , quo id palam fiat . Quf contrafecem Sacris iiiterdidum 
fore . Ita Dominicus Cardinalis creatus eft : Convenerat vero inier Pon- 
tificcm , & Cardinales, ne intia biennium pronuntiaretur Dominiius.- q:iod 
ij intei ea qion Pontificcm contingeret , licerci illum intcìelle prò Cardi- 
nali alterius eledioni , ac deinceps ulis haberi } idquc jurejurando tàn- 
xerant . ^ 

(li) Pqg. in vit. Ms. Cardimi. Firman. 

-CO Pog. ibid. 
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rumori nel mondo Cattolico, onde il pioImpcradoreSigifmon.' 
do, che anche fentiva alTai male la difciolta del Bafìleenfc,rcriflè 
a di p.di Gennaio dell’anno i4j2.da Piacenza ad £ugenio,che 
voigeafi nel Aio animo dubbio affai fondato,ciòeffer per torna- 
re in gran danno della Cbiefa Univcrrale,cprcgollo > che pur 
Volefle reintegrare la detta Congrega ; ma il Papa riCpofe- 
gli a di Z 7 « dello AefTo mele (a), che conAderato diligen- 
temente il tutto ) avea conhrmato per graviAìme cagioni 
il già Aitto decreto di trafportarA il Concilio a Bologna . 
1 Prelati pierò Bafileenfì dinunciarono a tutti i Principi Cri- 
fiiani, e pubblicarono effère la Rcligion CriAiana a tanto 
pericolo , che il Sinodo per poco non porca fenza danno 
irreparabile di quella difmetterA , ed in fomiglianrc modo 
fcriÀèro a Carlo VII. Rè di Francia , e ad Arrigo IV. Re 
d’ Inghilterra , a cui anche mandarono Girardo Landriani 
Vefcovo di Lodi a pregarlo , che vi faccflc venire i Aioi 
Vefcovi . Intanto nella terza Seflìone fatta a zg. d’ Aprile 
s’ ordinò, che A proccdcflc avanti ad altre ScAìoni in Ba- 
Alea , e che ivi doveffc intervenirvi il Papa perAinalmente, 
onde fcriflè & Antonino ; EJp , cioè i PP. BaAlecnA, ottu~ 
rarono k fue orecchie per non udire lo <ooce del Signore , 
tno con quella congregazione fatta dal Conciliabolo , che non 
avea tal potejìà , fe non fé come Jtnagoga di Satana coll' 
autorità della fua prefunzione cominciarono a citare Eugenia 
ad andare al loro Concilio (b). 

Nella quarta alti ao. di Giugno fu determinato , cho 
A daffc il (alvo condotto a i Boemi eretici , edatuttiqucU 
li , che vi fuflero iti » e fu Amilmcace decretato , che feji 

va- 


(4) Rinald. ibidem. Lemfant. IBor.de f» guer.dci Huflìt. livr.iff. pig. jjt* 
Coniin. Fleurì tom. aa. pag. 4. 

(b) S. Antonin. p. tic. aa. cap. io. 4. Illi obcuraverunt aurea fùaa noi> 
àudientea vocem £)omini , fed congregatione ili» fafta conciliabolo nullas 
Vires habente , iiili ut Synagoga Satanae authoritace lùae temerarias piZ't 
iumpiionis. coéjperuot jBu^eui^ ad Coocilium a^^9d^Gi 
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vacadè la Sede Apoftolica in tempo , nel quale fì celebra- 
va il Concilio, non fi venifiè all’elezione del novello Pon- 
tefice altrove , che in Bafilea . Toifero al Papa 1’ autorità 
di crear Cardinali durante la detta radunata » e vietaron- 
gli il ritrarne , e richiamarne da quella coloro , che vi fi erano 
portati . Nella quinta a dì 9. d' Agofio fortirono gl’ Uficiali > e 
Giudici, e Miniltri . 11 Papa all’ incontro per ridurli in via di ve- 
rità, edi falurc mandovvi Tuoi Internuncii Andrea Pietra Arcive- 
fcovo di Colotza , Giovanni Arcivefcovo di Taranto 1 il Ve- 
fcovo di Magalona , ed un Tuo Auditore , uomini di gran 
fapere j e quelli fecero imprimere nelle ftampe due dotte 
oraz.oni , recitate da loro in quel rincontro per elbrtarei 
FP. alla pace , oltre più ammonimenti , e fermoni parene- 
tici avutivi i ma ellì non fi lafciaron punto fvolgere dalia lo- 
ro fermezza , e pertinacia j onde a dì 3. di Settembre rif- 
polèro a Nunzii con una lunga diceria , afiìrmando l’ auto- 
rità del Concilio elTere fuperiore al Papa , e per conlèquen- 
te non doverli aver conto de* fuoi ordini . Nella Sefiìone poi 
feda fatta a di 0. dello (lellb mefe, alla quale intervenne- 
ro Branda Cardinal Piacentino , e Domenico da Capranica , 
e trentadue Prelati , accufarono Eugenio di contumacia , 
perche non avellè voluto fofpendere la bolla del difciogli- 
mento del Bafileenfe , nè intervenirvi ; in contrario vi fi op- 
pofc l’ Arcivefcovo dì Taranto j e prefc per tema le parole < 
deir Apofiolo : Fratret obfetro vos , at digne atfibuletii fo- 
catione , qua votati ejiis . £ con iflantiflimi prieghi eforto- 
gli « che volelTèro intralafciare la temeraria procedura 
giudiziale contra il vero Pontefice , e Tuoi legittimi Car- 
dinali, che in niun conto loro apparteneva; e lenza poter 
ottener cofa , le ne partì : nel qual tempo il Papa chia- 
mò a fe dal Sinodo più Velcovi , ed Arcivefeovi ,e tra gP 
altri il Salernitano, Fiorentino , Tranenfé , Amalfitano, c 
Jadertino . Nella fettima Sellione a dì 6. dì Novembre or- 
dinarono i PP. , che fe la Chiefa Romana fufiè vacata , il tem- 
po d’ entrare nel Conclave fi pcoiuogallc fino al fefiàntefi- 

mo 
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ino giorno. Nell'ottava a dì 18. di Dicembre Eugenio fu 
altra volta ammonito fotto gravi peoe , che rivocafie infra 
io fpazio di fcilanta giorni la Bolla dell’ annullazione del 
detto Sinodo , e che ivi giflc di perlbna y o per Tuoi Lega* 
ti y e minacciarono di privare i Cardinali aflcnii de' loro cap- 
pelli , le porrati non vi lì fulcro , fulminando parimente 
lentenza di fcomunica centra quelli , che ai Concilio dì 
Bologna deflcr principio. 

Modo il S. Padre da sì pernteiolè intraprele , e prega- 
to di vantaggio dall' Imperador Sigismondo di confìrmare il 
Bafìlecnfe sù la fperanza y che lì voiedèro riunire i Boemi Ull 
lìti alla Chiefa Cattolica, mandò a Giuliano Cardinal Ce- 
farini Legato Apodolico la potedò di prefedere di nuovo 
al detto Concilio , e diede a Giovanni Mclla Tuo Nun- 
zio y ed al Vefeovo di Cervia , e a due Abati la facol- 
tà di adblvere i Vefeovi di quello dalle cenlure incorfe col- 
ia Bolla, che comincia ; DfJtSa Filio Magtjìro Jcbunm de 
Meiloy ae Ventrubìli Fratri Cbrijhpboro JLpiJeopo Cervien* 
Jt &e. Bili Padri però non pur non fì vollero Ic^tomettere al 
Ponrehcc per ricevere i' allo Uizione , ma inoltre a dì 22. di 
Gcnoajo 1433. fecero la nona Sedìone , colla quale cada- 
rono tutti gl' editti , e procedi formati da Eugenio contro 
loro y e contro Sigismondo Celare, e Guiglieimo Duca di 
Baviera Protettori , e fautori del mededmo Balìleenlè , di- 
chiaradolo di nuovo contumace . £ nella Sedìone decima^ 
de' 19, di Febbraio diedero fuori un'altro più iniquo de- 
creto contro del Papa per l'idedà cagione della dìfcjolta d* 
eda Congrega. Comparvero allora in nome Pontedeio L' 
Arcivefeovo dì Spa latro Bartolomeo , i' idedb CridoloroVe- 
feovo di Cervia, c Nicolò de Moniacia Abate. li Cardinal & 
Angelo Cefarini gii fece doma nd are, fc avevano Bolla approvan- 
te U Concilio di indica, rilpolèro quedi dì sì, e la diedero fuorij 
ma perche li termini della Bolla erano concepiti in quelle pa- 
role ; Volumm y & contentatHur , che prolcguide il concilio: 
i PP. vennero io tanto rilcaldamento , che d videro preili 

^ a pro- 
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a procedere alla dcpolìzione del Sommo Sacerdote j quao> 
do Guigiicimo Duca di* Baviera, e Giovanni di OfFcm^urgo 
per parte di Cefaic li frenarono j c prcgarongli a darli altra 
dilazione , almeno di 30. giorni , che li fu alia per fine accor> 
data . Nulla però di meno Eugenio abbondando in pazicn- 
za , e carità criltiana Tpedì di bel nuovo quattro Cardina- 
li Legati a confirmare , e prefedere all’ Alfcmblca di Ba- 
filea , che furono Giordano Veicovo di Sabina , Pietro Yc- 
l'covo d' Albano, Nicolò Prete del Titolo di S. Croce in^ 
Gerufalemmc •, ed Aogeiotto Prete di S. Marco. Contraria- 
rono invece di ringraziare , e d' umiliarfi i Prelati al Papa 
tanto condefeendente per 1 ‘ autorità comunicata a Cardina- 
li , pretendendo , che fufie fiata rifiretta con ciò ‘la loro 
potefià , onde a 27. d‘ Aprile celebrarono T undecima Sellìo- 
ne, e fiatuirono, che fe il Pontefice fra lo fpazio di quat- 
tro' meli non fi filile quivi ritrovato, non potefiè ammini- 
ftrare il Papato, ma fpettallè a loro 3 c farebbefi pofeia. 
trattato di privarlo totalmente. Nella dodicefima delli 13* 
di Luglio {a) ordinarono , che Eugenio dovefie dichiarare 
con lettere circolari , e pubbliche infra lo fpazio dì fclTan- 
ta giorni, che il Sinodo dì Bafìlea dal principio fino a quel 
dì era fiato legittimamente convocato » e tenuto , e dovea- 
fi profeguire di vantaggio canonicamente , e ciò non di- 
chiarando «avrebbero elfi dichiarato lui fofpefb dì fua di- 
gnità come ìncorrigibile , e fcandalizante la Chiefa. 

Nella tredicefima a dì 11. di Settembre cancellarono, 
ed annullarono la promozione fatta dal Papa del Patriar- 
ca d‘ Alellahdria Vitellefchi al Cardinalato , e proibirono lì- 
milmente di non poter fare alienazione alcuna , fpecialmen- 
te di Vignone , e dei Conrado di Veneflàin , che correa fa- 
ma voler efib difitarrc , e fmembrare dalla S. Sede • Intan- 
to Sigifmondo da Germania calato a Roma fi fece corona- 
le folcucemcnte dal S. Padre a dì 31. di Maggio, cJavea 

impreso 

(4) Du P/n dice a i 14, ' 
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portatone il hefliame : gli rifpofe il Vinegìano : dunque tutta 
la vojira fperanza voi Romani la ponete negl" animali j i ì'^i- 
negiani fenza bejiie vivono piu cìvilmonte . Non può dirji 
quanta commozione ciò avejffe cagionato , in maniera che 
Jtccome fuole una palla di neve , che da un alto monte Jì 
[picca , ai falda in falaa rotolahao crejcete , ed ingran- 
dire a diimifura j co:i il popolo a poco a poco in furore ^ 
e [degno montando a tanto giunfe , che Eugenio fu cojìretto 
travejiito (opra piccai legno prima ad OJlia , poi a Fifa , e 
quindi a Firenze ricovrarji . 

In Bafìlea però già fi era pafiàto avanti alla decima 
quinta Sellìonc lotto li zd. di Novembre , che nuli’ altro fe- 
ce, che pubblicare un decreto per la tenuta de’ Concilii Pro- 
vinciali. Nella decima fcfta a di cinque diFebbrajo dell’ an- 
im 1434. rArcivefeovo di Taranto , c ’l Vefeovo di Cervia 
porfero nuovamente al Concilio una Bolla di Eugenio colla da- 
ta de’ 15. di Dicembre del precedente anno, in cui dichiarava , 
che approva vaio , e rivocava due altre bolle in contrario det- 
tanti, come anche tutti i procelfi farti avverfo i di lui 
membri . Accettaronla i PP. concordemente , e incorpora- 
rono i Legati dichiarati dai Papa alla Radunata di Bafilca con 
patto , e condizione , che giuraflero per 1 ’ oflcrvanza de* Con- 
dili 'di Coftanza , c di Bafilca . Nella decima fettima a dì 
as* d’ Aprile prefiderono i detti Legati Papali , che furono Ni- 
colò di S. Croce in Gerufalcmme, Giuliano Cefarini Cardinal di 
S. Angelo , Giovanni Arcivefeovo di Taranto , Pietro Vefeovo 
di Padova, c Ludovico Abate di S. Giuftina j ficcome nella de- 
cima ottava de’ 26. di Giugno; dopo dì che fi licenziò l* 
AugurtoSigifmondo per andarfene all’ Imperio , che avea aflì- 
ftiio alle precedenti cinque Seflìoni. Nella decima nona a di 7. 
di Settembre fi trattò dell’ unione de’ Greci; poiché 1 ‘ Impera- 
dore Giovanni Palcologo li avea mandato una celebre 
mcllàggcria di Demetrio Palcologo Gran Generale dell’ 
Imperio, fuo Fratello, di Ifidoro Abate , e di Giovanni 
Confole la feconda volta ; introdotti i quali cfpofirro 

Tom.IF. Nn ifen- 
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i fcnrimcnti del lor Padrone . Fecevifi anche un derce- 
to d‘ eforrazione agli Ordinarli EcdeHallici d’ iftruire , o 
fornire Predicatori abili a convertire i Giudei nelle loro Dio- 
cesi . Nella vigefìoia a dì 22. (a) di Gennajo 1435. s’ im* 
polcro gravi pene a Chierici concubinarii . Nella vigefi aia 
prima a i nove di Giugno fi proibì alla Sede ApoHolica i' 
efìgere 1 ’ annate de* Bcneficii , ed Abazie , e cola alcuna 
per le Bolle de’medefìmi. La 22. a di 15* d* Ottobre con- 
dannò ì libri , ed errori delle opere di Agolfino da Roma 
Arcivefeovo Nazareno Eremita di S. Agolfino divifi in tre 
trattati , l’uno del Sagramento dell’unione di Gesù Grido, 
e della Chiefa , il fecondo del medefìmo in qualità di Ca- 
po , e della fua Superiorità , il terzo della fua. Carità ,e del 
fuo Amore infinito anche verlo gl' eretici, tra quali vi era 1 ' ere- 
fìa , che Gesù Crido pecca tutto gioruo ne* Tuoi membri . 
La 23. Scllìone a 25. di Marzo dell'anno 1436. difpofe va- 
rie cole da farli ne’ Papali fquittmii , e li rinovò la codi- 
tuzione di Gregorio X. intorno a medelimi. Nella Sellìone 
24. a 24. d’ Aprile [b) li trattò di ridurre i Greci a riunio- 
ne coi Latini, eli clàminarono i falvi condotti, che a lo- 
ro dar li doveanoj e li diplomi dell* Impcradore , c del Pa- 
triarca di Codantinopoli ad elfo Sinodo diretti i Nella 25. 
de’ lette di Maggio del 1437. furono di nuovo invitati i mede- 
fi ni a venire a Balìiea. Nella 2<5. all’ultimo di Luglio fu accu- 
lato Eugenio di contumacia , e citato a comparire avanti 
il Concilio alteraroil con lui per altri Tuoi movimenti pre- 
vidi, o ideati.Tra per quede novità , e perche i Greci non fi mo- 
Itravano molto contenti , che fi trattadc la loro riunione 
nel Bafileenfe , il Papa io trasferì di nuovo con altra Boi- 
la in data de’ 29. di Maggio a Ferrara, e per prevenire le 
mode del medefimo fece mettere in adc'’ro quattre galee 
in Vinegia per trafportare i Greci da Oriente, onde li ri- 
fenrirono altamente i PP. ,( benché il Cardinal Cefarinipron- 

ta- 


(a) L’ Anonim. Hifto. des Papes dice alli aj, 
0 ^ X^u Piti, dice alli ad, 
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tamcnte ubbidì dipartendoiì tofto dal Concilio per por* 
tarli in Roma ) c ricominciarono le difcordie citando su 
comparire Eugenio fra lellanta giorni in pcrfona y o alme- 
no per Procuratore nella 27» Segone del loro Sinodo. Nella 
28. adì 1. di Ottobre (a) lo dichiarorono altra volta contu- 
mace, perche non era comparfo . Nella 29. al li 12. di Ot- 
tobre (b) fentenziarono nullo il decreto della Translazione 
del Balileenfe a Ferrara. Al quale però, ciò non orante , lì 
die principio nell* anno 1438. dal Beato N.colò Albergati 
Prete Cardinale del Titolo di S. Croce in Gcrufalemmc Le- 
gato di Eugenio con piena autorità . 

La Seliione 30. tenuta a 22. (e) di Dicembre in Bali- 
Ica dchnì non ellcr di ragion divina la comunione Torto le 
due Tpccie (d) nel tempo , nel quale giunle la nuova d’ef^ 
Ter trapalTato Sigifmondo Cefare all' altra vita ( perdita, 
molto deplorabile per la Crilfianità ) a di 2. del già det- 
to mefe (^) . Nella 31. a 2s*(/)di Gcnnajo dell’anno 1438. 
fi decretò , che tutte le caufe Ecclclìalfiche li dovellèro ter- 
minare dagl’ Ordinari! ne’ propri! territorii , eccetto che le.» 
maggiori, e dell* .elezione de’ Prelati, delle Cattedrali, c de’ 
Monaherii , che fuHeto propri! della Sede Apoftolica , c che 
non li potelTe appellare al Papa ornij/ò medio. Nella 32. alli 
24. di Maggio Ig) dell' ifteTs’ anno furono grandi Crcpiti , e 

N n z rumo- 

(4) Dii Pin ha alti 18^ 

(A) Du Pin tiene alli 2. 

(0 L’ Anonimo Hiflor. des Papes dice alli 2J. 

(<Ó Adì. Concil. Bafileenf. Code. Hidor. Hufllt. lib. 8. pag. 308. 

(e) QneHo Principe morì a Znoima di fua età 1 ’ anno tip. , o 70. dopo 
averne regnato nel impero ventifette . Fece recider a telìa a trema due 
Signori Cngari per non averlo riconoiciuto per Sovrano . Fu inclinato a 
i Letterati , che di molto favoriva . Kinovò il decreto della proibizione 
di ferviriì gl’AugitOi della lingua latina negl' atti pubblici di Federigo il. 
e Rodolfo 1. , e ordinò nel 1434. con diploma , che non lì potelle eleg- 
gere il Re de’ Romani , fé non fuile almeno 4 ’ anni diciotco , Vcd. Bare 
re Hifloire d’ Alemagne tom. 7. pag. 394, 

(/) Anonim. alli 24. 

(g) Pu Pin ha alli 2j.; 


Digitized by Google 



2 94 Amedeo. Antipapa 

rumori, c la decinonc della dichiarazione della nullità del Con* 
cilio di Ferrara fù fatta pubblicare dal Beato Cardinale d’Arles 
Luigi Alemanni Prcfidentc ( ooicchè il Giuliani s’ era aflentato 
per andare a Ferrara ) non oftantc forti oppofìzioni . La 3 3. ce- 
lebrata alli 1 6* di Maggio decife l'autorità del Concilio ellèr 
fuperiore al Papa . Allora tutti i Vefeovi di Spagna fi ritiraro- 
no , e Iblo due d' Italia v' intervennero con venti Vefeovi 
di Francia , e d’ Alemagna . La 34. a z6. del medefimo me- 
fe dell'anno 1439* privò Eugenio del Papato j ma dke £- 
nea Silvio teftimonio di veduta (a) : Che in quella non fit 
niuno de Prelati Raunejt ^ ne ninno affatto di tutta la Spa- 
gna , e d' Italia , fola il Ve [covo di Cr offe ti , e /’ Abate di 
Dona . In fcguela di che elcllèro i votanti per 1 ' eleziono 
del futuro Papa f o vogliam più tolto dire Antipapa. > 
c furono il medefimo Cardinal d' Arles , undici Vefeo- 
vi , cinque Teologi , e nove Sacerdoti Dottori di Legge 
coll’aggiunta (a dir dell'Anonimo (b)) per evitare la con- 
fu fione , che tre di loro, cioè Tomaio Abate di Donduno 
in Ifcozia Ciltercicniè , Gio: di Segovia Archidiacono del- 
la Chiefa Metenle , e Tomaio de Corcellis Canonico d'A- 
miens, come arbitri, nominalfcro, chi Itimallèro migliore per 
lo Papato, i quali tre fi fcellcro 29. compagni Elettori, a 
cui s' inrendelTc dato il confenfo dalli Depurati del Conci- 
lio . Coltoro unitili in Conclave nominarono dopo fei gior- 
ni alli s« di Novembre i439> Amedeo Vili, ultimo Conte, 
e primo Duca di Savoja (r), Vedovo dopo 40. anni di ma. 

• trimo- 

Itf) AEneas Svlv. lib. i. de geli, Concil. Ealìleenf. 

(i) Anonyni. Hilìoir. des Papes in vit. Foclic. V. pag. 117. 

(c) AEneas Sylv. lib. z. de rcb. geli. Balileenf. Primo tcrutinio confcfto 
compeitum eli, plurimos elle in Papam nominatosi nullum tamen habere 
voces fufficieiues , feptemque , & deccm eo ipfo die ex diverlis nationi- 
bus ad Pontificatum fuille vocatos conhat 1 unus tamen omnes fuperavic 
Amedeus Dux Sabaudiae Decanus Militum S. Mauri cii de Ripalia Geben- 
nenlis DioeLclis . Vid. Pog. inve^iv. in Antipap. pag. j<$. La quale ele- 
zione però non fù confirpiata , le non alli 17. deUfi Ùefio (uefe dal Coq. 
pijjiq , ‘ " 
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trimonio, ritiratofì iln dall’anno 1436., come in Roniitorioi 
a Ripaglia luogo di Tua Signoria , fìtuato fopra il lago di 
Gencvra DiOccO della medelìma nella Savoja in Provincia 
del Chablais , o Chablefe , detta in latino Cabellicas Ager , 
a menar quivi vita folitaria tre anni prima del fallo Papa* 
to , benebe Paolo Lelio Petroni (a) vuol , ebe fuflc due an- 
ni avanti , e meli , il ebe (ì può comporre con dire , cho 
fudèro due anni 6niti , e tre incominciati . Fece in di lui lo- 
de una erudita oraaione Enea Silvio (b) nel Concilio fiall- 
Icenfe , il quale procurò di cooneftare le fue rcifmatichc-* 
operazioni con varie frivole ragioni (r) , ebe furono vali- 
damente rifiutate , c ribattute dal Cardinal Gio:Torrecrema- 
ca (i^) . Prefcelfero Amedeo y perche colla fua potenza avelie 
infelicemente coi nome di Felice V. foltenuta 1 ’ ufurpata^ 
Pontitìcia Dignità (^} col penfìero fofifticato da Enea Silvio. 
Ne parlano diverlamente gli Scrittori, poicchè altri voglio- 
no, che ivi predo, cioè in Ripaglia , fi ridude affine di 
darli totalmente alla crapola , agi’ aggi , e a divertimenti « 
avendo rinunciato al fuo primogenito il pefo , e la cura.^ 
de’ ludditi , bevendo de’ più fquifiti vini , e de’ cibi più de- 
licati nutrendoli in imbandigioni , Itravizzi , e llemperan- 
ze , e Daniel de$ Manetz dice , che quivi crali abbandonato 
a tutte forti di delizie, onde diceali in proverbio Francele 
Fa/re RipaU/e per lignificare menar vita in ogni genere 
di allegria , e paflatempo {/) . Ed Eugenio dedb ne parla 

molto 

(a) In Mifcellan. vulgat: rcr. Italicar. tom. 24. 

{b) Concil. fialileenf. lib. i. in fin. 

(c) Vi(L Lpill. Synod. Bafileenf. pag. ,146. 

(d) Turrecionat. Summ. Ecclefialì. lib. 3. cap. 58. et 69^ 

(e) Nemo aptior e(ì Amedeo Duce Sabaudiae « qui alterum in Italia ^ 
alterum vero in Gallia' pedem habet , ad quei» omnes feiè ChriHianorum 
Principes aut fanguine attincnt , auc amicitia favent &c. 

(/) Daniel des Manetz. Tableau des Papes de K.omc pag. 145. Blond. 
idecad. 10. lib. io. Gobellin. in Cofinodr. Lanch- in Chronic. Pog. l'Ano- 
nim. Scritcor della vita d'Eugen. pubblicat. dal Baluz. Spondan, ad bqiic 
gnnua | e Ciac. Filippo Bergoma fn iupplement. Chronic , 
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nolto male (a). E 'J B. Gio; da Capiftrano il compara a_ 
No variano {b): Novaziano da Scijmatiei ^olle ejfcre elet/o 
il quale da Cipriano riprovante fra gl' aWer larii , ed 
erijh è collocato foggiungendo : la Cbiefa è una , la quale ana 
dentro t e fuori non può ejfere , L' ijiejfo Ji può dir di ylme- 
deo , imperocché il degno non capifee due ex fecund. 2bdeea- 
phyf. Finalmente il Muratori Portata dunque , dice , al Du- 
ca la nuova della fua elezione , egli Jì contorje bemì alquan- 
to , e pianfe ancora , ma in fine accettolla Jenza molto pon- 
derar e l' empietà di quell' atto non mai feufabile ne prejfib 
a Dio j ne prejfo agl' uomini , avendo egli rinnovato nella-^ 
Cbiefa di Dio lo feifma tanto detefiato dalle leggi Divine , 
ed Umane , e riprovato allora fino dal Duca diaddlano» ben- 
ché Genero di ejfo -Amedeo , 

Enea Silvio però Autore contemporaneo, il commenda all* 
eftrcmo per la vita elcmplare, che ivi traeva, e Ji fece in lode una 
vantaggìolinìma orazione Panegirica, come abbìam detto (c) . 
Gli furono inviati 25» perfonaggi desinati dal Concilio col Car- 
dinal medelìmo d’Aries ad ofierirgli la fovranità Pontificale, 

che 

(a) In Bulla, quae incipit Rem pcniferam,‘& fcelenam deflendam cer- 
te populo Chrifìiano &c. lib. Brevium pag.i35.& in Mifcell. Alexandr.lil. 
pag. 168. Ut planò conRet hoc icandalum , et Lccleliae vulnus a damna- 
tionis hiio Duce Sabaudiae , tamquam architeào omnium maini um, ljb(i- 
catum . Quid cogebat illum fenero in diebus malis inveteiatum , nifi dia- 
bolicus fpiritus , tanta molili , ut Dccleiiam lacerare! , ut se cibum fata- 
nae tradeiet , ut fidelium animas perderei , ut fuam fèneétutem fempiter- 
na morte , & perpetua macula labefadiaret , ut domum luam funefìaret 
tanto opprobrio , ut efllt odio propter ipfùm rmnibus mortalibus futu- 
rus t Hic hipocrilìs antea oiìentatae , bic heremitae habitus , hic fanétua- 
rii aedifìcati , hic folitudinis quaclitae , hic limulatae religionis eh fru: 

£tus . 

C^) S. Johann, c Capifìr. de Pap. & Conci!, audoritat. part. 3. Kova- 
tianus per fchifmaticos volebat eligi , quem Cvpriai us reprebans inter ad» 
veilarios, & Antichriftos computai, Kibdens , Ecclelia una est, quae una 
& intus , & foris elle non poteft .... Paria de Amedeo <jici pojllint} 
nani regnum non capii duos ex fecundo Metaphyf. 

(ci ALneas Sylv. Concil. BahleenJ^ Jib.z. pag. i 6 j. 
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che, dopo varie iominiilìoni , e moflirc d' umiltà , accettò fi- 
nalmente alJi i7.di Dicembre (<7),e ne‘24.di Luglio dell'anno ve- 
gnente prefe con pompa lòlenne la corona Papale {h ) . Era 
egli di chiarillìmo fangue, e del più antico , ed illufire d* 
Italia , come dimoltra il Quiquenon nel Tuo Albero Ge« 
nealogico, e godeva una buona parte d* Italia in alto Do- 
minio , da cui difeendono , e diramano per non mai in. 
tcrrotta linea i prefentj gloriofi Regnanti di Sardegna, e Du> 
chi di Savoja,del Piemonte &c. Fattosi capo degli Sciima. 
tici Felice elefiè quattro Pfcudocardinali , da uno de’ quali 
accompagnato portofiì a Eafiiea , ove arrivò alli 24. dì 
Giugno dell' anno 1440., c cofiituì Prefidente al Concilio i* 
ifielTo Cardinal Arelatenre Ludovico del Tir: di S. Cecilia. 

Mentre quelle cofe fi trattavano in Bafilca, non iltava 
02Ì0I0 il Papa Eugenio j poicchè fcomunicò non meno i 
PP. Bafilecnfi , che Felice V.je gli dichiarò incori! nelle pe- 
ne degl’ eretici, e fcifmatici (r). inviò Umilmente quattro 
galee in Vinegia , fu le quali montarono gl* Ambalciadori 
Greci , c tré Vefeovi Legati , che furono Criltoforo Vefeo. 
voCoroneiilè , e 1’ Arcivefeovo di Tarantafia Marco, e’I 
Tuo compagno che /piegarono le vele per Collantinopoli • 
ove diedero /ondo , e fattili al Palagio Imperiale Porfiriti. 
co per parte del Papa chiefero l’ Imperadore G ovanni Pa-' 
leologo e ’l Patriarca Colla nrinopolitano Giulèppe di 

accingerli alla partenza per lo Concilio di Ferrara , già 
legìtimamente intimato, il che e ardentemente i Greci defi- 
deravano , e s* era convenuto per mezzo di varie ambafeerie. 

Nel 


Vid. Seflìon. ai. Concìl. Balìieeod ' 

(i) Vid. Marten. Coloni). 99 j. 

(e) In Ad. Patrie. ALncas bylv. in decad. genor.Bafilcenf.Concil. Sef i8,' 
Floreniin. & in Bull, quac incipit Venerabili Fratri lacobo Epifeopo Sj 
Andreac lalutem &c. Lniverlìs ctiam CUnfìi Fidelibus praeientibus in- 
ipedutis&c. lib. Bievium Lugen. pag. 1 ja. 

(d) Ciucilo fu il penultimo Augulto CiiHiano , che regnalTe in Grecia ^ 
^onantinp fuu Fiatelly huU’ imperio manumcBo.da Turchi. 
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Nel merterfi efli alle vele, Ibpragiunfcro le galee Bafilcen- 
il anche a detto fìne^dal Concilio drizzate. Il Capitan Antonio 
Gondulmiere Nipote del Pontehee Comandante volca batterle 
col cannone , ma ne fii diflLafo del Greco Auguro , il qua- 
le , tuttoché fuflè dall’ Imperador Sigifmondo prima di mo> 
rirc didolto dalla partenza , nulla di meno per voglia di 
riunire i Greci co i Latini , e per avere da quelli foccorfo, 
(\ pofe in mare , e fciolfe le ancore a i 4 > di Novembre 
dell* anno 1437. voltando le prore in ver Vinegia . Princi- 
pe veramente magnanimo non men , che pio, il quale per 
bene della Religione non rifparmiando a fatighe , a tanti 
incommodi , e travagli fì efpolè . I Prelati, che l'accompa- 
gnarono furono Giuleppe Patriarca di Cohantinopoli y 
Marco Eugenio Monaco Arcivefeovo d’ Efefo , Dionigi Ar- 
civefeovo di Sardi, Beirarionc Arcivefeovo di N.cca ( que- 
iti quattro erano ancora Ambafeiadori de’ Greci al Conci- 
lio), Dorodco Arcivefeovo di Trabifonna , Antonio Arcive- 
feovo di EraeJca, Metrofane di Cizìco % Macario di Nico- 
media > Ignazio di Tt>rnobe , Dofìdeo di Monembaje , Do- 
rodco di Mitiicne, Jofafat da Amafèa , Damiano di Mal- 
doblac, Natanacl di .Rodes, gl’ Arcivefeovi di Lacedemo- 
nia , e di Stauroplc , Mattia di Melenxhe, Dofìdeo di Dra- 
me , Gennadio di Canne , Calilto di Djftre , Sofronio d' , 
Anghiale con Ifìdoro Ateivefeovo di Chiovia Metropolita- 
no di Ruflia , e Teodoro Xantopole Diacono gran Sacrila 
della Cattedrale di Coflantinopoli , M'chele Balfamone Bi- 
bliotecario, ed Archidiacono dell’ iflelfa Chiefa , Sguropoloy 
o Siropolo gran Teforiero , e Giorgio di Cappadocia difen- 
fore di cfla , con fìmilmcnte altri Monaci , coire Gregorio 
ConfefTbre deirimperadore, che poi in Firenze fii fatto Proto- 
lìnccllo, Gerolamo Abate del Moniftero dell’ Onnipotente, 
c gi’ Abati di Cale, e di S. Bafìlio , e Moisè Monaco della 
gran Laura del Monte Santo , Pacomio Abate di S. Paolo, 
Dorodco Monaco di Batopcde,e Attanafìo di Periblet , uni- 
tamente co i Filofoh Cemiftio Maeltro di BefTarione , e di 

Mar- 
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Marco d’ Efcfo, Amercnzunza, e Giorgio Scolano, col Priti-’ 
cipc Demetrio Fratello dell' Augufio , ed altri UHciaii . Smoa- 
tarono in Vinegia li 9. di Febbrajo dell'anno. 14)8. (<i)con 
battuta di remi a conlerto con pompa , e grandigia con- 
veniente a tanta folennirà , cflendo da per tutto il mare for- 
micolato di gondole accompagnato dal Doce,e da i Sena- 
tori , c la loro ibperba comparfa traflè alia riva quel nume, 
roliiiìmo popolo , gl’ uni adolso gl' altri premendoli j ma gl* 
occhi di ciafeuno erano nel Principal perfonaggio , che an- 
dava con una tal Maelfà di volto addolcita da altrettanta.# 
piacevolezza , che non men pregiofo , che ammirabile a tutti 
il rendeva . 

Quindi alli 28., cioè all’ultimo del mele, partirono a ritrovare 
il Papa in Ferrara, ove giunfero all’8. di Marzo deiriftelTo anno 
( poicchè poco prima ,cioè alli 4. del medelìmo, era perve- 
nuto l’Augullo Greco (^)) il Patriarca , ed i Velcovi condotti 
in belliliìina nave inlìemc col Marchefe di Ferrara (r) • 
Totx.U. Oo Nac- 

(4) Ahdreas a S. Cruc. pag# 70. Nona Februariì die anni 1438. magno 
tum campanarum pulfu Gracci Venetiis recepii funt , Duce Venetorum , 
civibus dominio praelidentibus in navi , quam Bucentaurum nominant, 
ofaviam adeuntibus , in qua Imperatore recepto ad Palaiium libi ditpoli- 
tum conduxere . Veniebant namque, ut aderebatur , omni dimilìa creduli- 
fatis peitinacia, ut veritatem cognofcerentimeritoque platidendnro tuerat. 

ih) Quarto Marcii Graecorutn Imperator Ferrariam magno ciim equi- 
Ciim apparatu ingrefliis cD; occurreiuiit ri Cardinales cbvì.<m r>mnes , qui 
fune Ferianae erant, extra Civiiatem ciim magno Praelatorum comiiatir /ub 
pallio aureo dc6us eh ad Palatium ApoRolicum , & equefìer ulque ad 
Papae cameram , via ad hoc in Palatio Ferraricnii per Marchiones atui- 
quitus confìiucta, exhibitaque Romano Pontifici leverentia debita ad Pa- 
latium Paradifus cognominaium prò fui refìdentia difpolitiim limili pompa ad- 
fociatus efl. Andreas a S.Ciuc.-Benche Piiranzes Crrc. in lib.a.cap.i 5.I0 de- 
ferì ve aIuimente,cioò come liegue.-Cognito Imperatore ad ponam adefle,('urre- 
xit , C cioè il Papa ) & inambulavit , & ita fpatia facientcm Imperato- 
rem otti ndit , qui qifum in genua vellet prcKumbere, non id Papa pei mille, 
fed rum cc mplexus eli , poriectaque dcxtera oitulatus ed , & ad liniltram 
iuam coilocavit . 

i,c) Alidi cas a SdCruCtin Dial. pag. 71. In diluculo dici fequentis rew 

qui- 
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Nacque gran contrailo per l’accoglioaeaco dc’detti Vefcovi» 
mentre voleva il Papa , che li doveilèro baciare i piedi i al 
che n oppoièro sì iorce , che più coito fé ne voleao ritorna- 
re , che eieguirlo } onde bifognò cedere per ben della pace, 
ed entrarono; a Tei a Tei nella camera del Pontefice j in- 
chinatigliii profoodifiìmamentc poi 1‘ abbracciarono, ed ufeiti 
di itanza vi rimafe ledendo col Papa Giovanni fimmanuelc Au« 
euitocoi Cardinali, e'I Patriarca. Si convenne del luogo, che 
m la Chiefa Maggiore, e itabilitoiì, che il Papa fedeilc nella 
Cattedra più elevata a man dritta , e poco fotto di quella fi 
allogailè il Trono vacante dell’ Imperador Romano , co- 
me pure un pò più abbailo gl’ Arcivel'covi , e i Vefeovì 
Occidentali. Rìmpetto al Trono Imperiale Romano a man 
finiitra quello deli’ Imperador Greco coll’ iitcila poltura , 
ed elevatezza, e poco più baiTo il Patriarca Collantino- 
politano i e nell’ iiteilo ordine i banchi de' Procuratori 
de* Patriarchi, e degli Arcivefeovi , e Vefeovi Greci. Il Pre- 
fide del Concilio di Ferrara era il Cardinal Nicolò Albergati 

del 

iguilTtrs curialibus rpecìali Nuncio ad Portum , quo naves Ferrariam applt- 
cant , curialium quifque equdter acceflfit j E)uo Cardinales juniores Dia- 
coni , Profper de Columna Tit. S. Gregorii ad velum aureum , & Fir- 
nianus S- Mar/ae in Via Lata paitter accefserunt Pontifìcis jtirsu equi- 
tantibus Patriarcha , & Graecis aliis , Cardinales ci occurerunt obviam, 
imllaque ad invicem alia inclinatone fafla , nec alter alteri pileum fleflens 
Domiiuis de Columna » qui ex duobus aetate minor , dignitatis tamer» 
adeptione major , collega' Patriarchae (ic inquit: Reverendiflime Pater, Do- 
roinus nortet Papa milìt nos, ut allociaremus Paternitaténr veftram , eoque 
in medio l’umpto ad Palatium Apoflolrcum conduxere . Papa eidem non 
occuriit in publico , quin imo juxta confuetum morem iti privata camera 
decreti cubiculi manfit , ut arbitror,prae narratac diflìcultatis refpectu , in- 
greirufque efi Patriarcha fex fociatus tantum } Papaque ut totidem fecum 
haberet, (i vellet ultra Cardinales convento. Sedit Summus Pontifex uique 
ad Patriarchae adventuni in fecrcca camera , Cardinalibus ad dexterans 
Papae confìitutis . In fcabello ad finiùram difpoiico Patriarcha receptus 
efl , eoque pauluìum Summum Pontihcem allocuto ad Palatium {ibi prò 
habjtatione affìgiiatiun adfociarunt pmnes > qu| {'ccutQ ex, navi vcncraiit» 
Cardinalibus demptjs . 
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del Titolo di S.Crocein Gerufalemme, come fì è di iopra ac- 
cenaatOjc da principio v* intervennero cinque Arcivefcovi , i8. 
Vercovi,e 4.aitri dcfìgnati Vefcovi Latini (a). Le prime moflè 
furono una (bienne proccflìonc dello Spirito Santo con pia» 
cd erudita orazione recitatavi, e letta la bolla della traslazione 
del Concilio di Bafìlea in Ferrara . Volle intervenirvi an- 
che 1 * iitedb Eugenio di peribna » il che fì racconta da An- 
drea di S. Croce colle (èquenti parole ( ^ ) : giorno di 

Venerdì 24. del mefe di Gennajo il SS, Signor Sojìro Eu~ 
genio Papa IV, da Bologna venendo a Ferrara accompagna^ 
io da i Primi Signori Cardinali > Areivefeovi , e Vefcovi , 
td altri Elettile Prelati in moltitudine grandct gianfe al Alo- 
nijiero di S. Antonio fuori le mura . Hel giorno di Ltenidì 
27, del [addetto mefe ali' ora zi, il mtdejìmo Papa co i> PP, 
di quejìo Concilio cavalcando in Cèappis , ficcome anche i>il 
Clero delta Città di Ferrara procefjhnalmente y ricevuto ono- 
revolmente da Antonio de Pace Ambafeiadore di Giovanni Rè 
di Cafiiglia dalla dejìra , e da Nicola Marcbefe di Ferrara 
da Jintjtra , che portavano il freno del Jao cavallo » entrò 
nella Città di Ferrara ( 3 c. 

Nella Prima Sellione poi quali ex abrupro fì diè priq- 
cipio alla queitione delio Spirito Santo, le procedeva dal Fa- 

Oo a drc| 


(a) Vid. Andr. S. Cntc. pag. 4f. 

t^)Dic Veneris 24<|>raedidi menfis Januarìi Sanctìllìmus Dominus Ko- 
(\er L'ominus Eugeiiius P^pa qu.<rtus de Civitace Bonoi.ieiili vetAis Ci- 
vitatem tcrrarienlcm vei.ierdo Dommorum Saróiae K- li. Caidtna- 
lium , Archtepilcoporum , EpifLi'^porum , Lledoium , & aliorum Praela- 
torum in niultitudine lopiofa folemniter .adfociatus Monaneriutn S. An- 
tonii extra aurea applicuit , illudquc fociicicer intravit . Die Lunae 27. 
prac£ati mcnlis bora vigclima piin», ve) qu.<li , praelihacus DummLS iio(\er 
Papa per Patres , & Dominos hujus Sairi Coiicilìi equitando ih Chappis, 
nec non Cleto Civitatit Ferrarienlis piocefltonaliccr «.um leliquis honoti- 
fice receptus tnagniiìcis viris Dominis Antonio de Pace detretorum debbi- 
le , & Milite Seieniflìmi Dcmini Johannis Caliellac , & Legionis Re- 
gia a dextris , ac Nicolao Marcluone Ferrarienii a fìnìHris pedes equi 
ipbus Zoomici hgl]fi duceniikuS) Civitatcot praediàain £aeiiuur intravit 
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dre, c dal Figlio: e qui mi fì offrirebbe materia di groflx 
volumi , fé mi volcflì per minuto difendere alle docrriné 
allegate dall* una, e dall’ altra parte prò, c contrà, intor- 
no detta controverlìa, e circa gl’ altri punti difputatì in que- 
fio Sinodo , di cui fì fono fatti intieri trattati j ma farebbe 
un non mai finirla , fìcchè mi ballerà toccar qualcho 
cofa, e paflàrc . L’altercazione circa la proceilìone dello Spi- 
rito Santo, fe dal folo Padre , o dal Figlio ancora proceda, 
fu, come può argomentarli, quali coetanea al Concilio Nicc- 
no celebrato nel 325., poicchc non molto dopo acremente fì 
difputò tra Teodoreto , e S. Cirillo per la medefìma , lo- 
{lenendo quell’ ultimo ; Lo Spirito Santo effe proprium Fi- 
lli Spirìiam jc Teodoreto (a) replicando e//è propriam Fitii 
Spiritum Sancturtiy fì hoc intelligatury quo 4 Jìt ©ftopuc/s;, & a 
Patre proeedat\Jin ita ut ex Filio, aut Per Filtum extantiam ha- 
heaty id efì blalpbemuniyC 3 impiumgi «Ti «5 ut « ruv OTXf^ip «c 
hX*<rpn(A0rrtùr0iquia feriptura non dicity licet enimdicitur bpi- 
rnat Filli , non tamtn dicitur ab eo procedere, fed quia per 
Fiiiutn, & ejus merita datur Spiritu: SanSlus. Nell’ anno poi 
767.in Francia in un Villagio vicino Parigi fotro Pipino tra 
i Cattolici,e i Greci fì tenlonò altresì deli’ ifìclfa proceilìone, 
come alTerilce Adone ; Quaejììonet» ventilatam inter Grae- 
tot , & Romanos de Trinitate , & utrunt Spiritus San- 
{lus Jìcut procedit a Patre , ita procedit a Filio , il che an- 
che conferma Reginonc. Nell’ ^09. fu fìmilmcnte celebrato 
un Concilio in Aquifgrana, in cui fì trattò della flelTa materia, 
per relazione d’elTo Adone, c Adelmo, o lìa Ademaro , il mede- 
fimo forfi , che Giovanni Oamafceno,come cllima Pietro Piceo 
Ademaro anche narra, che Carlo Magno avcHè mandato 
Bcrnario di Vormazia , Adclardo Abate delia maggior 
Gorbie , e Jellc Vefeovo d’ Amiens a Leone HL Pontefice 
Ambafeiatori per chiarirli di quello dogma, e che li fulTe ri- 
fpollo dal Papa non ellcr bene di ventilarli per allora. NcU'gsS. 


poi 

(4) Thecxlor. in anath. 9* Cyrilli ^ 

{b) Pitaeus de procell* Spir.San^ 
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poi Fozio Patriarca di Coilantinopoli (cirmaricoiincrufo coll’ 
efpuifìonc dei legittimo Patr arca Santo Ignazio, cflcndo (lato 
fcominuoicato da Nicolò l.per detta ufurpazione inventò le* 
refìa , che io Spirito Santo non procedcllè dai Figlio , e di” 
chiaro eretico Njcoìò, e gli altri R. Ponrehei con tutti i Latini, 
che l’aiTcrivanojper lo che ncir867.fcri(Ic edb Papa Nicolò a Ig> 
maro Arcivcicovo di Rcin s , e ad altri Vcl'covidel Regno di 
Carlo Calvo dandoli contezza di Fozio , e della fua crc(ìa,e fei- 
ihia, acciocché ne trattadeio oc’loro Sinodi (a), onde Ratramno 
Monaco Corbejcnlé lece 1 * Apologia della Chiefa Romana 
contro Fozio con quattro libri, il cui principio i : Oppoji^ 
forum , quibui Mtthael , (3 Baùlius Graecor^m Imperatorot 
Romanam RccUJìam infamare conantur &c: Ea Ugonc Ercria- 
no nel lib.a.coatra Graccos cap.is. ed Enea ancora Pariden- 
fc (cridcro a tavorc di detta Procersione dello Spirito Santo 
con un lib. che fi odcrva nel tomo d’Acherì Benedittino. 

Nel 1097. limilmente, come abbiam notato di fopra , S. 
Anfelmo nei Concilio di Bari diFefc contro i Greci la pro- 
cellìone dello Spirito Santo dai Padre, e dal Figlio avanti Ur« 
balio li., come regidrarono Edmero Scrittore della Tua vi* 
ta , e Guglielmo Malcsburienl'e (^), ed altresì il mededmo 
Sinto compolè un libro de Procejjtone Sùiritut SanSi ad 
jflanza , per quel, che crede il Peravio (c), di Ildelberto Vefcovo 
di Mans Suffraganeo di Tours . Nei mille poi, e duecento in cir- 
ca lotto Innocenzo III. d rimirerò nell’unione della Chiefa ì 
Greci abiurando i loro errori , come apparifee dal cap. 4. del 
Conci). Laterancnfej e *1 Monaco Blemida Greco dotto Gio. 
Duca Imperadore Icridè, ed accozzò moltidimi luoghi, e 
fentenze de Santi PP. a favore di detta procellìonc dai Pa- 
dre , e dal Figliuolo . Volendo Michele Pateologo Augn- 
ilo di nuovo entrare nella Comunione Romana, ( da cui 
s’eranoaltra' volta feparati )mandò varii Perfonaggi, cioè Ger- 

ma- 

(<i) Tom. j.Concilior. Gall.pag. t ji. ; 

{b) Lib. I. de geli. Anglor. Ponti/. 

ic) Pionys. PetavtPog, Tbcolog. lib, 7. cap. ,1, fol, 36^^ 
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mano già Patriarca di Coflantinopoli ) Teofane Metropolitano 
di Nicca , Giorgio d* Agro poli Senatore , e Luogoreta Tuoi Ani* 
balciatori , ed altri Vescovi al Concilio II. di Leone fotto 
Gregorio X. nel 1274. In quello Concilio vi fti,chi opinò, 
e tenne anche per ifermo , che vi aveflè prefeduto S. Bona- 
ventura in luogo del medefìmo Gregorio X., e tra gl* altri Si- 
ilo IV. , e Siilo V. Galclìno però fpiega doverli ciò intendere , 
perchè vi ebbe tutta la mano , c ne fu , per così dire, 1* anima , 
non potendo prefcdcrc ellò , qualora vi era prefente il S. Pon- 
tefice. Suspicarono anche alcuni, che vi fullè intervenuto 
Michele Paleologo Augullo di perfona , come Bion- 
do (a) , Triremi(p (^) , Platina , Sabellico , Nauclcro , Roberto 
Gaguino (r) , Sigonio , Vignerio , Pietro Galefino (</) , Vofi- 
iio( 0 » c Roberto Crei fton (/) : ma s’ingannarono a partito 
per le ragioni chìarilfime addotte da Nata! d’ Alellàndro (g) . 
Vi mandò fi bene i fuoi Legati , e molti Vefeovi , come ab- 
bia m detto , che dopo la terza Scllione furono riceuti nel 
Sinodo, c vi fi cantò il Simbolo greco , e latino con ri- 
peterli tré volte Qa/ ex Patre , Fiìioque procedit a i 
29. di Giugno d^o anno 1274. Scrillèro fimiimente 
tutti gl’ altri Vefeovi Greci d‘ Oriente al detto Concilio 
di credere la procellìonc dello Spirito Santo dal Padre , e 
dal Figlio , che /’ ijìtjj'o Romana Sede bà , e tiene it Pri^ 
nato , e Principato [opra tutta la Cbiefa univerjale . Aflc- 
rirono di vantaggio Cefare , e i ludetti Vefeovi in una let- 
tera fcritra al Papa di aver racchiulb in un Monilleto 
il loro Patriarca Collantinopoiìtano Giuleppe, il quale, lo 
non fi fulTe unito co i loro fentimcnti di fede, i'avctcbbe- 
ro depollo , per lo che fono da teoerfi in noo cale alcuni 

Gre- 
ta) Blond. decad. a. lìb. 8. 

(i) Thritem. in Chronic. Hifiniciens. 

<0 Lib. 7. 

(d) In vu. S. B’^naventur. cap. 14. 

(e) E)e tribus Symbolis. 

(J) in Praefac. ad HiHor. Concil. Florcntin. a Sguropok) Ictiptt 4 
Idm. 8. pag. 413. 
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Coccoli , che .afFermano avere il Concilio Liooefc conferì* 
tiro coi Greci contro la proceflìone dello Spirito Santo, 
che riferifce, e rifiuta Giovanni Plufiadono (a) . In oltr9 
perche Giovanni Vecco, o Becco era contrario alla detta 
dottrina , e ribatteva gagliardemente gl’ argomenti per 
la tnedefima addotti nelle difpute , che fi facevano avan- 
ti Michele Paleoiogo in Coftantinopolì( preambole all’ unio- 
ne co i Latini da urfi nello accennato Sinodo di Lione ) 
onde ogni cofa era in confufione , c niente potea rifolverfi» 
L’ Augulto )Chc ardentemente la bramava lotece in ofcuriilì- 
mo carcere porre , ed ivi li mandò il libro del Monaco Bie- 
mida Greco trattante della Procefiìone dello Spirito Santo, 
dalle cui ragioni venne convinto il Vecco di maniera, cho 
ne fu di poi difenfbre grandilitmo , e diede fuori non folo UQ 
libro a favor delia medefima , ma col fuo ultimo tefiamcnro, 
in cui morì , aficrì i Ob vtrutu autem Patrum dogma , e* 
Patre fciitcet per Fiiium procejjhnem Spiritus Sda&i t exi^io , 
career eque maaatut , hoc meum tefiamentum propria ma» a feri» 
pjì f JubJcrspJìqae . I^li ( cioè il Becco ) fatto m apprelso Pa- 
triarca Cofiantinopolirano foifrì carceri , ed efilii da An- 
dronico Figlio di Michele Imperadorc per la confefiìone di 
detta proceiiìone dello Spirito Santo j Gregorio Metochita 
Socio , e collega dei Vecco anche fcrifi'e con (ani feottmenti ^ 
e Cattolici (^).£Meiitcniora ^mWmcntcde Ecetejiafìiea uaioae 
Latinorum ^C 3 Graeeorum ^ & de ProeeJJt’>tie Spirifui Saa- 
Pii (r). SimoneColfantinopolitano di più co;T^ofe un libro 
nell’anno 1400. De ProceJjtone Spiritai SanSIi etiam ex Fi^ 
Ho ■, di cui fece menzione Giorgio Trapenzunzio . Becco in 
fine fu confutato da Gregorio Palama Vefeovo di relFalo- 
nica , ma difefo bravamente da Befiàriooe , del quale ftia- 
mo ora parlando . 

(4) Oialog. de Synod. Florentin. apud Leon. Alfat. HE», i. de perpet. 
(Onlènfu utruifque Ecclef. cip. XV. n. 6, Vid. Pachiraer. lib.5. NicefGrae- 
COr. 111 ^' c l’Autor delia vita di Ateanaiio Patriarca da Leone AiUuo citata. 

(B) Pachimcr. lib. 7. cap. 31. & lib. 9. & iib. 15. 

(q Qreiorjib. d, Pachimer* .ti* cap. 13, 
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Per l’addizione del Filìoque ai Concilio. Kieeno S. An- 
tonino dice (a) non faperfì il tempo , quando fuHc ag^iun* 
ta . Emmanuel Caleca Greco ne fa Autore Damalo Papa(^). 
Fozio vuole , al dir delPctavio, che fullc inventata da Ni. 
colò 1. P. j il vero è, che nel Concilio i., e 3. Toletano fé 
ne fè parola , e nel Bracarenfe 1. , e 2. , come prova il P.Ma- 
billon (c). Binio porta credenza edere data polla in cam- 
po fotto Agatone nel Sinodo VI. Generale , come ap> 
pare dalla pillola Sinodica del Papa medelìmo {d) . Onde 
il dollc il Cardinal Giuliano Cefarini altamente nella con. 
grega di Fiorenza cflcrc dato corrotto da Greci V idellb 
Sello Sinodo } togliandone anche l'cpidola Sinodica. . 

Tra S. Padri Orientali , che alFcrmano la detta procedlo- 
ne dello Spirito Santo dal Padre, e dal Figlio il primo è 
S. Ep.fa nio (r) ; Jam oero quum Chrìjìùs ex Patre credutar 
Deus ex Deo , & Spiritus ex Cbrijìo % Jtve ambobus . Ed al- 
trove (/) alftrifcc , che lo Spirito Santo proceda Trtp afifo- 
repZf , cioè ex antbobus . E nell’ creda 74- •' Porro Spiritus Sanm 
Flus ex ambobus^ Spiritus ex Spiritu,nt>eufta «x vviufutTO^, S.Gre. 
gorio NilTeno ^) , e S. Cirillo {b) Siqusdem ( parlando del- 
lo Spirito Santo dicono ) eji Dei ^ & Patris ^ & Fiìiiilley 
qui fubjìantialiter ex utroque , nmirum ex Patre per Filium 
profiuit Spiritus, Ed in un altro luogo (/) : Quurnergo Spi. 
rttus SarMus in nobis exijìens conformes nos ejjiciat Deo , 
frocedat autem ex Patre , & Fi/io , perfpicuutu tjì , Di'ùinae 
ipfum ejfe fubjiantiae ^ JabJìantialiter tn ipfa ^ ^ tx tpf*^ 

proce. 

{a) S. Antonin. par. 3. tit. 21. feC. ij; 

(A) Vid. Petr. Pitaco de ProcclT. S. Spiritus : 

(c) Mabillon. lib. i. cap. 4. in praefat. Liturg. 

(d) Lpilt. Synnd. p. zi. aél. 4. Credentes . . . . In Spiritum SanSuO) 
Puminum , & Vivifìcatorcin ex Patre , Filioque procedentem . 

(r) Epiphan. in Ancorati 
(J) t-ap- 5* > e «P- 75- . 

, ig) Primo centra Eunomiiim pag. 78. & leq. edit- Gretlèrj 
{h) Lib. I. T«(> «fTiptTTtKUP tUfXhutw 
di 34* ^belaur. 
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procedentem • Chiaramente dunque pruovano, che Jo Spiri- 
to Santo proceda ugualmente «X Harpo^i Y/’ìi G'oigio Pachi- 
mere {a) Spiritus ex utroque ejj'entialtttr ejl to a$ a/t^iw 
uffimdtie uxafxsà. Filon Carpafio (ih),Qao»iafa quaecumque vule 
Pater per t iliunt loquìtur y creai y conditque Jìmuty ae fer~ 
vat una cum Divino Uh Sptritu y qui a Patre y Filioqucj 
procedit . L'Autore dell'Omilia dell’ l'icarnazione del Signo- 
re , che da Fozio lì attribuifee a S. Gian Crilbltomo (c) , ma 
da Errigo Saviiio lì reputa dubbia y afferma Venie ad noi CbrU 
Jiuiy éedit nobit Spiritum , qui efl ex ipfoy & affumpjìt nofìrum 
Corpus (d), Anaftafìo Sinaita Vefeovo Antiocheno , jIc vero 
Dontinus ojìendens ex femetipfo Spiritum exijìere infujfflans 
difeipulis dixie : Aecìpite Spiritum Sandtum . Simone Me- 
tafraffe (p) Et in Coeh Cbrijìus meus attollitur y & ad Pa^ 
ternum Tbronum revertìtur y & ad procedentem a te SpirU 
tum ad infideles dedueendas gentes in difeipulos immìttit . 
S. Gian Criroftofflo {f) y Ut generationis nomen fcriptu- 
ra praetermtttat y ne Filium appellet y ipfum Spiritum 
Sanblum nominai y qui a Patre procedit , inducìt ipfum 

procedentem y Velut aquam a fonte manantem Q,uis 

procedit ? Spiritus SanSius : quomodo ? Sic , tamquam aquo-» 
de Fonte ? & banc aquam interpretans Evangelifìa fubjiciti 
Hoc autem dicebat de SpiritUy quem accepturi erant creden- 
tes in ipfum . I Latini poi Tono tutti uniformi , e concordi 
per la fudetta Proccilìone . Tertulliano (g) | S. Ilario (b) y S, 
TomM, P p Ambro- 


(4) Georg. PadiTiner. HiRor^ 

\k) Philo. Carpa, in Commentar, ad Cant; 

(0 Tom. 5. Homil. 134. Vid. Becc. & Galee, in Edit. Savilìan* 

(d) Vid. Sin. Senenf. tom. 1. lib. 4. pag. 403., Lno a 415. colle noa 
te di Monlignor Pio Tomafo biilante cir$a j' opere di S..Giap Ctiipnomo» 

(e) In Martirio S. Dionyf. 

(f) In Homilia de Spirito San^o 5 
i) Cap. 4. contr. Praxed. 

(p) De Txinitat. 
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Ambrofìo (à ) , S. Agodino {h ) , S. Leone (c ) , Grnnadio 
(llienfe ( quale per errore confonde Ratramno con Gen- 
nadio Patriarca Coliantinopolicaiio ) t Fulgenzio (e) , Pru- 
denzio (f ) , che canta ; 

Qui nodcr Dominus, qui ruus unicus 
Spirar de Patrio corde Paraclicuoa . 

E S. Paolino (g) 

£t io fervos coeleftia dona profudic 

Spiritum ab unigcna San^uoi, Se Patre procedenretn . 

Ma per rutti e Latini, c Greci vaglia S. Atranalìoj il 
quale eiprclTainente , e fenza bifogno d’ alcuna interpretazione 
dice Spiritar Saa&us a Putte , & Filio non fa^ut , nec crea- 
tas , nee genitat , fed proeedens j onde i Greci da si chiara 
tedimoniatiza abbarbagliati , e confulì per ilcufarfì (ò) Non 
t/erentur dieere t SanSlum Atbanafìum ebriofum fuijfe , Gf, 
qaum ifla fcriberet yVino plenum. Sfaccata calunnia contro 
un Padre loro sì dotto, e fanto., c sì da Generali Concilii 
lodato, e che tanto oprò , tanto foiferrc per la Chiela di 
Dioj fìcchè dovrebbero covrirli il volto pel roUbre gl' Orien- 
tali Scifmatici , e confèUàre una volta tal verità (/) . 

Ma differita la detta difputa lì fe a parlare Beliarione 
di Nicea uomo eloqucntillìino con un beni , acconcio 
difeorfo fopra la carità per i' unione delle Chiefe . An- 
drea 

ia) Lib de Spirit. Sanfl. cap; io. , et lib. 8. cap. i8. in Oinament. Lue# 

{b) Oiat. de Spir. San£l. , & Traàat. in lohann. cap. pp. 

(c) £piO. p3. cap. 1. 

(d) Lib. de Ecclelìaft. dogmat. cap. l. 

(e) In lib. de fìd. ad Petr. 

(f) Hymn. V. Cathcmeriróai 

te) Li Naul. p. S. Foclic. 

(0) Gennad. Patriarch. Graec. cap. 7. de Spirit. San^ 

(1) Non ci è ignoto , che alcuni diflìculcano qucHo pado di S. Atta- 

nalio nel Tuo Simbolo , che mettono in dubbio > ma vedi Siilo Senefe nel 
toro. a. lib. 6. fol. 743. della iua Biblioteca Santa ) e le note di F. Pio 
Tomafb Milante , che cominciano ; Quamvis Ihpienuflìiae nolUi XiBus ló- 
pra detto iMPfiO ^ cd aluovc ^ - - - ■ - - 
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drca Arcivefcovo di Rodi lilpofc per parte de' Latini , lo» 
dando i Greci del 2clo,edel tervorc, che li a'xa da c. si 
lontane Provincie a quel luogo ridotti. Sedici Furono le Scl- 
fioni del Concilio trnutoin Ferrara, e novedopj trasferito 
in Firenze. Per gl' Orientali conducevano la qucil^onc Marco 
d‘ Efefo , indoro della Ruiiia, Beilarione di N cca , Xairopolo 
SideroFa gran Tdbricro delia Patriarca! Chiela di Codautino» 
poli, Michele Balfainone B.bl.otecario della luedelìma , c 
Michele Gemiftio Fiiolufo. Per gli Latini li Cardinali Giu- 
liano Cefarini, e Nicolò Albergati, Andrea Arcivefcovo di 
Rodi , Giovanni Velcovo di Forlì , Giovanni di Montene- 
gro de' PP. Predicatori , Pietro Porquero de' Minori Ollervan- 
ti , e Giovanni da S. Tomafo degrEreiniti di S. Agoflino . Agli 
8. di Febbrajo perorò il Papa nel Concilio lagnandoli mo- 
denamente di quello di Balìlea , al che foggiunfe una veemente 
orazione Giovanni Arcivefcovo di Taranto , e hnalinenre Gio- 
vanni Urlino Cardinal Sabinefe , c Toinafo Arcivefcovo di Ra- 
venna fecero rilicBb . Agli undici fi parlò dell’ ordine da tener- 
ci dalSinodo . A dì i s. del detto ii.clè li venne alla feconda Sef- 
fione avanti il Sommo Pontefice coll’ intervento di 72. Vefeovi., 
nella quale fu letto il decreto della condanna del Concilio di 
Bafilea dal Vefeovo di Forlì (a) i e dall* Arcivefcovo Andrea 
di Rodi fi favellò fopra l'addizione al Simbolo FUioqae ^ 
al quale rifpoie BelTàrione, e quindi ripigliò 1 ’ Arcivefcovo 
Coiollcnle: rutto ciò fu fatto avanti Eugenio non nella Carte- 
diale diS. Giorgio , ma nella Cappella Pontirìcia , poicchè 
era incomodato dalla gotta . Strozzarono al Rodio le pa- 
role in bocca i Greci tutti surtì a dire, che dovean ellì pro- 
porre, non già i Latini; e prima , che entrare in un trat- 
to alla queltione, doveffì fpianarc la via , e rec.tarfi le de- 
finizioni de Concili!, e de’ Santi Padri circa detta materia; 
c fopra tutto Marco Arcivefcovo d’ Efcib ditfè , chepcrquclto 
punto era nata la feifma , onde doverli ben ponderare, e dilcu- 

P p 2 tcrc 

(d) Sefs. Ferrariens, z. tom. 4. pag. t. ex edit, Bip. & io AS, Apdf* 
S. Ciuc. pa^. 64. -* ■ 
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tere. 11 Cardinal Giuliano replicò al detto Marco d’Efelb 
intorno al naotivo della fcifaia , ed oppoCe la rottofcric- 
ta lettera d‘ Ormifda Papa 

Nella terza alli i6. (è) produÓ^ro i Greci le parole delPEfelI- 
no, che vietava di niente aggiungerli al Simbolo Niceno, 
c nmilmcnte recarono in mezzo V autorità di S. Cirillo( la 
quale fu negata , come falfata» da Greci) , e di S. Celerino 
Papa (c) fopra la proceflìone dello Spirito Santo colla fì- 
miglianza, ed efcmplo del quarto , quinto, l'efto, c fetti- 
jno Sinodo Ecumenico , che punto ofato non aveano di ag- 
giungere al Niceno . Nella quarta Andrea di Rodi fi fece a 
rifpondere con nerbo , e poifo di ragioni elTcre flato fempremai 
lecito a Concili), ed al Papa aggiungere al Simbolo quello , che 
dall' ifteilì contro gl’ eretici li fufle definito , e che in- 
oltre niente foUc nato innovato da Latini al Niceno j ma 
folamente fpiegato , che lo Spirito Santo non men che dal 
Padre , anche procedeva dal Figlio , coll' efempio del fecon- 
do Concilio Niceno contro Nefforio , il quale non nega- 
va per verità la procedìone dello Spirito Santo dal Figlio 
ancora ima non lo dichiarava, fupponendolo > onde fu me- 

dieri 

(li) Ad ìd , qilnd dixiniy , quod addftio fuit caulà mirltoruni maloriim, 
dica(ts,quod additio non fuit caufa fcliifmacis , quia ante illud rchifma Ec> 
clefìa Romana cantabaC Syrnholum cum hoc verbo, Fiiioque . Hoc habe- 
mus per cpiOolas HormilJae Papae , quaa fcribit Imperatori Connanti- 
nopolitano, videlicet Julìino Patri ( nimirum adoptivo ) Juniniani Impcra- 
toris , qui fuit tempore quinti Concilii . Concilia Toletana funt magnae 
authoritatis celebraci cum praefidcnte Leonia , & in multis de illis Con- 

vciliis ponitur iilud veibum , I ilioque Ideo dico , qtiod erat illud 

verbum apud Lcclefiam Komanam , Fiiioque , & non fuit fclùfta» • Itcm 
Thatafìus addens , per Filium , in Concilio Vii. non generavi! fihiima ^ 
Leii.Je dréti ina Auguflini , & Ambrofii erat nota ante tempus tertii 
Ccncilii. Item dcàrina multonna Dc&otum Graecoruro erat nota Orien- 
talilxis , & lamen nillus fuit (cardalizatus centra eos i linde non dicatur, 
qiicd hoc vciium Fil eque fuerit lauia fchilniatis , nec propter hoc leal- 
tà eli «li \ ilio. 

(i) Du Pin dice alli p. di Aprile 

He) Pu Pia dice S. MafOmo 
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fticri fpiegarlo nel quinto Sinodo Ecumenico 'per le dot- 
trine fiinilmente , c Icntenza di S. Agoftmo (a ) , di S. Ara- 
brofio , di S. Gr^orio Magno , dì S. Ilario , ed altri j e tra 
Greci di S. Attanalio (^) , di S. Bafilio(c), di S.Giovanni Cri- 
foftorao , di S. Epitanio , di S. Cirillo AleflTandrino (d) , di S. 
MalfiroO|C di S.Anailado Sinaita di fopra da noi riportati (tf)*Che 
di vantagio Fozio Patriarca CoBantìnopolitano t quantunque 
fcifmatico , e ’i più nemico mortale della Chiefa latiiuty 
pure non ardi rinfacciarle tale addizione al Simbolo i ancor- 
ché cofe affai più frivole , c leggiere le aveffè oppofto , e 
feritre a Nicolo I * , e ad Aleffandro II. : di più, che anche il se- 
condo Concilio Ecumenico di Coffantioopoli avea aggiunto al 
Niceno , parlando dello Spirito Santo(^/ex Pafre procedile 
Quelli ,ed altri innumerabili fortiffimi argomenti , e pruove pie 
garoiio , e dilpolcro i PP. Greci a murar linguagio , onde parvi 
a loro quel, che cantò Lucano. IgnoiatH vobii Arabet venijiit im 
orbetn .Doveaff dietro a ciò trattare della Primazia, e Sovranità 
del Papa fopra tutte le Cbielé , del Purgatorio , e dell’ ufo 
della SS. Eucariffia , fé in azimo , o in fermentato , ma l’ inter- 
ruppe la morte del Patriarca Giulèppe , attaccato dalla pelle , 
come fuppolero , che lalciò una profeffìone di fede da lu 
fftmata ^ che moriva ne’ lèntiraenti della Chiefa Romana 
(j). Ne i 17. del mefe di Giugno fi accordarono a dichia- 
rare anche la Primazia , e Sovranità del R. Pontefice lo- > 
pra tutta la Chiefa Cattolica . Intorno poi al Purgatorio 
non fi feovriva per verità gran diffanza , o varietà d’ opi- 
nione tra i Greci, e Latini , poicchè i primi credevano, che 
le anime trapaffàte io grazia di Dìo , e con fole lievi col- 
pe , andavano a purgarle in luogo tenebrofo , c di meffi- 

zie 

(d) Epin. ad Serapion. EpiO. Canon. 

(A) S. Athanaf. in Svmh. 

(c) In Ancorat. Homil:‘a 28. in lohana 
I (i) Cyrill. contr. Iheodorct. ‘ ' 

le) In (èiinon. de retì. doginat. 

(fJI Aaàr.^,Cruc.. Tot untaijue viliilùnt totalis reduci ionis Ugna i quo<| 

S1U113 
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2Ìe ingombro : Ih Iccam tnoerorit divino lamine prìvatae , e 
che quindi uguagliati i conti col Signore fi liberallcro pre^ 
cibai , & Sacrificai Sacerdotam , & tleemojìnii , ma che noa 
luflcr punite col fuoco , non aattm igne . 1 fecondi , cioè 
i Latini provavano, che fi purgaflèr col fuoco, e oltre 1 * 
autorità de’ SS. PP. adduflcro le parole dell’ Apoffolo . Hie 
outem fahabitur qaajì per ignem (a) j E de Maccabei (b), 
ove fi dice, Sanfla, & falabrii ejì cogitatio prò defandlit 
exorare% ut a peccatii fohantar . Di S. Marco (c) Si qait 
blaipbemaverit in S pirie am Sanflam^non r ernie t et ur et , nec in 
hoc faeculo , neque io futuro . D. S. Paolo (*/) ; Diei enim^ 
Domini declarabit , quia io igne revelabitur , aniufcujui- 
que opui , quale faerit , ignii probabit . Ripfglioflì l’ ifieflà 
materia della procefiìone dello Spirito Santo dal medefimo 
Arcivefeovo di Rodi , e’ fu feorfa con sì forti , e dotte rag- 
gioni rifpondendo alle oppofizioni di Marco d’ Efèfo perle 
dottrine di S. Cirillo, e di S. Mafiìmo, che Bcfiarionc ve- 
dendo la loro caufa quafi vinta fi fe a conrradire al Ro- 
di , ma fu replicato dal Vefeovo di Forlì afiài bravamen- 
te , e per ultimo terminolfi la difputa con vn lèrmone non 
men favio, che clHcace del Cardinal Giuliano, ficchè a pal- 
mo a palmo fi andava per parte de’ Latini acqùifiando ter- 
reno . Ai 15. di Novembre nella fella Sefiione si accefi, 
cd infocati furono li piati tra il Cardinal Giuliano, o 
Marco d’Efcfo circa la detta aggiunta al Simbolo, che.» 
Icmbrava ogni cola clTère in confufione , e rivolta, e già 
il Greco minacciava di volerfene ritornare ; pertanto fi pre- 

fc 

Sutnmus Pontifex ad Ecclefìae cfìmmuntonrin idmilTum centénlén't , ma- 
gnoque cum Praelatonim crmitatu adOantibus Cngiilis Kevcrendiflìmis Car- 
dinalibus , Graecis eorutn more Sacris indutis vchtbus iuneralibus decan- 
Cantibus in Ecclelia Mariac Novellae , ubi PalatÌLlD • Apoltolicum cft 
fepultura conditus eO . 

(a) Pi ima ad Corinthiot 
(^) Cap. IX. 

(0 Gap. 3. ‘ 

Gap» i- ad Connt« 
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fé il ripiego , che fì entrailè al fondo della queftione , Ce Io 
Spirito Santo procedeva veramente dal Padre, e dai Figlio, 
o folamente dal Padre , fenza ritornare all* odiofità dell* 
addizione al Simbolo , che poco , o nulla caleva , quan- 
do per verità lo Spirito Santo dal Padre , e Figlio proce- 
delle. Infine acchcttati tutti, e difpofii all’unione, e mo- 
tivato nelle altre Scfiìoni le controverfie del Purgatorio > 
della Superiorità del Papa , del SS. Sagramento , Ce in azimo , 
O in fermentato , propofe Eugenio nella decima fcfta Sefiìo- 
ne di trasferire il Concilio da Ferrara in Firenze ; perche 
ivi crafi fcoverto allignar fordamenre la pelle , c peri' enor- 
mi fpelè, che abbifognavano , poicchi i Fiorentini offeriva- 
no abbondante fbccorfo di denari , e di viveri in cafo 
della traslazione i per ciò col confènfo de Greci ne fu 
pubblicata alli ri. di Gennajo del 1439* (a) dal Pa- 
pa la Bolla , che comincia DoCJorìt Gentium col mo- 
tivo della pelle gittante in Ferrara . 

L* apertura dunque del Concilio in Firenze fu fatta 
alli 2(S. di Febbraio {b) dell’ iftellb anno , in cui tutto ( ef- 
fendovi prefcnte Eugenio gitovi da Ferrara ) per la prima 
volta rilolvcllì in varie alrcrcazioni tra Vefcovi Latini , 
e Greci , e quella fu la decima fettima Seflìone , poicchi le 
Tedici paflatc erano date celebrate in Ferrara y e dalla de- 
cima ottava fino alla vigefima quinta furono di mano in 
mano ritoccati , e finalmcnrc rifoluti tutti gl’ altri dogmi , 
onde alli 6 . di Luglio fi fece la concordia , e T ulti- 
mo decreto dell* unione , che qui fiotto averà il Lettore ri- 
portato nella Bolla d* Eugenio {c) • In detta decimafietti- 
ma Scllìooe fi ribatti il punto, le lo fipixito Santo procede- 
va 


la) Du Pin dice 1757. 

{b) Du Pin dice alli iz. di Marzo : 

(c) In nomine igitur S.Trinicati$ Patris , & Fili! »& Spiritus-Sanfii hòc ' 
Stero approbante univerfali Florencino Concilio , dehnimus « ut haec fìdet 
yetitas. ab oniplbus QuiiUapis credatur > & fiufeipiatur f licque omoe^ piot ‘ 

fiiea- 
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va dal Padre, c dal Figlio , per lo che così Beflàrione di 
Nicca, come lììdoro di Ruìlia foprafacti dalle raggioni pur 
troppo convincenti de* Latini convennero a decidere la det- 
ta Procedìone , c traflèro (eco all* iitcìTa fentenza gl* altri 

Grc- 

fìteantur, quod Spiritus S. ex Patre fmul , & Filto aeternaliter eO, & ef- 
fcntiam liiam , fuumque efle rublìfìens habct ex Patre (imul , & Filio, & 
ex utroque aeternaliter> tamquam ab uno principio • & unica fpiratione prò- 
cedit , declarames , quod id . quod Sanài Doétores , & Patres dicunt , ex 
Patre per Filium procedere Spiritum-Sanfìum , ad hanc intelligentiain ten- 
dit ) ut per hoc Ììgnifìcetur , Filium quoque efle fecundum Graecos qui- 
dem caufam , fecundum Latinos vero principium foblìOentiae Spiritus-San- 
fìi lìcut>& Patrem : & quoniam omnia « quae funtt Pater ipfe unigenito 
Filio Tuo gignendo dedit , praeter efle Patrem « hoc ipfumt quod Spiritus 
Sanóius proc^it ex Filio , iplè Filius a Patre aeternaliter habet , a quo 
etiam aeternaliter genitns e(\ . Dehnimus infuper explicationem vetboium 
illorum « Filioque , veritatis declarandae gratiaj& imminente tunc nècef- 
iìtate t licite, & rationabiliter fymbolo hjifle appolìtam . Iteminaaymo, 
five fermentato pane triticeo Corpus Chtilti veraciter confici , Sacerdo- 
tcsque in altero ipfum Domini Corpus conficere debere , unumquemque 
fcìiicet juxta fuae Ecclefiae , five Occidentalis , live Orientalis confue- 
tiidinem . Item fi verè poenitentes in Dei charitate deccflèrint , antequam 
dignìs poenitentiae frudibus de commillìs fatisfecerini, & omiflìs , eorum 
animas poenis Purgatoriis poQ mortem purgari , & ut a poenis hujufrriO- 
di releventur , prodcflé eis fidelium vivorum fulFragia , hìiflarum icilicet 
Sacrifìcia , Orationes , & eleemofynas , ac alia pietatis Officia , qtiae a fìde- 
libus prò aliis fidelibus fieri confueverunt fecundum Ecclefiae inflituta , 
illorumque animas , qui poR baptifina fufceptum nullam omnino peccati 
maculam incurrerunt i illas etiam , quae pofl contra&am peccati maculam 
in fuis coi poribus , vel eifdem exutae , eluerunt , intueri dare ipfum Deum 
Trinum , & Unum, licuti efl , prò meritorum tamen diverfitate , alium alio 
per fedius , jllorum autem animas , qui in aduali mortali peccato , vel fo- 
to originali decedunt , in infernum descendere , poenis tamen difparibus 
punicndas . Item definimus Sandam Apofìolicam Sedem , & R.Pontihcem 
in univcrfum Orbem tenere Primatum , & ipfum Pontificem Romanum 
fucceflbrem efse B. Petri Principis Apoflolorum , & verum ChriRi Vica- 
ripm , totiufque Ecclefiae Caput , & omnium Chridianoium Patrem , & 
Dodorem exiflere , & ipfi in £. Petro pafcendi , & gubernandi Univer- 
fà)em Eccleiìam a Domino noRro lefu Cbriflo plenam poteRatem tradi- 
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Greci t toltone Marco d’ Efefo , c Sofronio d* Anghiafe i 
.che ricoalèro oltmati nella loro falfa lentenza. Vi cooperò 
molto a igannarlì)e ricrederli della verità un miracolo farro 
da S. Bernardino da S;ena » il quale cflèndo prefente al Con* 
cilio, ed ignaro affatto della favella Greca perorò facondainen* 
te in tal linguaggio a favore della mcdcrimaProcclIìone (a)* 
FulegnatodaentrambiiPP.il decreto dell’ unione fotto il le» 
guente Titolo: Definì zio ne del Sacro Concilio Ecumenico celebra» 
to a Firenze. Eugenio Servo de Servi di Dio a monumento di Per» 
petuieà di conjehtimento delnofiro caro Figlio Giovanni Paleolo» 
' go lllujtre hnperador de Greci » e di coloro , eòe tengono il luo» 
go de' nojirt b'eneratijvmi Fratelli Patriarchi ^ ed altri Prela» 
ti rapptejentanti la Chiefa Greca &c.t quindi pubblicolfi la 
Bolla di Qctta unione, che covninóz Laetentur Coeli.Si fir- 
mò da tutti il decreto a ló.di Luglio i439>> c fu recato al Papa 
alliftito da Cardinali, da diece Arcivefeovi Greci con Bef^ 
larione Arcivcicovo di Nicea , che fu il principale ilfru* 
menro della pace , e recitovvi un erudito cloquentifliino 
fcrmune . 

Terminato il Concilio Eugenio difTc a i Greci le fe- 
guenti pzìo\c{b):Noi Fratelli per grazia di Diojtamo congion- 
ti nella fede , e pofciacbè io fono per arcani giudizii di Dio 
T om.ll. Qjq tra 

t*m efse , quemadmodum etiam in geOis Oecumenicorum Conciliorum , & 
in b. Canonibiis continetur . Kenovantes inliiper urJtnem traditum in 
nonibus , cacterorum Venerabilium Patriarcharucn i ut Patriarcha ConOan- 
KÌnopolicanus lécundus lit poli SS. K.o.nanum Pontilii.em , tertius vero 
Alexaridrinus , quartus vero Aniiachenus i et quimus Hieroiolymitanus , 
falvis viddicec privilegiis omnibus , et juribus eorum . Datum Floieiitiae 
in Seflìone publica Synodali in Ealelia Majori folemnicer celebrata an^ 
no Incarnationis Doraiuicae MCCCCXXXIX. Prid. Non. Julii Poniihcatu$ 
noHri anno nono . 

(4) Vita S. Bernardin. Senenf apud Surium die 20. Mai. 

{b) Nos Fratres , Dei benefìcio , fumiis fide conjunéti j quoniam ergo 
arcanis Dei judiciis ego fum inter vus membia Caput , debeoque qualiterr 
Cumque admonere', & conliliu indruere ad ca , quat videntur pietacemi et 
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tra voi t/umhri Capo , e fon tenuto ad ammonirvi , ed iuL^ 
qualunque maniera iftruirvi co i configli intorno a quel • 
ohe fembra Jlabilire la pietd , e la nojìra Chiefa , vi pro- 
pongo alcune cofe , come r rateili, tome membri , e dottori del- 
lo Cbiefe ì e primieramente dico , che tutti fi lagnano dello 
fcbglimento , che fate de' matrimonii , ed è meftiere di cor- 
riggerlo j fecondo circa l’ Artivefcovo Marco d‘ Efefo , impe- 
rocché è d' uopo , che rendi conto , perchè fi Jìa Jeparato dal 
ttojiro Sinodo , non effondo per altro piìc faccente di tutti noi 
altri , e ben fappiamo , che ejfo nelle difpute fia fiato per puf- 
fo , nè abbia faputo rifpondere a quelle cofe , che do. Arci- . 
vefcovo di Rodi li richiedeva -, terzo effendo trapajfato all* 
Vita eterna il Patriarca di Cojiantinopoli qui , ove io mi tro- 
vo, non perche vado in cerca di cofa temporale , o in trac- 
cia d' argento , o d’ oro , e anziché nò io foccorre> ò , e con- 
firmerò li Patriarca , che farà eletto , e toglierò il Tito- 
lare , che da me fi dà , e alla Chiefa Cojiantinopofitamu» 
recherò ojuto , e fufìidio . Rilpofcro biieveincutc i Pic- 
iaci Oneiicali efière giudillime le propofiziom del Papa , 
ma dover olii (opra quelle Icntirne il parere del loro Impc- 
radore ; nulladinteno in nome privato li replicarono , Noi 
disfacemo , e dirimemo i matrimonii non fenza veduta rag- 
gìone (a) . L' Efefino dirà la fua caufa . Il Patriarca non po- 
trà qui farjl , attefoche è noJlra cojiumanza d'eleggerfi da 

tut- 

Ealcfìam noflram condabilire « propono vobi's aliqua , ut Fratribus , ut 
Ecdcliaruiu UoCt iribus . Et primo dico, omnes conqueri de fcparatione 
matrim wiioruin , ijque correCtione indigci . Secando de Epliclio, nam ne- 
celle cil rationem leJJaC, cur fe a Synodo nodra lejnn^at i ncque enim 
eli nobis omnibus fapientior } quia feimus ipfùm in difputationibus hae- 
fiflc , ncc valutile refpofidcre ad ca , quac Frater Johannes ab ilio quae* 
rebat . feitio quoniam SS. Pairiarcha Condantinopolitanus in aeicrna re- 
,ceptus eli tabernacula , opus eli Ecclefiae Patriarcha , qui hìc fufticiatur, 
ubi adlum et ego , non ut corporeum quid lucrifaciara j argentum , & 
liirum non quacro , imo vero fuppeditabo , & (ijffcótum confiimabo « 
^mque, qui a me ordinatur, removebò , & Lcdefìae illi auxilium praeOabo .■ 
{a} Animllavano i Gte^i f Mauimpnii per ifcatobievole confcidò de’ con» 

jugi 
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fatta la nojlra Provincia , e nel maggior noftro Tempio dì, 
Cofìantinopoli confeerarR , nè farà altrimenti il nofiro Impe* 
radore i a etti è noto l ufo della nojìra Chic fa (aj . E co- 
sì lenza più lì dipartirono dopo circa due anni di allèa- 
za t c dierro loro l’ Augnilo per Vinegia , ove giunfero 
alti 6. di Settembre, e di là alli n. di Ottobre voltarono 
le prore per Coftantinopoli i la qual Città tennero il primo 
di Febbraio I440>C^)> trovando morte le Spofe dell* Augn- 
ilo , c dei Fratello Principe Demetrio. 

In Firenze feguirò il Concilio per tre altr’anni, poìcchè 
lì volle afpettare notizia dell'arrivo de’ Gre^i nella loro Pa- 
tria, e poi Eugenio pubblicò la Bolla a tutta la CriHianità,cbo 
comiocu: Enal/are in Domino piar imam eonvenit pe‘ 1441. «do- 
po averlo trasferito a Roma , come affermano Agollino Patri- 
cio,e’l Cardinal Giultiniano (c).In tanto rilleflb Eugenio dichia- 
rò Ipogliati de'Bcnefìcii Ecclefìallici rutti i Prelati B^lìleenlì , e 
tra gi’alrriii Cardinal Luigi Alemanni privò del cappello, e del- 
la Chiel'a d’ Arles ,e della pingue Abazia di Montemaggiore» 
foBituendovi per a uminiUratore Bartolomeo, e Cinculo con 
Bolla in data VI. Kal. Novembris del tuo Pontificato anno 
duodecimo. Facevano però i Balìleenfì inchìellc ptemorofe 
al Re di Francia, affinché follenellè il loro Antipapa colla 
Tua Autorità » ma la rìlpoffa data dal Monarca alli 2. di Set- 
tembre del 1440. nell* aflcmb.'ea di Bjrgcs a loro Meflàggi 
fu, che egli avrebbe voluto favorire il Duca di Savoja iuo 
Parente , ma che non potea tarlo contro la giultizia , e che 

Q_q 2 efor- 

)Ugi a tenor della legge di GiuOino Auguho , rapponata dal Baronio tom» 
7. anno 566. 

(a) hatn mairimonia diiimimus non fine jiistis cauiis ; Ephe/inus quo- 
que tautam i Patriauha hic non fict j inoris enim nnfìri efì , eum 

C rnOat tiijO^ioli ..b niiiveifa notìra Ptovii.cia cligi , & in r ajori nollro 
Tempio cotifecrari : nec Jmperatcr noiìer aliud faciet , cui nota eh £c- 
cleiiae iiollrae confuetudo . 

(i>: V id. N aiir.burg. du grand feifin. d’ Orient. livr. 6. pag. 266. , e 267^ 
Emmai.iRl. Johann. , et Coiifìantin. Paieoi. cap. 61. Andr. a S. Cruc. etc. - 
(c) Auguflin. Patrie, et Cardinal, lustio. de Concil. Fiorentio. pari. Fio- 

fcntiae 
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eforuva i PP> alla pace> onde il Duca di Savoja acconto* 
dallè le cole colla fua ordinaria prudenza j benché 1 ' Uni* 
verlìtà di Parigi , d' Alemagna , e di Cracovia pubblicallèro 
delle fcritture a favor di Felice V. j fìccome il Re d’ Ara- 
gona, la Rcina d'Ungheria, e Alberto Duca d’ Aullria il 
partito di Felice fcguitavano . Federigo HI. d' Auftria , cho 
fuccedè ad Alberto, lì tenne neutrale, e fu d’ avvifo di con- 
vocarli un Concilio Generale , e ne fcriflc a i Principi Cri- 
ftiani nel Giugno dell'anno 1 443.(a)L' Inghilterra rifpole a De- 
purati del fialileenfe , che onorava il inedclimo Concilio» 
cd ammetteva i di lui decreti,eccetro quelli fatti contro Eugenio 
IV.,La Polonia ofFerfe di riconofccre Felice per Papa, purché 
dalle al loro Signore il Titolo di Re d’ Ungheria . L’ Italia 
era per Eugenio, tranne il Piemonte, e la Savoja . Ferdinan- 
do Duca di Calabria Figlio d'Alfonfo Redi Napoli mindò 
a Balilea un Ambafciadore con promelfa d’ubbid e iza a Fe- 
lice. Alfonzo luo Padre llando buona pezza in dubbio , e 
coir animo ondeggiante, e perplelTb , per ultimo aili zo. di 
Giugno deir anno i443>pubblicò una dichiarazione , colla, 
quale b'elprimeva eircr tìglio ubbidiente di S. Chiefa . 

Non avrebbe avuto mai bue la feifma , fé non fulfo 
morto EugeniolV. , di cui fcriire S. Antonino (i*) . Eagenìo [et 

di 

rentiae Eugenius feflìnnem celcbrat fexto Kil. Mai anno falutis 1441. in 
qua afsercns Legatos Zarac Jacob magni Regis Etiiiopiae , quem Presby- 
terum Johan lein vocanc, ad Concilium Occuinenicuin OrthoJ oxae lidei tìi- 
teipiendac gratta properare Concilium ipfum , ut mijorem authoritace e- 
tiam lùlcipcret , Romarn ap 'robantc ipfo Concilio traniliilit profequendum, 
et in iialilica Lateranenii propria, et prima Sede Stimmi l'ontificis if. die polV 
ejus ad Ui Itero reditum . 

(a) lira lucceduto all' Imperio Federigo III. d’ AuQria Figlio à‘ Erneflo 
fopranominato di Ferro, Duca di Stiria , e faccvalì nominare il Pacifico. 
Enea Si vio 1 ’ accufa di avaro, ma Io loda di temperante , c che bevve 
Empie dell' a,qua , eflendo aliemio . Prelé la dività di cinque Vocali A. 
£. 1 . O. U. che iignihcava ; AuRriae Eli Imperare Orbi Univerfo , come 
la spiega i’ iìlcllb Federigo in un Ms, delia Biblioteca di Vienna. 

ii) S; Ainonio. p. 5. tit. 12. cap, ii.i. 17, Eugenius lUtuia fuit procerus,^ 

X gra- 
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dJ Jìatara alta j graziofo d' afpetto » e mente meno à' animo 
lilferaii filmo verfo i poveri , e propifo nello riparazione del^ 
le Cbiefe , ejìimatore de' religioji timorati di Dio con fpmmo 
affetto Jtmilmente , ed effetto , Jìngolarifiimo zelatore det culto 
Divino i e di dilatare la Crijiiana religione. Tornato dalla 
Legazione di Alcinagna il Cardinal Toinafo Sarzana Vcfco- 
vo di Bologna, rilteflb Eugenio g\\ diifc :Tu farai mio fuc~ 
eeffore (a) , e in ciò al ver li appofe . Eflendofi levato a- 
recitar il matutino un dì dell’ anno del 1447. co i foliri quat« 
tro Religiofì Tuoi dimelticì, cominciò a l'ofpirare, e posò il 
Breviario, che teneva in mano, e poi rivoltofl a medeiì* 
mi sì diflc loro ; Quando /’ uficio farà finito , voi mi dimàn-i 
derete ciò, che di me bramate [opere , eff il fecero , ed et fog» 
giunfe ; l'accojia il fine della mia vita (jb) . Il giorno appre(l^ 
fo calato nella Chiela di S. Pietro con l'uoi Famigliar! , fat- 
te prima chiudere le porte, s'apprefsò al fepolcro d‘£uge-'‘ 
nio 111., nel quale fi legge Eugenio Papa ///. ,edillè agii 
fleliì , qui voglio , che fìa una fepoitura per me. In- 
fermò dunque , ed aggravando di g orno in giorno il 
male , gli Cardinali vedendolo io punto di morte , Io 
pregarono di ribandire il Porporato Arcivefeovo di Capua 
Kicolò Acciapacci Sorrentino del Tir. di S. Marcello , a., 
quali rifpofe : Voi non fapete eofa dimandate j e non vol- 
le al'solverlo ( r ) j ed indi a non molto li fu reca- 
ta 1’ eftrcma Unzione dall’ idellb S. Antonino Arci ve- ^ 
feovo di Firenze. Finì di vivere a di zj.di Febbrajo 1447» 

d‘ 


'gratiofus afpc^Iu , nec animo minor , liberalifllmus ad pauperes , ad repa- 
rationem Eccleliarum muniheus , religfofos Ueum timentes eximio fovebac 
atfrélu pariter , et e^edu . Cultus Divini , et Ciiritbanae rcliiìioni$ dilaCan- 
dae zclator prae» ipuus . 

(a) OJeric. Kinald. in Vit. Eugen. IV. 

(c) Anonim. Scriptor. ejus vit. Hoictitin. 

(r> Fù quello Cardinale eCliato da Lu^enlo ad iHi^azione di Alfonao 
Bedi Napoli, 
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cì’anni 64. nel i(S. di fuo Pontificato (a) , e fu fcpellito in 
S. Pietro vicino la Tomba d’Eugenio III., come etìo avea^ 
ordinato , quindi trasferirò nella Chiefa del Salvadore de* 
Canonici Regolari della Congregazione di S. Gregorio in 
Alga, di cui egli era flato Monaco (/*), nella quale vi è il 
feguente Dift eo ; 

Vinegia li Natal , Roma il Camavoro 
. Gli dicro , e Dio d’ eterna pace i Regni (r). 
L’Anonimo Ms. della di lui vira conlervato da Ferdi- 
nando Ughcllo,e ofTèrvaro originalmente da Oderico Ri- 
naldi afTcrifce , che rade volte, o non maibevea del vino, 
ed una fola cola mangiava giornalmente con poca acqua 
mefcolara con zuccaro , c cannella , e che nella fine della 
fila vira fattofi a pariarea Religiofì afsifienrì dicefTe: O C<r- 
hriello^ quanto meglio fora fiato per la falute dell anitna tua, 
che Giammai avejjt a’vuto il Ponteficato , ma nel tuo Monifte-' 
ro enervato la difciplina religioja (d) . Egidio Cardinal di 
Viterbo quello ne fcriflc : Fu d' ajpetto injtgne ( dice Pla~ 
fina ) grave nel dire pii* tojio , ebe eloquente ,di poca lette^ 
rat uva , dì molta cognizione , principalmente d' IJìoria , libe-- 
tale Verfo tutti , majjtmamente Verfo i letterati , co i quali 
ufava dimejìicamente J imperocché ebbe per fuoi Segretarìi Leo- 
nardo Aretino , Carlo Poggio , e LiondOyUomini dottijjìmi • niu~ 
no da fe licenziava fenza domandarli diligentemente , cofa Jt 
faceffe in Roma •, con quejì' indufiria molte fiate emendo gra- 
Vijjìmi errori, È dando con larga, e capevole mano benefica 

agV 


(a) S. Antonin. 3. p. tir. 22. cap. 11. jT. 17. Demum ex «a infìnnitate fe- 
brili poft dccinmmfextum fui Pontificatus annum , aetatis fuae.ut fereba- 
Cur ) fexagelìmum fcxtiim , a pluribus alits ftx;ig«-fimum qua/tum , inie^ro 
feufii , atque afpeftu obdormivit anno MCCCCXLVll. 

(A) Anonim. in vit. Eiigcn. IV. 

(c) Urbs Venetum dtdit ortum , quid Roma ^ Uibis, & Orbis 

Tura dedit j poH haec coelica Regna Deus . 

(d) O Gabriel, quanto magis contulifitt faluti aniinae tuae , ut runquam 
Pontifìcatuin obiinuilTcs , lèd in tuo Aionanctio religicfam diiciplinan) cp- 
luiilès , 
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agfaomim dotti t ditta, ebe^non foh doz;eaJt amare ftrudizionei 
tua temtrfene ancora io sdegno, e iaji izza, non fo tendo cojloro ejfere 
offefi impunemente , ejfendo armati di dardi , che non poffono 
di ieggieri vitarjs , giudicando non doverjt [prezzare il det- 
to di Piatone, di averfi a far piìt conto di un Poeta , o di un 
Oratore irato , che di un Generale , o di un efercito arma- 
to nemico , perocché l'efercito coir efercito Jt rifofpigne , e di~ 
fperge , ma lo Jiile di qutjìi non Jì pub unquemai cancella- 
re (0). Enea Silvio lo accagiona, che fenza moderazione 
imprelè non quel, che potè, ma quel, che volle \M), e che 
aveflè fatto ammazzare per infìdie il Cardinal Vitellerchi 
ìnnocenre , del quale molti molte cofe dicono : il vero è, 
che n abufava del fuu potere , e vulea fare deir indepen-*^ 
dente, e del'porico. Inoltre aggiunge rìDeflb Enea Silvio (c} Ot» 
tenuto il Sommo Pontejìcatorisplendettt piìt , il quale benché 
dal principio Jino alla Jìne contrujib co i Bafiteenji > avendo 
però coronato Sigismonao Cefare, e fotta r unione de’ Greci, 
ed Armeni co t Latini -, recuperate le Città delta Cbiefa , che 
aVea perdute , J par pagliati it tranne d’ intorno , e vinta la contu- 

te- 

(tf) Vir fuit alpe^i inlìjnis ( inqui't Platina ) gravis l'n dicendo potiut, 
qiiam eloquens, modicae liceraturae « multar cogniiionist Hiltoiiae praefer* 
tim -, libcialis in omnes tum maxime in literaco>, quorum familiaiiute de- 
leCtacus c(t . Nam «Leonai dum Aretuium , Carolum Pogium , Bloudum ^ 
virus do^ilHisos (ecrctis fuis ndmilii: . Neminem ad fé accedeniem dimit- 
tebat t quin ddigenter l'cilcitatus cllettquid a^eretur in Urbe*, hac indu- 
cila maximos interdum emendavit criorcs. Qnum in viios dotìos bener 
ficia pioiundcK't T di^abat , non modo eorum er'' )itionem amandam, fed 
indignationem quoque foimidandam, quum impune udendi non inleant , & 
iis celis iiiut armati , quae vitari facile nequeant . Dii^m Platonis non 
contemnendnm arbiiratùtur , a/entis : làtius elTe , Impcratorem , vel exerr 
citum armatum , quam Poetam > vel Oiatoiem iratum boHem habere } 
exercitum exercitu re fri n^i , hcM'um liylum lludio nullo deieri polle > 

{Jb) Quia (ine menfura eiati& non quod potuit.fcd quod voIuit,a(jgrellus cft. 
Cc) AEneas Sylv. in Eurup. cap. jtl. Suimnum Pontificatum adeptus ma- 
gis enituit , qui etO oriente khilmate m principio fui Pontiheatus u(^ 
que ad obitum cum Balileenlìbus contend.-rit i coronato torneo bigismun- 
^ Caefaie, Giaccorum , & Aimcnorum luaz cum Eccleba Latina uidone; 

Qvi- 



■ Capo Decimosesto. 333 

Roflb fregiato Tuo altero germe . 

Del ricevuto onor memor gli creile 

Quel , che tu vedi, Maufoleo Augufto (a) . 

Creò Cardiuali Francelco Gondulmicri Patriarca di Co» 
ftantìnopoli, c Vefeovo Vcronefe fuo Nipote , Aagelottò 
Folco Patrizio Romano , Gio. Vitellcfchi da Cornerò Pa- 
triarcha d’ Alellàndria , Rcginaldo di Chartres Arci vefeovo 
di Reims Cancelliero della Francia , Gio. Tagliacozzo Arci» 
vefeovo di Taranto, Gio. Chemps Inglefè Arcivefeovo di 
Conturbia Cancelliero d* Inghilterra , Nicolò Acciapacci Sor. 
rentino Arcivclcovo di Capua , Ludovico di Lucemourgo Ar> 
civefeovo di Roano , Ifìdoro Teflàlonicenfè Arcivefeovo de’ 
Ruteni, o flan Rulsi , Giorgio Flifeo, o Fiefeo Arcivefeovo 
di Genova, Bedàrione Arcivefeovo di Nicea Greco, Gerardo 
Landriano de Capitancis Milanefe Vefeovo di Como , Sbi. 
gneo Olcsnix Polacco Vefeovo di Cracovia , Pietro Scom- 
h€rg Tedefeo Vdcovo d’ Augura , o fìa Ausburg , Antonio 
Martino de Clavibus Portoghefe Vefeovo d’ Evora , Gio. 
Jovane Francefè Vefeovo Molinenfc , Dionifìo Locò Ungaro 
T otn. //. R I Vc« 

(«) Eugenius jteet hic IV. , cor nd>ile cujus 
Tcllantur viue Iplendida faAa lùae . 

Ifiius ante fàcros se piaebuit alter ab ortu , 

Alter ab occaAi Caelàr uterqtie pedesi 
Altei ut accipiat fidei documenta latinae , 

Alter ut autato cingat honote caput • 

Quo duce , & Aimcni Graforuin exrmpla seciKÌ , 

Komaiiam agiiorunt,Aethiopefqiiedìdcm . 

Inde Syri , atquc Arabes , roundique e fìnibus Indi j . 

A^agna > fed haec animo uin^ minora ilio . 

Nam valida rurliim Teuen.s jam clifle petebat , 

Dum petit , art illum sufiulit atra dies . 

Qui feropcr vauos tumuli conteroplit honores j 
Atque hac imprdla condite > dixit , humo . 

Sed non. quem rubro decoraverat ille galero. 

Non hoc Franciiciis flirpi lua data tulit . 

Suficptique memor meriti tam nobile, quod mine 
Ceriut > tao) praertaos fuigerc julEc opus ... . 
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Vcfcovo d'Acri, c di poi Arcivefcovo di Scrrgooia , Guf- 
gJieloio di Educcvil Arcivefcovo di Roano di sangue Reale, 
Cio.de TultetfKiii|ira Spagnuolo de* PP. Predicatori Maeltro 
del S* Palagio Alberto de AIbcrtis Firentino Ve(covo di 
Camerino , Ludovico di Mcdiarota, o Mezzarota da Padovt 
Patriarca d’Aquilea , Pietro Barbo Vinegiano fuo Nipote.^ 
di Sorella, che fit poi Paolo li., Alfonzo Borgia Spagnolo Ar. 
civeicovo di Valenza , Tomafo. di Sarzana Vdcovo di Bo- 
logna fuo immediato Succcllòre nomato Nicolò V., Arrigo 
di S.Aloiilo Velcovo di Pavia , e. poi di Milano , Gio.Sicolo di 
Mcisina Abate di S. Paolo fuori le mura di Roma , e Gio» 
Caruajal Spagnolo Vefcovo di Plalènzia. 

Nell* anno i4]s> desinò il Cardinal Nicolò Al- 
bergati Legato io Francia per trattar la pace tra i Ro 
Carlo VIL, ed Arrigo VL d' Inghilterra . Morra l'ultima 
Reìna Giovanna di Napoli diede rinvcltitura del Regno a 
Renato Duca d* Angiò , e perchè quelli lì trovava carcera- 
to da Filippo Duca di Borgogna , interpolè i fuoi thzii 
per mezzo dei Albergati appò detto Filippo ad ottener- 
gli la libertà , come fegui . Quando poi Atfonzo colla for- 
za ne (cacciò Renato , e rcndclìi Signore del inedcllmo Re- 
gno, egli gli concedè Tinvcttitura (a). Iliituì un seminario 
di Chierici in Firenze per tellimonianza di S. Antonino (li). 
Si oppoie gagliardemenre alla Prammatica Sanzione del Re 
Carlo VII. di Francia .pregiudizulifsima ali' immunità Eccie- 
lìalìica, come narra Òdcrico Rinaldi, ciò che dopo il vol- 
ger di molti anni fi compofe tra Lione X. , e Ludovico XL 
Re Gaio ( r ). Ordinò, che fi defiè il primo luogo , c 
precedenza a i Cardinali fopra i Vcfcovl , ed Arcivefiwi con 
lettera fcritra ad, Arrigo Arcìvclcovo di Canturbia , e con 
Bolla clìfiente nel Bollano (d ) . Era nata gran difeordia tra 

il 

Vid. Oderic. Rinald. tnn. 144): 

S. Antonin. p. 3. Chronic. tiu as. C«p. I. A 

(c) Odcric. Kinald. ad ann. 1440. y 

(d) Bollar. toiD. 1. pag. 5 j 
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h Cardinal Gio. Ycfcovo Eboraccnfc , c 1 * Arcivefcovo di 
Canturbcrì , chi dovedc precedere nelle pubbliche funzioni , 
poicchè il Cantuarienfe diceva edere il primo Arcive. 
icovo dei Regno, e 1 ‘ Eboracenfe , come Cardinale, ciò non 
pdanre, prerendea la precedenza; per io che il Papa emanò 
la fottolcritra Bolla data nell’ anno i439*(d).Ne promulgò 

Rr a altra 

( 4 ) Venerabili Fratti Henrico Archiepifeopo Cantuarienfì &c. Etfì hujos 
Dignitatis noinen i qirod modo in ufu eli ( parla de* Cardinali ) ab initio 
pnmiiivae £cde(iae non ita erprcHum fiiit « oHicitnn ramen rpitim *■ B> 

' Petto > cjufqtie Succefsoribus inflitutum evidenier invenies , immo , ut 
inquit iniiocentius 111., ex veteri tenamento jufsu Dei traxit originem t 
alici it enim id , quod Deutetonomii XVII. dicitur , ut prò diftiiultate, 
^ ambiguitate judjcii accedatur ad Sacerdotes Levitici generis , & judi- 
cun , qui fucrit ilio tempore, & obeJlatur’ iplorum judicro , qui ptaefunc 
loco , quem Oominus clegerit,de Summo Pontihee inteliigendum else , St 
fratribiu c/us , iddi ì. R. £. Cardinalibus , qui ei jure Levitilo in exe< 
anione Sacerdotale ofiìcii Coidjotores exitlunt . Itaque ab exordio £icle* 
iiac , licut & hodie Summis Poiicilìcibus in legenda, gulsernan-Jaque univer* 
■ fali Eccielìa aflìQcbaiit, &,ut ex Concilio Stephani Papae colligicur,diccnti$t 
Oportebat ut Sacrofan^ Ouminira Romana Lcclefìa, jiixta quod a B. 
Petto, & cjus'Succelsniibus inflitutum cfl , ritc ordinarctur , & in Apo* 
llolatus culmine unus de Cardinalibus Presbytetis , auc Diaconis confecra* 
reiur , datur manifcile intelltgi , hos Fratres noftros , qui inter Caldina* 
Ics locantur • tempore B Petii extitilsc.ln confinio autem Nicoeni Concilii 
ILSylviiler, qui loepit £,.clerum regcre anno locarnaiionis Dominicae 
CCCXXX (Corri^e CCrxir.)vcl tirciter, in 5ynoJo Generali congregatis prac* 
bdens hns Coacjutores suos nuncupavit Cardinales, & magno admodum privi* 
kgio iiiligmvit , quale nullus Pairiarchaium , Archiepiicoporum , & Lpi^ 
Icopoium in Canoaibus habere reperuur , ut videi icet line pluiima te* 
fìium moltitudine damnati hon debeant . Nec (ine mytlerio tnplcx ordo 
in Frali um aonrorum Collegio a Sandis noflris Praedeceiloribiis inlUtutus 
cfl, nam^quiim Summus Poniiicx viics Dei gerat in tcrris , dectiti, quem* 
admodum blovli praeceptum fuit , ut omnia ad exempium faceret , iicul 
ci odciilum erat in monte , quod ad inllar illius coelelìis Hierachiac -in 
hac nuflra Lcclelia tres conllituerentur ordines aflìtìcntium Papae , qui 
purgautium , illnminantmm , & perbeientium fungerentur officio , veluti 
iiiiii Diaconi , Piesbyteii , & LpiLopi Cardinales . Oecuit etiam , quum 
S^umps PoiiUfcx Chriltr repraelentet ‘pcrionaro , ut quemadmodum Chri^ 
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altra ag^i 8 ^di Luglio del i440.(«) ordinante , ch«< 
disfare«l precetto Pafquale bafti confeflàrlì , e icooiitQicaxfi de^ 
bitaóiièhte y o nella ^ccdmaaa di Reliirreziooe del Signore. ^ 
6 in quella In Albis» e iimilmeoce condannò l’ errore di Gio.da 
PoHàiìo y<be ftùnava, che coloro, che fi erano confefiati a i Re* 
ligiofi , dpwlTero diouovo confcfiàrfi a i loro propri! Paroch( 
per foddisfare al precetto » benché fullè già (tato prima con* 

dao* 


lé) H>idein pag. Ijjp. 

sto converfanti in terris aflifìebant Aponoli, ita ettam Cardinalium coetus, 
Apoflolicum repraefcntans coram Papa aflìlìeret, reliqui vero Epilcopi ubique 
diffufì Aposto.os repraefemant ad praedtcandum per Orbem miflbs.lpibs prac» 
cerea Cardinale! prò honoris , ac dignitatis eminentia partem fui corporis 
Sununi Pontifices appellant.£x quo line ulta dubitatone oflendi tur, polì caput 
Ecclelìae , quud eft Papa , contigua fui corporis membra , qui fune Fra- 
Cres ejus Cardinales , prae caetcris Ecclcliae membris , ac partibus hono- 
rari debere : adeo quidem , ut facris Canonibus làncitum lit , eos , qui io 
Cardinaiem manus injecerint violentas , aut fugarint , aut infecuti fuerint, 
feu ad hoc dedetiot conlìlium , vel favorem , criminis laefae MajeAatis 
rcos , maximis , & multiplicibus poenis elle pledendos , ac lì iplius Apo- 
fìolici i'hroni viulaverint Majefìatem ; quod in ipfos , qui Patriarchas , 
Archiepifeopos , vet Epilcopos olfenderint , fìatutum minime repcritur,ut 
cvidenter liqueat, tanto bine ampliorem cenfcri dignicatem, quanto piu- 
res, reveriorefque ìllam oHèndentibus inHiguntur poenae . Sunt etiam Àr in 
lìgnam praceminentiae ipiìt Fratribas noflris prae aliis Ecddìae Praelatis, 
& limilitcr,quum Legati de notlro lacere delìinantur , prae aliis Legatis 
multa , ac magna per canones attribuu privilegia , quae cibi nota ede 
con dubitamus : bine etiam conDat, cur a lacere Apoflolico mitti eis Ib- 
lis , 8c non aliis appropriatur Legatis . Sed illc notillìmus Confìanti- 
nus Imperator animadvertens , ad quam raagnum , ac publicum Univer- 
làlis Lcclellae otbeium ipli Fratres nolìri vocali eflènt , lìc inquit : Vo> 
lumua etiam deinde, lui Ordini! ReverendilTimo! Qericos S. R> £• fervien- 
tes lingule! babere illud San^m cutmen potentiae, & excellentiae, cujus SS. 
noOcr benatus videtur gloria adornari,id eli Pacnet'os Confùles beri, quo$ certe 
Patricios Con/ùlesfecundum leges,ut in fumnia digniute conili tutos, Imperator 
Patria libi ele,^it , & loco Patrum a le bonotari aifìrmat . . . Idem in anti<iuis 
(àcoeralibu! CoDCiiiis,praerertim Ip duobus Lugdyncpfibqs | tQ uno praclL; 

dente 


■ 'Digltizi-J by Googlt 


C^)o^ Dedmosestò ai; 53 7, 

ditiaatodftGioJQQr.'fo). Spedì un’armata di ièteaoca galee 
fotto il comedo dd' Cardinal Francelco Gondtilmiecc,rup 
Nipote Vicecancelliero della S.Sede contro i Turchi y lacua- 
le iù rotta', e sbaratUta da Turchi medeiimi colla morte, 
del R.C di Folooia , e di Giuliano Celàrìoi: Cardinal Legato 
nel 1444. In diféfa dcirifola di Rodi , alfediata ltretti{sinia> 
mente dal Soldano d'Egitto : inviò Marco Patriarca Alc(l 
i'andrino Legato eoo buon numero di crup^ nell’ anno 144$.^ 

Ven- 


dente Innoccmio IV.,in altero Gregorio 3 L, quorum adhuc extant ada » 
ulìtatum ftiit , lic et in bis Synodis nofìris ooOra acute celebratis , de 
quibus etiam apud Re^mim Angliae non paud ruperfunt tefles , oblèrva- 
tiun cflè palam eil , abrentibus etiam Summis Pontibeibus , idem et nunc 
nobis praelidentibus in boc bacro Occumenico icrvatur Fiorentino Con- 
cibo • Hit quoque illud accedat , quod in ièntentiis , et decretis um bu- 
fut Si Sedia , quana Generalium Conciiiorum , quum de digoitàtibus no- 
minatim fit meatio, illa claufula adjici Ibi et : non obOanttbus, fì Cardi- 
nalatus , Patriarchalt , Arcbiepiicopali > Epifcopali , leu alia quacunu^ue 
piaefulgeat dignitate j per quod ex ordine nominandi , quae lit raajor 
luculenter apparet : nec caufetur qtlifpiaro , quod Ordo Épilcopalia Presbi- 
terio major iìt , quoniam in ejufoodi praelationibus orti cium , ac digni- . 
tas , bve jurifili^io , praeponderat Ordini , quentadmoduo jure cautum eO»,,^ 
ut Archidiaconus non Presbvter iuae juri&iidtionis obtentu Archipresby- ' 
tero praeferatur . Simili modo Diaconus , vcl Subdiaconus , aliufque Cle- ' 
ricus notter , aut alicujus Metropolitani Vicarius , (eu locum tenens in Sy- - 
nodo , & alibi alios qnocumque ordine majores , etiam Epilcopos > an- . 
tecedit propter illius jurifijiétionem , qnaro repraefentat Quis etiam 
non vidcat Cardinalatus dignttatem Arcbiepifcopali efle roajorem digni- 
tate ^ C^à quum illa privatae unius Pacriae praelit utiliuti , ifla pjibli-^ 
ae totius populi Chriftiani; ilb unam dumtaxat regit Ecclefìaro>ifìa cum" 
Sede ApoAolica univeriàs} et qiium a neraioe^iilì folo Papa, judicentur Car- 
dinales , ipfi » et Patriai^bas, et Archiepifeopos , et reliquos Eccleliae gra- 
dus lum Sumtno Pontifìce judicant , quorum - io nomen iplam coniò - 
nat optime , nam fìcut ftper cardinem volvitur ollium domus , ita luper 
hoc Sedes Apoftolica totius Eccleliac ollium quiefeit , et lullenutur eic.Da(. 
Floncntiie . . . Potuificatus noflri anno VilL ; 

(e) £xut lib.a;.Epiftol.pag. j37.,die comiocia Dudum Foelicit recordaiio- 
rii fiont^iu Papa VllLctc. 
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Vennero «d Eugenio Timoteo di Tars Arcivefeovo dc’CaWci, 

• ed Ifaaco Merfo di Eiia Vefeovo de* Maroniti a profeirare 
Ji fede Cattolica , rinunciando agl* errori di Ncltorio , di 
'Eutiche, e de’ Monoteliti, come fi oflerva negl* atti del Con- 
cilio di Firenze, raccolti da Orazio Giuftiniani (a). Ricevè 
folcnnemcntc Enea Silvio Piccolomini ( che poi fu Papa Pio 
li.) Ambafeiadore di Federigo IILd’ Auttrja Impcradorc neli’ 
anno i447.per disdire, e disfare Ja neutralità dclJ’Alemagna 
sottratrafisì dal Papa, come dal Concilio Bafileenfc, che du- 
rò per otto anni , e rimetterfi nel grembo de' Cattolici (l') » 
il quale così diè principio al fuo difeorfo . / Principi à' A- 
Uma<fna recano h pace , ma dimandano ancora pace : impe- 
rocctè defiierano alcune cofe , fenza le auali non R pojfono fo- 
nar le ferice , nè averR la pace di quella nazione . Le princi- 
pali fono quadro j la prima è y che Jì convochi un t'onctlh 
Generale nei tempo y e luogo da ajfegnorjì j l' altra y cbf la 
Confefsione della potejìà y e dell' autorità y e della preeminenza 
de' Concila Generali rapprefentanti la Cbiefa Cattolica y fatta 
per gli voRri Ambafeiadori , approvata Ra con voflre lettere 
Apojioiicbe -y la terza è, che fi provegga opportunamente alla 
nazione Alemanna [opra gli aggravH y in quarto y ed ultimo 
laoeo dimandiamo , ebe annullate fano dalla Clemenza di ^ 
Santità le cofe fatte in pregiudizio de' Principi Elettori y e 
delle loro Cbiefe . Fin qui Enea Silvio j e (oggiunfe S. 
Antonino ( c ) • Ambafeiadori di diverf Pi e lati , 

Principi , e baroni fecero per parte de' Signori loro in 
pubblico Concilloro , ove io fui , la "debita riverenza , 
ed ubbidienza a Papa Eugenio confejfando lui ejfer vero , uni- 
to ed indubbitato Pafìore della Cbiefa Romana y e Suceejfore 
di *S. Pietro y e Sicario di Gettt CriRo } il perchè Ji celebra /» 
S Gio.Laterano Mejfa folenne cantatavi -da un Porporato ,• 

af- 

"(4) Hor*tOIul\ini«n.p.5.Author Con il.FloMOt. . 

Ib) Oderic. Rinald. *d ann. 1447. num. f. <$• » *t 7. Bulla, quic loapit 
inter caetm tom. i. pag. J71. 

(e) 5, Aqtonin. p. j. lit, -aa, cap. ti. Jf. 17* • ‘ 
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éfi^nàatfi tutti gl' éUri Cer dinati , « Pralati erano 
in Corte , mt mn vi • Ji trovò Eugenio , forte malato » 
e di grave infermiti i Canoonò S. Nicolò Tolemioo àclV Or* 
dine di & Agoihtto nell* anno 1447. (a) • Annullò i dccieti 
del Concilio di Bafilea eirca 1* dezione dei Papa , e lalciòi 
io 'piedi la Bolla di Gregeio X. nel Concilio di Lione > c 
di Clemente V. nel Concilio di Vienna intorno gli Iciuciniì 
Papali , ‘ ^ ‘ 

' Per lo pafl^gio alPaltra vita d’Eugenio l'Antipapa Amedeo 
fall in grandidiine rperaoae di mettere miglior rcitoalle fuc co* 
fe f a di ed^r coodrmato, o di nuovo eletto dal Sagro Qol- 
JegiO) onde creò molti Cardinali, dice Pogio Fioreotino 
c mandò Nundii a Principi Criftiani per ifturbare la crea^ 
sione del Pontefice i ma i Porporati di Eugenio , che eia« 
DO diciotto, data la cultodia del Conclave in S. M. la Mi- 
nerva de'PP. Predicatori ad Enea Silvio, agl’ Arcivelcovi di 
Ravenna , e di Aquilea , ed a’ Vel'covi di Sermoneta , e di 
Ancona, lènaa punto iodngiare, nominarono concordemen- 
te dopo dieci giorni Tornalo di Sarsana Prete Cardinale^ 
del tir. di S.Suranna Veicovo di Bottina >• ficchè ^liinua 
anno fu Veicovo , Cardinale, e Papa (r), profetizatogli 
dal B. Nicolò Albergati , e perciò da lui prefe il nome di 
Nicolò V. i e già avanti abbiam detto , che Eugenio IV. 
glie *1 predille: Poi farete mio Suecejfore . Dice di lui Ful- 
golìo (f) : Che colà più inufitata , e nuova può vederli di 

quel, 

(«) Vid. tH». Vtl>. Rool SMfh. tont pag. 2. ann. 1446. die 

V. !unii , benctié la fi<^a dell» SantUìcizione lia data ocU' anso 1447* ud 
primo di Febbraio, per k> che Amonio Pagi liippone , che lìa errata . 

(I) Pogt. In vedi Amipap. Foelk. 

(c) S. Amonitk ibidcin - Tom. Maner. in vit. Nicolai V. Lib, Mt. Bi- 

bli' ther. Vatican. Raphael Volaterran. Andropol. lib. 25. > 

(d) Philelph. in orat. ad Jacob. Antan. Marceli, i’atiiarc. Venet. ^ ' 

<0 Hmnot. Manet. bb. 1. Panvin. in faO. Caidiriai. Baion. in Srhcd.&c. 

(/) Lib. 6. Hiftor. Quid «nìm magis mulitaiimi , at:t covum potcH vù 

deti i Non potei), nili aura ru iplà quoque dici , & cui iupra moduin prò. 

^ ‘ . . a' ^ jitiam 
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tìticl,chc la fortuna a Tomafo di Saraana offcrfc, e'd^^dc , 
che ’in uno ifteflò'anno fu Vefeovo , Cardinale, e Ponrefi- 
èc? Poicchè fu cofa più difficile, e più rara, che quel, chcj 
accadde a Pompeo di trionfare avanti il tempo gii (labili* 
to. Narra Poggio nella vita del Cardinal Firmano, che quefti 
non potea in conto alcuno darli a credere , che fuflTe il Sarza- 
na (lato eletto , e volle oflèrvare co i proprii occhi i voti , 
(limandolo a miracolo (a) . Dimandato in tale occafìone il 
Cardinal di Portogallo chi fuflc creato Papa , rirpole : Ma/ ab^ 
bhMO eletto Nieolò , Iddio ha fatto il Pontefice . Avea egli 
recitata l’orazione funebre del trapadàto Eugenio IV., onde 
Poegio di lui diflè; (Jf) Che co fa più grave ^ che co fa più au- 
torevole i che cofa più favia ( per lafciar tutto altro ) di 
a nella tua ultima orazione recitata a i Lardtnalt dopo l eJe-‘ 
ùrùe di Eugenio > che fu un certo prefagio , che tu dove- 
ri ejfer tale y quale allora defiderajii aver ad ejjere il Sommo 

Giannozzo Manetto (c) , che nel diciottefi- 
mo anno della fua età elTendo da gravi infermità fopra- 
prefo, mentre fua madre Andreola , o Andrcana (ì aggira- 
va intorno a lui, che dormiva, vide quali Jn edafi un ve- 
nerando vecchio in velie bianca, che le prcdilTc la falutc-» 
del figlio , e 1’ cfaltazionc al fommo Pontificato . Prima.. 

^ della 

pitiam se fortuna praeberet, eaque TlToinae Saraana contigft , qui uno, at- 
que eodem anno Lpifeopus , tardinalis , ac Pontifex crcatus eft , & in 
pontificatu Nicolaus V. appellatus . Longe eiiim hoc dfficiliui , atque 
rtrius fuk , quam Ponapejo ante Icgitimiiii] tempus trminphwe . - 

• (a) Pog. in vit. Caidiiial. Firmari. Qjum fuffragi/s Caidiiialium elef>us ad 
Pontificaci eflci Doroinicus, tamquam ad rem vix credibiJcm motus, vide- 
re diligentius (ùrtVagia voliiit j miraaili enim loco ducebat , bominem no- 
wm, qui anno, & femis antea piivaUis Sacerdos , & egens fueiat , re- 
cente Pontitìcem creatum . , • _ 

(A) Quid gravius , quid fanfiius , quid làpicntius ( ut «lia omittam ) 
illa ultima oratione tua poft Eugenii exequias ad Cardinales habita f in 
qua veluti pcaciàgiuiD hiit talem te fuiuriun , qualcm lune Pumihtctn 

csoptaùil^a. . ^ 

je) lamoo}. Marict. lib. i. yrt. Nicolai V« Als, 
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della Tua crca2Ìone ^cero i Cardinali adunati in Conclave 
ftatuto {a) f che nelle Bolle Pontificie non fi regiltrafic ia« 
avvenire ex conferì fu Conciliti come (bleafi i ma ex confen- 
fu Cardinaìium . Platina Egli era , dice , {t>) una na/ci» 
ta mediocre j fua Madre Ji chiamava Àndreola , o Andrea^ 
na f fuo Padre era medico^ detto Bartolomeo Sarzana^ tnaef 
fo era degno del Ponteficato per la pio virtù , dottrina , doU 
rezza , grazia , fiberalità , e magnificenza . L’ Autor dell’Ifio. 
ìia de Conclavi afièrma (e) j Che fu d' un' illujire fchìattà^ 
à' un genio dolce , e d' una profonda erudizione . Nacque in 
un Cajiello nomato Fidiano » la fua famiglia era originaria 
di Lucca, S. Antonino fcrive(</), Che fu d'infima condizio^ 
nè y e lo fìeffo da Giannozzo Manetto viene offerito (?) j e 
che datofi alle lettere riufeì eccellente Filofofo , e Teologo 
aiutandolo negli fi udii il B. Nicolò Albergati Certo fino > come 
che fuo Segretario . ' * 

Mandò l'ubito alTunto al Papato il Cardinal Firmano! 
a richiedere da Alfonzo di refiituirgli Tivoli da lui occu* 
pata , che ottenne di buon animo dal pio Re {f) j e fi- 
milmente inviò Gio; Diacono Cardinal di S. Angelo Carva* 
jal Legato in Germania a componete , ed a rimettere iiij 
buono fiato quelle Provincie C^iftiane {g) fconvolte per la 
fciima } onde Federigo Impcradore riconobbe pubblica mcn* 
te Nicolò per vero Pontefice! come afièrifee Coeleo (h) , e 

P.Barre, e fi pare dalla qui lòttofcritta dichiarazione di elio 
Federigo (/). 

Jom.ll. Ss Accoc* ; 

(d) Pag. Breviar. Roman. Pontif. tom. 4 . pag. jt6, 

(6) Platin. in Nicol. V. 

' (e) Hiltoire des Conclave^ pag. 38. |C jp; 

(d) S. Antonin. p. 3. tit. 21. cap. II. Jf. 17. v 

* (e) Jamnoz. Manet. ubi fupra . 

(f) Pf'g- in vit. Cardinal. Firman. £ 

(g) ALneas Sylv. in Apolog. ad Martin. Mcyer» 

(fe) Cotle. HiÓor. HuIRt. lib. J>. ' f 

' (i) No) Fridencus Dei grada Komanonun Imp. funpei AuguOus omnibus,' 

& lm-‘ . 


Digitized^ Google 


341 Di Amedeo Antipapa 

‘ Accortofi Felicci che tutti i Principi Criftiani inchina- 
vano alla pace , dopò aver fatto due congrefli in LauHi- 
m , cd in Bafìlea coH‘ loipcrador Federigo , avendogli ofw 
fcrto Tua £giia in Hpofa colla dote di centomila feudi d* 
oro , purché l’aveflè loftenuto nella Cattedra Appoftolica , ma 
indaxiiO) ed ioutilmenic (a). Viiil'e finalmente la verità in lui, ed 

egli 

Se Cngulis pnncipibns Sacri Imperi! Eledoribus &c. Quum nos ad R.Im* 
perii dignitatem per diviium Oinnipotcntis ordinatioiicm fuerinius eledi, 
Ecclefiam Dei Ichilmacibus , difeordiis , variifque erroribus leperimiis gra* 
Tatam i quapropccr Pacruus , & Anteceflbr notìcr bonae memorìae Kcx 
Albertus y ac S. Imperi! Lle<Sores se in protefìationem > feu ai)jmótuin 
furpcniioDCtn pofuerunt , ne itiius /chifmatis occaiione in S. K. Imperio 
pcriculum orirerur , & quod eo faciliiis pellet ad unionem S. R. E. be« 
venir! : quam viam nos ex S. K. Imperi! Elcdorum informaiione pnH 
plures lalràres , & dietas coram utriufque partibus attentaviinus , Se de- 
mio coram aliis Chrilliaois Regibus , 8 t Prindpibus nunc in propria per- 
fona , nunc per nntabiles nolìras magnas fàcigas , labores > Se expcnias , 
quibus mediantibus errerem > Se rchriina in hcclefia Dei ( heu quod fie- 
ri noquivit j extirparemus ; quapropter noe diutius Aiblìinere non potui-, 
0)us I féd unanimuer cum aliquibus noflris , facrique imperi! Eleótori- 
bus , Archiepiicopis fpiritualibus « ac fàcculaiibus Principibus > & tnajori 
Alemanniae parte Papae Eugenio fbclicis recordationis , cui dum adhuc 
viveret > otiuies nationes > Keges , Se Principes totius ChriHianitatis , pau- 
ets demeis > fuerunt obedientes , fictit novifiìine Romac fuit dedaraciim , 
flenariam tècimua obedieniiam coram fiia Patcrniuce» Se Sedie Apolloli- 
cae SaiiSitate . Et non potuimus laudabàliorem , poflàbiliorem -, ac magis 
Deificum exeogitare modum prò Ecclcfiae Dei unione i quam S. Koma- 
nae Sedi adfociari , & a communionc Cluiflifidelium minime fegrega- 
ri • Et quia idem Eugenius univerfae carnis debiium cxfolvit , ex rune 
SS. NoHcr Papa biicolaus V. ex S. Concilio veoerabilium Pamun S. R. 
E. Cardinalium unanimiter , rite , deifìceque cleéius , Se ad Sedem S.Pe- 
tii Romae eft ereétus , nobiique videlaauv ab co immerito /ore retc- 
dendum > fed potius animo bene deliberato , fanoque conlilio , fpiriiua- 
lium , Se faecularium Principum « qui nupcr in fello Margarecae in Alcha- 
femburgh per se , fuofque Legatos compar^ant > ubi nos unanimiter de 
novo prò SS. Papa Nicplao dedaravimus , Se libi ( ut merito debebamus ) 
fecimus plenam obedientiam &c. 

(A) G«r. Roo.' Htdor. AuRriac. lib. 5. pag. 176. , e 180. Struv. Syn. 
HiAor. Càeiman. difieit. jo, pag. xozp. 


Capo Decimosesto . ’ 343 

egli in edà trionfò di se ficdo , onde ririroifi dai Concilio 
di Laolana > ove era trasferirò quello di Bafìlea } e non vol- 
le, quantunque pregato a molte iffanae» più ritornarvi . L' 
andata d’ un Aoibaiciadore del Clero , e popolo di Badlea 
alla Sede Appodolica a chiedergli p>erdono (a) dell* oprato, 
fi in quella Città ( imperocché Federigo a vea proibito di far. 
vili più Congreghe (^) } la concordia tra il Papa , ed eda 
Augufto , il ritiro de’ Prelati de’ Regni d’ Alfonso Re d’ 
Aragona dal medefimo Concilio , i’ animi eziandio pa» 
cifici di Felice , e di Nicolò feron sì , che entrambi deffe. 
ro volentieri orecchie a trattati d’ accomodo richiedo da 
Principi Criftiani , e fpecialmente dal Re di Francia con_> 
premura grandiilìma (c) , c fu di fatto concbiufo nel iè- 
guente modo, primo , che averebbe rinunciato Felice alia. 
Pontificai dignità , purché reftade Decano del Sagro Col- 
legio , e Legato perpetuo dei S. Sede in Savoja (d) : fecoi». 
do I che fuflcro rivocate dall* una, e dall’altra parte tutte 
le cenl'ure , ed altre pene foiminate da Concili! , e da Papi, 
contendenti • contro ciafcun di Tuo partito j terzo , che I 
Cardinali, i Vclcovi, e gl’ Abati, i Beneficiaci, e gl’ Ufi. 
ciali delle due ubb dienze rimanefièro in piedi ne’ loro po> 
fii (e), quarto I che le difpenfe , indulgenze, ed altre gre- 
zie concell'e da Concili! , o vero da Papi delie due uobi. 
dienze , come pute i decreti , le difpofizioni , e i regola* 
menti reltafièro nel loro vigore , e che Nicolò V. adune. 
rebbe un Concilio Generale in Francia lette meli dopo 1* 
ag^iullamento . Firmatigl’arricoli , e condiz.oni, ne fu gran 

Ss z ' fella 

(a) Bull. Nicol. V. ad perpetuam rei memoriam ann. 1408. 

(A) Vctcr. n'.oniin ent. tom. 8. colon. 945. Mai ten. , e Durane. 

(r) Moflrclet. Sabaud. Hi! or. ex Cuti. Farad, lib. 35> 

laiT.nor. Mar.et. Iib. 2. Ms.'Biblioihec. Vatican. 

Uj Stefano li.fethira dice, che intorno a i (. ardtnali folamcnte pattub 
An.eJco , che li dcvdicrn limctiere all’ arbitrio del Papa, il cjeaie perd 
da se benij,iianiu>re li conirrmò , anzi corthrmò anche Ludovico Aleman. 
ni Cardinale Arcivefeovo d’ Atles , il piìi oUinatO degl’ alui » c Picfii' 
detite dei ConòJio Bahieeiifc . 
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ftfla nel mondo Cattolico) e fi fparle quel verfo 

^ FulGc lux mundO) celile Foelix Nicolao : 

e vennero religiofa mente efeguiti » riferbo dell' uitinio ) cioè > 
del Concilio Generale . Felice riounciò al fàlfo Pontificato 
dopò nove anni in circa d’ clTèrne fiato invefiiro dal Ba> 
fiicenfe nel i449>> c ritiratoli di nuovo a Ripaglia fi diede, 
tutto alla contemplazione delle cofe celefti , ed al ritiro , e 
vita Cpiriruale (a) . ElTendo fiato dagli fiefli PP. , e Prela- 
ti , che fi trovavano in Laufana > dil'ciolto il Sinodo ) e re- 
fcilfi ) e callàti gl* atti del Bafilecnfe nella feUìone ivi cele- 
brata a 25. d' Aprile del 1449. Prctcle il perfido Erefiarca 
Calvino ) che la Congrega Bafilecnfe fu Tempre cattolica » 
cui così rifpofe Bellarmino (if) : Dìeo^ xhe il Concilio di Ba~ 
Jilea dal principio per Verità fa legit cinto i imperocché vi era il 
Legato del R.Pontejfice , e ntoltijjmi l^efcovi: ma qualora quello 
depofe Eugenio « ed elejfe Felice non fu Concilio della Cbìf 
fa ) ma ConciUaboto fctfmatico , feditiofo , e di nìuna auto-, 

rità , poicebè coti è chiamato nel Lateranenfe fet. 

Oltreché il Concilio JìeJfo Bajtleenfe continuato in Laufana 
Ji fottomi fe al Papa , come appare dalla lettera di Nicolò Vi. 

Final* 

(a) lamnoz. Manet. in vif. Nicolai V. Ut Tchifma jamdudum invete- 
ratum Amedeo illius Concili i C nempe Laulàni J Principe errata Tua re* 
cognofeente « ac confitente , & poenitente , & Sancitati fuae , ut par erat* 
adhaercnte diflolveret * delerctque « Nicolautn ipfuin Komanae, ac Catho* 
licae Ecclelìae , ubi veterts perfidiae liiae errores recognovit . Cardina- 
lem fponte creavit t quod folum , unicum « & ccrtum didolvendi illius 
Concini remedium conveniens » & iJoncum illius dillolutionis aniuiolum 
fore fua faptentia exinimaverat * licut poOea re ipfa comprobante comi* 
gilie rcpertum eli . 

(A) Bellarmin. lib. J. de Ecclef. Militant. cap. 16. Dico Balìleenfe Con* 
cilium initio quidem fuifle legitimum > nam & Legatus aderat Romani 
Pontifìcis 1 & Epifeopi plurimi } at quo tempore Eugenium depofuit . Se 
Foeiiiem elegit« non fuit Comilium Eccleliae > fed Conciliabolum fchifma- 
tkum , feditiofum , & nultius prorfus autboritatis , (ìc enim appellatur in 
Concilio Eateranenli fes. a. . . . . Addc quod Concilium Balileenlc Eau* 
fioae continuatuia fubjeiit se NicolaO) ut pate$ e:( Epiflola Nicolai V. 
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Fina finente il Cardinal Ttirrecrcmata cosi ne favella : 
Btticke toiiìne qun pochi del fuo Domi»h ( parla di Ame- 
deo ) , niente di meno . per la Jio/ta preftastio» 

ne rke&è gran ferita la Còìeja . Afa morto Eugenio ^ e face e m 
datolo il BeatijJìmo Hofìro Signore titolò V» a foggejiione , 
e imita mento degl' lllujirijjìmi Kegi , e Signori , cioè di frav- 
eiat e d' Inghilterra ^ il prefato Signor Amedeo dejìftè dall' 
imprefa del Sommo Boneificato% il quale Amedeo, tati per la 
nobiltà del [angue ^ come per la pace data alla Cbìefa il SS, 
Signor acuìrò Hicoiè a temr della fua clemenza con gran- 
difìfma carità ricez/enda h cren Cardinale Legato con certe 
prerogative in tutta la Savo^ , ed in total guifa , per /««• 
^0 grazia t fu fopiia la feifma . 

Morì non guari dopo Amedeo nel 1450. in molta fa- , 
ma di Santità (Jb ) , benché il P. Monade Geluita nel fuo Li- 
bro intitolato Amedeus Pacijicut dica , che fullè pallàto 
air altra vira l'anno 14$ i* » a cui s’uaiformano Lorenzo Buon* 
incontri Miniatenfe) Filiberto Pinconio(r), Lamberto Van^ 

tebur* 

(<f) Turrecrenut» Suoi, de Ecclef. 11 cap. 9. EiTi paucis exceptis 
ilits de dominio fuo obedirent , nihilominus {ìtiltae praefumptionis vulne- 
rata eH Ecclefìa i venuti mortuo Eugenio t & Succedente Beatiflìtno Do- 
mino Nodro Nicolao V. ad luggcdionem lllunriflìmotum Regum , & Do- 
minorum > videlictt Regia Franche > & Angliae > praefatua Ooniinus Ame- 
delia deditit ab impriila Summi Pontifìcacus , quem Amedeum tam prò 
nobilitate ftnguinia , quam prò pace reddita Ecclefìae Sandliflìmus Do- 
minua Noder NicoUus prò A» clementia maxima cum charitau fufei- 
piena Cardinalem Legatura cum certis praerogativis in tota terra Sabau- 
drae praefatum inftituit> ac creavit« de ita Ichifma > Deo gratias > fo- 
pitiim eft . 

(fr) Hifeor; Sabatid. ex Guigiiel. Farad. iib> 3. cap. 23. Mezaerai Abré- 
gé Chron. tom. 3. pag. 413. Sponda», an. 449. Fleurì tom. 22. pag. 44S)» 
(c) Filibert. Pincon. iib. 1. Duciun Sabaudiae . Amedeum Genuae an- 
no 1431. idibua lanuarii e vitaceflìiTe« Rtpaliae tumulaium , clariflìmum 
poA mortem miraculia inter beatos creditum narram > Lambenus V.m- . 
terburchiua refert cuiufdam Synodi verba « quibus Amedeus coneoi diae 
zelator , Ecdeliaeque pacis auótor nuncupatur : ipiè de ilio liaec ; Lhif-^. 
mate fublato . » * Amedeus Ripatioa ad pridioum vitae genus rcdiii> <bi 
■ . . . . r divia ^ 


DiQi'i-'3cl by Googlc 


34^ Amedeo Antipapa 

itburgo, e Gobclino (») . Dopo motte optò^ de* mamfedi «. 
c chiari miracoli per arredato di Filippo di Bergamo t c 
deli* ideflb Monade . Si guata , ed oiterva una magnifica 
di lui datua di marmo nella. Chiefa Parochiale forro l’ in- 
vocazione della Vergine Madre delle Mifericordie io To- 
none Capitale del Cablais di Sa voja , non molto didanto, 
dal celebre Palagio d'Alberto Eugenio Marchefe di Luilino: 
Monfieur Lenfanr , e *1 Continuatore del Fieurì anche adèc- 
mano d* eder trapadàto nei 1451., perchè non fcppcro del- 
la Bolla di Nicolò V. data alti zi, di Febbraio dei 1450*» 
nella quale lo dice pochi giorni prima volato al CicioJòoca^ 
Silvio fimiimenre lo dà finito non molto dopo ottenuto il 
Cardinalato» non fenza ripurazion d’uomo affai da bene, 
e coll’aggiunta; Ftliee Principe , fe non anejfe diJJoaorattLj 
la Xìeccbiezza co i TitoM EccleJìaJlUi (b) . Prima delia Icifma 
Parca commendato di molto Eugenio IV. per gii fervigl, 
da lui renduti alla Chiefà univerlaie nel Concilio, di Co- 
danza colle 'feguenti parole (c) : Saputo, da noi dunque del 
tuo hdevole affetto , e delle buone operazioni impiegate cir^ 
ca la pace della Chiefa , e la riforma da far fi , abbiam 
luto dichiarar lo alia tua Eccellenza , come buono , e divoto 
h iglio della Chiefa , e nojìro , che Jìatn certi , che ami lo jìa~ 
to t e l' onor nofiro , e della Chiefa medejìwa. 

Creò ; 

divinis » piiique tneditatiooibus » & adionibus totus intcntus » làcciib’ e/us 
am o ( ut plerique opiraniur ) Ld. melile Januarii r<on line comeatatac 
fan&icatis opinione ex i flit . 

‘(e) Gobelin, in Coirmentar. Pii II. lib. 7. Nicolao se reconciliaius » 

( idefl Amedeus ) qi cm vtrum efle Piniificem profelTus efl, Cardinalatum 
ab eo accept , & Legacionem > quoad viverci , Cardinal is Sabinenfis appel- 
latus , atque ita dennim moriens apud Kipaliam moiuius eli anno 1451. 
Fce'ix > & fapiens habitus, nifi PontJhcMUsi afledafle iogenio fama fuillet. 

(£) A£nea$. Sylv. Europi cap 38. 

(f) Eugen. IV. epilt. ad Amedeum ann. 1433. Quum ergo noveiimus ’ 
tuam laudabilem atfc^tMienr , & bona epera impelila circa paccm Lede- 
litfC, & lefoiroauoncm coiifcquendani , volumus hoc notificare tuae Ex- 
cellentiae , tamquam bono , & devoto noQro , & Lcilciìae I ilio , quem* 
certi fumus diligere noflrum , & Ecdeliae Hatum , & honorem . 
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Creò Amedeo Cardinali nello Scifma Ludovico Prete 
del tir. di S. Sufanna , Bartolomeo Cardinale < \i^aldramo' 
Prete f AUbnzoDiacono del eie. di S. Eufebio , Bigneo , Aicf- 
fandro Prete di S. Lorenzo io Damafo » Ottone Prete del 
tit. di S. Pudeozràna } Giorgo Prete del tir. di S.Anaftana, 
Francesco Prete del tir. di S. Marcello , Bernardo Prete del 
tir. de' SS. Nereo» ed Achilleo, GioJVete del tir. diS.Si- 
Gio. Prete del tir. de' Santi Silvellro» e Martino, Gio. 
Prete del tir. di S. Maria in Traftevere , Amedeo Prete Car- 
dinalc, Diomlìo Pie te , Filippo de Cerquis , Nicola, Girar- 
do Prete , Gio. , Gio. Arfìo Prete di S. Stefano in Monto 
Celio , Ludovico , Vincenzo Gota Prete , Guillelmo Prete 
del rit. di S. Sabina , Bartolomeo Vitellehrhi Pietc del tir. 
di S. Marco, Tomafo Corcelli , e Gio. Ragafio Cardinali. 

Nicolò V. di poi ottimo Pontefice fij da tutta la Chic, 
fa riconolciuto, ed impiegò il rimanente del Tuo Pontefica- 
ro ad acchetare le turbolenze d' Italia , ed a rilarcire i dan- 
ni cagionati dall' ahbomincvole fafiidiofilfima fcilma. In- 
fermo quindi a pochi anni per foverchio di affanno del- 
la prela di Cofiaannopoli , per cui l'atichiilimo Imperio 
d’ Oriente reftò fovvcrlb , edeninto, e di quella famofillìoia 
Crifiianità (penta la gloria non men , che di Nicolò la vita 
adì 24. d' Apr.ie dell* 1455* (o) X anno ottavo, c decimo 
g'orno del luo Ponteficato , come dicono Paolo B-nedctti , e . 
Bartolomeo Turcia, benché S. Antonino voglia, che fullc 

. mor- 

ta) Gennadto Patriarca di detta CitU attribuilce detta deplorabile ca- 
lamiti al vomito fatto di nuovo nello fci&ma da Greci » per opra prin- 
cipalmente, , e raggiri di \!aico d* lltefo uom non tanto dotto , che 
giand’ inventore di maghine , e trappolaiore , il quale se ne morì di dolo- 
re , e di vergogna per eflere fiato piò \oIic ncn lolo nel Contiiio fio- 
rentino , che in Grecia d« Legati Apofiolici di iua ignoianaa pubblicamen- 
te convinto, e confu fo . Avea predetto detto eccttho cent' anni prima Cri r 
fìo mcdclimo alla B- Brigida . Qttv.-(la dolorola Ca.afìroL di C. F.vieii dclcrit- 
ta nell' Ekmendc del fuo altedio da Giacomo Edaldi 1 ioiuitinc , ■ct.e fi tro- 
vò preferite nella prefa di detta Città , da Francefeo f ui40 , e <U.Gio. 
Blaiichiq (livulgau ^1* P. Marteoe , 
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morto a 2 ^. di Marzo deil' ittcflb anno. Mcnrr« lottava col- 
la morte , Giovanni Vcfcovo d' Arras ginocchioni a piedi 
dd -iuo letto giaceva piangolo^ , ed afflitto , il che oflcr- 
vando'eflò, gli diflè . O Arrcbatenfe nonJàgrimar ti priego» 
ina pih toflo cotcfle lagiime volgele in fuppliche ai Som- 
mo Dio per Tanima mia (a). Tutti gli Scrittori > anche Etc- 
rodollì t lo commendono di gran pietà , c fol Du Picf&ì lo 
mprde ^per aflcrtiva del Sodino dicente, che eflcndo flato 
conrultato da un certo Vefeovo , ( il quale però non io no- 
minaj perche di fatti non vi fu) che pativa di un malcr 
caggionatogli dalle (freghe , 1' avelie conlìgliato di tortelo 
didoflbie liberarléne con fare un altra malia j ma chi può 
credere a Sodino uomo così maledico , ed aflio(b(^) ? Fù ali', 
urna di Nicolò il feguente Epitafio appoflo(r). 

Del V. Nicolò qui giaccion 1' olTa , 

Che a te , Roma , reconne il fecol d* oro . 

Valente col conlìglioi e più coll'opra. 

Gli faccenti onorò d' eflì più (àggio . 

Sgombrò 1’ error, che avea ingombro il mondo, 
Coltumi riflorò Templi • e Palagi . 

A Sema rdin di Siena i Sacri onoti 
Rendette, cchiufe al Giubileo le porte. 
he tempia coronò di Federigo, 

Edi 

(a) Manet lìb. J. 

Vid. not. Rinald. ad 'ann.' 14^5. fol. 13. tum. ro« 

(cj Hic Jita fune V. Nicolai AmiÓitis offa , 

Aurea qui dederat lÀecula , Roma , libi <i 
Contilio ilUiilris , virtute iìlunrior omni 
Rxcokiit dodos doCtior iplé viros . 

Ablìulit'errorem , quo ffhifma infeccrat orbem ; 

; Renituit morcs , moeiiia , tempia , domos . 

I Tum Bernardino Datuit iua Sana Senenlì } 

SanCta Jubilaei tempora dum celcbrat • 

Cinxit honore caput i riderici , & Coi.;ugis aureo j 
Kes Italas loedere compofuit , 

Adtica Romanae compiuta voiumina linguae 
Brodiuit . Heu tuiuMlg iuodice tbura bacio i 
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£ di (ila Spofa » ed all’ Italia accorfc . 

Del fermon Greco arredò 1* onte , e i danni . 

Ahi qui porgete al facro Avello jncenzi . 

Accrebbe al numero de’ Cardinali Antonio Cerdano, 
da altri chiamato Martino Prete del Titolo di S. Crilbgo- 
no, Aftorgio Agneiè Prete del Tit. dì S. Eufebìo, Latino 
Orfico Prete del Tit. de SS. Giovanni t e Paolo , Alano 
Cezio, o Cetino Prete del Tir. di S. Praflède , Filippo Ca- 
landrino Prete del Tit. di S. Sufanna) Nicola de’ Culà Pre- 
ce del Tit. di 5. Pietro in Vincula , Amedeo Duca di Sa- 
voia doppo dimefib il falfo Papato , Ludovico Alemanno 
del *nt. di S. Cecilia , Giovanni d’ Arlb Prete del Tir. de* 
Santi Nereo I ed Achilleo ^ Ludovico della Palò del Tit. di S. 
Aoaftafia , e Guiglielmo Ugone Prece del Tit.di S. Sabina • 


IL FINE. 


T t 


E Vii. 
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EMINENTISSIMO SIGNORE 


G Emiro I e Vincenzo Miizio pubblici Padroni di (lampa io ,^ueRa F<- 
deltlTiira Città di Napoli* Tupplicando cfpo(^QUo 4 dl‘ JOininen^ Vo« 
Rra, erme dcfidcrano dare alle Oampe uo Opera inuiAUta ; d^& 

Antipapi di Monfigttar D. Ltxhipko ^neHa f 4 rcjvrfcovo fi Sorren- 

to in dne ìomi in quarto \ Pmaotu Tuppligmo I* ^iuenza Vofìra dar* 
ne il permeilo con commetteroe ia K^vrlionc» f 1’ averauao a gratia ut 
Deus &c. 

HrperendìJftmMt Dominus D-Jofepèus Cito U.J.Qc^or, & Cut\at ^Ar- 
drrpìj'copalis in CìvUibus , & CrìrninatHiHs Jufix orfinariks revfdeat f &. 
referat . Daturn Nespoli hac die ip. Feòruarii 1754. 

F,C GIORDANO LOCUMT. , ET PRO ILL. D. VIC GENERAL. 

Jufiitt Nicolaus Epilc. Arcbadiopolitanut Can. Dep. 

EMINENTKS., E REVERENIXSS.SKjN. 

P £r comando di V. Ein.Iio letto maturamente la Storia degli Antfp*f 
pi » delcritCB con molfa eleganza da Monfignor Lodovico Agnello de* 
gli AnaRagi Arcivelcnvo di Soriento * dalla cui lezione ho ricavato non 
piccioi di etto 1 pcTvbe 4*>ra da ogni parte Pietà verfoDio , fenfi reUgiot 
(jflifni per la S. Romana Chielà > ed immenià erudizione * tanto (aera i * 
quanto ptoiana } quindi iì «pprende , quanto Ca grande la dottrina , « 
la perizia del dottiflìmo Autore nelle Storie di tutt' i tempi . Onde gÌH*' 
dico* che la detta Opera fio degna di ogni cemmendazione »* colla cer« 
tczza , (he incorrerà tanti Favoreggiatori, quanti faranno coloro , da cut 
farà lena t perciò credo * che per vantaggio della Repubblica letteraria * 
debbe mandaifi alla luce* fe così parimente fcmbreid all’ Em, V>>a cui di* 
votiRìmamenie mi dedico , e dichiaro . 

Di V. Em. Napoli 3. d* Aprile 1754. 

Vmiliss. Servtdtxe 
Giuseppe Cito • 

tAUeutM relatìone Dmìni He^ìforir imprimatur . 

Détnm Neapoli die tertìa men^ Mai 1754< 

F. C. GIORDANO LOCUMT. , ET PRQVICAR. GENfiRAb 

Julius Nicoiaus Epilc. Archadiopolitanus Can.^ep. 

T 5 a S.R.AL 
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SIGNORE * . ' , 

G EnnarojC Vinteofo Muzio pubblici Padrohi di (Uinpa in queRaT«*( 
deliilìma Citti di Napoli i.^aw<plicando efpongono alla M. V. ,co> 
me defiderano dare alle Rampe ^era intitolata : Iflmia degli 
fi di MonfigHor D.Lodavito ^ràvejcovo di iorrekto i 

Pertanto fupplicano la -M. V. darne il perraeiiò f e commetterla alia for 
lita revilione , e I' averanoo a gratta ut Deus . 

R. V- J. D. D. Carolui Cagliardus Satromm Ctmtmm Trofi-ff» i» Cathedra 
Decreti revìdeat t et i» Jiriftu referat t Dattm Neapoli dte 2 1. felaruaeii 
» 754 * 

Nicolaus de Rosa Epiic. Put< Cap. Maj. 

. S. R. M. 

' I 

O PUS infcriptum : Ifiorìa degli Antipapi , ete. ut M. V. julTa facerem; 

quum perlegiflèm > nihil , quod regiis jurìbus , publicifve moribiis ad* 
ycilàietur , inveoi • C^andoquidem in eototuseft Autbor cruditione haud 
vulgati praeditus » ut ex rebus geRis cauflàs , efitfius > remsdia tot fchifma* 
tuia , qiiae tantam rebus Eccidìanìcis , populortimque ialuti perniciem at«' 
«tilere « patefaciat : atque in unum diflìta congerat monumenta , quae uno 
feime intuii u quifque valeat facili imo negotio perlullrare . Magno prò* 
pietea emolumento orbis litterarii futurum « fi accedente M. V. placito lu* 
Ccm tvpotum aipcxerit , censeo. Neapoli Kalcndis Ma/ MDCCLiV. 

'• V. . 

HumlÙmut JubdìtMi : 

Carolus Gagliardus . 

Die 20. Menfis Mai I 7 H- Nedpoti . 
yifi refirìpto Juae Rigalit MajeflatU fuh dìe ty. Cnrrewir inenfu » et 
anni , ac relatìone Rever. D. Caroli Gagliardo de Commìffione Rever. Regii Cap- 
ìt.a)- » ordine praefatae Regala MajeflatU . 

Regalie Camera S.Ctarae providet , deeemìt , atque mandai , quod impri-' 
matur cum inferta forma praefentit JuppUcit libeUi , ac approtationa diSi 
Rev. Reyijorii > vemm in puhlicatione fervetur Regia Pragmatica 1 hoc [numi 
CASTAGNOLA . FKAGGJANNl. 

ir GALTA. PtRCiNARI. 

Illunrit Marchio Danza Praeses S R. C tempore subscriptionis impeditus^ 

M 5^* Carqlli . Athanasiut.. 

ER*' 
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ERRATA 


COR RICE 


Fol, 2. verC 8» 
fol. 1% verf. x; 
Ibidem verC & 

Fol. i8. veiT. ^ V 
Fol. yerC zt. 

Fol. j 2 ^ vetC 1. 

Fol. 42. veri; 1 1. 
Ibidem verE 14. 
Ibidem verf. liL 
Fol. 58. verf. 2; 

FoU ^ verf i2à 
Fol. fisi verf. 8. 

Fol. 2i^ verf. z8j 
F ol. 24. verf i^’ 

Fol. 76. verf. 4. 
r ol. BE verf. ’ji 
Fol. 1 1 6. verf 2» 
Ibidem verf 2j. 

Fol. 126. veil!^ 

Fol. 127. verf io. 
Ibidem verf 19. 

Fol. 128. verf. ultimo 
Fol. 129. verf 7. 

Fol. 129. verf 8. 
Ibidem verf 12. 

<• 

Fol. 129. verf 192 
Fol. i}7. verf j. 

Fol. 1^8. verf 2. 

Fot. 144. |>enult. verf 
FoL rt 9 . verf 21. 
Fol. idr. verf j. 

Fol. 177. veif 2« 

Fol. verf 
Fol. 18}. verf 21. 
Fol. 184. verf penule^ 
Fol. 192 . verf rj. 
Folj 2Qg. verf 2i< 


# 


diliberarlò 
conchiufi 
"conchiufo 
re/pianato 
Argentina 
e di altre 
mefìmo 
teraa reftatono . 
quarta -1 • 
di Puglia dì Molfetta 
ferma I ’ «•' 
alterigia 
pofe 
«crebbe 

Or gli SciTmatici 
Roflbvieniè 
fi nominò 
fUvano rinchiuG 
con un mediocre 
fé ne corfe 

giorno dell' Afcenziooe 
lauti 

confermante 
proibente 


'deliberai lo 
firmati' 
terminato 
rilpianato 
ig? d' Argentini 
c altre 


mtdefìmo , 

per la terza reflarontì , 
per la quarta ^ 
di Molfettt di Puglia 

lìfla 

1* alterigia 

inife 

averebbe 

Or gli Cardinali icifinatioi 

Koflovietili 

a chiamò 

ritto va vanii 

con non mediocre 

le ne Icappò 

giorno allora dell’ Alcen-; 

rione , .. 

laute 

confermando * ^ 
Proibeiido 


dlere lui legittimo Ponte- effcrc if Refidente in Fran- 


lice 
F. Pietro 
ed un altra t 
unifoimi 
Capi 

infoi marlo 
deir ambizione 
che gl' 'uni li dilcemeano 
dagl' altri 
quella irriverenza 
Àiòlà 

terribile agl’ altri , 
dal Re 


eia il legicproo Pontefice 
Che F. Pitti o 
e di piu quella 
uniforme 
Papi 

infoimarli , • 

all’ ambizione 
che fi difeerneano aflài bic'i 
ne tra di loro 
per quella irriverenza 
Nola 
terribile , 


da lui 

fi slargheggiaflc le cam- fi slargheggialTe , e fi cam- 

piafie Fql. 
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HRH.ATA 
Fol. 1 1 5- verC 17.’ 

Fol. 210. verf. il< 

Fol. 220. verf. 14. 

Fol. 250. verf 10. 

Fol. 2j2.verf pcnuH, 
Fol. 2JJ. verf 8. 

Fol. 237. verf 18. 

Fol. 240. in noc.ver£iF> 
'Ibidem verf 17. 

Fol. i35.5FefC itf. 

Fol. 2)6. verf. 13; 

Fol. 259. verf 21. 

Fui. 261. verf 17. 

Foh 272.in nouverf 1. 
Ibidem verf 6 . 

Fol. 273. verf 17; 

Fai. «94. verf 3. 

Fol. 293. verf 20,’ 
Ibidem verf tr. 

Fol. 292. verf 3I4 
Fol. 298. verf 4. 

Fot. 502. verf 14< 

Fot. verf.234; 

Fol. 307; verf 4i 
Fol. 308. verf penule. 
Fol. 210. in iKK.vcHÌ7. 
Fol. 3 II. verf 13^ 

Ibid. vtif. ij'. 

Vbkét vCf f ft't* 


Conclave 
Venero 
Giocoliere 
che quella _ 
a Giovanni 
rifoluzioni 
prodergato 
C Pontefici 
che Papa 
«or due Re 
33. Cardioilt 
la porte 

'di Decembre 1413. 
inicò 

Procuratote 

il che perve 

civilmonte 

elezione 

proprii 

quattre 

del Greco 

ClttfUtt»! 

•piosluit 
UT»fK%Ì 
behi t 
Convcilii» 
procediti 
pervi 
tu 


CORRIGE^ 
Conci fioro ^ 
Veneto 
Ciocolatore 



rivoluzioni 
profiergata 
e altri Pontefici 
che il Papa 
quei due Rie 
3 J- 

le porte 

di Decembre 1423; 

intimò 

Procuratore 

per lo che parve 

civilmente 

elezioni 

proprie 

quattro 

dal Greco 

iprofluic 

utmfué 

ben 

Conciltiz 

tprocedic 

^arve 

lui 
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